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lettere: 

APERTE 

al Mrmltor^ 


Il silenzio 

« direttore, •iul n. 4ò 

tI970) del st4o set litttanale. ri- 
spondenda al sinftttr Gtovatnii 
Fnrlanetto di lìulzatn), cavalie¬ 
re ^1 Vittorio Veneto che chie¬ 
de le origini delle note del 
Silenzio e Silenzio fuori oidi 
nanza e si lamenta deH'tt.so 
smodato che fanno o^f^i di tali 
note, lei esalta il Silenzio ci 
landò un magnifico articolo 
di Fiero Hai uellim. si rittorc. 
eroufì sindaco th Firenze. F. 
qtn mollo bene. Ia'i poi con¬ 
fessa la sua lenm anza m ma- 
iena c qui un pt)' meiu} bene. 
\1a i/uando poi acetuniie che 
l'autore del Silenzio mni lo co¬ 
nosce nessuno, aenum^e anzi 
t hè tuni e (iniseppe \ erdi. al¬ 
lora dico male, molut male 
Che poi pianta ut ^mvani e 
naturale, niit non efu si halli 
o SI suoni tu r far alleena \el 
l'ollohre tiel /ViV>. scrissi indi¬ 
gnalo una lettela a " Spec( hto 
dei tempi " ile I.a Stjinpa la¬ 
mentando. ionie ha fallo tl 
lettore Fui lanet to. {‘uso smo¬ 
dato e non eerto rispettoso che 
delle note del SiK-ri/io liiori or- 
dinan/a si ia<e\’a. F.ceo quanto 
venne scritto m seguito da al¬ 
tri lettori. Il proì. lino Kitrki) 
Facchiom . e siiHio nella 
vStoria tlelU* Musjchf kisoiMi 
mentali, e sulla f.ni.u lopedia 
Musicale, alla \ oi e Seenalt di 
C ascrnia. sta scntto testual 
mente .. lutti i seminali di ca 
serma dalla S\e^»lla al Sikn/io 
sono stai! eomposii ila (/ V er 
di per mi urli a del Mmisìro 
della (ìuerta. lienerale Mfon 
so I umarmora " I. autore del 
l'arraimuimenlo su questa mu 
sica verdiana, da! titolo Silen 
ZIO Inoli oiditìati/a. c tl *;t’M 
(ùovanni Macipofto. hcrsaelic 
n. le (in ftelu I ene:iu c l fiu 
na. allora resuh nti a Fonia 
I I9f>ò). iosi SI rivolto " uoM 
abbiamo mai autori:.-aio nes 
suno. ne \ini Rosso, ne la ( a 
su iliscoerafn a Sprint Dutium 
od meidere <ome ballabile la 
sacia miisu a del Sik*n/io Inori 
oidinan/a composta da nostnt 
padre sull" noti del SiU‘n/io 
d( \ i'rd> " Don Armando l)u 
rttihetlo. parroco di Caposile. 
un naesnu/ del Basso Ftave 
scrive " tl Siicn/io suonato 
nelle sale da haUo offende la 
memona dei (.aduli Offende 
I bersaulicri. in armi, tn <-on 
nedo. nta soprattutto i Cadu 
ti Tutto questo c stato seni 
lo nel I9fìfì per por termine ad 
uno sconeio. Ora tl signor Fui 
lanelto ha ripn^posto il pro¬ 
blema di que.sfo abuso. Si 
faci ia appello a tutte le auto¬ 
rità miluari. civili e relt^»i<t.sc, 
alle asstKiaziom delTatma dei 
bersaglieri, ed in particolare 


SI faccia appello u^/i ufficiali 
superiori, ut cappellani militari. 
In colli lusunw la si faccia fi¬ 
nire. V'r e tanta altra musua 
buona e non buona da siioim 
re nelle feste e nelle sale da 
hallo (ira-ie per iospitaltfa » 
iG Seat lo Piediniulera ) 

Dinante l'eslale 1%9 laceva 
luioie un ballabile* intitolato 
Casatshoek II riioiivo non era 
on^inak'. ma eia quello stesso 
che cantavano, in una loro 
canzone di guerra, i soldati so¬ 
vietici conihaltenli ciHìtni le 
itmaie di Hitler e che eche^- 
yu) particolarmente durante la 
'.an^uiii'.sa bafta^ha di Stalm 
jiad») Successivamente diven 
iic l'inno dei partigiani italia 
ni. e come lale si diMuse in 
luna Li penisola Divciniio bai 
labile, venne suonalo in lutti 
( iiitovi in tutti I dancing, in 
tutte k- balere, su tulli i |uke 
boves III (.gm mangiadischi, 
s ii/a che nessuno protestasse 
e senza che nessuno grillasse 
*1 siicrilegic> Perche allora dob 
huimo scandalizzarci perche 
or elicsi re. oicheslrine. coni- 
i)l ssi, raJ’o e microsolco han 
no reso ancoi piu pojKilaic 
— e IH*! di piu altraverso 

• secu/KUii che possiamo deh 
mie esemplari — il già pupo 
kiiissmio Silenzio fumi ordì 
ian:a? Perciò, gentile leltore 
-icario, mi consenta di restare 
della mia opinione; non vedo 
.kun all i onio, alcuna ollesa, 
alcun insulto nel lilacimenio 
e nella iliHusione del Silenzio 
fuori ordinanza Ptexisato que- 
siii VX neo aj un suo appunto 
dia Oli;) cultura. Lei mi rini 

. 1 . Vvi.f miche non conosco 
raiUorc dille note del Sden 
to e perche neeo che esso 
sili (ìiusi^ppe Velili. Lfletliva 
i»i- lUe. si- le cose stessero co- 
in. ilice lei. sarebbe gravi* Ma 
k c(,s.- non sianno come dic'e 

* i Stanno colile ilico io, E 

111..1 io alici mo per punligliu, 
na dopo ulterioii ricerche 
.ornpiule sotto lo stimolo del 
la sua missiva. C'onosievo le 
lelierc mibblicaic da Im Slam 
féU nei In quello stesso 

cnodo l'argomenio venne 
liallalo anche dal quotidiano 
'ornano fi I empo. che ribadì 
la lesi che considerava il gen 
Vlaygioiio aiilore del Silenzio 
fuori ordinanza. Ma nessun*» 
ha portato tc‘stimonian/c suf 
ticienli, siilìratrale cìik* da do 
eumenii precisi. Tanto è vero 
che proprio in quella circo 
s’dn/a il Ministero della Dilesa 
k.c cumpiere ricerche accula 
le negli archivi italiani e nel 
Museo del Risorginunio di 
Tia ino. ma si n/a risultalo C t 
muriqnc in ho personaimcnk* 

segue a pag. 6 


FRClGnlOO GCCRtGCR ROCRtRPd di Cavandoli e Costanzo 



























Rubala! Se tuo manto non te la compera, rubala' Prima pero prova a piangere; non c’e 
uomo che resista alle lacrime di una donna. Oppure digli che tutte le tue amiche ce 
l'hanno già Oppure digli che lo fai per lui. per fargli fare bella figura con i suoi 
amici. E se nessuno di questi sistemi funziona, mostragli una tovaglia Zucchi. fagli 
. u • ^ u vedere come rende allegra la tavola, cosi allegra che persino i pranzi sembrano più 

Dl3nCn©ri3 03 rUtDSr© buoni . vedrai che. o ti dà i soldi per comprarla o ti dà una mano per rubarla' 







■. NUMERO CHE CONTRASSEGNA 
LA VOSTRA COPIA DEL RADIOCORRIERE TV 
VI PERMETTE DI PARTECIPARE 
AL NOSTRO NUOVO GRANDE CONCORSO 


Il cofanetto gigante eonliano Ire pro¬ 
dotti della linea coemetica Oermakrv 
fine: il • Latte detergente biologico ai- 
l'azidene •, il • Tonico biologico airazu- 
lane > e la • Crema rigenoratrica nu- 
Irlente-^dratanta •. 


La confezione contiene 3 bottiglie del 

AMASONE 

• H vino del raffinati • 

e inoltra 3 bottiglie di Recioto, Valpoli- 
colla. Soave, Sileno bianco a una di 
Sileno roeeo. 


Consultate a pagina 20 l'elencn dei primi fortunati \/incitori del concorso 


REGOLAMENTO 

La ERI Edizioni RAI Radiotelevisione 
Itaiiana, editrice del « Radiocorriere 
TV », bandisce un concorso a premi 
secondo le seguenti norme. 

Il concorso avrà svolgimento setti¬ 
manale e durerà 10 settimane nel 
periodo dairi1-17 aprile 1971 (« Ra¬ 
diocorriere TV» n. 15) al 13-19 giu¬ 
gno 1971 (« Radiocorriere TV » n. 24). 
Per ciascuna settimana le copie del 
periodico saranno contraddistinte da 
una lettera dell'alfabeto — che va¬ 
rierà per ciascuna settimana — e sa¬ 
ranno, settimana per settimana, pro¬ 
gressivamente numerate. 

A partire dal 16-4-'71 e per 10 setti¬ 
mane verrà operata ogni venerdì 
l'estrazione per sorteggio di 21 nu¬ 
meri, più 9 di riserva, tra quelli del¬ 
le copie del periodico « Radiocor¬ 
riere TV » poste in vendita nella set¬ 
timana precedente. I numeri cosi 
estratti verranno pubblicati sul « Ra¬ 
diocorriere TV » della settimana suc¬ 
cessiva. 


Verranno assegnati settimanalmente 
i seguenti premi: 

— 1“ premio; 100 gettoni d'oro del 
valore complessivo di 945.000 lire 
al primo estratto; 

— 20 secondi premi del valore di 
L. 10.000 agli estratti dal 2° al 21°. 

Per conseguire l'assegnazione del 
premi gli interessati dovranno — a 
pena di decadenza — inviare in bu¬ 
sta chiusa alla ERI - Edizioni RAI 
Radiotelevisione Italiana - Via del 
Babuino 9 - 00187 Roma • a mezzo 
di raccomandata con avviso di rice¬ 
vimento, il ritaglio della testata del 
periodico << Radiocorriere TV » recan¬ 
te il numero estratto, indicando in 
forma chiara e leggibile nome co¬ 
gnome e domicilio. 

La raccomandata in busta chiusa do¬ 
vrà essere spedita (e per questo 
avrà valore il timbro postale) entro 
e non oltre il decimo giorno suc¬ 
cessivo alla data di estrazione che 
sarà indicala su ogni tagliando e 
dovrà contenere una sola testata. 

L'assegnazione del premi avverrà di norma 
altribuendo il premio maggiore (945 000 Ine 
in geltoni d oro) al primo estrailo ed i 
20 premi minnii (del valore di L 10 000 ca 
duno) ai sor tessivi estraiti 


Tuttavia è ammessa la surrogazione nel di 
ritto al premio qualora si sia venticato il 
mancalo invio della testala avente diritto al 
1 premio o il suo invio fuori del tempo mas 
simo stabilito dal presente regolamento 
STniendc che I assegnazione del T premio 
per suiiogazione la decadere dal diritto ai 
premi successivi già previsti del valore di 
lire 10 000 

Le operazioni di sol leggio verranno elle! 
tuate presso gli Ultici di Roma della ERI 
sotto la vigilanza di una Commissione com 
posta da uri Funzionario del Ministero delle 
Finanze che fungerà da Presidente e da due 
Funzionali della ERI dei quali uno con fun 
zioni di Segretario 

Sono esclusi dalla partecipazione al concor 
so I dipendenti delle Società ERI. RAI, SACIS, 
ILTE, TELESPAZIO, SIPRA SODIP e MESSAG 
GERIE INTERNAZIONALI 

Nel caso in cui ragioni di carattere tecnico 
ed organizzativo impediscano che in tutto 
o in parte lo svolgimento del concorso ab 
bia luogo con le modalità e nei termini (is¬ 
sati dal presente regolamento, la ERI si ri 
serva di prendere gli opportuni provvedi 
menti previa autorizzazione del Ministero 
delle Finanze, dandone comunicazione al 
pubblico 

I nomi dogli assegnatari dei premi saranno 
pubblicali sul ti Radiocorriere TV 

La partecipazione al concorso implica la 
piena conoscenza e l'incondizionata accet¬ 
tazione delle norme del piesenie regola 
mento 

Gli interessali potranno richiedere alla ERI 
la copia del presente regolamento 


, /. .• Min 1 














Se vuoi solo 
risparmiare 

compra le altre 
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ricordati 
del 9 maggio: 

é ia Festa 
della mamma 


******^***** 1 , 


« 


Festa della 


•Ir 


Mamma 


rìcorcJofi del 9 maggio. Ricordati di fare un bel regalo ah 
mamma: un regalo simpatico, che dimostri il tuo affetto 
per lei. Ricordati del CHERRY STOCK, il cJelizioso licfuore 
dalT inconfondibile sapore di primavera. 



segue da pag. 2 

indagato fra le pubblicazioni 
della Biblioteca Militare Cen¬ 
trale. della Biblioteca del Con¬ 
servatorio di musica • S. Ce¬ 
cilia ». della Biblioteca Nazio¬ 
nale di Roma, della Biblioteca 
della Camera dei Deputati; ho 
consultato tutte le enciclope¬ 
die. generali e musicali, esi¬ 
stenti in queste biblioteche; 
ho visto fiiiciclopedia Mili¬ 
tare (che parla a lungo del 
gen. Maggiotto, ma mai come 
autore del Silenzio fuori ordi¬ 
nanza): ho letto volumi di sto¬ 
ria militare per la parte che 
riguarda la riorganizzazione 
dell'esercito compiuta dal gen. 
Alfonso Lamarmora dopo la 
sconfitta di Novara durante il 
decennio (novembre lS49-mag- 
gio 18.19) in cui egli, quasi inin¬ 
terrottamente, copri la carica 
di Ministro de'lla Guerra; ho 
compulsato le piu autorevoli 
biogralie di Giuseppe Verdi, 
c particolarmente quella, in 
quattro volumi, di Franco Ab¬ 
biati; ma non ho trovato trac¬ 
cia né di un Verdi autore dei 
segnali di caserma, né di un 
gen. Maggiotto autore del Si¬ 
lenzio fuori ordinanza. In qua¬ 
le t.nctclopedia Musicale od in 
quale Stona delle Musiche Ri- 
sor^inientali nominate nella 
sua lettera sono scritte le pa¬ 
role da lei citate? Gradirei co¬ 
noscere con previsione l'auto¬ 
re e la Casa c-ditrice perché 
non sono riuscito a trovarli. 
Non pago di queste ricerche 
libresche, ho interrogato due- 
persone, come SI dice, del me¬ 
stiere, e cioè il maestro Lace- 
renza, direttore ifella Banda 
musicale dell'Esercito, ed il 
maestro Fantini, direttore del¬ 
la Banda musicale dei Cara¬ 
binieri. Tutti e due sape'vano 
dell'attribuzione a Verdi del 
Silenzio e al gen, Ma^iotto 
del Silenzio fuori ordinanza, 
ma tutti e due mi hanno con¬ 
cordemente dichiarato che si 
tratta di supposizioni senza 
preciso fondamento. Comun¬ 
que. da tutto questo lavoro ho 
tratto alcune informazioni che 
son lieto di far conoscere an¬ 
che a lei. Fino al 1848, il Si¬ 
lenzio presso rAnnata Sarda 
era costituito daH'inizio di un 
inno di Haydn. Il gen Lamar- 
mora provvide effettivamente 
anche alla revisione dei .segnali 
militari, ma non ne alfìdò l'in¬ 
carico a Verdi, bensì ai mae¬ 
stri di banda di allora (la pras¬ 
si è poi rimasta, tanto è vero 
che la revisione dei segnali 
compiuta l’anno .scorso, nel 
corso della quale alcuni sono 
stati soppressi ed altri aggiun¬ 
ti, è stata affidata proprio agli 
attuali direttori di baiida). Ciò 
fa supporre (ma è soltanto 
una supposizione) che l'auto¬ 
re della maggior parte dei se¬ 
gnali sia stato il maestro Giu¬ 
seppe Gabetti, lo stesso che 
per ordine di Carlo Alberto 
compose la Marcia Reale d'or¬ 
dinanza, più nota come Mar¬ 
cia Reale, ora sostituita dal- 
ì'Inno di Mameli. Chiunque 
sia stato, però, sembra (dico 
sembra) che abbia tenuto d'oc¬ 
chio i .segnali militari d'altri 
eserciti. Lo lascerebbe suppor¬ 
re il fatto che proprio il se¬ 
gnale del Silenzio è molto si¬ 
mile a quello in uso in altri 
Paesi. Tale somiglianza, però, 
potrebbe essere spiegata in un 
altro modo, fn una pubblica¬ 
zione inglese ho letto infatti 
che alcuni segnali militari ita¬ 
liani e francesi possono tro¬ 
vare origine in una composi¬ 
zione intitolata La Battaglia, 
riferita alla battaglia di Mele- 
gnano del 1515 e pubblicata 
ad Anversa nella seconda me¬ 
tà del sec. XVI. Infine — e 


concludo — la informo che il 
Silenzio fuori ordinanza è sta¬ 
to adesso inclu.so nell’elenco 
utl'icialc dei segnali regolamen¬ 
tari e può es.serc suonato nel 
corso delle cerimonie all’AIta¬ 
re della Patria o nei Sacrari 
dei Caduti, in commemorazio¬ 
ne di qualche eroe o alto uffi¬ 
ciale scomparso, la sera che 
precede la partenza dei con¬ 
gedati. E vedrà che — passata 
la moda — .sarà tramandato 
ai posteri solo con questi no¬ 
bilissimi fini. 


Ancora Meucci 

« Egregio signor direttore, tor¬ 
no ancora sulla questione 
Meucci, trattata nelle “ Lette¬ 
re aperte " del ri. 47 del Radio- 
corriere TV. Anzitutto ossers'u 
che, mentre un'enciclopedia 
che si sta tuttora pubblicando 
a dispense considera obiettiva¬ 
mente il nome di Reis (Johann 
Philipp), il fisico tedesco che 
" ideò un dispositivo che pre¬ 
correva i telefoni di Meucci e 
Bell ", un'altra enciclopedia 
Italiana dal carattere più po¬ 
polare pubblicata anteguerra, 
sotto la medesima voce affer¬ 
ma che il Reis “ nel 1860 co¬ 
struì il primo telefono reso 
utilizzabile nel '75 dall'ameri¬ 
cano Bell e perfezionato da 
Edison, Siemens e Trouvé ", 
dimenticando, come si vede, 
il nome di Meucci. Eppure era¬ 
no, quelli, tempi in cui si cer¬ 
cava di esaltare al massimo 
ogni possibile valore naziona¬ 
le (un po' come, nel caso delle 
radiotrasmissioni, ha fatto la 
Ru.ssia sovietica, che conside¬ 
ra il semisconosciuto — da noi 
— Popov quale vero precurso¬ 
re, contestando il mento al 
nostro .Marconi, che quasi 
contemporaneamente giungeva 
ai medesimi risultati, risultati 
che non vengono contestati 
do//’Enciclopedia americana, 
dove appare il termine signi¬ 
ficativo di " Marconigram "). 
Come può essere che siano ri¬ 
cordati il Reis, le sue cause 
civili e querele e la dichiara¬ 
zione emessa nell'ottobre J887 
dalla Corte Suprema degli Sta¬ 
ti Uniti con le parole (cfr. la 
predetta Enciclopedia, alla vo¬ 
ce " Telephone "): ' La diffe¬ 
renza tra i due (sistemi: Reis 
e Bell) è appunto la differenza 
tra il fallimento e il successo. 
In tali circostanze è impossi¬ 
bile sostenere che ciò che fece 
Reis sia stata un'anticipazione 
della scoperta di Bell " ; e si 
sta omessa l'altra causa, del¬ 
l'italiano Meucci, al quale — 
co.si si legge in .scritti ‘ nostra¬ 
ni " — una sentenza della stes¬ 
sa Corte Suprema ricono.sceva 
i “usurpazione " dell'invenzio¬ 
ne da parte della Bell Tele¬ 
phone Co., condannando que- 
st'ultima a pagargli una certa 
somma? Eppure, anni prima, 
giornali e riviste scientifiche 
anche americane avevano par¬ 
lato dello .scopritore italiano: 
tra essi, in primo piano, lo 
Scientific American, a quanto 
sembra in un supplemento 
dell'ottobre 1884. Già nel 1926, 
in occasione del cinquantena¬ 
rio del brevetto ottenuto da 
Bell, la stampa italiana riven¬ 
dicava l'invenzione e ricono¬ 
sceva lealmente al Bell il me¬ 
rito di essere riuscito a intro¬ 
durre il telefono, come indu¬ 
stria e servizio, nell'uso pub¬ 
blico, ciò che al nostro Meucci, 
per varie cause avverse, non 
era stato possibile. Anche lui, 
come Volta, Pacinotti e Fer¬ 
raris, era destinato a trarre 
dal suo ritrovato più soddisfa- 
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ÌGRINTA 

' NAILOGRAFICA 

cl>e dQ cMo 4cAJi1tuJio 

BRIMTAcon la sua punta di nailon 


dura e indeformabile, scrive sottile 
o spesso come vuole la tua mano. 

GRUIK scrive più a lungo 
ilnchiostro non evapora 

oE a! cappuccio a "click" 
wPetico! 


K.200 

GRUfTAk 


e un invenzione 


PAFEReMATE. 




Lontano 

dagti occhi 
vicino con 

Fteurop 

Intertlora 


I 
j 

Si, sempre vicini alle persone care 
con l’omaggio più gentile e il pensiero più gradito: 
i fiori, gioioso sorriso della natura, | 

dolce espressione di ogni sentimento. 

Ditelo con i fiori... fatelo con Fleurop-Interflora. 

Voi fate un’ordinazione ad un fiorista 

Fleurop-Interflora e in pochi minuti, 
in un qualunque punto del mondo, 

più leggeri di ogni frase, i fiori diranno per voi 
le cose più belle e profonde. 


FLEUROP-INTERFLORA 
fiori in tutto ii mondo 


UN OMAGGIO PER VOI 

La Fleurop-Interflora ha preparato per 
voi un utilissimo opuscolo illustrato con 
> i consigli per la manutenzione delle 
piante in casa. Richiedetelo attraverso 
l'unito tagliando: lo riceverete in o- 
maggio. 

Ritagliate, compilate e consegnate a 
un fiorista Fleurop-Interflora l’unito ta¬ 
gliando o inviatelo in busta chiusa, al¬ 
legando 100 lire in francobolli per spe¬ 
se postali, a: FLEUROP-INTERFLORA- 
Via Muzio Clementi, 68 • 00193 ROMA 


Consegnatemi, in o- 
maggio, l'interessante 
opuscolo illustrato con 
i consigli per la manu¬ 
tenzione delle piante 
in casa. 

NOME 

COGNOME 

VIA 

CAP CITTA 


CD Inviatemi, in omag¬ 
gio, l'interessante opu¬ 
scolo illustrato con i 
consigli per la manu¬ 
tenzione delle piante in 
casa. 

Allego L. 100 in franco¬ 
bolli per spese postali. 


RC s 


.>à! 



segue da pag. 6 

Z\uni morali — anche tardive 
— che non ricchezze. Comun- 
que, gli amici americani — che 
festeggiano il " Coltimbus Day " 
ed usano il termine “ marco- 
nigram " — non dovrebbero 
essere meno oggettivi dei loro 
cugini europei. Questi ultimi, 
invero, se non hanno inserito 
il nome di Vieucci nella loro 
principale enciclopedia, vi han¬ 
no almeno latto un cenno. Sot¬ 
to la voce " 1 elephone ", /'En- 
cvx'lopaedui Brilannica 11962), 
dopo aver ulfermato che lo 
strumento del Ras non era 
“telefono parlante" (il termi¬ 
ne telefono risalirebbe al 1796 
ed in genere venne applicato a 
qualunque apparecchio atto a 
trasportare suoni verso punti 
lontani), dice che, in ordine 
di tempo, vennero fatti tentati¬ 
vi da altri " workers ' (lette¬ 
ralmente: lavoratori), “ e.g. 

(—per esempio), thè ftajians 
.1. Meucci and /. .Manzetti ”, 
senza perù la piena realizza¬ 
zione dei requisiti necessari 
per ottenere la vtK'e umana 
(articulate speech). 

E' infine curioso notare che 
in una piccola enciclopedia 
stampata a f.ondra nel 1898 si 
legge che l'invenzione viene at¬ 
tribuita al Reis, “ circa il /Sdf? ", 
ma venne resa pratica dal Bell 
nel 1876, confermando pertan¬ 
to quanto pubblicato dall'en¬ 
ciclopedia Italiana d'anteguer¬ 
ra con la citazione dalla quale 
abbiamo iniziato le presenti 
note » (G. Brazzi - Milano). 

II diverso c conlraslanle alteg- 
giamento dei coorpilalori delle 
varie enciclopertie nei confron¬ 
ti di Antonio Meucci. da lei 
cosi bene mes.so in evidenza, 
deriva in gran parie dal di¬ 
scorde apprezzamento della 
scoperta di Meucci da parte 
di studiosi e di scic-nziati 
Fu veramente lui l'inventore 
del telefono? .Molti .st>stengono 
di no. anzi taluni giungono ad 
alfermare che Meucci si limitò 
ad immaginare mollo vaga¬ 
mente la possibilità di trasmet¬ 
tere la voce umana lungo un 
filo con l'aiuto dell energia elet¬ 
trica, e che se il suo ca.so de¬ 
stò scalpore lo si deve .solo al 
fallo che era amico di Gari¬ 
baldi. Altri invece ritengono 
che gli studi del Meucci furf>- 
no decisivi per la costruzione 
del futuro telefono, e che egli 
fu vittima deU'ostilità di altri 
sludifjsi più polenti di lui. 

I dcKumenli che abbiamt» a di¬ 
sposizione non chiariscono a 
fondo il problema L'ipotesi 
più plausibile — e che mi pare 
sia quella che emergeva dallo 
sceneggiato televisivo di Guar- 
damagna e Mandarà — è che 
Meucci intuì la possibilità di 
trasmettere per filo la voce 
umana mediante impulsi elet¬ 
trici ma che non giunse mai 
ad una convincente realizzazio¬ 
ne della .sua idea. In altri ter¬ 
mini. non è esatto dire che 
egli non inventò nulla; ma non 
è nepjmre esatto che sia il vero 
ed unico inventore del telefo¬ 
no. Fu un utimo coraggio.so, 
ricco più di genialità che di 
studi, idealista fmo a battersi 
strenuamente per le proprie 
convinzioni e che grazie a tale 
sua tenacia riusci ad ottenere 
una notorietà più vasta forse 
deH'efTettivo valore delle sue 
scoperte. Del resto, Tinvenzio- 
ne del telefono probabilmente 
non può essere attribuita ad 
una sola persona, ma raippre- 
.sentò il frutto di molt^lici 
ricerche condotte da vari ap- 
pa.ssionati c studiosi. Lei, nel¬ 
la sua lettera, ricorda il Reis 
e il Manzetti. ma certamente 
saprà che gli stessi progetti 


del Bell erano piuttosto affret¬ 
tati e superficiali allorché ri¬ 
chiese il brevetto, e che la .sua 
fortuna consistette nel fatto 
che tale richiesta venne pre- 
.scntata un'ora prima di una 
lichiesta analoga, e forse me¬ 
glio documentata, del Grey. 
Episodi analoghi, in quegli 
anni cosi ricchi di geniali in- 
v'enzioni dovute a singole per¬ 
sone e durante i quali la corsa 
ai brevetti era frenetica ed i 
tentativi per acquistarli e 
siruttarli addirittura spietati, 
se ne possono raccontare a de¬ 
cine. Lei ha accennino a Paci- 
notti e a Ferraris. Ebbene, mi 
consenta di citare una frase 
di Guglielmo Marconi che co¬ 
stituisce un elogio per l'inge¬ 
gno ed una critica per l'inge¬ 
nuità degli studiosi italiani di 
cui abbiamo discorso; « Per 
parte mia ho fatto e far») sem¬ 
pre valere giustamente le mie 
invenzioni e sarò più pratico 
ed avveduto di Mtmcci. Paci- 
notti e Galileo Ferraris ». 


Feliciani e la TV 

« Stimatissimo direttorei ab¬ 
biamo notato che alcuni bra¬ 
vissimi attori di prosa, ne ci¬ 
tiamo uno ad esempio, Mario 
Feliciani, scompaiono dai tele- 
.schermi e dalla radio, dopo 
un brevissimo periodo fortu¬ 
nato, per diverso tempo. Sap¬ 
piamo che la RAl-TV trova 
sempre la solita .scusa, che un 
attore viene a noia se, ripro¬ 
posto in continuazione, ma in¬ 
vece pensiamo che le cause di 
queste misteriose sparizioni 
siano altre: come il fattore fi¬ 
nanziario. o la simpatia dei 
vari registi, l.ei che ne pensa? 
Filo dircelo? .t noi sembra che 
Se un attore trova il favore 
del pubblico, perché stroncar¬ 
lo e toglierlo di mezzo pro¬ 
prio nel momento più fortu¬ 
nato delia sua camera? L'at¬ 
tore Mario Feliciani l'abbiamo 
sentito recitare di recente a 
Milano e non solo per il no¬ 
stro modesto parere ci è ap¬ 
parso un mostro di bravura, 
ma anche per la critica favo- 
revole di alcuni giornali. Per¬ 
ciò perché anche questo attore 
è scomparso dai teleschermi? » 
(Fiammetta Gelsi e Rosv San- 
son - Firenze) 

La lettera rillette un poco l'at¬ 
teggiamento di molti telespet¬ 
tatori e insieme lettori del 
Radiocorriere FV, su questo 
come su altri argomcmti che 
riguardano la televisione. Giu¬ 
dicano, cioè-, secondo un me¬ 
tro tutto pt'rsonale che non 
tiene conto di alcune conside- 
Iazioni, meglio, di una serie 
di situazioni obiettive. Indipen¬ 
dentemente dal fatto che Ma¬ 
rio Feliciani ha lavoralo, la¬ 
vora e continuerà a lavorare 
sia per la radio che per la 
televisione, egli gode della sti¬ 
ma e della consi»leraz.ione non 
soltanto dei resporrsabili dei 
pr»^rammi radiofonici e tele¬ 
visivi, ma anche dei registi. 
E. se mi permettete, tra gli 
estimatori di Feliciani incluclo 
anche me stesso. 

Intanto non è affatto vero che 
Mario Feliciani sia totalmente 
« sparito », come dice la lette¬ 
ra. Egli ha partecipato a una 
serie di programmi che per 
ovvie ragioni di programma¬ 
zione, o .sono già andati in 
onda, o andranno presto. Per 
esempio è stato protagonista 
del giallo radiofonico Chi è 
Jonathan? e di fi rigattiere ; 
nelle due puntate televisive 
Beethoven, era la voce fuori 
campo che commentava le im- 
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Solo al momento di Borotalco il bagno 

diventa benessere. 



Dopo il bagno, Borotalco. 

Ed è un altro giorno di benessere. Perché 
solo Borotalco dà benessere al tuo bagno. 

Lo senti subito, sulla pelle. E tu sei fresca, viva, 
scattante tutto il giorno. Borotalco, il dopobagno 
soffice, impalpabile, delicatamente profumato. 

E se la pelle è delicata, delicato sia il sapone; 
Sapone Neutro Roberts. 


Senonè 


Roberts 


non è Borotalco. 
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magini. E' uno dei protagonisti 
di t le stelle stanno a guar¬ 
dare, che vedremo prestissi¬ 
mo. Ha ancora partecipato a 
Romolo il grande, a La donna 
del mare, a Golem e moltissi¬ 
me volte a TV 1 come « voce ». 
E tanto per... smentire ancora 
ima volta le nostre lettrici, 
posso dire che il Fcliciani sarà 
tra i principali interpreti di 
un grande sceneggiato televi¬ 
sivo. diretto da Anton Giulio 
Majano, di cui s’mizierà Ira 
poco la lavorazione. 

Il fatto è — e le nostre let¬ 
trici dovrebbero .saperlo — che 
l'inseninento di un attore del 
livello di Fcliciani nel cast di 
un programma non e sempre 
tacile. Bi.sogna trovare, intan¬ 
to. un ruolo adatto alla sua 
personalità, alle sue capacità, 
al suo prestigio. Non possono 
che essere, cioè, ruoti impor- 
tanti. 

Certo, ci sono registi che si 
fidano ciecamente di certi at¬ 
tori. Fcliciani è tra questi at¬ 
tori. Nessuna antipatia, dun¬ 
que: semmai il contrario, tan¬ 
to più che l'attore, anche dal 
lato umano, è persona sim- 
patici.ssima : fa il suo lavoro, 
lo fa bene e non crea mai le 
dilficolta tipiche di certi ■ di¬ 
vi », Dello tutto questo, mi 
.sentirei anche di escludere 
l'aspetto finanziario Ira le cau¬ 
se della « scomparsa » suppo¬ 
ste dalle nostre lettrici. 


La figlia del Negus 

« Egregio signor direttore, in 
inerito alla \ isita in Italia ilel- 
l'Imperatore d'Etiopia Hailé 
Selassié gradirei, se possibile, 
sapere per quali eventi la figlia 
e il nipote del Negus sono 
morti e sepolti a Torino » (El¬ 
vira Vitali - Milano). 

E' una vicenda molto delicata, 
ed in alcuni punti non chiara 
per la riservatezza di cui è sem¬ 
pre stata circondata, che cer¬ 
cherò di riassumere con la do¬ 
vuta discrezione. Nel suo re¬ 
cente volume Ethiopia - A New 
Politicai History, lo storico in¬ 
glese Richard Greenfield dice 
che nel 1911 Halle Selassié, che 
allora era conosciuto come ras 
Talari, sposò Woizero Mencn. 
Essa era al suo terzo marito. 
« Tafari », scrive Greenfield, 
« era già stato sposato ed ave¬ 
va una figlia, Romanavvork, che 
si maritò con il Degiac Bcyenc 
Merid, che più tardi verrà uc¬ 
ciso dagli italiani ». 

Da Beyené Merid, la Romana- 
work ebbe due figli, Merid e 
Sam.son. Quando gli italiani 
nel 19.Vi occuparono Addis Abe- 
ba, il marito di Romanawork 
si schierò con i ribelli, fu cat¬ 
turato e venne giustiziato. Uno 
dei figlioli, Sam.son, mori in un 
incidente automobilistico nel 
luglio 1%3. Fin qui il Green¬ 
field. Da fonti private etiopiche 
ho poi saputo che, dopo la 
morte del marito, Romana¬ 
work ed i suoi figlioli (che sa¬ 
rebbero stati tre e non due) 
vennero trasferiti in Italia con 
altri notabili etiopici, e pre¬ 
cisamente all’isola dell'Asinara. 
Dopo la guerra, Romanawork 
si trasferì a Torino, sembra per 
ragioni di lavoro. Il figlio Sam- 
son, come s’è detto, morì 
drammaticamente in Svizzera. 
Prima di lui era morto alla 
Asinara un altro figlio, Merid, 
che la madre volle fosse inu¬ 
mato a Torino. E qui fu sepol¬ 
ta anche Romanawork quando, 
alcuni anni or sono, si spense. 
Il terzo figlio dicono che sia 
ancora vivo, sebbene maialo. 
Ma non so dove si trovi. 


Per tutte le pietanze che in cot¬ 
tura richiedono il vino bianco. 
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FINE DI UN’EPOCA 


A bbiamo scritto al¬ 
tre volte, su que¬ 
sta pagina, a pro¬ 
posito della « lu¬ 
na dimenticata », 
e del fatto che l’uomo, for¬ 
se appagato dalla conquista 
del satellite terrestre (e for¬ 
se deluso dal fatto d’averlo 
trovato arido e inutile) ha 
in parte voltato le spalle 
all’astronautica. Da quel 
giorno di luglio del 1969, 
quando Neil Armstrong toc¬ 
cò il suolo del mare della 
Tranquillità, sembra trascor¬ 
so un tempo lunghissimo. E 
forse ci siamo tutti resi con¬ 
to del fatto che l’energia tec¬ 
nica, scientifica e finanzia¬ 
ria sptesa p>er i viaggi cosmi¬ 
ci può essere utiliz.zata as¬ 
sai più proficuamente per le 
trasformazioni sociali o per 
le « missioni-Terra », come il 
salvataggio dall'inquinamen¬ 
to e la lotta contro il 
cancro. 

Non dobbiamo mai dimenti¬ 
care però che lo spazio — ci 


lunaggio di « Aquila ». la so¬ 
cietà umana s'e traslormata 
sotto i nostri occhi. Altri bi¬ 
sogni, altre emulazioni sem- 
tirano oggi più urgenti e prò 
ficui. E' un'abitudine scien¬ 
tifica, ormai, lo spazio; e non 
a caso la riduzione sostan¬ 
ziale del bilancio della Nasa 
riflette questa sensazione. 
Finita l’epoca del pionieri¬ 
smo e deli'avvenlura. ora oc¬ 
corrono nuovi progetti, cau¬ 
tamente calcolati, che non 
sottraggano neppure un do|- 
laro ai programmi sociali. 
Tecnici e politici hanno trac¬ 
ciato il futuro spaziale pre¬ 
vedibile, spingendosi con lo 
sguardo fino all'ormai non 
piu remotissimo anno 2000. 
Cosa faremo, dunque, nei 
prossimi trent’anni, lungo le 
strade dello spazio? E’ mol¬ 
to probabile che i grandi 
programmi futuri siano il 
frutto della collaborazione 
di gruppi di Paesi o di con¬ 
tinenti interi. Le imprese sa¬ 
ranno rigidamente calcolate 



Michael Collins, uno degli astronauti che presero parte 
alla prima spedizione lunare. Da quel giorno di luglio 
del 1969 sembra sia trascorso un tempo lunghissimo 


piaccia o no — rimane la 
« nuova frontiera » dell'inge¬ 
gno umano. E anzi, le sue 
strade ci sembrano tanto 
più libere e desiderabili 
quanto più la terra s’affolla 
o s’avvelena. Qualcuno ha 
scritto che lo sbarco dell’uo¬ 
mo sulla Luna è stato l’ini¬ 
zio della fine del « progetto 
Apollo »: e in una certa mi¬ 
sura è davvero cosi. In quel 
momento, veniva a mancare 
la spinta competitiva, il sen¬ 
so d’emulazione, l’orgoglio 
nazionale, la motivazione 
tecnica. Oggi, dieci anni do¬ 
po la famosa « sfida » di 
Kennedy, compiuta l’impre¬ 
sa di raggiungere la Luna, 
occorre guardare allo spa¬ 
zio con occhi nuovi; come ad 
un immenso laboratorio di 
ricerca, nei cui labirinti bi¬ 
sogna avanzare senza disper¬ 
dere forze, senza imboccare 
strade senza uscita, senza 
sprecare vite umane né de¬ 
naro. 

In meno di due anni dall’al¬ 


sulla base dei costi e della 
utilità, sì da non impoverire 
quelle immense missioni ter¬ 
restri che sono la lotta con¬ 
tro l’analfabetismo, la pover¬ 
tà, la malattia. 11 sistema 
spaziale artificiale che i tec¬ 
nici prevedono è basato su 
stazioni spaziali jjermanen- 
ti, su veicoli-traghetto e su 
altre macchine celesti capa¬ 
ci di muoversi fra un’orbita 
e l’altra, trasportando uomi¬ 
ni e attre/jiature. Non è fan¬ 
tascienza; è il programma 
per i decenni che vengono. 
Anzi, laboratori spaziali e 
traghetti entreranno in co¬ 
struzione e in collaudo già 
nei prossimi anni, alla fine 
del programma Apollo: cioè 
entro il 1972, quando l’ulti¬ 
ma astronave della « prima 
generazione », sospinta dai 
vettori tradizionali, raggiun¬ 
gerà la Luna. 

E' molto improbabile che le 
imprese spaziali, per molti 
anni in futuro, riescano a re¬ 
cuperare quell’unanimità di 


consensi, e quella popolarità, 
che ebbero alla vigilia della 
conquista lunare. Nei tempi 
che sono davanti a noi, le im¬ 
prese saranno scientifica- 
mente rilevanti, ma forse 
meno emotive e spettaco¬ 
lari che nel passato. Veicoli 
automatici scenderanno su 
Marte, sonde complesse sor¬ 
voleranno in esplorazione i 
pianeti esterni e gli asteroi¬ 
di, altre sonde tracceranno 
mappe dirette di Venere e 
di Giove, mentre un satel¬ 
lite particolare cercherà ad¬ 
dirittura d’avvicinarsi il più 
possibile al Sole, per stu¬ 
diarne le radiazioni. 

Ma i pianeti e le stazioni or¬ 
bitali extraterrestri sono de¬ 
stinati ad essere il primo 
gradino d'una scala scientifi¬ 
ca. il punto d’osservazione 
astronomica per l’universo 
che si estende al di là del 
sistema solare. L’origine del¬ 
l’uomo. la diffusione dell’in- 
telligcnza, le regole dell’evo¬ 
luzione planetaria, le leggi 
della biologia: questi gli 
obiettivi della scienza del 
prossimo decennio. Assai 
meno commoventi o esaltan¬ 
ti della passeggiata di Neil 
Armstrong, ma certo molto 
più importanti. 

Le conseguenze « terrestri » 
di questi programmi non so¬ 
no solamente scientifiche. 
La collaborazione spaziale 
può avvicinare due Paesi ri¬ 
vali. rendendo coerenti e 
perciò pacifici i Ioni bilanci, 
e avvicinando le loro poli¬ 
tiche. Le spese enormi ne¬ 
cessarie aH’ormai indilazio¬ 
nabile « salto » tecnico do¬ 
vranno sottrarre fondi agli 
eventuali progetti di guerra, 
di reti atomiche o missilisti- 
che, di tecnologia distrutti¬ 
va. L’uomo dovrà compiere 
una scelta, perché le sue ri¬ 
sorse non sono infinite: ed è 
probabile che la scelta sia 
quella d’una scienza di pa¬ 
ce. Alla metà del 1972, con 
l’Apollo 17, i viaggi lunari fi¬ 
niranno. Si chiude un’epoca 
che sarà ricordata come 
quella che oggi, nei libri di 
storia deH’aviazione, raccon¬ 
ta le imprese dei fratelli 
Wright o di Charles Lind- 
bergh. Per quell’epoca, è au¬ 
gurabile che i primi risultati 
scientifici e le prime appli¬ 
cazioni della tecnologia spa¬ 
ziale abbiano raggiunto l’uo¬ 
mo. Le risorse terrestri, e i 
pericoli che minacciano la 
vita sul nostro pianeta, sa¬ 
ranno oggetto di studio da 
punti d’osservazione tanto 
distanti quanto favorevoli. 
Il primo decennio spaziale 
americano si sta chiudendo, 
mentre la raffinatissima tec¬ 
nologia sovietica, proceden¬ 
do su una strada comple¬ 
mentare, ha raggiunto risul¬ 
tati prodigiosi e veicoli per¬ 
fetti. Quando queste due 
esperienze si mescoleranno, 
l’utilizzazione pratica dello 
spazio non sarà più avveni¬ 
ristica. Proprio ora che l’en¬ 
tusiasmo è finito, insomma, 
si può guardare allo spazio 
con rinnovata fiducia. 

Andrea Barbato 
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Variazioui Diabelli 

I lettori continuano a la¬ 
mentare, con frequenti let¬ 
tere indirizzate alla nostra 
redazione, l'abitudine e per 
meglio dire il malvezzo di 
molte Case qualificate che 
non si curano di corredare 
le pubblicazioni discografi¬ 
che di note illustrative in 
italiano. Senz'altro, come 
affermano i responsabili 
delle Case suddette, la tra¬ 
duzione dei testi comporta 
Vtuie difficoltà e spese; ma 
è chiaro che non tutti sono 
poliglotti e perciò le la^an- 
zc sono giustificate se il di¬ 
sco è, come dev'essere, non 
soltanto strumento di sva¬ 
go ma veicolo di informa¬ 
zione e di cultura. Faccio 
subito un esempio. E' re¬ 
centemente uscito in edi¬ 
zione Dcx'ca — serie I Mae¬ 
stri della Musica — un mi¬ 
crosolco magnifico in cui fi- 
urano le Variazioni Dia- 
elli, interpretate da Wil¬ 
helm Backhaus. Il com¬ 
mento. nel retro busta, ter¬ 
mina con la citazione quan¬ 
to mai opportuna di una 
famosa frase di Hans von 
Biilow (il tradito apostolo 
di Wagner) in cui fra l'altro 
è detto che le Variazioni 
beethoveniane riflettono il 
genio di Beethoven in mi¬ 
crocosmo. Nessuna defini¬ 
zione, meglio di cotesta. po¬ 
trebbe cogliere il significa¬ 
to e il valore del capolavo¬ 
ro. scritto dal musicista di 
Bonn negli ultimi anni del¬ 
la sua esistenza, negli an¬ 
ni cioè della Missa solem- 
nis, della Nona, della Cento- 
undici. Ma quanti, fra i di¬ 
scofili italiani, sanno che le 


Ji Variazioni in do su un 
valzer di Diabelli op. 120 
sono al vertice dell'arte 
beethoveniana e toccano 
una sfera trascendentale in 
cui si compone l'antica di¬ 
cotomia tra forma e con¬ 
tenuto? Quanti sanno che 
Beethoven, con sublime fan¬ 
tasia e con.sumato magiste¬ 
ro di scrittura, edificò un 
grandioso monumento su 
fondamenta fragilissime, 
cioè scrisse trentatré genia¬ 
li variazioni sulle trenta- 
due battute di un valzer 
di poco conto, ideato dal¬ 
l'editore Anton Diabelli il 
quale si compiaceva d'invi¬ 
tare illustri compositori a 
M sviluppare » temi e melo¬ 
die che lui apprestava per 
la singolare gara? (Cinquan¬ 
tuno musicisti aderirono 
all'invito al valzer, fra i 
quali Schubert, Moscheles, 
Hunimel, Czerny). Ora, in 
un caso siffatto, bastereb¬ 
be il commento intentabile 
nel retro busta del disco a 
facilitare l'ascolto, a orien¬ 
tare l'ascoltatore. Perché le 
Case non si rendano conto 
che le note in italiano sono 
una necessità se veramente 
si vuole diffondere il disco 
e prolungarne la vita? 

Al valore intrinseco del 
nuovo microsolco Decca 
(ottimo anche tecnicamen¬ 
te) ho pà accennato. Vo¬ 
glio aggiungere che le edi¬ 


zioni discografiche delle Va¬ 
riazioni Diabelli sono assai 
scarse di numero: non più 
di cinque o sei, fra le qua¬ 
li cito l'incisione Tuma- 
bout con Alfred BreirKlel al 
pianoforte, l'incisione Deu¬ 
tsche Grammophon con Gc- 
za Anda, e Philips con Ste¬ 
phen Bishop. Recentemen¬ 
te e comparso un disco in 
Germania, interpretato da 
Amadeus Webersinke, che 
però non mi consta sia re¬ 
peribile in questo momen¬ 
to in Italia ed è d'altra par¬ 
te. stando al giudizio di un 
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recensore tedesco, deluden¬ 
te sotto l aspetto tecnico. 
La Decca. ovviamente, si 
pone ad altro livello con 
il grande e compianto Back¬ 
haus. Basta ascoltare con 


quale somma perizia, il so¬ 
lista tedesco esegue la pri¬ 
ma variazione. Alla marcia, 
maestoso, subito dopo il te¬ 
ma. Vivace: d'improvviso la 
mano di tocco leggero e 
brillante affonda nella ta¬ 
stiera e nella tensione del¬ 
le none minori, neU'imme- 
diato mutamento agogico e 
dinamico, rilevati con so¬ 
vrana intensità espressiva 
dal pianista, sorge un con¬ 
tinente nuovo; là dov'era 
la piccola aiuola del Dia¬ 
belli. E' uno squarcio im¬ 
provviso, una rivelazione 
di grandezza da cui s'apri¬ 
ranno altri lunarei e ver¬ 
ranno altre rivelazioni, fino 
allo stupendo Andante sem¬ 
pre cantabile, al iMrgo. mol¬ 
to espressivo, alla Fuga, e 
al Minuetto con il quale ul¬ 
timo si conclude la compo¬ 
sizione, Il microsolco, SMD 
1206, reca in copertina una 
belli.ssima immagine della 
ca.sa beethoveniana di Hci- 
ligenstadt. 

Koclàl^’ 

In edizione stereo-mono è 
comparso un mtcrt»solco 
Qualiton » dedicato a tre 
composizioni Ira le piu no¬ 
te e popolari di Zoltan Ko- 
dàly: la «suite» da Hàry Jà- 
nos, le Danze di Marosszek 
e le Danze di (ialanta. L'in¬ 
terpretazione e affidata al¬ 


l'Orchestra della Società fi¬ 
larmonica di Budapest, di¬ 
retta da Jànos Ferencsik. 
Com'é noto, la « suite » ri¬ 
sale cronologicamente al 
1927 ed è perciò posteriore 
di un anno all'cqjera omoni¬ 
ma dalla quale fu tratta 
(Kodàly utilizzò infatti sei 
« numeri » della partitura 
di Hary Jànos). Come si 
legge anche nella nota illu¬ 
strativa del retro busta del 
disco, Hàry Jànos non è 
con tutte le sue millanterie 
di veterano delle guerre na- 
pioleoniche la controfigu¬ 
ra del « Miles gloriosus » 
plautino o del Barone eli 
Munchhausen, ma e, secon¬ 
do il giudizio dello stesso 
Kodàly. « il tipo dell cntu- 
siasta sognatore ad occhi 
aperti, un visionario nato, 
in cui s'incama l'ungherese 
fantasioso, amante delle 
storie, e in cui si esprime 
rirriducibile ottimismo un¬ 
gherese », Le Danze di .Ma¬ 
rosszek sono del 1930: e di 
tre anni dopo sono le Dan¬ 
ze di Calanta. L'esecuzione 
offerta daH'orchestra della 
* Società filarmonica di Bu¬ 
dapest » è, come si può be¬ 
ne immaginare, encomiabi¬ 
le. Gli strumenti, sotto la 
guida di Jànos Ferencsik, 
« cantano » con intensità c 
nel gioco sonoro si accen¬ 
dono di fremiti e di baglio¬ 
ri. Il piglio è rude e gagliar¬ 
do, o lirico, o appassiona¬ 
to; si nota che il direttore 
segue con fedeltà e con sen¬ 
sibilità le indicazioni del- 
l'autore e ne interpreta con 
intelligenza le intenzioni. Il 
microsolco è siglato; LPX 
1194, stereo. 

Laura Padellaro 
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il mal di testa passa prima 




Il mal di testa passa prima! Si, 

Perche Aspirina Rapida Effervescente 
e solubile: cosi entra in circolo 
nell orgonismo prima, e ogis c e prima. 
Perciò, quando il mal di lesta 
vi assale, prendetevi un vantaggio; 
due compresse di Aspirina Rapida 
Effervescente in un bicchier d'acqua 


Aspirina 

Rapida 

Effervescente 
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Con Bonus Photo, Kodak ha risolto il problema 
di quelli che ti portano via le foto più belle 



Kodak 


Una da tenere e una da regalare. Ma come ? 
Semplice: basta usare un apparecchio Kodak 
instamatic e un caricatore Kodacoloi: 
Ricorda allora, con Bonus Photo 
per ogni foto stampjata una 
foto regalata. 


ET più facile con Kodak! Più facile 
fotografare, più facile avere delle belle 
foto a colori, e naturalmente 
più facile restarne senza! Ma 
Kodak, con Bonus FTioto ha 
risolto il problema. Ti dà due ■■■ 
foto allo stesso prezzo di una. 


et iiipaiKcIii InsUmalk: sono sotn Kodak 




dopo un buon pranzo 
mette ogni cosa a posto 










■ 


Se il pranzo è buono perché 
rinunciarvi? Vi piacciono le 
aragoste, i funghi, il gelato? 
Non tiratevi indietro. 

Tanto, vi piace anche la 
Sambuca Molinari, il digestivo 
gradevolmente forte; e oggi 
lo sanno tutti che, dopo 
un buon pranzo, 
basta un bicchierino di 
« Molinari » per rimettere 
ogni cosa a posto. 
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Sacco e VanaEcOì 





JOAN BaEZ 

Fra le difficoltà da affron¬ 
tare c risolvere per il film 
Sacco e Vanzetti. attual¬ 
mente presentato nelle sa¬ 
le italiane, era quella di ac¬ 
compagnare l’azione dram¬ 
matica con una colonna so¬ 
nora adeguata aU’impegno 
del tema. Ennio Morricone, 
al quale era stato affidato 
il compito, lo ha risolto con 
la perizia professionale che 
lutti gli riconoscono, riu¬ 
scendo anche a vestire in 
modo valido due canzoni 
che Joan Baez aveva scrit¬ 
to per l'occasione: una lun¬ 
ga Ballata di Sacco e Van- 
tetti e una marcia finale 
Here's lo you, affidate poi 
alla stessa voce della Baez. 
Ora le canzoni ed i temi 
del film sono stati incisi su 
un 33 giri (30 cm. « RCA ») 
che presenta notevole inte¬ 
resse, mentre le due canzo¬ 
ni appaiono anche sulle due 
facciate di un 45 giri della 
stessa « RCA ». 


Omnsrs'io n UnernrvHi 

Un microsolco, edito recen¬ 
temente dalla « ERI », è un 
omaggio toccante alla me¬ 
moria di un grande poeta 
italiano da poco scompar¬ 
so: Giuseppe Ungaretti. Il 
disco, curato con amoroso 
impegno e con acuta sensi¬ 
bilità da Leone Piccioni e 
da Franco Calderoni, nasce 
da un’ammirazione veneran¬ 
te per il poeta e dall’acco¬ 
ramento inguaribile per la 
morte di Lui: una morte 
sentita ingiusta (crudele co¬ 
me la dipartita di un gio¬ 
vane) da tutti quanti sape¬ 
vano Ungaretti più vivo dei 
vivi. 

La prima facciata, scrive 
Leone Piccioni nella nota 
illustrativa del microsolco, 
• riproduce, attraverso un 
montaggio fatto di legamen¬ 
ti parlati, materiale regi¬ 
strato che la RAI aveva rac¬ 
colto direttamente dal poeta 
negli ultimi due suoi anni 
di vita: dall'ottantesimo al- 
l’ottantaduesimo complean¬ 
no. Le ultime parole, l’ulti¬ 
ma lettura (che si è lasciata 
tale e quale, con incertezze, 
con interruzioni ed esitazio¬ 
ni, tanto ci pare documento 
raro) precedono di pochi 
mesi la morte. E c’è in que¬ 
sta facciata anche l’Unga- 
retti lettore di se stesso, da 
una poesia scritta nel 1916 
(Sono una creatura) agli ul¬ 
timi versi deWImpietrito e 
il velluto, letti, quasi a cal¬ 
do, a composizione appena 
finita. Da quel 1916 a questo 
1970: l’arco poetico vivo di 
Ungaretti, mezzo secolo e 
più di poesia, quell’arco che 
fa della sua voce la voce di 


un classico della poesia ita¬ 
liana. Ma insieme agli esem¬ 
pi poetici », continua il Pic¬ 
cioni, « ci sono tracce, avvisi 
importanti della sua carat¬ 
teristica di uomo vivo, la 
sua personalità, la sua viva¬ 
cità, la sua capacità dì dire 
cose profonde e destinate a 
rimanere, con l’aria di ti¬ 
rarsi indietro, come per non 
dare importanza a quelle 
stesse cose, come lui face¬ 
va. Esemplare, in questo 
senso, il colloquio con alcu¬ 
ni ragazzi delle scuole, che 
qui si riproduce ». 

Nella seconda facciata del 
disco, sedici poeti — i più 
rappresentativi della poesia 
italiana del nostro tempo — 
leggono con voce spesso in¬ 
crinata nella commozione, 
le poesie ungarettiane più 
conosciute da L’.AIlegria, da 
Il Taccuino del Vecchio, da 
Il Dolore, da Suove, da 
.Sentimento del Tempo e da 
altre raccolte. Ecco i loro 
nomi, nell’ordine di lettura: 
Vittorio Sereni, Mario Luzì, 
Piero Bigongiari, Eugenio 
Montale. Sandro Penna, At¬ 
tilio Bertolucci, Alessandro 
Parronchi, Aldo Palazzeschi, 
Alfredo Giuliani. Riccardo 
Bacchelli, Alfonso Gatto, 
Carlo Betocchi, Pier Paolo 
Pasolini, Andrea Zanzotto, 
Libero De Libero. Giorgio 
Caproni. 

Opportunissima scelta ap- 
nare quella di avere affida¬ 
to ai poeti, anziché agli at¬ 
tori, la lettura dei versi: le 
stesse particolarità di pro¬ 
nuncia, le improwi.se e ri¬ 
petute esitazioni sottraggo¬ 
no tale lettura al raggelante 
nitore che non si addice a 
un disco come questo, vero 
e proprio atto d’amore per 
un poeta, oggi dì là dalla 
morte. Ma non è soltanto 
tale calda spontaneità che 
colpisce e rapisce l’ascolta¬ 
tore: molto più lo commuo¬ 
vono quelle incertezjte di let¬ 
tori affettuosi e improvvisa¬ 
ti che denunciano le vibra- 




SCO hanno validamente col¬ 
laborato tre radiocronisti: 
Luigi Lambertini, Antonio 
Le<ine, Paolo Musumcci. La 
qualità tecnica del microsol¬ 
co è assai decorosa. 


4jiru|tpi Httliani 

Segnaliamo tre dischi di al¬ 
trettante giovani formazio¬ 
ni italiane. Dopo aver esor¬ 
dito con Lasciami vedere il 
sole, sigla di Speciale per 
voi, i Fratelli (un quar¬ 
tetto formato da Gianni, 
Luciano e Luigi Borra in¬ 
sieme al cugino Ernesto 
Merlin) si ripresentano con 
una marcetta che ricorda il 
ritmo di Neanderthal man 
dal titolo Viva l'amore. Sul 
verso del 45 giri « Ri.Fi. » 
Un sì. I più noli Allumino- 
gcni, un trio che ha il suo 
punto di forza nell’organo, 
riconfermano la loro ten¬ 
denza a servirsi di effetti 
elettronici per creare atmo¬ 
sfere allucinanti in Dimen¬ 
sione prima e La vita e 
l'amore (45 giri « Cetra »). 
Infine, Le Orme (organo, 
basso e batteria) esordisco¬ 
no per la loro nuova Casa 
discografica con due pezzi 
assai orecchiabili e poetica¬ 
mente intitolati II profumo 
delle viole e / ricordi più 
belli (45 giri • Philips »). 


€iìio«'nni olmitleMi 

Fra i complessi olandesi 
che hanno raggiunto fama 
intemazionale, il quintetto 
di George Baker e il grup¬ 
po dei Tee Set sono cono¬ 
sciuti anche in Italia per 
alcune loro apparizioni alla 
TV e la partc-cipazione a ga¬ 
re canore come la Mostra 
di Venezia ed il Festivalbar. 
I primi, che si sono affer¬ 
mati in passato con Little 
green hag e con MidnighI 
presentano ora la loro ul¬ 
tima fatica. Over and over 
(45 giri «Joker») orecchia- 
bile ballata country. I se¬ 
condi, che hanno il loro 
punto di forza nell’organi¬ 
sta Hans Van Eiick, c di 
cui furono appre7v.ati Red 
red wine e Magic lanlern, 
ritentano la carta italiana 
con She likes weeds (45 gi¬ 
ri «Joker»), una composi¬ 
zione dì Van Eijck ricca di 
fascino esotico. 


Giusi-I’I'e Uni.ari. ni 

zioni più intense suscitate 
da certe .splendide cadenze 
poetiche e su queste richia¬ 
mano, immediatamente e 
fortemente, l’attenzione di 
chi ascolta. Le musiche dì 
fondo .sono firmate da Nino 
Porto il quale ha saputo 
creare con finissimo gusto 
il clima appropriato a ogni 
singola composizione poeti¬ 
ca, sempre attento a non al¬ 
terare il significato dei ver¬ 
si, a non contaminare l’au¬ 
ra in cui essi vivono. I bre¬ 
vi commenti musicali — a 
dispetto di una brevità che 
dispiace — sono così ade¬ 
renti allo spìrito delle va¬ 
rie poesìe ungarettiane da 
preannunciarne in certo mo¬ 
do il carattere. 

Alla prima facciata del di- 


B. G. Lingua 


Mono nNciii 

• SERGIO ENDRIGO: Una <lo- 
ria e Intanto vola, intanto va 
(45 giri « Cetra » - SP 1452). 
Lire 900. 

• NEW TROLLS: Una storia e 
Il vento dolce dell’estate (45 gi¬ 
ri • Cetra » - SP 1449). Lire 9Ò0. 

• GINA GEY: Come un angelo 
blu c Infine (45 giri «Magistral» 

- R 410/A). Ure 900. 

• LUCIANO ROSSI: Quella se¬ 
ra e Gatti neri, gatti bianchi 
(45 giri € Ellebi . - A 15003). 
Lire 900. 

• THE GUITAR MEN: Adagio 
di Alhinoni e La canzone di 
Orfeo (45 giri « Ariston » - AR/ 
0378). Ure 900. 

THE EOUALS: Happy birth- 
ay girl c You don’t know (45 gi¬ 
ri « Ariston » - PT/303). Lire 900. 

• TONY ASTARITA; Tango del 
mare e Non bussare alla mia 
porta (45 giri « Ariston > • AR/ 
0374). Ure 900. 

• JIMI HENDRIX: No such 
animai (45 giri «Audio Fidelity» 

- AF 167). Lire 900. 
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Il sacerdote, oggi 

« Vorrei chiedere u padre Ma¬ 
riano se pensa che la figura 
del sacerdote, tramandala dal¬ 
la tradizione, che vediamo tut¬ 
tora nelle comunità religiose, 
SI adatti alla società moderna 
secolarizzata o non sia neces¬ 
saria una sua trasformazùme, 
non solo di mentalità, ma an¬ 
che di ruolo,,. Qual è il suo 
pensiero su quelle Comunità 
di sacerdoti e laici, che convi¬ 
vono al di fuori di ogni sche¬ 
ma burocratico religioso e te¬ 
stimoniano sul lavoro, in casa, 
ecc. il messaggio cristiano... 
non dall'alto di un pulpito, ma 
a fianco del fedele e del non 
fedele, sul luogo di lavoro, 
dappertutto. In una parola la 
immersione del sacerdote nel 
monda, la sua umanizzazione, 
la perdila di quella posizione 
sacrale, ieratica, oggi allrihui- 
tagli e che, assieme ad altre 
catcse rende sempre maggiore 
il suo distacco, non solo fisico, 
dall'uomo della strada » (M. 
F. - La Spozia). 

A pane qualche improprietà 
di linguaggio, lo scritto — del 
quale ho riportato alcuni bra¬ 
ni — rivela un desiderio sìn¬ 
cero di bene, anzi dell » otti¬ 
mo ■ L'esperienza insegna che, 
proprio nel campo religioso. 
Ì'« ottimo » è nemico spesso 
del bene. Tutti d’accordo che 
alcuni sacerdoti aivàani non 
riescano ad adeguarsi alle con¬ 
tinue mutazioni di prospettiva 
che porla con se il ritmo acce¬ 
lerato della vita di oggi: si 
mania oggi con un ritmo fal¬ 
so. esageralo, non connaturale 
alla natura umana (e prima o 
ix)i av'vcrra il collasso) Ma so¬ 
lo alcuni sacerdoti. La mag¬ 
gior parte dei sacerdoti (e in 
Italia e all'estero), nonostante 
i ridicoli sforzi di certa stam¬ 
pa apertamente anii-clericale. 
è al suo posto. Non cnsdo ab¬ 
bia bisogno di alcuna trasfor¬ 
mazione (che diventerebbe tra¬ 
sformismo) di mentalità sacer¬ 
dotale, né di ruolo ecclesiasti¬ 
co. E che cosa poi dovrebbe 
« trasformare » in sé? Ha (da 
abbastanza serio, continuo la¬ 
voro. lino alla morte, a trasfor¬ 
mare l'uomo vecchio, che por¬ 
la sempre con sé, nell'uomo di 
Dio clic deve essere con la 
consacrazione sacerdotale. Non 
si tratta di « posizione ierati¬ 
ca » ma di consacrazione sa¬ 
cerdotale, la cTxi dignità lo in¬ 
nalza — non per suo merito, 
ma r>er volere divino — sul 
semplice fedele. Non per que¬ 
sto egli deve vivere « distac¬ 
cato » dai fedeli, ma — sen/.a 
farlo pesare, mai dimenticarsi 
che egli deve essere diverso 
— piu santo — dei fedeli dei 
quali ha cura. Non conosco (se 
non per TV) alcuna Comuni¬ 
tà alla quale allude lo ^ri- 
vente: se queste testimoniano 
davvero — non a parole, c con 
parole di astrusa teologia, ma 
con i fatti — il messaggio cri¬ 
stiano, benedette siano dagli 
uomini, come certamente lo 
sono da Dio. (Juanto alla « im¬ 
mersione • del sacerdote, alla 
sua umanizzjiz.ione ecc. ecc., ri¬ 
cordo un brano del discorso di 
(jesù neU'Ultima Cena, ove vie¬ 
ne enunciato il paradosso del¬ 
la vita sacerdotale: nel mon¬ 
do, ma non del mondo. Sono 
parole valide per il cristiano, 
ma in primo luogo per il sa¬ 
cerdote: «Padre, io ho dato 
loro la tua parola, c il mondo 
li ha odiati, perché non sono 
del mondo, come Io non sono 
del mondo» (Giovanni 17, 14). 
Il problema dei veri sacerdoti 
(don Bosco, don Murialdo, don 
Orione, il Cottolengo, padre Li¬ 


no, padre Leopoldo, padre Cap¬ 
pello. padre Pio. monsignor 
Manzella, mons. Canovai e tan¬ 
ti altri dei nostri tempi) è solo 
questo: non cercare di «pia¬ 
cere » al mondo, ma di « pia¬ 
cere » a Cìesù. L’unico vero 
aggiornamento utile al sacer¬ 
dote, oggi, è buon senso, equi¬ 
libro e tanta, tanta santità. 


Saper soffrire 

« Com'è difficile saper soffrire! 
Ho un carissimo nipote, di 16 
anni, che dovrà stare ingessato 
per molli mesi. Era vivacissi¬ 
mo: ora e un ribelle insoppor¬ 
tabile. A'oii sente nessuno... e 
se lo esortiamo ad avere pa¬ 
zienza dice parolacce e fa an¬ 
che minacce... Che cosa posso 
fare per calmarlo? » (U. T. - 
Milano) 

Quando mi sì presentano casi 
di « insotferen/j » del dolore 
(che sono, ovviamente, frequen¬ 
tissimi!) mi viene sempre alla 
mente la candida figura del 
Padre Ceresi. morto ad età 
avanzata a Roma, diversi anni 
or sono laj sape\o sofferente 
per disturbi inerenti alFetà ed 
ero andato... per consolarlo. 
« Caro padre », mi disse candi¬ 
damente. « com'è facile par¬ 
lare e scrivere sul dolore, ma 
come è dìHìcile il sopportar¬ 
lo! », E cosi parlava un santo 
sacerdote, esemplare religioso, 
veramente evangelico. C’è quin¬ 
di da stupirsi se un ragazzo 
vivacissimo, bloccato e inchio¬ 
dato a letto, si ribella? E' nel¬ 
l'ordine naturale delle cose. Per 
calmare chi soffre, per indurlo 
a non ribellarsi, non bastano 
le belle parole: ci vuole la gra¬ 
zia del Signore. Grazia che, 
qualche volta, si incarna in un 
esempio concreto, toccante. 
Consigli al nipote la lettura di 
Angiolino del P. Domenico 
Mondrone (ed. Volontari della 
Sofferenza. Bresciani 2. Roma). 
E’ un ragazzo di questo mon¬ 
do, che seppe soffrire. 11 suo 
esempio ha confortato migliaia 
di piccoli e di grandi. Colpito 
da male ribelle, che in poco 
tempo lo strappò aH’affetlo dei 
suoi cari, sotto rimp>erversare 
della sofferenza, con l’aiuto del¬ 
la grazia, riuscì ad accogliere 
il grande mistero del dolore, 
come un dono, anzi un privi¬ 
legio, c ne fece ala per elevar¬ 
si e per elevare lutti quelli che 

10 avvicinavano. Sorrideva sem¬ 
pre Angiolino. ma quel sorriso 
non era più naturale, era so¬ 
prannaturale. eroico. L’eroismo 
vero non è quello delle raris¬ 
sime grandi occasioni, ma quel¬ 
lo delle piccole occasioni della 
vita grigia, monotona, di un 
infermo che non si può muo¬ 
vere. Una vita che. attraverso 

11 dolore, fa del bene a tutti, 
ammalati e sani perché offre 
l’esempio di un ragazzo che 
sotto la pressione del dolore 
non si ribellò, ma diventò da 
ragazzo, uomo, « Dicono che 
siamo dei poveri ammalati, c 
invece siamo i più ricchi del 
mondo », « Mamma, non teme¬ 
re, ciò che il Sigiiorc chiede 
non è mai troppo, io mi sento 
forte. Mi sento forte come un 
leone e canto dalla mattina al¬ 
la sera ». « Mi piacerebbe che 
al mio funerale si accendesse¬ 
ro tutte le luci della chiesa e 
cantassero l’Ave Maria di Lour- 
des ». 

Espressioni sue, espressioni di 
un’anima luminosa, che nella 
spiritualità dei « silenziosi ope¬ 
rai della Croce », vei'o Volon¬ 
tario della sofferenza, è asceso 
tanto in alto, da destare, in chi 
ne le^e il profilo, una santa 
invidia! 
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FRATELLI RINALDI IMPORTATORI 

BÓLOGNA ^ 




IL MEDICO 




COME CURARE LA GASTRITE 

L a gaslritc è l'infiammazione acuta o cronica della mucosa 
dello stomaco, che si manifesta con sintomi complessi c 
non caratteristici, di entità estremamente variabile e si tra¬ 
duce in disturbi della secrezione dell'acido cloridrico da parte 
dello stomaco e in modificazioni del grado di eccitabilità di que¬ 
sto delicato organo. Chi non ha sofferto nell’arco della propria 
esistenza, almeno una volta, di gaslrite? La più comune forma di 
gastntc c la cosiddetta gastrite acuta semplice catarrale o catarro 
gastrico acuto o imbarazzo gastrico o indigestione, che si mani¬ 
festa con 1 segni deirimbarazz.o gastrico. 

Numerosi sono i fattori cau.sali capaci di indurre una lesione a 
tipo catarrale della mucosa dello stomaco. Da una parte tro¬ 
viamo i fattori a azione irritativa: l’alcool, la nicotina, l’aspirina, 
il creosoto (sciroppi per la tosse), lo iodio, i sulfamidici, la digi¬ 
tale (che si usa nei malati di cuore) c il fenilbutazone, che si 
usa nella cura delle malattie reumatiche insieme all’acido sali¬ 
cilico: dall’altra, invece, troviamo le tossine di alcuni germi (tifo, 
paratifo, difterite, scarlattina, influenza, affezioni virali polmo¬ 
nari e sopratutto epatiche), che. se abitualmente si localizzano 
allo stomaco giungendovi per via sanguigna, possono giungere 
direttamente allo stomaco a mezzo di alimenti guasti. Ma è tale 
la frequenza dei casi di cosiddetto « imbarazzo gastrico ■ che si 
e portati ad aiiimettere che altri momenti, oltre a questi elen¬ 
cati, siano capaci di suscitare la lesione della mucosa dello sto¬ 
maco: SI e COSI supposto che l’ingestione di cibi eccessivamente 
caldi o freddi oppure finlroduzione di alimenti non ben masti¬ 
cali. o con residui solidi mollo grossolani, possano esplicare 
un’azione irritante sulla mucosa gastrica. 

Si ammette peraltro l’esistenza di una predisposizione, di una 
particolare labilità intesa nei termini di una • allergia • verso 
determinale sostanze oppure nel senso di una « diminuita resi- 
slenz.a della mucosa dello stomaco ». 

Il quadro clinico e costituito da quel complesso di sintomi che 
vengono comunemente raccolti sotto la denominazione di • im¬ 
barazzo acuto lebhrile ». 

Abitualmente, già dopo poche ore dal pasto, il paziente è colpito 
improvvisamente da senso di peso airepigastrio (alla bocca dello 
stomaco!), da nausea intensa e da una sensazione di males.sere 
generale. Insorgono brividi più o meno intensi di febbre, men¬ 
tre il paziente, estremamente pallido e ipoteso, presenta abbon¬ 
danti e profuse sudorazioni. 

I dolori alla bocca dello stomaco sono intensi e crampiformi e 
sono seguiti prima o poi dal vomito alimentare, che è sempre 
piuttosto abbondante. 

La febbre, anche se elevata, dura p<x.'he ore. L’intestino parte¬ 
cipa alla malattia con diarrea. 

L’alito è fetido e tale resta lino alla fine deU'episodio acuto I,ii 
durata di una gastrite e quanto mai variabile; accanto a torme 
che si risolvono in poche ore, dopo che specialmente il vomito 
ha liberato lo stomaco dai materiali ingenti, se ne trovano altre 
i cui sintomi permangono per qualche giorno. Abitualmente 
pero il riposo a letto e l’astensione completa da ogni alimento 
ri.solvono l'episodio di gastrite acuta catarrale nella seconda 
giornata di malattia. 

La diagnosi di gaslrite acuta o di « imbarazzo gastrico » (volgar¬ 
mente detto) è facile quando riesca possibile mettere in evidenz.a 
il fattore tossiinfetlivo ad attitudine irritativa verso lo stomaco 
e quando i sintomi esplodono con i caratteri propri dell’imba¬ 
razzo acuto. 

Per quanto riguarda la cura, è utile innanzitutto svuotare lo 
stomaco, il che spesso si attua spontaneamente con il mecca¬ 
nismo del vomito, ma che sempre c utile inovocare con lavaggi 
tiepidi a base di sostanze antiacide o alcaline (bicarbonato, ci- 
trosodina, ecc ). Ottenuto lo svutitamenlo dello stomaco, la ga¬ 
strite acuta non richiede terapie particolari, tranne il riposo e 
la dieta, costituita da sola acqua minerale non gasala. Il riposo 
deve essere tanto più rigoroso quanto più c grave la gastrite. 
La dieta sarà ripresa dopo uno o due giorni di completa abo¬ 
lizione dei cibi. 

All'inizio, soltanto le bevande dovranno essere somministrate, 
e tale somministrazione dovrà es.sere abbondante per ovviare 
alla disidratazione legata al vomito, alla diarrea, che, come 
si .sa, comportano forti perdile di liquidi e quindi anche 
di sali di potassio, tanto utili a mantenere il tono muscolare 
(donde la estrema debolezza accusata da questi pazienti!). Sarà 
opportuno somministrare, oltre alle acque minerali alcaline, tè 
molto diluito, aranci.ile o meglio spremute di arancio che con¬ 
tengono molto potassio. Passali i primi due giorni di digiuno, 
rnenire si vanno attenuando i sintomi del l'imbarazzo gastrico, 
si permetterà aU’ammalato di assumere brodi di verdura, fari¬ 
nate, semolino, crema di riso e, nel giro di dieci-dodici giorni, 
si tornerà graduairnenle all’alimentazione normale. Queste (orme 
di solilo non richiedono una cura con farmaci speciali, però, 
nelle forme nelle quali è in causa un agente batterico, si con¬ 
siglia la terapia antibìotica generale e locale. 

Nei casi di associazione con acidità e bruciore si dovranno som¬ 
ministrare farmaci ad azione antiacida (cilrosodina, bicarbona¬ 
to, ecc.); nei casi in cui prevale la sintomatologia dolorosa o il 
vomito è notevole, bisognerà usare i cosiddetti farmaci spasmo¬ 
litici (belladonna, papaverina, ecc.). Vi sono invece forme di 
gastrite che non si accompagnano ad iperacidità, bensì ad ipo¬ 
acidità, cioè a diminuzione dell'acidità dello stomaco; in questi 
particolari casi, si dovranno usare i preparali di acido clori¬ 
drico e pepsina, i quali sostituiscono i succhi che mancano allo 
stomaco. 

Nelle forme mollo avanzate, ove si accompagni uno stato di 
inappetenz-a prolungata, converrà ricorrere alla somministra¬ 
zione di amari medicinali, ma non alcoolici, che potrebbero ag¬ 
gravare la situazione a carico della mucosa dello stomaco. Bi¬ 
sogna ricordarsi a ogni costo che uno dei peggiori veleni per lo 
stomaco è l'alcool, sotto qualunque forma esso sia assunto; altra 
bevanda nociva pier lo stomaco infiammato è il caffè. 

Mario Giacovazzo 
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TUTTO E’ PIU’ FACILE 

CON SALVARMI (anche pagare!) 

Più facile trovare e scegliere la cucina ‘giusta’. Ci sono 
^ 20(X) negozi in tutta Italia; ognuno vi dà GRATIS consulenza 
d’arredamento, idee, progetti e preventivi. 

Più facile avere l’Assistenza. Il "SERVIZIO SALVARANI” 
è una realtà pronta e veloce. 


In più, ogni vostro acquisto con noi è coperto da GARANZIA. 

Perché aspettare? Entrate in un negozio Salvarani. La nostra 
cucina può essere vostra SUBITO. 





















Concorso 

Una primavera d’oro 


Venerdì 16 aprile, nella sede della ERI 
(Edizioni RAI - Radiotelevisione Italiana) in 
Roma, Via del Babuino 9. alla presenza di 
un tun/ionario del Ministero delle Finanze 
e di due funzionari della ERI, sono stati 
estratti, secondo le modalità di legge, i se¬ 
guenti TRENTA NUMERI relativi alla se¬ 
ne A del concorso 

Una primavera d’oro 

tra quelli stampati sulla testata delle copie 
del Radiocorriere TV n. 15 portanti la data 
11-17 aprile 1971 

A 019318 A 264552 A 035382 

A 120297 A 805824 A 379275 

A 500789 A 500053 A 457515 

A 017264 A 662360 A 072671 

A 260300 A 064621 A 675393 

A 716332 A 454307 A 825419 

A 368983 A 825348 A 720030 

A 831497 A 391208 A 497972 

A 715015 A 617691 A 164350 

A 714612 A 278434 A 703695 

L’ordine di estrazione è da sinistra a de¬ 
stra e daiia prima riga ali'uitima. I premi 
saranno attribuiti ai primi ventuno numeri 
estratti. Gli ultimi nove numeri sono da 
considerare di riserva. 

ATTENZIONE! 

Tulli coloro che sono in possesso di una copia 
del Radiocorriere TV n. 15 dolala //-/7 aprile N7I 
e coni rassegnala con tino dei 30 numeri qui so¬ 
pra elencali, possono spedire il rilaglio della 
leslala conlenenle il numera e firmala personal- 
menle a « Radiocorriere TV (concorso), via del 
Bahtiino 9, 00187 Roma », a mezzo di lellera racco¬ 
mandala con ricevala di rilorno, indicando ben 
chiaro il proprio nome, cognome e indirizzo: Iole 
lellera dovrà pervenire al Radiocorriere TV en¬ 
tro e non olire il 27 aprile 1971, Solo cosi gli 
aventi diritto potranno concorrere, secondo le 
modalità fissate, all'assegnazione dei premi. 
Non spedite le testale se non avete controllalo 
allenlamente che il numero sia tra quelli estrai¬ 
li! Rileggete il regolamento del concorsa a pag. 4. 

Se // vostro numero è uscito 
complimenti e auguri ! 

Se non è stato estratto 
non scoraggiatevi: 
la fortuna potrebbe arridervi 
la prossima settimana 


Sicurezza 
nella scelta 

Non hai incertezze, 
fi affidi 
a un grande nome, 
un nome sicuro. 
Vuoi e pretendi 
IMEC, 
il tuo modello. 


mod. FIORINDA L 2.500 


IMEC LOOK 


(Falli vedere IMEC) 





Ecco alcuni rischi per lo smalto del denti: smalto “graffiato"... ...smalto “scalfito"... 



• ...smalto “granulato". Ed ecco lo smalto “lucidato" con Pepsodent: lo sporco “scivola via"! 


Guarda bene 


e correrai a comprare 
Pepsodent! 



Al microscopio potresti vedere i tuoi denti coperti di tante 
graffiature. E cosi non possono splendere. Per questo c’è Pepsodent. 
Pepsodent è formulato per pulire i denti lucidandoli, cioè non 
“graffia via” le macchie e la pàtina gialla, ma le fa “scivolar via” dallo 
smalto, rendendolo smagliante. Sarà una fantastica sensazione passarti 
la lingua sui denti. Levigati, lucenti, senza segni. Il tuo sarà 
un sorriso bianco lucidato... Corri subito ad acquistare Pepsodent. 



Nuow tipo di dentifricio per un scttìso bianco luddata 








llaria Guerrini e fra gli interpreti dell'originale televisi¬ 
vo « Con rabbia e con dolore » diretto da Giuseppe Fina 


il futuro 
vi aspetta 

inSnia 


«jt' t _ 






Fina e Fino 

Mentre Claudio Fino sta 
realizzando una serie di 
quattro episodi che si in¬ 
titola Uno dei due e della 
quale è autore Enrico Ro¬ 
da, è tornato a Milano Giu¬ 
seppe Fina per registrare 
un originale in cinque pun¬ 
tate dal titolo provvisorio 
Con rabbia e con dolore. 
Della serie diretta da Fi¬ 
no, della quale abbiamo 
già dato notizia tempo fa, 
è protagonista Nando Gaz- 
zolo. 1 principali interpre¬ 
ti della produzione di Fina 
sono Sergio Fiintoni, Tino 
Carraro, Germana Paolieri, 
Elena Cotta e la quasi esor¬ 
diente llaria Guerrini (fio¬ 
rentina anche lei, come la 


studio, a Roma, da Claudio 
Rocchi al quale si affiderà 
una rubrica di corrispon¬ 
denza con i giovani ascol¬ 
tatori del programma ra¬ 
diofonico e un angolo riser¬ 
vato alle canzoni folk. Pao¬ 
lo Giaccio, oltre che l'atti¬ 
vità redazionale, continue¬ 
rà a curare la selezione mu¬ 
sicale di Per voi giovani. 


Non più anonimo 

Stelvio Cipriani, il giovane 
musicista romano postosi 
in evidenza come autore e 
orchestratore del leit-motiv 
del film .Anonimo Venezia¬ 
no. debutterà alla televisio¬ 
ne come direttore d’orche¬ 
stra del nuovo show estivo 


mo esperimento di varietà 
euroi>eo è stato realizzato 
negli studi della televisio¬ 
ne di Baden Baden: i suc¬ 
cessivi show verranno a 
turno organizzati dalle al¬ 
tre nazioni aderenti all'ini¬ 
ziativa che sono, oltre alla 
Germania, Italia, Olanda, 
Belgio, Svezia e Inghil¬ 
terra. 

All’estero, il contributo ita¬ 
liano sarà rappresentato 
dalle imitazioni di Nosche- 
se; mentre in Italia, con le 
selezioni degli altri Paesi, 
si vedranno gli inediti in- 
tei-venti musicali di Ceni. 


Violino riservato 


Buon pomeriggio, il pro¬ 
gramma radiofonico di 
Maurizio Costanzo e Dina 
Luce, ospiterà il 3 maggio 
il violinista genovese Rena¬ 
to De Barbieri, La singo¬ 
larità di questa esibizione 
sta nel fatto che, per l'oc¬ 
casione, il comune di Geno¬ 
va concederà a De Barbieri 


Musica pop 


Renzo Arbore tornerà pros¬ 
simamente sui teleschermi 
per presentare un program¬ 
ma a puntate di musica 
pop dedicato ai giovani. 
Si tratta di una mezza doz¬ 
zina di special di trenta 
minuti ciascuno, realizzati 
da altrettanti giovani regi¬ 
sti stranieri. Secondo gli 
intendimenti dei program¬ 
matori. a questo ciclo di 
musica moderna verrebbe 
riservata da maggio, come 
collocazione, la chiusura 
dei programmi del gioved'i. 


LIKUA OIRETTA 


Velkren e 
Koplon ; 

le fibre Snia 
che cambiano 
ia vostra vita. 

(SNI^ è già domani 


sua omonima più famosa, 
llaria Occhini). Con rabbia 
e con dolore è una storia 
squisitamente moderna: la 
crisi, nella professione e 
nella famiglia, di un uomo 
quarantacinquenne. Il sog¬ 
getto è di Giorgio Cesara- 
no, autore deH’originale in 
tre puntate II mestiere di 
vincere interpretato, tre 
anni or sono, da Nino Ca- 
stelnuovo. 


Giovani in trasferta 


Per voi giovani potenzierà 
da maggio le redazioni non 
romane, tanto che si pensa, 
ad esempio, di mettere in 
onda una delle puntale 
settimanali da Milano, do¬ 
ve ci sarà Mario Luzzatto 
Fegiz che attualmente con¬ 
duce la trasmissione da 
Roma. Fegiz, infatti, pur 
conservando la sua colla¬ 
borazione alla rubrica ra¬ 
diofonica che l’ha reso po- 
ixjlare, entrerà da maggio 
nella redazione di un im¬ 
portante quotidiano mila¬ 
nese per cui dovrà trasfe¬ 
rirsi a Milano. Con la par¬ 
tenza di Fegiz, Carlo Mas- 
sarini verrà affiancato in 


— in quattro puntate — 
che avrà Rita Pavone come 
protagonista. Lo show sarà 
ambientato al Teatro delle 
Vittorie appena il regista 
Antonello Falqui avrà ulti¬ 
mato il ciclo di Teatro IO. 
In questo ritorno televisi¬ 
vo, che fa seguito ad una 
tournée teatrale, la Pavone 
sarà diretta dal regista Ro¬ 
molo Siena e si avvarrà dei 
testi scritti da Amurri e 
Verde, mentre le scenogra¬ 
fie porteranno la firma di 
Zikowsky, lo stesso sceno¬ 
grafo dell’ultima Canzonis- 
sima. 


di usare il violino di Paga- 
nini. violino che viene abi¬ 
tualmente conservato in 
una vetrinetta di Palazzo 
Tursi per aprire la quale 
è necessaria la presenza di 
un notaio. 


Ciao Europa 

Alcuni brani jazz di Franco 
Cerri — che per l’occasione 
sarà circondato da Jula De 
Palma. Nicola Arigliano e 
Lucio Dalla — ed una serie 
di trasformazioni di Ali¬ 
ghiero Noschese tratte dal 
programma Serata d'onore 
trasmesso in marzo), rap¬ 
presentano il contributo 
italiano al varietà intema¬ 
zionale che ai primi di 
maggio andrà in onda qua¬ 
si contemporaneamente in 
tutta Europa. Questo pri- 


Lacrima dì Stoppa 

Paolo Stoppa e Tino Bian¬ 
chi sono i protagonisti di 
Una casa di David Storey, 
novità assoluta per l'Italia, 
in registrazione in questi 
giorni negli studi radiofo¬ 
nici di Milano, neH'adatta- 
mento e con la regia di 
Flaminio Bollini. Jack (Pao¬ 
lo Stoppa) e Harry (Tino 
Bianchi) conversano in uno 
squallido giardino. Parlano 
del tempo, della moda cor¬ 
rente, evocano banali epi¬ 
sodi della loro vita. Jack 
si distingue da Harry solo 
per un gesto monotono, 
che ripete macchinalmen¬ 
te; di tanto in tanto si 
asciuga una lacrima. Da 
alcune battute non sarà 
difficile comprendere, alla 
fine, che l'ambiente nel 
quale si svolge il dialogo 
è una clinica psichiatrica. 
(a cura di Ernesto Baldo) 
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Terme di Fiuggi -stagione da Aprile a Novembre 


mantiene 

giovani 

acqua viva, gradevole, leggera 

l’acqua di Fiuggi 
vi mantiene giovani 
perche elimina le scorie azotate 
disintossicando Torganismo 





ACCAUUE 

nOMAAl 




NUOVO CANALE INTEROCEANICO 


PRESTO LA PILLOLA ANTI-INFARTO 

Secondo il cardiologo americano Sol Sherry, si può prepa¬ 
rare a breve scadenza una pillola anti-infarto e metterla 
in commercio sul mercato farmacologico intcma7.ionale 
nel prossimo triennio. Alla base della pillola contro l'in¬ 
farto sarà, secondo il professor Sherry, un enzima del 
quale si individuano tracce nelle vie urinarie e nelle cel¬ 
lule delle relative mucose. Si tratta dell'» urochina.se • 
dotato di c-ccczionali proprietà anti-coagulanti. L'enzima 
di Sherrv. insomma, discioglierebbe in pochi secondi ogni 
* embolo » o grumo di sangue o frammento di calcifica¬ 
zione delle arterie che potrebbe otturare i circuiti del 
sistema cardiovascolare. Somministrato l'enzima a pa¬ 
zienti di dodici diversi ospedali americani nel trascorso 
quinquennio, il cardiologo Sherry ha potuto constatare 
sorprendenti risultati nella cura di varie forme di affezioni 
delle coronarie. 


TROPPI SCIENZIATI IN INGHILTERRA 

Non soltanto gli Stati Uniti ina adesso anche l'Inghilterra 
si trova ad avere troppi scienziati. Quest'anno gli atenei 
britannici sforneranno almeno diecimila laureati nelle di 
scipline scientifiche. Il fallimento della Rolls-Royce e la 
situazione critica di alcuni complessi industriali n<m con¬ 
tribuiscono certo ad accrescere il numero dei possibili inca- 
richi che un giovane scienziato i>u6 degnamente ricoprire 
I fondi delle imprese private per le ricerche e gli esperi 
menti saranno ridotti e quelli pubblici, per usare un'espres¬ 
sione cara ai collaboratori del Cancelliere dello Scacchiere, 
Anlhonv Barber, «centellinali ». Che cosa avverrà dei die 
cimila neo-scienziati? Un migliaio proviene dall'estero, so- 
prattullo dai Paesi del Commonwealth, e tornerà nella 
patria di origine. Degli altri novemila. circa seimila tro¬ 
verebbero impiego ncH'induslria e nei relativi laboratori 
o stazioni sperimentali e di progettazione oppure entre¬ 
rebbero, a vario livello, nella carriera didattica. Ne restano 
tremila, alt’eoo provvisoiiamente. senza lavoro. E' una 
piccola pert\ nluale rispetto ai ]Hx;o meno di oltocenlomila 
prestatori doperà di.s(x.cupali nel Regno Unito. Il «rilan¬ 
cio » dell'economia britannica — preannuncialo ila Anthony 
Barber per i prossimi mesi — potrebbe asso bii.-, anche 
soltanto parzialmente, un terzo o forse mela lei tremila 
laureali che sono attualmente senza adeguai'i impiego. 

Sandro Palemostro 


Proprio COSI. Con il trapano BLACK 6f DECKER potete tare, da soli, un 
sacco di cose, basta montare l’accessorio adatto. E potete farle bene perche 
il trapano BLACK & DECKER è semplicissimo da usare. hn^óté^gTiStesso" 
Pronto. Rapido. Sicuro. E che risparmio! Di tempo e di I questo tagliando a: 

denaro, perché con poche applicazioni si paga da sé. j decke^R^^*^ * = 

I 22040 Givate 

ancora da L. 13.000 ! ‘p'^e^rivere: 

I catalogo a colori 
di tutta lo aomma 
B. & D. GRATIS 
■ catalogo e 
monuaTe 
"Fatelo da voi", 

, allegando 250 lire 

fa solo utensili elettrici. Per questo sono i migliori. | di francobolli 

per spese postali. 




Sentirete presto parlare di un ambizioso e gigantesco pro¬ 
getto per un canale interoceanico da scavare, attraverso 
il Nicaragua, a Nord-Est dell'attuale canale di Panama. 
Il nuovo canale, che dovrebbe unire il Pacifico al Mar dei 
Caraibi, e quindi all'Atlantico, viene caldeggiato da alcuni 
autorevoli esponenti del governo degli Stati Uniti e da 
un gruppo di ammiragli del Pentagono. Sono favorevoli 
anche i dirigenti di una dozz.ìna di Stali del Centro e del 
Sud America purché Washington a.ssuma larga parte del¬ 
l'enorme onere linanziario. Si tratta in pratica di facilitare 
il passaggio diretto da un oceano all'altro del « supema- 
Mglio », cioè delle petroliere di stazza superiore alle due¬ 
centomila tonnellate, delle maggiori piortacrei USA e di 
navi da passeggeri di proporzioni transatlantiche. Il Canale 
di Panama e giudicato troppo angusto per i movimenti 
del « supernaviglio ». Le evidenti considerazioni stratemche 
riguardano la creazjone di una alternativa al Canale di 
Pamima in caso di guerra o se fosse bloccato da una rivo^ 
liizio.ae locale. Finora i dettagli del progetto sono segreti 
al pali dei • tempi » della sua eventuale realizzazione. Si 
sa tuttavia, che il nuovo canale allaccerebbe la baia di 
San Juan del Norie nel Mar dei Caraibi (in territorio 
nicaragjano immediatamente a Nord della frontiera con 
il Costa Rica) alla zona di San Carlos sulle rive del Lago 
de Nica-agua Da tale zona la nuova via marittima, prose¬ 
guendo per cosi dire « per parallelo », taglierebbe lo stesso 
Lago di Nicaragua, sboccando infine sul Pacifico in un 
punto compreso fia San Juan del Sur e Cabo Sancla 
Elena. Soltanto il tratto che si identifica con le acque del 
Lago (interno) de Nicaragua è scoperto. Gli altri due 
tronconi sarebbero costituiti da mastodontici timnels sot¬ 
terranei blindati in maniera da resistere a ipotetici attac¬ 
chi aerei con bombe nucleari. Un complesso sistema di 
dighe e di dispositivi di pompaggio capaci di spostare 500 
metri cubi di acqua al minuto garantirà il naviglio in tran¬ 
sito contro gli sbalzi di livello. Le • chiuse » saranno mu¬ 
nite all'ing^’s.so ed all uscita dei tunnels da « portoni » di 
una lega di niche' cromo e acciaio dello spessore di 17 
metri ciascuno I iati nei tunnels sollerranei i piroscafi- 
giganti o le superpetroliere o le portaerei, non si muove- 
ranno in virtù della forza dei propri motori ma saranno 
trainali e pilotati da eleltrorimorchialori della potenz.a di 
trentacinquemila cavalli-vapore (HP) ciascnino. I costi di 
sviluppo e di realizjtazione del progetto sono astronomici 
La quasi totalità dei ondi necessari verrebbe fornita dagli 
Stati Uniti dove. log. nentc. non tulli ritengono urgente 
ed indispensabile l'a\x .* o del « superx:anale ». I sosteni¬ 
tori del progetto sono onvinti che la partecipazione qua¬ 
litativa e quantitativa di gruppi industriali statunitensi sa¬ 
rà tale da provtjcare addirilliira un • rilancio • di certi set; 
tori dell'economia nazionale che hanno accusato segni di 
recessione negli ultimi anni. 
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Benzina risparmiata! 
Quanto basta per andare 
da Milano a Zurigo! 



Grazie alle candele Champion Unòo-Acfft^l 


Se appartenete alla media degli automo¬ 
bilisti europei, percorrete anche voi in mac¬ 
china da 12.000 a 15.000 chilometri all'anno. 
Sarete contenti di questa notizia; numerosi 
controlli hanno dimostrato che le candele 
Champion Turbo-Action hanno fatto rispar¬ 
miare parecchio denaro, diminuendo note¬ 
volmente il consumo della benzina. 

Il Raid Champion Turbo-Action lo ha pro¬ 
vato con assoluta certezza. Due Fiat identiche 
hanno percorso 15.000 chilometri attraverso 
15 paesi europei. L'intero Raid è stato con¬ 
trollato da un tecnico dell'United States Auto 


Club che annotava scmpolosamente il con¬ 
sumo di benzina lungo tutto il percorso. Una 
era equiptaggiata con candele Champion 
Turbo-Action; l'altra con candele normali. 
Ogni 1.500 chilometri venivano scambiate le 
candele delle due macchine. E ogni volta, 
l'auto con Champion Turbo-Action realizzava 
un forte risparmio di carburante... ovunque I 
Alla fine, hanno fatto risparmiare tanto carbu¬ 
rante, quanto basta per fare un viaggio da Mi¬ 
lano a Zurigo, assolutamente gratis I 

Al prossimo cambio di candele, esigete 
Turbo-Action I 


GUIDA CHAMPION TURBO-ACTXDN 



Madi la lista completa suNa Guida di applicazione Champion 



LE CANDELE PIU’VENDUTE NEL MONDO 





LEGCilAMO INSIEME 



Pubblicato il carteggio con Mussolini 

D’ANNUNZIO 

E LA POLITICA 



Irlanda: 
un dramma 
e le 

sue origini 


P er la segreta suggestione che certi no¬ 
mi recano in sé, Londonderry evoca 
immagini di non so quali antiche bal¬ 
late. Meglio, evocava. Da qualche tempo 
quel nome è tristemente familiare ai let¬ 
tori di giornali, al pubblico della radio e 
della televisione: contrassegna uno dei pun¬ 
ti di più dolorosa tensione nella carta delle 
inquietudini del mondo contemporaneo. .An¬ 
cora qualche giorno fa, a Pasqua, il disor¬ 
dine e la violenza hanno sconvolto la città 
irlandese, nè la spirale dell'ira sembra pos¬ 
sa arrestarsi, almeno fino a quando i mali 
deirUlster non saranno curati alla radice. 
Purtroppo l'opinione pubblica, ci sembra, 
non è adeguatamente informata della situa¬ 
zione nell'Irlanda britannica. Come spesso 
accade, ci si sofferma con allarmato stu¬ 
pore sui sintomi — le barricate, gli scontri 
sanguinosi — senza analizzare le cause pros¬ 
sime e remote del contrasto. E' quest'ul¬ 
timo il compito che si propone il giorna¬ 
lista Gianni Cagianelli, nel suo libro L'Eu¬ 
ropa (iniscc a Belfast (ed. .AVE). Cagianelli 
ha vissuto di persona il dramma dell'Ulster, 
invialo speciale di un'agenzia di stampa: ne 
propone in queste pagine una ricostruzione 
accurata, che prende le mosse da quel 
12 agosto 1969 in cui divamparono a Bog- 
side, un quartiere popolare di Londonderry, 
risentimenti a lungo repressi. Al giornalista 
italiano preme anzitutto sfatare tutte le ipo¬ 
tesi superficiali o di comodo che sulla que¬ 
stione irlandese sono state avanzate: e pri¬ 


ma fra tutte quella d'una anacronistica 
guerra di religione. Miseria, ingiustizia so¬ 
ciale e diseguaglianza politica, documenta 
Cagianelli, sono le vere radici del conflitto: 
tanto più allarmanti in quanto affondano 
in una zona d'Europa che fa della democra¬ 
zia il proprio vessillo. Più che la ricostru¬ 
zione delle varie fasi del dramma, che pure 
è condotta con precisione di dati e assoluta 
obiettività, interessa all'autore l'analisi, a li-. 
vello di psicologia di massa, dei moventi 
più a meno palesi; e, insieme, l'indagine 
sulle circostanze storiche dalle quali le di¬ 
scriminazioni in atto nel Paese hanno tratto 
origine. 

Un « rapporto • che unisce a un singolare 
scrupolo di documentazione (nessuna con¬ 
cessione al colore o ai facili sentimenta¬ 
lismi, nessuna tesi che non sia saldamente 
poggiata sui dati), la vivacità del racconto 
in presa diretta, di chi ha visto e « sentito » 
con umana partecipazione oltre che con la 
coscienza del dovere professionale. 

In appendice al volume una serire di docu¬ 
menti significativi, primo fra tutti il cosid¬ 
detto « rapporto Cameron » stilato da una 
commissione d'inchiesta in seguito ai pri¬ 
mi disordini del I96S, 

P. Giorgio Martellini 


Neiia foto: Gianni Cagianelli, l'autore di 
« L'Europa finisce a Belfast » (ed. AVE) 


A distanza di tempo, gli 
uomini e le cose acqui¬ 
stano risalto. O anche, 
talvolta, si confondono con ah 
tri uomini e altre cose da cui 
sembravano distaccarsi. 

Ecco, ad esempio, il fenome¬ 
no del dannunzizmesimo. Per 
molto tempo abbiamo credu¬ 
to che D’Annunzio fosse un 
caso tipicamente italiano, uni¬ 
co o quasi nella letteratura 
europea. Ma, col trascorrere 
del tempo, è accaduto quel 
che accade con le persone, che 
prendono le fisionomie dei loro 
vecchi. Visto nella prospettiva 
di tre quarti di secolo, D'An¬ 
nunzio ricorda Proust, sia pu¬ 
re con minore fortuna, perché 
minore era la sua ispirazione 
artistica e letteraria. 

E Proust, a sua volta, si rial¬ 
laccia a certe esperienze anglo- 
sassoni: a Ruskin, per esem- 
io, o anche a Carlyle. che, non 
isogna dimenticarlo, adem¬ 
pì in letteratura la grande fun¬ 
zione di volgarizzare il super¬ 
uomo di niciana memoria, e 
scrisse un libro. Gli eroi, dal 
quale molto attinse D'Annun¬ 
zio. 

L'editore Mondadori ha pub¬ 
blicato ora il Carteggio D'An- 
nunzio-Mussolini I9I9-I938 a cu¬ 
ra di Renzo De Felice e Emilio 
Mariano (511 pagine, 4500 lire). 
E' tipico di un’epoca nella qua¬ 
le il mito dell’eroe era diven¬ 
tato maniera, forma senza con¬ 
tenuto, pura esercitazione fo; 
nica, come nei tempi peggiori 
della nostra storia. Non già 
che D'Annunzio non fosse, a 
modo suo, un uomo eccezio¬ 
nale. 

A differenza di Mussolini, ave¬ 
va molto coraggio, il che è 
indice di generosità. E poi 
era un poeta. Nonostante tut¬ 
to quello che si è detto e 
si dice, D'Annunzio resta l’ul¬ 
timo i>oeta della grande sta¬ 
gione lirica italiana dell'Otto¬ 
cento. Dopo di lui è il vuoto. 
Non era invece un grande nar¬ 
ratore. Tranne nelle Novelle 


della Pescara, che hanno una 
loro forza di suggestione e 
sembrano scritte, in molte pa¬ 
gine. da Giovanni Verga, il 
racconto dannunziano, nono¬ 
stante la voga che ebbe, dice 
poco o nulla alle generazioni 
di oggi. Anzitutto è stucche¬ 
vole per la lingua. Dopo che 
Alessandro Manzoni aveva rin¬ 
novato la prosa italiana, non 
si sarebbe mai immaginato 
che qualcuno avesse tentato 
l'impresa di riportare il no¬ 
stro idioma al tono aulico d’un 
tempo, quando lingua parlata 
e lingua scritta erano cose as¬ 
solutamente diverse. Questo li¬ 
bro, però, non tratta del D’An¬ 
nunzio poeta e scrittore, bensì 
del D’Annunzio politico che fu 
povera e triste cosa, anche se 
l’impresa di Fiume confermò 
in lui l’uomo del volo su Vien¬ 
na e deH’impresa di Buccari. 
D’Annunzio pensò di potersi 
servire del fascismo e di Mu.s- 
solini per un suo disegno ne¬ 
buloso, i cui connotati neppu¬ 
re l’ottimo De Felice — che 
resta il maggiore storico del 
fascismo — ha saputo discer¬ 
nere; fu invece Mussolini che 
mise a frutto il dannunziane¬ 
simo e la sua retorica per far¬ 
ne parte integrante della co¬ 
siddetta « dottrina fascista », 
che poi dottrina non fu, ma 
semplice adattamento di un 
gruppo di uomini alle circo¬ 
stanze, con l’obiettivo, proprio 
di ogni totalitarismo, della 
conquista e la gestione del po¬ 
tere. 

D'Annunzio fini come « mante¬ 
nuto » del fascismo, triste sor¬ 
te davvero per un poeta. Que¬ 
sto epistolario segna le tappe 
progressive della sua degrada¬ 
zione nei confronti di un re¬ 
tore demagogo come Musso¬ 
lini, che aveva capito come la 
demagogia e la retorica fosse¬ 
ro anche armi politiche effi¬ 
caci in un Paese, come il no¬ 
stro, che per secoli se n'era 
nutrito. 

Bisogna dirlo: leggere queste 


lettere, questa prosa ampollo¬ 
sa fa senso, almeno per chi è 
stato vaccinato contro ogni ge¬ 
nere di artificio. Eppure, spes; 
so, dandovi uno sguardo, ci 
accorgiamo che posseggono 
una certa quale modernità. Le 
espressioni contorte e astruse, 
a cifra, hanno trovato un buon 
numero d’imitatori in quelli 
che si dilettano di demagogia 


e di retorica, di un modo 
d’esprimersi diverso, è ve¬ 
ro. dall’antico, ma simile in 
questo: che anch’esso risul¬ 
ta ermetico per la gente co¬ 
mune. 

Al libro Renzo De Felice ha 
premesso una nota illustrativa 
che è un proprio saggio di sto¬ 
ria. importantissimo per la 
comprensione dei fatti che por¬ 


tarono alla Marcia su Roma. 
Questa fu la conclusione di un 
processo che s’era avvialo ben 
prima del '22, e del quale il 
dannunz.ianesimo costituì uno 
dei momenti essenziali, come 
del resto lo stesso De Felice 
aveva dimostrato negli ajtri 
suoi scritti sull’origine e l’af- 
fermazione del fascismo. 

Italo de Feo 


in vetrina 


Conoscere l’uoino 

Edward E. Evans-Pritchard: « Intro¬ 
duzione all’antropologia sociale ». Al 
di là del notevole interesse scientifico, 
quest'opera di uno dei maggiori stu¬ 
diosi di antropologia È un atto ap¬ 
passionato di fede. L'autore scrive 
nelle pagine conclusive che l'antro¬ 
pologia sociale ci permette di vedere 
l'umanità come un tutto unico. « Solo 
attraverso la comprensione delle al¬ 
tre culture e delle altre società »,, scri¬ 
ve l'Evans-Pritchard, « è possibile ve¬ 
dere la propria in prospettiva e giun¬ 
gere a comprenderla meglio sullo 
sfondo della totalità dell'esperienza 
e del comportamento umano ». Per 
fare un esempio, lo studioso afferma, 
e il paradosso è soltanto apparente, 
che come il Malinovski con il suo 


studio sugli scambi di oggetti rituali 
da parte dei Trobiandesi chiarì al¬ 
cuni aspetti e problemi degli incentivi 
nell'industria britannica, egli ritiene 
di aver in qualche modo compreso 
la Russia comunista studiando la 
stregoneria fra gli Azande. (Ed. Later¬ 
za, ^ pagine, 1100 lire). 


Ricerche sociologiche 

Marino Reglid ed Emilio Reyneri: 
« Lotte operaie e organizzazione del 
lavoro ». E', come affermano gli auto¬ 
ri, un contributo di analisi e di pro¬ 
poste sulla strategia del sindacato in 
Italia dopo V* autunno caldo ». Le 
tesi esposte mettono immediatamen¬ 
te a fuoco le basi di partenza ideo¬ 
logica: Regini e Reyneri, studiosi e 
docenti di sociologia, guardano con 
ammirazione all'esperienza cinese 
emersa dopo la « rivoluzione cultura¬ 
le • e propongono l'adattamento al 
modello di sviluppo italiano, evoluto 


in senso socialistico, delle indicazio¬ 
ni date da Mao Tse-tung: 1) gli operai 
dovrebbero partecipare in massa al¬ 
l'elaborazione delle modifiche tecni¬ 
che ed organizzative del processo 
produttivo: 2) eliminazione delle fun¬ 
zioni di controllo e drastica riduzio¬ 
ne di quelle amministrative: 3) svilup¬ 
po del metodo pratico di conoscere 
e di imparare ed integrazione del 
lavoro intellettuale e manuale; 4) 
unificazione delle funzioni di esecu¬ 
zione e di progettazione. 
L'intensificazione delle lotte operaie 
nelle fabbriche dovrebbe avere la 
stessa funzione che la crisi economi¬ 
ca svolge nella società: « dimostrare 
la non inevitabilità del sistema capi¬ 
talistico e far crescere quindi la con¬ 
sapevolezza di poterlo abbattere e di 
poter costruire una nuova società fon¬ 
data su un diverso modo di produrre 
e di lavorare ». Un contributo, come 
si vede, a livello di pura teoria dove 
l'utopia ha una parte prevalente. 
(Marsilio Editori, 191 pagine, 2500 lire). 


Un prezioso strumento 

« Massimario amministrativo e tribu¬ 
tario della Cassazione civile e penale 
I924-I%8 ». Redatta a cura della rivi¬ 
sta La settimana giuridica, questa rac¬ 
colta comprende anche le massime di 
tutte le sentenze emesse nello stesso 
periodo dal Tribunale superiore delle 
acque pubbliche. Le massime sono in¬ 
dicate sistematicamente per « voci » 
poste in ordine alfabetico, ciascuna 
delle quali è preceduta da note intro¬ 
duttive, contenenti riferimenti alla 
dottrina, alla legislazione ed alla giuri¬ 
sprudenza della Corte Costituzionale, 
della Corte dei Conti e della Commis¬ 
sione Centrale delle Imposte. L'opera 
è stata redatta sotto la direzione del 
prof. Ignazio Scotto, dai Consiglieri 
di Stato Luigi Conte, Alfonso Qua¬ 
ranta, Paolo Salvatore e dal Consi¬ 
stere delta Corte dei Conti Emidio 
Di Giambattista. (Ed. Italedi, 3 vo¬ 
lumi di complessive 5672 pagine, 
70.000 lire). 






Un marchio di fabbrica di The Singer Co. 


facciamo cambio? 


OssisTtìcomnene! 



Oggi, eccezionalmente, 
la tua macchina per cucire usata vale di piu. 

Perché Singer te la paga di piu 
se in cambio compri una nuova Singer. 
Oggi e non per molto tempo 
Dài, questa è la vera, grande occasione 
per cambiare 

Vieni al piu vicino negozio Singer. 

Portaci quella che hai 
prenditi quella che vuoi. 


Non hai una 
macchina 
per cucire? 

Come potrebbe 
dimenticarti, la Singer? 

Oggi ci sono 
prezzi speciali per te. 

Favolosi. 

Per esempio, 
una Singer elettrica, 
portatile, a sole 
59.000 lire. 

Ti aspettiamo. 


SINGER^ 

Che casa sarebbe senza una Singer? 
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nuovo. Broun Synchron 

il duro che rade a zero 
nei Dunti difficili. 


» * . « 


p. 

/ Rade a zero sotto il mento. 

V Agli angoli della bocca. Sul colla. 

Nelle pieghe del tuo volto. Rade a zero la barba 
difficile. Lunga o arricciata. 

Nella testina:fori esagonali per radere a zero i peli. 
Corti o duri. Fessure romboidali a lame 
angolate per radere a zero i peli. Arruffati o appiattiti. 
Testina a lame perfettamente sincronizzate. 

Curva ed elastica per seguire le curve della faccia. 

Nuovo Broun Synchron. Il "duro" che 
rode a zero. Gli altri? Eh, Broun Synchron 
rode quello che gli oltri piegano. 
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Uniti per 

un obiettivo comune 


Assumono nuovo significato, nell'attua¬ 
le situazione e nelle prospettive de! fu¬ 
turo, le due date che ricordano la Resi¬ 
stenza e la festa de! Lavoro. Un monito 
a non ricadere in errori passati e ad 
operare per un autentico progresso so¬ 
ciale, civile, economico di tutto // Paese 


di Corrado Guerzoni 


L a circostanza che casualmen¬ 
te unisce, neH'arco di sette 
giorni, due date significative 
della vita civile e politica 
del nostro Paese, consente 
• una riflessione unitaria — questa, 
sì, non casuale — sui temi della Re¬ 
sistenza e del lavoro. 

Del resto, è di prammatica, nelle 
rievocazioni di questi giorni, affer¬ 
mare che se la Repubblica, come 
dice la Costituzione, è fondata sul 
lavoro, essa è altresì nata dal tra¬ 
vaglio della lotta di liberazione, 
dalle sofferenze di quanti hanno sa¬ 
puto resistere ad ogni forma di op¬ 
pressione contribuendo a rovesciare 
una spirale di involuzione e di 
morte. 


Divisioni secolari 


Ma, dopo ventìsei anni dal 25 apri¬ 
le 1945, dopo decenni nei quali, ogni 
primo maggio, si celebra la festa 

, dei lavoratori, che cosa è rimasto 
di vero, di autentico, in questi va¬ 
lori, in questi motivi ispiratori o 
che tali dovrebbero essere? 

La divisione secolare dell’Italia op>e- 
ra anche in questo campio; almeno 
da Roma in giù la Resistenza non 
è certo un dato cui sia naturale fare 
riferimento, essa è stata spesso con¬ 
siderata una esperienza esclusiva 
dell’Italia centrosettentrionale (il 
famoso «vento del Nord») da ri¬ 
chiamarsi necessariamente nei di¬ 
scorsi per non dare l’impressione 
di non ammetterla o comunque di 
non riconoscerle U posto dovuto. 

E per quanto riguarda il lavoro, le 
condizioni nelle quali esso si svol¬ 
ge, nelle quali è piossibile ed è ga¬ 
rantito, sono, nonostante i ragguar¬ 
devoli progressi compiuti, ancora 
oggi molto diverse confrontando le 
varie regioni d'Italia. La fortissima 
migr^ione al Nord, con tutti i pro- 

• blemi civili, sociali, economici — in 
una parola: umani — che comporta 
ne è la dimostrazione più evidente. 
Il processo di unificazione naziona¬ 
le, nel senso di una reale omoge¬ 
neità e compenetrazione, nella dire¬ 
zione di una e^aglianza di condi¬ 
zioni di vita e di prospettive di svi¬ 
luppo, è tutt’altro che compiuto. 
Permangono, inoltre, differenze di 
costume, di mentalità, di psicolo¬ 
gia pur in una età nella quale i mez¬ 
zi di comunicazione di massa ten¬ 
dono ad offrire un modello medio 

• comune a tutto il Paese. 

Le differenze non si fermano qui: 
l’Italia è divisa, ed in questo caso 
per tutta la lunghezza della sua real¬ 


tà geografica, da concezioni oppo¬ 
ste. ed in contrappiosizione frontale 
tra loro, proprio sui temi fonda- 
mentali della storia nazionale e dei 
modi, delle forme, dei tempi del suo 
svilupFK). Si tratta della profonda 
divergenza tra conservatori e pro- 
ressisti che spesso si inasprisce 
no all’urto tra reazionari ed ever¬ 
sivi. Il contrasto permanente gio¬ 
cato a livello ideologico ha favorito 
una sorta di dispensa dal ragiona¬ 
re, dal criticare, dal fare debito uso 
della propria testa, ha indotto ad 
una specie di alibi per cui si può 
tranquillamente respingere tutto 
quello che viene daH’awersario solo 
pierché tale. Si spiega così che temi 
vitali come quelli della Resistenza e 
del lavoro siano diventati oggetto 
di propaganda, di demagogia, di re¬ 
torica, finendo con l’essere stravolti 
nel loro autentico significato e ri¬ 
ducendosi a patrimonio di una par¬ 
te e non di tutta la comunità nazio¬ 
nale proprio in conseguenza della 
faziosità, o quantomeno della uni¬ 
lateralità, della lotta ideologica con¬ 
dotta con durezza e spinto acri¬ 
tico. 

Guardando alla travagliata vicenda 
storica del nostro Paese da cento¬ 
cinquanta anni a questa parte, non 
c’è pierò da sorprendersi: il segno 
caratteristico è quello della divisio¬ 
ne e dell’incomprensione piuttosto 
che dell’unione e della solidarietà. 
Tutti ricordiamo la celebre espres¬ 
sione del divario tra Paese legale e 
Paese reale, e l’altra dell’unificazio¬ 
ne del Paese come conquista regia. 
Tutti ricordiamo o dovremmo ricor¬ 
dare, fuori dagli angusti e falsi sche¬ 
mi della storia quale veniva e pur¬ 
troppo ancora viene insegnata in ta¬ 
lune scuole, le immani lotte che so¬ 
no state compiute a prezzo di san¬ 
gue, e in ogni caso di lacrime e su¬ 
dori, pier strappare condizioni di vi¬ 
ta meno miserabili. Sono cicatrici 
che rimarginano molto lentamente 
nel tessuto di un Paese che ha cono¬ 
sciuto pur in regime democratico¬ 
liberale la tassa sul macinato, il lati¬ 
fondo, la servitù della gleba, il suf¬ 
fragio basato sul censo, la giornata 
di quattordici ore di lavoro, lo sfrut¬ 
tamento dei bambini, la repressio¬ 
ne militare e poliziesca, l’emigra¬ 
zione dispierata dell’epioca del passa- 
piorto rosso e j>oi ha toccato il fon¬ 


do con la dittatura fascista, le im¬ 
prese coloniali, il conflitto mondiale, 
la guerra civile. 

In ventisei anni di democreizia, del¬ 
la quale ognuno di noi può dare un 
giudizio più o meno favorevole a 
seconda del proprio punto di vista 
e della propria sensibilità, si è ten¬ 
tata una grande opera di ricucitura, 
di mediazione in vista di una sintesi 
davvero nazionale, si è perseguito il 
disegno, evitando lo scontro fron¬ 
tale degli opposti estremismi, di co¬ 
struire una posizione centrale quale 
punto di riferimento della maggio¬ 
ranza dei cittadini. Sarebbe ingiusto 
non riconoscerlo, così come sareb¬ 
be miope non vedere limitazioni, er¬ 
rori, ristrettezze di prospettive, de¬ 
bolezze ed omissioni. 

Tuttavia a poco a poco il Paese è 
cambiato, si è fatto più adulto, co¬ 
mincia ad avvertire il bisogno di 
una propria autonoma libera capa¬ 
cità di giudizio, di valutazione, di 
critica. 

In questi anni giochiamo il nostro 
destino futuro. 

La Resistenza che via via era diven¬ 
tata una semplice parola d’ordine, 
che si era ridotta a fatto propagan¬ 
distico e talvolta demagogico, ora 
riacquista un suo valore nella mi¬ 
sura nella quale ci si accorge, tutti 
si accorgono, che i pericoli di invo¬ 
luzione a destra sono tutt’altro che 
campati pei aria, che il Paese ha 
bisogno di un ideale unitario, di un 
valore sottratto alla mortificante 
logica di parte, al chiuso ed insoffe¬ 
rente contrasto ideolcwco per po¬ 
ter riannodare i fili della propria 
storia in modo costruttivo. 


Movimento di popolo 


Andiamo riempiendo un fatto mora¬ 
le di tensione e di passione, di con¬ 
tenuti nuovi, e ci accorgiamo oggi 
più di ieri che Resistenza vuol dire 
democrazia e partecipazione, non so¬ 
lo antifascismo ma anche e soprat¬ 
tutto movimento di popolo che si 
fa protagonista della propria storia 
chiedendo e cercando di gestire il 
proprio avvenire in modo sempre 
più diretto, e concedendo sempre 
meno deleghe. 

Quando diciamo queste cose, pen¬ 


siamo soprattutto ai giovani i quali 
debbono fare uno sforzo di rifles¬ 
sione per rintracciare negli avveni¬ 
menti di ventisei anni fa e nelle 
esperienze di sofferenza del pieriodo 
fascista la compionente appunto di 
tensione morale, di servizio alla co¬ 
munità, di orgogliosa difesa dei va¬ 
lori propri, alla quale rifarsi e rial¬ 
lacciarsi per operare oggi (nei tem¬ 
pi nuovi, nei modi nuovi, nelle real¬ 
tà nuove) un analogo sforzo, un ana¬ 
logo salto di qualità. Allora, uomini 
di diversa origine, di diversa forma¬ 
zione, di idee spesso contrastanti 
sentirono in modo unitario e prepo¬ 
tente il bisogno di uno slancio mo¬ 
rale volto più che a distruggere a 
costruire, e dunque proteso a rimuo¬ 
vere tutto ciò che ostacolava ed im¬ 
piedi va la rinascita dell’Italia; erano 
uomini dispiosti a pagare, come pa¬ 
garono, il prezzo che la storia chie¬ 
de sempre sulla via del riscatto e 
della redenzione. I giovani oggi han¬ 
no maggiori piossibilità pierché non 
lavorano sul vuoto, non hanno alle 
spalle anni di sterilità e di rovina: 
piossono quindi unire alla tensione 
morale una più chiara prospiettiva 
di sviluppi©. 


Non chiudere gli occhi 


Qui si inserisce il tema del lavoro, 
quale forma concreta e tipica di 
ogni cittadino e della comunità nel 
suo insieme di preparare nell’oggi il 
domani. 

C’è impazienza e nervosismo nel 
Paese a questo riguardo; c’è anche 
spavento e preoccupazione, come 
c’è forse in qualche caso eccessiva 
pressione. Non desideriamo entrare 
in questo delicato e difficile grovi¬ 
glio, ma una cosa crediamo si pios- 
sa dire: che la crescita dell’Italia 
sul piano economico e civile passa 
attraverso la risoluzione dei grandi 
problemi nazionali e che nessuna 
visione ristretta e parziale piotrà 
alla lunga impiedire il profondo mu¬ 
tamento. 

Non si piossono chiudere gli occhi 
davanti alla realtà, non si può spie¬ 
tate di bloccare il corso delle cose; 
è nella logica della democrazia l’af¬ 
fermazione in tutti i sensi dei ceti 
piopolari. 

La Resistenza ci aiuta a impiedi¬ 
re impensabili e assurdi ritorni 
aH’indietro, la respionsabilità e la 
riflessione critica che ne è la pre¬ 
messa ci devono invece consenti¬ 
re di progredire in un garantito 
quadro di libertà nella direzione di 
una reale unificazione del Paese: un 
Paese finalmente svincolato dallo 
spirito della contesa e sempire più 
imito verso un comune obiettivo. 
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Le nuove tendenze della musica leggera 
all'estero e in Italia 

Spunta la 
maxi-canzone 


Si va accentuando la moda 
di allungare la durata di un motivo: non 
più i tre minuti classici ma quattro, 
sei, talvolta anche dieci. 
Un'inchiesta di Milledischi sulle canzoni 
mistiche degli hippies e Bob Dylan 




di Antonio Lubrano 


Roma, aprile 

olivi di ispirazione reli¬ 
giosa. Melodie neo-ro¬ 
mantiche un po’ Puc¬ 
cini un po' Love Story. 
Pre-incisioni. E maxi¬ 
canzoni. Sono le etichette di mo¬ 
da, la sintesi, il succo di quelle 
che sono le attuali tendenze della 
musica leggera nei principali Paesi 
produttori e dei fenomeni nuovi che 
stanno lievitando oggi sul mercato 
discografico intemazionale. 

Le canzoni mistiche provengono dal¬ 
la California. Nascono nelle comu¬ 
nità hippy e si diffondono rapida¬ 
mente in tutta l'America. Non è cer¬ 
to una novità che al fondo della pro¬ 
testa dei figli dei fiori vi sia una 
ccnnponente religiosa, mai però co¬ 
me in questo periodo essa è diven¬ 
tata così vistosa e si esprime an¬ 
cora una volta con il linguaggio mu¬ 
sicale, con le canzoni; così come at¬ 
traverso le canzoni, agli albori degli 
Anni Sessauita, il mondo borghese 
colse le avvisaglie della grande ri¬ 
volta giovane, della contestazione. 
I dischi evangelici hanno titoli il¬ 
luminanti: Dio guardami. Egli era 
un falegname, Gesù è l'anima del¬ 
l'uomo-, alcuni sono stati incisi an¬ 
che da cantanti famosi come Pat 
Boone, che in Italia diventò popo¬ 
lare molti anni fa con un brano, di¬ 
ciamo così, frivolo: Oh, Bemardine. 
E mentre da una parte gli hippies 
fondano « Coffee churches » chiese- 
caffè e vi organizzano concerti di 
rock ’n ’roll ispirati a Gesù Cristo, 
dall’altra il pioniere della canzone 
di protesta. Bob Dylan, vende cen¬ 
tinaia di migliaia di long-playing con 
la canzone Padre notturno che si 
rivolge direttamente a Dio creatore. 
E' recentissimo poi il disco di James 
Taylor, un cantante americano ex 
drogato che s’intitola Pire and Rain 
(Fuoco e pioggia), anch’esso dedi¬ 
cato a Gesù e nel suo ultimo long- 
playing John Lennon (uno dei Bea¬ 
tles sciolti) canta fra l'altro: « Dio è 
un concetto ». 

Una ripercussione italiana di que¬ 


sto fremito mistico che pervade la 
musica degli hippies si è avuta con 
il discreto successo ottenuto l’anno 
scorso sul nostro mercato da Spi¬ 
rito nel cielo di Norman Greenbaum; 
e quest’anno dal boom del brano di 
George Harrison My sweet Lord e 
da Jesus Christ Superstar, un 33 
giri che racchiude i brani più signi¬ 
ficativi della Rock Opera presenta¬ 
ta a Broodway da Andrew Cloyd 
Webber e Tim Trice. 

Non possiamo dimenticare tuttavia 
l’ottima accoglienza che ebbe tem¬ 
po fa un motivo mistico dei Beatles, 
Let it be (Così sia) e, per quanto ri¬ 
guarda più strettamente l’Italia, bi¬ 
sogna almeno citare Dio è morto dei 
Nomadi e certi esperimenti di Adria¬ 
no Celentano, Chi era lui, per esem¬ 
pio, che risale al '66 e La pelle, del 
'69, canzoni che lo stesso <3elentano 
attribuisce al suo sentimento reli¬ 
gioso. 

Qualche settimana fa, infine, Fabri¬ 
zio De André, il cantautore genovese 
di Marinella e di Carlo Magno, ha 
pubblicato un 33 giri interamente 
ispirato ai Vangeli apocrifi. S’inti¬ 
tola « La buona novella » e vi figu¬ 
rano canzoni come Maria nella bot¬ 
tega del falegname. Morte di Gesù 
Cristo e Pianto delle madri. 

Delle canzoni evangeliche sia italia¬ 
ne che straniere quasi certamente 
si occuperà in una delle prossime 
puntate la rubrica televisiva Mille- 
dischi di Giancarlo Bertelli e Mau¬ 
rizio Costanzo, la cui caratteristica 
è appunto questa di trattare con 
servizi filmati i temi di attualità 
della musica leggera. 

L’ondata neoromantica è poi la se¬ 
conda linea di orientamento della 
produzione americana ed europiea. 
Da più parti si sostiene che il mas¬ 
siccio ritorno al filone melodico sia 
stato dettato dal travolgente suc¬ 
cesso del libro di Segai, Love Story: 
14 milioni di copie vendute in tutto 
il mondo (in Italia già 250 mila, 
un record, se si pensa che da noi 
un romanzo è definito di successo 
quando arriva alle trentamila co¬ 
pie); file interminabili davanti ai lo¬ 
cali cinematografici che proiettano 
il film tratto dal volumetto e affari 
d’oro per la casa discografica che ha 


lanciato il 45 giri con il motivo con¬ 
duttore. 

Una conseguenza, affermano i socio¬ 
logi, una reazione agli anni della 
protesta violenta, all’ondata di ses¬ 
so, al materialismo. Gli uomini han¬ 
no bisogno di ritrovare la loro inno¬ 
cenza, l’amore puro, la semplicità. 
Qualcuno ha scritto che anche la 
vittoria di Nicola di Bari a Sanre¬ 
mo, nel febbraio scorso, può essere 
interpretata in questa chiave. E non 


si può negare che la tesi ha una sua 
suggestione, sebbene gli zingari — 
cuori o persone — vincano al Festi¬ 
val già da qualche anno. Tuttavia 
il lato più interessante del feno¬ 
meno musicale neoromantico ha co¬ 
me protagonista una delle grandi 
firme del melodramma italiano: Puc¬ 
cini. E’ a lui che si ispirano molti 
compositori stranieri attualmente. 
Fenomeno tipicamente di mercato, 
invece, in America e in Inghilterra, 
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Fabrizio De André (a sinistra in aito e qui sopra 
con la moglie) ha dedicato il suo ultimo 33 giri alle canzoni 
mistiche. Fra i brani del disco: « Maria nella bottega 
del falegname », < Morte di Gesù », « Pianto delle madri ». 
Qui sotto James Brown, autore di molti maxi-motivi. 
NeH’altra foto a sinistra, Bob Dylan e la moglie. 

Dylan è considerato il pioniere della canzone di protesta 



il boom delle pre-incisioni. E’ que¬ 
sta l'ultima trovata, in ordine di 
tempio, dei « pirati del disco »: si 
tratta delle prove che gl'idoli della 
musica leggera fanno in sala d'inci¬ 
sione prima di registrare la versione 
definitiva di un nuovo brano. Que¬ 
sti nastri provvisori, di solito, sono 
destinati al macero, invece da qual¬ 
che tempio spariscono pier ricom¬ 
parire )x>i nei negozi riprodotti in 
milioni di esemplari in vinilite. Al 


consumatore si dice chiaramente 
che si tratta di pre-incisioni e, anzi 
lo si invoglia puntando la pubbli¬ 
cità sul fatto che le pre-incisioni 
rappresentano il momento di since¬ 
rità del complesso celebre o del 
cantante idolatrato. In realtà è mu¬ 
sica di scarto, canzoni mal riuscite. 
Infine la maxi-canzone. Andrà di 
moda, d'ora in poi, anche in Italia? 
L'ipiotesi sembra avvalorata dal suc¬ 
cesso che è toccato negli ultimi tem¬ 


pi a diverse canzoni di durata note¬ 
volmente superiore alla media (tre 
minuti). Bugiardo e incosciente, per 
esempio, lanciata da Mina, è lunga 
sei minuti e sedici secondi; Tutt'al 
più, il bel brano di Migliacci e Pin- 
tucci che Patty Pravo propose a 
Canzonissima, dura 4'29”; Non an¬ 
dare via della stessa Patty, 4'46". Si 
pKissono citare altresì le due più re¬ 
centi compiosizioni di Lucio Batti¬ 
sti, Anna (4'37") ed Emozioni 


(4'44"); L’appuntamento, che Ornel¬ 
la Vanoni tenne a battesimo a Ve¬ 
nezia e L’uomo e la valigia di Mino 
Reitano: anche queste ultime scaval¬ 
cano tranquillamente i quattro mi¬ 
nuti. 

Almeno in Italia, finora, ogni prece¬ 
dente tentativo di canzone lunga 
aveva trovato ospitalità soltanto nei 
33 giri. Per la prima volta nel 1970, 
venuti allo scoperto con il disco a 
45 giri, questi tentativi hanno tro¬ 
vato il favore del pubblico. All'este¬ 
ro invece la maxi-canzone vanta già 
una jxiduzione normale da tempo: 
Sara sufficiente ricordare ad esem¬ 
plificazione certi dischi di limi Hen- 
drix, di James Brown, quelli dei 
Credence Clearwater Revival, che 
vanno dagli 8 ai 10 minuti persino. 
In Gran Bretagna qualche settima¬ 
na fa e apparso sul mercato un mi¬ 
crosolco a 45 giri con una canzone 
che prosegue anche nella seconda 
facciata. 

E’ lecito chiedersi adesso il perché, 
visto che questo fenomeno prende 
sempre piu consistenza. All'origine 
troviamo il desiderio di rinnovamen¬ 
to che ha caratterizzato negli Anni 
Sessanta tutta la produzione musi¬ 
cale inglese e americana; la ricerca 
di un linguaggio nuovo che rompes¬ 
se i vecchi schemi, le formule tradi¬ 
zionali e che mettesse a frutto le 
più disparate esperienze precedenti. 
Furono proposte cosi, al pubblico 
dei consumatori, composizioni den¬ 
tro le quali erano riconoscibili di 
volta in volta temi jazzistici, di mu¬ 
sica classica, canti popolari, spiri¬ 
tual e persino reminiscenze operet¬ 
tistiche; ossia brani che per la loro 
comprensibile complessità durava¬ 
no assai più che la solita canzoncina 
di consumo. 

Questo tipo di produzione contesta¬ 
taria trovò eco in larghissimi strati 
del pubblico giovane che avvertiva¬ 
no già chiaramente la noia delle 
canzoni convenzionali, e che mostra¬ 
vano un crescente interesse per i 
contenuti. Con il prevalere del ge¬ 
nere beat si notò quindi che i gio¬ 
vani, nei ritrovi danzanti tipo Pipier, 
manifestavano una palese insofferen¬ 
za per i pezzi brevi, dotati di un 
unico spunto musicale: una volta 
scatenati i ballerini volevano resta¬ 
re sulle piste illuminate il più a lun¬ 
go possibile. 

Ora, il genere beat vive la sua fa¬ 
se decadente, i locali tijxi Pipier si 
trasformano (com'è avvenuto a Ro¬ 
ma). pierché evidentemente il feno¬ 
meno è giunto alla saturazione 
completa, nondimeno nelle sale da 
ballo la canzone da due minuti, 
due minuti e mezzo gode di sem¬ 
pre più scarsi favori. Funziona in¬ 
vece sempre di più la canzone lun¬ 
ga, il pezzo dentro il quale gli au¬ 
tori cercano di mettere tutto ciò 
che è possibile, il tema melodico 
come il tema ritmico, la frase mu¬ 
sicale scatenante come quella che 
invita guancia a guancia. Un com¬ 
promesso che dimostra ancora una 
volta come le migliori intenzioni di 
partenza degli autori di rottura pios- 
sono sempre essere assimilate e 
strumentalizzate daH'industria di¬ 
scografica. 

Allo stesso modo l'influenza del fi¬ 
lone piop è riconoscibile nelle palesi 
simpatie che si avvertono oggi pier 
la cosiddetta < canzone da ascol¬ 
tare », pier quei motivi cioè che oltre 
alla varietà dei temi musicali dica¬ 
no qualcosa di nuovo e di diverso 
anche nel testo. Tre minuti, pierciò, 
non bastano più né a chi scrive le 
canzoni né a coloro ai quali sono 
destinate. 

Antonio Lubrano 


Milledischi va in onda venerdì 30 apri¬ 
le alle ore 22,15 sul Programma Nazio¬ 
nale televisivo. 
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Negli studi di Firenze si stanno registrando 
in venti puntate le avventure dei celebre seduttore veneziano 



delle memorie 
de! primo play-boy 
della storia? 
Lo racconta ai nostri 
lettori lo stesso 
autore, Adolfo 
Moriconi. Un cast di 
oltre cento attori 


di Adolfo Moriconi 


Roma, aprile 

G iacomo Casanova moriva 
nel 1798. Non eran pas¬ 
sati trent’anni e già cir¬ 
colavano per tutta Euro¬ 
pa le sue Memorie. Si 
trattava di una versione molto ma¬ 
nomessa e diversa dall'originale, 
rabberciata da certo Laforgue, pro¬ 
fessore di francese a Dresda. Eppure 
quella versione dei Mémoires de 
ma vie, ogni volta riaggiustata, andò 
avanti per più di un secolo e mezzo 
lino a quando, una decina d'amni fa 
circa, l’opera originale fu finalmen¬ 
te pubblicata in edizione integrale 
ed autentica. 

Ricordo che la notizia stuzzicò mol¬ 
te fantasie, la mia compresa. Mi pro¬ 
curai subito i volumi spinto dalla 
curiosità di chissà quali pagine pic¬ 
canti. 

Non facevo eccezione alla regola 
che vede in Giacomo Casanova sol¬ 
tanto il seduttore e il libertino. L'eti¬ 
chetta che posteri e contemporanei 
gli hanno appiccicato, l’etichetta sul¬ 
la falsariga della quale cinema, lette¬ 
ratura d’appendice e fumetti lo han¬ 
no più di una volta ripescato. Se¬ 
condo gli usi e la destinazione, va¬ 
riano le sfumature, dal più roman¬ 
tico al più avventuroso o al più 


spinto, ma la sostanza rimane 
quella. 

Un cliché cosi accettato che basta il 
cognome per evocare immediata¬ 
mente lussurie e galanterie. Alcuni 
mesi la in Inghilterra sono state 
battezzate Casanova certe pillole 
che, pur non togliendo nulla alla vi¬ 
rilità, evitano all'uomo di far conce¬ 
pire figli. Insomma la popolarità di 
Casanova è tale da imbastire sul no¬ 
me il successo di un prodotto, ma è 
una popolarità che sembra non po¬ 
ter prescindere dal cliché. 

I Mémoires de ma vie dunque. Fu 
sufficiente uno sguardo per capire 
che non si trattava di un’opera pic¬ 
cante e basta. C’erano molte altre 
cose ed assai più importanti per cui 
smisi di sfogliare e cominciai a leg¬ 
gere sul serio. 

Ed ecco, ad una ad una, mostrar- 
misi le varie facce dell’autore Casa¬ 
nova: il testimone acuto, l’osserva¬ 
tore spregiudicato, il viaggiatore at¬ 
tento al quale nulla sfugge. Alla sor¬ 
presa subentrò l’interesse. Casanova 
aveva preso in trappiola anche me. 
Come chiunque, credo, legga le sue 
Memorie con un po’ d’atteruàone. 
Dodici volumi, quattromila pagi¬ 
ne dense di fatti, persone, luoghi. 
Un aifresco quanto mai preciso e 
suggestivo dell’Europa settecen¬ 
tesca. 

Ma ciò che mi colpiva maggiormen¬ 
te era la grinta del Casanova attore, 
del Casanova cioè raccontato dal¬ 
l’autore Casanova. Una grinta tale 
che gli permette una scalata sociale 
e mondana veramente prestigiosa. 
Abate prima, soldato poi ed infine 
soltanto e chiaramente avventuriero 
anche se sotto i più diversi travesti- 
menti, coglie ovunque onori, trionfi, 
amori, successi. Nessuno fortunato 
come lui, nessuno fascinoso come 
lui, nessuno amato e ricercato come 
lui. Quasi una leggenda. Che impor¬ 
tava se i fatti raccontati corrispon¬ 
devano o no alla verità? Stavo sco¬ 
prendo un personaggio assolutamen¬ 
te inedito. Casanova raccontando di 
Casanova aveva inventato il primo 
play-boy della storia con la co¬ 
scienza di esserlo e la volontà di far¬ 
lo. Un prototipK) che nella vita e 
nell’arte ha avuto molto seguito 


Fotografia ricordo per la troupe 
del ■ Casanova » radiofonico. 
Quinto da destra, in secondo 
piano con 11 maglione scuro, 
l’autore dello sceneggiato, 
Adolfo Moriconi. Davanti a lui. 
In maglia chiara, 
il regista Giacomo Colli 


arrivi 


Com’è nata la 
riduzione radiofonica 
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I due volti di Casanova: 
Warner Bentlvegna 
e Renzo Ricci. Fra gli Interpreti 
sono anche Èva Magni 
e Antonella Della Porta 


sebbene nessuno dei suoi succes¬ 
sori, almeno fino ad oggi, lo abbia 
eguaglialo. 

Logico del resto. Perché il play¬ 
boy che egli programma di esse¬ 
re deriva dalle decisioni di una 
personalità eccezionale. Oltre l’am- 
bizionc e la voglia di godimenti, in 
Casanova c’è una straordinaria ca¬ 
pacità di capire, un’intelligenza pro¬ 
digiosa, stimolata continuamente da 
una grande forza di volontà e da un 
preciso desiderio di rivincita. 

Nel momento stesso in cui egli, bra¬ 
moso di fama c di lusso che non ha, 
si domanda perché gli altri si e lui 
no, significa che riconosce il privi¬ 
legio ma non lo accetta; nel momen¬ 
to stesso in cui i>ensa di sfruttare 
le superstizioni altrui a proprio van¬ 
taggio, fa una scelta che rivela tutto 
il suo raziocinio illuministico. 
Purtroppo — conclude il Casanova 
autore raccontando del Casanova 
attore — tutto questo è possibile 
soltanto da giovani, quando gli altri, 
pur di averti, possono anche per¬ 
mettersi il lusso di darsi, di pagare, 
di farsi ingannare. A loro, da vec¬ 
chi, continuerà a non mancare nul¬ 
la, mentre a Casanova, solo abban¬ 
donato dimenticato da tutti, non re¬ 
sta che il ricordo del passato. Ecco 
delinearsi la parabola del ptersonag- 
gio al cui punto massimo sta un 
trionfo senza precedenti. Il prima e 
il dopK) e^almente vuoti con la dif¬ 
ferenza che il prima è scaldato dal¬ 
la sicurezza di conquistare ed il dopo 
abbuiato da ciò che è perduto. Tan¬ 
to banale, forse, ma tanto umano. 


In tale prospettiva ho cercato di 
proptorre al radioascoltatore il per¬ 
sonaggio, condensandone la vita in 
venti episodi di un quarto d’ora cia¬ 
scuno. 

Il titolo Realtà e fantasia del ce¬ 
lebre avventuriero Giacomo Casa¬ 
nova vuole essere un’indicazione. 
Non si tratta, infatti, né del Casa¬ 
nova vero, né del Casanova descrit¬ 
to da Casanova, ma dell’interpreta¬ 
zione di un modo di essere e al 
temp )0 stesso di descriversi. Per que¬ 
sto in ogni episodio sono presenti il 
Casanova giovane — l’attore — c il 
Casanova vecchio — l’autore. 

Tra l’uno che ricordando racconta e 
l’altro che vive di volta in volta le 
avventure, si muovono molti perso¬ 
naggi. Pochissimi, p>erò, risp>etto a 
quanti se ne incontrano nelle Memo¬ 
rie. La prima tentazione era di por¬ 
tare alla ribalta almeno qualcuno 
dei grossi nomi storici che con Casa¬ 
nova ebbero a che fare. Poi l’ho evi¬ 
tato sembrandomi che senza re e 
regine, filosofi, letterati, uomini poli¬ 
tici, ecclesiastici di gran fama, il 
personaggio acquistasse dimensioni 
più umane. E poi il problema delle 
donne. Ve ne sono molte, ma non 
moltissime. Una diecina circa, co¬ 
me dire un episodio di conquista 
ogni due. Del resto, delle conquiste 
di Casanova conta più il • come * 
che • quante ». Per un attimo avevo 
persino piensato che le varie parti 
femminili dovessero essere interpre¬ 
tate tutte dalla stessa attrice, por 
mettere in risalto che anche quel 
gran seduttore di Giacomo Casano¬ 


va aveva un suo ideale di donna. 
I due protagonisti sono interpretati 
da Renzo Ricci e Warner Bentive- 
gna. Per la scelta di questi due at¬ 
tori, come di tutti gli altri — fra tut¬ 
ti suporano i cento, dal punto di vi¬ 
sta produttivo una spiecie di kolos¬ 
sal! —, mi sono trovato assoluta- 
mente d’accordo con il regista Gia¬ 
como Colli. Con Colli, lavoriamo da 
molto insieme. Abbiamo persino 
scritto — cosi cominciò la nostra 
collaborazione — un originale tele¬ 
visivo in quattro puntate sul pierso- 
naggio di ’Till Eulenspiegel, ma chis¬ 
sà se e quando verrà realizzato. Pec¬ 
cato pierché noi ci teniamo molto. 
Degli episodi tratti dalle Memorie 
di Casanova molli sono manipolati. 
Non solo pier decenza oppure p>er 
portare acqua al mulino della mia 
interpretazione, ma f)er esigenza di 
sp>ettacolo. Nell’intento cioè, data la 
collocazione del programma, di co¬ 
struire una storia che prima piaccia 
e poi, forse, faccia un po' rilletlere. 
Altri episodi, invece, sono compieta- 
mente inventati. La nascita, p>er 
esempio, che io faccio avvenire sul¬ 
le tavole di un palcoscenico. Non è 
più suggestivo, spettacolarmente 
parlando, per un personaggio così 
straordinario, un luogo di nascita 
tanto insolito? E poi, mi son detto, 
se inventò Casanova parlando di se 
stesso, perché rinunciarvi io che di 
lui scrivo a distanza di tanti anni? 
Senza considerare che, dopo due se¬ 
coli. un personaggio forse conta più 
per quanto fa inventare che per 
quanto fu realmente. 
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Kranz . I 
in cattedra per il 
oran finale 


« Indovina-chl-viene- 
voi-adesso? », e sull’onda 
di quest’urlo-presentazlone 
il professor Kranz, alias 
Villaggio, ritenterà 1 suoi 
famosi (e mai riusciti) 
giochi di prestigio. Nell’altra 
foto a sinistra. Don Lurio 
e Lola Falana 
esperta in « spoliazione » 


Da Paolo Villaggio, 
prestigiatore 
sfortunato, 
a Lucio Battisti e 
Shirley Bassey. 
« Riseti iatutto» alla 
Rita Pavone con 
Longari, Latini, Rolli. 

Lola Falana 
come Biancaneve 


di Lina Agostini 


Roma, aprile 

D opo settimane di tensione, 
di guerriglia canora, di 
incertezze su questo o 
quel personaggio da por¬ 
tare davanti al telescher¬ 
mo, Teatro 10 toma ad essere, an¬ 
che per l’ultima puntata, quale ap¬ 
parve in un tempo lontano, sei set¬ 
timane fa, il regno incontrastato 
della musica, una città canora che 
ride, che ha un senso pagano, di¬ 
spensatrice di gioie nell’ora del sa¬ 
bato sera. 

La storia è quasi conclusa, gli au¬ 
tori dei testi, Leo Chiosso e Gian¬ 


carlo Del Re, fanno il consuntivo 
delle battute scritte per Alberto 
Lupo e dei litri di caffè bevuti sti¬ 
lando filastrocche e rime; lo sce¬ 
nografo Cesarini da Senigallia, con 
un ultimo vivissimo spraizzo di ori¬ 
ginalità, cambia ancora una volta 
faccia al Teatro delle Vittorie al 
grido di « Voglio tutto nero! », fa¬ 
cendogli assumere cosi l’aspetto di 
un antro, di una scenografia vista 
ai raggi X, più adatta ad ospitare 
una seduta spiritica che uno spetta¬ 
colo del sabato sera; e Falqui, re¬ 
gista, dirige le ultime scene di fron¬ 
te alle quali impallidiscono persino 
quelle consacrate in famose oleo¬ 
grafie. 

Tutto questo mentre Alberto Lupo, 
da bravo padrone di casa qual è, 


dedica gli ultimi sorrisi teleamnia- 
glianti agli ospiti di un paradiso 
chiamato Teatro IO. Dopo la subli¬ 
mazione della grafica neoliberty, 
dopo i telefoni bianchi, !’« eterna 
illusione », il pop, il beat, l’under¬ 
ground, ecco Lucio Battisti. 

Un grande cantautore è un mito, 
indipendentemente da quello che 
racconta. E’ il caso di Battisti, fac¬ 
cia da bravo ragazzo, canzoni im¬ 
pegnate, conteso come autore fra 
Mina e Patty Pravo e che qui. a 
Teatro IO, canta due motivi di sua 
composizione; Eppur mi son scor¬ 
dato di te e Pensieri e parole. 

« Ma che disperazione nasce da una 
distrazione - era un gioco e non un 
fuoco - non piangere salame dai ca¬ 
pelli verderame », canta Lucio Bat- 
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con una puntata ancora più ricca di canzoni, giochi e ospiti d'eccezione 




Questa volta 
non rischiano niente. 
Ecco Roifi, Longari 
e Latini nella 
versione «Teatro 10» 
del quiz di 
Bongiomo; presenta 
Rita Pavone. 

Qui a fianco, Lucio 
Battisti con 11 regista 
Antonello Falqui 


tisti; e ancora: «Che ne sai di un 
viaggio in Inghilterra - che ne sai di 
un amore israelita - di due occhi 
sbarrati che mi han detto bugiardo 
è finita »; poi, se ti vede un j>o' esi¬ 
tante, dubbioso, il cantautore pen¬ 
sa che uno sia sopraffatto dalla 
grandezza del mito e, con premu¬ 
rosa comprensione, offre all'interlo¬ 
cutore uno spunto per completare 
il suo ritrattino artistico. 

« Canto le sensazioni, i dubbi, i pro¬ 
blemi dell’uomo d'oggi... » e il risul¬ 
tato lo raggiunge sempre, perché 
fa subito sorgere il dubbio che vo¬ 
glia mettersi a spiegare un momen¬ 
tino l’uso della ruota. 

Dopo il cantautore, la cantatrice : 
Shirley Bassey, una Anna Fougez 
passata al filtro del costume, steri- 


lizzata dal « già visto », resa dalla 
concorrenia battericamente pura, 
un genere di consumo insomma, per 
ragazze e ragazzi, in certi casi an¬ 
che per mamme e nonne, sempre 
comunque per un ambiente fami¬ 
liare. 

Per facilitare la sua personalissi¬ 
ma interpretazione di Love Story 
e di Something gli sceneggiatori 
hanno preparato per Shirley Bas¬ 
sey un circuito attraverso il teatro 
con tante scale da salire. « Meno 
male che, non sap>endo se dovevo 
fare una gara podistica o uno show, 
mi sono allenata a Trinità dei Mon¬ 
ti », dice la brava cantante e Cesa- 
rini da Senigallia accusa la prima 
crisi di sconforto della settimana. 
Per Paolo Villaggio, professor Kranz 


in frac e guanti bianchi, lo sceno¬ 
grafo ha rinunciato all’impervia pol¬ 
trona di Fracchia, il vischioso ma¬ 
sochista aziendale che, dita incro¬ 
ciate, si sforza di dichiarare, sia 
pure sotto pietose e umilianti me¬ 
tafore, tutto l’amore che in fondo 
nutre p>er i suoi persecutori. 

L'idea iniziale era stata : ambien¬ 
tare la scena in un mega-mondo 
con al centro una poltrona di pla¬ 
stica trasparente da gonfiare. Vil¬ 
laggio aveva fatto regolare richie¬ 
sta per ottenere Gianni Agus nella 
parte del mega-capoufficio e la co¬ 
moda poltrona, ma Agus non è ar¬ 
rivato. La poltrona, invece, sì, an¬ 
che se deve avere un buco da qual¬ 
che parte perché continua ad af¬ 
flosciarsi. Gli autori ripiegano sul 
professor Kranz. 

« Indovina-chi-viene-voi-adesso? »: su 
ciuesta mefistofelica battuta Paolo 
Villaggio rovina davanti alle teleca¬ 
mere. imperversa sul pubblico, im¬ 
preca, coinvolge, stordisce, insulta, 
scandalizza e diverte con gic^hetti 
che non gli riescono mai. E finisce, 
come sempre, con le dita incrociate 
sopra la testa, come tutta la platea: 
la suggestione collettiva è il solo 
espterimento di Villaggio-Kranz che 
riesce sempre. 

Uscito Villaggio si assiste ad un ve¬ 
ro e proprio fenomeno di moltipli¬ 
cazione del pubblico maschile: i 
tecnici spuntano come funghi, sulla 
scena appaiono signori apparente¬ 
mente indaffarati che prima non 
c’erano, uscieri portano invisibili 
telegrammi, gli elettricisti si affan¬ 
nano intorno a gruppi elettrogeni 
spenti, tutti sembrano in attesa del 
richiamo di LupK) che finalmente so¬ 
spira: « Lola? ». 

Il « sì » languido che esce dal fon¬ 


dale nero è- una lampadina accesa 
più efficace dell’apostrofo rosa che 
il Cyrano di Bergerac mise fra le 
parole « t’amo » dedicate alla bella 
Rossana. Ma quando appare Lola 
Falana, cop)erta fino ai piedi come 
Biancaneve, un mormorio di delu¬ 
sione attraversa il teatro. Delusio¬ 
ne che dura poco, perché, accen¬ 
nando il primo motivo, Lola comin¬ 
cia una lenta e seguitissima, da 
parte dei presenti. op>era di sf>o- 
liazione. 

E’ come un segnale : improvvisa¬ 
mente tutto il pubblico maschile 
che le sta intorno si scopre la voca¬ 
zione di aiutcxostumista, distinti 
signori si disputano la mantella che 
la Falana si è appena tolta, si liti¬ 
gano la vestaglia, lottano per il boa 
di struzzo, si battono per i guanti. 
L'ordine viene ristabilito dalla pre¬ 
sentazione di Alberto Lup)o. vergata, 
per motivi di prudenza, con quella 
severità sintattica e quella rudezza 
grammaticale che intridono i comu¬ 
nicati commerciali e i risultati spar¬ 
tivi della domenica. 

Dopo le danze tribali di Lola Fa- 
lana, il quiz. Nel tentativo di ripe¬ 
tere le vecchie mosse folgoranti 
della perduta età di Lascia o rad¬ 
doppia?, Teatro IO è riuscito a met¬ 
tere insieme tre grossi calibri del¬ 
la risp>osta, tre campioni del pul¬ 
sante, tre p)ollici d’oro, tre milionari 
p)er meriti televisivi : Giuliana Lon- 
gari, Marcello Latini e Gianfranco 
Rolfi. In questo Rischiatutto del sa¬ 
bato sera. Rita Pavone, oltre che 
cantare, fa le veci di Mike Bon¬ 
giomo e se la cava con disinvolta 
abilità. 

« Io di canzonette nun so niente » 
ammette stralunato Latini e insiste 
« ma davvero ci so’ le canzonette? 
Non si pHjtrebbe combinare qual¬ 
cosa su D'Artagnan che è la mia 
materia? ». « Perché. D'Artagnan 

cantava? » inten'iene la Pavone. « E 
io allora ». spiega dubbioso Rolfi. 
« che le canzonette non le ho mai 
studiate? ». La più sicura sembra 
comunque Giuliana Longari, anche 
se gira p)er lo studio in preda ad un 
dubbio amletico; « Ma io che ci sto 
a fare qui? ». 

Basta: tra un giochetto con perso¬ 
naggi famosi e allegroni e un festi¬ 
val di bossa nova e di samba, tra 
una ripresa di atmosfera tip>o Hol¬ 
lywood anni Trenta che mette ad¬ 
dosso un pw’ di nostalgia e costrin¬ 
ge a meditare su date incredibil¬ 
mente lontane e personaggi dello 
spettacolo da rivalutare, personaggi 
catalogati « per pxehi » e successi¬ 
vamente usati con golosità dai Ca¬ 
roselli e dai critici, tra novità di cui 
non c’era mai giunta notizia e ar¬ 
tisti che hanno fatto domandare al 
pubblico: « Perché non avevo mai 
sentito cantare questo James Brown 
o quella Elis Regina?», Teatro IO 
chiude. 

Gli ingredienti, a pensarci bene, 
erano facili: buon ^sto, eleganza, 
belle arie orecchiabili e « sound », 
paesaggi musicali rivisitati e nostal¬ 
gia in musica; questo è stato Tea¬ 
tro IO. Anche se domani tutti cer¬ 
cheranno complicate spiegazioni al 
suo successo e le interpretazioni sa¬ 
ranno infinite. Per lo spettacolone 
del sabato si ricorrerà alla psicolo¬ 
gia, alla sociologia e si scomoderan¬ 
no, p>erché no, le teorie dell’in¬ 
conscio. 


Teatro 10 va in onda sabato T maggio, 
alle ore 21, sul Programma Nazionale 
televisivo. 
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Un 

fantasma 

uscì 

dalle 

fiamme 

Diario spicciolo delle riprese de! 
teleromanzo: dalTincredibile notte 
di Crespino alla serata di Ornella 
Vanoni in un'osteria di Polesella. 
Raoul Grassilli e le pozzanghere 


di Carlo Maria Pensa 

Milano, aprile 

S ono passati dieci mesi, or¬ 
mai, dalla « incredibile 
notte » di Crespino; ma, 
apf)ena a riparlarne, Argia 
Ferrara e Giampiero Gre¬ 
co si accendono d’entusiasmo. Di 
queU'entusiasmo che prende quan¬ 
do, a distanza di tempo, si rievo¬ 
cano fatti dai quali si ha il piacere 
d’essere usciti indenni. Argia Ferra¬ 
ra e Giampiero Greco — lei assi¬ 
stente alla regia, lui assistente di 
studio — sono stati tra i più vicini 
collaboratori di Sandro Dolchi nella 
realizzazione del Mulino del Po. Con 
lui, sei anni or sono, avevano fatto 
la prima parte del romanzo di Bac- 
chelli; e nessuno meglio di loro sa¬ 
peva che Dolchi è tanto organizzato, 
tanto abile, tanto avveduto e — p>er- 
ohé no? — tanto fortunato che mai 
una sua produzione è funestata da 
qualsiasi incidente. Ma a Crespino, 
piccola località in provincia di Ro¬ 


vigo, non lontano da Ferrara, quar- 
tier generale delle riprese in ester¬ 
ni, quella notte di giugno dell’anno 
di grazia 1970 (doveva essere il 23 
o il 24) successe davvero l’impreve¬ 
dibile. 

Si doveva girare la scena dell’incen¬ 
dio d’uno dei due mulini, legittimo 
e sacrosanto orgoglio dello sceno¬ 
grafo Filippo Corradi Cervi. Gli ar¬ 
gini del Po erano gremiti di gente 
convenuta per assistere allo straor¬ 
dinario spettacolo. L'équipe degli 
operatori cinematografici era stata 
rinforzata; tutta la troupe era in 
stato d’allarme; la squadra dei tec¬ 
nici per gli effetti speciali aveva pre¬ 
disposto i suoi interventi nei mini¬ 
mi particolari; reparti del Genio 
pontieri e plotoni di Vigili del fuo¬ 
co si tenevano sul piede di guerra. 
Qualcosa come l’atmosfera di Capo 
Kennedy. E nel gran silenzio del 
conto alla rovescia, la figura salda 
e massiccia di Sancirò Dolchi arma¬ 
to di megafono. Vicino a lui, pter- 
corsa da un fremito di impazienza, 
la minutissima Argia Ferrara. E nel 
mulino cosparso di benzina, il Giam- 
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Il mulino « San Michele », com'è stato ricostruito per le riprese, e, nella foto 
grande, durante la scena dell’incendio. Un • ciak » che ha rischiato di diventare 
drammatico: appiccato 11 fuoco, tre persone erano rimaste prigioniere airintemo 
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II corteo del 
contadini 
in sciopero: sullo 
sfondo delle 
agitazioni sociali 
degli anni Ottanta 
si svolgono 
le ultime due 
puntate 
del romanzo 


Un fantasma 
uscì 

dalle fiamme 


pierò Greco con occhio attento da 
piromane, un macchinista e io 
stunt-man, cioè la controfigura del¬ 
l'attore Giorgio Trestini, che ai mo¬ 
mento giusto dovrà gettarsi nel Po 
con gli abiti in fiamme. 

Motore. Ciak. Azione. Via con l’in¬ 
cendio. E l’incendio scoppia come 
una bomba. Il mulino si muove, 
ghermito dalla corrente. Il Greco 
(con quel cognome che sembra un 
soprannome, non potrebbe essere 
un personaggio proprio di Bacchel- 
li?) e gli altri hanno l'impressione 
di doverne rimanere prigionieri. E’ 
questione di secondi. Il cavo che 
assicura la chiatta del mulino si 
spezza. Il motore della lancia dei 
ponqpieri non si avvia. Forse, la fol¬ 
la sugli argini non si accorge di 
niente; al più, ammira il realismo 
della scena. 

Ma Bolchi è di pietra. I suoi col- 
laboratori lo capiscono bene. Men¬ 
tre pontieri del Genio e pompie¬ 
ri devono fare appello a tutto il 
loro professionale sangue freddo. 

SB 


Poi, come Dio vuole, presumibil¬ 
mente con la stessa rapidità con cui 
il Mar Rosso si richiuse sugli egizi 
all’inseguimento degli ebrei, la furia 
si placa. Il fiume si disciplina, il 
fuoco rispetta le didascalie del co¬ 
pione, il mulino scivola verso la pre¬ 
scritta distruzione con la dignità di 
un vecchio attore. Il Greco esce dal¬ 
le fiamme col sorriso sulle labbra: 
si sente araba fenice. Nessun memo¬ 
rialista ne fa fede, ma si può facil¬ 
mente immaginare che Bolchi, rive¬ 
dendo il Greco in quello stato, gli 
abbia lanciato la battuta tanto fa¬ 
mosa nella sua Bologna: « Di ben 
so, fantesma! ». 

Insomma, l’incendio del mulino lo 
vedrete. E sarà un gran bel vedere, 
non c’è dubbio. Vedrete anche di 
che cosa siano state capaci le genti 
di Crespino e dintorni, prese — in¬ 
sieme con gli attori di cartello — 
per « recitare » questa storia che ap¬ 
partiene veramente a loro. Nazareno 
Marinoni, che è stato il delegato alla 
produzione del Mulino del Po. mi 
racconta, per esempio, d’una vec¬ 
chietta fatta salire sul tetto d’una 
capanna per la scena deH’alluvione; 
e sotto rinfuriare della tempesta, 
provocata non da Giove Pluvio ma 
dagli idranti dei pompieri, la vec¬ 
chietta canta a squarciagola \'Ave 
maris stella, proprio come durante 
le tre alluvioni vere che la poverina 
ha sofferto, in passato, anche allora 
aggrappata al tetto d'una casa. Ve¬ 
drete con quanta verità la gente di 
Crespino partecipa al comizio socia¬ 
lista; soltanto, non saprete ricono¬ 


scere, tra i « rivoluzionari ». colui 
che veramente, oggi, è il sindaco del 
paese, ed è democristiano. 

Vedete Raoul Grassilli levarsi da 
una pozzanghera, tutto imbrattato 
di fango; e non sapete che quella 
scena, il Grassilli, l’ha dovuta ripe¬ 
tere quattro o cinque volte, sempre 
più sudicio, e non udite le parole 
che, allora, disse nei riguardi di chi 
giudica gli attori capaci soltanto di 
far quattrini senza la minima fa¬ 
tica. Vedete una drammaticissima 
Valeria Moriconi scudisciata dalla 
pioggia battente; ma non la vede¬ 
te quando, infracidita, per potersi 
mettere qualcosa d’asciutto addos¬ 
so non trovò che la camiciola gri¬ 
gioverde d’un geniere. 

E non vedrete, purtroppo, il per¬ 
sonaggio più importante del Muli¬ 
no: Riccardo Bacchelli. Il quale, no¬ 
nostante il sole infernale della pia¬ 
nura, nonostante le zanzare impie¬ 
tose e gli orari crudeli imposti dal 
piano di produzione, non ha pterso 
un giorno, un’ora, sul set. Imper¬ 
territo sulla sediola pieghevole, con¬ 
fortato dal « delegato » Marinoni 
che, per fortuna, è un buongustaio 
come lui (e come Bolchi) e perciò 
aveva sempre un argomento per in¬ 
trattenere piacevolmente l’illustre 
Maestro. 

Credo che né Bacchelli né Bolchi 
(a differenza di tanti suoi colleghi, 
magari mediocri, ma grafomani) ab¬ 
biano tenuto un « diario » dei giorni 
e delle notti vissuti, a Crespino e 
dintorni, fra il giugno e il luglio 
1970. Peccato; se esistesse, oggi vi 


leggeremmo di quel contadino che 
sei anni or sono fece la comparsa 
in una scena in cui doveva man¬ 
giare una coscia di pollo e poiché 
la scena fu ripetuta più volte, lini 
col mangiare tre polli interi; e ora 
che ha ottant’anni e deve stare a 
dieta, non ha più dovuto, per for¬ 
tuna, divorare polli arrosto, ma la 
comparsa ha voluto ad ogni costo 
farla ancora. Vi leggeremmo di Or¬ 
nella Vanoni che una sera, finito il 
lavoro, fu costretta a viva forza, in 
un’osteria di Polesella, a cantare — 
senza accompagnamento, si intende 
— per la troupe e per i paesani. 

In confronto alle giornate di pas¬ 
sione trascorse sul Po, nel villaggio 
costruito da Corradi Cervi, gli in¬ 
terni girati a Milano, nello Studio 
TV 3, non hanno storia. Hanno, 
cioè, soltanto la storia d’una qual¬ 
siasi impegnativa produzione i cui 
problemi, artistici e organizzativi, 
sono stati risolti da un Sandro Boi- 
chi più in forma che mai e da uno 
stuolo di collaboratori che merite¬ 
rebbero d’essere citati tutti, ad uno 
ad uno, insieme con gli interpreti, 
fino all’ultimo manovale. I loro neh 
mi, invece — anzi, soltanto alcuni 
di essi — passeranno veloci su quel¬ 
lo che. in gergo, si chiama « il rullo 
di coda », e pochi spettatori li leg¬ 
geranno. 

E' la sorte di chi sta « dietro le 
quinte ». Ma ricordiamo, almeno, 
che se il Mulino del Po sarà un 
grosso successo, lo sarà anche gra¬ 
zie a loro. 

Cario Maria Pensa 







w Viva la leggerezza, viva Gran Pavesi! 

Gran Pavesi, i crackers da tavola 

così leggeri per sentirsi leggeri, 

così leggeri per avere sempre una "linea verde 

Viva la leggerezza, viva Gran Pavesi! . 

Gran Pavesi, come un buon pane leggero, leggerissimo I 
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PANTÈN. PANTYL. nrìarchi registrati 



Li esponiamo al sole, al vento, alla 
pioggia. Soffrono ad ogni 
cambio di stagione, o anche per 
i nostri dispiaceri. 

Eppure abbiamo solo 100 mila 
capelli in testa. Quando li abbiamo 
tutti. (E se ne perdiamo solo 
cinque al giorno, il nostro futuro 
si presenterà molto vuoto). 

Allora Pantèn, presto! 

Pantèn contiene Pantyl, la 
sostanza vitaminica attiva di cui 
tutti i capelli hanno bisogno. 
Incominciamo a vent’anni a difen¬ 
derci dai quaranta. 

Incominciamo dai capelli. 

Lozione vitaminica per capelli 

PANTÈN 



I^ANTEN 


oztone 


PANTÈN 






Una felice 
convivenza fra 


alla TV 
il mulino 
del Po 


Ornella Vanoni, 
a Parigi 
per una serie 
di recital, 
commenta U 
personaggio della 
Sniza ne! romanzo 
di Bacchelli 


prosa e canzone 


di Gastone Ortona 


Parigi, aprile 


O rnella Vanoni è 
contenta: si è 
installata in uno 
degli alberghi 
parigini di gran 
classe ed ha liducia in se 


^ stessa. 1 suoi primi contat¬ 

ti di cantante col pubblico 
francese sono andati bene, 
anzi, benissimo. 11 suo pro¬ 
gramma è ormai fissato: 
dopo il successo ottenuto 
in Italia è in Francia che 
si vuol lanciare. « Son con¬ 
vinta », ha detto, • che ci 
riuscirò! ». 

Le ho detto che II ntulino 
del Po andava in onda. 
« Bene! », mi ha risposto, 
« ne son molto contenta! ». 


E mi ha spiegato perche: 
« PtK'hi lo sanno, ma in 


realtà per alcuni anni ho 
fatto l'attrice di prosa, l'ho 
fatto seriamente ed ho ot¬ 
tenuto anche un certo suc¬ 
cesso. Da tempo mi inte¬ 
ressava tornare alla televi¬ 
sione con la prosa. Ma gli 
imp>egni come cantante so 
no tali che mi era sempre 
stato impossibile accettare 
le offerte anche importanti 
che mi erano state fatte; 
non potevo accettare un 
ruolo troppo impegnativo. 
Ma mi era sempre dispia¬ 
ciuto dover rinunziare. 
Quando mi hanno prop<> 
sto di partecipare al Muli¬ 
no del Po sapevo che si 
trattava di un ruolo molto 
piccolo, il mio è stato in¬ 
fatti un ruolo piccolo che 
ho pmtuto realizzare in tre 
giorni, ma che aveva un 
suo arco ben definito ed 
un certo peso. Era un ruo¬ 
lo abbastanza interessan¬ 
te, poi c’era Bolchi, che fa 
sempre cose molto interes¬ 
santi; mi è simpatico, mi 
piaceva lavorare con lui 
ed ho accettato con estre¬ 
ma gioia... anche se sapevo 
che non era una patte di 
protagonista ero convinta 
che avrebbe lasciato la sua 


piccola impronta». 

Ma volevo sapere in qual 
modo convivono in Ornel¬ 
la la cantante e l’attrice. 
« Convivono pterfettamen- 
te », mi ha detto, « pterché 
sono due mestieri... chia¬ 
miamoli mestieri, che amo 
in egual misura. Ma quello 
di cantante mi prende più 
tempio, non mi lascia tregua 
e purtroppto mi ha costret¬ 



to a rinunziare al teatro. 
Amo il teatro e fra pioco 
riprenderò la mia " tournée ” 
in Italia restando sola in 
scena p>er due ore. Cantar 
due ore di fila sarebbe 
troppx) ed allora alternerò 
le canzoni con monologhi 
abbastanza spiritosi che 
fanno ridere il pubblico. 
Smetto di cantare, mi met¬ 
to un piccolo oggetto, una 
sciarpa o altro e comincio 
a recitare: ecco che sono 
attrice, faccio del teatro. 


La cantante e l’attrice con¬ 
vivono pierfettamente: in 
realtà non ho mai abban¬ 
donato la prosa, l’ho sol¬ 
tanto lasciata un px>’ da 
parte. La canzone senza 
dubbio mi assorbe di più 
e forse mi dà anche più 
soddisfazione, in tutti i 
sensi, diciamolo sincera¬ 
mente! ». 

« Ed il Mulino del Po », le 
ho domandato, < cosa ha 
rappresentato p>er lei? ». 

« L’ho fatto molto volen- 


< II mulino del Po >: Omelia Vanoni 
nelle vesti della Sniza, una donna 
selvaggia e istintiva. « Non è una 
parte di protagonista, ma mi ha 
molto interessato », dice Omeiia 
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tieri anche perché è stata 
accettata l’idea di creare il 
mio personaggio in modo 
un po’ diverso da quello 
abituale: invece di fare la 
zingara con i capelli lun¬ 
ghi, secondo i temi del 
personaggio ormai sconta¬ 
to, ho mantenuto i miei 
capelli corti e ricci, ed ho 
l’impressione che questo 
aspetto diverso abbia fun¬ 
zionato, che il personaggio 
abbia la sua forza. E poi 
non so, è pier me una que¬ 
stione d’istinto e, per istin¬ 
to, il Mulino dei Po mi è 
piaciuto, sentivo che anda¬ 
va bene per me. Quando 
mi metto a pensare a volte 
sbaglio, ma se mi fido del 
mio istinto son sicura che 
tutto va bene ». 

Ho provato, senza succes¬ 
so, a metterla con le spal¬ 
le al muro: « Ma se doves¬ 
se scegliere tra prosa e 
canzone? ». « Non c’è dub¬ 
bio », mi ha risposto Or¬ 
nella Vanoni, « sceglierei 
la canzone: la canzone la¬ 
scia più liberi, una canzone 
può esser diversa ogni se¬ 
ra a seconda del tuo stato 
d'animo, può anche cam¬ 
biare completamente, può 
anche cambiar di signifi¬ 
cato. Una canzone la si 
sceglie, il teatro è diverso, 
un personaggio non cam¬ 
bia, è sempre quello ed è 
quello tutte le sere. Io, in 
fondo, proietto sempre me 
stessa quando canto o 
quando recito, ma forse è 
cantando che mi sento più 
libera ». 

segue a pag. 44 


Omelia a Parigi, dove il suo recital all’» Olympia » 
(nella foto a sinistra le insegne dello spettacolo 
sulla facciata del teatro) ha avuto successo. 

Dopo averla vista e ascoltata, il commediografo 
Marcel Achard le ha promesso di scrivere un testo per lei 


Una felice 
convivenza fra 
prosa e canzone 



Cotton Fioc pulisce a fondo 
e delicatamente i punti de icati 
come le orecchie. 

Cotton Fioc per tutto lo famiglio. Già, non solo i bambini 
■ hanno punti delicati, ma anche voi. Non trattateli male: 

Cotton Fioc fles- 
O-y^ sibile e ricoperto di 
morbido cotone è 

per la loro igiene. ^ 

Cotton Fioc in tre diversi formati da 
L. 150 in su. Cotton Fioc è solo Johnson’s. 0 , - 
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“preziosi da tavida 


una vastissima collezione di modelli in acciaio cesellato. 
Sono i veri “preziosi” da tavola: 
utilissimi, eleganti, inalterabili nel tempo. 

Sono modelli che non si sciupano mai e tanto facili da pulire. 

©ESELLERIA 


Cesellare Pacciaìo è arte di AlessL 


Come i metalli preziosi, 
anche l'acciaio ha un titolo 
che ne garantisce la massima 
purezza e qualità: 18/10. 
E Alessi cesella solo questo acciaio. 













visto? 


La Vanoni nel suo albergo di Parigi, durante l'intervista 


Una felice 
convivenza fra 

prosa e canzone 


segue da pag. 42 
* Se potessi recitare più 
spesso », continua Omel¬ 
ia, « preferirei interpreta¬ 
re personaggi abbastanza 
brillanti, nei quali faccio 
sorridere il pubblico. E 
magari con una nota pate¬ 
tica: son queste le cose che 
faccio meglio, nonostante 
la mia voce drammatica...». 
Ed a questo punto del col¬ 
loquio modestamente Or¬ 
nella Vanoni mi ha svelato 
la notizia: Marcel Achard, 
il più noto commediografo 
brillante di Francia, acca¬ 
demico illustre, le ha detto 
di voler scrivere una com¬ 
media per lei. Achard, con 
i suoi famosi occhiali ton¬ 
di sul naso, era andato alla 
« première » di Ornella Va¬ 
noni al Teatro Olympia, 
il sacrario dei cantanti fa¬ 
mosi. 

Da buon conoscitore non 
si è lasciato sfuggir l'occa¬ 
sione di utilizzare un per¬ 
sonaggio come lei. 

« Non so ancora- esatta¬ 
mente cosa voglia fare », 
dice Omelia, « ma è certo 
che son contenta, già con 
{‘Idiota di Achard ho avu¬ 
to molto successo ed allo¬ 
ra l'idea mi piace molto. 
Il francese tra l'altro è 
una lingua che conosco 
molto bene, certo non è 
come l'italiano, ma non mi 
pone difficoltà ». 

« Ed il pubblico parigino 
che effetto le ha fatto? Le 
è sembrato particolarmen¬ 


te esigente? Insomma, che 
giudizio ne dà? ». 

« Buono ». dice Omelia, « il 
pubblico in fondo è sem¬ 
pre uguale, se riesci a dar¬ 
gli qualcosa risponde, al¬ 
trimenti no. Ma son molto 
contenta di questa espe¬ 
rienza francese: la critica 
è stata molto buona, l'am- 
biente. specialmente alla 
prima, era entusiasta, mol¬ 
ti scrittori di canzoni, an¬ 
che tra i più importanti, 
si son messi a mia disposi¬ 
zione. le televisioni mi cer¬ 
cano. Son convinta che an¬ 
che la Francia mi potrà 
dare delle soddisfazioni: 
tra tutte le critiche una so¬ 
la è stata veramente catti¬ 
va, quella di una donna. 
Mi ha dato un calcio, ha 
detto che invece di canta¬ 
re singhiozzo, ma non è 
vero. 

So benissimo che per far 
carriera in Francia mi ci 
vorrà molta pazienza: an¬ 
che in Italia ci ho messo 
molto tempo, sono stata 
anche dispersiva, ho fatto 
la malavita, il teatro, ma 
la gente mi ha seguita e 
sono andata avanti gradino 
per gradino. Naturalmente 
il successo italiano è quel¬ 
lo cui tengo di più, ma 
credo che avere un succes¬ 
so anche in Francia sareb¬ 
be molto importante. Ci 
tengo molto, ma qui devo 
fare più in fretta, altri¬ 
menti avrò 80 anni! ». 

Gastone Ortona 


Mutandina 

Lines 

Pantìsorpresa 

a doppio strato! 


Abbracciatelo senza paura. 

Le mutandine Lines sono garantite a prova di 
pipi! E il doppio strato ha anche altri vantaggi: 
la plastica liscia deH'interno si lava con estre¬ 
ma facilità, la plastica tipo tessuto dell'esterno 
"fa elegante". La mamma poi è contenta, per¬ 
ché durano di più e sono più convenienti. 
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L’unico 
pendolare 
della prosa 



Raoul GrassiHi: 

Roma, Milano, Torino 
e ovunque lo porti 
U lavoro, ma la casa 
rimane a Bologna. 
«Non bisogna lasciare 
la propria terra. 

Qui riesco 

ad essere me stesso» 



di Na to MartlnorI _ 

Bologna, aprile 

A ppuntamento con Grassilli. 

A Bologna naturalmente. 
A Bologna pterché può 
concedersi qualche setti¬ 
mana di riposo, ma non 
soltanto per questo. 

« Senta Grassilli, ma com’è questa 
storia? Lei è un attore arrivato, un 
professionista serio, di quelli anco¬ 
ra capaci di respingere un cjpione 
se non gli va a genio. Altri della sua 
stessa caratura si sono fatti il su¬ 
perattico a Vigna Clara e la villa 
ai Castelli. Lei niente. Modesto pied- 
à-terre nella capitale e tutto il re¬ 
sto, casa, moglie e figli, a Bologna. 
Intervistarla a Roma è un proble¬ 
ma perché ci sta solo quando lavo¬ 
ra e la risposta oramai i giornalisti 
la sanno a memoria; venga a Bolo¬ 
gna, è meglio ». 

Siamo proprio sotto le due Torri, 
nel ristorante di papà Grassilli, spe¬ 
cialità eccezionali, un Lambrusco 
che è un vero nettare, pareti coper¬ 
te di fotografie di cantanti lirici di 
ieri e di oggi, cuochi e camerie¬ 
ri indaffaratissimi perché fra pwo 
scocca l’ora del pranzo e dei primi 
clienti. Intorno alla tavola imbandi¬ 
ta Raoul, papà Francesco, mamma 
Fanny, il nostro fotografo Bosio che 
qui dai Grassilli è di casa, un tipo¬ 
grafo, amico di famiglia da tempo 
immemorabile, versione emiliana 
del compare degli antichi paesi me¬ 
ridionali. Marino, il fratello minore, 
dà le ultime disposizioni al capo¬ 
cuoco. Un dipendente, questo capo¬ 
cuoco? Vogliamo scherzare? E’ nel 
ristorante da quando il Bonci, co¬ 
me chiamano a Bologna Grassilli 
senior, mise su bottega. E come il 
capocuoco, tutti gli altri. Di tanto 
in tanto sull’uscio si affaccia qual¬ 
che conoscente. Tutto bene Bonci? 
Tutto bene Checco? A stasera. 

< Allora, Grassilli, ci spiega questa 
storia? Sa che forse lei è l'unico 
pendolare dello spettacolo ita¬ 
liano? ». 

« Nulla in particolare contro Roma, 
o Milano, o Torino che sono i cen¬ 
tri di lavoro dove più frequente¬ 
mente mi sposto. Ma vede, la pro¬ 
pria terra non bisogna lasciarla mai. 
La provincia ha mille difetti, li co¬ 
nosciamo tutti. Ma qui riesci a es¬ 
sere te stesso al naturale, senza fal¬ 
se maschere, senza sovrastrutture. 
Metti il naso fuori di casa ed è una 
bordata di buongiorno e di arrive¬ 
derci. perché questo è un guscio dove 
tutti ti conoscono, dove tutti sanno 
di te vita e miracoli. La provincia 
conserva ancora una fetta di umani¬ 
tà che altrove, nelle città più grandi, 
si assottiglia per le distanze, per la 
vita tumultuosa, per gli effetti del 


consumismo che lì ovviamente han¬ 
no proptorzioni sempre più spettaco¬ 
lari. Una tavolata come questa? Qui 
è roba di tutti i giorni, nella metro¬ 
poli è un evento. Il mio è un me¬ 
stiere che pretende il massimo di 
concentrazione. Bisogna entrare nel 
personaggio, rubargli i caratteri più 
distintivi, fare dimenticare allo spet¬ 
tatore che il tizio che sta sul palco- 
scenico è un certo Raoul Grassilli. 
Quel tasso necessario di concentra¬ 
zione io riesco a trovarlo soltanto 
qui, tra le mura del mio paese, tra 
la gente della mia terra. Non appena 
accetto un ruolo, vengo qui a stu¬ 
diarmelo. Pensi un po' a questo Pep- 
pino Scacemi, figlio di Lazzaro, det¬ 
to Coniglio Mannaro, che dopo un 


salto di trent'anni appare nella se¬ 
conda parte del Mulino del Po. Per¬ 
sonaggio diffìcile sia fisicamente sia 
per temperamento. E’ goffo, grasso, 
mezzo misantropo, facile agli slan¬ 
ci di affetto, ma soprattutto alle 
esplosioni di rabbia. II soprannome 
è un marchio che lo definisce in 
tutte le sue più complesse e rozze 
angolature. Se Bacchelli quando lo 
ha costruito avesse pensato ad un 
fedele interprete, senza dubbio 
avrebbe scartato un tipK) come me. 
C’è un abisso tra Raoul Grassilli e 
lo Scacemi Peppino. Eppure sa qua¬ 
le è stata la mia grande soddisfa¬ 
zione? Che Bacchelli, visto in mo¬ 
viola il risultato, mi è venuto ac¬ 
canto e mi ha stretto la mano. Tut¬ 


to qui, segno che avevo centrato, 
che questo Coniglio Maimaro era 
al posto giusto ». 

« Stessa cosa per il suo nuovo im¬ 
pegno come regista teatrale? ». 

« Ancora di più. Quando ho messo 
in scena La Rondine di Puccini, sen¬ 
tivo il bisogno di lavorare con gente 
con la mia stessa quadratura men¬ 
tale, la mia stessa lingua, i miei stes¬ 
si gusti. L’ho presentata al " Comu¬ 
nale ” di Bologna. Il maestro con¬ 
certatore e direttore d'orchestra era 
Francesco Molinari Pradelli, un bo¬ 
lognese noto in tutto il mondo. Con 
lui ci siamo trovati d'accordo nella 
scelta della protagonista, Jeanette 
Pilau, del * Metropolitan " di New 
York. Con lui si è data all’opera 
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L’unico 
pendolare 
della prosa 




quella impostazione che ci ha meri¬ 
tato l’encomio più incondizionato 
della critica e del pubblico. A giu¬ 
gno, sempre al " Comunale " e sem¬ 
pre con Molinari Pradelli, VOlello. 
Poi a Macerata la Bohème, diretta 
da Franco Mannino e con Gorelli. 
Dove li preparerò questi lavori? Oui 
a Bologna, qui a casa mia ». 

« Senta Grassilli, voltiamo pagina. 
Lei è un fìglio d'arte? ». « A metà, 
vero, babbo? ». 

Francesco Grassilli, settant’anni, lon¬ 
tana rassomiglianza con Gigli. A di¬ 
ciassette anni viene dal paese a Bo¬ 
logna per studiare canto. Qualche 
anno dopo è nel giro intemaziona¬ 
le dei tenori. Londra, Parigi, Bruxel¬ 
les, New York, l'America Latina. 
Don Pasquale, Aida, Cavalleria, Ma- 
non. Dodici opere presentate, cin¬ 
quanta in repertorio. Ogni volta che 
torna a Bologna è un trionfo. Ora 
lo chiamano il Bonci, dal nome del 
grande tenore dell’epoca. Poi, l’inci¬ 
dente. Si esibisce alla « Pergola » di 
Firenze nella Bohème. Una mattina 
si sveglia con un febbrone da caval¬ 
lo. Si tenta una sostituzione in extre¬ 
mis. ma la piazza non offre nessuno 
che al momento possa eguagliarlo. 
E lui decide di andare in scena lo 
stesso. 

Ad un tratto, per lo sforzo di una 
corda vocale, si sviluppa quello che 
nel gergo viene chiamato il nodulo 
del cantante. E’ finita. La carriera 
del tenore Francesco Grassilli è 
stroncata per sempre. 

« E quando Raoul, lasciata l’Univer¬ 
sità, decise di venire a Roma alla 


Accademia di arte drammatica, qua¬ 
le fu la sua reazione, signor Fran¬ 
cesco? ». 

« Temevo che potesse andare incon¬ 
tro a qualche grossa delusione, e io 
in materia avevo una bmtta storia 
da raccontare. Ma contemporanea¬ 
mente, sa com’è, c’era la speranza 
che lui potesse arrivare dove io non 
sono arrivato. Sa che nei primi tem¬ 
pi, per pagarsi la pigione, faceva il 
portiere di notte in un albergo? Era¬ 
no tempi brutti per tutti e la mam¬ 
ma, vero Fanny?, gli preparava pac¬ 
chi con caciotte, una buona botti¬ 
glia di Lambrusco e qualche salame 
fatto in casa ». 

E’ una tavolata incompleta. Manca¬ 
no Loredana, la moglie, Claudia e 
Riccardo, otto e quattro anni. Il 
piccolo ha mal di denti. 

Siamo giunti al caffè con grappa. 
L’aereo parte fra un'ora. Bisogna 
chiamare il taxi. Saluti e strette di 
mano al Bonci, alla signora Fanny, 
al Marino, al tipografo, a cuochi e 
camerieri. Raoul si scusa, se avesse 
una macchina ci accompagnerebbe 
a Borgo Panigalc. Ma lui non ha 
neppure la patente. 

« A che serve? Oui a Bologna è tut¬ 
to a portata di mano, e poi basta 
che svolti l’angolo e un amico che 
ti dà un pas.saggio, se proprio ne 
hai bisogno, lo trovi sempre ». 

Nato Martlnoii 


La seconda puntala de II mulino del 
Po va in onda domenica 25 aprile, alle 
ore 21, sul Programma Nazionale tele¬ 
visivo. 


Tre momenti bolognesi 
del Grassilii < privato », 
lontano dalle luci 
del palcoscenico. Qui 
sopra, è con 1 figli 
Riccardo (quattro anni) 
e Claudia (otto); 
a destra, nel ristorante 
di famiglia, con 11 padre 
Francesco e la madre 
Fanny; nella foto 
in alto, durante una 
passeggiata con Marino, 
il fratello minore 
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E’ Tunica faccia che avete, meglio trattarla al platino 


Gillette Platinum Plus. La prima lama al platino 











La nostra esperienza è quella delle corse. 


A Monza, alla Targa Fiorio, 
a Imola e nelle altre corse 
del Campionato del Mondo 1970 
il nostro servizio veloce e 
meticoloso ha spianato alla 
Gulf-Porschelavia della vittoria. 

La nostra esperienza 
l’abbiamo maturata 
negli autodromi e continuiamo a 
perfezionarla nelle vittorie 


di quest'anno. Noi gestori Gulf, 
vogliamo darvi il servizio 
"spaccasecondi" delle corse. 

Vi accoglieremo 
con premura, vi puliremo il 
parabrezza e vi controlleremo 
acqua, olio e batteria. 

È il nostro modo di offrire 
alla vostra vettura "il Servizio 
dei Campioni del Mondo”. 

Gulf corre per voi 























{<90° minuto»: un appuntamento 
ormai d'obbiigo per i telesportivi 






Sette 
milioni in 
attesa 

deisol 


Lo studio romano 
di « 90* minuto > durante 
la trasmissione della rubrica. 
Al tavolo Maurizio 
Barendson (a sinistra) 
e Paolo Valenti 


di Giorgio Aibani 

Roma, aprile 

S u quattro miliom 
di ragazzi tra gli 
otto e i tredici 
anni, un milione 
e seicentomila so¬ 
no spettatori abitudinari 
di 90" minuto, la trasmis¬ 
sione sportiva del Telegior¬ 
nale. E’ questo U dato più 
singolare ma anche più in¬ 
teressante emerso da un 
recentissimo sondaggio del 

segue a pag. 50 


Odol. Per nn 




alito simpatieo 




L'alito cattivo è causato dai residui di cibo 
che si depositano fra i denti e anche lungo 
la faringe, là dove lo spazzolino 
non può arrivare. 

Ma Odol arriva. Perché Odol è liquido. 

Sciacquandovi la bocca con Odol, 
i suoi speciali ingredienti attivi penetrano 
in profondità e combattono a fondo e a lungo 
l'azione di tutte le particelle di cibo, 
anche le più piccole e irraggiungibili. 

Odol. E il vostro respiro sarà sempre 
simpatico. 


1. Lo spazzolino arriva fin qui 
E sok> fin qui 

I—-1 


Odo! 


2. Odol penetra ovunque 
e combatte l’alito cattivo 
a londoie a lungo. 


Odol a(ÌMe dove nessimo spauolino 
da denti pnò irriTare. 


Concessionaria esclusiva per 1* Italia: Johnson e Johnson. 









Quando la fatica 
diventa pesante 

■ I _® 

nike 

lo rimette in forma 

è energetico, vitaminico. 


lavora per la vostra salute 


Sette milioni 
in attesa dei gol 


segue da pag. 49 

Servizio Opinioni RAI. Le 
famiglie si dichiarano parti¬ 
colarmente soddisfatte, dal 
canto loro, perché i ragaz¬ 
zi possono esaurire così la 
loro curiosità « visiva » nel 
pomeriggio della domenica 
senza dover far tardi alla 
sera. 90* minuto, insomma, 
diventa un po’ la Domeni¬ 
ca sportiva dei minorenni. 
Tuttavia l'esame dei risul¬ 
tati del sondaggio offre al¬ 
tre utili indicazioni. Com¬ 
plessivamente 90" minuto 
raccoglie ogni domenica, 
tra le 17,45 e le 18, set¬ 
te milioni di spettatori da¬ 
vanti ai teleschermi con 
un indice di gradimen¬ 
to che oscilla tra quota 
74 e quota 76. Anche que¬ 
sto dato conferma l'indub¬ 
bio successo che la tra¬ 
smissione condotta da Pao¬ 
lo Valenti e Maurizio Ba- 
rendson incontra. 

I giovani fra i 14 e i 18 
anni < affezionati • alla ru¬ 
brica sono oltre seicento- 
mila, un numero conside¬ 
revole se si tiene conto che 
difficilmente un adolescen¬ 
te di quella età resta in ca¬ 
sa nel pomeriggio domeni¬ 
cale. 

Questa presenza giovani¬ 
le (che porta, si è detto, a 
circa sette milioni, com¬ 
presi gli adulti, il numero 
degli spettatori totali) è 
una « fetta » cosi consisten¬ 
te da porre un piccolo pro¬ 
blema sportivo-formativo 
a Paolo Valenti, organizza¬ 
tore della trasmissione in¬ 
sieme con Maurizio Barend- 
son, e ai collaboratori. Re¬ 
mo Pascucci in redazione, 
Cipriano Cavaliere e, per 
la regia, Enzo De Pasquale 
ed Elena Amicucci. Si trat¬ 
ta, pur nel breve tempo le¬ 
gato soprattutto ad esigen¬ 
ze di informazione, di 
proiettare, sia pur con un 
accenno, i fatti di una di¬ 
sciplina sportiva cosi susci¬ 
tatrice di tifo — spesso in¬ 
controllato — come il cal¬ 
cio in una luce reale, in 
una dimensione giusta, vi¬ 
va ma non < drammatiz¬ 
zata >. 


TG calcistico 

Una grande quantità di 
sportivi non ha Topportu- 
nità di concedere il tempo 
che vorrebbe, nel pomerig¬ 
gio della domenica, allo 
sfogo del proprio « interes¬ 
se » calcistico; o, nella mag¬ 
gioranza dei casi, gli « uten¬ 
ti » preferiscono una sinte¬ 
si breve, completa, fatta 
di notizie e di mudizi-lam- 
po, suffragati da qualche 
immagine indicativa por 
ogni avvenimento, da una 
testimonianza assolutamen¬ 
te < a caldo ». 

90’ minuto cerca con ogni 
mezzo di realizzare que¬ 
sta sintesi: pjerciò la tra¬ 


smissione conserva anche 
adesso, malgrado lo slit¬ 
tamento degli orari pri¬ 
maverili delle partite, la 
collocazione delle 17,45; si 
tratta, nell’intento dei rea¬ 
lizzatori, di fare né più e 
né meno che un’edizione 
calcistica del Telegiornale, 
con tutte le caratteristiche 
di un programma infor¬ 
mativo: notizie avanti tut¬ 
to, notizie il più pxjssibile 
pjer immagini e soprattut¬ 
to immediate, sp)ettacolo 
ridotto all’osso, alla veste 
indispiensabile p^r presen¬ 
tarsi agli « occhi » del pub¬ 
blico, comprensione reci¬ 
proca fra giornalisti e pub¬ 
blico p>er la velocità e la 
improvvisazione con cui si 
deve lavorare. 


Dal vivo 

Ora che le partite di calcio 
cominciano alle 15,30 (e 
prestissimo addirittura co- 
minceranno alle 16) coloro 
che ■ fanno > la trasmissio¬ 
ne attendono ogni dome¬ 
nica ballando sulle punte 
dei piedi che i vari signo¬ 
ri del fischietto emettano 
sui campi della Divisione 
Nazionale il triplice sibilo 
di fine partita. 

Infatti dal momento in cui 
l’arbitro ha fischiato la 
fine dell'ultima partita in 
ordine di conclusione si 
scatena il grosso lavoro. 
Fino ad allora, la « gen¬ 
te » di 90’ minuto ha pre¬ 
so le misure, fatto i suoi 
abbozzi, annotato le azio¬ 
ni degne di considerazio¬ 
ne o di presentazione visi¬ 
va, dato un certo ordine al¬ 
la materia da offrire al 
pubblico. Ma solo quando 
< tutti » i risultati sono defi¬ 
niti, si può lavorare sul si¬ 
curo. 

Con la fine delle parti¬ 
te alle 17,15, resta appiena 
mezz’ora p>er fissare le no¬ 
te salienti dei vari incontri, 
p>er fare affluire a Roma i 
riversamenti dei filmati re¬ 
lativi alle azioni più si^i- 
ficative dai vari campi di 
gioco e, infine, pjer sti¬ 
lare le classifiche. Con il 
prossimo inizio degli in¬ 
contri alle 16, 90’ minuto 
andrà in onda quasi in¬ 
teramente « dal vivo », e si 
arricchirà di nuovi collega- 
menti di fine partita con 
inviati e protagonisti. 

In fondo il segreto del suc¬ 
cesso di 90’ minuto con¬ 
siste nell’informazione im¬ 
mediata e sintetica che la 
rubrica fornisce sul cam¬ 
pionato di calcio, serie A, 
B e C, p>ochi minuti do- 
px> il fischio di chiusura 
negli stadi. 

Giorgio Albani 


90* minuto va in onda ogni 
domenica pomeriggio alle ore 
17,45 sul Programma Nazio¬ 
nale televisivo. 




Spazzola i capelli Spruzza una ciocca per volta Dopo IO minuti 

e subito avvolgi nei bigodini togli i bigodini e pettina 


Senza lanare... senza asciugare 
ti rifai ia messa in piega 
in ìD minuti 

/ Ora puoi dire si \ 

Vad ogni appuntamento! / 
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Offerta di lancio: L. 1.200 


C’è anche la confezione 
senza bigodini 
a L. 1.100 

Testa nera 
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Protagonista 


l_a dieta ec|ulllbrata 

Per «tabilire, anche te approiaimativamente, un razionala regime dietetico, occorre conoecare 
Il proprio fabbisogno calorico giornaliero che varia In rapporto a molteplici fattori come l'età, 
li sesso. Il clima e soprattutto l’attività fisica svolta dal singoli soggetti. 

Per ottenere il numero di calorie necessarie — calorie basali — il prof. Eugenio del Toma, autore 
della dieta e di queste tabelle, consiglia di procedere nel seguente modo: mohiplicare II peso 
Ideale del corpo (cioè il peso adeguato all'altezza, al sesso, all'età — vedi tabella qui sorio a 
sinistra) per 

Al risuhato; 

aggiungere da 100 a 200 calorie se II soggetto è giovane (fino a 35 anni), di sesso maschile 
o di statura alta o se vive In clima freddo; 

sottrarre da 100 a 200 calorie se il soggetto è più anziano (al di sopra del 35 anni), di sesso 
femminile o di statura bassa; 

sottrarre da 200 a 400 calorie se il soggetto è obeso. 

Aggiungere al totale delle calorie cosi determinate ancora il 30 % del totale stesso se si svolgs 
un'attività fisica moderata; 

aggiungere soltanto il 20 % pcr attività del tutto sedentaria. 

Dlrnagplpe 
con cautela 

Un dimagrimento Ideale, cioè di circa 3 kg. 
al mese, si ottiene hi soggetti normali sot¬ 
traendo circa 600 calorie al giorno alla dieta 
di mantenimento. 

Dimagrimenti superiori al 3 kg. possono com¬ 
portare squilibri e richiedono, anche per sog¬ 
getti in buone condizioni generali, un diretto 
consiglio medico. 


Esemplo: casalinga di 55 anni, altezza m. 1,69, 
peso ideale kg. 60, che svolge lavori domestici 


— peso ideale 60 kg. X 22,1 = calorie 1.326 

— correzione per l'età e per II sesso 

(sottrazione) — 100 

calorie basali 1.226 

aggiunta per attività moderata 

(30% di 1.226 = 368) -I- 368 

DIETA DI MANTENIMENTO calorie 1.594 


Regime glopnallepo 

Un REGIME DIETETICO DI 1.800 CALORIE, equilibrato nei 
suol componenti, è destinato a soggetti sani genericamenta 
in sovrappeso e devo essere ripartito in almeno tre pasti 
giornalieri. Ecco un esempio pratico: 


LATTE 


200 

PANE 

» 

100 

PASTA o RISO 

• 

35 

CARNE semi-magra 

- 

120 

UOVA* 


due 

VERDURA 

m 

400 

PATATE (peao netto) 

m 

150 

OUO (0 BURRO) 

m 

25 

PARMIGIANO 



da condimento 

m 

5 

FRUTTA (peso netto) 

» 

400 

VINO o BIRRA 1 

quarto 


TE' o CAFFÈ* (non zuccherati] 


ZUCCHERO gr. 10 


(parzialmente scremato) 
(circa 2 • rosette •) 

(per minestre vegetali e in 
brodo) 

(bue, vitello, coniglio, pol¬ 
lo, ecc.) 

(suddivisa in due raziono 

(circa 5 cucchiaini) 

(1 cucchiaino) 

(circa 3 mele) 

secondo le abitudini 
(circa 2 cucchiaini) 


* In sostituzione delle uova: 

— o una seconda razione di carne o pesce — o 60 gr. di 
mozzarella o formaggi freschi — o 50 gr. di salame, morta¬ 
della, prosciutto. 


Il p»so 



80±7 

75±7 

70±6 

65±6 

6Qt6 

S5±5 

50±4 


Ideale 



70±6 

65±5 

60±S 

55±5 

50±4 

45±4 


In ognuna della due rnlamis srmn indicati a e lnl^o raltanaa 
e a destra II poso corriapondente. Per una cootUafione aetio- 
letrico-musctNars robust a II peso esatto ai sMlaoi aggiun¬ 
gendo fino a astts chilograeueii nel aao Invoca di una coail'> 
tuzione di tipo longilineo eottreando Uno a astia dUfavaaaid. 


Per variare la dieta 


PER AUMENTARE LA DIETA BASE di circa 
200 calorie basterà sostituire altemativamonte 
o la porzione di carne o le due uova con 
75 gr. di salame oppure 70-60 gr. di formaggio 
a pasta dura o 100 gr. di mozzaralla e 40 gr. 
di pane. 

PER DIMINUIRE LA DIETA BASE di circa 200 
calorie basterà abolire II % di vino o di birra 
a 7 gr. di olio o burro. 

PER DIMINUIRLA DI 300 CALORIE abolire an¬ 
che I 150 gr. di patata concessi giomalmenta. 
PER DIMINUIRLA DI 400 CALORIE abolire % 
di vino, 7 gr. olio, ISO gr. patate, 10 gr. zuc¬ 
chero e S gr. parmigiano da condimento. 

PER CAMBIARE LA DIETA 

— Invece di 35 gr. di pasta o riso giornalieri 
si possono mangiara, ogni tra giorni, 100 gr. 
dU iMsta asciutta o riso aggiungendo eventual¬ 
mente, oltre al condimenti già concessi, aol- 
tarrto pomodoro. 

— I 150 gr. di i>atata possono essere sostituiti 
da una rosetta (circa 50 gr.) o da 35 gr. di pasta 

e iteoL 

— Il pesce, anche surgelato, può sempre sosti¬ 


tuire la carne. La carne può essere di qual¬ 
siasi tipo (bua, vitello, coniglio, pollo, ecc.) e 
anche di maialo, purché sa no riduca la razione 
proporzionalmente al maggior contenuto In 
grassi. 

La Verdure Incidono poco sul valore calorico 
della dieta, quindi variazioni anche sensibili. In 
accesso, possono essere consentita, fermo re- 
staitdo la stretta limitazione deH'ollo da condi¬ 
mento (limone e aceto a volontà a seconda dal¬ 
lo propria abitudini). 

Le frutta consigliata sono albicocche, arance, 
ciliege, cocomero, mandarini, mele, pera, pom¬ 
pelmi. 

Qualora si preferiscano banane, uva, fichi fie- 
achl e pesche è necessario rlÀiira la razione 
del 50 % (doè 200 gr. aiulchè 400 gr. di frutta 
giornaliera). 

L'acqua può e devo essere assunta libera¬ 
mente. 

Il sale va usato, senza eccedere, come di abi¬ 
tudine. 

Salsa piccanti, all'acato, spezie o pape non com¬ 
portano variazioni caloriche. 


Corrispondono a 100 calorie 

In peso: 

11 

grammi 

Olio 

20/30 

» 

Biscotti 

20/30 

m 

Formaggio 

25 

» 

Zucchero 

30 

» 

Cognac o liquori 

40 

» 

Pane 

80 

» 

Carne arrostita 

120 

» 

Patate 

150 

» 

Latte o vino 

200 

18 

Mele 
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fi consumatore 


Da quando la rubrìca 
TV «lo compro, tu com¬ 
pri» ha istituito la se¬ 
greteria telefonica so¬ 
no gli stessi spetta¬ 
tori a suggerire i temi 
dei servizi. Un numero 
speciale dedicato a un 
quartiere di Roma. Mi¬ 
gliaia di richieste sul¬ 
la «dieta equilibrata» 


di Roberto Bencivenga 

Roma, aprile 

E adesso la cameriera ce la tro¬ 
vi lei, signorina Rivelli! Metta 
su lei un sindacalo, faccia pu¬ 
re lei la beneficenza di collo¬ 
care le domestiche! ». La tele¬ 
fonata stizzita naturalmcmte era anoni¬ 
ma ma fu egualmente registrata dalla 
segreteria teletonica automatica di lo 
compro, tu compri, p<x;he ore dopo che 
rallrice Luisa Rivelli, redattrice della 
rubrica, rivivendo senz^a Sheridan i suoi 
gialli televisivi, aveva smascheralo il 
racket delle domestiche Per scoprire 
il giro illegale dei collocatori di don¬ 
ne di servizio, la Rivelli si era presen¬ 
tata in una delle agenzie di colIcKra- 
menlo come cameriera: in poche ore 
trovò un posto e riportò in redazione, 
impresse sulla pellicola c nel registra¬ 
tore, le prove della truffa. 

L'inchiesta televisiva ha avuto larga 
eco nelle scorse settimane sui giornali 
di tutta Italia. La Magistratura ha 
aperto un procedimento, ordinando 
molte perquisizioni, e alla redazione di 
lo compro, tu compri, n^li stessi gior¬ 
ni protetta da agenti di polizia, sono 
giunte numerose telefonate di minaccia 
ma anche moltissime telefonate di in¬ 
coraggiamento da parte di padrone di 
casa e di cameriere truffate. Il servi¬ 
zio sul racket delle domestiche non 
è che un esempio dell'interesse che su¬ 
scita il programma televisivo e della 
partecipazione del pubblico. 

Ventisei minuti di trasmissione (ogni 
giovedì alle 13) a disposizione dei con¬ 
sumatori che suggeri-scono temi, denun¬ 
ciano frodi ed abusi inviando in reda¬ 
zione campioni da analizzare: dalle cal¬ 
ze che si trinciano ai pasticcini ava¬ 
riati, dai medicinali troppo cari alle 
creme di bcllezz,a inefficaci. Ed è stata 
proprio questa pressione deH'opìnione 
pubblica a suggerire un supplemento di 
Io compro In compri, da trasmettere 
in un'ora di maggiore ascolto, facendo 
parlare gli abitanti di un intero quar¬ 
tiere. Quello prescelto per il primo 
esperimento « dal vivo » è stato il 'Tu- 
fcllo di Roma, una specie di dormito¬ 
rio per cittadini medi, privo di servizi 
sociali, abbandonato quasi da tutti. Per 
varie settimane i redattori della rubri¬ 
ca sono andati con il regista della tra¬ 
smissione Gabriele Palmieri e con il 
consulente, il sociologo Roberto Giam- 
manco, a studiare i problemi che sareb- 
lx;ro stati posti ir. piazza dagli stessi 
interessati. E' venuto cosi fuori Un 
quartiere domanda, dove le lamente¬ 
le principali riguardano il carovita, la 
assistenza sanitaria e gli asili, la scuo¬ 
la, gli affitti ed i trasporti. Per più di 
due ore, senza interruzione, i cittadini 


11 numero speciale di « lo compro, tu compri > dedicato a un intero rione 
di Roma è stato realizzato nel quartiere Tufello. Dell'équipe 
che ha intervistato gli abitanti facevano parte, fra gli altri, Roberto Sbaffi, 
Vittorio Fiorito, Luisa Rivetti, Carlo Gasparini e Stello Martini. 
Alla preparazione del servizio hanno collaborato inoltre Claudio Duccini, 
Alice Luzzatto Fegiz, Marisa Bemabei e Anna Cristina Giustiniani 


hanno espresso le loro opinioni da¬ 
vanti alle telecamere, instaurando un 
rapporto nuovo, più diretto fra pub¬ 
blico e televisione. « Finalmente par¬ 
liamo noi », ha detto più di uno. 

Il consumatore dunque vuole avere 
voce in capitolo, ha bisogno di essere 
informato sulle cose che lo riguardano, 
ma ha anche necessità di consigli prati¬ 
ci per risparmiare e soprattutto per evi¬ 
tare di essere frodato. La rubrica ha 
sulla coscienza, oltre all'inchiesta della 
Magistratura sulle agenzie di colloca¬ 
mento, la chiusura di un su|>crmarket 
romano che vendeva prodotti alimen¬ 
tari scaduti e di un noto ristorante do¬ 
ve gli stessi redattori della rubrica ri¬ 
masero intossicati. Tuttavia le punte 
di maggiore ascolto e di maggiore gra¬ 
dimento sì registrano quando si trat¬ 
tano problemi che, pur nella loro gene¬ 
ralità, interessano direttamente la stra¬ 
grande maggioranza dei telespettatori. 
Ecco perché è nata la segreteria telefo¬ 
nica di /o compro, tu compri, proprio 
per mettere in rapporto diretto e im¬ 
mediato i consumatori con gli esperti 


della rubrica che rispondono cosi, per 
lettera o per telefono, ai quesiti di diete¬ 
tica, di legge, di merceolopa, eccetera. 
Fra tante richieste le più numerose 
sono quelle che provengono da tele¬ 
spettatrici che desiderano controllare 
se è efricace. se è buona la propria 
dieta giornaliera per dimagrire. 
Sembra che l'Italia, o almeno l’Italia 
in gonnella, non pensi che alla bilancia 
a stare al numero di richieste sulla die¬ 
ta. Per cui alla fine dì una delle ulti¬ 
me trasmissioni Luisa Rivellì ha an¬ 
nunciato che la rubrìca, con l'aiuto del¬ 
l'esperto di dietetica, il prof. Eugenio 
del Toma, metteva a disposizione dei 
telespettatori una dieta per non ingras¬ 
sare. Per ventiquattr'ore la se^eteria 
telefonica ha registrato quasi ininter¬ 
rottamente chiamate di cui gran parte 
in teleselezione. Contemporaneamente 
in redazione si ammucchiavano centi¬ 
naia di lettere: ne sono giunte più di 
millecinquecento in una settimana. 
L'iniziativa della dieta, che serve anche 
per tastare il polso al pubblico, si inse¬ 
risce in un più vasto programma dì 


invio a domicìlio di stampati che rias¬ 
sumano gli argomenti trattati dalla ru¬ 
brica. La diflicoltà di dare consigli in TV 
è dovuta infatti alla scarsa p>ossibilità 
di memorizzare da parte del pubblico. 
Quindi in trasmissione si fa vedere un 
cartello con suggerimenti scritti, sulle 
uova, per esempio, sul latte e le calo¬ 
rie; chi vuole saperne di più scrive o 
telefona e la rubrica invia gratuita¬ 
mente a domicilio del telespettatore 
una tabella. L'iniziativa, che ha trova¬ 
to un giusto riconoscimento anche al 
recente Festival internazionale dì Ber¬ 
lino (Palmieri ha fatto man bassa di 
premi), sarà seguita anche all'estero. Il 
presidente della Repubblica del Mes¬ 
sico ha chiesto una visione privata di 
Io compro, tu compri in vista di una 
nuova trasmissione in difesa dei con¬ 
sumatori che la TV messicana ha in 
programma. 


Io compro, tu compri va in onda gio¬ 
vedì 29 aprile alle ore 13 sul Program¬ 
ma Nazionale TV. 
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ira fanti modi di fare un buon caffè 

Nescofé sì fa da sé 



Assaggiatelo e sentite che caffè I Per forza, Nescafé è puro caffè, 

tutto caffè scelto tra i migliori caffè del mondo e tostato all'italiana, 
forte e profumato come piace a voi. Ed è subito pronto: 

Nescafè si fa da sé! Un cucchiaino più o meno colmo, un po’ di acqua 
appena a bollore, ed ecco il vostro caffè. Più pratico di cosi!... 

Nescafé è anche conveniente: 650 lire il vasetto 
per più di 30 tazze. Fate bene I conti... . 
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Sfida gastronomica sul 
video nella prima 
puntata di «Colazione 
allo Studio 7»: 
spaghetti alla Carbonara 
o zuppa valpelleunentze, 
ecco // problema... 


Umberto Orsini, presentatore della rubrica 
e appassionato gastronomo, insieme con l’esperto 
di « Colazione allo Studio 7 b Luigi Veronelli. 
Regista della nuova trasmissione è Lino Procacci 


Le ricette dei piatti che 
partecipano al torneo ga¬ 
stronomico di « Colazio¬ 
ne alio Studio 7 » saranno 
pubblicate ogni settima¬ 
na In anteprima sul « Ra- 
dlocorriere TV » : i no¬ 
stri lettori potranno così 
ripetere in famigiia la ga¬ 
ra televisiva e confronta¬ 
re i loro giudizi con quel¬ 
li della giuria in studio. 

di Antonino Fugardi 


Roma, aprile 

G li spaghetti, così 
come li inten¬ 
diamo oggi, ven¬ 
nero introdotti 
a Ruma nel se¬ 
colo XVII. Perciò tutte le 
specialità romane a base 
di spaghetti sono piuttosto 
recenti; la novità, rispetto 
agli spaghetti napoletani o 


siciliani, sta nel condimen¬ 
to. I romani — o, p)er me¬ 
glio dire, i laziali — sco¬ 
prirono prestissimo che gli 
spaghetti diventavano squi¬ 
siti anche con ingredienti 
che erano tipici della re¬ 
gione, e cioè guanciale, 
pancetta, olio, uova e so¬ 
prattutto formaggio p>eco- 
rino. Nacquero cosi — al- 
l'incirca trecento anni or 
sono — gli spaghetti alla 
amatriciana, che però (da¬ 
ta la particolare situa¬ 
zione di Amatrice, incor¬ 
porata nel Lazio solo do¬ 
po il 1927) vengono consi¬ 
derati più abruzzesi che la¬ 
ziali; e gli spaghetti alla 
Carbonara. Gli altri famosi 
spaghetti romani, quelli al¬ 
la papalina, non sono di 
origine popolare ma raj>- 
presentano una elaborazio¬ 
ne di cuochi di ristorante. 
Si può tuttavia osservare 
che, se gli spaghetti alla 
amatriciana o alla carbo¬ 
naia risalgono a tre secoli 


Il Lazio 
centro la 

vai «iviosca 


Eddy Ottoz, ospite per la Val d'Aosta 
di « Colazione allo Studio 7 », e alcuni prodotti 
tipici di quella regione. A sinistra 
in alto. Luigi Magni e i prodotti del Lazio 
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Lazio contro la Vial d^Aosta 


fa, il loro condimento è 
più antico ed è stato ado¬ 
perato per insaporire certi 
tipi di pasta che si faceva¬ 
no in casa con farina, ac¬ 
qua e sale, e qualche volta, 
piuttosto rara, con le uo¬ 
va. Si chiamavano (e si 
chiamano tuttora anche 
nella loro forma industria- 
lizzata) fusilli e tonnarelli, 
che di per se stessi erano 
insipidi, ma con guanciale, 
olio e pecorino acquistava¬ 
no un sapore invidiabile e 
un potere nutritivo molto 
alto. 

Fu proprio nelle zone del 
Lazio cop>erte di boschi, 
dove dalla legna si ricava¬ 
va il carbone c dove più 
numerosi erano i suini, che 
nacque la pasta alla Carbo¬ 
nara, antenata dei più mo¬ 
derni spaghetti pur essi al¬ 
la Carbonara. E' probabile 
che tanto i fusilli quanto i 
tonnarelli si siano comin¬ 
ciati a fare nel Lazio (co¬ 
nte in altre regioni dell’Ita¬ 
lia centro-meridionale do¬ 
ve sono pure diffusi) dopo 
che gli arabi avevano in¬ 
trodotto in Sicilia quella 
specie di pasta secca ta¬ 
gliata in strisce sottilissi- 

seRue a pag. 5S 



Spaghetti 

alla 


«Il Moro» (al centro della foto) e 1 suoi spaghetti 
alla Carbonara. Proprietario di uno dei piu noti ristoranti di Roma, 
è stato anche attore cinematografico. Fellini lo ha scelto 
per interpretare nel suo « Satyricon » Il ruolo di Trimalcione 


Occorrente per quattro persone; 
400 gr. di spaghetti; 

ISO gr. di guanciale tagliato a pezzi; 
1 cucchiaio d'olio d'oliva di frantoio ; 
50 gr. di burro; 3 uova intere; 150 
gr. di pecorino stagionato non pic¬ 
cante, grattugiato di fresco; 1 punta 
di peperoncino rosso piccante. 

Cuocere gli spaghetti in abbondante 
acqua salata e sgocciolarli al dente. 
Nel medesimo tempo fare rosolare 
i pezzi di guanciale in un casseruo- 
lino con l'olio e una punta di pepe¬ 
roncino (una volta rosolati elimi¬ 
nare il peperoncino ): a parte bat¬ 
tere in una terrina, a lungo e bene, 
le uova. Mettere gli spaghetti cotti 
e scolati in una terracotta di ser¬ 
vizio, mescolarvi il burro fatto scio¬ 
gliere (non colorire) a parte e le 
uova fino a che sono ben bene rap¬ 
prese, aggiungere il guanciale, con¬ 
trollare il sale e subito, quanto più 
caldo possibile, servire. 



Reggiseno in fìtxa 
sintetica; lycra. 
Lavato con Doto mantiene 
tutta la suo elasticità. 


Comicetta rn fibra sintetico: 
Terital Lavato con Dato 
si mantiene fresca e come nuovo 


Motandina in fibra 
sinteticasMovil. 
Lavata con Doto non 
scolorisce. 


Collant in fibra sintetica; 
Nykxv Lavati con Dato 
coraervcno irìtatta la loro 
forma origifvale. 


Sottoveste in fibra 
sintetica: Lilion. 
Lavata con Doto non 
irrgiollisce. 


Dralon.Leacril« MoviLTeritaUTrevira. VÌsteLLUion.OrlonAfeUcren.Crvlor.Dacron. Helion Nylon Chatillonu Perlon, Lycra. Meraklor 







Zuppa 

alla Vlalpellcunentze 

Occorrente per quattro o sei persone : 

2 cavoli bianchi ben bene sbollentati ; 

600 gr. di pane raffermo tagliato a fette; 

600 gr. di fontina valdostana tagliata a fette; 

200 gr. di burro ; 

di litro di buon brodo di manzo. 

Le dosi della ricetta possono variare: si tratta infatti di 
cibo montanaro, quasi sempre servito come piatto « com¬ 
pleto », tale da coprire tutta la colazione o il pranzo. 
Le varianti, come per ogni piatto regionale, sono infi¬ 
nite: qualcuno fa, ad esempio, abbrustolire il pane, altri 
aggiunge aglio o salsiccia, o pancetta, o sugo d’arrosto. 
Stendere sul fondo di una terrina, resistente al fuoco, 
bene imburrata, un primo strato di fette di pane e ba¬ 
gnarle con qualche cucchiaiata di brodo, coprirle con 
uno strato di cavoli bianchi e con uno strato di fontina; 
inframmezzare ogni strato con qualche fiocchetto di bur¬ 
ro. Completare la terrina con strati successivi di pane, 
cavoli e fontina e bagnare ogni strato con brodo. Ter¬ 
minare con uno strato di pane, versare il brodo rimasto 
e passare in forno ben caldo per la cottura. 

Dopo 15-20 minuti estrarre dal forno, irrorare la prepa¬ 
razione con il resto del burro (circa 100 gr.) fatto fon¬ 
dere fino a color nocciola e servare molto caldo. 

La squadra della V’al d’Aosta presenta la zuppa 
valpelleunentze che cucinerà per i telespettatori. 

Il cuoco, a destra nella foto, 
è Benvenuto Garavet. Lo assiste Maurice Bich 



le fibre sintetiche. 


I produttori di fibre lo hanno provato: 
per questo lo raccomandano. 


GoH in fibra 
sintetico: Lederli. Lovato 
con Doto 
rimone morbido. 


L’unico detersivo speciale 
per bucato 

a mano e in lavatrice. 


Ret-el'ker, Cottonova. Euroacril.Nivion.Delfion.Legler-\festan. Sanfor Plus. Nailon Rhodiatoce, 










AMICi UNA GRANDE NOTIZIA 
DA OGGI M! CHIAMO 'GRANGALLO" 

Nella nuova bellissima confezione i miei chicchi 
sono ancora (se possibile) più uguali, 
più sani, più belli, più "chicchiricchi". 

Ne! brodo, alla milanese, all'inglese, in timballo, 
bollito o come più vi piace: 
tanto "grangallo" viene ancora meglio! 


segui- da pag. 56 
me che poi sarann<i chia¬ 
mate spaghetti. Ma non 
possiamo dimenticare che 
gli antichi romani — quel¬ 
li del periodo regio e re- 
pubblicano, quando cioè 
erano ancora austeri e 1 ru¬ 
gali — si cibavano di una 
specie di pappa che asso¬ 
migliava vagamente alla 
moderna polenta fatta pe¬ 
rò di frumento. Carne ne 
vedevano poca, ma poiché 
allevavano maiali e in Sa¬ 
bina era sviluppata la tec¬ 
nica degli insaccati e pure 
dalla Sabina proveniva olio 
squisito, era frequente che¬ 
la pappa-polenta fosse con¬ 
dita con olio e maiale. 
Dev’essere prcss'a poco 
questo l’albero genealogi¬ 
co degli spaghetti alla Car¬ 
bonara che il Lazio ha pre¬ 
sentato come suo piatto ti¬ 
pico nella prima trasmis¬ 
sione di Colazione allo Siti- 
dio 7, spaghetti cioè con¬ 
diti secondo il sistema dei 
carbonai dell’Appennino la¬ 
ziale, specialmente a nord 
di Roma. Insistiamo sui 
carbonai perché da qual¬ 
che tempo è stata messa 
in giro la diceria che gli 
spaghetti alla Carbonara 
sarebbero nati durante la 
seconda guerra mondiale, 
subito dopo l’arrivo degli 
alleati. Si sarebbe cioè ri¬ 
corsi, per condire la pasta 
asciutta, che per molte fa¬ 
miglie rappresentava tutto 
il pasto, ad ingredienti por¬ 
tati dai soldati inglesi ed 
americani, e specialmente 
al « bacon », cioè pancetta 
di maiale affumicata. 
Questa teoria viene respin¬ 
ta dagli studiosi di gastro¬ 
nomia e viene spiegata co¬ 
me il tentativo di coloro 
che, avendo lo stomaco de¬ 
bole, tentano di accredita¬ 
re una versione addome¬ 
sticata degli spaghetti alla 
Carbonara, togliendo loro 
il guanciale ed il pecorino 
per sostituirli appunto con 


la pancetta (talvolta per¬ 
sino il prosciutto ed il par¬ 
migiano). 

Gli spaghetti alla Carbona¬ 
ra sono stati presentati dal 
Ltizio perché si potevano 
preparare rapidamente du¬ 
rante la trasmissione, ma 
non costituiscono un piat¬ 
to tipico, e.sclusivi>, incon¬ 
fondibile della regione. Gli 
spaghetti, dopo tutto (e lo 
si e detto), non sono lazia¬ 
li. Il vero, autentico, indica¬ 
tivo piatto del Lazio è l'ab- 
bacciiio, specialmente arro¬ 
sto. L’abbacchio è romane¬ 
sco nel nome ed è roma¬ 
nesco nella storia e nel¬ 
l'economia. Basta un dato 
a spiegarlo. Il 13 per cen¬ 
to di tutte le pecore esi¬ 
stenti in Italia si trova nel 
Lazio. All'inizio del secolo 
venne contato un milione 
e mezz-o di ovini. Intorno 
a Roma pascolavano 250 
pecore a chilometro qua¬ 
drato, il più alto indice di 
tutto il mondo. Oggi ce ne 
sono un po' di meno, ma 
sempre in quantità rag¬ 
guardevole. In passato l’al¬ 
levamento degli ovini co¬ 
stituiva una caratteristica 
dei romani. Logico quin¬ 
di che la loro carne ed il 
loro latte fossero stati 
sempre ampiamente sfrut¬ 
tati. L’abbacchio non è che 
l’agnello giovane, messo ad 
arrostire in tre stagioni su 
quattro (autunno, inverno 
e primavera), c condito 
convenientemente con olio, 
aglio, lardo, sale c pepe. 

E’ anche il più « ricco » 
piatto della cucina auten¬ 
ticamente romana, perché, 
se è vero che si conosco¬ 
no piatti più elaborati, è 
altrettanto vero che sono 
tutti di importazione, spe¬ 
cialmente orientale. L’ab¬ 
bacchio no. L’abbacchio è 
stato espresso dal popolo 
del Lazio, che è sempre sta¬ 
to un popolo essenzialmen¬ 
te di pastori, e perciò fa- 
segue a pag. 60 


Tre componenti della giuria gastronomica ai iavoro. Da si¬ 
nistra, Gabriella Farinon, Eddy Ottoz e Mariolina Cannuli 
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Macinato 


il buon brasiiii 

con lo sconto! 

Ls S50 




costa come lo sfuso... ma è Lavazza ! 

CAFFÈ LAVAZZA QUALITÀ ROSSA 


Da oggi date un taglio al passatoi 

Invece dello sfuso chiedete ai vostro droghiere... 

CAFFF LAVAZZA QUALITÀ’ ROSSA 

un grande caffè brasiiiarw 

in un grartde sacchetto sottovuoto! 

Ed è praticissirm: si apre con un colpo di forbici, 
è già macinato e_ 

COSTA SOLO 480 LIRE! 
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Passate dalla pulizìa 
all’ igiene totale. 

LYSOFORM CASA^ 

In casa la pulizia non basta. 

Occorre una sicura "--- 

e completa garanzia di igiene. B 

Su tutte le superfici lavabili, I 

Lysoform Casa. H 

Approvato dal I 

Ministero della Sanità. ■ 


Il Lazip contro 
la irai d’Aosta 

segue da pag. W ilinarin. Esitammo... Poi ci 


ceva derivare i propri ci¬ 
bi appunto da questa atti¬ 
vità. rantu e vero che, ilo- 
po rabbacchio, abbiamo 
un altro provlotto deeli ovi 
ni. il lormaugio pecorino, 
specialmente c|ueÌlo detto 
alla lai l ima, i ux- quando 
è mollo gnisso Altri pialli 
tipici come la coda alla 
vaccinata e la pajata sono 
ancti'essi di impronta pa¬ 
storale, cosi come le erbe, 
che SI pos.sono riassumere 
nella cicoria. 

Tuttavia anche la diversa 
condizione dei pescatori e 
degli agricoltori ha inlluito 
sulla cucina romana. Le 
zuppe di pc.sce di Anzio e 
Civitavecchia, le anguille 
del lago di Boi sena (per le 
quali, secondo Dante, il pa¬ 
pa Martino IV fini in Pur¬ 
gatorio) e gli ortaggi dei 
terreni sabbiosi e delle bo- 
nitìche (pomodori, carcio¬ 
fi) hanno contribuito a 
rendere più varia una cu¬ 
cina che era nata povera. 
Altrettanto povera, alle ori¬ 
gini, e pur essa influenzata 
dalla pastorizia, ma da una 
pastorizia di montagna, è 
la cucina della Val d'Aosta, 
scesa in campo contro il 
Lazio. I valdostani hanno 
preparato in studio la zup¬ 
pa valpelleunentze latta 
con fontina, pane, carne e 
cavoli. La fontina è il for¬ 
maggio pnxlotto con il lat¬ 
te delle .^0 mila mucche 
valdostane; e — se non an¬ 
diamo errati — è il primo 
formaggio italiano la cui 
denominazione d'origine 
sia stata protetta dalla leg¬ 
ge. Fu questo un punto 
d’onore per l'on. Farinct, 
deputato democristiano, a- 
mico di Einaudi, che si 
batte strenuamente per far 
riconoscere alla fontina le 
sue più gradevoli caratte¬ 
ristiche. 

Anche l'altro ingrediente 
della zuppa v'alpelleunenlze 
è tipicamente valdostano: 
il pane; che non è il pane 
di farina di frumento, ma 
il pane di segale, cioè pro¬ 
prio dei montanari. La car¬ 
ne è carne bovina ed i ca¬ 
voli sono quelli bianchi col¬ 
tivati in fondo valle. 

Anche i rappresentanti del¬ 
la Val d’Aosta hanno do¬ 
vuto presentare un piatto 
dalla rapida cottura per 
esigenze di trasmissione. 
Se avessero avuto piu tem¬ 
po avrebbero certamente 
preparato un piatto assai 
più famoso, anch’esso do 
vuto ai carbonai, un piat¬ 
to che si chiama appunto 
la carbonade. Nel suo li¬ 
bro Il ghiottone errante 
cosi ne parla Paolo Monel¬ 
li: « La carbonata compar¬ 
ve, spezzatino di manzo in 
salsa violacea. Aveva il co 
lore delle ceneri del Vesu¬ 
vio, la tristezjta delle nu¬ 
vole perse, pareva ci aves¬ 
sero versato dentro una 
bottiglietta d’inchiostro or- 


tullammo. E la carbonata 
si rivelo sapidissima cosa, 
intrisa in cipolla e vino 
colto e farina, e in non so 
quanti sapori di pascolo ». 
A parte l’ilalianizj'azione 
del nome • carbonade » ( il 
libro fu scritto nel l‘J35), 
Monelli la mangiò con la 
carne di manzo. Invece i 
competenti valdostani so¬ 
stengono che va fatta con 
la carne di camoscio, an¬ 
che pc’rché la carne di ca¬ 
moscio ( se nc uccidono 
quattromila all’anno in Val 
d'Aosta) ha una funzione 
essenziale nella cucina val¬ 
dostana. Proprio per que¬ 
sto piaceva tanto a Vitto¬ 
rio Emanuele II, che nel¬ 
la Val d'Aosta viene anco¬ 
ra ricordato come « le roi 
chasseur ». Pure la mot- 
zetta (pron. mocetta) è 
fatta di carne di camoscio 
salata, ed il camoscio en¬ 
tra pure nel bodeun che 
è un sanguinaccio. 

Ma qui siamo già nel re¬ 
gno dei cibi conservati, 
che sono tradizionali nella 
Val d'Aosta appunto per¬ 
che servivano ad un p<> 
polo di pastori. Abbiamo 
detto del pane di segale. 
Ebbene, i valdostani con¬ 
servano anche il pane. Lo 
infornano nella prima de¬ 
cade ih dicembre e poi lo 
consumano durante tutto 
l'anno. ( Di>bbiamo però 
usare il passato, perchè il 
pane fatto nei vapoforni e 
nei forni elettrici si è dif¬ 
fuso ades.so anche in Val 
d'Aosta). Comunque, il pa¬ 
ne tradizionale è partico¬ 
larmente adatto alle zup¬ 
pe. Qualcuno lo spezza an¬ 
che dentm un’altra farno 
sa zuppa valdostana, la 
sopa de gru che è una 
zuppa d’orzo, non troppo 
succulenta, forse, ma gra¬ 
devole. 

Dicevamo dei cibi con.ser- 
vati. I più caratteristici so¬ 
no i salamini, le salsicce 
con lo strutto e le carni 
salate. Poi vengono i for¬ 
maggi, e cioè i tomini 
che sono formaggini mari¬ 
nati con varie salse, e le 
tome, formaggi di varie 
età. Anche la fontina ha 
bisogno di tempo per e.s- 
.sere gustata. C’è quella 
fresca, che si prepara in 
giugno e si mangia in ot¬ 
tobre, e quella vecchia che 
viene lasciata stagionare 
per alcuni anni ed è più 
piccante. 

Conservabili sono anche i 
principali prodotti agricoli 
della Val d’Aosta destina¬ 
ti all’alimentazione diretta. 
Non sono esclusivi della 
Valle, ma nella Valle sono 
molto consumali; le casta¬ 
gne e le patate. 

Antonino Fugardi 


La prima puntata di Colazio¬ 
ne allo Studio 7 va in onda 
sul Nazionale TV domenica 
25 aprile alle ore 12,30. 
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Ormai spettacoli come questo (il lancio 
d’un Titan a Cape Kennedy) ci sfiorano soltanto, 
sono un’abitudine. Ma 14 anni fa il primo 
Sputnik segnò l’inizio di un’era: < Quel giorno > 
ricorderà appunto U 4 ottobre del ’57 


di Antonino Fugardi 

Roma, aprile 

N essun altro secolo come il 
nostro può essere diviso 
in due parti; uguali per 
numero di anni e diver¬ 
sissime per significati e 
prospettive. La prima metà e ancora 
legata al secolo XIX, vero epilogo 
di aspirazioni, costumi, mode, cul¬ 
ture, ideologie dell'Ottocento, epi¬ 
logo sanzionato da due spaventose 
guerre mondiali. La seconda metà 
è tesa verso il futuro, ansiosa di 
nuove esperienze ed insperati tra¬ 
guardi, fertile di progetti e di aspi¬ 
razioni, tormentata da inquietudini 
e da incognite. 

Subito dopo il 1950 sono accaduti 
fatti che presentavano dimensioni 
inusitate e suscitavano domande ed 
aspettative ansiose e sorprendenti; 
il gigantesco risveglio di continenti 
antichi e nuovi, le conquiste impre¬ 
vedibili della tecnologia, le scoperte 
e le applicazioni della chimica e 
della medicina, il tumultuo.so allac¬ 
ciarsi dei giovani come categoria a 
se, la grande scussa religiosa che si 
è irradiata su tutto il mondo, sono 
stati i motivi fondamentali che han¬ 
no contrassegnato la grande svolta. 
Mai l'umanità, nel rapido volgere 
di due decenni, aveva dovuto assor¬ 
bire con ritmo incalzante eventi 
come l'indipendenza di una cinquan¬ 
tina di Paesi, i viaggi sulla Luna, la 
rivoluzione delle materie plastiche, 
l'analisi di elementi fondamentali 
della vita, il trapianto di organi su 
esseri viventi, la minaccia della di¬ 
struzione della natura, la fame e 
l'esplosione demografica, la violen¬ 
ta contestazione di istituzioni e di 
ideologie che ormai sembravano 
pacificamente acquisite, le incom¬ 
mensurabili prospettive dello sfrut¬ 
tamento deH'cncrgia nucleare, la 
travolgente rielaborazione di quel 
cattolicesimo che poteva apparire 
come l'espressione religiosa più sta¬ 
tica e tradizionale. 

Tutto ciò non è avvenuto in un mo- 


Fatti e personaggi che hanno lasciato 
una traccia nella realtà contemporanea a! centro 

d'una prossima nuova serie di «Quel giorno» alla TV 


mento preciso c ben determinato, 
ma senza dubbio c'è stato un giorno 
in cui si è avvertito con lolgorante 
chiarezza che qualcosa di nuovo 
cera veramente nel Sole. Ora, di 
alcuni di questi episodi decisivi la 
televisione ha voluto indicare e de¬ 
scrivere proprio « quel giorno », ri¬ 
prendendo il titolo di un ciclo an¬ 
dato in onda lo scorso anno, ma 
con propositi, possiamo dire, del 
tutto diversi. In Quel giorno curalo 
da Arrigo Levi e Aldo Rizzo si a.scol- 
tavano e si vedevano testimoni di 
un fatto politico avvenuto all'estero. 
Invece Quel giorno che andrà in 
onda prossimamente a cura di Aldo 
Rizzo e Leonardo Valente ( regia di 
Luigi Costantini) rievocherà avve¬ 
nimenti di ogni attività umana ac¬ 
caduti sia all'interno che all'estero, 
tutti però risolutivi per il futuro di 
noi stessi e del secolo in cui viviamo. 
Agli inizi del 1959, aprendo i la¬ 
vori di un Consiglio dei Ministri, il 
gen. De Gaulle domandò che cosa 
ci fos.se di nuovo nel mondo. Il Mi¬ 
nistro degli Esteri gli rispose: « Il 
Papa ha indetto un Concilio ». 
Allora, fra la sorpresa di tutti. 
De Gaulle si alzò in piedi ed escla¬ 
mò: « Signori, è il più grande avve¬ 
nimento del .secolo! ». 

Se non è vero, l'aneddoto è verosi¬ 
mile. Ma non tutti, in un primo 
momento, allorché il 25 gennaio 1959 
un breve comunicato di 27 righe 
rese noto che Giovanni XXIfi ave¬ 
va stabilito di celebrare un Concilio 
Ecumenico, avvertirono la grandio¬ 
sità dell'annuncio. Una notizia sen¬ 
za dubbio importantissima, ma non 
fino al punto di richiedere tito¬ 
li a tutta pagina. Ancora nei pri- 


// Concilio Ecumenico, i trapianti 
cardiaci, H primo Sputnik, 
la protesta giovanile 
fra gli argomenti della rubrica 


Momeirti deosiH 

del 

XXsecoto 









Iminagini dal servizio di « Quel giorno » 
sui trapianti cardiaci. Qui sopra, 
Louis Russell, un insegnante di Indianapolis, 
con la moglie. Russell vive da circa 
due anni e mezzo con un cuore nuovo: 
è il record di sopravvivenza. A fianco, 
Massimo Sani (a destra), regista del servizio, 
con lo scrittore Sacha Gilien e la sua 
famiglia; anche Gilien ha subito un trapianto 



Ancora dal 
servizio sui 
trapianti: 
in una sala 
operatoria 
del Medicai 
Center 
di Houston 
l'équipe 
del professor 
De Bakey 
durante 
un intervento 



La navata centrale della basilica 
di San Pietro durante 
il Concilio Ecumenico Vaticano II. 
« E' il più grande avvenimento 
del secolo », disse De Gaulle 
durante un Consiglio dei Ministri 


mi giorni dell’ottobre 1962, alla vi¬ 
gilia dell'inaugurazione del Concilio, 
benché in più di tre anni si fossero 
susseguiti studi, incontri, discorsi, 
pronostici di notevole rilevanza, 
non pochi osserv'atori erano per¬ 
suasi che, dopotutto, sarebbe stato 
un fatto interno della Chiesa. Oggi 
sappiamo invece che De Gaulle ave¬ 
va visto giusto. 

0‘tel giorno toccherà tutti gli aspet¬ 
ti del Concilio proprio per sottoli¬ 
nearne l'eccezionale significato nel 
mondo moderno, significato non 
soltanto religioso, ma anche laico, 
cioè come un fenomeno di civiltà 
integrale. Anche per questo si è 
pensato di dedicare una successiva 
trasmissione ad un tipico riflesso 
del Concilio, e cioè l'enciclica « Po- 
pulorum progressio » che Paolo VI 
pubblicò il 26 marzo 1967 pter indi¬ 
care la possibilità di nuove solu¬ 
zioni per l'angoscioso problema 
della fame nel mondo, soluzioni che 
miravano a superare la fase dell'as¬ 
sistenza per chiamare in causa lo 
spirito stesso della società occiden¬ 
tale nei riguardi di Paesi in via di 
sviluppo. 

Questo spirito è ancora quello ca¬ 
pitalistico (con tutti i suoi reagen¬ 
ti) ereditato dall'Ottocento. Ma l’u- 
lilizzazione di altre metodologie e 
di più potenti fonti energetiche po¬ 
trebbe recare un fondamentale con¬ 
tributo alla trasformazione psicolo¬ 
gica ed ambientale del Terzo Mondo 
(oltre che del nostro). Ed ecco allo¬ 
ra le date fatidiche della tecnologia 
e della medicina che hanno rivolu¬ 
zionato o stanno modificando la 
nostra mentalità. 

Due — fra queste date — sono elo¬ 
quenti di per se stesse: il 4 ottobre 
1957 ed il 3 dicembre 1967, il primo 
« Sputnik » ed il primo trapianto 
del cuore. Tutti coloro che in quella 
mattina d'incipiente autunno di 
quattordici anni or sono sentirono 
alla radio il famoso « bip-bip » tra¬ 
smesso dallo spazio intuirono che 
il periodo dei viaggi spaziali era 
ormai aperto e che l'uomo sarebbe 
arrivato presto sulla Luna. Così co¬ 
me quando venne diffusa la notizia 
che nell’ospedale « Groote Schuur » 
di Città del Capo il dott. Chris Bar- 
nard aveva trapiantato su Louis 
Washkansky un cuore prelevato da 
Denise Darval, una raga 2 :za di 
24 anni appena morta, si propagò 
un senso di sbalordimento e di spe¬ 
ranza. I successivi ridimensiona¬ 
menti, le crisi di rigetto, le pole¬ 
miche sull’inizio della morte e sul¬ 
l’opportunità di organi artificiali 
anziché naturali, non hanno scal¬ 
fito quell’impennata della chirurgia 
che apriva veramente nuovi oriz¬ 
zonti alla salute umana. 

Solo che la tecnologia si è rivelata 
rivoluzionaria oltre che per la con¬ 
quista dei pianeti e per la cura delle 
malattie, anche per la condotta 
della guerra e per la minaccia alla 
nostra stessa esistenza. Il 6 giugno 
1967 è stato un giorno risolutivo 
non soltanto per l’ultimo conflitto 
fra arabi ed israeliani, ma anche 
perché ha determinato la chiu.sura 
del Canale di Suez. Questa chiusura 
ha modificato alcuni equilibri nel 
Medio e nell’Estremo Oriente, ed 
inoltre ha portato ad una nuova 
litica intemazionale del petrolio, 
ha dato un notevole impulso agli 
studi sull'impiego pacifico delTener- 

segue a pag. 64 
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Momenti dedsnì 
del XX secolo 


sedile da pag. 63 

già nucleare per liberare l'Occidente dalla dipendenza 
da altri Paesi produttori di greggio, ed infine ha 
spinto alla costruzione delle superfjetroliere che han¬ 
no reso convenienti i trasporti con la circumnaviga¬ 
zione deH'Africa. 

Le superpetroliere, però, tengono quotidianamente 
gli oceani sotto una grave minaccia: che cosa succe¬ 
de quando qualcuna va a fondo con il suo carico 
di oltre 200 mila tonnellate di nafta? Viene a questo 
punto logico rievocare un altro giorno, quel 18 marzo 
1967 che vide la petroliera Torrey Canyon, finita sugli 
scogli, insudiciare il canale delia Manica. Fu allora 
che si prese coscienza nel mondo dell'inquinamento 
marino c lu allora che venne data maggiore risonanza 
agli allarmi contro lo smog e contro lo sfruttamento 
irrazionale della natura. 

Fu una risposta immediata ad un interrogativo ango¬ 
scioso. Ma nessuna risposta venne invece data ad 
altre due domande scaturite da altrettanti avveni- 
menti. 

Allorché in quella tragica estate del 1955 i bolidi 
in corsa a Le Mans falciarono la folla ci si domandò 
subito se le corse automobilistiche avessero ancora 
un senso. Se ne sta discutendo ancora e le polemiche 
si riaccendono ad ogni sciagura. E quando la mattina 
del I" maggio I960 l’aereo americano U 2, pilotato da 
Francis Powers, venne fatto atterrare in territorio 
sovietico, SI dimostrò che le grandi Potenze erano 
ricorse alla tecnica più raftinata per operazioni di 
spionaggio, e allora parve lecito supporre che anche 
i satelliti artiliciali potessero avere scopi reconditi. 
Era vero? 

Successivamente Powers, processato e condannato, 
venne scambiato con la spia sovietica Rudolph 
Abel. Ciò significava che lo spionaggio riceveva un ri¬ 
conoscimento ufficiale come attività di difesa in 
tempo di pace. Di qui alcune conseguenze. Una ri¬ 
mase strettamente collegata con lo spionaggio e ri¬ 
guardava la letteratura poliziesca. Si allermo la ten¬ 
denza a mettere da parte i detectives privati, tipo 
Philo Vance, Nick Carter, ecc. che avevano fatto la 
fortuna dei libri gialli degli anni Trenta, per sosti 
tuirli con gli agenti 007, decisi, audaci, astuti, spregiu¬ 
dicati, scientificamente eruditi. Un'altra conseguenza, 
invece, trasportata nella tecnica della guerriglia, ven¬ 
ne sospinta dalla persuasione che se lo spionaggio 
diventava attività riconosciuta, allora qualunque altro 
sistema poteva essere ugualmente consacrato, a co¬ 
minciare dalla violenza privata con finalità politiche. 
E così dilagarono i dirottamenti aerei. Il primo di 
tali dirottamenti è anteriore all'U 2 di ben trenta anni. 
Sarebbe avvenuto infatti nel cielo peruviano nel 1932. 
Ma è .solo nel gennaio 1960, con il dirottamento di un 
Aeronca-Cuc 723 da Cuba negli Stati Uniti, che comin¬ 
ciano i dirottamenti diciamo cosi politici, i quali cul¬ 
mineranno il 12 settembre 1970 con l’esplosione dei tre 
aerei occidentali sulla pista di Zarka ad opera dei 
guerriglieri palestinesi. Per rievocare quel giorno, 
l'omonima rubrica intervisterà il re Hussein e i due 
capi arabi Arafat e Abbash. 

In tanta sarabanda si inseriscono le agitazioni dei 
giovani e rirrequietezza della moda. I giovani, come 
fenomeno bene individuato, entrano si può dire nel 
nostro secolo con i Beatles. Mentre la contestazione 
della moda classica comincia nella primavera del 1965 
con l’introduzione della minigonna. Probabilmente le 
conseguenze di inquietudini di questo genere sono 
destinate ad assopirsi presto, ma ciò non impedisce 
di giudicarle come sintomo rivelatore di certa menta¬ 
lità insofferente e ribelle, che è diventata una carat¬ 
teristica di questi anni. 

Anche nel più ristretto ambito italiano ci sono date 
che, dopo il 1950, si possono definire rivelatrici. Per 
la prossima serie di Quel giorno ne sono state scelte 
due: il novembre 1951, che ricorda la grande alluvione 
del Polesine; ed il 27 febbraio 1958 quando avvenne 
la rapina di via Osoppo. L'alluvione del Polesine rap¬ 
presentò un magnifico esempio di solidarietà civica, 
ma mise sul tappeto anche uno dei più grossi pro¬ 
blemi italiani; la mancata difesa del suolo. Quanto 
alle « tute blu » di Ce.saroni, Bolognini e Castiglioni, 
non ci vuol molto a vedervi il sintomo — in chiave 
crimino,sa — dello sviluppo industriale italiano. La 
rapina fu tipica della Milano del « boom », e fu anche 
ammonitrice. Purtroppo costituì pure un punto di 
riferimento: cominciò anche per l'Italia l’era degli 
assalti alle banche e del gangsterismo. 

Antonino Fugardl 










Giacomo Agostini 

8 volte campione del mondo 

sceglie api 


E’ la scelta di un uomo 

che sa e deve sapere tutto di moto e di auto, 
di lubrificanti e carburanti. 

E' la scelta di un fuoriclasse 
che documenta la sua competenza 
con un esaltante record di vittorie. 








Vivi airamarevole con Amaro Cora 

Vivi aH’amarevole con Amaro 
Cora. 

Perchè Amaro Cora versa gu¬ 
sto amarevole non solo nel tuo 
bicchiere, ma anche nella tua vita. 


E allora scopri come può essere 
verde il verde, com’è mare il mare. 


Amaro Cora liscio, 
al seltz, on thè rocks. 


Ti accorgi che intorno c’è tutto Amaro Cora in casa. 


un mondo da abbracciare. 

Vivi all’amarevole, dunque. 


Amaro Cora al bar. 
E fai centro. 















DA TV DEI RAGAZZI 


Nuovo ciclo di cartoni animati 


I CAVALIERI 
DI RE ARTÙ 


chicchessia; oppure il Buffo¬ 
ne di corte, rimasto disoccu¬ 
pato. deve rivolgersi all'Uffi¬ 
cio di collocamento per tro¬ 
vare un nuovo impiego Vi è 
il • manager • che ha il com¬ 
pito di cercar « scritture • 
per un cavaliere poco cono¬ 
sciuto e che ha bisogno di 
vincere alcuni tornei per far¬ 
si un nome. Vi è l'addetto 
stampa, lo specialista in re¬ 
lazioni pubbliche e cosi via. 
I personaggi più famosi del 
ciclo arturiano vi sono tutti 
e sempre collocati in situa¬ 
zioni divertenti e spiritose. 
Sir l.ancillotto del Lago è di¬ 
sperato perché non può lot¬ 
tare contro il drago Lingua- 
difuoco: la regina Ginevra 
presidentessa del comitato 
Protezione degli animali di 
Camelot. ha indetto la setti¬ 
mana della cortesia per i dra¬ 
ghi del reame. Niente lancia 
né spada per i graziosissimi 
draghi, ma solo carezze e bi¬ 
scottini. 

Vi è il mago Merlino, natu¬ 
ralmente. sempre chiuso nel 
suo laboratorio dove costrui¬ 
sce complicati congegni a 
propulsione meccanica, val¬ 
vole pressurizzate, motori di 
ogni forma e grandezza di 
cui nessuno riesce a capire 
l'uso e l'applicazione. Vi so¬ 
no. inoltre, fata Morgana e 
il cavaliere Nero, eterni ne¬ 
mici di re Artù. I due com¬ 
pari appaiono a Camelot tra¬ 
vestiti nei modi più impen¬ 
sati: da cuochi, da impiegati 
della Società del Gas o della 
Compagnia di Elettricità, da 
operai, da zingari, da suona¬ 
tori ambulanti, eccetera. I lo¬ 
ro interventi si concludono 
sempre con la sconfitta. 

In fondo, ogni personaggio, 
nonostante l'umoristica inter¬ 
pretazione di Zoran Janjic, 
conserva le sue originarie ca¬ 
ratteristiche. E non potrebbe 
essere diversamente, altri¬ 
menti i personaggi non sareb¬ 
bero riconosciuti e la parodia 
non avrebbe l’effetto deside¬ 
rato. 


Domenica 25 aprile 

j i sono personaggi della 
\/ letteratura che costitui- 
’ scorto per il mondo del¬ 
lo spettacolo — cinema, tea¬ 
tro. televisione — una fonte 
inesauribile d'ispirazione, una 
vera miniera di soggetti e di 
spunti. Per esempio: quante 
volle abbiamo visto, nelle 
realizzazioni e nelle trasposi¬ 
zioni più svariate, la storia di 
D’Artagnan e dei suoi amici 
moschettieri, di Robin Hood 
e degli arcieri della foresta, 
dei Corsari e dei Filibustieri, 
di Aladino. di All Babà. d'Iva- 
nhoe e di tanti altri? Cosi, 
abbiamo alla TV dei Ragaz¬ 
zi un altro lieto ritorno: 
quello di re Artù e dei cava¬ 
lieri della Tavola Rotonda, 
Com'è noto, nel mondo fan¬ 
tastico della cavalleria me¬ 
dievale, si designo con Tavo¬ 
la Rotonda un'ideale istitu¬ 
zione eroica sorta nella me¬ 
ravigliosa corte di Artu. il 
leggendario re dei Bretoni; 
re e corte che furono assunti 
dalla letteratura eurojK-a a 
modello di perfetta e inimi¬ 
tabile cavalleria. La Tavola 
Rotonda intorno a cui si di 
sponevano i cavalieri arluria- 
ni. quando il sovrano li radu¬ 
nava a corte, era il simbolo, 
per ehi ne faceva parte, del¬ 
l'assoluta uguaglianza e rap¬ 
presentava per ciascuno l'im¬ 
pegno di eccellere in ogni im¬ 
presa d'arme. 

Ora, i personaggi della corte 
di re Artù sono stati inter¬ 
pretati dal regista Zoran Ja¬ 
njic dell'Associates British- 
Pathé. in una serie di car- 
toons, con uno spirito mo¬ 
derno. scanzonato, pieno di 
garbato umorismo. Vi sono, 
nei vari episodi che compon¬ 
gono la serie, situazioni e 
battute che hanno palese ri¬ 
ferimento alla vita di oggi. 
Per esempio, la Tavola Ro¬ 
tonda è chiusa la domenica 
per riposo settimanale, per 
cui i cavalieri n<jn sono te¬ 
nuti ad accorrere in aiuto di 


Dario Costantini e Mario Pagano sono interpreti di < Rasmus e il vagabondo » 


Romanzo di Astrid Lindgren per i più piccini 


IN CERCA DI UN PAPA 


Un incontro felice. Rasmus 
seguirà Oscar, imparerà ad 
apprezzarne il coraggio, la se¬ 
renità, la forza d'animo, l’one¬ 
stà scrupolosa; Io vedrà usci¬ 
re vittorioso da una brutta 
avventura contro due malfat¬ 
tori che vorrebbero far cade¬ 
re su di lui le loro colpe; gli 
si affezionerà al punto da 
non volerlo lasciare più. 
Oscar ha una piccola casa, 
in riva al lago, dove lo at¬ 
tende, serena e paziente, la 
moglie Martina. Oscar capi¬ 
sce che è giunto il momento 
di fermarsi, di rinunciare ai 
suoi vagabondaggi. Questa sa¬ 
rà la casa di Rasmus, Oscar 
e Martina saranno i suoi 
genitori: che cosa ne dice 
Rasmus? Il ragazzo non sa 
che cosa dire, perché è trop»- 
po felice. 

Il regista D'Alessandro, dopo 
aver esaminato centinaia di 
fotografie di ragazzi e nume¬ 
rosi provini, ha scelto, per la 
parte di Rasmus, il piccolo 
Dario Costantini, alunno di 
quinta elementare, dal viso 
espressivo, dagli occhi pieni 
d'intelligenza e dai « capelli 
lisci ». Il personaggio del va¬ 
gabondo è interpretato dal 
musicista Mario Pagano, che 
si è rivelato attore duttile e 
di grande sensibilità. Pagano 
suona la fisarmonica, e, pro¬ 
prio come Oscar, ha creato 
continuamente, durante le ri¬ 
prese, canzoni e melodie. La 
moglie del vagabondo è inter¬ 
pretata da Anna Gruber, che 
dirige, a Trieste, una scuola 
di recitazione. 

Le riprese sono state effettua¬ 
te nel paesino di Ceri (Cer- 
veteri), nella campagna tosca¬ 
na, a Civita di Ebtgnoregio e 
sul Lago di Bolsena. 

(a cura di Carlo Bressan) 


(autrice della popolarissima 
Pippi calzelunghe). La sceneg¬ 
giatura, in tre puntate, è di 
Donatella Ziliotto, che ha cu¬ 
rato anche la versione ita¬ 
liana del romanzo pter l'edi¬ 
tore Vallecchi. La regia è di 
Angelo D'Alessandro. 

Rasmus, un bambino di cir¬ 
ca nove anni, un bel giorno 
scappa dall'orfanotrofio di 
cui è ospite, per andarsi a 
cercare dei genitori. Rasmus 
non ha mai conosciuto né il 
papà né la mamma, ed i 
signori che vengono talvolta 
all'orfanotrofio per scegliere 
un bambino da adottare, fini¬ 
scono sempre per volere una 
bambina dal viso di bambola 
e dai capelli ricci. 

Rasmus. invece, ha le guance 
piene di lentiggini ed i ca¬ 
pelli lisci come setole: è lo¬ 
gico pensare che nessuno 
sceglierà lui, finché rimane 
aH'orfanotrofio, Meglio, dun¬ 
que, scappare via, andare i>cr 
il mondo a cercarseli da so¬ 
lo, ì genitori. 

Cosi, eccolo correre come una 
lepre lungo la strada mae¬ 
stra. poi imboccare una scor¬ 
ciatoia attraverso i campi, 
p>oi un sentiero tortuoso. 
Cammina, cammina, giunge 
finalmente ad un piccolo fie¬ 
nile grigio, di quelli che i 
vagabondi trovano ideali per 
dormirci. La baracca si leva 
in mezzo a un campo, ed è 
piena di fieno. 

Qui Rasmus incontra Oscar, 
il vagabondo, personaggio ge¬ 
neroso e simpatico, pieno di 
estro e di poesia, che si gua¬ 
dagna di che vivere eseguen¬ 
do pìccoli lavori qua e là, nel¬ 
le fattorie, ma, soprattutto, 
improvvisando canzoni e bal¬ 
late sulla vecchia fisarmoni¬ 
ca che porta nel suo zaino 
e sfodera in ogni momento. 


.Martedì 27, giovedì 29, 
venerdì 30 aprile 


L a settimana dei più pic¬ 
cini verrà suddivisa que¬ 
sta volta in due partì 
uguali: lunedì, mercoledì e 
sabato andrà in onda la ru¬ 
brica Il gioco delle cose', gli 
altri tre giorni, cioè martedì, 
giovedì e venerdì, saranno 
dedicati ad un nuovo pro¬ 
gramma che costituisce un 
tentativo di particolare in¬ 
teresse. 

Si tratta dì una trasposizione 
televisiva — realizzata con la 
tecnica delle « fotostorie » — 
t^el romanzo Rasmus e il va¬ 
gabondo di Astrid Lindgren 


Domenica 25 aprile 

II. TESORO DEGLI OLANDESI di Odette Joyeuse 
Secondo episodio; La hamhota dagli occhi di smalto. 
Si indaga su una favolosa raccolta di gioielli ru. 
baia ai fratelli Van der Muth. 

Lo spettacolo sarà preceduto dai cartoni animati 
Re Artù con i seguenti episodi: Giochi di fattucchiera, 
la cugina delia Regina, la settimana della cortesia. 

Lunedi 2A aprile 

SKIPPY IL CANGURO: Ritorno a casa. Il signor 
Alexander Slark, proprietario di un grande zoo, rie¬ 
sce, con l'aiuto di un cacciatore di frodo, a distrarre 
il piccolo Sonny e ad impadronirsi del canguro 
Skippy. Dopo molte peripezie, Skippy scapperà dallo 
zoo e saptà, da solo, ritrovare la via di casa. Il 
pomeriggio dei ragazzi è completalo dal notiziario 
Immagini dal mondo a cura di Agostino Ghilardi. 


il Pagliaccio, il Coniglio e il Coccodrillo: i nomi so¬ 
no moltissimi, alcuni veramente graziosi, altri sono 
numi di persona, altri ancora evocano fiori, piante, 
dolciumi I tre amici sono imbarazjuiti e chiedono di 
pensarci su un momentino. Per i ragazzi andrà in 
onda Orizzonti-giovani, tcleragionamento diretto da 
Giulio Macchi e Angelo D'Alessandro. 

Giovedì 29 aprile 

IL GABBIANO AZZURRO, romanzo di Tone Seliscar, 
regia dì France Sliglìc. Terza puntata. La barca è 
ormai allestita, e ì ragazzi sono anche riusciti a com¬ 
prare una grossa rete da pesca: ora si può partire. Ma 
una sorpresa li attende... Completerà il programma 
Racconta la tua storta a cura di Mino E. Damato. 

Venerdì 90 aprile 

BRACCOBALDO SHOW. Spettacolo dì « cartoons • 
di Manna e Barbera. Seguirà la quinta puntata del 
cicic pasmiale di Vangelo vivo a cura di Padre Guida 
e Maria Rosa De Salvia. 

Sabato I* maggio 

IL GIOCO DELLE COSE. Si parla della ricorrenza 
del 1» maggio. Sulla carta geografica vengono indi¬ 
cate le vane regioni italiane. Quindi, nel teatrino delle 
marionette, vengono presentate le « maschere » più 
tìpiche, delle quali si dovrà indovinare il nome della 
città cui appartengono. Per i ragazzi andrà in onda, 
al posto ai Chissà chi lo sa?, l'almanacco mensile 
Il lunario a cura di Luigi Lunari. 


Martedì 27 aprile 

RASMUS E IL VAGABONDO di Astrid Lindgren. 
sceneggiatura di Donatella Ziliotto. regia di Angelo 
D'Alessandro. Prima puntata. II pìccolo Rasmus fug- 
ge dairorfanolrcfio per andarsi a cercare dei geni¬ 
tori. Per i ragazzi andrà in onda la rubrica Spazio 
a cura di Mario Maffuccì. 

Mercoledì 2S aprile 

IL GIOCO DELLE COSE. Marco e Simona leggono 
i nomi che ì piccoli telespettatori suggeriscono per 
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domenioa 


NAZIONALE 


11— Dalla Chiesa della • Do- 
mus Mariae • in Roma 

SANTA MESSA 

celebrata dal Cardinale Vicario 
di Roma. Angelo Dell'Acqua 
Ripresa televisiva di Carlo Baima 

12,10 ORIENTAMEhfTI PASTO¬ 
RALI 


meridiana 


12.30 COLAZIONE ALLO 
STUDIO 7 

Un programma di Paolint e Sil¬ 
vestri 

con la consulenza e la partecipa- 
z<or>e di Luigi Veronelli 
Presenta Umberto Orsini 
PegiB di Lino Procacci 
Prime puntata 

13.25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Istituto Geografico De Ago¬ 
stini - Cuocomio Star - Fornet 
- Biscotti al Plasmon) 

'^TELEGIORNALE 

14 — A - COME AGRICOLTURA 

Settimanale a cura di Roberto 
Benc'venga 

Coordmamerito di Roberto Sbatti 
Presenta Ornella Caccia 
Regia di Gianpaolo Taddeini 

pomeriggio sportivo 

15 _ riprese dirette di av. 

VENIMENTI AGONISTICI 


SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(Medaglia della Mamma • Laz¬ 
zaroni - Farine Fosfatlna - Lac¬ 
ca Adorn - Doto Crem) 

la TV dei ragazzi 

16,45 RE ARTU’ 

Spettacolo di csrtoni animati 
—> Giochi di fattucchiera 

— La cugina della regina 

— La settimana delia cortesia 
Realizzazione di Zoran ianjic 
Prod Associates BritisK-Pathe 
Ltd 

17,15 IL TESORO DEGÙ OLAN¬ 
DESI 

Secondo episodio 

La bambola dagli occhi di smalto 

Personaggi ed interpreti 


Nesquik 


Olympe Claude Bessy 

Stéphane Claude Arfel 

Jacinthe Cattyarine 6ouchy 

Bicou Pierre Didier 

Moralès lacques Dacqmmc 

Lulu Jacques Fabbri 

Boudot Féhx Manen 

e con i primi ballerini deH'Opera 
di Parigi- CyriI Athanaaaof. iean- 
Pierre Bonnefous 
Regia di Philippe Agostini 
(Una cooproduziorte O R T.F-Cats 
Film) 

pomeriggio alla TV 

GONG 

(Venus Cosmetici - Nesquik 
Nestlé) 

17,45 90* MINLJTO 

Risultati e notizie sul campionato 
di calcio 

a cura di Maurizio Barendson e 
Paolo Valenti 

17,55 LA FRECCIA D’ORO 

Gioco spettacolo 

condotto da Pippo Baudo con 

Loretta GoggI 

Testi di Baudo. Franchi. Terzol> 
Regia di Giuseppa Recchia 

19 — 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(Maglieria Stellina - Dentifri¬ 
cio Colgate - Patatine San 
Carlo) 

19,10 CAMPIONATO ITAUANO 
DI CALCIO 

Cronece regletreta di un tempo di 
una pertita 


ribalta accesa 


19.55 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Cera Emulalo - Mop/en - Si¬ 
gnei - Invemizzi Susanna - 
Dato - Remington Rasoi elet¬ 
trici) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEI PARTm 

ARCOBALENO 1 

(Oro Pilla - Detersivo Last al 
limone - Cosmetici Avon) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Birra Wùhrer - Rasoi Philips 

- Cult ■ Cera Giocò lohnson) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(Il Bertoni - (2) Biscotto 
Montetiore - (3) Fibre Snia 

- (4) Amaro Cora - (5) Pro¬ 
dotti Singer 

I cortometraggi sono stali rea¬ 
lizzati da i) Studio K - 2) 
Produzione Montagnana - 3) 
Gamma Film - 4) Camera Uno 

- 5) General Film 


IL MULINO 
DEL PO 

di Riccardo Bacchelli 
Sceneggiatura di Riccardo Bac- 
chelli e Sandro Bolchi 
Seconda puntata 
Personaggi ed interpreti 
(in ordine di apparizione) 

Cecilia Valerla Monconi 

Il segretario comunale 

Rino Silven 

Avvocato Prosperi 

Stefano Varnale 
Pnncivalla Giorgio Trestini 

Berta Ottavia Piccolo 

Maria Antonella Scattorin 

Giovanni Agostino De Berti 

Antonio Fulvio Ricciardi 

Coniglio Mannaro Raoul Graaailli 
Il finanziere Bragana 

Quirtìo Parmeggtani 
Luca Vergineai Bruno Lamarini 
Argia Verginea! Gianna Piai 
Orbino Cario Slmoru 

Buttafumo Giuseppe Maffioll 

L'oste Evaldo Rogato 

Pizzicorino Andrea Matteuizi 

L'anarchico Luciano Pavan 

Dottor Lupacchioii Carlo Montini 
Saladino GUfranco Baroni 

Caterinone Elio Crovetto 

Mingor>e Tony Malankas 

Smarazzacucco Mariano Rigillo 
La Sniza Ornella Vanoni 

Voce del narratore Nartdo Gazzo/o 
Musiche a cura di Pepptrvo De 
Luca 

Scene di Filippo Corredi Cervi 
Costumi di Emma Calderinl 
Delegato alla produzione Naza¬ 
reno Marinoni 
Regia di Sandro Bolchi 
(• Il mutino del Po • è pubblicato 
in Italia da Arnoldo Mondadori 
Editore) 


DOREMI’ 

(Brillantina Rfnova - Prodotti 
Johnson é Johnson - PIrzalola 
Locate/// - Casacolor) 

22— PROSSIMAMENTE 

Programmi per eetle aere 
a cura di Gian Piero RaveggI 

22,10 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

a cura di Giuseppe Bozzlni. Ni¬ 
no Greco e Aldo De Martino 
condotta da Alfredo Pigna 
Cronache ffimete e commenti sul 
principati avvenimenti della gior¬ 
nata 

Regie di Bruno Beneck 

BREAK 2 

(Birra Peroni - Penna Grinta) 
23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 


pomerìggio sportivo 

17-18,30 RIPRESE DIRETTE DI 
AVVENIMENTI AGONISTICI 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Olio Sasso - Aperitivo Cyrtar 
- Dash - Salumificio NegronI - 
Calze Ragno - Dentifricio Col¬ 
gate) 

21.15 

PER UN GRADINO 
IN PIU’ 

Spettacolo musicale 
a cura di Marcello Marchesi 
condotto da Gisella Pagano 
con Memo Remlgì, Gianfran¬ 
co Kelly, Mario e Pippo 
Santon astaso 
Scene di Duccio Paganini 
Orchestra diretta da Aldo 
Buonocore 

Regia di Carla Ragionieri 
DOREMI' 

(Amaro RamazzottI - Mafu 
Strip - Whisky Francis - Fon¬ 
deria Luigi Fillberti) 

22.15 CINEMA 70 

a cura di Alberto Luna 

23— PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 
a cura di Gian Piero Raveggi 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Die Berufa dea Herm K. 
EIne Fllmsatire von Werner 
Schnelder 

mit Helmut Qualtlnger, Ro- 
muald Pekny u.a. 

1, Folge 

Regie: Alfred Radok 
Verielh: TELEPOOL 
20 — Mualk aus • Studio B > 
Regie: Slgmar BOrner 
Verielh: STUDIO HAM¬ 
BURG 

20,40-21 Tagesschau 



Memo Remlgi, pròtagoni- 
sta dello spettacolo musi¬ 
cale « Per un gradino in 
più > (ore 21,13, Secondo) 












COLAZIONE ALLO 

ore 12,30 nazionale 
Prima puntata 

Prima puntata di Colazione al¬ 
lo Studio 7, trasmissione ga¬ 
stronomica che mette a con¬ 
fronto le cucine regionali ita¬ 
liane. Scendono oggi in gara 
il Lazio, con gli « Spaghetti al¬ 
la Carbonara » preparati da 
Belletti e nipote e la Val 
d'Aosta con la • Zuppa valpel- 
leunentze ■ cucinata da Garavet 


STUDIO 7 

e Bich. Ospite e « plorino • del 
Lazio è il regista cinematogra¬ 
fico Luigi Magni, autore dei 
film Nell'anno del Signore e 
Scipione detto anche l’Africa- 
no. Per la Val d'Aosta inter¬ 
viene invece Eddy Otioz, più 
volte campione e primatista 
europeo ed italiano dei HO m 
ad ostacoli e medaglia di bron¬ 
zo alle Olimpiadi di Città del 
.Messico. Guida la trasmissio¬ 
ne l'attore Umberto Orsini con 
la collaborazione del noto gior¬ 


nalista gastronomo Luigi Ve¬ 
ronelli. La giuria è composta 
dai due ospiti Magni ed Òttoz, 
da Gabriella Farinon, da Ma- 
riolina Cannali e da una si¬ 
gnora del pubblico provenien¬ 
te da una regione estranea al¬ 
la gara in questo caso la Cam¬ 
pania. La giuria non dovrà giu¬ 
dicare quale dei due piatti é 
più gradevole, ma quale dei 
due è stato confezionato me¬ 
glio. (Vedere articolo alle pa¬ 
gine 55-60) 



questa sera in 



DOREMI 2 


condizionatori d’aria 

gema 


Ottavia Piccolo nella parte 


ore 21 nazionale 
Riassunto 

della prima puntata 

Dopo la morte di Lazzaro Sca- 
cemi e di sua moglie Dosolina, 
i mulini « San Michele » e « Pa¬ 
neperso » sono rimasti al fi¬ 
glio Peppino, detto Coniglio 
Mannaro, che ha sposato Ce¬ 
cilia Rei. Il loro primogenito, 
Lazzarino, muore adolescente 
con i garibaldini di Mentana. 
Questo lutto segna l'inizio del¬ 
la follia di Coniglio Mannaro, 
corroso da una sordida avari¬ 
zia che l'ha irulotto ad appro¬ 
priarsi d'una terra non sua. 
lina piena del Po, che som¬ 
merge i campi, dà il colpo de¬ 
finitivo alla mente vacillante 
dell'uomo, che finisce in mani- 


Berta, figlia di Cecilia Rei, 


comio. Cecilia resta sola, con 
gli altri fieli nati da quell'unio¬ 
ne, a combattere contro la mi¬ 
seria. 

La puntata di stasera 

Considerato ormai non perico¬ 
loso, Coniglio Mannaro dovreb¬ 
be uscire dal manicomio: dopo 
una discussione con i figli Ce¬ 
cilia (che ha appreso nel frat¬ 
tempo come il suo matrimonio 
fosse stato un inganno) occef- 
ta di riprenderlo con sé. Ma 
Coniglio Mannaro, alla vista 
della moglie, fugge. Morirà in 
manicomio. Altre sciagure si 
abbattono sugli Scacemi: dap 
prima è la famigerata « tassa 
sul macinato », poi una trom¬ 
ba d'aria che squassa i due 
mulini. Cecilia riesce a farli ri¬ 
parare: le presta trecento lire 


in una scena del teleromanzo 


una famiglia amica, quella dei 
Verginesi: s'intrawede il na¬ 
scere d'un affetto tra Orbino 
Verginesi e Berta, figlia di Ce¬ 
cilia. Nella primavera del 79, 
ancora una piena e la carestia: 
Cecilia s'ammala di pellagra, 
ma fortunatamente riesce a 
guarirne. Intanto suo figlio 
Princivalle ha preso a frequen¬ 
tare la Piarda Stamplinati, un 
villaggio di zingari. Vi incon¬ 
tra la Sniza, che si innamora 
di lui. Per sottrarsi alla lassa 
sul macinato, i mugnai ingan¬ 
nano la finanza. Ma una notte 
la barca delle guardie s'avvi¬ 
cina al « San Michele » all'im¬ 
provviso: per distruggere le 
prove della frode Princivalle 
dà fuoco al mulino, e finisce 
quindi in carcere. CVedere sul 
teleromanzo tre articoli alle 
.pagine 36-46). 


Questa sera in Doremi 

''L’importanza 
di avere una 
seconda pelle". 


POMERIGGIO SPORTIVO 

ore 15 nazionale e 17 secondo 

Una domenica veramente ricca di avvenimen¬ 
ti agonistici. Fa spicco il ciclismo con la più 
vecchia delle classiche belghe: la Liep-Basto- 
gne-Liegi. E' una corsa durissima, adatta so¬ 
prattutto alle possibilità dei corridori del Nord 
Europa, con un traccialo vario, reso difficile 
da una dozzina di salite, corte ma ripide, dis¬ 
seminate sui Z50 chilometri del percorso. In 
57 edizioni gli italiani hanno vinto una sola 
volta, nel 1966 con Preziosi; per il resto i 
belgi hanno dominato la gara. L'ultima edi¬ 
zione ha visto il successo di De Vlaeminck 


davanti a Verbeek e Merckx II primo degli 
Italiani è stalo Zilioli, con più di 4 minuti di 
ritardo. Altro avvenimento di rilievo è costi¬ 
tuito dalla 1000 Chilometri automobilistica di 
Alonza. Quinta prova per il campionato mon¬ 
diale marche. Data per scontata la superio¬ 
rità della Porsche in queste competizioni, sarà 
interessante assistere al duello italiano tra la 
Ferrari e l'.Alfa Romeo. La casa di Maranello 
tenterà, infatti, di prendersi una rivincila dopo 
la sconfitta subita a Brands Hatch. Anche 
l'ippica è stata inserita nel Pomeriggio spor¬ 
tivo con l'interessante « Premio Fiera ■ di trot¬ 
to in programma a Milano. 


IL MULINO DEL PO 





NAZIONALE 



domenica 25 aprile 


CALENDARIO 

IL SAMTO: S. Marco. 

Altri Santi- Sant’Ermimo. S Stefano. S. Callista 

Il sole sorge a Milano alle ore 5.21 e tramonta alle ore 19,22; a Roma sorge alle ore 5,16 e tra- 
fT'onta alle ore 19,01. a Palermo sorge alle ore 5,20 e tramonta alle ore 18.50 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1926, • prima • al Teatro alla Scala dell opera Jurandot di 
Puccini 

PENSIERO DEL GIORNO; Gli odi nascosti sono i peggiori (Seneca). 



David Oistrakh che, nel programma scambio con la Radio Russa, dirige 
alle ore 18,25 sul Nazionale la « Sinfonia n. 9 » di Dlmltri Sciostakovlc 


radio vaticana 

IiHk 1S2B • m 106 
kHz 6100 - m 48.47 
kHz 72S0 - m 41.68 
kHz 9645 » m 31.10 

8.X Santa Mesaa in lingua latina. 9,X In col- 
legamento RAI: Senta Massa In lingua italiana, 
con omelia di P. Giulio Cesare Federici. 10,30 
Liturgia Orientale in Rito Bizantino^Slavo. 14.30 
Radiogiomele in italiano. 15.1S Radiogiomala 
in spagnolo, francese, tedesco, inglese, polac¬ 
co, portoghese. 17,15 Liturgia Orientais in Rito 
Ucraino. 10 Nasa nedeija s Kristusom: poro- 
dia. 19.30 Orizzonti Cristiani: • Sursum Corda: 
In sito i cuori •. pagine scelte per un glorrto 
di festa: « Il dor>o della speranza •, a cura di 
Gregorio Donato. 20 Trasmissioni In st^ lin¬ 
gue. 20.45 Le Pape nous parla. 21 Santo Rosa¬ 
rio. 21,15 Oekumanlsche Fragen. 21,45 Weekiy 
Concert of Sacred Music. 22.30 Cristo en van¬ 
guardia. 22.45 Replica di Orizzonti Cristiani (su 
O M ). 


radio svizzera 


MONTECENERI 

I Programma (kHz 557 • m 539) 

7 Musica ricreativa • Notiziario • Cronache di 
ieri. 7,10 Lo sport > Arti a lettere - Musica va¬ 
ria - Notiziario. 8,30 Ora della terra, a cura di 
Angelo Frigerio. 9 Note popolari. 0,10 Conver¬ 
sazione evangelica dei Pastore Frar>co Scopa- 
caea. 9.30 Santa Messa. 10,1$ lr>termezzo - lr>- 
formazionl. 10,30 Radio mattina. 11,^ Conver¬ 
sazione religiosa di Don Isidoro Msrcionettl. 
12 Le nostre corali. 12.30 Notiziario - Attualità. 
13.06 CanzorMtta. 13,10 II mine8tror>e (alla tici¬ 
nese) - Informazioni. 14,06 Musichette moderne. 
14,15 Casella postale 230. 14,45 Musica richie¬ 
sta. 16,15 Sport e musica. 17,15 Canzoni. 17.X 
La Domenica popolare. 18,15 Pomeridiana • in¬ 


formazioni 18.X La giornata sportiva 19 Assoli. 
19,15 Notiziario - Attualità. 19,45 Melodie e 
canzoni X II mondo dello spettacolo, a cura di 
Carlo Castelli X.15 Pensaci. Giacomino. Com¬ 
media in tre atti di Luigi Pirandello. Agostino 
Toti. Omo Dì Luca; Liliana: Anna Marie Mion; 
Giacomino Deliai Enrico Bertorelli; Cinque- 
mani. Alfonso Cassoli; Marianna: Mane Rezzo- 
nico: Rosaria Oeltai: Mariartgela Welti, Cav 
Diana: Patrizio Caracchi; Padre Landolina. Pier 
Paolo Porta; Rosa Olga Peytrignei; Filomena 
Anna Turco. Regia di Vittorio Ottino. 22 Infor¬ 
mazioni - Domenica sport. 22,20 Panorama mu¬ 
sicale. 23 Notiziario > Attualità. 23,25-24 Nottur¬ 
no musicale. 

Il Programma (Stazioni a M.F.) 

14 In rmro e a colori. Mezz'ora realizzata con 
la collaborazione degli artisti delia Svizzera 
Italiana 14,X Musica pianistica. Alfons e Aloys 
Kontaraky Interpretano iohannee Brahms: Varia¬ 
zioni su un tema di Robert Schumann per pia¬ 
noforte a quattro mani op. 23. 14.X La • Costa 
dei barbari •. Guida pratica, scherzosa per gli 
utenti della lingua italiana a cura di Franco Llrl. 
Presenta Febo Conti con Flavia Solari e Luigi 
Faloppa (Replica dal Primo Programma). 15,15 
Contra-aoggetto Piccolo museo sonoro. 16 II 
trovatore. Opera in quattro parti di Giuseppe 
Verdi. Libretto di S Cammarano Leonora: 
Leontyne Price. soprano: Manrico: Placido Do¬ 
mingo. tenore; Conte Luna: Sherrlll Milrtee, ba¬ 
ritono; Azucena; Fiorenza Coaaotto. mezzoso¬ 
prano: Ferrando: Bonaldo Giaiottl. basso: lr>ezr 
Elizabeth Bainbridge. mezzosoprano; Ruiz: Ry- 
land Daviea. tenore: Un vecchio zingaro: Stan¬ 
ley Riley. basso; Un messaggero: Neltaon Tay¬ 
lor. tenore > • New Philharmonia Orchestra di¬ 
retta da Zubin Mehta • - • The Ambrosian 
Opera Chorus • diretto da John McCarthy 18.X 
Almanacco musicale. 1B.X Gilles De Rais. Rie¬ 
vocazione storica di Maria Luisa Spaziani Re¬ 
gia di Luigi Faloppa. 19,15 Intervallo. 19,X Di¬ 
schi per i giovani. X Diario culturale X.15 
Notizie sportive X.X II canzoniere X,45 Ro¬ 
bert Schumann. Composizioni da camera pre¬ 
sentate da Hans Jòrg Jans. 22-22,X Vecchia 
Svizzera Italiana. 


0 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Ermanno Wolf-Ferrari: I gioielli del¬ 
la Madonna. Intermezzo (Orchestra 
Philharmonia di Londra diretta da Al¬ 
ceo Galliera) • Nicolai Rimaky-Kor- 
sakov Shéhérazade. suite sinfonica; 
Il mare e il vascello di Sinbad - Il 
racconto del principe Kalender - Il 
aiovane pnr>ctpe e la principessa • 
Festa a Bagdad. Il mare; Naufragio 
del battello sugli scogli (Orchestra 
Filarmonica di Berlino diretta da Her¬ 
bert von Karejan) 

6,54 Almanacco 

7— MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

Gioacchino Rossini Serenata per pic¬ 
cola orchestra (Orchestra da Camera 
deil'Angelicum di Milano diretta da 
Claudio Abbado) • Maurice ReveI 
Alborada del Gradoso (Orchestra del¬ 
la Suisse Romande diretta da Ernest 
Ansermet) 

7,20 (Quadrante 

7,35 Culto evangelico 

8— GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 

8.30 VITA NEI CAMPI 

Settlmar>aie per gli agricoltori 
a cura di Antonio Tomasalnl 

9 — Musica per archi 


9.10 MONDO CATTOLICO 

Settimanale di fede e vita cristiana 
Ricordo della liberszior>e Servizio spe¬ 
cial# di Costante Berselli e Giovanni 
Ricci - Notizie e servizi di attualità 

9.30 Santa Messa 

In lingua Italiana 

In collegamento con la Radio Va- 
tlcana, con breve omelia di Pa¬ 
dre Giulio Cesare Federici 
10.15 SALVE. RAGAZZI I 

Traamiasione per le Forze Armata 
Un programma presentato e realiz¬ 
zato da Sandro Merli 
10,45 Mike Bongiomo presenta: 

Musicamatch 

Rubamazzetto musicale di Bongior. 
rìo e Limiti 

Orchestra diretta da Tony De Vite 

Regia di PirK> Gllioll 

(Replica dal Secondo Programma) 

— L'Oreal Mosrit 

11.35 II libero aprile del ’45 

Presenta Arnoldo Foi 
Un programma di Mario Colangali 
realizzato da Vllda Ciurlo 
12,29 Lelio Luttazzi presenta 

Vetrina di Hit Parade 

Testi di Sergio Valentin! 

12.44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano 

BUON 

POMERIGGIO 

15— Giornale radio 

15,10 Canzoni napoletane 

Ottavlano-Gambardella: ’O mari- 
nariello (Miranda Martino) • Mar- 
telll-Tltogalba: Arrubbammece chl- 
8tu suonno (Umberto Boaelll) * 
Mazzocco-Russo-Mazzocco: Sim- 
patlcona mia (Mima Dorts) * 
Amendola-AIfleii: Nlacluno è me¬ 
glio 'e me (Nunzio Gallo) * Brag- 
gl-Fenlclo-Falella: Tu (Lolita) * De 
Lutlo-CloffI: Gluvanne simpatia 

(Aurelio Fierro) 

1530 POMERIGGIO 
CON MINA 

Programma della domenica dedi¬ 
cato alla musica con presenta¬ 
zione di Mina, a cura di Giorgio 
Calabrese 
— Chinamartlnl 


16.30 Tutto il calcio 
minuto per minuto 

Cronache, notìzie e commenti In 
collegamento diretto da tutti i 
campi di Qloco. condotto da Ro¬ 
berto Bortoluzzi — Stock 

17.30 Falqui e Sacerdote presentano; 

Formula uno 

Spettacolo condotto da Paolo Vil¬ 
laggio con la partecipazione di 
Luciano Selce e Franca Valeri 
Regia di Antonello Falqui 
(Replica dal Secondo Programma) 

— Star Prodotti Allmerrtarl 
18.25 IL CONCERTO DELLA DOMENICA 
Direttore 

David Oistrakh 

Violoncellista Danljl Shafran 
Franz Joseph Haydn: Concerto In 
re maggiore op 101 per violon¬ 
cello e orchestra Allegro mode¬ 
rato - Adagio - Rondò (Allegro) • 
DImitrI Sciostakovlc Sinfonia n 9 
In mi bemolle maggiore op. 70: Al¬ 
legro - Moderato - Presto - Largo 
- Allegretto 

Orchestra Sinfonica di Stato del- 
lURSS 

(Programma scambio con la Radio 
Ruaaa) 


19 .15 I tarocchi 
19.30 TV musica 

Sigle e canzoni da programmi te¬ 
levisivi 

Coslow: Mister Paganini, da • Pro¬ 
tagonisti alla ribalta • (Ella Fitzge- 
rald) • Mogol-Reltano: Una ferita 
In fondo al cuore, da - Canzonis- 
slma . (Mino Reitano) • Caaacci- 
Ciambrlcco-Boldrlnl; Ragazzi toc¬ 
ca a noi, da • Chissà chi lo sa? > 
(I Califfi) * Mogol-LauzI-Prudente: 
Tl giuro che tl amo, da • Milledl- 
schl . (Michele) • Russell: Little 
green apples (Frank Sinatra) * 
Me Cartney: Another day, da ■ Mil- 
ledlschl . (Paul Me Cartney) * 
Tagliapietre: Il profumo delle vio¬ 
le. da . Chissà chi lo sa? - (Le 
Orme) • David-Bacharoch: I say 
a little prayer, da • I campionati 
di calcio ■ (Woody Hermann) • 
Pallavlcinl-Townshend: Guardami, 
aiutami, toccami, guariscimi, da 
• Tanto F>er cambiare > (Maurizio) 

20— GIORNALE RADIO • 

20,20 Ascolta, si fa sera 

20.25 BATTO QUATTRO 

Varietà musicala di Terzoli e Val¬ 
ine presentato da Gino Bramlerl, 


con la partecipazione di Mllva e 
Mino Reitano 
Regia di Pino Gilloli 
(Replica dal Secondo Programma) 

21.20 Problemi deH'edlllzIa scolastica. 
Conversazione di Giorgio Li Fhjma 

21.35 CONCERTO DEL VIOLINISTA 
HENRYK SZERYNG E DEL PIANI¬ 
STA MARINUS FLIPSE 
Johannes Brahms: Sonata n. 3 In 
re minore op. 106: Allegro - Ada¬ 
gio - Un poco presto e con sen¬ 
timento - Presto agitato 
(Raglatraz. affett II 28-1-1971 al Teatro 
Olimpico In Roma durante II Concerto 
eseguito par rAccadamla Filarmonica) 
(Ved nota a pag. 106] 

22— DONNA '70 

Flash sulla donna degli anni set¬ 
tanta. a cura di Anna Salvatore 

22.20 HIT PARADE DE LA CHANSON 
(Programma acambio con la Radio 
FrBiH:aaa) 

22.40 PROSSIMAMENTE 

Rassegna del programmi radiofo¬ 
nici della settimana, a cura di 
Giorgio Perini 

22,55 Palco di proscenio 

23— GIORNALE RADIO 

I programmi di domani 
Buonanotte 


7 # 





6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo Guardabassi 
Nell'Intervallo (ore 6.24): 

Bollettino per i naviganti 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio 
— FIAT 

7,40 Buongiorno con I Camaleonti e 
Bruna Lelli 

BIgazzl-Oetto Mariano: Bella che 
balli * Galdieri-Blxlo: Portami tan¬ 
te rose ■ Panzerl-Pace-Cairaresl: 
Viso d'angelo * Pace-Gaudio: lo 
per lei • Mogol-Lavezzi: Tl amo 
da un'ora • Testa-Pilon: Mi sento 
un'altra • Calabrese-Calvi; Ciao 
devo andare • Colomblnl-Blcker- 
ton: Cielo azzurro • Pallaviclni- 
Trovajoli: Giga Gial • Testa-Coz- 
zoli; Un giorno capirai 
— Invernizzl Susanna 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8 40 UN DISCO PER L'ESTATE 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 


13- IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da 
Franco Nebbia 
Regia di Mario Morelli 
— Star Prodotti Alimentari 

13.30 GIORNALE RADIO 

13.35 ALTO GRADIMENTO 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 
— Facls 

14— Supplementi di vita regionale 

14.30 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 

Ballotta-RighI-Saltto: La ballata del 
West (Solista William Righi - Di¬ 
rettore Ettore Ballotta) • Alessan- 
droni Dolce Deborah (Carlo Espo¬ 
sito) * SUI: Angelus (Sauro Sili) 
• Tornado Quando tl senti triste 
(Enzo Ceragloll) 

14,45 Gli scrittoli e la Resistenza 

Conversazione di Libero Biglaretti 

15— La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 
(Replica dal Programma Nazionale) 


19 ,05 COSE COSI' 

Un programma di Terzoll e Vaime 
presentato da Cochi e Renato 

19.30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20.10 Albo d’oro della lirica 

a cura di Rodolfo CellettI e Gior¬ 
gio Gualerzi 

Tenore RICHARD TAUBER 
— Stab. Chim. Farm. M. Antonoffo 
21 — LE DONNE DELLA MUSICA 
a cura di Bruno Cagli 
4. Alma Mahler 

21.30 DISCHI RICEVUTI 

a cura di UHI Cavasse 
Presenta Elsa Ghlbertl 

21.50 Giovinezza, 
giovinezza... 

di Luigi Prati 

Adattamento radiofonico di Gian 
Roberto Cavalli 

Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Raoul Grassilll 
6° puntata 

Il fattore Vittorio Donati 

Giulio Paolo Pozzi 

Gianni Marzio Margine 


9,35 Amurri e Verde presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Raimondo Vìanello 
e la partecipazione di Charlet 
Aznavour, Fiorinda Bolkan. Quar¬ 
tetto Cetra. Franco Franchi, Cic¬ 
cio ingrassia, Sandra Mondaini e 
Paolo Panelli 

Regia di Federico Sanguigni 
Neirintervallo (ore 10,30); 

Giornale radio 

11 - CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta 

Nell'Intervallo (ore 11.30): 
Giornale radio 
12— ANTEPRIMA SPORT 

Notizie e anticipazioni sugli avve¬ 
nimenti del pomeriggio, a cura di 
Roberto Bortoluzzi e Arnaldo Verri 
— Norditalia Assicurazioni 

12.15 Quadrante 

12.30 Claaaic-jockey: 

Franca Valeri 

— Mira Lanza 


9 _ TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9.25 alle 10) 

9.25 Risvolti antropologici nei proverbi na¬ 
poletani. Conversazione di Ludovico 
Greco 

9.30 Corriere dall'America, risposte de ■ La 
Voce dell'America ■ ai radioascolta¬ 
tori Italiani 

9.45 Place de /'Eto//e . Istantanee dalla 
Francia 

10 - Concerto di apertura 

Peter llijch Ciaikowski: Sinfonia n. 7 
tn mi bemolle maggiore (Ricostruzione 
e strumentazione di Semyon Bogaty* 
ryev) • Ludwig van Beethoven. Triplo 
concerto io do maggiore op 56 per 
violino violoncello, pianoforte e or¬ 
chestra 

11,15 Concerto dell'organista Siegfried 
Hfidenbrand 

Fndolin Sicher Tre Corali: Resonet in 
iaudibua • In dolci jubilo - Christ iat 
erstanden • Girolamo Frescobaldi 
Bergamasca dai - Fiori musicali > * 
Johann Pachelbel Fantasia m sol mi¬ 
nore * Johann Sebastiao Bach Passa¬ 
caglia in do minore 

11,50 Folk-Music 

Anonimi Canti e danze dei beduini 
della Tunisia. Canti e danze infantili 
del Congo 

12.10 Le due repubbliche Conversazio¬ 
ne di Marcello Camilucci 

12.20 L’opera pianìstica di Johannes 
Brahms 

Scherzo in mi bemolle minore op * 
(Pianista Julius Katchen) Variazioni 


sopra un tema di Paganini op. 23 per 
pianoforte a quattro mani (Duo piani¬ 
stico Bruno Canino-Antonio Ballista): 
Quattro Pezzi op. 119: Intermezzo In 
SI minore - Intermezzo In mi minore - 
Intermezzo in do maggiore - Rapsodia 
in mi bemolle maggiore (Pianista Ju¬ 
lius Katchen) 



Richard Bonynge (ore 13,45) 


15.40 LE PIACE IL CLASSICO? 

Quiz di musica seria presentato 
da Enrico Simonetti 
— Stab Ch/m. Farm. M. Antonetto 

16.25 IL RISCHIANIENTE 
Programma condotto da Giuliana 
Longari 

Regia di Adriana Parrella 

16.50 INTERFONICO 

Disc-Jockeys a contrasto 
a cura di Franceaco Forti 
con Ombretta De Carlo 

17.25 Giornale radio 

17.30 Domenica sport 

Risultati, cronache, commenti. In¬ 
terviste e varietà, a cura di Gu¬ 
glielmo Moretti con la collabora¬ 
zione di Enrico Amerl e Gilberto 
Evangelisti 

— SIEM - fari e lanali 

18.30 Giornale radio - Bollettino per I 
naviganti 

18.40 LA VEDOVA E' SEMPRE ALLE¬ 
GRA? 

Inchiesta confidenziale sull'ope¬ 
retta condotta da Nunzio Filogamo 


13 - Intermezzo 

Luigi Bocchermr Sinfonia concertante 
in do maggiore per orchestra d'archi 
(Revis di Pina Carmirelli) • Pietro 
Nardini Concerto in la maggiore per 
violino e orchestra d'archi 


13.45 Les Huguenots 

(Gli Ugonotti) 

Grand opera in cinque atti di Eugene 
Scnbe e Emi le Deschamps 
Musica di GIACOMO MEYERBEER 


15,30 


Atti / e II 
Conte df Nevers 
Raoul di Nongis 
De Tavannes 
De Méru 
De Retz 
De Cossé 
De Thorè 


Dominic Cessa 
Anastasios Vrenios 
John Wakefietd 
John Gibbs 
Glynne Thomas 
Joseph Ward 
John Noble 


Urbano Huguette Tourangeau 

Léonard Janet Coster 

Conte di Saint-Bns Gabriel Bacquier 
Margherita di Valois Joan SutheHand 
Valentina Martina Arroyo 

The New Philharmooia Orchestra e 
The Ambrosian Opera Chorus diretti 
da Richard Bonynge 
(Ved nota a pag 104) 

MADRE COURAGE E I SUOI 
FIGLI, di Bertolt Brecht 
Traduzior>e di Ertrico Filippini 


Prima parte 

Madre Courage. Lina Volonghl: Kat- 
tnn. sua figlia, mute Lucilla Mortac- 
chi. Eilif, il figlio maggiore Omero 
Antonutti: Schweizerkaa. il figlio mi¬ 


nore Giancarlo Zanetti; L'arruolatore; 
Maggiorino Porta; Il sergente Anto¬ 
nello Pischedda; Il cuoco: Eros Pa^i; 
Il maresciallo Oxenstiéma: Giartni Ga- 
lavotti. il cappellano: Camillo Milli; 
L'addetto all'armena Mano Marchi; 
Yvette Pottier Claudia Giarmotti; 
L'uomo con la benda Claudio Sora; 
Un altro sergente: Mano De Martini; 
Il vecchio Colonnello: Daniele Chiap- 
panr> 0 : Uno scrivano Luigi Carubbi; 
Un giovane soldato: Giampiero Bian¬ 
chi: Un soldato anziano: Pierarìgelo 
Tomssaetti; Un contadino: Enrico Ar- 
dizzone: La moglie del contadino: Ma¬ 
ra Baronti; Un contadino giovane; 
Sebastiano Tnngali; L’alfiere: Gianni 
Fenzi. Soldati: Mano De Martini. Ma¬ 
rio Marchi. Maggiorino Porta 
Musiche di Paul Dessau - Regia tea¬ 
trale e radiofonica di Luigi Squarzina 
Edlzior>e del Teatro Stabile di Genova 
diretto da Ivo Chiesa e Luigi Squarzina 

16,50 I classici del jazz 

17.30 DISCOGRAFIA 

a cura di Carlo Marinelli 
18 — INTERROGATIVI SU D’ANNUNZIO 
a cura di Roberto Cantini 
5 Conclusioni 

18.30 Musica leggera 

18.45 PERCHE’ ANCORA LA LETTERA¬ 
TURA OGGI 

Programma a cura ài Walter Mauro 
Intervengono. Giorgio Barberi Squa¬ 
rotti. Marco Forti. Angelo iacomuzzi. 
GiuliarK) Manacorda. Nino Patumbo. 
Mano Sansone. Luigi Sdori 


Salatini 

Golfanni 

Giordano 

Paluntbo 

Lirìda 

La madre 

Massarenti 

Don Renzo 

Man uccia 

Moro 

Marchetti 

Braghiroll 

Un uomo 

Una donna 

Pina 


Romano Malaspina 
Giancarlo Padoan 
Umberto Cerlanl 
Gigi Rader 
Ludovica Modugno 
Renata Negri 
Raoul Grassilll 
Alessandro Borghi 
Piera Degli Esposti 
Quinto Parmeggianl 
Enzo Robutti 
Andrea Matteuzzl 
lvar>o Spallanzani 
Alessandra Maravia 
Gabriella Morandini 


e IrKiltra. Gianni Bertoncin. Pieraldo 
Farrante. Franco Luzzl. Ezio Marano. 
Vlvaido Matteoni, Ruggero Miti. Fran¬ 
co Morgan. Renzo Piccoli 


Regìa di Maurizio Scaparro 

(Edizione Mondadori) 


22,30 GIORNALE RADIO 

22.40 IL NOSTRO SUD 

con Otello Profazio e Matteo Sal¬ 
vatore 


23— Bollettino per I naviganti 
23,05 BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turistico-musicall di 

Lorenzo Cavalli 

Regìa di Manfredo Matteoll 

24— GIORNALE RADIO 


19.15 Concerto di ogni sera 

Wolfgang Amadeus Mozart Thamos. 
Koenig in Aegypten. cori e intermezzi 
K. 345 per il dramma di Tobias von 
Gebler (lise Hotlweg. soprar>o; Maria 
Nussbaumer-Knolfach, contralto. Wal- 
demar Kmennt. tenore; Walter Berry. 
basso. Ruthllde Boeach. recitante - Or¬ 
chestra Sinfonica e Coro di Vienna 
diretti da Bernard Paumgartner) • Jo- 
hanr>es Brahms; Rapsodia per contral¬ 
to. coro maschile e orchestra op 53 
(Solista Kathieen Farrier - Orchestra 
Filarmonica e Coro di Londra diretti 
da Clennena Krauaa) 

20,15 RESISTENZA E VITA POUTICA 
Dibattito fra; Paolo Alatri, Gaeta¬ 
no Arfè, Sergio Cotta e Aldo Ga¬ 
rose! 

Moderatore: Alfonso Sterpellone 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21.30 II paese 

Dramma di Albatto Jacomatti 
Riduzione radiofonica di Mario Co- 
iangeli e Dante Ralteri 
Regia di Dante Ralteri 

Al termine: Chiusura 


Stereofonia 


Stazioni aperlmentall a modulaziona di fre¬ 
quenza di Roma (100.3 MHz) - Milano 
102.2 MHz) ■ Napoli (103.8 MHz) • Torino 
101.8 MHz). 

ore 10-11 Musica sinfonica - ore 15,30-16,30 
Musica sinfonica - ore 21-22 Musica ain- 
fonica. 


notturno italiano 


Dallo ore 0.06 alle 5,59; Programmi musi¬ 
cali e notùari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Calta- 
nisaetta O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e su kHz 9515 pari a m 31,53 e dal II ca¬ 
nale della Filodiffusione. 

0,06 Ballate con noi • 1,06 Setta note per 
cantare - 1,36 Sinfonie e balletti da opere 
• 2,06 Carosello di canzoni - 2.36 Contrasti 
musicali - 3,06 Pagine liriche - 3,36 Mu¬ 
sica In celluloide - 4,06 Allegro penta¬ 
gramma - 4,36 Concerto In miniatura - 5,06 
Cocktail di successi • 5,36 Musiche par 
un buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 . 3 . 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4.30 - 6.30. 




Dwvd 


questa sera 
in intermezzo” 




coronate il vostro pranzo con 
Crème Caramel Ro^ 

E' sempre un succes»o in (ovolo' 

Elegante, bello do vedere, 
fine di sapore. 

Crème Coromel Royal. 
completo del suo ricco coromelloio. 
è una roHinoto delizia 
per chiudere sempre in bellezza 



Non teme il 
logorìo 
del tempo 
e dell’uso 



1 pezzo per volta potrete formarvi 
una splendida batteria da cucina 



l’apprezzato, elegante, funzionale 

termovasellame 

in acciaio inox 18/10 


FONDO TRIPLODIFFUSORE 

in inox 18/10 argento e rame, brevettato 
Manici in melamina, intercambiabili. 

Il termovaeellam» che conserva il calora 
a lungo, anche lontano dal fuoco. 


CALDERONI fra teli i 

Casale Corte Cerro fNovara) 


73 


lunedì 



NAZIONALE 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
io dico tu dici 

Inchiesta sulla lingua italia¬ 
na d'oggi 

a cura di Mario Novi 
con la collaborazione di Lui¬ 
sa Collodi e Renato Tagliani 
Consulenza di Giacomo De¬ 
voto 

Regia di Oddo Bracci 
Seconda serie 
3° puntata 
(Replica) 

13— NON P MAI TROPPO 
PRESTO 

Settimanale di Educazione 
Sanitaria 

a cura di Vittorio Pollini 
con la collaborazione di 
Giancarlo Bruni 
Presenta Rosalba Copelli 
Regia di Alda Grimaldi 
5° puntata 

13,25 IL TEMPO IN ITAUA 
BREAK 1 

(Olio di oliva Dante - Acqua 
Minerale Fiuggi - Filetti so¬ 
gliola Limanda - Chevron 
F3I0) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


per i più piccini 

17— IL GIOCO DELLE COSE 
a cura di Teresa Buongiorno 
Presentano Marco Dané e 
Simona Gusberti 
Scene e pupazzi di Bonizza 
Regìa di Salvatore Baldazzl 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Lines Pasta - Thè Lipton - 
Chiorodont - Immobllcarta - 
Canone Yogurt) 


la TV dei ragazzi 

17,45 IMMAGINI DAL MONDO 
Rubrica realizzata In colla¬ 
borazione con gli Organismi 
Televisivi aderenti all'U.E.R. 
a cura di AgostirKi GhIlardI 

18,15 SKIPPY IL CANGURO 
Ritorno a casa 
con Ed Devereaux, Tony 
Bonner, Ken James, Garry 
Pankhurst 

Regia di Eric Fullilove 
Prod.: NORFOLK 


litomo a casa 


GONG 

(Formaggino Ramek Kraft 
Rawivatore Baby Bianco) 


18,45 TUTTILIBRI 

Settimanale di Informazione 
libraria 

a cura di Giulio Nascimbeni 
e Inisero Cremaschi 
Realizzazione di Gianni Ma¬ 
rio 

GONG 

(Ceramica Marazzl - Rowntree 
- Dentifricio Ultrabralt) 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
L'informatica 

a cura di Giuseppie Dicorato 
Realizzazione di Eugenio 
Giacobino 
6“ puntata 


ribalta accesa 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Castor - Vichy prodotti der- 
mocosmeticl - Doppio Brodo 
Star - Deisa - Kalmine - Siem 
Fari Fanali) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITAUANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO I 

(Riso Gallo - Automodelll Po- 
litoys - Indesit Industria Elet¬ 
trodomestici) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Aperitivo Cynar - Confezioni 
Marzotto - Pan American 
World Airwais - Marretti i 
Roberts) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(I) Dinamo - (2) Nuovo Ra¬ 
diale ZX Micbelin - (3) En- 
dotèn Helene Curtis - (4) 
Pannolini Lines - (5) Anal- 
coolico Crodino 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Massimo Sarace¬ 
ni - 2) Paul Casallnl - 3) Film 
Makers - 4) Arno Film - 5) 
Unionfllm P C. 

21 — 

QUANDO 
LA MOGLIE 
E’ IN VACANZA 

Film - Regia di Bllly Wilder 
Interpreti; Marilyn Monroe, 
Tom Ewell, Evelyn Kent, 
Sonny Tuft, Robert Strauss 
Produzione: 20th Century 
Fox 

DOREMI’ 

(Rosso Antico - Soc. Nicholas 
- Neocid lISS - Camay) 

22,50 L'ANICAGIS presenta: 
PRIMA VISIONE 

BREAK 2 

(Rabarbaro Zucca - Carrdy 
Elettrodomestici) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO • 
CHE TEMPO FA - SPORT 



21 — SEGN/U.E ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Esso Negozio - ConlezionI 
Maschili Lublam - Pelati Star - 
Crème Caramel Royal - Lacca 
Adorn - DIxan) 

21,20 

STASERA 
PARLIAMO DI... 

Riforma tributaria 
a cura di Gastone Favero 

DOREMI’ 

(Grappa lulla - Fratelli Regult- 
tl Agnosine - Beverly - Àirlel) 

22,20 STAGIONE SINFONICA 
TV 

— Franz Joseph Haydn: Sinfo¬ 
nia in fa diesis minore n. 45 
. Gii addii •; a) Allegro as¬ 
sai, b) Adagio, c) Minuetto 
(Allegretto), d) Finale (Pre¬ 
sto-Adagio) 

— Sergej Prokofiev: • Pierino 
e il lupo • Fiaba musicale 
op 67 p>er voce recitante e 
orchestra 

Direttore Bruno Campat>ella 
Voce recitante Maria Fran¬ 
cesca Siciliani 
Orchestra > Alessandro Scar¬ 
latti . di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana 
Regia di Elisa Quattrocolo 


Trasmissioni In lingua ladaaca 
par la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNQ 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

ta.aO DIs klsIiM Swsnads 

Vorgestsilt von CI. Kslser- 
Brsms 

H«ute Zwei Lieóer von 
JoHsnnss Brahms 
Varlalh: OSWEG 

19,36 Gsspsr rs tf 

Etn Drama von Henrik Ibsan 
1 Tali 

Mitwirkenda Angola Sallokor. 
Martin Banrath. Martin Hald. 
Rudolf Piatte. Karin Baal 
Ragia: Pater Baauvais 
Varlalh: TELEPOOL 
Elnfshranda Worta: Joaaf Tiaa 

20,40.21 Tagaaachau 



Il professor Alessandro 
SeppUU ha collaborato a 
a Non è mai troppo pre¬ 
sto a (ore 13, Nazionale) 










26 aprile 


NON E’ MAI TROPPO PRESTO 


ore 13 nazionale 

La sigaretta è la protagonista 
di questa puntata della rubrica 
di educazione sanitaria Non è 
mai troppo presto; profagoni- 
sta e, nello stesso tempo, im¬ 
putata in un processo nel qua¬ 
le i capi di accusa sono andati 
accumulandosi in questi ultimi 
anni. Ogni giorno, si può dire, 
la nostra attenzione i richia¬ 
mata drammaticamente sui 


danni che il fumo può provo, 
care nell'organismo umano. 
Eppure chi ha ormai acquisito 
questo vizio difficilmente se ne 
libera, e chi non l'ha ancora, 
soprattutto i giovanissimi, si 
affretta a rendersene schiavo 
per imitazione, esibizionismo o 
per una illusione di sicurezza 
di se stessi. Basterebbe invece 
pensare alle deleterie conse¬ 
guenze che attendono al varco 
l'accanito fumatore: bronchite 


cronica, enfisema, tumore pol¬ 
monare. E non basta; la nicc^ 
fina è anche un veleno per il 
cuore. Dieci sigarette al giorno 
— ce lo dice Non è mai troppo 
presto — raddoppiano le pro¬ 
babilità di infarto, quaranta le 
triplicano. Sugli aspetti sanita¬ 
ri e sociali del gravissimo pro¬ 
blema ascolteremo il parere 
del prof. Alessandro SeppUli, 
direttore dell'Istituto di igie¬ 
ne dell'Università di Perugia. 


TUTTILIBRI 

ore 18,45 nazionale 

In un momento in cui il tema sessuale è dive¬ 
nuto oggetto di speculazioni non sempre lim¬ 
pide e la rottura di tabù tradizionali diventa 
spes.so pretesto a un anticonformismo di ma¬ 
niera. la redazione di Tuttilibri ci segnala cin¬ 
que volumi nei quali l'educazione sessuale vie¬ 
ne trattata senza nessun complesso di colpa, 
ma anche senza illecite compiacenze Sesso 
senza miti (editore Calderini) di Giovanni Ca¬ 
letti; Sesso e educazione (Editori Riuniti) di 
Laura Conti; La virtù del sesso (edizioni Cotn) 
di Jose De Vinck; L'educazione critica della 
sessualità (Bompiani) di Helmut Kentler; En¬ 
ciclopedia della sessualità (Boria). Per la • Bi¬ 
blioteca in ca.sa » la redazione di Tuttilibri- 


consiglia questa settimana l'acquisto dell'Or- 
lando Furioso dell'Ariosto nell'edizione stam¬ 
pala ultimamente da Einaudi. Nell'* Incontro 
con l'autore » faremo stavolta la conoscenza 
diretta di due illustri critici letterari: il primo 
è Giacomo De Benedetti, scomparso nel 1966, 
del quale è uscito ora 11 romanzo del Nove¬ 
cento, che raccoglie i testi delle ultime lezioni 
universitarie con una presentazione di Eugenio 
\dontale; il secondo è Gianfranco Contini, che 
ha pubblicato recentemente Letteratura italia¬ 
na delle origini (presso Sansoni) e Varianti e 
altra linguistica (presso Einaudi). Il servizio 
intitolato « Un libro, un tema » trae lo spunto 
dalla Guida alimentare dello sptortivo di Albert- 
Francois Creff e Leon Berard (edita da Mar¬ 
tello). 


QUANDO LA MOGLIE E’ IN VACANZA 


ore 21 nazionale 

Diretto da Billy Wilder e inter¬ 
pretalo da Tom Ewell e da 
Marilyn Monroe, che proprio 
in questa occasione doveva 
toccare l'apice della sua bre¬ 
ve camera. Quando la mo¬ 
glie è in vacanza C/9551 è un 
film che sotto apparenze bril¬ 
lanti lascia trasparire feroci e 
meditati sarcasmi all'indirizzo 
della società americana. Alla 
sua origine c'è un testo teatra¬ 
le di George Axelrod. The Se- 
ven Ycar Itch. letteralmente 
• il prurito del settimo anno » 
(questo era anche il titolo ori¬ 
ginale della pellicola); nel qua¬ 
le è descritta la fuggevole av¬ 
ventura tra uno « scapolo 
d'agosto • e la sua bella vicina 
di casa, con il susseguente co¬ 
rollario di angustie da parte 
del protagonista preoccupato 
di non perdere con moglie e 
vicini la sua vernice di rispet¬ 
tabilità. Trasferita sullo scher¬ 


mo da Wilder e dallo stesso 
AÒcelrod in veste di sceneggia¬ 
tore, la vicenda si trasforma: 
l'incontro sentimentale non 
esce dai limiti del platonico, 
ma viene giocato attraverso ap¬ 
procci allusivi ed eccitanti or¬ 
dinati al fine di distruggere la 
figura del tradizionale « uomo 
medio » americano e di esalta¬ 
re quella della • ragazza ». sba- 
lorditjvo esemplare di fauna 
femminile che sottomette l'an¬ 
tagonista non con le arti am¬ 
bigue della seduzione, ma con 
la sua fresca spontaneità, con 
la sua assoluta mancanza di 
remore. « Con i metodi della 
commedia », ha osservato Et¬ 
tore Capriolo, « Wilder porta 
la sua pietruzza a quel ritratto 
dalle mille facce del matriar¬ 
cato americano che già ci ave¬ 
vano proposto scrittori e so¬ 
ciologi. e procede contempora¬ 
neamente a una diagnosi im¬ 
pietosa della svirilizzazione del 
maschio mostrandolo impervio 


— e non per ragioni morali, 
ma per semplice impotenza 
creala da tutta una società che 
del sesso ha fatto una merce 
e uno strumento di persuasio¬ 
ne più o meno occulta — a una 
tentazione che ha il volto e il 
corpo di colei che la nuova 
mitologia erotica riconosce in 
quel momento per la sua dea ». 
Cioè di Marilyn, autentica do¬ 
minatrice e mattatrice del film. 
Marilyn non è mai stata cosi 
bella, soffice, provocante; ma 
nemmeno cos'i abile e fine nel 
far valere le sue arti di inter¬ 
prete. Se fino a quel momento 
qualcuno avev'a potuto parlare 
di lei come d'un fenomeno 
pubblicitario fondato su carat¬ 
teristiche fisiologiche per cosi 
dire • anormali », a partire da 
Quando la mo^ie è in vacanza 
non ci sono più dubbi : Marilyn 
non è solo una donna straordi¬ 
naria, è anche una straordina¬ 
ria attrice. (Vedere articoli al¬ 
le pagine 136-142). 


STASERA PARLIAMO DI...: Riforma tributaria 


ore 21,20 secondo 

La riforma tributaria è il tema 
di Stasera parliamo di.... la ru¬ 
brica di dibattiti a cura di Ga¬ 
stone Favero. Alla di.scussione 
intervengono, questa .sera, il 
ministro delle Finanze Luigi 


Preti e quattro giornalisti par¬ 
ticolarmente esperti del setto¬ 
re. Nel corso della trasmissio¬ 
ne, il ministro delle Finanze 
illustrerà la legge recentemen¬ 
te approvata dalla Camera dei 
Deputati, e ora all'esame del 
Senato, toccando i punti di più 


evidente imeresse per il contri¬ 
buente medio, senza trascurare 
gli aspetti più particolari del 
problema sui quali, spesso per 
difetto di informazioni, ferve 
presso categorie e gruppi di 
cittadini, la polemica e la con 
testazione. 


STAGIONE SINFONICA TV: Direttore Bruno Campanella 


ore 22,20 secondo 

Va in onda stasera una del¬ 
le più caratteristiche Sinfonie 
di Haydn: quella n. 45 in fa 
diesis minore, detta « gli ad¬ 
dii », scritta nell'autunno del 
IT72 in un castello del principe 
Esterhazy, in Ungheria. Si sono 
date parecchie versicmi sull'ori¬ 
gine della Sinfonia. Ma la più 
attendibile è senza dubbio 
quella dello stesso musicista. 
Egli rmrrò che, essendo i suo¬ 
natori dell'orchestra al servizio 


del principe ormai staruthi ed 
annoiati di vivere in quel re¬ 
moto maniero l'avevano pre¬ 
gato di raccomandarli viva¬ 
mente al « padrone ». Il mae¬ 
stro non si lasciò pregare due 
volte; ma li esaudì attraverso 
il pentagramma. Li invitò a 
suonare davanti agli Esterhazy 
una Sinfonia abbastanza signi¬ 
ficativa. Infatti, durante l'ulti¬ 
mo movimento, gli esecutori 
avrebbero dovuto smettere 
l'uno dopo Taltro di suonare, 
spegnere quindi le candele del 


I CAPELLI FEMMINILI 
RISORGONO A NUOVA VITA 
CON KERAMINE H IN FIALE 


leggìo, mettere lo strumento 
nella custodia e poi sottobrac¬ 
cio; infine andarsene. Il gior¬ 
no dopo il principe, capita l'an¬ 
tifona, congedò i bravi e pa¬ 
zienti suonatori. La trasmis¬ 
sione, affidata alla direzione 
di Bruno Campanella sul po¬ 
dio dell'Orchestra « Alessandro 
Scarlatti » di Napoli della RAI, 
si completa con la fiaba musi¬ 
cale op. 67, per voce recitante 
e orchestra Pierino e il lupo 
di Prokofiev. Voce r^itanie: 
Maria Francesca Siciliani. 


È ormai riconosciuto che il pro¬ 
blema indebolimento-caduta 
dei capelli coinvolge oggi an¬ 
che la donna E si conoscono 
le cause di questo inconvenien¬ 
te dilagante; vita meno sana, 
alimentazione meno genuina, 
aria inquinata, frequenti mani¬ 
polazioni della chioma... Per 
fortuna la scienza tricologica 
non è stata a guardare, ma ha 
messo a punto una cura spe¬ 
cifica di estrema efficacia : la 
Keramine H in fiale di Ha- 
norah. 

Keramine H non pierde un solo 
istante neU’affrontare il proble¬ 
ma indebolimento-caduta. 

Il tessuto as-sottigliato del ca¬ 
pello viene ricostituito fin dalla 
prima applicazione con una so¬ 
stanza esattamente uguale a 
quella perduta, mentre un'in¬ 
tensa irrorazione di super-nu¬ 
trimento alla radice fa letteral¬ 
mente rifiorire la chioma. 

In poche settimane i capelli 
sembrano raddoppiati, la chio¬ 
ma riacquista volume, sofficità, 
splendore... lo spettro della ca¬ 
duta si è dissolto. 


L’applicazione ideale di questa 
autentica cura ricostituente dei 
capelli si fa dopo uno shampoo, 
a capigliatura ancora umida. 
Siccome la qualità dello sham¬ 
poo è essenziale, la Casa Ha- 
norah ha messo a punto due 
shampoos ad azione lipointe- 
grativa estremamente benefica. 
Sono gli Eqnilibraled. Sham¬ 
poo: n. 12 per capielli secchi e 
n. 13 per capelli grassi. 

Si trovano in flaconi-vetro nelle 
profumerie e in dosi individuali 
sigillate presso i parrucchieri. 
E adesso, forza con Keramine H, 
forza ai vostri capelli stanchi! 
Chiedetene l’applicazione al vo¬ 
stro parrucchiere ad ogni mes¬ 
sa in piega. Ma che si tratti 
dell’originale Keramine di Ha- 
norah ! 

Attenzione; la classica Kerami¬ 
ne H curativa, oltre che dal 
parrucchiere, è ottenibile anche 
in profumeria e farmacia. Per 
particolari effetti estetici, oltre 
che curativi, vengono prodotte 
versioni « Special » applicabili 
solo dal parrucchiere, secondo 
il suo esperto giudizio. 


UN RITROVATO DELLA HANORAH ITALIANA - MILANO - PIAZZA DUSE N. 1 


ZIG 


ZAG 


questa sera in 

TIC TAC 

in onda sul programma nazionale 
alle ore 19,55 circa 
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crema tedesca del 
dottor FREYGANG’S 
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NAZIONALE 



lunedì 


aprile 


CALENDARIO 


IL SANTO: S. Cleto. 

Altri Santi: S Marcellino. S Lucidio. Sant'Esuperanzia. 

Il sole sorge a Milano alle ore 5,19 e tranr>onta alle ore 19.23: a Roma sorge alle ore 5.15 e tra¬ 
monta alle ore 19.02; a Palermo sorge alle ore 5.19 e tramonta alle ore 18.51 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1711. nasce a Edimburgo I) filosofo David Hume 
PENSIERO DEL GIORNO: I torti d> tua moglie non annullano I tuoi: essi si addizionano (Rostand) 



Va in onda alle 9^0 sul Secondo Programma il primo episodio dell'origi¬ 
nale radiofonico sulla vita di Marilyn Monroe. Nella foto. Isabella Bia- 
gini, che impersona Tattrice, con Alberto Lionello che sarà Dean Martin 


radio vaticana 

14,30 Redioglomale In Italiano. 15.15 Radloglor- 
nale in spagnolo, francese, tedesco, inglese, 
polecco, portogheee. 19 Posebna vprasanja in 
Razgovori. 19,30 Orizzonti Criatienl: Notiziario 
e Attualità • • Dialoghi in libraria ». a cura d( 
Gennaro Auletta • • Cronache del cinema », a 
cura di Bianca Sormonti • Pensiero della sera. 
20 Trasmissioni in altrs lingue. 20.45 La foi de 
Newman. 21 Santo Rosario. 21,15 Kirche in der 
Welt. 21.45 The Field Near and Far 22.X La 
Iglesia mira al mondo 22,45 Replica di Oriz¬ 
zonti Cristiani (su O.M.). 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

9 Musica ricreativa - Notiziario. 6,20 Concer¬ 
tino del mattino. 7 Notiziario - Lo sport - Arti 
e lettere - Musica varia • informazioni. 8,45 
Radiorchestra. Edouard Du Puy: Jugerwf und Ue- 
bermut. Ouverture (Direttore Armin iordan); 
Fried Welter: Der Paradiesvogel (L’uccello del 
parodia^ per flauto, arpa e orchestra d'archi 
(Anton zuppigar. flauto; Slmonne Sporck. arpa 
• Dirige l’Autore). 0 Radio mattina. 12 Muaica 
varia. 12,30 Notiziario • Attualità - Rassegna 
stampa. 13,06 Intermezzo. 13,10 Cario Castelli 
legge: Tempo di marzo. 13,25 Orchestra Radiosa 
- Informazioni. 14,06 Radio 2-4 <• Informazioni. 
16,06 Letteratura contemporanea. Narrativa, pro¬ 
sa. poasla e saggistica negli apporti del '900. 
16,30 I grandi Interpreti; Tenore Leopold Simo- 
neau nella parta di • Idamante • nella sele¬ 
zione delTopera « Idomeneo • di Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart (Orchestra dai Festival di Glynd- 
bourna diretta da John Pritchard). 17 Radio gio¬ 
ventù - Informazioni. 16,05 Buonasera. Appun¬ 
tamento musicale del lunedi con Benito Gia¬ 
notti. 16.30 Rassegna di strumenti. 18,^ Crona¬ 
che della Svizzera Italiana. 19 Fisarmoniche. 


10.15 Notiziario - Attualità. 19.^ Melodìe e can¬ 
zoni. 20 Settimanale sport. Considerazioni, 
commenti e interviste. 20,X I racconti di Hoff- 
mann. Opera fantastica in quattro atti di Jacques 
Offenbach. Olimpia: Giovanna Fiury, soprano; 
Giulietta e Antonia: Annaliee Camper, soprano: 
Nicklauaae; Maria Minatto. nr>ezzo8oprano: Hoff- 
mann: Herbert Handt. tenore; Spallanzani e 
Nathanael: Adriano Ferrarlo, tenore; Cresepl e 
Lutero: James Loomis, basso; Andrea, Cocci- 
rìeila. Pitichlnagglo e Franz: Rodolfo Malacarne, 
tenore; Lindorf Copello, Dapertutto e Mira¬ 
colo: Marcello Cortla, basso; Hermann e Schle- 
mii: Laerte Malaguti. basso-baritono - Orche¬ 
stra e Coro della RSI diretti da Bruno Ama- 
ducei. 22 Informazioni. 22,06 I gialli della quin¬ 
dicina di Renzo Rova. Regia di Battista Klaiiv 
gutl. 22,36 Per gii amici del Jazz. 23 Notiziario - 
Cronache - Attualità. 23,25-24 Notturno musi¬ 
cale. 

11 ^t>gramma 

12 Radio Suisae Romande: • Midi muslque •. 14 
Dalla RDRS: « Musica pomeridiana >. 17 Radio 
della Svizzera Italiana: • Musica di fine pome¬ 
riggio • . Franz Joseph Haydn: La* fedeltà pre¬ 
miata. Ouverture (Orchestra della RSI diretta 
da Hans Gabor), Zoltan Kodaly: La sera d'esta¬ 
te (Orchestra della fìSI diretta da Jean Rugaie- 
ro); Witold Lutoslawski: Musica funebre (Or¬ 
chestra della RSI diretta da Pierre Colombo): 
Bohuslav Martinu: Sinfonietta • La JoMa > per or¬ 
chestra da camera e pianoforte (Pianista Lucia¬ 
no Sgrizzi - Orchestra della RSI diretta da Bru¬ 
no Amaducci). 18 Radio gioventù. 18.30 Infor¬ 
mazioni. 18,36 Codice e vita. Aspetti della vita 
giuridica Illustrati da Sergio Jacomella. 19 Per 
i lavoratori Italiani in Svizzera. 19,30 Trasm. da 
Basilea. 20 Diario culturale. 20,15 Musica In 
frac: Echi dal nostri concerti pubblici. Sergej 
Prokofiev: Pierino e il lupo. Poema sinfonico 
per bambini op. 67 per voce recitante e orche¬ 
stra (Recitante Ketty Fusco - Radiorchestra di¬ 
retta da L. Casella). 20,45 Rapporti '71; Scienze. 

21.15 Piccola storie del Jazz, a cura di Yor Mt- 
larw. 21,^ Orcheatre varie. 22-22,X Terza pa¬ 
gina. 


i — Sognale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Franz Joseph Haydn: Divertimento in 
mi bemolle maggiore • L'Eco •; Ada¬ 
gio - Allegro - Minuetto e Trio - 
Adagio - Presto (Orchestra Festival 
Stringe di Lucerna diretta da Rudolf 
Baumgartner) • Domenico Cimarosa: 
Lo sposo senza moglie, sinfonia (Revis 
di Tereruio Garglulo) (Orchestra • A 
Scarlatti • di Napoli della RAI diretta 
da Renato Ruotolo) * Richard Wagner: 
Tannhàuser. Veousbergmusik (Orche¬ 
stra Filarmonica di Vienna e Coro 
femminile Società • Amici delta Mu 
sica - diretti da George Sotti) * Ma¬ 
nuel de Falla II cappello a tre punte, 
suite n 2: Danza dei vicini - Danza 
della mugnaia - Finale (Orchestra Fi¬ 
larmonica di Londra diretta da Carlo 
Maria Giullni) 

6,54 Almanacco 

7 ^ Giornale radio 

7.10 MATTUTINO MUSICAU (Il parte) 
Luigi Boccherini Sinfonia concertan¬ 
te in sol maggiore: Andantino amo¬ 
roso • Minuetto con Trio • Allegro 
vivo (London Beroque Ensemble di¬ 
retto da Karl Haas) • Zoltan Kodaly 
Danze di Galanta Lento - Andante 
maestoso - Allegretto moderato • Al¬ 
legro con moto, grazioso - Allegro - 
Allegro vivace (Orchestra London 
Symphony diretta da Istvan Kertesz) 

7.45 LEGGI E SENTENZE 
a cura di Esule Sella 


13 — GIORNALf RADIO 

13.15 Lello Luttazzi presenta 

Hit Parade 

Testi di Sergio Valentin! 

(Replica dal Secondo Programma) 

— Coca-Cola 

13,45 DUE CAMPIONI PER DUE CAN¬ 
ZONI 

Programma del lunedì condotto da 
Sandro Ciotti 

14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano 

BUON 

POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per I ragazzi 
Don Chisciotte è tra noi? 
a cura di Gladys Engely 
Consulenza del Prof Alessan¬ 
dro Martlnengo deM'Universltà di 
Trieste 

Regia di Ugo Amodeo 
Quinta trasmissione 


19 _ L’Approdo 

Settimanale radiofonico di lettere 
ed arti 

Il libro del mese conversazione di 
Alberto Moravia e Enzo Siciliano su 

• Il pensiero perverso - di Ottiero Ot- 
tleri - Daria MenIcantI poesie - Gior¬ 
gio Mori; capitalismo e schiavitù di 

• Eric Williams - 

19,30 Questa Napoli 

Piccola antologia della canzone 
napoletana 

Galdleri'Barbaris: Munaaieno 'e Santa 
Chiara (Pappino Di Capri) • Plaano- 
Alfierl: 'A sonnambula (Renato Caro- 
sone) • Manlio-Benedetto: Manname 
nu raggio e sole (Enrico Slmonettl) 

• Mazzocco: Schiavo d'ammore (Mir- 
na Doris) * Da Gregorio-Acampora: 
Viarno (Sergio Bruni) 

19,51 Sul nostri mercati 

20— GIORNALE RADIO 

20,15 Ascolta, si fa sera 

20.20 IL CONVEGNO 
DEI CINQUE 

a cura di Francasco Arcà e Savino 
Bonito 


8— GIORNALE RADIO 

Lunedi sport, a cura di Guglielmo 
Moretti con la collaborazione di 
Enrico Amen, Sandro Ciotti e Gil¬ 
berto Evangelisti 
— Aperitivo Personal G. B. 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 
9 — Quadrante 

9,15 VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Giulio Bosetti 

Speciale GR (10-10,15) 

Fatti e uomini di cui al parla 
Prima edizione 

11.30 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
12— GIORNALE RADIO 

12.10 UN DISCO PER L'ESTATE 
Presenta MInnie Minoprio 

12.31 Federico 
eccetera eccetera 

Striscia radiofonica di Maurizio 
Costanzo, scritta con Velia Magno 
e Maho Colartgell (80) 

Federico Renzo MontagnenI 

e Cecilie Secchi. Arnaldo Bellofio- 
re. Giusi RaspenI Dandolo. Gianfran¬ 
co D'Angelo. Federica Taddei 

12.44 Quadnfogllo 


16.20 Mario Luzzstto Fegiz presenta: 

PER VOI GIOVANI 

Selezione musicale di Paolo Giac¬ 
cio 

Realizzazione di Nini Perno 
Herrdrix: Ezy rider (limi Hendnx] 

• Turner-Powell-Upton: Blind eye 
(Wishbone Ash) • Quinteasence: 
Dive deep (Quintessence) • Me 
Cartney: Maybe l’m amared (Fa- 
ces) • Morelli: Ombre di luci 
(Alunni del Sole) • Paoli-Carucci: 
Di vero In fondo (Patty Pravo) • 
Rocchi: Cerchi! (Claudio Rocchi) • 
Stills Go back home (Steve Stills) 

• Crosby Music Is love (Dave 
Crosby) * Harrìson: My sweet lord 
(George Harnson) • Carabello: 
Singin' wind. cryln' beasts (Santa- 
na) • Winwood GIad (Trafflc) 

Neirintervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18— UN DISCO PER L’ESTATE 

18.15 Tavolozza musicale 
— Dischi Ricordi 

18.30 I tarocchi 

18.45 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo Plateroti e Rug¬ 
gero Tagliavini 


21.05 Dall'Auditorium della RAI 
I CONCERTI DI NAPOLI 
Stagione Pubblica della Radiotele¬ 
visione Italiana 
Direttore 

Massimo Pradella 

Violinista Riccardo Brengola 
Wolfgang Amadsus Mozart: Sinfonia 
In do maggiora K. 200 Aliagro spiri- 
toao - Andante - Minuetto (allagratto) 
- Praato; Concerto in re nìagglors 
K. 216. per viollrK> a orchestra; Alle¬ 
gro - Andante cantabile - Ror>dò (An¬ 
dante grazioso, allegro ma non trop¬ 
po) * Plaro Guarino Jeux parti, per 
orchestra da camera: Epigrafe - Sei 
Strofe - Congedo * Fausto Razzi: Mu¬ 
sica per 26 strumenti • Sergei Pro¬ 
kofiev: In Bummer day; Morning - Tip 
and run - Waltz • Rapentance - March 

• Evening • The moon la over thè mea- 
dows 

Orchestra « Alessandro Scarlatti • 
di Napoli della Radiotelevisione 
Italiana 

22,35 XX SECOLO 

• Il caso e la necessità • di Jac¬ 
ques Monod. Colloquio di Fran¬ 
cesco d'ArcaIs con Vincerlo Cap¬ 
pelletti 

22,50 Fisarmonicista Carlo Venturi 
23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 
I programmi di domani 
Buonanotte 


74 
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IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 


Nell'Intervallo (ore 6^4): 

Bollettino per I naviganti - Gior¬ 
nale radio 


7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio 

— FIAT 

7,40 Buongiorno con Pino Donaggio e 
gli Alunni del Soie 

— Invernizzl Ml/ione _ 

8.14 Musica espresso 10 05 

8.30 GIORNAU RADIO 

8 40 SUONI E COLORI DELL'ORCHE- 3 - 

STRA (I parte) ' 

9.14 I tarocchi 10.35 

9.30 Giornale radio 

9 35 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 

STRA (Il parte) 

9.80 Marilyn: una donna, 
una vita 


Originale radiofonico di Vittoria 
Ottoleoghi e Alfio Valdamini 
Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Isabella Biaginl 
episodio 

Marilyn Isabella Biagmi 

iohn Huaton Adolfo Gerì 

Norma Jean bambina Omelia Grassi 


12.10 

12,30 

12.35 


Gladys Monroe Lucia Catullo 

il direttore del glorr^ale 

Giancarlo Padoan 
La segretaria Franca Da Stradia 

Un giornalista Dario Marioli 

Un taxista Franco Luzzl 

- , , r Maria Grazia Fai 

Due infermiere ( Gonnene Aemuivio 
La Signora Stewart Wanda Paaquini 
Mamn>a Ida Nella Barbieri 

/ Marilena Andreini 

I bambini 1 Isabella Leoncini 
di mamma IdaJ Rotando Peperone 
' Alessandro Valencetti 
Regia di Marcello Aste 
Burro Milforìe Invernizxi 
UN DISCO PER L'ESTATE 
Presentano I cantanti 
Giornale radio 

CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta 

Neil’intervallo (ore 11.30): 
Giornale radio 
Trasmissioni regionali 
Giornale radio 

Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Boiv 
compagni 

Organizzazione Italiana Omega 


9 _ TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9.25 alle IO) 

9,25 Un libro colorato. Conversazione di 
Giovanni Passeri 

9,30 Alessandro Strsòeila: Sonata in re 
maggiore, por trombe e due orchestre 
d'archi (Solista Adolf Scherbaum • 
Hamburger Barogue £nsemb/e diretto 
da Adolf Scherbaum) * Francesco Ros¬ 
setti: Concerto in re m«r>ora. per cor¬ 
no e orchestra (Sofista Hermann Bau- 
mann . Orchestra da Corìcerto di Am- 
sterdam diretta da Jaap Schròder) 

10 — Concerto di apertura 

Louis Spohr Doppio Quartetto in mi 
minore op 87. per archi Adagio, Al¬ 
legro > Andante - Scherzo - Finale 
(Allegro mollo) (Strumentiati deil Ot- 
tetto di Vienna Anton Fietz. Wilhelm 
Hubner. Gustav Swoboda e Philip 
Maiheis. violini. Gunter Bre'tenbach 
e Josef Stsar, viole. Nikoiaus Hubner 
e Josef Luitz, violoncelli] • Anton 
Dvorak Quartetto m fa maggiore 
op 96 per archi • Americano » Alle¬ 
gro ma non troppo • Lento - Molto 
vivace * Finale (Vivace ma non trop¬ 
po) (Quartetto Italiano] 


archi Allegro con brio - Andante 
poco - Rincontro (Presto) (Quartetto 
Smetana) • Ernest Eichner: Concerto 
in do maggiore per arpa e orchestra 
Allegro - Andante - Tempo di Mi¬ 
nuetto (Solista Nicanor Zabaleta - 
Orchestra da Camera Paul Kuentr 
diretta da Paul Kuentr) 

11,45 Musiche italiane d’oggi 

Manolaodo De Concilio. « Canti del- 
l'infermitè •, tre liriche per baritono 
e flauto: li pioppo - Solo calcai il 
torchio • Tutto a al limite (Cesare 
Mazzonis, baritono. Gian Carlo Grave- 
nni. flauto) • Carlo Pirtelli Partita 
per orchestre: Preludio - Danza (in 
tempo moderato) - Arietta - Allegro 
alla giga (Orchestra Sinfonica di To¬ 
nno della RAI diretta da Franco Ca¬ 
racciolo) 

12.10 Tutti I Paesi alle Nazioni Unite 


12.20 Archivio del disco 

Maurice RaveI: Pavane pour une in¬ 
fante defunte (Orchestra del Concerta 
Colonne diretta da Gabriel Pierné) * 
Sergei Prokofiev: Sinfonia n. 1 m re 
maggiore op. 25 - Classica • Alleilo 
- Larghetto • Gavotta (non troppo al¬ 
legro) - Finale (molto vivace) (Orche¬ 
stra Sinfonica di Boston diretta da 
Sergei Kouasevitzky) • Igor Strawin¬ 
sky. Capriccio per pianoforte e orche¬ 
stra Presto - Andante rapsodico - 
Allegro capriccioso (ma a tempo giu¬ 
sto) (Solista Igor Strawinsky • Oràw- 
stra Walter Staram di Parigi diretta 
de Ernest Anaermet) 


11 ^ La Scuola di Mannheim 

Johann Schobert Sonata op 15 n 2 
Moderato - Andante (Poloneae) - Mi¬ 
nuetto e Trio (Pianista Marcella Pa¬ 
squali) • Franz Xaver Richter Quar¬ 
tetto in do maggiore op 5 n 1. per 


13.30 GIORNALE RADIO - Media delle 
valute 

13.45 Quadrante 

14— COME E PERCHE’ - Corrispon¬ 
denza su problemi scientifici 

14.06 UN DISCO PER L'ESTATE 
Presenta Gabriella Farinon 

14.30 TraamitakMii regionali 

15— Non bino ma di bitto 
Piccola enciclopedia popolare 

15.15 Selezione discografica 
— RI-FI Record 

15.30 Giornale radio - Bollettino per I 
naviganti 

15.40 CLASSE UNICA 

Coma si coltivano le piante d'ap¬ 
partamento. di Ippolito PizzeKi 
3 L idrocultura 

1605 STUDIO APERTO 

Colloqui al microfono condotti da 
Anna Maria Mori con Enrico Si- 
monetti diretti da Dino De Palma 
Negli intervalli: 

(ore 16,30 e ore 17.30): 

Giornale radio 

18.05 COME E PERCHE’ - Corrispon¬ 
denza su problemi scientifici 

18.15 Long Playing 
Selezione dal 33 giri 


19 .02 ROMA ORE 19.02 

Incontri di Adriano Mazzoletti 

19.30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20.10 Corrado fermo posta 

Musiche richieste dagli ascoltatori 
Testi di Corima e Torti 
Regia di Riccardo Mantoni 
— Cera Cray 

21 — IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da 

Franco Nebbia 

Ragia di Mario Morelli 

(Raplica) 

— Star Prodotti Alimentari 

21.30 UN CANTANTE TRA LA FOLLA 
a cura di Morie-Claira Sinko 

22 — APPUNTAMENTO CON ROUSSEL 

Presentazione di Guido Piomonle 
Bacco s Arianna, auila n. 2 dal bal¬ 
letto omonimo op. 43: Introduzlona - 
Fascino dionlalaco - Danza d'Arianna 
- Danza d'Arianna a Bacco - Bacca¬ 
nale e FInela (O rch eet r s Sinfonica di 
Rome delle Radiotelevieione Italiene 
direna de Cherlee MOnch) 


18.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 
18.45 Arcobaleno musicale 
— C/nevox Record 



Pino Donaggio (ore 7,40) 


22.30 GIORNALE RADIO 

22.40 EUGENIA GRANDET 
di Honoré de Balzac 
Traduzione e riduzione radiofonica 
di Belisario Bandone 
Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI con Arma Maria Cuamleri 
e Antonio Battistella 
11° puntata 

Engenia Grande! Anna Marie Guemien 
Grendet Antonio Bebìetella 

Signore Grendet Aruia Cereveggi 
Nanon Wilma D'EumBio 

Cruchot Vigilio GobardI 

Regia di Ernesto Cortese 

23— Bollettino per I naviganti 

23.05 Dal V Canale della Filodifhialona: 
Musica leggera 

Bargoni Concerto d'eutunno - Mar- 
rocchi-Taricioni Capelli biondi * 
CeymmI: Saudedes de Bahia - Yount- 
Wlllieme-Mlller Releaee me * Oevid- 
Becharach: l'il never fall in love agein 
• Robinson fiere I am, baby * Mo¬ 
gol-Prudente: Ho camminato * Adder- 
ley: Work song 

(dal Programma: Quaderno a qua- 
drettf) 

Indi: Scacco matto 

24— GIORNALE RADIO 


13 — Intermezzo 

Wolfgang Amadeus Mozsrt Diverti- 
n>ento in m« bemolle maggiore K 289. 
per due oboi, due comi e due 
• Franz Liszt Reminiscenze dal - Don 
Giovanni e di Mozart • Albert Dietnch- 
Robert Schumann e Jonannes Brahms 
Sonata per violino e pianoforte • Frei 
Aber Etnsam • 

14— Liederìstica 

Anton Dvorak Dai Biblische Lie- 
der op 99 per voce e orchestra. 
Wolken und Finstemis holien sein 
Antlitz - Zuflucht Du. Du Dist mtr ein 
Schirmund Schlld - Gott. o hóre. hor 
auf mein Gebet • Gott der Herr ist 
Hirte mir - Herr mein Gott. ich alno 
ein neues Lied - Als wir dert an den 
Wassem der Stadi Babyion sassen - 
Sinat. smgt Gott. den Herren neue 
Lieder 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14.30 Interpreti di ieri e di oggi: Direttori 
Willem Mengelberg e Lorin MeazeI 
Céanr Fraiìck Sinfonia m re minore 
(Orch del Concertgebouw di Amster¬ 
dam dir W Mengelberg) • Jean Sibe- 
lius. Sinfonia n. 6 in re minore op 104 
(Orch Filarm d> Vienna dir L Maazel) 
(Ved. nota a pag 105) 

15.30 Les Huguenots 

(Gii Ugonotti) 

Grand opera in cinque atti su te¬ 
sto di Eugène Scribe e Emile 

Musica di GIACOMO MEYERBEER 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Musiche di F. Chopin e S Rachmaninov 
20— Il Melodramma in discoteca 
a cura di Giuseppe Pugliese 
21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21.30 MADRE COURAGE E i SUOI 
FIGLI 

di Bartolt Brecht 
Traduzione di Enrico Filippini 
Seconda parte 

Madre Couraga. Lina Volonghi. Kat- 
trin. sua figlia, muta; Lucilla Morlac- 
chi; Eilif. il figlio maggiore Omero 
Antonutti. Schweizarhas. il figlio mi¬ 
nore- Giancarlo Zanetti; L'arruolatore: 
Maggiorino Porta, Il sergente Anto¬ 
nello Pischedda; Il cuoco: Eros Pegni; 
Il maresciallo Oxenstiéma: Gianni Ga- 
lavotti. Il cappellano; Camillo Mllll; 
L'addetto aH'armerla; Mario Marchi; 
Yvette Pottier: Claudia Giannotti; 
L'uomo con la ber>ds Claudio Sore; 
Un altro sergente; Mario Da Martini; 
Il vecchio Colonnello: Daniele Chiap- 
parino. Uno scrivano; Luigi Carubbi. 
Un giovane soldato Giampiero Bian¬ 
chi; Un soldato anziano; Pierangelo 
Tomaaaatti: Un contadino: Enrico Ar- 
dlzzona; La moglie dal contadino: 
Mara Baronti; Un contadino giovane 
Sabaatiarto Tringali; L'alfiere; Gianni 
Fanzl; Soldati; Mario Da Martini, Ma¬ 
rio Marchi, Maggiorino Porta 
Musiche di Paul Oaaaeu - Ragia tea¬ 
trale a radiofonica di Luigi S^arzina 
Edizione dal Teatro Stabile di Genova 
diretto da Ivo Chiesa a Luigi Squarzina 
Al termine; Chiusura 


Atto III 

Conte di Nevers Dominic Cosse 

Conte df Saint-Bns Gabriel Bacquier 
Mau'everi Cliffort Graiìd 

Bois-Roaé John Wakefield 

Raoul di Nangis Anastasios Vranioa 
Marcel Nicola Ghiuaalev 

Margherita di Valois Joan Sutharland 

Valentina Martina Arroyo 

The Nev^ Phllharmonia Occhestra 
e The Ambrosian Opera Chorus 
diretti da Richard Bonynge 

16.20 Franz Schubart: Quintetto in la mag¬ 
giore op 114 p>er pianoforte e archi 
« La trota - 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17.20 Fogli d'album 

17.30 Costanza narrativa in Paolo Mer¬ 
letta Conversazione di Luigi Ma- 
lagoll 

17,35 Jazz oggi - Un programma a cura 
di Marcello Rosa 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
P Graziosi Impronta di mani dall an* 
tica Età dalla Pietra in una grotta si¬ 
ciliana • L Granon La stella epsilon 
nella costellazione (}ell Auriga - C Fa¬ 
zio Le moderne teorie sul sonno - 
Taccuino 


stereofonia 


Stazioni operlmentall a OMidulazione d 
frequenza di Roma (1004 MHz) • Milano 
(1024 MHz) - NoqwU (1034 MHz) • Torino 
(1014 MHz). 

ore 10-11 Musica sinfonica - ore 15.30- 
I 6 .X Musica sinfonica - ore 21-22 Musice 
leggera. 


notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5.59: Programmi muaL 
coll a notiziari traamessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Calta- 
niaaetta O.G su kHz 6060 pari a m 49.50 
e su kHz 9615 pari a m 3143 e dal II ce¬ 
nala delia Rtodiffuaione. 

0.06 Musica per tutti - 1,06 Successi d'oL 
tre oceano - 1,36 Antologia operistica - 
2,06 Giostra di motivi - 2.36 Colonna so¬ 
nora - 3,06 Canzoni Itallarke - 3,36 Pagina 
sinfonici^ - 4,06 Archi In vacanza - 446 
Melodia senza et* - 5,06 Girandola mu¬ 
sicale - 546 Musiche per un buonglomo. 

Notiziari: In Italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco alla 
ore 0.30 - 1.30 - 2.30 - 3,30 - 4.30 - 5,30. 





martedì 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Ragù Manzotin - Prodotti Ge- 
mey - Detersivo Laurll Blode- 
IICBto - Sorinl - Rosatello Ruf¬ 
fino - Cera Llù) 

21,20 

BOOMERANG 

Ricerca in due sere 
a cura di Luigi Pedrazzi 
con la collaborazione di Ni¬ 
cola Caracciolo e Gaetano 
Nanetti 

Regia di Paolo Cazzare 
DOREMI’ 

(Aperitivo Aperol - Favilla - 
Barilla - Siede) 

22,20 Protagonisti alla ribalta 
DUKE ELLINGTON 
Presenta Mariolina Cannuli 
Regia di Giancarlo Nicotra 


Basmns 
eil vagabondo 

di Astrid Lindgren 

Con un grande manifesto a colori 
pagine 200 / lire 2500 

VAiiPrr.Hi 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Die seltsamen Methoden 
des F. 1. Wannlnger 
• Schlamperel ist Gold 
wert • 

Heiterer Krltninalfllm mit 
Beppo Brem 
Regie: Theo Mezger 
Verleih BAVARIA 

19,55 Aus Hol und Feld 

Eine Sendung fOr die Land- 
wlrte 

von Dr. Hermann Ober- 
hofer 

20,25 Der kleine Schauspiel- 
fOhrer 

Ein Theaterqulz mit Dr. H. 
Goertz 

Regie: F.K Wittich 
Verleih TELESAAR 

20,40-21 Tagesschau 


la Simmenthal 

presenta: 

SERGIO FANTONIelLARIA OCCHINI 


"Bambini c’è papà” 


Duke EUlngton è 11 < pro¬ 
tagonista alla ribalta » 
alle ore 22,20 sul Secondo 


Dopo la « superbambina » 

Pippi Calzelunghe 
da oggi alla «TV dei Ragazzi» 
un altro libro di Astrid Lindgren; 

la sorprendente storia di Rasmus 
dai capelli lisci e del suo amico 
Oscar-del-Paradiso. 


19.15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
I proverbi ieri e oggi 
a cura di Tilde Capomazza 
con la collaborazione di To¬ 
ni Cortese 

Regia di Roberto Capanna 
2° puntata 

ribalta accesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Tonno Star - Lama Bolzano - 
Dinamo - Omogeneizzati Dlet- 
Erba - Euroacrii - Triplex) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITAUANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 1 
(Cipster Salwa - Blanda - Art¬ 
sana) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Algida - Videi Profumi - Garr- 

cia Americano - Dash) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Dona Biscotti - (2) Noc¬ 
chi per cucire - (3) Carne 
Simmenthal - (4) Cinsoda 
Cinzano - (5) Segretariato 
Internazionale Lana 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) Gamma Film - 2) 
Gamma Film - 3) Film Made - 
4) Regia 1 - 5) Gamma Film 

21 — 

TRADITO 
E VENDUTO 

Seconda puntata 
Sceneggiatura di Franz Pe¬ 
ter Wirth 

da un soggetto di Donald 
Mackenzie 

Personaggi ed Interpreti: 
Paul Giulio Bosetti 

BernI Denis Manuel 

Carolina Christine Wodetzky 
e con: 

Hans Héckermann, Melma 
Seitz, Jean-Pierre Zola. Hilde¬ 
gard Kuhn, Erwin Scherschel, 
Kerin Heske, Ingrid v. Anka, 
Gùnther Richardt, Hans Werb 
Regia di Franz Poter Wirth 

(Una cooproduztona RAI-Radtote- 
lavtalona Italiana - Bavana Ata- 
ller. Monaco - ORTF. Parigi 
ORF. Vienna) 

DOREMI’ 

(Cirlo - Shell - Kambusa Bono- 
melll - Dato) 

22.15 ORIZZONTI DELLA 
SCIENZA E DELLA TECNICA 
Programma settimanale di 
Giulio Macchi 

BREAK 2 

(Tescosa S.p.A. - Black S 
Decker) 

23.15 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

oca AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 


meridiana 


12.30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
GII anni più lunghi 
a cura di Renato Sigurtà 
con la collaborazione di Alessan¬ 
dro M Maderna. Franco Rositi e 
Antonio Tosi 

Reeiizzazione di Mario Monni 

6° puntata 

(Replica) 

13— OGGI CARTONI ANIMATI 

Il gatto Temistocle 
Temistoc/e telegentco 
Produzione: Manna e Barbera 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Brìoss Ferrerò - Pepsodent - 
Grappa Julia - Du Pont De Ne¬ 
mours Italia) 

13.30 

TELEGIORNALE 


M— UNA LINGUA PER TUTTI 

Corso di frarvcese (II) 

a cura di Yves Fumel e Pier Pan* 

dolli 

Par/ez*vous frangais 7 

28° trasmissione 

Regia di Armando Tamburella 

(Replica) 

14,30-15 Corso di tedesco 
a cure del - Goethe Institut* 
trasmissione 

Realizzazione di Leila Scarampi 
Siniscalco 


per i più piccini 


17— RASMUS E IL VAGA¬ 
BONDO 

di Astrid Lindgren 
Prima purHata 
Personaggi ed interpreti; 

Rasmus Dano Costantini 

Oscar Mano Pagano 

Poiana Graziella Milane 

Grazia Lory Date 

Gustavo Sar>dro Dale 

Sceneggiatura di Donatella Zi¬ 
ti otto 

Regia di Angelo D'Alessandro 
(• Rasmus e il vsMbondo • è sta* 
to pubblicato in Italia dalla Vai- 
tacchi Editore) 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Giocattoli Baravelli - Rex Gal- 
beni - Pentole Moneta - Ba- 
rllla - Brioss Ferrerò) 


la TV dei ragazzi 


17,45 SPAZIO 

Settimanale del più giovani 
a cura di Mano Maffucci 
con la collaborazione di Enzo 
Beiboni. GuerrirK) Gantilinl. Luigi 
Martelli e Enza Sampó 
Realizzazione di Lydia Cattani- 
RoffI 

18,15 GU EROI DI CARTONE 
a cura di Luciano Pinelli e Ni¬ 
cola Garrone 

Coneutenza di Gianni Rondolino 
Regia di Luciano Pinelli 
67° puntata 

Mille topini sognati dal vecchio 

di Paul Terry 


ritorno a casa 


GONG 

(Linfa Kaloderma - Filetti so¬ 
gliola Limanda) 

18,45 LA FEDE OGGI 

a cura di Giorgio Gazzella 
Il libro della Sinagoga 
Conversazione di Padre Ma¬ 
riano 
GONG 

(Salvelox - All - Biscotti Gar¬ 
bar) 


7S 















27 aprile 


GLI EROI DI CARTONE: Mille topini sognati dal vecchio 



ore 18,15 nazionale 

Il « farmer » Al Falla è un vec- 
chietto dall'aria sorniona e 
scanzonata, con una folla bar¬ 
ba che gli incornicia il volto, 
una tuta chiara come portano 


molli contadini americani e 
due siarponi piuttosto ahi. £' 
in altre parole la versione « pu¬ 
lita • f rispettabile di lineilo 
che sara una decina d anni do¬ 
po il puzzolente e tabaccoso 
Siiuffs Smith di Bilie De Beck. 


Non siamo ancora negli anni 
drammatici della depressione 
o in quelli, successivi, dell'in¬ 
dustrializzazione dell'agricoltu¬ 
ra, con tutti i problemi umani, 
sociali ed economici che que¬ 
sto fatto comportò nei confron¬ 
ti dei vecchi contadini. Siamo 
nel pieno degli anni Venti, in 
un'epoca di relativo ottimismo 
e di benessere. Pertanto .Al 
Falfa non può che riflettere, 
nel carattere e nell'atteggia¬ 
mento di fronte alla vita, un 
fondamentale ottimismo e un 
connaturato buon senso. Se 
egli si trova di fronte ai pe¬ 
ricoli o alle disavventure, o se 
deve superare ostacoli impre¬ 
visti, non si perde d'animo: 
con la sua aria imperturbabile, 
il suo atteggiamento bonario, 
risolve ugni cosa per il meglio 
Se ha una filosofia della vita, 
questa è legala alla natura e 
al ttascotreie delle stagioni 
ogni cosa, una volta o l altra, 
ritrova il suo giusto posto nel¬ 
l'equilibrio naturale. 


TRADITO E VENDUTO: Seconda puntata 


ore 21 nazionale 

Secondo e ultimo atto del col¬ 
po alla cassaforte di una gio¬ 
ielleria, in una città della Ger¬ 
mania Occidentale, attraverso 
il quale l'autore — Franz Peter 
Wirth — SI propone di trarre 
un discorso sui « vinti ». su co¬ 
loro che più facilmente soc¬ 
combono nelle difficoltà della 
vita. Abbiamo lasciato — alla 
fine della prima parte di que¬ 
sto sceneggiato — i due amici 
Paul c Berni che, travestiti c 
con il volto nascosto da calze 


di seta, si apprestavano a ra¬ 
pire il gioielliere quando si so¬ 
no accorti dell'imprevista pre 
senza di Carolina Troppo lar 
di per modificare d piano ru 
piscono quindi entrambi (ha. 
mentre Benti. lon la sliiave 
della cassaforte. corre alla gio¬ 
ielleria e a.spo- i I hiillanli. 
cedendoli subito dopo per una 
forte somma offerta ila un 
ricettatore. Paul porla i due 
rapili, legati e imbavagliati 
nel bagagliaio dell'auto, ver¬ 
so la casa di Aititi Per stia 
da però fora una gomma ed è 


costretto a si ambiare qualche 
parola con un automobilista 
thè SI oltre di aiutarlo Poche 
narolc. ma siilficieiitt a tarlo 
ru'onosi CI t .i,i l 'artilma. che 
puma Ioavesa visto iiaveslilo 
e etili il solili coperto (ritinto 
a destinazione, apierulti il ba¬ 
gagliaio dell auto. Paul si ac¬ 
corge che il gioiellici e Rade- 
mari c morto Tmgranaggio mi 
niiziosamciih' preparalo e cosi 
scoitvtdio e Paul pensa ih iic- 
t Ilici c anche la ragazza che lo 
ama c che inconsi latiiente è 
stata sua complice. 


BOOMERANG 

ore 21,20 secondo 

La rubrica diretta da Luigi Pe- 
drazzi porla anche questa sera 
alTattenzione del pubblico più 
avvertito tre argomenti scelti 
tra quelli che hanno maggior¬ 
mente animato la vita cultu¬ 


rale e sociale negli ultimi tem¬ 
pi. Sono temi che vanno oltre 
Tattualila pura e semplice: vfii 
goiio aflrontati con profondità 
e intendono fare rillettere E' 
un programma culturale orga¬ 
nizzato secoiulo I criteri del 
pili moderno giornalismo: lo 


scrupolo per la piti attenta do¬ 
cumentazione. la presenza tem¬ 
pestiva nel luogo giusto al mo¬ 
mento giusto, insieme agli in 
terventi di personaggi autore¬ 
voli costituiscono Toriginalitù 
della forniiila di BiKimuTang 
(Ricerca in due sere). 


ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 


ore 22,15 nazionale 

L'immunologia, considerata in relazione ai pro¬ 
blemi sorti recentemente in campo medico, so¬ 
prattutto nel campo della chirurgia dei tra¬ 
pianti di organi e di tessuti, non può essere 
definita soltanto come lo studio dei mezzi di 
lotta escogitati dall'organismo contro i batteri 
e i virus, ma, in senso lato, come lo studio 
delle diverse reazioni che l'organismo sviluppa 
per mantenere la sua integrità. In questo sen¬ 
so è trattata l'immunologia nel prirno di una 
serie di tre servizi realizzati da Vittorio Lu- 
svardi per Orizzonti della scienza e della tec¬ 
nica. Gli altri due servizi riguardano in par¬ 
ticolare le malattie allergiche e le malattie 
autoimmunitarie. Ogni essere umano, come 
tutti i vertebrati, difende gelosamente i propri 


organi e tessuti così come si sono formati nei 
primi mesi di vita e non accetta aggiunte o 
sostituzioni. Ogni organismo possiede a tale 
scopo milioni di cellule specializzale nella fun¬ 
zione di vigili custodi della sua integrità e, nel 
loro insieme, queste cellule costituiscono il si¬ 
stema immunitario Esse sono in grado di ri- 
conoscere i componenti propri dell'organi¬ 
smo cui appartengono e di convivere pacifica¬ 
mente con questi, ma sono sensibilissime nel 
riconoscere, c inesorabili nel distruggere ogni 
struttura clic sia estranea. Sei corso della 
trasmissione vengono interpellati i più fa¬ 
mosi ricercatori di questo settore. Tra gli altri 
intervengono al programma i proff. Pernis di 
.Milano, Seraftni di Firenze, Turk e .Altounyan 
di Londra, Ischizaka tamericano) e De U'ecfc 
I ss’izzerol. 


Protagonisti alla ribai 

ore 22,20 secondo 

Quarto appuntamento con i 
« protagonisti alla ribalta »; 
dopo Élla Fitzgerald, Benny 
Goodman, Aretha Franklin è 
adesso la volta del grande 
Duke Ellington che ascoltere¬ 
mo nel corso del recital tenu¬ 
to apposta per la televisione 
nell'estate scorsa alla Bussola 


: DUKE ELLINGTON 

delle Focene. In apertura l'or¬ 
chestra di Duke Ellington ese¬ 
guirà Rockin’ in rhythm, se¬ 
guirà New Orleans suite, che 
come è noto si articola in cin¬ 
que momenti fSccond line. 
Bourbon Street, From Jean La¬ 
fitte on, Thanks for thè beau¬ 
tiful land, Portrait of Satchmo) 
ed infine Prelude to a kiss. Do 
nuthing 'till you heard from 


me, Don't gel around much 
any more, Mood Indigo, Cara¬ 
van. The blues. 

Dopo Duke Ellington, nelle 
prossime settimane saranno 
alla ribalta di questo ciclo 
Donovan, il duo francese Bar¬ 
bara e Reggiani e José Fen¬ 
dano. (Vedere su] grande jaz¬ 
zista un articolo alle pagine 
108 - 110 ). 



l'istituto di studi e ricerche sulla pubblicità 

E' stato costituito a Milano l'ISERP, Istituto di studi e ricerche 
sulla pubblicità. Lo hanno promosso congiuntamente la FIEG 
(Federazione Italiana Editori Giornali), la OTIPI (Associazione 
Italiana Agenzie di Pubblicità a servizio completo), la RAI (Ra¬ 
diotelevisione Italiana) e la UPA (Utenti Pubblicità Associati). 
Le finalità dell'Istituto sono; organizzare, coordinare e convali¬ 
dare le ricerche decise all unanlmltà dagli organismi che com¬ 
pongono l'ISERP ed aventi lo scopo di fornire agli operatori del 
mercato pubblicitario Informazioni e notizie utili alla pubblicità, 
verificare le metodologie proposte e convalidare i risultati di 
eventuali ricerche di mezzi pubblicitari rappresentati dagli orga¬ 
nismi componenti l'ISERP. L’ISERP inoltre può. ove richiesto, 
verificare le metodologie proposte e convalidare i risultati di 
ricerche effettuate da terzi 

Non possono sfuggire l’importanza e il significato connessi alla 
nascita dell’ISERP, che si propone un controllo - sopra le par¬ 
ti • tecnicamente ineccepibile per quanto attiene e tutta l atti- 
vita di ricerca nell'area del mezzi pubblicitari italiani. 

D ora in avanti le aziende utilizzatrici di pubblicità, le agenzie di 
pubblicità e tutti gli operatori economici interessati alla vendita 
dei vari mezzi pubblicitari, saranno in condizioni ai poter valu¬ 
tare con obiettività l efficacia di questo o quel mezzo pubblici¬ 
tario e. nell'ambito di ciascun mezzo, questo o quel veicolo. Le 
ricerche infatti saranno sottoposte sia a livello di verifiche me¬ 
todologiche che di convalida di risultati a uno stretto controllo 
degli organi dell'ISERP. la cui unica finalità sarà quella di ricer¬ 
care sistematicamente • la verità - 

Il Comitato direttivo dell'ISERP risulta composto da 6 Consiglieri 
OTIPI (Dino Betti van der Noot - Nicolò Calmi - Ugo Gatti - 
Andrea Kluzer - Guido Mengacci - Vittorio Orsini): 6 Consi¬ 
glieri UPA (Costantino Cimarosti - Roberto Cortopassi - Gian¬ 
luigi Falabrino - Guido Genovesi - Pierfrancesco Olivieri - Giu¬ 
seppe Valli); 8 Consiglieri FIEG (Leone Buonanno - Roberto 
Conforti - Aldo Fiorarti - Napoleone Jesurum - Franco Michiara 
- Giuliano Re - Gianfranco Rizzini - Lio Rubini): 4 Consiglieri 
RAI (Pompeo Abruzzini - Lorenzo Bonfigli - Augusto Carbone - 
Carlo Livi) Nella sua prima riunione tenutasi a Milano, il 
Comitato direttivo ha eletto Presidente dell'ISERP il signor 
Vittorio Orsini e Vice Presidente Napoleone Jesurum, che 
fanno parte di una Giunta esecutiva rispettivamente in rap¬ 
presentanza anche della OTIPI e della FIEG unitamente a 
Carlo Livi per la RAI e Roberto Cortopassi per la UPA 



La firma dall'atto coatitutivo dell’ISERP da parte dei rappresentanti 
della OTIPI. della FIEG. dell'UPA e della RAI. 


ESTIRPATI CON OUO DI RICINO 

Basta con i lastidiosi impacchi ed 
I rasoi pericolosi! Il nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com¬ 
pleto. dissecca duroni e calli sino 
alla radice. Con Lue 300 vi libe¬ 
rale da un vero supplizio 

Chiedete nelle farmacie il callifugo 

Noxacorn ^ 


ECO DELLA STAMPA 

UFFICIO di RITAGLI 
da GIORNALI e RIVISTE 
Direttori: 

Umberto e Ignazio Frugiuele 

oltre mezzo secolo 

di collaborazione con la stampa 
Italiana 

MILANO - Via Compaononi. 28 


KICHIfDftE PtMIAMHA D AiMMAMENTO 


















































NAZIONALE 



martedì 27 aprile 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Zita. 

Altri Santi: S. Tertulliano, S. Teofilo. S Teodoro. 

Il sole sorge a Milano alle ore 5.18 e tramonta alle ora 19.24; a Roma sorge elle ore 5.13 e tra¬ 
monta alle ore 19.03; a Palermo sorge alle ore 5,17 e tramonta alle ore 18.^ 

RICORRENZE: In questo gioirne, nei 1858, nasce a Roma il poeta dialettale Cesare Pascarella. 
PENSIERO DEL GIORNO: C'è la stessa difficoltà a vivere con la persona ct>e si ama, che ad 
amare la persona con cui si vive. (Rostand) 



Il soprano Antonietta Stella è la protagonista dell'opera * Conchlta » di 
Riccardo Zandonai che U Nazionale trasmette alle 20.20. Dirige Mario Rossi 


radio vaticana 

14.X Radiogiomele In italiano. 15,15 Radloglor- 
nala in spagrtolo, francese, tedesco, inglese, 
polecco. portoghese. 17 Discografia di Musica 
spirituale: Serie dischi della Radio Vaticana. 
19.X Orizzonti Cristiani: Notiziario e Attualità - 
Mondo Miaaionario: • L'impegr>o della donna 
naila missione », a cura di P. Cirillo Tasca- 
roll • • Xilografia » - Pensiero della sera. 20 
Traemissioni in altre lingue. 20,45 Nouvelles 
dea miaeions. 21 Santo Rosario. 21,15 Nachrich* 
ten aua der Mieeion 21,46 Topic of thè l^eek. 
22.X La Palabre del Pape 22,46 Replica di 
Orizzonti Cristiani (su O.M.). 


radio svizzera 

MONTECCNEflI 
I Pvogramsna 

9 Musica ricreativa - Notiziario. 6,20 Cor>cer- 
tino del mattino. 7 Notiziario - Cronache di ieri 
• Lo sport • Arti e lettera • Musica varia • In¬ 
formazioni. 9 Radio mattino. 12 Musica varia. 
12.X Notiziario • Attualità - Rassegna stampa. 
13,06 Intermezzo. 13,10 Carlo Castelli legge: 
Tempo di marzo. 13^ Radiografia dalla can¬ 
zone. Incontro musicale a cure di Enrico Re¬ 
merò • Informazioni 14,06 Radio 2-4 • Informa¬ 
zioni. 16,06 Quattro chiacchiere In musica. Cro¬ 
nache. profili e rKrtizie a cura d» Vera Florence 
17 Radio gioventù • Informazioni. 18,06 II pen¬ 
dolo mualcaie. pista a 46 girl presentata da 
Solidea. 16.X Canti dalla montagna 16,46 Cro¬ 
nache della Svizzera Italiana. 19 Sassofoni e 
trombe. 19,15 Notiziario • Attualità. 19,46 Melo¬ 
dia e canzoni. 20 Tribuna della voci. Discus¬ 
sioni di varia attualità. 20,46 Orchestra di mu¬ 
sica leggera RSI. 21,15 Precesso al personag¬ 


gio. Regìa di Battista Klainguti - informazioni 
22,05 Questa nostra terra: Dove va In vacanza 
il ticir>eae7 22,36 Orchestra di musica leggera 
di Beromùnster. 23 Notiziario - Cronache - At¬ 
tualità. 23.25-24 Notturno mueicale 

11 Progransna 

12 Radio Suieae Romando: • Midi muaique • 14 
Dalla RDRS: • Musica pomeridiana - 17 Radio 
della Svizzera Italiana; « Mueica di fine pome¬ 
riggio ». Michel Ciry: Pietà per orchestra d'ar¬ 
chi op. 47 (Orchestra della RSl diretta da Mar¬ 
cel Couraud); Quattro canti popolari greci (Mez¬ 
zosoprano Stalla Condoatati - Orchestra della 
RSl diretta da Miltiadea Caridis); Derius 
Milhaud: Le Bcauf sur le toit (Orchestra della 
RSl diretta da Francia Irving Travia); Adar>e 
Zecchi: Musiche per II Mulino del Po, per so¬ 
prano. tenore e orchestra (Maria Grazia Ferra- 
cinl. soprano; Rodolfo Ma)acarr>e. tenore) 18 
Radio gioventù. 16,X Informazioni. 16,36 La 
terza giovirtezza. Fracaetoro presenta i proble¬ 
mi umani dell'atà matura. 19 Per i lavoratori 
italiani in Svizzera. 19.X Traem. da Girwvra. 
20 Diario culturale. 20,15 L'audizione- Nuove 
registrazioni di musica da camera. Muzio Cle¬ 
menti: Sonata In la maggiora op. 26 n. 1 (Piani¬ 
sta Aldo Tramma); Luigi Borghi: Sonata in la 
maggiore per violino e pianoforte (Planiate Ce¬ 
sare Barieon): August de Boecfc: • La chiesa di 
campagna •; Jan Block: • Canto di Rainilde • 
(Thérèae Atlaart. mezzosoprano; Luciano Sgriz- 
zi. piar>oforta). 20,46 Rapporti *71: Musica. 21,15 
I ^ar>di incontri musicali: Festival 4s Bordeaux 
19^ Gabriel Feuré: Trio in re minore per pia¬ 
noforte. violino e violoncello op. 120; Il (Duer- 
tetto con pianoforte In eoi minore op. 45 (Ray¬ 
mond Galloia-Montbrun, violino; Colette Lequien. 
contralto; André Navarra, vioior>cel)o: Jean Nu- 
beau. pianoforte). 22,15-22,X Gabriel Feuré: Bal¬ 
lata per pianoforte a orchestra op. 19 (Solista 
Vesso Devetzi - Orchestra della Società dei 
Concerti del Conservatorio diretta da Sarge 
Baudo). 


6 — Segnale orarlo 

MATOrriNO MUSICALE (I parte) 

A. Vivaldi Concerto in sol megg per 
due chitarre e orchestra d'archi (Sol 
I. Presti e A. Legoya - Orch. d'archi 
Pro Arte di Monaco dir Kurt Radei) 

• F. J Haydn; La vera costanza, sin¬ 
fonia (Orch da Camera Mannheimer 
Soliaten dir. Wolfgang Hoffmann) • 
G. Verdi: La battaglia di Legnar>o. sin¬ 
fonia (Orch Sinf della F^l dir. F 
Previtali) 

6.30 Corso di lingua francese 
a cura di Enrico Arcaini 

6,54 Almanacco 
7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

L. van Beethoven Danze vienrieei 
Valzer . Minuetto - Valzer • Minuetto 

• Minuetto • Làndler ■ Minuetto (Orch. 
da Camera di Berlino dir Helmuth 
Koch) • C Seint-Saéne Havanaiee, 
per violino e orchestra (Sol A Gru- 
m>aux - Orch dei Concerti Lamoureux 
dir M Roaenthal) 

7.45 IERI AL PARLAMENTO - L£ COM¬ 
MISSIONI PARLAMENTARI 

8— GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
Pallavtcìni-Conte II sapone, la piato¬ 
la, la chitarre ed altre meraviglie • 
Limiti-Oeiano-Soffici Un'ombra • Mo- 


ool-Battisti: Il vento * Doeeena- 

Andrew Usignolo usignolo • Pe- 
troilni-Simeoni: Tanto pe‘ canta • Terv 
co. Tu non hai capito niente • lgrK>to 
Sott'a 'sta murata • Gibb M.-Gibb R- 
Giacotto-Gibb B : First of may • Pai 
lavicini-Theodorakia: Il ragazzo che 
sorride * Legrand The wirxJmills of 
your mmd 

9 — Quadrante 

9,15 VOI ED IO 

Un programma musicale In compa¬ 
gnia di Giulio BosotU 

Speciale GR (10^10.15) 

Fatti a uomini di cui al parla 
Prima edizione 

11.30 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
12— GIORNALE RADIO 

12,10 Smashl Dischi a colpo sicura 

12.31 Federico 
eccetera eccetera 

Striscia radiofonica di Maurizio 
Costanzo, scritta con Valla Magno 
e Mario Colangell (81) 

Federico Renzo Montagnam 

e Caciila Sacchi. Arnaldo Belio- 
fiore. Giuai Respeni Dandolo. Gian¬ 
franco O'Angalo Daniela Nobili. Fe¬ 
derica Taddei 

12.44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

13,15 Nanni Svampa e Uno Patnino 
presentano: 

Off jockey 

con Franca Mazzola 
Regìa di Mario Morelli 

14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON 

POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16 — Onda verde 

Libri, musiche e spettacoli per ra¬ 
gazzi 

a cura di Basso, Pinzi, Zlllotto e 
Forti 

Regia di Marco Lami 
16,20 Mario Luzzatto Feglz presenta: 

PER VOI GIOVANI 

Selezione musicale di Paolo Giac¬ 
cio 


Realizzazione di Nini Perno 
Glover-Palce-Lord-Gllllan-Bleckmo- 
re Strange kind of woman (Deep 
Purple) • Hendrix: Freedom (limi 
Hendrlx) • Anderson: Aqualung 
(Jethro Tuli) • Lennon: Power to 
thè People (John Lennon) - Ass- 
Lorck-Loseth: Searchin' (Titanic) 
• Guccinl: Canzona di notte (Fran¬ 
cesco Guccinl) - Mogol-Battlstl: 
Il tempo di morire (Lucio Batti¬ 
sti) • Hocchi: Grazie (Claudio Hoc¬ 
chi) * Dorset Baby jump (Mungo 
Jerry) • Stewart-Mc Lagan I feel 
so good (Faces) • Me Cartney 
Another day (Paul Me Cartney) • 
Santaru Samba pa tl (Santana) 

Nell'Intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18— UN DISCO PER L'ESTATE 

18.15 Canzoni allo sprint 
— Le Rotonde 

18.30 I tarocchi 

18.45 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo Plateroti e Rug¬ 
gero Tagliavini 


19 — GIRADISCO 

a cura di Aldo Nlcastro 

Musiche di Igor Strawinsky 

19.X BisI 

Elvis Preslsy in un concerto pubblico 
registrato a Las Vegas 
Parkins Blue snede shoes * Berry- 
iohnny B Good * Blackwell-Prealey 
Ail shook up • Turk-Hendman Are you 
lonesome tonight * Leiber-Stoller 
Hound dog • Don Gibson 1 can't 
stop lovlng you * Dixon My babe * 
Philllps-Lawla-Parker-Burns Mediey 
mistery troin tlger man 

19.51 Sul nostri mercati 

20— GIORNALE RADIO 

20,15 Ascolta, si fa sera 


20,20 Conchita 


Opera In quattro atti e sei quadri 
di Maurizio de Vaucaire e Carlo 
Zangarini 

Musica di RICCARDO ZANDONAJ 


Conchits 
Dolores 
Eslslla 
Una donna 


Antonietta Stalla 
Giovanna Di Rocco 
Lorenza Canapa 
Emma Da Sentis 


La madre di Conchita Anne Maria Rota 
Ruftna Rosina Cavicchloll 

Una madre Angela Rocco 


22 — 


Le sorvegliante 

Enrichetto 

Meteo 

Un venditore di 
Una guida 
1° Spettatore 
lo Inglese 
Una voce 
Un banderillero 
2o inglese 
30 Spettatore 
L ispettore 
Garcia 
Tomo 

2o Spettatore 


I Rosetta Arena 
Aldo Bottion 
frutta I Ennio Buoso 

Renato Ercolani 
Amilcare Blaffard 
Carlo Gaifa 

I Andrea Mmeo 
Fernando Valaniini 
Gianni Socci 
Saturno Metetti 
Guido Paaella 
Enzo Viaro 


Direttore Mario Rossi 


Orchestra Sinfonica e Coro di To¬ 
rino della Radiotelevisione Italiana 
Maestro del Coro Ruggero Maghlnl 
(Ved. nota a pag. 104) 

Profilo di Georges Duhamel. Corv 
versazione di Ada Bimonte 


22,05 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 

Calsbraaa-Bsilotta: Tlllnl Tllon • Mi¬ 
nuti: Afro-Beat (Dir. Ettore Ballotta) 

• Bonfanti: Non sono stato II primo • 
Reverbarl: Tanto per cembiere (Dir 
Enzo Gergoll) • Ferrecioll: Mireille • 
McKarl: Inainuetion (Dir. Sauro Sili) 

* ioumans; Hallaluya (Dir Mario Bar- 
tolazzi) 

22.20 IL GIRASKETCHES 
23— OGGI AL PARLAMENTO - GIOR- 
MALE RADIO - I programmi di 
domani - Buonanotte 
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6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Federica Taddei 
Nell'Intervallo (ore 6,24): 

Bollettino per I naviganti - Gior¬ 
nale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio 

— FIAT 

7,40 Buoogioimo con Mario Abbate e 
Piero Focaccia 
— Invernizzi Gim 

8.14 Musica espressa 

8.30 GIORNALE RADIO 

8 40 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 

STRA (1 parte) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9 35 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 

STRA (Il parte) 

9.50 Marilyn: una donna, 
una vita 

Originale radiofonico di Vittoria 
Ottolenghi e Alno ValdaminI 
Compagnia di prosa di Firenze 
della fGm con Isabella Biagini 
2" episodio 

Marilyn Isabella Blaginl 


13.30 GIORNALE RADIO - Media delle 
valute 

13,45 Quadrante 

14— COME E PERCHE’ - Corrispon¬ 
denza su problemi scientifici 

14.05 Su di girl 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 

15.15 Pista di lancio — Saar 

15.30 Giornale radio - Bollettino per I 
naviganti 

15.40 CLASSE UNICA 

Insufflcierua respiratoria e car¬ 
diaca 

ie Conclusioni in margine alle let¬ 
tera degli ascoltatori 
Coordinatori: Antonio Morera e 
Pietro Nisii 

16 05 STUDIO APERTO 

Colloqui al microfono condotti da 
Anna Maria Mori con Enrico Sl- 
monetti diretti da Dino De Palma 

Negli Intervalli: 

(ore 16.30 e ore 17.30): 

Giornale radio 

18,05 COME E PERCHE’ - Corrispon¬ 
denza su problemi scientifici 

18.15 Long Playlng - Selezione dal 33 giri 


19.02 Bellissime 

Pippo Baudo presenta le canzoni 
di sempre 

Regia di Franco Franchi 

19.30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20.10 Mike Bongiomo presenta: 

Musicamatch 

Rubamazzetto musicale di Bon¬ 
giomo e Umili 

Orchestra diretta da Tony De Vita 
Regia di Pino Gilloll 
— còrèa! Moarll 

21 _ piacevole ASCOLTO 
a cura di Ullan Terry 

21,20 PING-PONG 

Un programma di Simonetta Gomez 

21,40 NOVrrA* 

a cura di Sandro Peres 
Presenta Vanna Broslo 

22— IL SENZAirrOLO 

Rotocalco di varietà, a cura di 
Mario Bernardini 
Regia di Arturo Zaninl 

22.30 GIORNALE RADIO 


John Huston Adolfo Gerì 

Norma Jean bambina 

Omelia Grassi 
Grace Mackee Barbara Valmorln 
„ . . , t Katia Benvenuti 

Due bambine j Marllens AndrelrW 
La direttrice dell'orfanotrofio 

Nella Sonora 

Una sorvegliante 

Adriana Inrtocentl 
Regia di Marcello Aste 
— Inverrìizzi Milione 

10,05 UN DISCO PER L’ESTATE 
Presenta Daniele Piombi 

10.30 Giornale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta 

Neirintervallo (ore 11,30): 

Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 Un disco per l’estate 

Presenta Alberto Lupo 
— Henkel Italiana 


18.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si paria 
Seconda edizione 

18.45 Un quarto d'ora di novità 
— Durlum 



Piero Focaccia (ore 7,40) 


22,40 EUGENIA GRANDET 
di Honoré de Balzac 
Traduzione e riduzione radiofonica 
di Belisario Bandone 
Compagnia di prosa di Torino del 
la RAI con Anna Maria Guamleri 
e Antonio Battlstella 
12° puntata 

Grandet Antonio Battlstella 

Nanon Wilma D'Eusebio 

Eugenia Anna Maria Guamleri 
Il dottor Bergerin 

Ferruccio Casacci 
Regia di Ernesto Cortese 

23— Bollettino per I naviganti 

23,05 Dal V Canale della Filodiffusione; 
Musica leggera 

Mogol-Baselll-Jourdan-Canfora: Fi¬ 
nalmente libera • Trovajoll: Sette 
uomini d’oro • Pallavlclnl-Bongu- 
sto: Vivlane * Joblm: Insensatez ■ 
Beretta-Anelll: Tu sei quello ' 
Rodgers: You’ll never walk alone 
• Lauzi: Cronaca nera • Mescoli: 
Di tanto In tanto • Conte: Dome¬ 
nica domani • Alpert: Love so fine 
(dal Programma: Quaderno a qua¬ 
dretti) 

Indi: Scacco matto 

24— GIORNALE RADIO 


9 — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9.25 alle IO) 

9.25 Prato ai pini. Conversazione di 
Emma Nasti 

9,30 Franz Joseph Haydn: Variazioni in 
fa minore • Frédéric Chopin: So¬ 
nata n. 2 in SI bemolle minore 
op. 35 (Pianista Wilhelm Back- 
haus) 

10 — Concerto di apertura 

Heru-y Purcell Concerto in re mag¬ 
giore per tromba e archi; Pomposo • 
Adagio • Presto (Solista Heinz 4ickler 
- Orchestra da Camera di Mamz di¬ 
retta da Gunter Kehr) ■ Benjamin 
Brttten Oiversions on a theme op 21 
per pianoforte e orchestra Tema - 
Recitativo - Romance - Marirh - Ara¬ 
besque - Chant - Nocturne - Badi- 
nerie - Burlesque - Toccata I e II - 
Adagio • Tarantella (Solista Juhus 
Katchen - Orchestra Sinfonica di Lon¬ 
dra diretta dall’Autore) • Ralph Vau- 
ghan Williams A London Symphony 
n 2 Lento. Allegro risoluto - Lento - 
Scherzo (Notturno. Allegro vivace) - 
Andante con moto. Maestoso alla mar¬ 
cia (Quasi lento] Allegro Lento. Epi¬ 
logo (Andante sostenuto) (Orchestra 
Filarmonica di Londra diretta da Adrian 
Boult) 

11,15 Musiche italiane d'oggi 

Orazfo Fiume Concerto per orchestra 
Allegro energico • Ricercare (Andante) 


13— Intermezzo 

Musiche di Cesar Franck. Gabriel 
Paure e Jacques ibert 

14— Salotto Ottocento 

Pier Adolfo TirindelM Amore, amor 
• Francesco Paolo Tosti- Ancora me¬ 
lodia. Malia. Ninon. su testo di Alfred 
De Musset Serenata. Nonna sorridi 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14.30 il disco In vetrina 

Luciano Beno; Due Pezzi, per violino 
e pianoforte (Saschko Gawriloff. vio¬ 
lino. Klaus Schilde. pianoforte); 
Chamber Muaic, per voce femminile, 
clarinetto, violoncello e arpa (Voce 
femminile Cathy Berbenan e • JuiMiard 
Ensemble • - Dirige l’Autore). Dif- 

ferences per cinque strumenti e ban¬ 
da magnetica (• Juilliard Ensemble • - 
Dirige I Autore); Sequenza t per flauto 
(Flautista Aurèle Nicolel); Sequenza li 
per arpa (Arpista Francis Pierre). Se¬ 
quenza MI per voce femminile (Voce 
femminile Cathy Berbenan); Sequenza 
tv per oboe (Oboista Heinz Holliger) 
(Dischi Wergo e Philips) 

15.30 Les Huguenots 

(GII Ugonotti) 

Grand opera In cinque atti su te¬ 
sto di Eugène Scribe e Emi le 

Musica d^GIACOMO MEYERBEER 
Atti IV e V 

Valentina Martina Arroyo 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Milj Balakirev: Sinfonia n. 1 in do 
maggiore (Royal Philharmomc Orche¬ 
stra diretta da Thomas Beecham) • 
Nicolai Rimski-Korsakov: Concerto in 
do diesis minore op- 30 per pianofor¬ 
te e orchestra (Sol Sviatoslav Rtch- 
ter - Orch. SinF di Stato di Mosca 
dir Kirill Kondrascin) • Hector Ber- 
lloz Grande Ouverture dea Franca 
Juges (Orch Sinf. di Tonno della RAI 
dir Robert Feist) 

20.25 SEI CONCERTI OP. 7 PER CLA¬ 
VICEMBALO. DUE V10UNI E VIO¬ 
LONCELLO DI lOHANN CHRI- 
STIAN BACH 

Realizzazione di Anna Maria Par- 
nafelli 

n. 5 in sol maggiore: Allegro di molto 
- Andante • Allegro; n. 6 in aol mag¬ 
giore Allegro - Andante - Allegretto 
(Anna Maria PemafelM, clav.; Matteo 
Roidi e Dandolo Sentuti, vl.l; Bruno 
Moraelll. ve.) 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21 30 DONAUESCHINGEN MUSIKTAGE 
1970 

Kariheinz Stockhausen; Mantra. per due 
pianisti (Solisti Alfons e Aloys Kon- 
tarsky) 

(Registraz. effett. Il 18-10-1970 dal SOd- 
weatfunk di Baden-Baden) 

22.40 Libri ricevuti 

Al termine: Chiusura 


- Presto turbinoso (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Milano della Radiotelevisione 
Italiana direna da Pietro Argento) 

11.45 Concerto barocco 

Giovanni Battista Pergolesi • Oalsigre. 
ahi. mia Dalsigre •. cantata per sopra¬ 
no e basso continuo: Recitativo • Aria 
(Andante) - Recitativo - Aria (Presto. 
Largo) (Luciana Ticineili Fattori, so¬ 
prano; cmitia Fadmi, clavicembalo] • 
Loufs-Nicolas Clerambault Sonata a 
tre • La Magntfique - (Reahzz di Ba- 
gote. Bouiay) Sinfonia • Allegro ■ 
Adagio - Sarabanda - Giga - Allegro 
(Tno de Pans) 

12.10 Alchimisti e ciarlatani. Conversa¬ 
zione di Graziella Barbieri 

12,20 Itinerari operistici 

IL PRIMO WAGNER 
Il divieto d amare Ouverture (Orche¬ 
stra di Stato di Monaco diretta da 
Franz Knowitachrty); Rienzi • Gerech- 
ter Gotti So isl's entschieden • (So¬ 
prano Gundula J8r>owitz • Orchestra 
deirOpera tedesca di Berlino diretta 
da Ferdinand Leitner) Rienzi: - Ail- 
machtiger Vater • (Tenore James King 

- Orchestra deH’CTpera di Vienna di¬ 
retta da Dietfried Bernet). Lohengrin 
• Treulich gefuhrt • (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Filadelfia e Coro « Mormon 
Tabemacle - diretti da Ei^ene Orman- 
dy - Maestro del Coro Richard Con- 
dle): Tannhàuser; Grande marcia (Or¬ 
chestra Sinfonica di Boston • Cori 
Harward Giee Club e Radcliffe Goral 
Society diretti da Erich Lemsdorf) 


Raoul di Nangis Anastasios Vrenios 
Conte di Samt-Bris Gabriel Bacquier 
Conte di Nevers Dominic Coesa 
Marcel Nicola Ghiuselev 

The New Philharmonia Orchestra 
e The Ambrosian Opera Chorus 
diretti da Richard Bonynge 

16.45 Georg Friedrich Haer»del: Concerto In 
sol minore per oboe, archi e basso 
continuo (Revis Max Seiffert) (Sol 
Lothar Faber - Orch Sinf di Torino 
della RAI dir Bruno Maderna) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17.10 Listino Borsa di Roma 

17,20 Fogli d'album 

17.30 La filosofia della reazione Con¬ 
versazione di Edoardo Bruno 

17,35 Storia del Teatro del Novecento 
GU ANNI VENTI: IL TEATRO DEL¬ 
LA DISFATTA 

Conversazione introduttiva a cura 
di lAiciano Codignola e Bruno 
Schacherl 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 CHE FARE DOPO LA LAUREA? 
Inchiesta a cura di Costanzo Co* 
stantini 

5. Bisogna abolire il diploma? 


stereofonia 


Stazioni aperimentall a modulazione di 
frequenza di Roma (100.3 MHz) - Milano 
(102.2 MHil - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101.8 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera - ore 15.30-16.30 
Musica leggera • ore 21-22 Musica da 
camera. 


notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Cahanissetta O.C. su kHz 6060 pari a 
m 49,50 e su kHz 9515 pari a m 31,53 a 
dal II canale della Filodiffusione. 

0.06 Musica per tutti - 1,06 Le nostre can¬ 
zoni - 1.36 Parata d’orchestre - 2.06 Inter¬ 
mezzi e romanze da opere . 2.36 Musica 
notte - 3,06 Dall’operetta alla commedia 
musicale - 3,36 Invito alla musica - 4,06 
Ribalta Urica - 4.36 Motivi del nostro 
tempo • 5,06 La vetrina del disco - 5.36 
Musiche per un buongiorno. 

Notiziari; In Italiano e Inglese alte ore 1 • 
2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1.30 - 2.30 - 3,30 - 4,30 - 5.30. 
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mercoledì 



M-Fi stereo; 
perfezione 
Lesa 


Giradischi 
professionale. 
Regolazione fine 
della velocità 
con stroboscopio 
incorporato 
Mud. PRF6. 


Tutti gli apparecchi ad Alta Fedeltà LESA 
rispondono alle norme DIN 45500. 
Prove di ascolto nei migliori negozi. 


Chiedete prospetti 


LESA - Via Bergamo 21 


20135 MILANO 


eeszezesb 


meridiana _ 

12.30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
lo dico tu dici 

Inchiesta sulla lingua italia¬ 
na d'oggi 

a cura di Mario Novi 

con la collaborazione di Lui¬ 
sa Collodi e Renato Tagliani 
Consulenza di Giacomo De¬ 
voto 

Regìa di Oddo Bracci 
Seconda serie 
4° puntata 
(Replica] 

13— NORD CHIAMA SUD - 
SUD CHIAMA NORD 

13,25 IL TEMPO IN ITAUA 

BREAK 1 

(Caffè Hag - Pizza Catari - 
Dentifricio Colgate - Dadi 
Knorr) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


15-16 VIGNOLA: CICLISMO 
Milano-Vignola 
Telecronista Adriano De Zan 


per i più piccini 

17— IL GIOCO DELLE COSE 
a cura di Teresa Buongiorno 

Presentano Marco Dané e 
Simona Gusberti 

Scene e pupazzi di Bonizza 
Regia di Salvatore Baldazzi 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Signal - General Biscuit Com¬ 
pany - Imec Biancheria - Ge- 
latl Sensori - Industrie Alimen¬ 
tari Fioravanti) 

la TV dei ragazzi 

17,45 ORIZZONTI-GIOVANI 
Teleragionamento 

diretto da Giulio Macchi e 
Angelo D'Alessandro 

con la collaborazione di An¬ 
tonio Debenedetti 
Presenta Isabella Astengo 

ritorno a casa 


GONG 

(Pavesinl - Dato) 

18.45 OPINIONI A CONFRONTO 
a cura di Gastone Favero 

GONG 

(Artsana - Sughi Althea - 
Zoppas) 


19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Pratichiamo uno sport 
a cura di Salvatore Bruno 
Consulenza di Aldo Notano 
Regia di Milo Panaro 
Seconda serio 
1“ puntata 

ribalta accesa_ 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Dentifricio Ultrabralt - Spie S 
Span - Cucine Germal - Fan¬ 
te - Sole Piatti - Ferri stiro 
Philips) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 
a cura di Ugo Guidi e Cor¬ 
rado Granella 

OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 1 

(Cibalqina - Cucine componi¬ 
bili Scalderò - Olio extraver¬ 
gine di oliva Carapelll) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 
(Cosmetici Danusa - Rama - 
Cera Sole* - Té Star) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

f I ) Yogurt GalbanI - (2) 
Pentola a pressione /-ago¬ 
stina - (3) Bitter San Pelle¬ 
grino - (4) Pneumatici Cin¬ 
turato Pirelli - (5) Bagno 
schiuma O.BA.O. 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Cartoons Film - 
2) Frame - 3) Registi Pubbli¬ 
citari Associati - 4] Registi 
Pubblicitari Associati ■ 5) Ge¬ 
neral Film 

21 — 

L’ULTIMO 

PIANETA 

Un programma di Gianluigi 
Poli 

Testo di Alberto Bainl 
Consulenza di Giorgio Tacce 

Inchiesta sul rapporto uomo- 
natura e sulla distruzione 
dell'eguilibrio ecologico 
Sesta puntata 

DOREMI' 

(Amaro 18 Isolabella - Cera 
di Cupra - Olio Topazio - Dan¬ 
dy Elettrodomestici) 

22— MERCOLEDÌ’ SPORT 
Telecronache dall’Italia e 
dall’ectero 

BREAK 2 

(Chinamartlnl - Rexorìa) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 



21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(All - Gruppo Industriale Ignis 
- Pastina dietetica Buitoni - 
Prinz BrSu - SAI Assicurazio¬ 
ni - Motta) 

21,20 MOMENTI DEL CINEMA 
ITAUANO 

a cura di Femaldo Di Giam- 

matteo 

(VII) 

GLI SBANDATI 

Film - Regìa di Francesco 
Maselll 

Interpreti: Lucia Bosé, Jean- 
Pierre Mocky. Isa Miranda, 
Antonio De Teffé. Leonardo 
Botta. Ivy Nicholson. Giulia¬ 
no Montaldo. Marco Gu¬ 
glielmi, Goliarda Sapienza. 
Ferdinando Birri 
Produzione: C.V.C. 

DOREMI’ 

(Poltrone IP - Clnzarro Bian¬ 
co - Stilla - Fornet) 

22.40 MEDICINA OGGI 
Settimanale per i medici 
a cura di Paolo Mocci 
con la collaborazione di Se- 
venno Delogu 

Realizzazione di Giancarlo 
Bruni 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDEH BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 FOr Kinder und lugend- 
llche 

Max Bernardi erzShH Mir- 
chen 

• Daumesdick • 

Regie Bruno lori 

Des Kònigs Vagabund 

- Der verlorene Sohn • 

Abenteuerfilm mit Chr. 

Marquand 

Verlelh AHRENDT 

20,15 Die Femaeheltemschuls 
Das Jugendalter: • Die Zelt 
des Lemens - 
Ein Film von und mit Prof. 
Dr. T. Brocher 
Regie: Klaus Katz 
Verlelh: ZDF 

20,40-21 Tagesschsu 



Renato Tagliani ha colla¬ 
borato all’inchiesta « Io 
dico tu dici >, di cui va 
in onda la 4* puntata al¬ 
le ore 1230 sul Nazionale 


































CICLISMO: Milano-Vignola 

ore 15 nazionale 

La Milano-Vignola è una delle tante corse 
inserite nel calendario internazionale a cavallo 
tra le ultime classifiche straniere di primavera 
e il Giro d'Italia. Serve soprattutto ad accu¬ 
mulare nelle gambe dei corridori qualche chi- 


ORIZZONTI-GIOVANI 

ore 17,45 nazionale 

La fisiologia del corpo umano legata allo sport, 
il comportamento dei muscoli e le loro rea¬ 
zioni chimiche sotto gli impulsi di uno sforzo 
costituiscono il tema della trasmissione, che 
conclude questo ciclo di Onzzonti-Giovani Gli 
altri servizi, oltre quelli citati, toccano argo¬ 
menti di grande interesse, tra i quali: la mi 
surazione del lavoro muscolare compiuto da 
alcuni atleti, l'imtmrtanza del fattore psico¬ 
logico nelle attività fisiche e, finalmente, l'im¬ 
portanza dello sport nello sviluppo della don- 


28 aprile 


lometro in più in vista delle gare a tappe. E' 
la classica corsa nervosa e veloce che stimola 
i passisti e che quasi sempre si risolve con 
un volatone. L'anno scorso si impose Adriano 
Durante che copri i 240 chilometri del per¬ 
corso in 5 ore e 15 minuti, alla media ecce¬ 
zionale di 46,094 (record della corsa). 


na. .Alla trasmissicme partecipano: l'ex cam¬ 
pione di ciclismo Vittorio Adorni, i profes¬ 
sori Rodolfo .Margaria, Giuseppe Folli e Silvio 
Garattini. Sempre tre i gruppi di ragazzi: Lu¬ 
cio Chiappetti, Lorenzo Schnickel ed Enzio 
Ragg di Milano; Neri Carena, Tiziana Marto- 
gliu e Maria Grazia Assoni di Tonno; Renato 
Mongiat, Claudio Cruciani e Luigi Spada di 
Milano. .Al teleragionamento finale partecipano 
t vari gruppi intervenuti alle precedenti tra¬ 
smissioni, e un gruppo di Roma composto 
da Daniela Neronese, Franca Fantone e Ga¬ 
briella Bassani. 


SAPERE: Pratichiamo uno sport 

ore 19,15 nazionale 

’ sibilila di di 

Inizia oggi, per la rubrica Sa- di questo s 

pere, la seconda serie di tra- Paese, anche 

smissioni del ciclo Pralichia- quello che s 

mo uno sport. Il ciclo, com'è alcuni altri 

noto, si propone di far cono- extraeuropei; 

scere gli aspetti tecnici e or- saranno illu: 

ganizzativi, culturali e sociali mente gli eie 

delle principali discipline spar- dico-igientei, 

uve fornendo indicazioni con- che spettacoli 

crete per la loro pratica da cialitù — cor 

parte di tutti i cittadini. La in cui Tatlei 

serie che comincia oggi è de- Im trasmissii 

dicala all'atletica leggera. Nel corre le tai 

corso di dieci trasmissioni sa- questo sport 


ranno dapprima esposte le pos¬ 
sibilità di diffusione popolare 
di questo sport nel nostro 
Paese, anche in relazione a 
quello che si sta facendo in 
alcuni altri Paesi europei ed 
extraeuropei; sucessivamente 
saranno illustrati dettagliata- 
mente gli elementi tecnici, me¬ 
dico-igienici, didattici ed an¬ 
che spettacolari delle varie spe¬ 
cialità — corse, salti e lanci — 
in cui l'atletica si suddivide. 
Im trasmissione odierna riper¬ 
corre le tappe evolutive di 
questo sport negli ultimi cen¬ 


to anni. Im storia dell'atletica 
è vista in stretta relazione con 
quella di tutta la società. Sa¬ 
ranno pertanto messi in luce, 
oltre i progressi tecnici, anche 
quelli della scienza, della me¬ 
dicina e gli avvenimenti so¬ 
ciali che hanno accompagnato 
l'evoluzione di questa discipli¬ 
na. Il cammino storico del¬ 
l'atletica moderna è presen¬ 
tato attraverso una serie di fil¬ 
mati delle vane epoche, alcuni 
rari e di grande valore docu¬ 
mentaristico (Vedere articolo 
alla pa^na 144). 


GLI SBANDATI 





Da sinistra: Isa Miranda e Lucia Bosè ai tempi della realizzazione dei film di Maselli 


ore 21,20 secondo 

« Opera prima » di un France¬ 
sco Maselli giovanissimo (poco 
più di ventiquattr'anni) ma 
già da tempo segnalatosi co¬ 
me eccellente documentarista 
Gli sbandati fu presentato e 
premiato alla Mostra di Vene¬ 
zia del 1955. .Maselli guarda ai 
drammatici avvenimenti del- 
Tautiinno 1943 (il film doveva 
inizialmente intitolarsi Fine 
d’estate; attraverso l'ottica di 
un nucleo borghese, un grup¬ 
po di giovani rampolli della 
classe agiata milanese che, sfol¬ 
lati per sfuggire ai bombarda¬ 
menti nella villa di fimiglia 
di uno di loro, si trovano per 
la prima volta a fare i conti 
con una realtà che rende indi¬ 
spensabili le scelte e la presa 
di coscienza. « Ne Gli sbanda¬ 
ti », ha scritto Vittorio Spinaz- 
tola, « l'avvenimento catalizza¬ 


tore è dato dalla fuga da un 
treno di deportazione compiu¬ 
ta da un gruppo di tnilitari 
Italiani, i quali una notte giun¬ 
gono alla villa di campagna nel¬ 
la quale sono sfollati tre gio¬ 
vani della buona società mila¬ 
nese: tramile, per questo incon¬ 
tro, una ragazza de! popolo, 
un'operaia antifascista, sfolla¬ 
ta nella stessa località ». Come 
reagi.scono i giovani alTinlru- 
sione? Carlo, figlio di un ge¬ 
rarca fascista, ha già capito in 
che senso deve orientare la 
propria esistenza, e decide di 
seguire i soldati intenzionati a 
raggiungere i partigiani ; Fer¬ 
ruccio, al contrario, denunzia i 
militari e le loro intenzioni ai 
nazisti; Andrea, figlio della 
proprietaria della villa, vor¬ 
rebbe comportarsi come Carlo, 
ma à debole e incerto: non sa 
opporsi alla volontà contraria 
della madre frattanto soprag¬ 


giunta. Avrà modo di pentir¬ 
sene immediatamente, udendo 
I colpi dei nutra tedeschi che 
uccidono l'operaia, di cui egli 
s'era innamorato, e un suo 
compagno di fuga. « Questa 
parte finale è la migliore del 
film, è il momento che .Maselli 
sente di più ». notava da Vene¬ 
zia Guido Aristarco, .secondo il 
quale viceversa la prima par¬ 
te. « di critica a un costume — 
a una borghesia italiana cos'i 
contraddittoria e multiforme 
— appare letteraria, presenta 
i vari fenomeni senza storiciz¬ 
zarli ». L'ultima parte è la mi¬ 
gliore perché Maselli « ora par¬ 
tecipa e narra, avverte la mag¬ 
giore importanza dell'elemento 
narrativo e drammatico su 
quello descrittivo, per cui am¬ 
bienti e personaggi non si ar¬ 
restano all'osservazione, ma si 
concretizzano in azione con 
potenza dialettica ». 
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[Prodotti nuovi, migliorati, a prezzi di as- 
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NAZIONALE 



mercoledì 28 aprile 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Paolo dalla Ooca. 

Altri Santi: S. Valerla, S Panfilo. S. Marco, S Patrizio. 

Il Boia sorge a Milano alle ore 5.16 e tramonta alle ore 19,26; a Roma sorge alle oro 5.12 e tra¬ 
monta allo oro 19.04; a Palermo sorge alle ore 5,16 o tramonta alle ore 18.53 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1940. muore a Milano II soprano Luisa Tetraziinl. 

PENSIERO DEL GIORNO: So c’è pencolo a sposare per amore, non è tanto perché l'amore passa, 
ma anche perché qualche volta succede persino che duri, (Bootand). 



A Mietta Slgbele è affidaU la parte di Luisa neii’opera omonima di Gustav 
Charpentier che il Terxo Programma trasmette in sintesi alle ore 14^0 


radio vaticana 

14.30 Radio«iomal« in italiano. 15.15 Radiogior- 
naia In spagnolo, francasa, tadasco, inglasa. 

K placco, portoghaaa. 19,30 Orizzonti Cristiani: 

otiiiario a Attualità • • I giovani intarrogano ». 
a cura di P. Guolbarto Giachi - • Cronacha dal 
taalro •, a cura di Flora Favilla * Panaiaro dal* 
la Sara. 20 Traamlssioni In altra lingua. 20.45 
Panséa Pontificala. 21 Santo Rosario. 21.15 
Kon>mantar aua Rom. 21.^ Vital Chrlatian Doc- 
trlrta. 22.30 Entravistas y comrnamarios. 22.45 
Raplica di Orizzonti Crladani (au O.M.). 


radio svizzera _ 

MONTECENERI 

I ProgranHM ^ 

6 Muaica ricraativa - Notiziario. 6*20 Concer¬ 
tino del mattino. 7 Notiziario • Cronacha di lari 
• Lx) aport - Arti a lattare > Muaica varia • In- 
fofvnaziont. 0,46 Lezioni di francaaa (par la 
maggiora). 9 Radio mattina. 12 Muaica varia. 
12,30 Notiziario • Attualità - Rasaagna stampa. 
13,06 Intarmazzo. 13,10 Carlo Caatalli legge: 
Te m po di marzo, tojs Una chitarra per mille 
Quati. con Pino Guerra. 13,40 Orchestra vana - 
Informazioni. 14,06 Radio 2-4 - Informazioni. 
10.06 I malfidati. Radiodramma di Roberto Maz* 
zucco. Vittorio: Patrizio Caracchl; Enrico: Fabio 
Ba«1>ian; Armar>d: Alfonso Caaaoli; Riccardo: 
Magda Marchetti; Radlnis: Romao Lucchini; Una 
VOGO: Ugo Bassi. Ragia di Vittorio Ottino. 10.45 
Ritmi. 17 Radio glovantù • Informazioni. 10,05 
Band stand. Muaica giovano par tutti a cura di 


Paolo Limiti. 18.46 Cronacha dalla Svizzera Ita¬ 
liana. 19 Valzer. 19,15 Notiziario • Attualità. 
19,46 Melodie a canzoni. 20 Orizzonti ticinaai. 
Tomi a problemi di casa r>o8tra. 20,30 Gailaria 
dal Jazz, a cura di Franco Ambroaatti 21 I 
grarKli cicli presentano: Finestra aperta au 
Malta • Informazioni. 22,06 Orchestra Radiosa. 
22,36 Ballabili. 23 Notiziario - Cronache - At¬ 
tualità. 23,26-24 Notturno muaicaia. 

11 Programma 

12 Radio Suiaae Romando; • Midi muaique ». 14 
Dalla RDfìS: • Muaica pomaridiana 17 Radio 
dalla Svizzera Italiana: « Muaica di fine pome¬ 
riggio •. Friedrich Kloae: Girotondo delle ninfe 
(Orchestra della RSl diretta da Francia Irving 
iravis): Zoltan Kodaly: Due canti della campa¬ 
gna di Szekiea, per coro a cappella; Ludwig 
van Beethoven: Sei minuetti per due violini e 
basso (Orchestra della RSl diretta da Edwin 
Loehreò: Carlo Florindo Semini; Scene tici¬ 
nesi (^chestra Sinfonica e Coro di Milano 
della RAI diretti da Fulvio Vernizzl - Maestro 
del Coro Giulio Bertola): Francesco Lavagnino: 
Pocket Symphony (Orchestra della RSl diretta 
da Vittorio Baglioni). 18 Radio gioventù. 16,30 
Informazioni. 10,36 lacquea IberL Trio per vio¬ 
lino. violoncello e arpa. 19 Per I lavoratori ita¬ 
liani In Svizzera. 19.30 Trasm. da Berna 20 
Diario cuiturala. 20,15 Musica del nostro se¬ 
colo. presentata da ErmanrK> Brirter-Almo. Pri¬ 
me esecuzioni assolute delie giornate musicali 
di Donaueschlngen, ottobre 1970: Kariheinz 
Stocfchewaen: • Mantra • per due pianisti. Prima 
parte (Solisti Alfona e Aloya Kontaraky). 20.46 
Rapporti *71: Arti fiourative 21,15 Musica atn- 
fonica richlaata. 22-22,30 Idee e cose dei no¬ 
stro tempo. 


6 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (1 parte) 
Georg Friedrich Haertdel; Muaica per 
I reali fuochi d'artificio, suite (Orche¬ 
stra deirÒpera di Stato di Vienr\a di¬ 
retta da Edmond Appia) * Frèdéric 
Chopin: Fantasia au motivi nazionali 
polacchi per pianoforte e orchestra 
(Solista Arthur Rubinatain - Orchestra 
Sinfonica di Filadelfia diretta da Eu- 
gène Ormandy) * Richard Strausa: 
MQnchen. valzer commemorativo (Lorv- 
don Symphony Orchestra diretta da An¬ 
dré Previn) 

6.54 Almanacco 
7 — Giornale radio 

7.10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Joseph MéhuI La chaaae du Jeur>e 
Henri, ouverture (Orchestra New Phd- 
harmonta di Londra dirette da Ray¬ 
mond Leppard) • Jean Sibeliua: Fin¬ 
landia. rapsodia (Orchestra Filarmo¬ 
nica di Berlino diretta da Herbert von 
Karajan) * Emmanuel Chabrter Le roi 
malgré lui. festa polacca (Orchestra 
Sinfonica di Torirw della RAI diretta 
da Paul StrauBs) 

7.45 IERI AL PARLAMENTO 
8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Jsnnacci: Un nano speciale (Enzo iart- 
nacci) • Chiosso-Buscaglione Love 
In Portofino (Dalida) • Bardolti-Erv 
drigo. Lontano dagli occhi (Sergio Erv 


drigo) * Cucchiara: Dove volano i 
gabbiani (Lara Saint Paul) • F. Rei- 
tarro-Niaa-M Reitano Questa voce 
non è mia (Mino Reitano) • Fishmer^- 
De Simone-Kluger tptisaa m (Milva) • 
De Curtia: Malafemmer^a (Giacomo 
Rondinella) * Limiti-lmperial Dai dai 
domani (Mina) • Galdieri-D Anii. Tu 
non mi laaceral (Nico Fider^co) * De- 
lanoé-Fugam: Il tempo che ho non ba¬ 
sterà (Frar>ck Pourcel) 

9 — Quadrante 

915 VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Giulio Bosetti 

Speciale GR (lo-io.is) 

Fatti e uomini di cui si paria 
Prima edizione 

11.30 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
12— GIORNALE RADIO 

12.10 UN DISCO PER L'ESTATE 
Presenta Cario Dapporto 

12.31 Federico 
eccetera eccetera 

Strìscia radiofonica di Maurizio 
Costanzo, scritta con Velia Magr>o 
e Mario Colangell (82) 

Federico Renzo Montagr>ani 

e Cecilia Secchi. Arnaldo &ellofk>re. 
Ezio Busso. Giusi Raspeni Dandolo. 
Gianfranco D'Angelo. Federica Taddei 

12,44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

13,15 Il fìschiatutto 

con Elio Partdolfi e Antonella Stani 
Testi di Faela e Broccoli 
Regìa di Riccartlo Mantoni 

14— Giornale radio 

Dina Luca e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON 

POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per I piccoli 
Gli amici di Sonia 
a cura di Luciana SalvettI 
Regia di Enzo Convelli 

16.20 Mario Luzzatto Fegiz presenta 

PER VOI GIOVANI 

Selezione nujaicale di Paolo 
Giaccio 


Realizzazione di Nini Perno 
Crane-Cann: Death waliks behind 
you (Atomic Booster) • Baez-Mor- 
rlcone: Here's to you (Jean Baez) 
• Mogol-Battlstl: Uno In più (Lu¬ 
cio Battisti) * Dylan: Baliad of 
Frankie Lee and Judas Priest (Bob 
Dylan) ♦ Farner: Into thè aun 
(Grand Funk) * Crosby: Tamalpais 
high (Deve Crosby) * Guccinl: 
Canzone di notte (Francesco Guc- 
clnl) • Rocchi: Il mio esistere 
(Claudio Rocchi) • Hendrix: Angel 
(Jlml Hendrix) * Anderson; Up to 
me (Jethro Tuli) • Puente Oye 
corno va (Santana) 

Nell'Intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18— UN DISCO PER L'ESTATE 

18.15 Carnet musicale 
— Oecca Dischi Italia 

18,30 I tarocchi 

18.45 Cronache del Mezzogiorno 


19 — INTERPRETI A CONFRONTO 

a cura di Gabriele de Agostini 

8. Anton Dvorak: Sinfonia n 5 In mi 
minora op. 96 • Dal Nuovo Mondo • (I) 

19.30 UN DISCO PER L'ESTATE 

19,51 Sul nostri mercati 

20— GIORNALE RADIO 


20,15 Ascolta, si fa tara 

20.20 II rigattiere 

Un atto di Làwls John Carlino 
Traduzione di Dely DI Segni 
Simon Palerson Mano Feliciani 

Anne Peteraon Rosetta Salata 

li giovar>e Luigi Sportelli 

Primo poliziotto Gienni Bortolotto 
Secondo poliziotto Giampaolo Rosai 
Regìa di Carlo Loòovlcl 

21 — Intervallo musicale 


21,10 Càlcio • da Torino 

Radiocronaca delTincontro 

Juventus-Colonia 

SEMIFINALE DI COPPA DELLE 
RERE 

Radiocronista Enrico Amori 


23— OGGI AL PARLAMENTO - GIOR¬ 
NALE RADIO • Lettere sul ponta- 
gramma, a cura di Gina Basso - I 
programmi di domani - Buonanotta 



Antonella Stenl (ore 13.15) 


92 







0 _ IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano MazzolettI 

Nell’Intervallo (ore 6.24): 

Bollettino per I naviganti - Gior¬ 
nale radio 

7 30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio 
— FIAT 

7.40 Buongiorno con Pappino Gagliardi 
e Fiammetta 

— Invernizzl Susanna 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA {I parte) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9,35 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 


10.05 


lohn Huaton 
Signora Watson 
Sigrror Watson 
Signor Chaamann 
Signora Chaamann 
Roy 
Rai 
lody 

Un inserviente 
Gladvs Monroe 
Regia di Marcello 
Invernizzl Susann 


Adolfo Cari 
Elisa MalnardI 
Guido Marchi 
Giuseppe Partile 
Lina Bacci 
Ezio Busso 
Gabriele Carrara 
Vittorio Battarra 
Franco Luzzi 
Lucia Catullo 
Aste 


UN DISCO PER L’ESTATE 
Presenta Frartca AldrovandI 


10.30 Giornale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta 

Nell’Intervallo (ore 11,30): 

Giornale radio 


12.10 Trasmissioni regionali 


9.50 Marilyn: una donna, 
una vita 

Originale radiofonico di Vittoria 
OttolenghI e Alfio ValdaminI 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Isabella Blagini 
3° episodio 

Norma lean Isabella Biagini 


12.30 Giornale radio 

12 35 Falgui e Sacerdote presentano: 

FORMULA UNO 

Spettacolo condotto da Paolo Vil¬ 
leggio con la partecipazione di 
Luciano ^Ice e Ugo Tognazzi 
Regìa di Arftorwllo Fatqui 
— Sfar Prodotti A/>menfar/ 


Q _ TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9^5 alle 10) 

9,25 Fantasia nel divino di Bruno Caasi- 
nari. Conversazione di Raoof M de 
A/ygelis 

9.30 Johann Friadrich Faach: Sinfonia in sol 
maggiore. Vivace - Grave - Fuga (Or¬ 
chestra da Camera • Jean-Frarv^is 
Paillard • diretta da Jean-Frangois 
Paillard) • Joaaph Franfoìt Gossac: 
Sinfonia in re maggiore • Pastorella - 
Adagio. Allegro - Andante • Minuetto - 
Allegro (Orchestra - Ars Viva • di 
Gravesario diretta da Hermann Scher- 
chen) 

10 — Concerto di apertura 

Robert Schumano Bunte Bldtter 
op 99 Due ptccoli eludi Cifv 
que logli d'elbum Novelletta 
Preludio - Marcia - Serenata - Scher¬ 
zo • Marcia brillante (Pianista Svia- 
tosiav Bichter) • Johannes Brahma: 
Trio n 3 in do minore op 101 per 
piar>oforte. violino e violoncello Al¬ 
legro er>ergico - Presto non assai - 
Andante grazioso • Allegro molto 
(Eugéne Istomin planolorle: Isaac 
Stem. violino. Léonard Rose, moton- 
cetlo] 

11 — I Concerti di Johann Sebastian 
Bach 

Concerto In re mir>ore per organo 
(da Vivaldi) Allegro. Grave Fuga - 
Largo - Finale (Organista Fernando 
Germani) Concerto in sol maggiore 


per due clavicembali Allegro - Tem- 
po di Minuetto (Clavicemballsti Hu- 
guette Dre/fus e Luciano Sgrizzi). 
Concerto in sol minore per clavicenr>> 
baio e archi Allegro • Andante - 
Allegro (Soliate Fritz Neumeyer - Or¬ 
chestra da Camera della Sarre diretta 
da Karl Riatenpart) 

11,40 Musiche italiane d'oggi 

Vittorio Cìeimetti Misure II. studio da 
concerto sulle strutture metriche per 
due pianoforti (Pianista Eliana Mar- 
zeddu) • Camillo Togm. Cinque Pezzi 
per voce e clavicembalo Preludio 
per cembalo - Rondeaux 1» per voce 
e cembalo - Interludio per cembalo - 
Rondeaux 2^ per voce e cembalo - 
Postludio per voce e cembalo (Sil¬ 
via Brigham Dimizlani. soprano; Ma- 
nolina De Robertis. clavicembalo) 

12— L'infonnatoro etnoitiusicologico 
a cura di Giorgio Nataiatti 

12,20 Musiche parallele 

Francois Couperin: Sonata a OMttro 
in re mii>Ofe • La Sultane •- Grave- 
ment - Légerement - Tef>drement (Air) 
• Gravement - Lègérement - Vivemeot 
Orchastra da Camera di Versailles 
iretta da Jean-Pierre Dautel] * Mau¬ 
rice RaveI Quartetto in fa maggiore 
Allegro moderato - Très doux - Asaez 
vif • Très ritmé - Très leni - Vlf et 
agité (Quartetto Italiano Paolo Bor- 
ciani. Elisa Pegreffi. violini: Piero 
Farulli, viola; Franco Roasi. violon¬ 
cello) 


13.30 GIORNALE RADIO - Media delle 

valute 

13.45 Quadrante 

14— COME E PERCHE’ - Corrispon¬ 
denza su problemi scientifici 

14,06 Su di girl 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 

15.15 Motivi scolti por voi 
— Dischi Carosello 

15.30 Giornale radio - Bollettino per I 
naviganti 

15,40 CLASSE UNICA 

Giacomo Leopardi poeta, di Cesa¬ 
re Garboli 

1 II Lsopardi come tecnico 

1605 STUDIO APERTO 

Colloqui al microfono condotti da 
Anna Maria Mori con Enrico Sl- 
monetti dirotti da Dino De Palma 
Negli intervalli: 

(ore 16.30 o ore 17.30): 

Giornale radio 

18.06 COME E PERCHE’ - Corrispon¬ 
denza su problemi scientifici 

18.15 Long Playing 
Selezione dai 33 girl 


18.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si paHa 
Seconda edizione 

18.45 Parata di successi 
— C B S. Sugar 



Peppino Gagliardi (ore 7,40) 


13 — Intermezzo 

Musiche di Mily Balakirev Leos Jena 
cek e Viterzelav Novak 
14 ~ Pezzo di bravure 

Musiche di Gioecchino Rossini e 
Gaetano Domzetti 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14.30 Melodramma In sintesi: da LUISA 
Romanzo musicale in quattro atti e 
cinque quadri di Gustav Charpentlfu 
Luisa Mietta Sighele. Giuliano An¬ 
gelo Lo Forese. Il padre Plinto Cla- 
bassi. La madre Rena Garazioti; Pic¬ 
cola cencisiois Giuliane Raimondi. 
Raccattatrice di carbone Fernanda 
Cadoni. Il nottambulo Antonio Pirino; 
La lattivendola Giarv>eita BorrelM 
La rimpagMatrice Maja Sonare. Il far- 
rivacchi Umberto Fnaaldi: Il pittore 
Fernando Valentini: Lo scultore Paolo 
Mazzette. Il canzonettista Angelo 
Mercuriali; 1^ Filosofo Giandomanico 
Alunno; 2» Filosofo Andrea Patrassi; 
Il giovane poeta Piero De Palma; 
Lo studente Ennio Buoso. Un bohè¬ 
me Paride Venturi- Vecchio bohème: 
Giovanni Amodeo 

Orch Smf e Coro di Roma della RAI 
diretti da Armando La Rosa Parodi 
Mo del Coro Giuseppe Piccillo 
(Vad nota a pag 104) 

15.30 Ritratto di autore 

Niccolò Jommelli 

Sonata a tre In re magg per fi., ob 
e ba cont . Miaerere per due sopr i. 
archi e ba cont 


16 15 Orsa minore LA STORIA DI 
HUMULUS CHE ERA MUTO 

di Jean Anouilh e Jean Aurenche 
Traduz e adatt radiof di F Crivelli 
La Duchessa Lilla Brignone. Hectore 
du BngrHM' Carlo Montini; Humulus 
(prima bombirlo. poi ragazzo): Sandro 
Massimini, Il Precettore Mario Scac¬ 
cia. I donmsticr Gianni Bortolotto. 
Mansa De Marchi. Giampaolo Rossi. 
Helene Itala Coamo; M nwratore; 
Giancarlo Dettori 
Ragia di FilÌpf>o Crivelli 

16.35 Camille Saint-Saèna: Il Carnevale da¬ 
gli animali 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17,20 Fogli d'album 

17,30 BemardtrH) Bison, un epigono geniale 
del Settecento VeneziarK) Conversa¬ 
zione di Gino Nogara 

17.35 Musics fuori schema, a cura di 
Roberto Nicolosi e Francesco Forti 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Quadrante economico 

18.X Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
R Manseili: L'e8pan8ior>e dell'IsIam 
rtell'Alto Medioevo - T De Mauro La 
critica delle teorie di Chomsky in un 
saggio del Mr>guista americano Char¬ 
les HocKett - V. Verrà • Mito e pen¬ 
siero presso i greci •. un saggio di 
psicologia storica di Jean-Pierre Ver- 
nant • Taccuino 


19 .02 VIAGGIO IN ORIENTE 

Suoni e Impressioni raccolti da 
Vittorio Gassman e Ghigo De 
Chiara 

19.30 RADIOSERA 

19.55 Quadrifoglio 

20.10 II mondo dell’opera 

Rassegna settimanale di spsttscoll 
lirici in Italia e all'estero 
a cura dì Franco Soprano 

I 21 — Garinel e Glovannini presentano 

Caccia al tesoro 

Gioco musicale a premi condotto 
da Della Scala 

Orchestra diretta da Riccardo Van- 
tellinl 

Regia di Silvio Gigli 
(Replica) 

— Magazzini Stenda 

21.55 Taccuino di viaggio 

22— POLTRONISSIMA 
t ControsettImanale dello spettacolo 

I a cura di Mino Doletti 

22.30 GIORNALE RADIO 


22.40 EUGENIA GRANDET 
di Honoré da Balzac 
Traduzione e riduzione radiofonica 
di Belisario Rondone 
Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI con Anna Maria Guamleii 
e Antonio Battlstella 
13“ puntata 

Eugenia Anna Maria Guamleii 
Grandet Antonio Battlstella 

Cruchot Viglilo Gottardi 

Nanon Wilma D'Euaabio 

Cario Giorgio Favretto 

Adolfo Gigi Angelillo 

Bonfons Santo Versace 

Regia di Ernesto Cortese 


23— Bollettino per I naviganti 
23,05 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

Komeda: Lullaby • Anton-Rascel: 
Padre Brown • Morton; Someday 
sweetheart • Oliver: West arxi 
blues * Bacharach: Raindrops keep 
falling on my head * Mogol-Battl- 
stl; lo ritorno solo • Van Leou- 
wen: Never marry a rallroad man 
* Fabrizlo-Albertelll: Malattia d'a¬ 
more • Lai: Un uomo e una donna 
(dal Programma: Quaderno a qua¬ 
dretti) 

Indi: Scacco matto 


24 — GIORNALE RADIO 


19.«s Concerto di ogni sera 

Karl Philipp Emanuel Bach: Sorte- 
ta In sol maggiore: Allegro - Ada¬ 
gio un poco - Allegro (Arpista Ni- 
canor Zabsleta) • Franz Joseph 
Haydn: Sonata n 49 In mi bemol¬ 
le maggiore: Allegro - Adagio 
cantabile - Minuetto (Pianista 
Sviatoslav RIehter) ♦ Franz Schu- 
bert: Sonata In la minore op. 137 
n. 2 per violirto e platx>forte: Al¬ 
legro moderato • Adagio - Minuet¬ 
to - Allegro (Wolfgang Schnelder- 
han. violino: Cari Seaman, pla- 
rroforta) 

20.15 LENIN, NEL CENTENARIO DELLA 
NASCITA 

4. La presenza In Italia 
a cura di Paolo AlatrI 

20,45 Idee e fatti della musica 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21.30 Mahler 1971 

Testimonianza su un problema cri¬ 
tico del secolo XX 
a cura di Aldo Nicastro 
Nona trasmissione 

Al termine: Chiusura 


stereof on ìa 


Stazioni Bperimentali a modulaziane di 
frequenza di Roma (100.3 MHz) • Milano 
(102.2 MHzt • Napoli (1033 MHz) . Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica da camera - ore 15.30- 

16.30 Musica da camera - ore 21-22 Mu¬ 
sica leggera. 


notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 530: Programmi musi¬ 
cali e rrotiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
890 pari a m 333,7, dalle stazioni di Cafta- 
nlasatta O.C. tu kHz 6060 pari a m 49,50 
e su kHz 9615 pari a m 31,53 e dal II ca¬ 
nale della Fllodiffuslorte. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Europa canta 

- 1,36 Musica per sognare - 2.06 Antologia 
di successi Italiani . 2,36 Uno strumento e 
un’orchestra - 3.06 Ouvertures e romanza 
da opere - 3.36 I diaehi del collezionista 

- 4,06 Canzoni di Ieri, ritmi di oggi - 436 
Fogli d'album - 5,06 Giro dal miondo In 
microsolco - 5,36 Musiche per un buon¬ 
giorno. 

Notiziari: In Italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5. in francese e tedesco alia 
ore 0.30 - 1.30 - 2.30 - 3.30 - 4,30 - 530. 








19,15 SAPERE 

Onenramenfj culturali e di co- 
stume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Dalla bomba atomica all'ertergia 
nucleare 

a cura di Gherardo Stoppini 
Regìa dì Vito Minore 
4» puntata 


— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Vita in Giappone 
a cura di Gianfranco Piazzasi 
Consulenza di Fosco Marami 
Regia di Giuseppe Di Martino 
puntata 
(Replica) 

13 _ IO COMPRO, TU COMPRI 
d cura di Roberto Bencivenga 
Coordinamento e regia di Ga¬ 
briele Palmieri 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Hettemarks ■ Formaggio Ti¬ 
gre ■ Nescafé - Patatina Pai) 


INTERMEZZO 

(Pantèn Hair Spray - Cera 
Overlay - Talmone • Due Vec¬ 
chi - - BioPresto - Alka Seitzer 
- 3M Italia) 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Cedrai Tassoni ■ Bagno schiu¬ 
ma Dokhbad - Lip ■ Salse 
Knorr - Stenda - Becchi) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 1 

(Calle Haq - Chiorodont - Pe¬ 
lati De Rica) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Dlxan Personal G B Bairo 

- Piaggio - Baci Perugina) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Rasoio Braun Synchron 

- (2) Aspirina rapida effer¬ 
vescente - (3) Trilly Bitter 
Analcoohco - (4) Permaflex 

- (5) Olio di oliva Dante 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) Unionfilm PC - 
2) General Film - 3) Unionfllm 
P C - 4) Exagon Film - 5) Film 
Makers 


21.30 

RISCHIATUTTO 

GIOCO A QUIZ 
presentato da Mike Bon- 
giomo 

Regìa di Piero Turchetti 
DOREMI' 

fFiesta Ferrerò - Esso Servizio 
- Amaro Montenegro - Cucine 
Salvarani) 

22.30 BOOMERANG 
Ricerca in due se/e 

a cura di Luigi Pedrazzi 
con la collaborazione di Ni¬ 
cola Caracciolo e Gaetano 
Nanetti 

Regia di Paolo Gazzara 


TELEGIORNALE 


14-15 UNA LINGUA PER TUTTI 

L’insegnamento delle lingue oggi 
Partecipano al dibattito i Profes 
sori Antonio Amato Enrico Ar 
cairn Yves Fgmel Luigi Heil- 
mann. Pier Pandolfi Renzo Tilone 
Realizza/'one di Laura Rossi 
Guerra 


per I piu piccin^ 


TRIBUNA 

POLITICA 

a cura di Jader Jacobelli 
Dibattito a due: DC-PSIUP 

DOREMI’ 

(Conlezioni Facis - Total - Fer¬ 
net Branca - Rexona) 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Mattel - Isofabella - Adica 
Pongo - Caramelle Perfetti - 
Invernizzi Milione) 


17,45 IL GABBIANO AZZURRO 

tratto dal romanzo di Tone Seh- 
8car 

con Ivo Morinsek. Ivo Primec, Ja* 
nez Vrolih. Ktara Jankovil, Matija 
Poglajen. Brane Ivano. Demeter 
Bitenc 

Terza puntata 

Regia di Franco Stlgllc 

Una produzione della JRT di Lju- 

bljana 

(- Il gabbiano azzurro • é pubbli¬ 
cato in Italia da Giunti-Bempo- 
rad Marzocco Ed.) 


15 RACCONTA LA TUA 
STORIA 

Cronache, vita quotidiana a av¬ 
venture vere raccontate da ragaz¬ 
zi italiani 

a cura di Mino E. Damato 


ritorno a casa 


GONG 

(Kalmine - Algida) 


45 « TURNO C • 

Attualità e problemi dei lavoro 
Settimanale a cura di Aldo For¬ 
bice e Giuseppe MomoK 
Realizzazione dì Marlcla Bogglo 


Volume di 128 pagine - Formato cm. 21 x 21 
Copertina a colorì plastificata 
Numerose illustrazioni 
in bianco e nero e a colorì - L. 1400 


Piero Turchetti è 11 regi¬ 
sta del gioco a quiz « Rl- 
schiatutto », in onda alle 
ore 2130 , sul Secondo 


GONG 

(Ariel - Invernizzl Milione 
Società SidoI) 


Trasmissioni in lingua tedesca 

per la lona di Bolzano 

SENDER BOZEN 


SENDUNG 


IN DEUTSCHER SPRACHE 

19.30 Die Hdhte von 

Sala- 

manca 


Ein Zwischenspiel von Mi- 

quei Cervantes 
Verleih NiKOLAUS 
RAMM 

< 

0 

z 

19,50 Am runden Tisch 


Eine Sendung von 
Scrinzl 

Fritz 

20,40-21 Tagesschau 
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IO COMPRO, TU COMPRI 

ore 13 nazionale 

Orario coniinualo e apertura serale per i ne- 
noti? lo compro, tu compri la rubrica per i 
consumatori curata da Roberto Bencivenga, ha 
voluto ascoltare le opinioni dei commercianti 
e dei consumatori sull'orario di apertura e di 
chiusura dei negozi. Vittorio Fiorito e Luisa 
Rivelli hanno intervistato rappresentanti di di¬ 
verse categorie di consumatori, dall operaio 
alVimptegato, dal professionista alla casalinga. 
£■ possibile adottare anche in Italia orari più 
comodi per i lavoratori? Come reagirebbero il 
consumatore e il commerciante se si armasse 
ad aperture notturne per alcuni generi di largo 


- TURNO C * 

ore 18,45 nazionale 

.Alla vigilia di un Primo Maggio spiccatamente 
unitario, la rubrica di attualità e problemi 
del lavóro a cura di Aldo Forbice e Giuseppe 
Momoli. ha realizzato un numero a carattere 


29 aprile 


consumo? Gli esempi esteri sono positivi. A 
prescindere dalla migliore distribuzione del 
pubblico nell'afflusso ai negozi, i consumatori 
potrebbero essere avvantaggiati negli acquisti 
fatti in orari non tradizionali, operare una 
scelta più larga, dando allo stesso commercio 
ulteriori possibilità di ripresa su vasta scala. 
E es-idente che ci sono difficolta e problerni 
da affrontare nell'adozione di orari diversi da 
quelli tradizionali, ma è pur vero che le abitu¬ 
dini e le costrizioni del mondo moderno hanno 
portato a diversi e profondi cambiamenti nel 
modo di vivere Per vivere meglio, quindi, non 
resta che adeguarsi alle esigenze della società. 
(Vedere articolo alle pagine 52-53). 


« monografico • basato su un quesito di grande 
attualità: a quando l'unita sindacale? Alla do¬ 
manda saranno, tra gli altri, invitati a rtspon- 
dere, nel corso della trasmissione, semplici 
lavoratori e sei dirigenti delle più importanti 
organizzazioni sindacali 


ALLO SPECCHIO: Ipotesi su un omicidio 


Mllly, una delle Interpreti dello sceneggiato scritto e diretto da GUn Pietro Calasse 


ore 21,30 nazionale 

Partendo da un fatto di cro¬ 
naca — il caso di un giovane 
che ha ucciso per gelosia una 
ragazza svedese — il racconto 
cercherà di ricostruire, come 


in un gioco di pazienza, la 
complessa personalità del pro¬ 
tagonista e di analizzare il suo 
comportamento. Verrà cosi 
messo a fuoco, nell'ambito del¬ 
la dialettica giuridico-scientifi- 
ca affidata ai personaggi di un 


magistrato e di uno psichiatra, 
il problema della • responsabi¬ 
lità » di certi atti criminali e 
delle sue possibili soluzioni so¬ 
ciali, Sceneggiatura e regìa 
dell'originale televisivo sono di 
Gian Pietro Galasso. 


BOOMERANG - Ricerca in due : 
ore 22,30 secondo 

Tra i temi presentati il martedì sera, quello 
scelto per essere sviluppato nel dibattito di sta¬ 
sera e quello che può suscitare maggiore inte¬ 
resse Im partecipazione del pubblico è stimo 
lata sia dalla forza delle immagini sia dalla 
richiesta diretta di intervenire esponendo per 
telefono i quesiti che troveranno risposta nel 
corso del dibattito. La partecipazione alla di- 


PUGILATO: Bossi-Hernandez 


.scussiotie di personalità eminenti della scienza 
e della cultura mondiale è assicurata da un 
continuo lavoro di contatti e di documenta¬ 
zione. Qualunque sia il campo di ricerca, la 
serata del dibattito vede radunati negli studi 
di Roma artisti, scienziati, letterati, protago¬ 
nisti e testimoni di iin fólto, spesso perso 
naimente, oppure in immagini filmate che ven¬ 
gono realizzate da giornalisti inviati in ogni 
parte del mondo. 


ore 22,55 nazionale 

Finalmente Bossi-Hemandez- 
Dopo le accese polemiche e il 
mese di rinvio, l'incontro si 
svolgerà questa sera a Madrid. 
Sarà in palio il titolo mondia¬ 
le dei medi junior, una cate¬ 
goria che ha sempre visto in 
prima linea pugili italiani, a 
cominciare da Mazzinghi per 
finire a Benvenuti. Carmelo 
Bossi difende la corona per la 
prima volta dopo averla con¬ 
quistata nel settembre dello 
scorso anno a Monza contro 
l'americano di colore Freddie 
Little. Il milanese, che ha qua¬ 


si 32 anni, i considerato dai 
critici uno dei migliori tecnici 
del momento anche se la fra¬ 
gilità del temperamento condi¬ 
ziona, qualche volta, i suoi 
combattimenti. E' stato un ot¬ 
timo dilettante: medaglia d'ar¬ 
gento alle Olimpiadi di Roma 
e si è comportato altrettanto 
bene da professionista se si 
escludono i primi anni di car¬ 
riera. Ha disputato 49 incontri 
vincendone 40 di cui 11 prima 
del limite; ne ha pareggiati 2 
e persi 7 (tre per ferita). E' 
stato anche campione italiano 
ed europeo dei pesi welter. Il 
suo avversario, lo spagnolo 


José Hemandez, è nato 77 anni 
fa a Barcellona, ed è campione 
europeo dei super-welter. E' un 
pugile sordomuto ed ha dispu¬ 
tato in sei anni di professio¬ 
nismo 30 incontri ottenendo 20 
successi e IO sconfitte. Ha com¬ 
battuto 2 volte in Italia: nel 
'68 a Napoli contro Lamagna 
e nel '69 a Rieti con C^lfarini, 
ha perso per ferita il primo 
match ed ha vinto ai punti il 
.secondo. Un pronostico sull'in¬ 
contro è difficile: Bossi si fa 
preferire in linea tecnica, ma 
in Spagna gli renderanno la 
vita difficile. Per mantenere la 
corona dovrà stravincere. 


RmcoIu di Fondi - Durante la Settimana «ntinaia di O'^ 
wlontar. •! troveranno aulle atrade prmepaM. davanti 
ferroviari, alle chiese agli .t«)i e - a M.li^ - 
raccogliere i contributi del pubblico per il lavoro 
soci^e e di ricerca dell U I.L.O M per i 

Propaganda Tramite le notizie della Setliman^veTOoo ^«uM 
miuna Italia le informazioni piu «allenti rigu^enti la 
muecolare. COMI di eatrema ìmportanM non solo 
ma anche per i medici — per aiutarli a 

malattia e le sue vittime la maggior parte ^Ue puah .ow ^am^n^ 

Sempre in occa.ione della ^tti|^a. ai •?7 .V^,^";'”mILANO ^ 
« Savoia il Ballo di Beneticenza • MAGGIO A MILAMU . 

organizsato dagli Amici dei Bambini 

alle sua quarta ediziooa, goda d patrocinio dai nomi piu noti 
del mondo culturale e artiatico italiano 
^ondo la tradizione, la Settimana 

soeciale dei bambini miodiatrofici, con lo scopo preciM di^ 
fom un ^meriggio diverso dal «>lito e. pio 
loro capire da vicino che non sono né «oli né dimenticati 
loro tragica lotta contro la distrofia muscolare. 


Ecco come 
allevia 

rapidiBente 
il dolore 
e la fatica dei 
saoi PIEDI ^ 


Provate questo 

efficace pediluvio 

Le vostre sofferense, anche 
le più acute, saranno alle¬ 
viate in un pediluvio ai 
SalA-ati Rodali (aali oon- 

voniontemente atudiati e 
moraviglioBamento effica¬ 
ci). In quest’acqua lattigi¬ 
nosa e ossigenata la s^an- 
chS2za svanisco 6 i piodi 
sono «rilassati» o ringiova¬ 
niti. n morso dei calli si 
placa. Lo scarpe non fanno 
più malo. Provato i 
SALTRATl Rodell. 

Por me» doppio offotto ho- 
mofloo. dopo il pediluvio 
ai Saltrati Rodali, massag- 

f iato i piedi con la CREMA 
lALTRATI protettiva, in 
ogni farmacia. 


Franco Mìchiara 

ELETTO 
PRESIDENTE 
DELLA F.LP. 


L'Assemblea Generale della 
Federazione Italiana Pubblicità 
(F.I.P), che ha avuto luogo 
m Milano ti 16 marzo u s.. 
ha eletto per acclamazione 
suo presidente il comm. Fran¬ 
co Mtchiara. direttore genera¬ 
le della Soc A Manzoni & C 
SpA 

Franco Michiara è nato a Cre¬ 
mona nel 1920. e da anni è 
personalità di rilievo net mon¬ 
do pubblicitario italiano come 
dirigente aziendale e come 
membro di organizzazioni rap¬ 
presentative della pubblicità 
italiana. 

In seno alla Federazione Ita¬ 
liana Pubblicità egli aveva 
precedentemente assolto ai* 
rincartco di tesoriere, consi¬ 
gliere e membro della Giunta 
Esecutiva. 

Franco Michiara è stato chia^ 
mato a succedere a Dino Vil¬ 
lani che. presidente della F.I.P. 
per quasi vent’snni e non più 
rieleggibile secondo le norme 
del nuovo Statuto, dalTAssem- 
btea è stato nomineto per ac¬ 
clamazione presidente d'onore 
‘n riconoscimento dell’attività 
da lui prodigata a favore della 
pubblicità Italiana. 




NAZIONALE 



giovedì 29 aprile 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Caterina da Siena. 

Altri Santi; S Torpete. S Paolino. S Roberto. S Severo 

Il sole sorge a Milano alle ore 5.15 e tramonta alle ore 19.27; a Roma sorge allo ore 5.10 e tra¬ 
monta allo ore 19.05: a Palermo sorge alle ore 5,15 e tramonta alle ore 18.54 
RICORRENZE: m questo giorno, nel 1885. nasce a Roma il letterato Giorgio Pasquali 
PENSIERO DEL GIORNO: Il manto che non lascia più niente da desiderare a sua moglie è un 
uomo perduto. (Mad Ile de Sommory) 



Minnie Minoprio, che ha conquistato una improvvisa popolarità alla TV 
con a Spieciale per noi », presenta • Un disco per l'estate » (10,05 Secondo) 


radio vaticana 

14.X Radiogiornal* in italiano. 15.15 Radioglor- 
naie in spagnolo, francese, tedesco, inglese, 
polacco, portoghese. 17 Concerto dei Giovedì 
Musiche di G. Senz, J. S. Bach. F. Tarrega e 
M. Caateinuovo-Tedesco eseguite dal chitarri¬ 
sta Giuliano Balestra 19.X Orizzonti Cristiani: 
Tavola Rotonda, su problemi e argomenti di 
attualità, a cura di Angiola Cirillo. 20 Trasmis¬ 
sioni in altre lingue. 20.45 Préjuges raclaux. 21 
Santo Rosario. 21.15 Teologiache Fragen. 21.45 
Timely worda from thè Popea. 22,X Entrevistaa 
y commentarios 22,45 Replica di Orizzonti 
Crietiani (su O.M ). 


radio gvizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

6 Musica ricreativa - Notiiiario- 6,20 Concertino 
del mattino 7 Notiziario * Cronache di ieri • 
Lo sport - Arti e lettere - Musica varia • Infor¬ 
mazioni. 8.45 Lezioni di francese (per la 2° mag¬ 
giore) 9 Radio mattina. 12 Musica varia 12,30 
Notiziario - Attualità - Rassegna stampa 13.06 
Internnezzo. 13,10 Carlo Castelli legge Tempo 
di marzo. 13.25 Rassegna di orchestre - Infor¬ 
mazioni. 14.05 Radio 2-4 - Informazioni. 16,05 
Lo stracantone. 16.X Mano Robbiani e il suo 
complesso- 17 Radio gioventù - Informazioni. 
18.05 Canzoni di oggi e domani. Vetrina di no¬ 
vità discografiche francesi presentata da Vera 
Florence. 18,30 Otmer Nussio: Alborada: Manu 
(Radiorchestra diretta dall'Autore) 16,45 Crona¬ 
che della Svizzera Italiana. 19 Organo Hsm- 
mond. 19,15 Notiziario - Attualità. 19.45 Melodie 
e canzoni. 20 Opinioni attorno a un tema. 20.X 
Dischi van 20.40 Dal Teatro Apollo: I con¬ 
certi di Lugano. (Helmut Munger, tromba; Ge¬ 
rard Jarry. violino - Orchestra Jean-Frangoia 
Paillard diretta da Jean-Frangois Paillard) Musi¬ 


che di JearvPhIlippe Rameau, Claude Debussy, 
Henry Purcell, Arcangelo Coralli e Georg Frie¬ 
drich Heendei. NeH'intervallo: Cronache musi¬ 
cali; Informazioni. 22,40 La • Costa dei bar¬ 
bari >. Guida pratica, scherzosa per gli utenti 
della litìgua Italiana a cura di Franco Liri. Pre¬ 
senta Febo Conti con Flavia Solari e Luigi Fa¬ 
loppa. 23 Notiziario - Cronache • Attualità. 
23,25-24 Notturno musicale. 

11 Programma 

12 Radio Suisse Romando: • Midi musique •. 14 
Dalla RDRS: • Musica pomeridiana •. 17 Radio 
della Svizzera Italiana: - Musica di fine pome¬ 
riggio -. Modesto Mussorgsky: Kinderstube (In- 
grid Bettag, soprano: Konrad Meiater, piano¬ 
forte); Gallai Fauré: Sonata in la maggiore 
op. 13 per violino e pianoforte (Janine Dazzi. 
violino; Luciano frizzi, pianoforte): Impromptu 
op 86 (Arpista Giovanna Verda): Alessandro 
Mirt: Tramonta il sole, Frammento di Saffo, 
Quattro canti di Shakespeare (Gloria Pauliz- 
za, soprano: Luciano Sgrizzi. pianoforte) 16 
Radio gioventù. 18.X Informazioni. 18,35 L'or¬ 
ganista Charles Marie Wldor: Toccata in fa 
maggiore, dalle Sinfonia n. 5 per organo 
(Ralph Downes aM'organo della London 
Royal Festival Hall); Louia Vierne: Tre com¬ 
posizioni per organo (Marie-Claire Alain al 

rande organo della Chiesa di S. Clotilde di 

arigl) 19 Per i lavoratori italiani in Svizzera. 
19.X Trasm. da Losanna. 20 Diario culturale. 
20.15 Club 67. Confidenze cortesi a tempo di 
siow di Giovanni Bertini. 20,45 Rapporti '71: 
Spettacolo. 21,05-22,X Nozze di sangue. Dram¬ 
ma in tre atti di Federico Garcia Lorca. Tradu¬ 
zione di Vittorio Bodini. La madre: Maria Rez- 
zonico; La fidanzata: Ketty Fusco. La suocera 
Pax Partasca: La moglie di Leonardo: Marian¬ 
gela Welti; La serva: Olga Peytrignet: La vi¬ 
cina: Anna Maria Mion; Leonardo; Vittorio Ot¬ 
tino, Il fidanzato. Fabio M Barbian. Il padre 
della fidanzata: Serafino Peytrignet; La luna. 
Flavia Solari; La morte; Gina Pasquinl. Regia 
di Francesco Dama. 


6 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Franz Joseph Haydn Sinfonia n. 31 
in re maggiore « Il segnale del cor¬ 
no - Allegro - Adagio - Minuetto e 
Trio • Finele (The Little Orchestra 
di Londra diretta da Leslie Jones) • 
Franz Schubert; Tempo di Quartetto 
in do minore (op. postuma) (Quar¬ 
tetto Filarmonico di Vienna) 

6.30 Corso di lingua francese 
a cura di Enrico Arcalni 

6.54 Almanacco 

7 — Giornale radio 

7.10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Luigi Bocchenni. Sestetto in mi be¬ 
molle maggiore Andante lento - Al¬ 
legro ma non presto - Tempo di Mi¬ 
nuetto C^he London Baroque Ensem¬ 
ble) * Claude Debussy Rapsodia per 
clarinetto e pianoforte (Reginald Kell. 
clarinetto. Joel Rosen. pianoforte) • 
Joseph Guy Ropartz Prélude. Marine. 
Chanson. per flauto, violino, viole, 
violoncello e arpa (The Melos En¬ 
semble) 

7,45 IERI AL PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Santercole-Beretta-Del Prete Un bim¬ 
bo sul leone (Adriano Celentano) * 
Fayata-Batduco-Guarnien. lo canto per 
amore (Rosanna Fratello) * Mogol-Bon- 


gusto: Sul blu (Fred Bongusto) • Paoli; 
^nza fine (Jula De Palma) • De Cur- 
tis Non tl scordar di me (Sergio Leo¬ 
nardi) * Di Giacomo-De Leva: E spin- 
gule frangese (Miranda Martino) * 
A Gill La donna a) volante (Roberto 
Murolo) * Beretta-Cipriani; Ar>onimo 
veneziano (Orr>ella Vanonl) • Serena- 
Tortorella-Massara Belè (Gino Bra- 
mlen) • Seeger-Martl-Ar>gulo: Guan- 
tanamera (Caravelll) 

9— Quadrante 

915 VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Giulio Bosetti 

Speciale GR (io-to.i5) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11.30 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
12— GIORNALE RADIO 

12,10 SmashI Dischi a colpo sicuro 

12.31 Federico 
eccetera eccetera 

Striscia radiofonica di Maurizio 
Costanzo, scritta con Velia Magno 
e Mario Colangeli (83) 

Federico Renzo Montagrvani 

e Cecilia Secchi, Aimaldo Bellofiore, 
Giusi Respeni bindolo. Gianfranco 
D'Angelo. Federica Taddei 

12,44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 
13.15 II giovedì 

Settimanale in ponteradio 
a cura della Redazione Radiocro¬ 
nache 

14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano; 

BUON 

POMERIGGIO 

Nell'intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per I ragazzi 

Come vorrei la mia chiesa 
a cura di Anna Maria Romagnoli 

16,20 Mario Luzzatto Fegiz presenta: 

PER VOI 
GIOVANI 

Selezione musicale di Paolo 
Giaccio 


Realizzazione di Nini Perno 
Argent-White: Celebratlon (Argent) 

• Hammond: Black sheep of thè 
family (Quatermass) * Caacelles- 
Pankow-Guerclo: Elegy (Chicago) 

• Hugg-Mannr Poor sad sue (Man- 
fred Mann Chapter MI) - Gennell- 
Connor; Rald (Audience) * De An¬ 
drò: La ballata dell'amore perdu¬ 
to (Fabrizio De Andrò) * Dylan: 
lust llke a woman (Bob Dylan) - 
Rocchi: 8-1-1951 (Claudio Rocchi) 

• Stewart Bad n ruin (Faces) • 
Crosby Music Is love (Deve 
Crosby) • Ragovoy-Benns Cry 
baby (Janis loplln) • Santana Soul 
sacriflce (Santana) 

Nell'Intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18— UN DISCO PER L'ESTATE 

18,15 Music box 
— Vedette Records 

18,30 I tarocchi 

18.45 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo PlaterotI e Rug¬ 
gero Tagliavini 


IO — PRIMO PIANO 
' ^ a cura di Claudio Catini 
■ Dino Ciani • 

19.30 VELLUTO DI ROMA 
Divagazioni musicali di Giorgio 
Onorato e Gino Conte 

Testi di Maffei e Rocco 
19,51 Sui nostri mercati 

20— GIORNALE RADIO 
20.15 Ascolta, si fa sera 

20,20 APPUNTAMENTO CON MICHELE 
a cura di Rosalba detta 

21- TRIBUNA POLITICA 

a cura di lader Jacobelli 
Dibattito a due; DC-PSIUP 

21.30 LA STAFFETTA 

ovvero ■ uno sketch tira l'altro > 
Regia di Adriana Parrella 

21,45 MEDICI SCRITTORI: AXEL 
MUNTHE 

a cura di Luciano Sterpellone 
Interpreti: Glancarla Cavalletti, 

Renato ComInettI, Domenico Per¬ 
ca Monteleone 

22,10 Direttore 

Pierre Monteux 

Hector Berhoz- Sinfonia fantastica, api- 
sodi della vita di un artista op. M 
Orch. Sinf. di Milano della RAI 


23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 
I programmi di domani 
Buonanotte 



Pierre Monteux (ore 22,10) 
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6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Daniele Piombi 
Nell'Intervallo (ore 6.24): 

Bollettino per I naviganti - Gior¬ 
nale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio 

— FIAT 

7.40 Buongiorno con Don Backy e Eric 
Charden 

— Invernizzl Milione 

6.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DELL ORCHE- 
STRA (I parte] 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9,35 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (Il parte] 

9.50 Marilyn: una donna, 
una vita 

Originale radiofonico di Vittoria 
Ottolenghl e Alfio Valdamini 
Compagnia di prosa di Firenze 
della FtAI con Isabella Blaginl 


13.30 GIORNALE RADIO - Media delle 
valute 

13,45 Quadrante 

14 — COME E PERCHE' - Corrispon¬ 
denza su problemi scientifici 

14,05 UN DISCO PER L’ESTATE 
Presenta Carlo Dapporto 

14.30 Traamissioni regionali 

15— Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 

15,15 La rassegna del disco 
— Phonogram 

15.30 Giornale radio - Bollettino per I 
naviganti 

15,40 CLASSE UNICA 

Grandi Inventori e teorici della 
scienza, di Vincenzo Cappelletti 
6 Scienza e filosofia In Max Planck 

16 05 STUDIO APERTO 

Colloqui al microfono condotti da 
Anna Maria Mori con Enrico Si- 
monetti diretti da Dino De Palma 
Negli Intervalli: 

(ore 16,30 e ore 17,30]: 

Giornale radio 

18,05 COME E PERCHE’ - Corrispon¬ 
denza su problemi scientifici 


19 .02 Romolo Valli presenta: 
QUATTORDICIMILA 78 
Un programma di Franco Rlspoll 
Regia di Andrea Camlllerl 

19.30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20,10 Pippo Baudo presenta: 

Braccio di Ferro 

Gioco a squadre di Baudo e Per- 
retta 

Orchestra diretta da Pippo Caruso 
Regia di Franco Franchi 
— Rabarbaro Zucca 

21 — MUSICA 7 

Panorama di vita musicale 
a cura di Glanflllppo de' Rossi 
con la collaborazione di Luigi Bel- 
llngardl 

22— IL DISCONARIO 

Un programma a cura di Claudio 
Tallino 

22.30 GIORNALE RADIO 


4“ episodio 

Norma Jean Isabella Blaginl 

John Huston Adolfo Gerì 

Grace Mackee Barbara Valmorin 
/ Vittorio Battarra 
Due giovanotti { Gabriele Carrara 
Una ragazza Franca De Stradis 
James Dougherty Dario Mazzoli 
Rick Ezio Marano 

Regìa di Marcello Aste 
— Invernizzl Gim 

10.05 UN DISCO PER L’ESTATE 
Presenta Minnie Minoprio 

10.30 Giornale radio 

10 35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta 

Nell'Intervallo (ore 11,30]: 

Giornale radio 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Glarml Bon- 
compagni 
— Facis Ventanni 


9 _ TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9.25 alle 10) 

9,25 Utopia a rivoluzione nei drammi di 
Toller. Coryversaiiona di Luigi Oc¬ 
chioni 

9.30 Chitarrista Angelo Ferraro 
MusfC^e di Luis Mìlan. Ferdinando 
Sor. MarHjel Ponce. Moreno Torroba. 
Heitor Villa Lobos, Francisco Tarrega 

10 — Concerto di apertura 

Georg Friedrich Haendel: Concerto 
grosso in re maggiore op. 6 n. 5 
(Michel Schwaibé. Hans ioachim 
Westphal. violini; Ottomar Borwitz, 
violoncello > Orchestra Filarmonica 
di Berlino diretta da Herbert von 
KarajanJ • Ernst Bloch La voce nel 
deserto, poema sinfonico per orche- 
atra con violoncello obbligato (Solista 
Janos Starker > Orchestra Filarmonica 
di Israele diretta da Zubin Mehta) • 
Arthur Honegger Sinfonia n 2 per 
orchestra d'archi (Orchestra della 
Suisse Romande diretta da Ernest An- 
sermet) 

11,15 Tastiere 

Georg Bòhm Suite n 1 in do mi¬ 
nore (Clavicembalista Lionel Rogg) • 
Mu2io elencanti Introduzione e Fuga 
in SI minore n 25; Canone in mi mi¬ 
nore n. 26 (Pianista Vuìcenzo Vitale) 

11.30 Polifonia 

Adriano Banchieri: Festino nella sera 
del giovedì grasso aventi cena, per 
coro a cappella (testo poetico rive¬ 
duto da Emidio Mucci): Il Diletto mo¬ 


derno. introduzione • Justiniana di 
vecchietti chiozzotti • Mascherata di 
villanelle - Sòguita la detta maache- 
rata > Madrigale a un dolce usignolo 
• Mascherata d'amanti - Gli amanti mo- 
reschano > GII amanti cantano un ma¬ 
drigale - Gli amanti cantano una can- 
zor>etta - La zia Bernardina racconta 
una novella • Capricciata a tre voci 
- Contrappunto bestiale alla mente - 
Gli uccellini cantano un madrigale • 
Intermedio di venditori di fusi - Gli 
Fusari cantano un madrigale - Gioco 
del Conte - Gli Festinanti • Vinata di 
brindesi e ragioni - Sproposito di 
goffi • Il Diletto moderno licenza, et 
di novo invita (Coro da Camera di 
Roma delta RAI diretto de Nino Anto- 
neitini) 

12,10 Università Intemazionale GuglieL 
mo Marconi (da New York): Ro- 
salind Constable: La storia del* 
respresslonisnrto astratto 

12.20 I maestri dell'Interpretazione 
Cornista DENIS BRAIN 
Ludwig van Beethoven Sonata in fa 
maggiore op 17 per corno a plcmo- 
forte (Pianista Denis Matthews) • 
Robert Schumarm; Adagio e Allegro 
in la bemolle maggiore op. 70 per 
corr>o e pianoforte (Pianista Gerald 
Moore) * Wolfgang Amadeus Mozart. 
Concerto n. 2 In mi bemolle mag¬ 
giore K 417 per corno e orchestra 
(Orchestra Philharmonia di Londra di¬ 
retta da Walter Susskind) 

(Ved. nota a pag. 105) 


18.15 Long Playing 

Selezione dal 33 giri 

1B.30 Speciale sport 

Fatti e uomini di cui si paria 

18.45 I nostri successi 
— Fonit Cetra 



Don Backy (ore 7,40] 


13 — Intermezzo 

Tommaso Albinoni Concerto in do 
maggiore per trombe e orchestra • 
Giuseppe Tartini Sonata In sol minore 
per violirK) e basso continuo - Il trillo 
del diavolo • • Antonio Salieri; Con¬ 
certo in do maggiore per flauto, oboe 
e orchestra • Giovanni Paisiello: Il 
balletto della Regina Proserpma: sei 
tempi di danze (trascrizione di Adrtarìo 
Lualdi) 

14— Children's Corner 

Jacques tbert: Histoires • Francis Pou- 
lenc Bestiaire * Darius Milhaud Ca- 
talogue des fleurs per canto e sette 
strumenti, su poesie di Lucten Daudet 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14.30 II disco in vetrina: Recital del bas¬ 
so Ezio Pinza e del tenore Jozsef 
Sumandy 

Musiche di Wolfgang Anìadeus Mo¬ 
zart. Ludwig van Beethoven. Richard 
Wagner. Giuseppe Verdi. Ferenc Er- 
kel, Giacomo Puccmi 
(Dischi CBS/Odyssee-Hurtgeroton) 

15.30 Concerto del Quartetto Amadeus 
Wolfgang Amadeus Mozart Quartetto 
In re minore K. 421 • Ludwig van 
Beethoven: Quartetto in sol maggiore 
op. 18 n. 2 

16,15 Musiche italiane d'oggi 

Roberto Lupi: Preludio • Fuga seriale 
chiusa - Stimolo * Niccolò Castiglioni: 
Figure mobili, per voce e orchestra 


17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17,20 Fogli d’album 

17.30 Le Marche con accompagnamento 
di fisarmonica. Conversazione di 
Giuseppe Cassieri 

17.35 Appuntamento con Nunzio Rotondo 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Storia del Teatro del Novecento 

Enrico IV 

Tre aRi di Luigi Pirandello 
Presentazione di Alessandro D'A¬ 
mico 

Enrico IV: Renzo Rìcci; La Marchesa 
Matilde Spina: Èva Magni; Sua figlia 
Frida: Anna Maria Sanarti; Il giovane 
Marchesa Cario DI Nolil; Dario Pan¬ 
na; Il Barorra Tito BelcredI: Carlo 
Lombardi: Il dottora Dionisio Genoni 
Cesare Polacco; I quattro finti consi¬ 
glieri sagrati: Landolfo: Renato Co- 
minattl: Arialdo Corrado De Cristo- 
faro; Ordulfo: Orso Guarrinl; Bertol¬ 
do Luigi BasagaluppI: Due valletti; 
Claudio Benassai. Domenico Cannlz- 
zaro; Giovanni: Gianni Platrasanta 

Regia di Pietro Maaserano Taiicco 


22,40 EUGENIA GRANDET 
di Honoré da Balzac 
Traduzione e riduzione radiofo¬ 
nica di Belisario Bandone 
Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana con 
Anna Maria Guamlerl 
14° puntata 

Eugenia Anna Maria Guamlerl 
L'abate Cruchot Iginio Bonazzl 
Des Grassins Renzo Lori 

Carlo Giorgio Favretto 

Regìa di Ernesto Cortese 

23— Bollettino per i naviganti 

23,06 Dal V Canale dalla Filodiffusiona; 
Musica leggera 

Pezzotta; Dixie waltz * Elllngton: 
In a sentimental mood * Shapiro: 
Chissà come finirò * Dombogs: 
Maracanà * Lee-Pallavlclnl-Mesco- 
II: Amore scusami • Poster: Swa- 
nee rlver * Brown-Fleld: All' I do 
is dream of you • Yradler; La pa- 
loma * Fallabiino: Preludio all'alba 

(dal Programma: Quaderno a qua¬ 
dretti] 

Indi: Scacco matto 

24— GIORNALE RADIO 


19 


20,35 Modem lozz Quarte! 

21 — GIORNALE DEL TERZO 

21.30 L’amore delle 


Sette arti 


tre melarance 

Opera in un prologo e quattro atti 
dalla fiaba di Carlo Gozzi 
Testo e musica di SERGEI PRO* 
KOFIEV 

ti Re di fiori Drago Bernardic 

Il l^lnclpe Zvonim»r Prelcec 

La Prlnclpesaa Clarice Manjana Radev 


Leandro 
Truffaldino 
Pantalone 
Il Mago Celio 
Fata Morgana 
Linetta 
Nicoletta 
Ninetta 
Creonta 
Farfarello 
Smeraldine 


Borie Vajda 
Franjo Pauiik 
Msrijan Bujanlc 
Franjo Petru8ar>ec 
MIrka Klaric 
Jaena Podoleak 
Angelina Gladrov 
Janja Hanzek 
Gregor Radav 
Ivan Stefanov 
Nada Puttar-Cold 


Il maaatro dalla cerimonie 

Berto Mateeic 
Il meaeaggero Mitjenko Grozdanic 
Direttore Nlkse Beroza 
Orchestra e Coro del Teatro Na* 
zionale Croato 

del Coro Darko Mondekar 
(Rag. eff il 19 dicembre 1970 al Tea¬ 
tro • La Fenice » di Venezia) 

(Ved. nota a pag. 104) 

Al termine: Chiusura 


stereo# on ia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (1004 MHz) - Milano 
(1024 MHzl - Napoli (1034 MHz) . Torino 
(1014 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera - ore 15,30-16.30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 


Dalle ora 0,06 alle 540: Programmi imiai- 
cali e notiziari traameaai da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 3S5, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Calta- 
niasetta O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e su kHz 9515 pari a m 31,53 a dal II ce¬ 
nala dalla Filoolffuaione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Caraonlere 
italiano - 1,36 Qrchestre alla ribalta - 2,06 
Sinfonie e romenze da opere - 246 Pano¬ 
rama musicale - 3,06 Selezione di operette 
- 3,36 Musica sinfonica - 4,06 Abbiamo 
scelto per voi - 4,36 Melodie sul pent^ 
gramma - 5,06 Complessi di musica leg¬ 
gera - 546 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari; In Italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco elle 
ore 040 - 1,30 - 2,30 - 340 • 4.30 - 540. 







Questa sera e sabato sera 
pulitevi gli occhiali... 


venerdì 



...ne vedrete di belle! 

SH^n TREVIRA 2000 
vi aspetta in DO RE MI 
sul primo canale. 


ECO DELLA STMUfk 

UFFICIO di RITAGLI 
da GIORNALI e RIVISTE 
Direttori: 

Umberto e Ignazio Frugiuele 

oltre mezzo secolo 

di collaborazione con la stampa 
ttahana 

MILANO - Via Compagnoni. 28 


IKHIEDCIE FtOMAMMA D AltOMAHENTO 


Ago: 
ne! mondo 


% 


SI SALVI 
CHI PUÒ 

gridano i germi orali: 


clinex 


ata LI aatizii kll« icaiKit 






Giacomo Agoatini. l'otto volte campione del mondo di n>otocicll*mo, 
ha concluso un contratto pubblicitario con una nota casa di carbu> 
ranti e lubrificanti. 

Agostini sarà quindi per H 1971 II protagonista di tutta la pubbli¬ 
cità che l'Azienda petrolifera effettuerà alla televlaione a sulla 
stampa. 

Nella foto, il direttore commerciale dell'Api, Dr. Bruto Lagalla. e 
Giacomo Agostini, alla firma dei contratto. 

Non cl ai può che rallegrare con chi ha ideato questo buon 
« colpo - pubblicitario, tenendo presente che miglior « testinvonial • 
di Agostini sarebbe stato difflcils trovare per dei prodotti che sono 
cosi strettamente attinenti al mondo del motori. 

Preperlamoci quindi a veder volare Ineiama Api e Agostini. 




questa sera in 
«DOREMI 2°» secondo canale 


le distillerie 

MOCCIA 


presentano 





lo squisito zabaglione italiano 


meridiana 

12.30 SAPERE 
Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Il sindacato in Italia 
a cura di Franco Falcone 
Consulenza di Gaetano Artè 
Regia di Antonio Menna 
4° puntata 

(Replica) 

13 — LA TERZA ETÀ' 

a cura di Marcello Perez e 
Guido Gianni 

Regia di Alessandro Spina 
13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Battitappeto Hoover - Sughi 
Pronti Bultoni - Dixan - Birra 
Spiùgen) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14 _ UNA LINGUA PER TUTTI 
Corso di francese (II) 

a cura di Yves Fumel e Pier 
Pandolfi 

Je veux passar I 
Regia di Armando Tambu¬ 
rella 
(Replica) 

14.30 Corso di tedesco 

a cura del . Goethe Institut. 
33° trasmissione 
Realizzazione di Leila Sca- 
rampi Siniscalco 

15— RIPRESA DIRETTA DI 
UN AVVENIMENTO AGO¬ 
NISTICO 

per i più piccini _ 

17— RASMUS E IL VAGA¬ 
BONDO 

di Astrid Lindgren 
Terza puntata 
Personaggi ed interpreti: 
Rasmus Dario Costantini 
Oscar Mario Pagani 

Poiana Graziella Milane 

Grazia Lory Da/e 

Gustavo Sandro Dale 

Sceneggiatura di Donatella 
Ziliotto 

Regia di Angelo D'Ales¬ 
sandro 

{• Rasmus e il vagabondo - e sta¬ 
to pubblicato in Italia dalla Vai- 
lecchi Editore) 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Doto Crem - Medaglia della 
Mamma - Lazzaroni - Farine 
Fosfatirìa - Lacca Adorn) 

la TV dei ragazzi 

17,45 BRACCOBALDO SHOW 
Programma di cartoni ani¬ 
mati di William Hanna e 
Joseph Barbera 

— Crociera gratuita 

— Il terrore delle arene 

— Un piano complicato 

— Il topo indiano 
Dietr,: Screen Gema 

18,15 VANGELO VIVO 

a cura di Padre Guida e 
Marie Rosa De Salvia 
Regia di Michele Scaglione 


ritorno a casa_ 

GONG 

(Capnce Des Dieux - Acqua 
SangeminI) 

18.45 SPAZIO MUSICALE 
a cura di Gino Negri 
Presenta Gabriella Farinon 
Musiche di Weber, Puccini, 
Adderley, Mozart, Saint- 
Saèns 

Scene di Mariano Mercuri 
Regia di Maria Maddalena 
Yon 

GONG 

tPepsodent - Tic-Tac Ferrerò - 
Detersivo Finish) 

19.15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 

Il nazionalismo in Europa 
a cura di Rodolfo Mosca 
Regia di Libero Bizzarri 
1° puntata 

ribalta accesa_ 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Elettrodómesllcl Ariston 
Brandy Stock - Linea cosme¬ 
tica Deborah - Reti Ondaflex - 
Gran Ragù Star - Orologi 
T imex ) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 1 

(Brooklyn Perfetti - BP Italia¬ 
na - Saponetta Pamir) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 

(Dentllrlclo Ultrabrait - Bitter 
Campar! - Wella - Seat Pagine 
Gialle) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

( 1 ) Felce Azzurra Paqlierl - 
(2) Gran Pavesi - (3) Rex 
Elettrodomestici - (4) Birra 
Peroni - (5) Moka Express 
Bialetti 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Massimo Sarsce- 
nl - 2) Marco Biassoni - 3) Jet 
Film - 4) C E P - 5) B O & Z. 
Realizzazioni Pubblicitarie 

21 — 

TV 7 — 
SETTIMANALE 
DI ATTUALITÀ’ 

a cura di Emilio RaveI 
DOREMI' 

(Sllan Trevlra 2000 - Caffè La- 
vazza Qualità Rossa - Deodo¬ 
rante Bac - Charme Alemagna) 

22.15 MILLEDISCHI 
Rassegna di attualità mu¬ 
sicale 

redatta da Giancarlo Ber¬ 
telli e Maurizio Costanzo 
condotta da Renzo Monta- 
gnani e Mariolina Cannali 
Regia di Luigi Coatantlnl 
BREAK 2 

(Fratelli Rinaldi - Joll) Cera¬ 
mica) 

” TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA . SPORT 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Lip - Lacca EInett - Olio di 
arachide Star - Rowntree - Co- 
ra Grey - Invernizzi Susanna) 

21,20 Teatro contemporaneo nel 
mondo 

LA SCAPPATELLA 

di Martin Walser 
Traduzione di Ippolito Piz- 
zetti - Adattamento di Clau¬ 
dio Novelli 

Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 
Barthold Gino Nelinti 

Hubert Giorgio Albertazzl 
Frieda Rada Rassimov 

Ertch Antonio Meschini 

Scene ed arredamento di 
Pino Valenti 

Costumi di Guido Cozzolino 
Regia di Giorgio Albertazzi 

DOREMI' 

(Zabov - Magnesia Bisurata 
Aromatic - Acqua minerale 
Ferrarelle - Caramelle Per¬ 
fetti) 

22,35 IO SONO UN FALSARIO 
(La atorìa di David Stein) 
Regia di Don Luftig 
Scritto e prodotto da Ber¬ 
nard Morris 

Versione italiana di Graziel¬ 
la CivilettI 
Una produzione NBC 



Rivedremo Braccobaldo 
nel programma di carto¬ 
ni animati In onda alle 
ore 17,45, sul Nazionale 
















30 aprile 


LA TERZA ETÀ’ 

ore 13 nazionale 

Lm casa e il centro della vita di un individuo 
il quale vuole continuare ad abitarvi anche 
quando è ormai vecchio e solo. Questa esigen¬ 
za è sempre più avvertita dai responsabili dei 
servizi di assistenza agli anziani in tutti i Paesi, 
proprio perché potenziando l'assistenza domi¬ 
ciliare (dall'aiuto infermieristico alla conse¬ 
gna dei pasti, tanto per citare qualche esem¬ 
pio) si evita al vecchio la casa di riposo o 


l’ospizio. E’ questo il tema del servizio girato 
da Claudio Triscoli e Augusto Milana per la 
puntata odierna de La terza età. Gli autori 
hanno raccolto in alcuni Comuni italiani dove 
dal '66 è stala istituita l'assistenza domiciliare 
(Bergamo, Firenze, Novara, Prato, S. Stefano 
Lodigiano) testimonianze sull'esperienza fin qui 
realizzata. In studio, poi, Ruggero Orlando in¬ 
terviene per illustrare la nascita e lo sviluppo 
dei seri'izi di assistenza domiciliare agli an¬ 
ziani in .America e in Inghilterra. 



SPAZIO MUSICALE 

ore 18,45 nazionale 

La rubrica televisiva Spazio 
musicale a cura di Gino negri 
e presentata da Gabriella Fari- 
non è dedicata oggi alta fiaba. 
Non si possono dawero con¬ 
tare i musicisti che nel corso 
dei secoli hanno creato auten¬ 
tici capolavori ispirandosi al 
mondo fiabesco. Nella trasmis¬ 
sione di oggi si ricorda Cari 


Maria von Weber con /'Oberon 
del 1S26. Ne sarà trasmessa 
/'Ouverture sotto la giuda del 
maestro .Hario Rossi. Sono bat¬ 
tute di indiscusso fascino, che 
evocano il mondo irreale delle 
fate, pieno di esseri eterei e 
bizzarri Qualcuno dirà perfino 
che questa pagina era stata 
presa a modello da Mendels- 
sohn per /'Ouverture del St>- 
gno di una notte di mezza esta¬ 


te. Negri ha poi scelto alcuni 
brani tratti dalla Turandot di 
Puccini, completata da Franco 
Alfano, nonché /'Ouverture da 
Il flauto magico di Mozart, 
che, su libretto di Schikaneder, 
fu definito da Alfred Einstein 
come Ulto dei pochi lavori « ca¬ 
paci di estasiare il fanciullo, di 
commuovere fino alle lacrime 
gli uomini più distratti, d’in¬ 
cantare il saggio... ». 


SAPERE: Il nazionalismo in Europa 


ore 19,15 nazionale 

Il tema del nazionalismo si presta a un di¬ 
scorso di divulgazione e di analisi storica, 
particolarmente adatto alle finalità di educa¬ 
zione permanente perseguite dalla rubrica La 
recente storia del nostro Paese attribuisce in¬ 
fatti al nazionalismo un particolare interesse, 
determinando la necessità di un chiarimento, 
al fine di demitizzare i luoghi comuni ad essi 
connessi. Nel corso delle sette puntate del ciclo, 
la stona del nazionalismo europeo verrà con¬ 


siderala nelle sue varie interpretazioni, parten¬ 
do da quella emersa dalla storiografia più re¬ 
cente. che considera il nazionalismo come col¬ 
legato al particolare evolversi delle società eu¬ 
ropee dal momento preindustriale alla fase di 
industrializzazione. In confronto con questa 
interpretazione verranno valutate altre possi¬ 
bili ipotesi di tipo socio/ogico. psicologico e 
ideologico. In particolare, saranno prese in con¬ 
siderazione le caratteristiche del nazionalismo 
francese, tedesco, italiano, di alcuni Paesi bal¬ 
canici e della Russia prerivoluzionaria. 


Teatro contemporaneo nel mondo: LA SCAPPATELLA 



Rada Rassimov (nella parte di Frieda) con Antonio Meschini (Erich) in una scena 


ore 21,20 secondo 

L’industriale Hubert, durante 
un viaggio d’affari, si ferma ad 
Ulm, mette in libertà il suo 
autista fino al mattino seguen¬ 
te e va a trovare Frieda, una 
V sua ex amante, ora moglie di 
f un ferroviere, Erich. Frieda gli 
racconta di aver assassinato 


con il veleno Erich: grande 
è dunque la meraviglia di Hu¬ 
bert quando gli compare da¬ 
vanti poco dopo lo stesso Erich 
il quale spiega che Frieda rac¬ 
conta quella storia per pren¬ 
dere in giro i tipi come lui. 
Frieda ed Erich decidono dun¬ 
que di sottoporre ad una spe¬ 
cie di processo Hubert e l’esito 


del processo è la condanna per 
l'uomo, la condanna a morte. 
Hubert cerca di difendersi co¬ 
me può e per sua fortuna Erich 
cambia atteggiamento : i due 
simpatizzano e se ne vanno 
a spassarsela per Ulm. La mat¬ 
tina dopo Erich va al lavoro 
e Hubert riprende il vtagcio 
(Articolo alle pagine 132-135). 


( 




IO SONO UN FALSARIO (La storia di David Stein) 


ore 22,35 secondo 

« Dipingo soltanto quadri di 
artisti che amo. Non farei mai 
un falso di un pittore che non 
mi piace. Infatti, dipingendo 
un altro, si diventa Poltro. 
Quando io dipingo Matisse. di¬ 
vento Matisse; quando dipin¬ 
go Picasso, io divento Picas¬ 
so ». E’ David Stein che si con¬ 
fessa: un giovane parigino emi¬ 


grato a New York nel 1962. Fe¬ 
ce fortuna per qiudche tempo 
vendendo tele di autori moder¬ 
ni in una elegante galleria di 
Park Avenue. Poi, quando la 
fortuna lo abbandonò, decise 
di tornare al suo vecchio me¬ 
stiere e con una lunga serie di 
vendite fortunate « arricchì » 
le maggiori collezioni private 
di New York e di Palm Beach 
di straordinari L'hagall, Matis¬ 


se e Picasso falsificati nel se¬ 
greto del suo studio, guada¬ 
gnando oltre 200 mila dollari in 
soli 18 mesi di lavoro. In que¬ 
sto ritratto televisivo David 
Stein, mentre dà prova della 
sua eccezionale abilità dipin¬ 
gendo un falso Chagall sotto i 
nostri occhi, ci parla della sua 
vita avventurosa, dei processi 
nei quali i stato coinvolto, dei 
suoi progetti « artistici ». 


Domani sera 

in CAROSELLO 



il futuro 
vi aspetta 

inSnia 


Velkren e 
Koplon : 

le fibre Snia 
che cambiano 
la ìiostia vita. 


SNl/U è già domani 
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NAZIONALE 



venerdì 30 aprile 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Pomponio. 

Altri Santi. S. Giuseppe. S Benedetto. S Cottolengo. S Donato. S Sofia 

Il sole sorge a Milano alle ore 5.13 e tramonta alle ore 18.28. a Roma sorge alle ore 5 09 e tra¬ 
monta alle ore 19,06. a Palermo sorge alle ore S. 14 e tramonta alle ore 18.S5 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1670. nasce a Komarom il compositore Franz Léhar 
PENSIERO DEL GIORNO: Il matrimonio è una scienza che nessuno studia (Sofia Arnauid) 



Anna Miserocchi, interpreta !’« Andromaca » di Euripide neila riduzione ra¬ 
diofonica di Umberto Ciappetti e con la regìa di Camilleri (13.27, Nazionale) 


radio vaticana 

14.30 Radtogiomale in italiarw. tS. 15 Radiogior- 
nale in spagnolo, francete, tedesco, inglese, 
polacco, portoghese. 17 - Quarto d'ora della 
serenità », per gli infermi 19 Apoatolikova be- 
seda: porocila. 19.30 Orizzonti Cristiani: Noti¬ 
ziario e Attualità • « Il pensiero teologico dei 
contemporanei », segnalazioni e commenti, a 
cura di Benvenuto Matleucci • « Note FHsteN- 
che •, di Gennaro Angiolino - Pensiero della 
sera. 20 Trasmissioni in altre lingue. 20.45 
Oémythiser la morale. 21 Santo Rosario. 21.15 
Zeitschriftenkommentar. 2\.45 The Sacred Heart 
Programmo 22.30 Entrevistas y commentarios 
22.45 Replica di Orizzonti Cristiani (su O M ) 


radio svìzzera _ 

MONTECENERI 
I Programma 

6 Musica ricreativa - Notiziario. 6,20 Concer¬ 
tino del mattino. 7 Notiziario • Cronache di 
ieri • Lo sport - Arti e lettere • Musica varia - 
Informazioni. 8,45 Lezioni di francese (per la 3^ 
maggiora) 9 Radio mattina. 12 Musica vana 
12,30 Notiziario • Attualità - Rassegna stampa 
13,06 Intermezzo. 13,10 Carlo Castelli legge 
Tempo di marzo. 13,25 Orchestra Radiosa. 13,50 
Concertino * Informazioni. 14,05 Emissione ra- 
dioscoiastica: Finestra aperta 14,50 Radio 2-4 • 
Informazioni. 16,05 Ora sarena. Una realizzazio¬ 
ne di Aurelio Lortgonl destinata a chi soffre 
17 Radio gioventù - Informazioni 18,05 11 tem¬ 
po di fir>e settimana 18,10 Quando il gallo 
canta. Canzoni francesi presentate da Jerko 
Tognola. 18.45 Croriache delle Svizzera Italiana 
19 Orchestre d'oggi. 19.15 Notiziario • Attualità 
19,45 Melodie e canzoni 20 Panorama d'attua¬ 


lità. Settimanale diretto da Lohengrin Fltipelio 
21 Spettacolo di varietà - Informazioni 22.05 
La giostra dei libri Settimanale letterario direi 
to da Eroe Betlinetli 22.35 Le rose di Istanbul. 
Selezione operettistica di Leo Fall (Orchestra 
Sinfonica Graunke diretta da Cari Michaiski) 
23 Notiziario - Cronache - Attualità 23,25-24 
Notturno musicale 

11 Programma 

12 Radio Suisse Romande: • Midi musique • 
14 Dalla RDRS • Musica pomeridiana • 17 Ra¬ 
dio delia Svizzera Italiana: • Musica di fine po¬ 
meriggio ». Georg Friedrich Hàndel: Giulio Ce¬ 
sare. Arie e recitativi di Cleopatra e Cesare 
Qrmgard Seefried. soprano. Dietrich Ftscher- 
Dleskau. baritono: Wolfgang Meyer cembalo - 
Orchestra Sinfonica di Radio Berlino diretta da 
Karl Bóhm); Wolfgang Amadeus Mozert; Il Re 
Pastore, Ouverture KV 206 (Orchestra della 
RSI diretta da Otmar Nussio) 18 Radio gio¬ 
ventù. 18,30 Informazioni 18.35 Bollettino eco¬ 
nomico e finanziario, a cura del prof Basilio 
Biucchi. 19 Per i lavoratori italiani in Svizzera 
19.X Trasm. da Zurigo 20 Diano culturale 
20,15 Novità sul leggio. Registrazioni recenti 
della Radiorchestra Cari Maria von Weber: 
Andante e Rondò ungherese op 35 per fagotto 
e orchestra (Direttore Leopoldo Casella): Er¬ 
manno Wolf-Farrarl: Suite-Concertino in fa mag¬ 
giore op 16 per fagotto solo, orchestra d archi 
e due corni (Fagotto Martin Wunderie • Direi 
tore Bruno Amaducci) 20,45 Rapporti '7t Let¬ 
teratura 21,15 Concerto vocale strumentate di¬ 
retto da Werner Heim Othmar Schoeck: Oer 
Poatillion op 16. Poesia di Lenau per piccolo 
coro maachile, tenore solo e orchestra (Solista 
Sante Roaoien); Frank Martin: Sechs Monologe 
aus iedermann (Hugo von Hoffmansthal) per 
baritono e orchestra (Solista Gotthelf Kurth). 
Carlos Chavez: La Paloma Azul per coro misto 
e piccola orchestra (Orchestra e Coro delia 
RSI) 22-22,X interpretazioni del Coro Dolomiti 
di Trento 


S — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Johann ChrTatian Bach. Sinfonia in mi 
bemolle maggiore per doppia orche¬ 
stra Allegro spiritoso - ArxJante > 
Allegro (Orchestra Sinfonica di Vien¬ 
na diretta da Paul Sachar) • Franz 
Schubert L arpa magica, ouverture 
(Orcbeatra di Napoli diretta da Denta 
Vaughan) • Hector Beriioz: Beatrice 
et Bànédict. ouverture (Orchestra del¬ 
la Suisse Romande diretta da Err>est 
Ansermet) • Morton Gouid Anrtencan 
concertetta Energico e vigoroso - Ga¬ 
votta • Blues - Molto veloce briosa¬ 
mente e con gusto (Orchestra - Mor¬ 
ton Gouid - diretta dalTAutore) 

6.54 Almanacco 
7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Edviard Grieg Holberg suite Preludio 
- Sarabanda • Aria - Gavotta - Rigau- 
don (Sùdwestdeutsche Kammerorche- 
ster diretta da Friedrich Tillegant) • 
Anton Dvorak Carnaval ouverture 
(Orchestra Sinfonica di Chicago diret¬ 
ta da Fritz Reirwr) 

7.45 IERI AL PARLAMENTO 
8— GIORNALE RADIO 

Sul glomaii di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Pieretti-Rickigianco Ehi tu arrangiati 
un po (Gian Pieretti) • Count-Chioa- 
ao-Giraud Lea gitana (Dahda) • Pan- 
zeri-Pace-Calvi Amsterdam (Nino Fer- 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 I FAVOLOSI: ELLA FITZGERALD 
a cura di Renzo Nissim 
— Neocid 11-55 

13.27 Una commedia 
in trenta minuti 

ANNA MISEROCCHI in - Andro- 

maca » di Euripide 

Traduzione di Raffaele Cantarella 

Riduzione radiofonica di Umberto 

Ciappetti 

Regia di Andrea Camilleri 

14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano 

BUON POMERIGGIO 

Neirintervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— I ragazzi delle Regioni ^ 
a cura di Gabriella Pini 

16,20 Mario Luzzatto Fegiz presenta: 

PER VOI GIOVANI 

Selezione musicale di Paolo Giac¬ 
cio 


19 — CONTROPARATA 

Programma di Gino Negri con 
Anna Maria Ackermann 

19,30 Country & Weitern 

Voci e motivi del folk americano 
Hilt The laat round up (Orchestra 
Boston Pops diretta da Artur Fiedier) 

• Anonimo Billy Barlow (The Te*»an 
Boys). Grippie creek (Violinista ba- 
njo George Pegram) SiMy Bitly (The 
Mountain fìamblers). Big rock candy 
mountain (Clark Slim). Yeliow rose oi 
Taxas (Orchestra e Coro Mitch Miller) 

• Darby Endlesa prairie (Lorne Creane) 

19,51 Sui nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 

20,15 Ascolta, si fa aera 

20.20 


rer) • Beretta-Popp L'amore è blu 
^riatta Berti) • Albertelii-Oonotello- 
Rtccardt: Com'è dolce la aera (Do¬ 
natello] « Manho-O'Espoaito Anema 
e core (Jula De Palma) • De Lutio- 
Cioffi: Giuvanna simpatia (Sergio Bru¬ 
ni) • Mogoi-Battisti II Paradiso (Pat- 
Pravo) • Anderson Sereruita (Don 
osta) 

9 — Quadrante 

9 15 VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Giulio BoMtti 

Speciale GR ( 1010 . 15 ] 

Fatti e uomini di cui tl paHa 
Prima edizione 

11.30 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
12— GIORNALE RADIO 

12.10 UN DISCO PER L'ESTATE 
Presentano I cantanti 

12.31 Federico 
eccetera eccetera 

Striscia radiofonica di Maurizio 
Costanzo, scritta con Velia Magno 
e Mario Colar>geli (84) 

Federico Renzo Montagruini 

e Cecilia Secchi Arnaldo Bellonore. 
Giuai Raapani Dandolo. Gianfranco 
D'Angelo. Federica Taddei 

12.44 Quadrifoglio 


Realizzazione di Nini Perno 
Lennon Power to thè people 
(John Lennon) • Hendrix Drlfting. 
Smashing amps (Jlml Hendrix) • 
Ar>derson Aqualung (Jethro Tuli) 

• Me Cartney Oh woman. oh 
why? (Paul Me Cartney) • Pie- 
trangeli: Era sui 40 anni (Paolo 
Pletrangeli) • Rocchi. La tua pri¬ 
ma luna (Claudio Rocchi) • Me 
Caftr>ey-Lennon She's leaving Ho¬ 
me (The Beatles) • Glover-Paice- 
Lord-Glllian-Blackmore Strange 
kind of woman (Deep Purple) 

• Croge-Maher-Wright-Moscatelli; 
She s easy (Yesterday s Children) 

• Way Vivaldi (Curved Air) 

Neirintervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18— UN DISCO PER L'ESTATE 

18,15 Mlllenote 
— Sidef 

16.30 I tarocchi 

18.45 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arrtaldo Plateroti e Rug¬ 
gero Tagliavini 


Martini, L Modugno. D Nlcolodi. G 
Pescucci, G. Piaz, B Valabrega 
Commenti critici e regia di Vitto¬ 
rio Sormonti 

21 — Dalla Sala Grande del Conserva- 
torlo • Giuseppe Verdi • 

I CONCERTI DI MILANO 
Stagione Pubblica della Radiotele¬ 
visione Italiana 
Direttore 

Elìahu InbaI 

Franz Joseph Haydn: Sinfonia n. 101 
in re maggiore • L'orologm •: Adagio- 
Presto - Andante - Minuetto (Allegret¬ 
to) - Finale (Vivace) • Dimitn SdO- 
alakovic Sinfonia n. 5 op. 47: Mo¬ 
derato-Allegro non troppo • Allegretto 
- Largo • Allegro non troppo 
Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
(Ved nota a pag 105) 


Un classico all'anno 
IL PRINCIPE GALEOTTO 

Letture dal Decameròn di Gio¬ 
vanni Boccaccio 

17. Un porco e due paia di capponi 
Gianni Morandi canta il madrigale di 
Fdostrato 

Musiche originali di Carlo Frajese con 
arrangiamenti e direzione di Giancer- 
lo Chiaramello. Partecipano A Bian¬ 
chini. G. Bonagura. A Cacialll. R 
Cucciolla, C. Gaipa. M Giiha, B 


Nell'Intervallo: 

Parliamo di spettacolo 

22.40 CHIARA FONTANA 

Un programma di musica folklonca 
Italiana 

a cura di Giorgio Natalettf 
23 — OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 
I programmi di domani 
Buonanotte 
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6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 
Nell’Intervallo (ore 6.24): 

Bollettino per i naviganti - Giornale 
radio 

7.30 Giornale radio - Al termine; 

Buon viaggio 

— FIAT 

7,40 Buongiorno con Patty Pravo e 
I Shocking Blue 

Boncompaqnl-Bono-Sonny Ragazzo irt- 
8 te • Migliacci-Gianco Baifenna bal¬ 
lerina • Migliacci-Zambnni Senti¬ 
mento * Mogol'Battietr II Paradiso 
• Migliacci-Pintucci. Tutt'al piu • 
Shapiro Chiasé come finirò • Paoli- 
Brel Non andare via * Van Leeuwen 
Mighty Joe: Long and loneaome road: 
Venua: Nevar marry a raìlroad man: 
Love machin 

— Burro Milione Invernizzi 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8 40 SUONI E COLORI DELL ORCHE- 

STRA (I parte) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9 35 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 

STRA (Il parte) 


9 50 Marilyn: una donna, 

una vita 

Originale radiofonico di Vittoria 
Ottolenghi e Alfio Valdamini 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Isabella Biagini 
5 <' episodio 

Norma lean Isabella Biagini 

James DougKerty Dario Mazzoli 

Emmeline Uates Grazia Radicchi 
Jack Giancarlo Padoan 

Regia di Marcello Aste 
— Invernizzi Milione 
10.05 UN DISCO PER L’ESTATE 
Presenta Gabriella Farlnon 

10.30 Giornale radio 

10 35 CHIAMATE 

ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Frar^co Mocca- 
gatta 

Nell intervallo (ore 11,30): 

Giornale radio 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12,35 Un disco per l’estate 

Presenta Raffaele Pisu 
— Organizzazione Italiana Omega 


9 — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9,25 alle 10) 

9,25 Poesia e furore politico su Mil¬ 
ton. Conversazione di Gabriella 
Sobrino 

9,30 Alessandro Marcello; Concerto In 
re minore per oboe, archi e basso 
continuo: Andante e spiccato - 
Adagio - Presto (Solista Heinz 
Nordbruch - Orchestra da Camera 

- Wuhrer - diretta da Friedrich 
Wuhrer) • Giuseppe Tartini: Con¬ 
certo in do maggiore per violino 
e orchestra Allegro (- Torna, ri¬ 
torna o dolce mia speranza -) - 
Adagio f- Se mai saprai •) - Alle¬ 
gro (■ Il di senza splendor •) (So¬ 
lista Piero Toso • Orchestra da 
Camera • / Solisti Veneti • diretti 
da Claudio Scimone) 

10 - Concerto di apertura 

Claude Debussy Sonata per violino 
e pianoforte Allegro vivo - Intermede 
(Fantasque et legere) - Finale (Tres 
anime) (David Oistrakh vidimo Fnda 
Bauer. pianoforte) • Maurice RaveI 
Deux Melodies hebraiques Kaddisch 

- L eniome eternelle (Gérard Souzay 
baritono Dalton Baldwm. pianoforte) 
Trois Chansons madécssses (Trascnz 
di Evanste Parny) Nahandouna - Aoua' 
Aoual - Il est doux (Gerard Souzay. 
baritono. Dalton Baidwin pianoforte- 
Maxence Larneu. flauto Pierre Degen- 
ne violoncello) • Béla Banok So¬ 


nala per due pianoforti e percussiorve. 
Assai lento. Allegro molto - Lento 
non troppo - Allegro non troppo (Duo 
pianistico Gyorgy Sandor-Rolf Rem- 
barde: Otto Schad e Richard Sohm. 
percussione) 

11 — Musica e poesia 

Matias Seiber. Ulisse, cantata per te¬ 
nore. coro e orchestra su testo di 
James Joyce (traduzione italiana di 
Fedele D'Amico) The Heaventree - 
Riflessione su evoluzioni ogni ora più 
vaste • Inverso riflessioni su indu¬ 
zioni • Notturno * Intermezzo * Epi¬ 
logo (Tenore Carlo Franzini - Orche¬ 
stra Sinfonica e Coro di Roma della 
Radiotelevisione Italiana diretti da 
Nino Antonellini) 

11.45 Musiche italiar>e d'oggi 

Firmino Sifonia Concerto per contrab¬ 
basso. fiati e percussione: Tema. Ca¬ 
denza Episodio. Notturno (Solista 
Franco Peiracchi - Orchestra Filarmo¬ 
nica di Cracovia diretta da Andrzeì 
Markowsky) • Egisto Macchi: Compo¬ 
sizione n. 1 per orchestra da camera 
(Orchestra « A Scarlatti • di Napoli 
della Radiotelevisione Italiana diretta 
da Daniele Paris) 

12.10 Meridiano di Greenwich - Imma¬ 
gini di vita inglese 

12,20 Musiche di balleRo 

Ernest Haiffter Sonatina, suite n. 1 
(Orchestra • A Scarlatti • di Napoli 
della Radiotelevisione Italiana diretta 
dall Autore) • Robert Gerhard- Don 
Quixote. suite (Orchestra Sinfonica 
della BBC diretta da Antal Dorati) 


u — Lelio Uittazzi presenta: 

HIT PARADE 

Testi di Sergio Valentini 
— Coca-Cola 

13.30 GIORNALE RADIO - Media valute 

13.45 Quadrante 

14— COME E PERCHE’ - Corrispon¬ 
denza su problemi scientifici 

14,05 Su di girl 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 

15,15 Per gli amici del disco 
— RCA Italiana 

15.30 Giornale radio - Bollettino per i 
naviganti 

15,40 CLASSE UNICA 

Medicina del lavoro, di Giovanni 
Rubino 

6. La struttura dal posto di lavoro 

1606 STUDIO APERTO 

Colloqui al microfono condotti da 
Anna Maria Mori con Enrico Sl- 
monetti diretti da Dino De Palma 

Negli Intervalli: 

(ore 16,30 e ore 17.30): 

Giornale radio 

10.05 COME E PERCHE’ - Corrispon¬ 
denza su problemi scientifici 


18.15 Long Playing - Selezione dai 33 giri 

18 30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

18.45 Canzoni In casa vostra 
— Arlecchino 



l-elio Lui lazzi (ure 13) 


13— Intermezzo 

Franz Schubert Adagio e Rondo con¬ 
certante m fa maggiore per pianoforte 
e archi (Lamar Crowson pianoforte. 
Emanuel Hurwi»z violino Ceci) Arono- 
wiiz viola Terence Weil. violoncello. 
Adrian Beerà contrabbasso) • Felix 
Mendeissohn-Bariholdy Tre Fantasie e 
Capricci op 16 in la minore • m mi 
mirrore - m mt maggiore Fantasia in 
fa diesis minore op 28 - Sonata scoz¬ 
zese • (Pianista Marisa Candeloro) * 
Nicolai Rimski-Korsakov Lo Zar Sal- 
tan suite dall opera (Orchestra Phil- 
harmonia diretta da Issav Dobrowen) 

14— Due voci, due epoche; Tenori 
Francesco Tamagno e Jon Vickers 
Gioacchino Rosemi Guglielmo Teli: 
« O muto asil • • Giuseppe Verdi: 

Otello ■ Niun mi tema • * Giacomo 
Meyerbeer 11 Profeta • Pour Bertha ■ 
• Camille Samt-Saens Sansorte e 
Dalila • Arrétez. o mea frerea • 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14,30 I QuarteRi di GabrìeI Fauré 

Quartetto n 2 in sol minore op. 45 
per pianoforte e archi (Marguerite 
Long, pianoforte Jacques Thibaud, 
violino: Maurice Vieux. viole: Pierre 
Foumier violoncello) 

15.05 Pimpinone 

Intermezzo in tre parti su testo 
di Johann Philipp Praetorlua (da 
Parlati) 


Musica di GEORG PHIUPP TZLE- 
MANN 

Vespetta Ema Roscher 

Pimpinone Einer Suss 

Clevicembaiista Rudolf Bròdner 
< Kammerorchester der Staatska- 
pelle • diretta da Helmut Kocfi 
16.05 II Novecento storico 

Alban Berg: Sonata op. 1 (Pianista 
Claude Heiffer) • Giorgio Federico 
Ghedini Contrappunto per tre archi e 
orchestra (Trio Italiano d'archi a Orch. 
Sinf. di Milano della RAI dir. Sergiu 
Celibidache) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa astera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17,20 Fogli d’album 

17.30 Cinema nuovo: l’età adulta del 
cinema arabo, a cura di Lino 
MIccichè 

17,40 Jazz oggi - Un programma a cura 
di Marcello Rosa 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
Marcel Proust nel primo centenario 
della nascita, a cura di Mario Luzi 
Guido Neri. Jacqueline Riaaat 


19 .02 Gianni Morandi presenta; 
MORANOI SERA 

Programma di Franco Torti con la 
collaborazione di Domenico Vitali 
Regia di Massimo Ventriglia 

19,30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20,10 Renzo Palmer presenta; 

Indianapolis 

Gara-quiz di Psollni e Silvestri 
Complesso diretto da Luciano Fi- 
neschi 

Realizzazione di Gianni Casalino 
— F.lll Branca Distillerie 

21 — TEATRO-STASERA 

Rassegna quindicinale dello spet¬ 
tacolo 

a cura di Lodovico Mamprin e 
Rolando Ronzoni 

2!.45 NOVITÀ’DISCOGRAFICHE FRAN¬ 
CESI 

Programma di Vincenzo Romano 
presentato da Nunzio Filogamo 

22— IL SENZATITOLO 
Rotocalco di varietà 
a cura di Mario Bomardinl 
Regia di Arturo Zaninl 


22.30 GIORNALE RADIO 


22,40 EUGENIA GRANDET 
di Honoré de Balzac 
Traduzione e riduzione radiofoni¬ 
ca di Belisario Bandone 
Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI con Anna Maria Guamierl 


15° ed ultima puntala 


Eugenia 

Bonfons 

Carlo 

O'AubrIon 

Nanon 


Anna Maria Guamleri 
Santo Versace 
Giorgio Favretto 
Franco Alpestre 
Wilma D'Eusebio 


Regia di Ernesto Cortese 


23 — Bollettino per I naviganti 

23,05 Dal V Canale della Filodiffuaione: 
Musica leggera 

Abner-Rossi: Slitta tre • Migliacci- 
Mattone: Al bar si muore • Donald¬ 
son: Little white lles * Fabor: Blue 
meditatlon • Zanfagna-Benedetto: 
VIeneme nzuonno • Picou: High 
society • Leander; Eariy In thè 
morning • Rota: Tema d'amore da 
• Romeo e Giulietta • * Mogol- 
Ryan: Il colore dell’emore 
(dal Programma: Quaderno a qua¬ 
dretti) 

Indi: Scacco matto 


24— GIORNALE RADIO 


19 .15 Tutto Beethoven 

Opere varie 

Ventunesima trasmissione 

20,15 Noi e l’acqua 

4 Le nuove tecniche di protezione 
a cura di Eugenio de Fraja Fran¬ 
gipane 

20,45 Le strutture culturali In Italia: 
l'Istituto deH'Enciclopedla Italiana. 
Conversazione di Mario Guldotti 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21,30 Alle sorgenti 
della musica 

a cura di Alain Danielou e Gior¬ 
gio Nataletti 

3. Tre grarrdl maestri dei Sitar 
Al termine; 

Chiusura 


Stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulaziorte di 
frequenza di Roma (1004 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica sinfonica - ore 15.30- 

16.30 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica 
leggera. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 tu kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Calta- 
nisaetta O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e su kHz 9515 pari a m 31,U a dal II ce¬ 
nala della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Canzoni per 
orchestra - 1,36 La vetrina dal ntalodram- 
ma - 2,06 Per archi e ottoni - 2,36 Canzoni 
per voi - 3,06 Musica senza confini - 346 
Il nostro Juke-box - 4,06 Amica musica - 
4,36 Rassegna d’interpreti - 5,06 Setta note 
In fantasia - 5,36 MualcJte per un buon¬ 
giorno. 

Notiziari: In italiano e Inglaae alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1.30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5,30. 






questa sera in 
DOREMI 2° 


condizionatori d’aria 



Questa sera in Doremi 


"L’importanza 
di avere una 
seconda pelle". 



Protagonista: il cerotto 

Band-Aid 

Johnsonpiast 





IM AZIONALE 


10,55-11,45 ROMA: CERIMONIA 
DELLA CONSEGNA DELLE 
STELLE AL MERITO DEL 
LAVORO 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Onenramenr# catturali e di co¬ 
stume 

coordinalt da Enrico Gastaldi 
Dalia materia alla vita 
a cura di Giancarlo Masmi 
cor la collaborazione di Silvio 
Garattini 

Realizzazione di Franco Corona 

5^ puntata 

(Replica) 

13— OGGI LE COMICHE 

— Billy e le sue astuzie 
con Billy Bevan 

— La rinuncia 
con Stan Laurei 

Distribuzione Christiane Kiefter 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Biscotti al Plasmon - Istituto 
Geografico De Agostini - Cuo- 
comio Star - Fornet) 

'^TELEGIORNALE 

14- 14,20 CRONACHE ITALIANE 

Arti e lettere 


pomeriggio sportivo 


15— RIPRESE DIRETTE DI AV¬ 
VENIMENTI AGONISTICI 


per i più piccini 


17— IL GIOCO DELLE COSE 

a cura di Teresa Buongiorno 
Presentano Marco Dane e Si- 
mona Guaberti 

Scene e pupazzi di Bonizza 
Regia di Salvatore Baldazzi 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Danone Yogurt - Lines Pasta 
- Thè Lipton - Chiorodont - Im- 
mobllcarta) 


la TV dei ra gazzi 

17,45 IL LUNARIO 

Almanacco mensile 
a cura di Luigi Lunari 
Maggio con Benjamin Lev 
Scene e costumi di Duccio Pa¬ 
ganini 

Regia di Guido Stagnerò 


pomeriggio alla TV 

GONG 

(Patatine San Carlo - Venus 
Cosmetici) 

18,40 INCONTRO CON NORIS 
DE STEFANI 
Presenta Andrea Lala 
Regia di Maurizio Corgnati 

GONG 

(Nesquik Nestlé - Maglieria 
Stellina - Dentifricio Colgate) 

19,10 SEHE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

Direttore: Luca Di Schiena 

19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 
Conversazione religiosa 
a cura di Mone. José Cottine 


ribalta accesa _ 

19,50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Remington Rasoi elettrici - 
Invernizzi Susanna - Dato - Si- 
goal - Cera Emulsio - Mopien) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 
a cura di Ugo Guidi e Cor¬ 
rado Granella 
ARCOBALENO 1 
(Issimo Confezioni - Lacca 
Cadonett Detersivo Finish) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 

(Cera Giocò Johnson - Birra 
Wuhrer - Rasoi Philips - Gulf) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

fi ) Prodotti Singer - (2) Ber¬ 
toni - (3) Biscotto Monte- 
flore - (4) Fibre Snia - (5) 
Amaro Cora 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) General Film - 2) 
Studio K - 3) Produzione Mon- 
tagnana - 4) Gamma Film - 5) 
Camera Uno 

21 — 

TEATRO 10 

Spettacolo musicale 
condotto da Alberto Lupo 
Testi di Leo Chiosso e Gian¬ 
carlo Del Re 

Scene di Cesarini da Seni¬ 
gallia 

Costumi di Corrado Cola- 
bucci 

Coreografie di Don Lurio 
Orchestra diretta da Gianni 
Ferrlo 

Produttore esecutivo Guido 
Sacerdote 

Regia di Antonello FalquI 
Settima trasmissione 

DOREMI’ 

(Casacolor - Brillantine Rlno- 
va - Prodotti Johnson & John¬ 
son - Pizzaiola Locatelll) 

22,10 STASERA PARLIAMO DI... 
a cura di Gastone Favero 
Origini e avvento del fasci¬ 
smo 

di Hombert Bianchi 
3° - Dalla • normalizzazio¬ 
ne • al regime 

BREAK 2 

(Penna Grinta - Birra Peroni) 


” TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA - SPORT 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENOUNG 

IN DEUTSCHER 3PRACHE 

19.30 Zauber dea Eislaufs 
EIn Schaulaufon der Welt- 
besten 

in Garmlsch-Partenklrchen 
Regie: Heinz Maegerlein 
Verleih: TELEPOOL 
20,15 Kulturbeiicht 

20.30 Gedanken zum Sonntag 
Ee spricht: Pater Rudolf 
HaIndI OFM 

20,40-21 Tagesschau 






pomeriggio sportivo 


17 _ ripresa diretta di 

UN AVVENIMENTO AGO¬ 
NISTICO 


17,40-19,30 SERENISSIMA 
Due atti di Giacinto Gallina 
Personaggi ed interpreti 
Piero Grossi detto > Serenissima • 
Cesco Beseggio 
Daniel Certo Romeno 

Giuditta Elsa Vezzoter 

Cecilia Adrtena Vienello 

Lisa Donetelle Ceccare/lo 

Vincenzo Gino Cavalieri 

Bapi Giorgio Gusso 

La signora Mary Laura Certi 
Zanze Lidie Cosme 

Nobilomo Vidal Antonio Battisre//a 
Primo gondoliere Vittorio Pregar 
Secondo gondoliere 

Penato Ma/avasi 
Scene di Mano Grazzmi 
Costumi di Luciana Angelini 
Regia di Carlo Lodovici 
(Replica) 

21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Dentifricio Colgate - Salumi¬ 
ficio Negroni - Calze Ragno - 
Dash - Olio Sasso - Aperitivo 
Cynar) 

21,20 

MILLE 

E UNA SERA 

a cura di Mario Accolti Gii 
Il cinema d’animazione italiano 
Sesta serata 

I FRATELLI DINAMITE 

di Nino e Toni Pagot 
Presentazione realizzata da Tom¬ 
maso Chiaretti 

Consulenza di Gianni Rondolino 

DOREMI* 

(Fonderle Luigi FtllbertI - Ama- 
ro Ramaziotti - Mafu Strip - 
Whisky Francis) 

22,30 I GRANDI CAMALEONTI 
di Federico Zerdi 
Terzo episodio 
Personaggi ed interpreti; 

(in ordine di apparizione) 

Barraa Meno Pieu 

Fouché Reoul Gressilli 

Babeuf Merio Bardelle 

Gnsel Franco Odoerdi 

Barère Piero Vivaldi 

Bernadotte Antonio Meschini 

Letizia Pagina Bianchi 

Giuseppe Franco Giacobini 

Elisa Paola Depmo 

Giulia Germana Monteverdi 

Paolina Gabrielle GiorgelU 

Carolina Ptera Videle 

Dèsirèe Claudia Beiz 

Cristina Franca Badeschi 

Luciano Roberto Bisacco 

Luigi Enzo Cerusico 

Giuseppina Valentina Cortese 

Veterano Romano Ghint 

Soldato con occhiali 

Luciano Me/ani 
Giancarlo Sbragis 
Tullio Valli 
Giancarlo Maestri 
Ivano Staccioli 


Bonaparte 
Bourienne 
Berthier 
Savary 
Charles 
Augereau 
Eugenio 
La cantante 
M me De Staéi 
Constant 
Teresa 
Juiiette 
Sleyòs 
Maasena 
Conte Melzi 
Montgaiilard 
Baci occhi 
Ortensia 
Lèderò 
Bonne* Jeanne 
ed inoltre: /. 


Maurizio Merli 
Gianni Bolero 
Nino FuacagnI 
Maria Monti 
Angela Cavo 
Giorgio Bandiera 
Rosella SpineJJi 
Marirte Boratto 
Tino Blarychi 
Aldo Barberito 
Gino Negri 
Loria Gl ZZI 
Carlo Montini 
R&flaella Carré 
Carlo Enrici 
Ileana Ghiona 
Baragli, G. Lava- 
getto. G. Bertoncin. C. Cacchi. 
W Riva. V. Duse. F. Alolsl, V. 
Benatl. E. Busso. V. Battarra. R 
Lupi, G. Di Benedetto, £. Urbinl. 
F. Marchiò. A. Hercolanl. P Bi~ 

f nemi, F. Guerzom, F. Massari. 

lacovelU. E. Lazzareschi 
Scene di Lucio Lucentlnl 
Costumi di Danilo Donati 
Regia di Edmo Fenoglio 
(« I grandi Camaleonti • è pubbli¬ 
cato In Italia da Cappelli Editore) 
(Replica) 

23.35 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

Dlrattora: Luca DI Schiena 


92 







I"* maggio 



CICLISMO: Giro di Romagna 

ore 15 nazionale 

Il Giro di Romagna ha perso con gli anni l'eti¬ 
chetta di corsa più dura delta stagione. Da 
qualche tempo infatti, il traguardo di Lugo è 
considerato terra di conquista per i velocisti. 
La gara, comunque, è solo in apparenza facile 
con un tracciato vario a • saliscendi » e con un 
finale particolarmente selettivo. Per questo la 
prova inserita nel calendario proprio al centro 


della stagione serve soprattutto a dare delle in¬ 
dicazioni in vista del Giro d'Italia e del Tour 
de Trance. L'anno scorso il Giro di Romagna, 
che pure presentava nella parte terminale la 
salita del Monte Casale, si risolse con una 
volata che vide il successo di Boifava davanti 
a Poggiali e al danese Ole Bitter Una selezione 
particolarmente significativa se si tiene pre¬ 
sente che prima del .Monte Casale i corridori 
avevano affrontato la salita del Trebbio. 


Diet-Erba 
il biscotto 
dalle 5 vitamine 

presenta: 


TEATRO 10 



Leo Chiosso, uno degli autori dei testi, con Rita Pavone 


ore 21 nazionale 

Teatro 10 chiude in bellezza. 
Lo spettacolo del sabato sera 
di Falqui e Sacerdote, si licen¬ 
zia dal pubblico dei telespet¬ 
tatori con un'ultima puntata 
che nasconde non pochi assi 
nella manica. Il primo a scen¬ 
dere in campo i Lucio Battisti 


che, in veste di cantante, pre¬ 
senta due motivi di sua com¬ 
posizione: Eppur mi son scor¬ 
dato di te e Pensieri e parole. 
Dopo il cantautore Battisti, 
una cantante: Shirley Ba.ssev, 
impegnala in una personale 
interpretazione di Love stors' 
e di Something. Lola poiana è 
un piacevole incontro dopo il 


successo che anni fa la balleri 
na-cantante riportò in Studio 
Uno. All'appuntamento con il 
comico di turno, si presenta 
in questo finale Paolo Villaggio 
nelle vesti del professor Kranz, 
impegnato in giochetti con il 
pubblico e in esperimenti di te¬ 
lepatia che, naturalmente, falli¬ 
ranno miseramente. Il quiz 
vede riuniti, intorno a Rita Pa¬ 
vone presentatrice d'eccezione. 
Ire personaggi resi popolari 
dalla trasmissione televisiva 
Rischiatutto; Giuliana Longari, 
esperta in stona romana, Gian¬ 
franco Rolli esperto in stona 
della Chiesa e Marcello Latini 
che sa tutto su Dumas. I tre 
campioni sono impelati in 
una matena che non è la loro, 
infatti dovranno indovinare i 
titoli delle canzoni che nel cor¬ 
so del gioco saranno interpre¬ 
tate da Rita Pavone. Alberto 
Lupo ha per l'ultima volta il 
compilo di introdurre gli ospiti 
di Teatro IO. aiutato come sem¬ 
pre dal balletto di Don Luriu. 
(Vedere un articolo alle pa¬ 
gine .M-.V'l 


MILLE E UNA SERA: I fratelli Dinamite 


ore 21,20 secondo 

Prosegue il ciclo di Mille e una 
sera dedicato al • cartoon • 
italiano: questa settimana il 
curatore .Mano Accolti Gii pro¬ 
pone ai telespettatori 1 fratel¬ 
li Dinamite di Nino e Toni Pa¬ 
go!. un film del 1947. « Una 
storia stordita ». ha scritto Pie¬ 


ro Zanotlo, • quella di 1 fratelli 
Dinamite, piena di funamboli¬ 
smi e di surreale inventiva, te¬ 
nuta insieme da un esilissimo 
filo e dotala di una fantasia 
genuina svincolata da clichés 
prefabbricali ». Sorretto da un 
vivo senso della caricatura si 
vedono in esso i fratelli Dina¬ 
mite immersi in assurde av- 


venture di sapore onirico: so¬ 
prattutto quella di Venezia im¬ 
pazzila nel suo carnevale si ri¬ 
vela come la parte più estrosa 
dell'intero film Oggi, a tanti 
anni di distanza si possono va¬ 
lutare appieno certe invenzioni 
dei Pagai, soprattutto il dise¬ 
gno raffinalo e Tulmosfera di 
lieve incanto del film. 


STASERA PARLIAMO DI...: Origini e avvento del fascismo 


ore 22,10 nazionale 

Si conclude questa sera il ciclo di trasmissioni 
Origini c avvento del fascismo a cura di Gasto¬ 
ne Favero. Im terza puntata. Dalla « normalizza¬ 
zione » al regime, realizzata come le precedenti 
da Homberi Bianchi e con interventi di qualifi¬ 
cati studiosi I .Alberto Aquarone. Augusto Del No¬ 
ce, Aldo Garosci, Ruggero Moscati), si incentra 
sugli anni 1923-1925 quando il fascismo si avida 
a diventare dittatura. Mussolini si dedica alla 
trasformazione dello Stalo in senso fascista 
ponendo forti limiti alla libertà di stampa e 
rendendo difficile la vita ai partiti e ai sinda¬ 
cali. Le elezioni del 1924 sono indette con legge 
maggioritaria che assicura i due terzi dei seggi 
alla « lista nazionale • che comprende oltre i 


I GRANDI CAMALEONTI 

ore 22,30 secondo 
Le puntate precedenti 

Siamo nell'estate del 1795. Fouché, in disgrazia, 
chiede e strappa, con un ricatto, all'ex amico 
Barras un salvacondotto. A sua volta Napo¬ 
leone ottiene, sempre da Barriu, in cambio del 
suo matrimonio con Giuseppina Beauhamais, 
il suo primo comando militare. Intanto Fouché^ 
d'accordo con Barras prende contatto con gli 
emissari di Luigi XVllI fratello del re giusti¬ 
zialo, per • vendere r la Francia alla monarchia. 
Bonaparte, che conduce la campagna d'Italia, 


candidati fascisti anche gli esponenti del cen¬ 
tro-destra. In un clima di violenze e di disor¬ 
dine i fascisti ottengono la maggioranza. La 
denuncia delle illegalità costa la vita al depu¬ 
tato socialista Giacomo Matteotti. Una ondata 
di sdegno pervade il Paese mentre la protesta 
dei gruppi della sinistra liberale e democratica 
raggiunge il suo momento di maggiore tensione 
e risonanza nella secessione aventiniana. Mus¬ 
solini riuscì, tuttavia, a superare la crisi e con 
il discorso del 5 gennaio 1925 annuncia la sop¬ 
pressione di ogni libertà civile e politica. I par¬ 
titi vengono sciolti, cosi pure i sindacati; viene 
soppressa ogni libertà di stampa, di riunione e 
di parola. L'illusione accarezzala da alcuni di 
« costituzionalizzare » il fascismo cede definiti¬ 
vamente il posto alla dura realtà della dittatura. 


intraprende una spedizione contro l'esercito 
pontificio. Non entra nelle mura di Roma e si 
accorda con il Papa, per ottenere al più presto 
possibile la pace con TAustria. 

La puntata di stasera 

Napoleone Bonaparte firma l'armistizio con 
l'Austria e, cedendo alle lusinghe di Barras e 
Fouché, accetta di favorire la congiura monar¬ 
chica. Barras a sua volta lenta di escludere 
dalle trattative Fouché. Napoleone torna trion¬ 
fante a Parigi dopo l'accordo ccm il Papa e la 
pace con Vienna. 


i mille 
giorni 
che 

contano 



Giorno per giorno, nei primi mille giorni 
tu costruisci il futuro del tuo bambino... 

Con l'alimentazione giusta 
puoi costruirgli un patrimonio di salute 
e di forza per tutta la vita...” 




NAZIONALE 



sabato maggio 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Pio. 

Altri Santi: S. Geremia. S. Sigismondo. S Pellegrino, S Grata 

Il sola sorge a Milano alle ore 5,12 e tramonta alle ore 19.28: a Roma sorge alle ore 5,08 e tra¬ 
monta alle oro 19,06. e Palermo sorge alle ore 5.13 e tramonta alle ore 18,55 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1950. muore a Roma lo acrlttore Francesco lovine 
PENSIERO DEL GIORNO: Educare rintelligenza e allargare l'orizzonte dei suoi desideri e dei 
SUOI bisogni. (J. R. Lowell). 



Il trombettista negro MUes Davis partecipa al « Jazz concerto » che il Na¬ 
zionale trasmette alle 20^0 In una registrazione effettuata a New York nel 70 


Q — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Antonio Vivaldi: Concerto in re mi* 
nore. per viola d'amore, liuto e tutti 
gli strumenti • Bordini •: Allegro - Lar¬ 
go - Allegro (George Lemmon, viola 
d’amore. Arthur Stringi, liuto - Orche¬ 
stra da Camera del WGrttemberg diret¬ 
ta da Jórg Faerber) ♦ Peter llljch Clai- 
kowski- Souvenir de Florence (Orche¬ 
stra d'archi dell'Accademia di St. Mar- 
tin-in-the-FleIds diretta da Neville Mar- 
riner) • Mario Casteinuovo-Tedesco 
La dodicesima notte, ouverture (Orche¬ 
stra Sinfonica di Torino della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da Armando 
La Rosa Parodi) 

6.54 Almanacco 

7 _ MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

Giuseppe Verdi Le quattro stagioni, 
balletto da « t vespri siciliani • (Or¬ 
chestra Philharmonia Promenade diret¬ 
ta da Charles Mackerras) • Franz Liszt 
Il carnevale di Pest. rapsodia n. 9 
(strumentazione Liszt-Doppler) (Orche¬ 
stra dell'Opera di Stato di Vienna di¬ 
retta da Anatole Fistoutari) 


7.45 IERI AL PARLAMENTO 


13 — GIOflNALE RADIO 
,3.15 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Mantonl 

14 — I successi di Bert Kaompfert, 
Percy Faith, Omelia VanonI e Ni¬ 
no Ferrer 

15 — Giornale radio 

15,06 Tre stili del giardino Appunti di 
fioricoltura, a cura di Angioio dei 
Lungo 

15.20 A TUTTE LE RADIOLINE IN 
ASCOLTO, di Corrado Martucci e 
Riccardo Pazzaglla 

15,50 INCONTRI CON LA SCIENZA 

Le cause dell invocchlamento. Col¬ 
loquio con George Murphy, a cura 
di Giulia Barletta 

16— Sorella Radio 
Trasmissione per gli Infermi 

16,30 SERIO MA NON TROPPO 

Interviste musicali d'eccezione 
a cura di Marina Como 

17 — 1891-1971, ottant'anni di Primo 
maggio 

Conversazione di Luigi Sllorl 
17,10 Amurri e Verde presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Raimondo Vianello 
e la partecipazione di Chaiias 


8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
Mogol-Beretta-Oel Prete-Celsntano. Una 
festa sul prati (Adriano Celentano) * 
Cantoni-Rampoldi C'è una chiesetta 
(Edda Oliar!) • Parazzinl-Antoine La 
partita (Antoine) * Aacn-Mogol-Sof- 
flci: Non credere (Mina) • Pazzagtia- 
Modugno Come stai (Domenico Mo- 
dugno) • Piccarredda-Cipriant. Tre 
giorni dopo (Donatella Moretti) • Ciof- 
fi L.-Cioffi G.: Stornelli napoletani 
(Franco Ricci) • Chiosso-Calvi Ed e 
subito amore (Nllla Pizzi) * Mogol- 
Dattoli Primavera primavera (I Oik 
Dik) • Read Les bicyclettes de Bel- 
alze (Raymond Lefèvre) 

9 — Quadrante 

9,15 VOI ED IO 

Un programma musicale in compa¬ 
gnia di Giulio Bosetti 

11.30 GALLERIA DEL MELODRAMMA 

12— Lucio Dalla presenta 
PARTITA DOPPIA 
Un programma di Sergio Bardotti 

12,44 Quadrifoglio 


Aznavour, Rorinda Bolkan, Quar¬ 
tetto Cetra, Franco Franchi, Cic¬ 
cio Ingrassia, Sandra Mondalni e 
Paolo Panelli 

Regia di Federico Sanguigni 

(Replica dal Secondo Programma) 

18,30 I tarocchi 

18,45 Xavier Cugat e la sua orchestra 



Marina Como (ore 1630) 


radio vaticana 


7 Mese Msrieno: Canto alla Vergine - • La Ma¬ 
dre di Gesù: nostro presidio, conforto, spe¬ 
ranze -, meditazione a cura di P. Eugenio Son- 
Zini - Giaculatoria • Santa Messa. 14.30 Radio- 
giornale in italiano. 15,15 Radiogiomale in spa¬ 
gnolo. francese, tedesco, inglese, polacco, por¬ 
toghese. 19 Liturgicna miael: porocila. 19,30 
Orizzonti Cristiani: « Il lavoro come mezzo di 
santificazione •, a cura di Fiorino Tagliaferri • 
Antologia Musicale: • Ricordo di Gustav Ma- 
hler •, a cura di Antonio Mazza. 20 Trasmis¬ 
sioni In altre lingue. 20.45 De l'Egllae et du 
monde. 21 Santo Rosario. 21.15 The Teaching 
In Tomorrow'a Liturgy. 22.X Pedro y Pablo 
dos teatigoa. 22.45 Replica di Orizzonti Cri¬ 
stiani (su 0-M.). 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Pi ogf ni— 

7 Musica ricreativa * Notiziario. 7*06 Cronache 
di Ieri - Lo apMrt • Arti e lettere • Musica varia 
- Notiziario. 8,45 II racconto del sabato. 9 Ra¬ 
dio mattina. 12 Musica varia. 12,30 Notiziario - 
Attualità. 13,06 Intermezzo 13,10 Carlo Castelli 
legge; Tempo di marzo. 13,25 Orchestra Radio¬ 
sa - informazioni. 14.06 Radio 2-4 • Informazioni. 
18,06 Problemi del lavoro. 16.35 Intervallo. 16,40 
Per I lavoratori italiani In Svizzera. 17,15 Radio 
ioventù presenta: • La trottola • - Informazioni. 
8,06 Polche e mazurche. 18,15 Voci del Gri- 
glonl Italiano. 16.46 Cronache della Svizzera 


Italiana 19 Motivi alla cetra 19,15 Notiziario - 
Attualità. 19.45 Melodie e canzoni. 20 II Docu¬ 
mentario. 20,40 Carosello musicale. 21 II pa¬ 
drone sono me. Fantasia su di un uomo di 
carattere, di Leopoldo Montoli. Regia di Battista 
Klainguti. 21,30 Interpreti allo specchio. L'arte 
dell'interpretazione in una rassegna diecografica 
di Gabriele De Agostini - Informazioni. 22.20 
Musical Internazionale. 22,30 Canzonelle ante¬ 
nate e appena nate trovate in giro per II mon¬ 
do da Viktor Tognola. 23 Notiziario - Cronache 
• Attualità. 23.4^24 Notturno musicale. 

Il Programma 

14 Pomeriggio musicale. Traamiaalone per i 
giovani a cura di Salvatore Fares. 15 Squarci. 
Momenti di questa settimana sul Primo Pro- 
oramma. 17,30 Concertino. Wolfgang Amadeus 
Mozart: Concerto in la maggiore per clarinetto 
e orchestra K V. 622 (Solista Armando Basile - 
Radiorchestra diretta da Aldo Ceccato). 18 Per 
la donna. Appuntamento settimanale. 18,X In¬ 
formazioni. 18,36 Gazzettino del cinema a cura 
di Vinicio Beretta. 19 Pentagramma del sabato. 
Passeggiata con cantanti e orcheatre di musica 
leggera. 20 Diario culturale. 20,15 Solisti della 
Radiorchestra. Francesco Maria Vecacinl: So¬ 
nata quinta per violino e clavicembalo (Janine 
Dazzi, violino; Luciano Sgrizzl. clavicembalo e 
pianoforte); Franz Schubert: Trio in si bemolle 
maggiore per violino, viola e violoncello (Anto¬ 
nio Scroaoppl. violino; Renato Carenzio. viola; 
Claudio Laich. violoncello) 20,45 Rapporti '7t: 
Università Radiofonica internazionale. 21,15- 
22,X I concerti del sabato. Orchestra della 
Suisse Romando diretta da Gianfranco Rivoli 
Q^ioloncelliata Henri Honegger); Franz Schubert: 
Sinfonia n. 5 In al bemolle maggiore: Franz Jo¬ 
seph Haydn: Concerto in re magg. op 101 per 
violoncello e orchestra; Alessandro Glazunov; 
Sinfonia In mi bemolle maggiore. 


19 — UNA VITA PER LA MUSICA 
a cura di Mario Labroca 
. Bela Bartok • (I) 

19,30 Mutica-cinema 

Colonr\e sonore da film di Ieri e 
di oggi 

20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, si fa sera 
20,20 Dal « Flllmore East • di New York 

Jazz concerto 

con la partecipazione di Miles 
Davis 

con Chick Corea. Steve Grossman. 
Keith Jarrett. Dave Holland, Jack de 
Johnette e Airto Moriera 
(Registrazioni effettuate fra II 17 e il 
X giugno 1970) 


21.05 


Radioteatro 

Rassegna del Premio Italia 1970 

Per Elisa 

Radiodramma di Henk van Kerk- 
wijk 

Traduzione di Romana Guamierl 
Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI 


Opera presentata 

Olandese 

Madre 

Elisa 


Beethoven 


dalla RadJo 

Franca Nuli 
Mariù Safler 
Mario Bardella 
Natale Peretti 
Antonio Guidi 
Mario Maranzana 


Speaker Mano Brusa 

Principe Deorenlch von Kupranski 

Vigilio Gottardi 

Elisa Debrenich von Kupranski 

Ludovica Modugno 
Raizer Mariano Rigillo 

Al pianoforte Raf Cristiano 
Regia di Marco Visconti 

21,40 ...E VIA DISCORRENDO 

Musica e divagazioni con Renzo 
Nissim 

Realizzazione di Armando Adolgiso 

22,05 GII hobbles 

a cura di Giuseppe Aldo Rosai 

22.10 COMPOSITORI ITALIANI CON¬ 
TEMPORANEI 

Goffredo Petrassi: Magnificat per so¬ 
prano leggero, coro e orchestra (So¬ 
liate Margherita Rinaldi - Orchestra 
Sinfonica e Coro di Milano della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretti da Nino 
Sanzogno - Maestro del Coro Giulio 
Bertola) ■ Franco Donatoni; Puppen- 
spiel n. 2 per flauto, ottavino e orche¬ 
stra (Solista Severino Gazzeilonl 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione italiana diretta da 
Claudio Abbado) 

23— GIORNALE RADIO - Lettere eul 
pentegremma, a cura di Gina Bas¬ 
so - I programmi di domani - Buo¬ 
nanotte 


S4 






6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Federica Taddel 
NeH'intervallo (ore 6.24): 

Bollettino per I naviganti 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Al Bano e Michel 
Delpech 

PallaviCini'Carrisl Mattino • PaMavi- 
cmi-Yepea Stona di due innamorati • 
Pailavicini-Schubert Angali senza pa¬ 
radiso • Di Capua-Capurro 'O sole 
mio • Pallavicint-Carriai 13. storia 
d oggi • CatimerO'Camsi Solitudine 
* Delpech-Roland. Da Lauretta * 
Chiosso*Vincent Domani la rivedrò * 
Deipech-Rotand L'isola di Wight. Ca¬ 
ra Lisa * Calitano*Roland Lui voleva 

— tnvernizzl Susanna 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 PER NOt ADULTI 

Canzoni scelte e presentate da 
Carlo Loffredo e Gisella Sofie 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9.35 Una commedia 
in trenta minuti 

GIORGIO ALBERTAZZI in • Don 
Giovanni • di Mollèra 


13 .30 GIORNALE RADIO 
13.45 Quadrante 

14— COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi sciert- 
tifici 

14,05 UN DISCO PER L’ESTATE 

Preaenta Giancarlo Guardabaesl 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Relax a 45 girl 
— Ariston Recorda 

15.15 SAPERNE DI PIU’ 

a cura di Luigi Sllori 

15.30 Bollettino per I naviganti 

15.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagnl 

17.15 Musica e sport 

Risultati, cronache, commenti. In- 
terviale e varietà, a cura di Gu¬ 
glielmo Moretti con la collabora¬ 
zione di Enrico Amerl e Gilberto 
Evangelisti 

18.30 Csnzoni allo sprint 
— Lo Rotonde 


Traduzione di Cesare '\7ico Lodo- 
vici 

Riduzione radiolonica e regia di 
Marcello Sartarelli 

10,05 UN DISCO PER L’ESTATt 
Presenta Daniele Piombi 

10.30 Giornale radio 

10 35 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoll e Val¬ 
ine presentato da Gino Bramlerl, 
con la partecipazione di Miivs e 
Mino Reitano 
Regia di Pino Gllloll 

11.30 Giornale radio 
11.35 Ruote e motori 

a cura di Piero CasuccI 
— Pneumatici Cinturato Pirelli 
11,50 CORI DA TUTTO IL MONDO 
a cura di Enzo Bonagura 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 Garinel e Glovannini presentano 

CACCIA AL TESORO 

Gioco musicale a premi condotto 
da Delia Scala 

Orchestra diretta da Riccardo Vaiv 
telllnl 

Regia di Silvio Gigli 
— Magazzini Standa 


18.45 Schermo musicale 

— Gruppo Discografico Campi 



Al Bano (ore 7,40) 


9 — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9.25 alle 10) 

9.25 Sancto e don Chisctone in Massimo 
d AzegHo. Conversazione di Mano Pa¬ 
gano 

9,30 Arpista Elena Giambanco Zani- 
boni 

Nino Rota Sarabanda e toccata per 
arpa • Virgilio Mortari Sonatina pro¬ 
digio por arpa: Gag/iarda - Canzone * 
Toccata • Alfredo Casella Sonata per 
arpa Allegro vivace • Sarat>arKJa - 
Finale 

10 — Concerto di apertura 

Cari Maria von Weber Rubezahl 
ouverture op 27 (Orcbeelra Phithar- 
monia diretta da Wolfgang Sawallisch) 
• Felu Mendelsaohn-Bartholdy Con¬ 
certo in mi minore op 64 per violino 
e orebeatra: Allegro molto appassio¬ 
nato - Andante • Allegretto non troppo. 
Allegro molto vivace (Solista Isaac 
Stern - Orchestra Sinfonica di Fila¬ 
delfia diretta da Eugene Ormandy) • 
Karl Goldmark Sinfonia op 26 • Lar>- 
dliche Hochzeit >; Marcia nuziale 
Epitalamio - Serenata - Nel giardino • 
Dan 2 a (Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana diretta 
da Fulvio Vernizzi) 

11,15 Presenza religiosa nella musica 

Claudio Monteverdi Sacrae cantiun- 
culae a tre voci Lap'dabant Stepha- 
num - Veni sponaa Chnsti - Ego sum 


paator bonus - Surge, propera - Ubi 
duo - Quam pulchra ea - Ave Maria - 
Domine Pater - Tu es paator (1° par¬ 
te) - Tu ea paator (2° parte) - O ma- 
gnum pietatia (l^ parte) - Eli clamane 
(2«3 parte) - O crux benedlcta • Hodle 
Chriatua natua est - O Domine Jeau 
Christe (1° parte) • O Domine Jesu 
Chnste (2® parte) - Pater venii bora - 
in tua patientia - Angelus ad paatores 
ait - Salve crux pretioaa • Quia vidisti 
me - Lauda Syon Salvatorem • O bone 
Jesus - Surgena Jesus - Qui vult ve¬ 
nire - Justi tulerunt apolia (Coro da 
Camera di Roma della RAI diretto da 
Nino Antonellini) 

12.10 Università Intemazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da Roma) Raffaele 
Rinaldi: Il pensiero artificiale 

12.20 ClvitUi strumentale italiana 

Giovanni Paiaiallo: Concerto in do 
maggiore per pianoforte e orchestra 
(Solista Feiicia Blumental Orche¬ 
stra da Camera del Wurttemberg diretta 
da Jorg Faerber) • Vincenzo Bellini 
Concerto in mi t>enf>olle maggiore per 
oboe e orchestra (Solista Roger Lord 
- Orchestra Academy of St. Martin-in- 
the-Fields diretta da Neville Mamner) 

* Saverio Mercadante. Concerto in re 
minore per corno e orchestra (Solista 
Domenico Ceccaroaai - Orchestra « A 
Scarlatti • di Napoli della Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretta da Ferruccio 
Scaglia) * Giovanni Paisiello: Sonata 

• Il richiamo della caccia • (Clavicem¬ 
balista Luciano Sgnzzi) 


13 - Intermezzo 

George Gershwin: Cuban ouverture 
(Orchestra Filarmonica di Londra di¬ 
retta da Adrian Boult) * Aaron Co¬ 
pland Corrcerto per clarinetto e orche¬ 
stra d archi (Solista Benny Goodman . 
Orchestra Sinfonica Columbia diretta 
dall'Autore) • Perde Grofe Grand Ca¬ 
nyon. suite Alba - Colon del deserto 
- Sul sentiero - Tramonto • Temporale 
(Orchestra Sinfonica delle NBC diret¬ 
ta da Arturo Toacanini) 

14 — L’epoca del pianoforte 

Robert Schumann. Kreislenana op 16: 
Agitato assai - Molto esoressivo e 
non troppo vivace • Molto agitato - 
Molto lento - Molto vivace - Molto 
lento • Allegro assai • Allegro scher¬ 
zando (Pianista Vladimir Horowitz) • 
Maurice RaveI Sonatina Modéré 
Menuet - Animé (Pianista Walter Gie- 
sel(ir>g) 

14.40 CONCERTO SINFONICO 

Direttore Pierre Boulez 

Arrtold Schoenberg; Serenata op. 24 
per sette strumenti e voce di basso 
(Louia-Jacquee Rondeleux. basso. Guy 
Dupuis. clarinetto. Louis Montaigne, 
clarinetto basso. Paul Grund mando¬ 
lino. Paul Stingi, chitarra Luben Yor- 
danoff. violino: Serge Coflot. viola 
Jen Huchol. violoncello) • Pierre 
Boulez Le Marteau sans Maitre, su 
testo di René Char. per contralto e 
sei strumenti Nean Deroubeis. contral¬ 
to Severino òazzelloni. flauto. Geor¬ 
ges van Cucht. xilorimba: Jean Bati- 


gne percussione: Anton Stingi, chitar¬ 
ra. Serge Collot. viola) * Claude De¬ 
bussy La mer. tre schizzi sinfonici 
New Philharmonia Orchestra 

16.10 Musiche Keliane d'oggi 

Giorgio Cambiasa: Rapsodia greca (Or¬ 
chestra del Teatro La Fenice di Vene¬ 
zia diretta da Pierluigi Urbint) • An¬ 
tonio Cece Sinfonia n 2 (in memo¬ 
ria) (Orchestra Sinfonica di Torir>o 
della RAI diretta da Mano Rossi) 

17— Antologia clavicembalistica 
Henry Purceli Suite n 6 in re msgg 
(Clav Egida Giordani Sartori) • Do¬ 
menico Scarlatti. Tre sonate (Clav 
Ralph Kirkpatrick) • Manuel de Falla 
Concerto per clav e cinque strumenti 
(Sol e dir Charles J Richard - Stru¬ 
mentisti de • L'Ensemble Instrumental 
Vaiois ») 

17,35 Musica fuori schema 

a cura di Roberto Nicolosi e Fran¬ 
cesco Forti 

18— Giorgio Federico Ghedini: Concerto fu¬ 
nebre per Duccio Galimberti, per ten . 
bs . archi, tb.i e timpani (Giuseppe 
Baratti ten.. James Loomis. bs - Orch 
Sinf di Tonno della RAI dir Mano 
Rossi) 

18.30 Musica leggera 

18.45 La grande platea 

Settimanale di cinema e teatro 
a cura di Gian Luigi Rondi e Lu¬ 
ciano Codignola 

Realizzazione di Claudio Novelli 


19.02 PICCOLISSIMA ITAUA 

con Miranda Martino e Carlo 
Romano 

Testi di Guido Castaldo 
Regia di Giancarlo NIeotra 
— Lublam moda per uomo 



Ramon Vtnay (ore 20,10) 


19.30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 


20.10 Otello 


Dramma lirico In quattro atti di 
Arrigo Botto, da Wllllafn Shake¬ 
speare 

Musica di GIUSEPPE VERDI 


Otelto 

Jago 

Cassio 

Rodango 

Lodovico 

Montano 

Desdemona 

Emilia 


Ramon VInay 
Giuseppa Valdango 
Virginio Assandri 
Lesile Chabay 
Nicola Moscona 
Arthur Newman 
Herva Nelli 
Nfuì Memman 


Direttore Arturo ToscaninI 
Orchestra Sinfonica e Coro della 
NBC 

Maestro del Coro P. Wllhousky 
Maestro del Coro di Voci Bianche 
E. Retri 


22.30 GIORNALE RADIO 

22,40 Orchestra diretta da FratKk 
Pourcel 

23— Bollettirto per I naviganti 
23.06 Dal V Canate della Fllodllfuelona: 

Musiita leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19.15 Concerto di ogni sera 

Musiche di Johann Sebastian Bach 
Georg Philipp Teiemann, Heinrich 
Schùtz e Arcar>gelo Corelll 
NelI'tntervaMo: Diario napofetarro Con¬ 
versazione di Giuseppe Cassieri 

20.30 L’APPRODO MUSICALE 

a cura di Leonardo Plnzauti 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21.30 DairAudltoiium della RAI 

I CONCERTI DI TORINO 
Stagione Pubblica della RAI 
Direttore 

Igor Markevitch 

Georg Friedrich Haendel Concerto 
rosso in re magg op 6 n. 5 • Albert 
oussei; Bacco e Arianna, seconda 
suite op 43 * Peter illjch Ciaikowakì 
Sinfonia n. 4 in fa min op 36 
Orch. Sinf. di Torino della RAI 
(Ved. nota a pag. 105) 

22,50 Orsa minore - Teatro di Valle In- 
clàn: gli « Esperpentos • 

PATTO DI SANGUE 
di Ramòn del Valle irtelén 
Traduzione di Mane Luisa Aguirre 
L'ostessa: Nella Bonora; La volpe: Pi¬ 
na Cet; La ragazza: Anr>s Maria Guar- 
meri: L’arrotino: Massimo Ds Fran- 
covich 

Regia di Paolo Gluranna 
Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) - Milana 
(1024 MHz) • Napoli (1034 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera - ore 15.30-16,30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Caha- 
nissetta O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e su kHz 9515 pari a m 31,53 e dal II ca¬ 
nale della RIodiffutione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Sinfonia d'ar¬ 
chi - 1,36 Divagazioni musicali - 2,06 Nei 
mondo dell’opora - 2,36 Ribalta Intema¬ 
zionale - 3,06 Ritorno aH'operatta - 3,38 
Mosaico musicale - 4,06 Pagine pianistiche 
- 4,36 Palcoscenico girevole - 5,()6 Canzoni 
senza tramonto - 5.38 Musiche per un 
buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e Inglese elle ore 1 - 
2 - 3 • 4 - 5, In francese e tedesco elle 
ore 0.30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4.30 - 5.30. 






PROGRAMMI 


REGIONALI 


valle d’aosta 

LUNEDI': 12.10-12.30 II lunario di S. 
Orto - Sotto l'arco e oltre: Notizie 
di varia attualità - GII sport - Un ca¬ 
stello, una cima, un paese alla volta 
- Fiere, mercati - • Autour de noua •: 
notizie dal Valleae, dalla Savoia e 
dal Piemonte. 14,30-15 Cronache Pie¬ 
monte e Valle d'Aosta. 

MARTEDÌ': 12.10-12.30 li lunario - 
Sotto l'arco e oltre - In cima all'Eu- 
ropa. notizie e curiosità dal mondo 
delta montagna - Fiere, mercati - Gli 
sport - • Autour de nous •- 14.30-15 
Cronache Piemonte e Valle d'Aosta 
MERCOLEDÌ': 12.10-12.30 11 lunario - 
Sotto l'arco e oltre - L'aneddoto del¬ 
la settimana - Fiere, mercati - Gli 
sport ' • Autour de nous • 14.30-15 

Cronache Piemonte e Valle d'Aosta 
GIOVEDÌ': 1^10-12.30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - Lavori, prati¬ 
che e conalall di atagione - Fiere, 
mercati - Gli sport - • Autour de 
nous* 14.30-15 Cronache Piemonte 
e Valle d'Aosta. 

VENERDÌ': 12.10-12.30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre • • Nos coutu- 
mea quadretto di vita regionale 

- Fiere, mercati - GII sport - • Au¬ 
tour de noua ». 14,30-15 Cronache 

Piemonte e Valle d'Aosta. 

SABATO: 12,10-12.30 II lunario - Sot¬ 
to l'arco e oltre - il piatto del giorno 

- Fiere, mercati - GII sport - • Au¬ 
tour de noua •. 14.30-15 Cronache Pie¬ 
monte e Valle d'Aoeta. 


trentino 
alto adiige _ 

DOMENICA: 12.30-13 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige - Tra monti e valli, 
per gli agricoltori - Cronache • Cor¬ 
riere del Trentino - Corriere dell'Alto 
Adige - Sport - Il tempo. 14-14.30 
• Sette giorni nelle Dolomiti •, sup¬ 
plemento domenicale. 19.15 Gazzetti¬ 
no - Bianca e nera dalla Regione - Lo 
sport - Il tempo. 19.30-19,45 Microfono 
sul Trentino. Passerella musicale. 
LUNEDI': 12,10-12,30 Gazzettino Tren¬ 
tino-Atto Adige 14.30 Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino • 
Corriere dell'Alto Adige • Lunedì 
sport. 15 DI vetta in vetta, di coro in 
coro (I tenx preferiti dei folclore mon¬ 
tanaro). 15,15-15.30 Rubrica religiosa. 
Verso un nuovo volto delia Chiesa, 
del prof. Don Alfredo Cenai. 19.15 
Trento sera - Bolzano sera. 19,30- 

19.45 Microfono sul Trentino. Roto¬ 
calco, a cura del Gioimaie Radio. 
MARTEDÌ': 12.10-12,X Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14,30 GazzettlrK) - 
Cronache - Corriere del Trentirto - 
Corriere dell'Alto Adige - Terza pa¬ 
gina. 15 • Deutsch im ADtag •. Cor¬ 
so pratico di lingua tedesca, della 
prof.a Freja Doga. 15.15-15,X Passe¬ 
rella musicale. 19.15 Trento sera - 
Bolzano aera. 19,30-19,45 Microfono 
sul Trerrtino. Almanacco; quaderni 
di scienza e storia. Giuliano Murare; 

« Le miniere di rame e ferro > 
MERCOLEDÌ': t2.IO-12.X Gazzettino 
Trentino-Alto Adige. 14,30 Gazzettino - 
Cronache - Corriere dei Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - La Regio¬ 
ne al microfono. 15-15.X Voci dal 
mondo dei giovani. 19,15 Trento se¬ 
ra - Bolzano sera. 19,30-19,45 Mi¬ 
crofono sul Trentino. Inchiesta, a cu¬ 
ra del Giornale Radio. 
giovedì*: 12.10-12.X Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. t4.X Gazzetti¬ 
no - Cronache - Corriere del Tren¬ 
tino - Corriere dell'Alto Adige - Ser¬ 
vizio speciale 15-15,X Musica ainfo- 
nica. Orch. Haydn di Bolzano e Tren¬ 
to. Dir. Paul Angerer • J. S. Bach; 
Concerto Brandeburghese n. 4; I. Stra¬ 
winsky; Suite n. 2 per piccola orch. 
19.15 Trento aera - Bolzano sera. 
19,30-19,45 Microfono sul Trentino. 
L'Acquaviva. Vita, folclore e ambiente 
trentirK). Poeti e narratori trentini di 
ieri e di oggi: « Sergio Artini •. 
VENERDÌ': 12.10-12.X Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige. 14.X Gazzettino - 
Cronache - Corriepe del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Cronache 
legislative. 15 « Dautach im All- 

tag • Corso pratico di lingua tede¬ 
sca. della prcrf.a Fraja Doga. 15,15- 
15,30 Danza folcloristiche. 19,15 
Trento aera - Bolzano aera. 19,30- 

19,45 Microfono sul Trentino. Sergio 
Ferrari: > La buaaoia dell'agricoltore •. 
SABATO 3 - 42 .10-12,30 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige. 14.X Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Dal mondo 
del lavoro. 15-15,X II Rododer>dro: 
programma di varietà. 19,15 Trento ae¬ 
ra - Bolzano aera. 19,30-19,45 Micro¬ 
fono sul Trentino. Domani sport 


lazìo 


Piemonte _ 

DOMENICA: 14-14.X « Sette giorni In Piemonte *. sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI: l2.tO-12,X Gazzettino del Piemonte. 14.30-15 
Cronache del Piemonte e della Valle d'Aosta. 


lombardia _ 

DOMENICA: 14-14.30 • Lombardia '71 -, supplemen¬ 
to domenicale 

FERIALI: 7.40-7.55 Buongiorno Milano (escluso sabato) 
12.10-12.30 Gazzettino Padano: prima adizione 14.30-15 
Gazzettino Padano, seconda edlzione. 


veneto _ 

DOMENICA: 14-14,X • Veneto - Sette gtoml •, sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI: 12.10-12.X Giornale del Veneto: prima edi¬ 
zione 14.30-15 Giornale del Veneto, seconda edizione 


liguria _ 

DOMENICA: 14-14,30 • A Lanterna aupplemento do- 
menicele. 

FERIALI: 12.10-12.X Gazzettino della Liguria prima 
edizione 14,30-15 Gazzettino della Liguria seconda 
edizione 


emilia • romagna _ 

DOMENICA: 14-14.X « Via Emilia ». supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12.10-12.X Gazzettino Emilia-Romagna prima 
edizione 14.30-15 Gazzettino Emilia-Romagna seconda 
edizione 


toscana _ 

DOMENICA: 14-14.30 • Setta giorni e un mtcrofono •. 
supplemento domenicale. 

FERIALI: 12,10-12.30 Gazzettino Toscano 14.30-15 Gaz¬ 
zettino Toscano del pomeriggio 

marcile _ 

DOMENICA: 14-14.X « Rotomarche >. aupplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12.I0-12.X Cernere delle Marche prima edi¬ 
zione. 14.30-15 Comere delle Marche: seconda ed' 
zione. 


Umbria _ 

DOMENICA: 14,30-15 - Umbria Domenica *. supple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI: 12.20-12,X Corriere deH'Umbria prima edi¬ 
zione 14.45-15 Comere dell Umbria: seconda edizione 


DOMENICA: 14-14.X « Campo de’ Fiori aupple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI: 12,10-12,20 Gazzettino di Roma e del Lazio; 
prima edizione. 14.30-14.45 Gazzettino di Roma e del 
Lazio-, seconda ediziona. 


DOMENICA: 14-14.X • Pa' la Majalla *. aupplemento 
domenicale. ^ ^ 

FERIALI: 7.30-7.W Vecchie e nuove musiche. 12.10-12,X 
Giornale d'Abruzzo. 14,30-15 Giornale d’Abruzzo: edi¬ 
zione del pomeriggio._ 


DOMENICA: 14-14.X • Pe' la Majella •. supplemento 
domenicale. 

FERIALI: 7.30-7,X Vecchie e nuove musiche 12.10- 
12.X Comere del Molise prima edizione 14.30-15 
Corriere dei Molise, seconda edizione._ 


DOMENICA: 14-14.» - ABCD - D come Domenica*, 
supplemento domenicale 

FERIALI: 12.10-12.» Corriere della Campania M.30-15 
Gazzettino di Napoli - Borsa valori (escluso sabato) - 
Chiamata marittimi. 

- Good momtng from Naples -, traamlaalone In in¬ 
glese per il personale della Nato (domenica e sa¬ 
bato 8-9. da lunedi a venerdì 6.45-8) _ 

Puglie __ 

DOMENICA: 14-14.» • Lo Caravella -, supplemento 
domenicale. 

FERIALI: 12.20-12.X Corriere della Puglia prima edi¬ 
zione 14,30-14.X Comere deila Puglia seconda edi¬ 
zione _ 

basilicata _ 

DOMENICA: 14.30-15 - Il dispari .. supplemento do- 
menicele 

FERIALI: 12,10-12.» Comere della Basilicata prima 
edizione 14.50-15 Corriere della Basilicata seconda 
edizione__ 

Calabria _ 

DOMENICA: 14-14,30 • Calabria Domenica .. aupple¬ 
mento domenicale. ^ _ 

FERIALI: Lunedi: 12.10 Calabria iport. 12,20-12,30 
Corriere della Calabria. 14.30 II Gazzettino Calabrese. 
14 50-15 Mutica richiesta - Altri giorni 12.10-12.30 Cor¬ 
riere della Calabria. 14.30 II Gazzettino Calabrese 
14.40-15 Musica richiesta (venerdì - Il microfono e 
nostro .; sabato - Qui Calabria, incontri al microfono 
Mintahow .) 


abruzzi 


molise 


Campania 


TRASMISCIONS 

TLA RUSNEDA LADINA 

Due i dis da leur; Luneac. Merdi, 

Mierculdi. Juebia, Venderdl y Sada 

data 14-14.20 Traamiscion par i ladina 

dia Dolomitea cun intervistea. nutiziea 

y cfonichea. 

Lunesc y Juebia dala 17,15-17.45: « Dai 
Crepea del Sella •. Trasmiaalon an 
collaborazion coi comitea da le val- 
ladea de Gherdeina. Badia e Faaaa. 


friulì 

Venezia gìulia 

DOMENICA: 7,15-7.35 Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulie. 8,X Vita nei campi 

- Traam per gli agricoltori del Friuli- 
Venezia Giulia 9 Musica per orche¬ 
stra. 9,10 Incontri dello spirito. 9.» 
S. Messa dalla Cattedrale di S Giu¬ 
sto - indi Musiche per organo. 10.30- 

10.45 Motivi triestini 12.» Asterisco 
musicale. 12.40-13 Gazzettino 14-14.X 

- El Campanon •. per le province di 
Trieste e Gorizia. 14-14.X • Il Fogo- 
lar -, per le province di Udine e Por¬ 
denone 19.30-20 Gazzettino con la do¬ 
menica sportiva 

13 L'ora della Venezia Giulia - Alma¬ 
nacco - Notizie - Cronache locali - 
Sport • Settegioml • La settimana po¬ 
litica italiane. 13.» Musica richieeta. 
14-14.» • Cari etornei -. di L. Car- 
pinteri a M. Faraguna - Anno X • 
n. 13 - Compagnia di prosa di Trieste 
della RAI. Regia di Ugo Amedeo. 

LUNEDI*: 7.15-7.» Gazzettino Friull- 
V«r>ezia Giulia. 12.10 Giradisco. 12.15- 
12.» Gazzettino. 14.» Gazzettino. 
14.40 Asterisco musicale. 14,45-15 
Terza pagina. 15.10 • Trieste che pas¬ 
sa • di Adolfo Leghtssa - • I suona¬ 
tori d'organetto e il loro congresso - 

- Adatt. di Fiora Palazzini - Comp. 
di prosa di Trieste della RAI - Regìa 
di R. Winter. 15.» Docun>enti del 
folclore. 15,45 « Orchestra Jazz Se- 
baatian Bach 16 A. Thomas: - Mi- 
g^non • - Interpreti; R._J.B 9 hezza,-R. 
Caseltsto, E. Ravagila! A. Noaotti. 
S. Durante. F Rigato - Orch. e Coro 
del Teatro Verdi di Trieste - Dir. 
Manno Wolf-Ferrari - del Coro G. 
Lazzari. Atto II. 16.45-17 Quartetto di 
Danilo Ferrara. 19.30-X Traam. giom. 
rag.; Cronache del lavoro a dell'eco¬ 
nomia nel Friyti-Vanezia GlUtIa > Og¬ 
gi alla Regione - Gazzettino. 

14.» L’ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 

- Sport. 14.45 Appuntamento con 
l’opera lirica. 15 Attualità. 15.10>15.» 
Musica rlchleata. 


MARTEDÌ': 7,15-7.» Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia 12,10 Giradiaco 

12.15-12.X Gazzettino. 14.» Gazzet¬ 
tino 14.40 Asterisco musicele. 14.45- 
15 Terza pagina 15,10 • Come un 
juke-box », a cura di G. Deganutti 
15.» * Nuovi studi sullo sviluppo so¬ 
ciale ed economico del Friuli-Vene¬ 
zia Giulia • - Presentaz. di F Capas¬ 
se 16 Musiche di autori della Re 
ione - Enrico de Angelia Valentmi 
reiudio - Sonatina - Omaggio a Ra- 
vel. Casella. Bartok. Liazt. Sibelius. 
Ciaikowski - Al pf l'Autore 16.25-17 
Piccolo concerto - Orch VukeMch - 
Duo pianistico Russo-Safred - Orch 
V. Feruglio - Complesso • The Bil- 
lows • Nell'intervallo (ore 16.X 
circa): • Vlla • di Aurelia Gruber Ben- 
co 19.30-20 Trasm giorn reg Cro¬ 
nache del lavoro e dell'economia nel 
Friull-Vef>ezla Giulia - Oggi alla Re¬ 
gione - Gazzettino 
14,» L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 
- Sport 14.45 Colonna sonora; mu¬ 
siche da film e rivisto 15 Arti, let¬ 
tere e spettacolo 15.10-15.» Musica 
richiesta 

MERCOLEDÌ’: 7.15-7.» Gazzettino 
Friuli-Venezia Giulia. 12.10 Giradiaco 
12,15*12.» Gazzettino 14.» Gazzetti¬ 
no. 14,40 Aaterisco musicale 14.45- 
15 Terza pagina 15,10 • Cari stomei ». 
di L. Carpinteri e M Faraguna An¬ 
no X - n 13 - Comp di prosa di 
Trieste della RAI - Regia di U. Ame¬ 
deo. 15.40 Trio Boschetti 15.X • Iti¬ 
nerario di una cultura • - In margine 
al 1<* Convegno regionale di filosofia 
friulana e giuliana 0°) Partecipano 
Elio Apih, Angelo Creacinl. Sergio 
Sarti 16.06 Concerto sinfonico dir 
Paul Paray - V. Mortari: Corveerto a 
due (Angelo Stefanato, vi ; Marge- 
reth Berton. pf ) - G Fauré: Pavana • 
P. Dukas: • L'Appronti Sorcler». 
Orch. del Teatro Verdi (Rag eff dal 
Teatro * G- Verdi > di Trieste II 14- 
4-1971). 16,45-17 I solisti di musica 
leggera * Orch. dir. G. Sefred 19.X- 
20 Traam giorn. reg.: Cronache del 
lavoro e dell'acorìomia nel Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia - Oggi alla Regione - 
Gazzettino. 

14, X L'ora della Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali * Sport. 14.45 Complesso Lupi. 
15 Cronache del progresso. 1S,10-15.X 
Musica richiesta. 

giovedì*: 7.15-7.M Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 12,10 Giradiaco. 

12.15-12.» Gazzettino. 14.» Gazzet¬ 
tino 14.40 Aateriaco musicale. 14,45- 
15 Terza pagina. 15,10 • Come un 
juke-box •. a cura di G. Deganutti. 

15. X A. Thomas: • Mignon - - Orch. 
e Coro del Teatro Verdi di Trieste - 


Dir Manno Wolf-Ferran • M® del 
Coro Gianni Lazzari Atto III 16.20 

• Inquietudini proibite • Racconto di 
Anita Pittoni 16.30-17 Album per la 
gioventù - Roberto Colombin. tr , 
Fiammetta Colombin Zuliani pf 
Musiche di T Charlier a G Hue 
19.30-20 Traam. giorn reg Cronache 
del lavoro e dell'economia nel Friuli- 
Venezia Giulia - Oggi alia Regione 

- Gazzettino 

14. » L'ora dalla Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 

- Sport. 14,45 Appuntamento con 
l’opera lirica 15 Quaderno d'italia¬ 
no 15.10-15.» Musica richiesta 
VENERDÌ': 7.15-7.» Gazzettino Frio- 
li-Venezia Giulia 12,10 Giradiaco 

12.15-12.» Gazzettino 14.» Gazzet¬ 
tino 14,40 Asterisco musicale. 14.45- 
15 Terza pagina. 15.10 Da • Il signor 
G • di Giorgio Gaber 15,20 • Pic¬ 
colo atlante •. Schede linguistiche re¬ 
gionali dal prof G B Pellegrini 

15, X Gruppo Corale - Città di Gra¬ 

disca • Assoc Ricreativa • Tor¬ 
nane > dir. N Miniusai 15.X Can¬ 
zoniere friulano. 16 • Violenza e 

campi verdi - di Elio Bartolini (1<>) - 
Comp di prosa di Trieste delia RAI 

- Regia di U Amedeo 16.20-17 Fra 
gli amici della musica S Vito al 
Tagllamento - Proposte e incontri di 
Carlo de Incontrerà 19.30-20 Traam 
giorn reg ; Cronache del lavoro e 
dell'economia nel Friuli-Venezia Giu¬ 
lia - Oggi alla Regione - Gazzettino 
14,X L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 

• Sport. 14.45 II jazz In Italia 15 
Vita politica jugoslava - Rassegna 
della stampa Italiana 15.10-15.X Mu¬ 
sica richiesta. 

SABATO: 7.15-7.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Giradiaco 12.15- 
12.X Gazzettino. 14.» Gazzettino 
14.40 Asterisco musicale. 14.45-15 
'Terza pagina. 15.10 • Il Tagliacarte • 

• Novità librarie presentate da G. Ber¬ 
gamini e L Morandlni 15.25 Canzoni 
In circolo a cura di R. Cure! 16 
Scrittori della Regione; • Il mattutino 
di Cate - di Novella Cantarutti 16,10- 
17 Concerto del pf. Marco Cola - J 
S. Bach; A^’ls variata - J Brahms 
Tre ballate op 10 - F. Mendelaaohn- 
Bartholdy; Varlationa aérieuaea op 54 
(Reg. eff. Il 23-3-1971 durante il con¬ 
certo organizzato dairAaaociaz • Pro 
Pordenone •). 19.30-20 Trasm giom 
reg.: Cronache del lavoro e delF'eco- 
nomia nel Friuli-Venezia Giulia 
Oggi alla Regione - Gazzettino. 

14. » L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie • Cronache locali 

- Sport 14,45 • Soto la pergolada •. 
Rassegne di centi folcloristici regio¬ 
nali. 15 II penalero religioso. 15.18- 

15, » Musica richiesta. 


sordegna 


DOMENICA: 8,38-9 II settimanale 
degli agricoltori, a cura del Gazzet¬ 
tino Sardo. 14 GazzettlrK) sardo: 
ed 14,20 • Ciò che ai dica della Sar¬ 
degna », di A. Ceaaracclo 14.» « Il 
protaatiere •: proteste a non finire, 
con contorno di canzoni, spiattellate 
da Mapus. Regia di L. Nora. 
14.X Compleaal isolani di musica 
leggera. 15.10-15.» Musiche e voci 
del folclore sardo 19.X II setaccio 
19.45-20 Gazzettino: ed aerale e 

• Servizi sportivi della domenica *, 
di M Guerrini 

LUNEDI*; t2,10-12.X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna. 14.» 
Gazzettino aardo 1^ ed e Gazzet¬ 
tino sport 15-40 anni di canzoni ita¬ 
liane nelle composizioni di Astro Ma¬ 
ri -. di G Senna 15.X Passeggiando 
sulla tastiera 15.35^16 Album musica¬ 
le isolano 19.» il setaccio 19.45-X 
Gazzettino ed. serale. 

MARTEDÌ': 12.10-12.» Programmi 

del giorno e Notiziario Sardegr^a. 
14.» Gazzettino sardo 1^ ed. 15 • Il 
protestiare • (replica) con 8upplen>en- 

10 sportivo 15.25 • Motivi per sei cor¬ 
de • 15.48-16 Canti e balli tradizio¬ 

nali 19.» Il setaccio. 19.4S-X Gaz¬ 
zettino ed aerala 

MERCOLEDÌ': 12.10-12.» Programmi 
del giorno e Notiziario Sardegna 
14.» Gazzettino sardo 1° ed 14.X 

• Sicurezza sociale corrispondenza 
di S Sirtgu 15 • La saggezza isola¬ 
na - tutta la Sardegna attraverso i 
suoi proverbi, di F Pilia 15,20 Incon¬ 
tri a Radio Cagliari 15.40-16 Com¬ 
plessi isolani di musica leggera 19.» 

11 setaccio 19.45-X Gazzettino ed 
aerale 

GIOVEDÌ': 12.18-12.» Programmi 

dei giorno e Notiziario Sardegna 
14.» Gazzettino aardo. 1<* ed 14.X 

• La sertimana economica •, di 1. De 
Magistns 15 Complesso di musica 
leggera 15.20-16 • Fatelo da voi • 
musiche richieste. 19,X II setaccio 
19.45-20 Gazzettino ed serale 

VENERDÌ': 12.10-12.X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14» 
Gazzettino sardo 1® ed 15 Palcosce¬ 
nico 15.30-16 Le canzoni più richie¬ 
ste nel mese 19.» Il setaccio 19.45- 
20 Gazzettino ed aerate 
SABATO: 12.10-12.» Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14.» 
Gazzettino sardo 1® ed. 14.X • Par¬ 
lamento Sardo • • Taccuino di M, Pi¬ 
ra sull'attività del Consiglio Regio¬ 
nale Sardo 15 Complesso • 7 in ar¬ 
monia • dir G Piccaluga 15.20-16 
Parliamone pura dialogo con gli 
ascoltatori 19.» Il setaccio 19.45-X 
Gazzettino ed aerale e • Servizi 
sportivi • 


Sicilia 


DOMENICA: 14.» • RT - Sicilia • di 
M Giusti 1&-16 - Domenica con 

noi •. di E Jacovmo con R Catapao 
e G Montemagno. 19.30-X ■ Sicilia 
sport • risultati, commenti e crona¬ 
che degli avvenimenti sportivi, di O 
Scartata e L. Tripiaciano. 23.25-23.X 
■ Sicilia sport • 

LUNEDI': 7.387.43 Gazzettino Sicilia 
1® ed 12,10-12.» Gazzettino 2® ed 
14.» Gazzettino: 3® ed • 91® minuto 
commento avvenimenti sportivi do¬ 
menica. di O Scarlata e M Vannini 
15.05 Musica con Renzo Barbera 
15.3816 Orchestre famose 19.38» 
Gazzettino 4® ed 

MARTEDÌ': 7.387.43 Gazzettino Sici¬ 
lia 1® ed 12.1812.X Gazzettino 2® 
ed 14.X Gazzettino 3® ed. 15.06 • Si¬ 
cilia terzo mondo ■ di Padre I Vi¬ 
tale e C Lo Presti 15.3816 Canzoni 
19.3820 Gazzettino 4'i ed 

MERCOLEDÌ': 7.387.43 Gazzettino Si¬ 
cilia 1® ed 12.1812.X Gazzettino: 
2® ed 14.X Gazzettino 3® ed - • Gli 
speciali del Gazzettino •. a cura del¬ 
la Redazione 15.05 Zizl programma 
per i bambini, di Pippo Taranto. 15.X 
Sicilia In libreria, di V Froaini 15.45- 
16 Qualche ritmo 19.3820 Gazzetti¬ 
no: 4® ed 

GIOVEDÌ': 7.387.43 Gazzettino Sici¬ 
lia 1® ed 12.1812.X Gazzettino; 2® 
ed. 14.X Gazzettino; 3® ed 15,05 
Archivio di cronache siciliarìe. di A 
Scimé. 15.X • Il punto •; rubrica eco¬ 
nomica, di V Salto. 15.45-16 Com¬ 
plessi caratteristici 19.3820 Gazzet¬ 
tino 4® ed 

VENERDÌ’: 7.387.43 Gazzettino Sici¬ 
lia 1® ed 12.1812.X Gazzettino 2® 
ed. 14,30 Gazzettino 3® ed 15.05 
• D • come donna: trasmissione per 
le donne siciliane, di A. Pomar. 15.38 
16 • Tutto per voi •; programma in 
collaborazione con gli ascoltatori, di 
Q. Badalamentl. 19,3820 Gazzettino; 
4® ed. 

SABATO: 7.387.43 Gazzettino Sicilia; 
1® ed 12.1812.» Gazzettino; 2® ed. 
14.» Gazzettino: 3® ed 15.05 • Il aa- 
batiere ■, di L. Marino. 15,3816 Can¬ 
zoni alciliarìe 19,3820 Gazzettino; 
4® ed 





SONNTAG, 25. Aprii: 8 Mutik zum 
FeBRag 8.30 KUnstlerportrai B.3B Un* 
terhaitungsmuBik am Sonntagmorgen. 

9.45 Nachrichtan. 9.50 OrgalmuBik. 10 
Heliige Masse. 10.45 Klsines Konzert 
A. ScarlaRi. Symphonle Nr 4 e-moll 
(Kammermorchestsr Wtnterthur - Dir : 
Clemens Oahinden); J. S. Bach; Air 
auB der Suite Nr. 3 D*Dur (Berliner 
Philharmoniker - Dir ; Wilhelm Furt- 
wAnglsr). 11 Sendung hir die Land* 
wirte 11.15 Blasmusik 11.2S Dts 
Brucke. Etne Sendung zu Fragen der 
Sozialhjrsorge von Sandro Amadon. 
11.36 An Eisack. Etsch ur>d Rienz 
Ein bunter Reigen aus der Zeli von 
einst und jetzt. 12 Nachrichten. 12.10 
Werbefunk 12.20*12.30 Die Kirche lo 
der Walt. 13 Nachrichten. 13.10*14 
Klingendes Alpenland. 14.30 Schlager 
15 Vom Posthorn zur Autohupe. 15.08 
Speziali f(Jr Siel 16.X FOr die jungen 
HPrer Wilhelm Behn. • Der Kleiber 

16.45 Rund um die Welt 17.45 Lesung 

aus dem Buch vom Karl Sprlngeo- 
schmid • Engel in Lederhosen - IS¬ 

IS.15 Tanzmusik Dazwischen 18.45- 
1b.48 Sporttelegramm 19,30 Sportnsch* 
richten 19.45 Nachrichten. M Pro- 
grammhinweise 20.01 Alfred Prugel: 
• Von den Tatern fehit )ede Spur • 
21 Sonntagskonzert. W A Mozart: 
Drei deutsche lènze KV e02/Nr 3 - 
600/Nr. 5 - 606/Nr 3: G. Rosami 

Ouverture zu • Die Italierwrin in Al- 
gier •. C. M von Weber Aufforde- 
rur>g zum Tanz op 66. G Bizet Car¬ 
men. Suite Nr 1; F Liazt Lea Prélu- 
dea. Symphoniache Dichtung Auaf ; 
Berliner Philharmoniker - daa Philhar- 
monta Orcheater Lor>don - Dir. Her¬ 
bert von Karajan 21.57-22 Dea Pro- 
gramm von morgen Sendeachiusa 

MONTAG. 26. Aprii; 6.» ErOffnungs- 
ansage 6.31-7.15 Kllr>gender Morgen- 
gruas Dazwlachen 6.45*7 Italieniach 
tur Anfènger 7.15 Nachrichten 7.25 
Der Kommentar oder der Presaespie- 
gnl 7.306 Muaik bis acht 9.30*12 
Mueik am VormrRag Dazwischen 
9 45*9.50 Nachrichten 10.15-10.45 
Schuifunk (Voikaachule) Aus der Na- 
tur • Wie die Bier>en die Blumen 
finden • 11.30*11.36 Briefe bus 12- 

12 10 Nachrichten 12.30-13.30 MiRags 
magazin Dazwischen 12.36 Der poti- 
lische Kommentar 13 Nachrichten 

13.30-14 Leicht und beachwtrvgt 16.30 


I 17.15 Muaikparade. Dazwischen 17- 
17.06 Nachrichten. 17.45 Wir senden 
for die Jugend • Jugendklub •. Durch 
die Sendung fUhrt Peter Machac. 16.45 
Geachichte In Augenzeugenberichten. 

18.56- 19.15 Freude an der Musik. 19.30 
Leichte Musik. 19.40 Sportfunk. 19.45 
Nachrichten 20 Programmhinwelse. 
20.01 Abendatudio 21,10 Begegnung 
mit der Oper. Opernprogramm mit 
Gianna Galli, Sopran. und Gastone 
Limarilli. Tenor Orchester der RAI. 
Turin. Dir.: Carlo Franci AusschniRe 
aus Opern von Rossini, Masaertet. 
Maacagni. Cllea, Verdi. 21.57-22 Daa 
Programm von morgen. Sendeachiusa 

DIENSTAG, 27. Aprii: 6.X Eróffnunga* 
ansage. 6.31*7.15 Klir>gendef Morgen* 
orusa. Dazwischen: 6.45*7 Italieniach 
tur FortgeachriRene 7.15 Nachrichten 
7.26 Der Kommentar oder der Prea- 
aeapiegel 7.30-8 Musik bis acht 9.30 

12 Musik am VormiRag Dazwischan 

9.45-9.50 Nachrichten 10.15-10.45 
Schuifunk (Voikaachule) Aus der Na- 
tur • Wie die Bienen die Blumen 
finden». 11,3011.36 Wissenswertes 
ùber Schwimmen urìd Wasserrettur>g 
12-12.10 Nachrichten 12.30-13.X Mit- 
tagsmagazin Dazwischen 12.36 Der 
Fremdenverkehr 13 Nachrichten 13.30 
14 Was Alpenecho Volkstumliches 
Wunachkonzert 16.X Der Kmderfunk 
Kunterbuntes Klinderiand 17 Nach* 
richten 17.06 Jesaye Norman, Sopran. 
singt die - Wesendonck Lieder > von 
Richard Wagner und drei Lieder von 
Franz Schubert 17.45 Wir senden fOr 
die Jugend • Uber 16 verboteni > 
Pop-news ausgewèhll von Charly Ma- 
zagg. 18.45 Europa im Blickfetd 18.55- 

19.15 Blasmusik 19.X Leichte Musik 
19.40 Sportfunk 19.45 Nachrichten X 
Programmhinweise- 20,01 Dr Hans 
Heinrich Vogl • Irrtum in der Ne- 
turwissenschaft - X.26 Folklore aus 

anderen Landern 21 Die Welt der 
Frau Gestaltung Sofia Magnago 
21 .X Musik klii>gt durch die Nacht 

21.57- 22 Das Programm von morgen 
Sendeschiuss 

MITTWOCH, 28. Aprii: 6X Eròff- 
nurìgaansage 6.31*7 15 Kiir> 9 ender 
Morgengruss Dazwischen 6.45-7 Lemt 
Engliach zur Un(erhaltur>g 7.15 Nach* 
nchlen 7.25 Der Kommentar oder der 
Preaaeapiegel 7.30-6 Musik bis acht 

9.30-12 Musik am VormiRag Dazwi¬ 
schen- 9,45-9.X Nachrichten 10.15* 

10.45 Das Neueste von gestem 11.30 
11.X Blick in die Welt 12-12.10 Nach¬ 
richten 123013.X MiRagsmagazin 
Dazwischen 12.X Fur d>e Landwirte 

13 Nachrichten 13.30-14 Leicht und 

beachwingt 16.X Schuifunk (MiRel- 
schule) Erdkunde • Repubiik Suda- 
frika • 17 Nachrichten 17,05 Musik 

parade 17 45 Wtr senden fur die iu- 


gend. « Aus der Welt von Film und 
Schlager -. 18.45 Staatsburgerkunde 
18.56-19.15 Bekannte Orchester der 
leichte Musik 19.X Leichte Musik 
19.40 Sportfunk. 19.45 Nachrichten. X 
Programmhinweise X.01 Singen. 
spielen. tanzen . Volksmuaik aus den 
Alpenidndern X.X Gerhart Haupt- 
mann - Griechischer FrOhIing • Es 
liest: Karl Heinz Bchme. 20,45 Kon- 
zertabend L. van Beethoven. Egmont- 
Ouvertùre op. 84, G F Ghedini. Con¬ 
trappunto per tre archi ed orchestra. 
R Schumann: Symphonie Nr. 1 D-Dur 
op X » Fruhiings Symphonie - 
Auaf.: Trio Italiano d'archi: Franco 
Gulli. Bruno Giuranna. Giacinto Cara- 
mia. Orchester der RAI. Mailand 
Dir. Sergiu Cehbidache. 21.57-22 Das 
Programm von morgen. Sendeschiuss 

DONNERSTAG. 29. Aprii: 6.X Eròff- 
nungsanaage 6.31-7 15 Klingender 
Morgengruss Dazwischen 6.45-7 Ita* 
lieniach fur Anfènger 7.15 Nachrich¬ 
ten. 7.25 Der Kommentar oder der 
Preaaeapiegel 7.30-8 Musik bis acht 

9.30-12 Muaik am VormiRag Dazwi¬ 
schen. 9.4&-9X Nachrichten 10.15- 

10.46 Schuifunk (MiRelschuIe) Erdkun* 
de • Repubiik Sudafrtka » 11.30-11.X 
Farbige Ortagestaltung 12-12.10 Nach¬ 
richten. 12.30-13.X MiRagsmagazin 
Dazwiachen 12,X Das GielMlzeichen 


13 Nachrichten. 13.30-14 Opernmusik 
AusschniRe aus den Opern • Le Ma¬ 
schere • und • Cavalleria Rusticana • 
von Pietro Mascagni. • Das Nachtla- 
ger von Granada» von Konradin Kreut- 
zer. • Lakmé • von Leo Délibes und 
« Ein Maskenball - von Giuseppe Verdi. 

16.30-17.15 Musikparade Dazwischen: 
17-17.X Nachrichten 17.45 Wir senden 
fùr die Jugend • AJctuell • Ein Funk- 
journal von jungen Leuten fur junge 
Leute. Am Mikrophon Rùdiger Stolze. 

18.45 Dichter des 19. Jahrhunderts in 
Selbstbildnisaen. 19-19.15 Choraingen 
in Sodtirot 19.X Leichte Musik. 19.40 
Sportfunk. 19.45 Nachrichten, X Pro- 
grammhinweiae. X.01 • Der Vollkom- 
mer>e Sekretèr » Eir>e Kriminalgroteske 
von Miklòs Konkly nach der Korzge- 
achichte von HanrieRe McClelland - 
Sprecher Volker Kriatoph. Helmut 
Wlaaak. Sofia Magnago. Waltraud 
Staudacher. Erika Gógele Regie 
Ench Innerebner X.54 Muaikailacher 
Cocktail 21.57-22 Daa Programm von 
morgen. Sendeschiuss 

FREITAG. X. Aprii: 6,X ErPffnunga- 
ansage 6.31-7.15 Klingender Morgen* 
gruas Dazwischen 6,^-7 italieniach 
^r FortgeachriRene. 7 15 Nachrichten 

7.25 Der Komn>entar oder der Pres- 
sespiegel 7.30-8 Musik bis acht 9.30- 
12 Musik am VormiRag Dazwischen 



Die Rittner Buam nahmen am V'olksmusikanlentreffen tei], 
das am Samslag, dem 1. Mai, um 20,01 Uhr gesendet wlrd 


9,«-9.50 Nachrichten 10,15-10 45 Mor- 
gensendung fOr die Frau 11,30-11.X 
Wissen fùr alle 12-12.10 Nachrichten 

12.30-13.X MiRagamagazm Dazwi¬ 
schen 12.X Rund um den Schiero 
13 Nachrichten 13.30-14 OpereRen- 
klènge. 16,X Fùr unsere Kleinen Li 
Halberstadt • Prinz Hlxi und die 
Purzelbàume » und - Der unzufriedene 
Schokoladenpeter ». 16.45 Kinder aifv* 
gen und muaizieren. 17 Nachrichten 
17.06 Volkstùmiiches Stelldichein 

17,45 Wir senden fùr die Jugend 
• Muaikalisches Notizbuch • 18.45 

Der Menach im Gleichgewicht der 
Natur 16.55-19.15 Grosse Maler. 19.X 
Volkatùmiiche Klènge. 19.40 Sport- 
funk 19.46 Nachrichten X Pro- 

g rammhinweise. X.01 Buntea Allerlel 
•azwiachen: X.1&-X.23 Fùr Eltem und 
Erzieher. X.40-X.45 Die Stimme der 
Famllie. 21-21.07 Neuea aus der 
Bùcherwelt. 21,15 Kammermuaik Pier¬ 
re Pierlot. Oboe A Vivaldi • Kon¬ 
zert C-Dur op 8 Nr 12; T Albinoni 
Konzert d-n»oll op. 9 Nr. 12. B Mar¬ 
cello- Konzert c-moll, A Scarlatti 
Konzert F-Dur (Ensemble Orchestrai 
de i'Oiaeau Lyre. Dir: Louis Fro- 
ment) 21.57-22 Daa Programm von 
morgen Ser>deachlusa. 

SAMSTAG. 1. Mai: 8 Grosaes Unter- 
haltur>g 8 kon 2 ert 9.45 Nachrichten 
9 50-12 Muaik am VormiRag Dazwi¬ 
schen 10.15-10.45 Der Alltag machts 
Jahr 11,30-11.X Aaop erzèhlt. 12-12.10 
Nachrichten 12.X Werbefunk 12.40 
Leichte Musik 13 Nachrichten 13.10- 
14 Mualk fùr Blèser 15.X • leder 
muss wissen waa er will •. Hórapiel 
von Felj Silvestri Sprecher Hans 
Slòckl. Christa Posch Helmut Wla- 
sak, Anr^etiea Reinhold. Karl Heinz 
BOhme. Gerii Rathner. Waltraud Stau¬ 
dacher. Greti Bauer, Erika Fochs, 
Roswitha Endnzzi. Luis Oberrauch 
Friedrich LoRersberger Regie Ench 
Innerebner 16.X Tanzmusik. 17.10 
Erzéhiuogen fùr die jungen Hòrer 
Friedrich Wilhelm Brand • Carlo 
Goldoni *> 17.45 Wir senden fùr 

die Jugend. • Schlagerbarometer • 

18.45 Die Stimme des Arzles 18,55- 

19,15 Sportstreiflichter 19.X Volksmu- 
stk 19,40 Sportfunk 19.45 Nachricb- 
ten. X Programmhinweise X.01 
Volksmosikantentreffen in Kaltern 
Mitwirkenòe Die Haselatemer 

Dirndln. die Arvreiter Sèr>ger. die Bin- 
dergassler Hausmusik. die RiRner 
Buam. Karl Oebeisberger und Hans 
Fink (Aufnahme am 23-1-1971 im Ve- 
reinshaus von Kaltern), 21.10 Eine 
Viertelstunde mit James Last 21.25 
Zwischendurch etwas Besmnliches 
21 X Jazz 21 57-22 Das Programm 
von morgen Sendeschiuss 


SPORED 


SLOVENSKIH 
ODDAJ 


** NEDEUA. 25. aprila: 8 Koledar 8.15 
Perorila 6.X Kmetljska oddaja 9 
Sv mais iz iupne cerkve v Rojanu. 

9.45 Glasba za lutnjo iz 15 in 16 
stol. Igra Tonazzi 10 Faithov godalni 
orkeeter 10.15 Postuiali botte 10.45 
Pesmi odporniikega gibenja 11.15 
Oddeje za najmlajèe B Pertotove 
• Oeiek Knatjan in mornar brez gla- 
ve - Dramatizirana zgodba Drugi 
del Radijeki oder vodi Lombarjeva 
11.X Ringaraja za naie maldke 11.X 
Vesele harmonike 12 Naboina glas¬ 
ba 12.15 Vera in nai òsa 12.X 
Staro in novo v zabavni glaabi pred- 
aiavlja Naia gospa 13 Kdo. kdaj. 
zakaj... Zvoéni zapisi o delu in iju- 
deh. 13.15 Poro^lla. 13,X Glasba po 
ieljah 14.15 f^ro^lla • NedeIJaki 
veatnik 14.45 Glasba Iz vaega avete 
15.X A Valdamini • Nekega pone- 
deljka lata '43 • Radijaka drama 
Prevedel V Beilòlò Rodijaki oder. 
reiira Peterlin 16.25 Recital pianiat- 
ke Ljerke Bjetinski Skiadbe Bruna 
Bjelinakega. 16.45 Parada orkeetrov 
17.X Revija zborovakega petja 16 
Miniatumi koncert. Mozart: Koocert 

V d duru. K 216. za violino In ork . | 
Hindemith; SlmfonKne metamorfoze | 

il na teme za vellkl orkester C M von 
Wabra 18.45 Bednarik • Pratika •. 19 
Lahke glasba iz naéih etudiov. 19,15 
Sedem dni v avetu. 19.X Filmaka 
glasba X Sport X.15 Poroiila. X.X 
Mail kraji In Ijudja v atovenaki umet- 
nosti 21 SerT>enj ploi6e 22 Nedelja 

V iportu 22.10 Sodobna plaaba Sla- 

venaki Pesme moje majke za maoor. 
m godalni kvartet Izvajata msopr 
Glavakova in Zagrabèki godalni kvar- I 
tet. 22.X Zabavna glasba 23.15-23.X | 
Porofilla. I 

PONEDEUEK. 26. aprila; 7 Koladar 

7.15 Poroóila. 7.X Jutranja glasba 

8.15-6.X Poroóila. 11.X Poroòlla. 11.40 
Radio za iole (za arednja iole). 12 

^ Na elaktronake orgia Igra Gragor 
12.10 Kalanova « Pomanak a poalu- 
iavkamt •. 12.X Za vaakogar nakaj. 

13.15 Poroeiia. 13.X Glasba po ia- 
Ijah. 14.15-14.45 Poroiila - Dajatva 


in mnenja 17 Triaiki mandolinski 
ansambel 17.15 Porodila 17.X Za 
miade posluiavee Diac-time. pn 
pravljata Lovre£iò in DegsnuRi 
Miah in nazori • Ne vse loda o 
vsem. rad poljudna enciklopedija 

18,15 Untinosi, knjiievnost in pn- 
reditve 18.X Radio za iole (za 
arednje iole) 18.X Deieini sklada- 
teljl Grbec Sonatina Igra pianist 
Engelman Grbec Tri peami Izvaia 
ta aopr Olga Je2 In pianiat lakob 
Je2. 19.10 Guarino » Odvetnik za vaa¬ 
kogar • 19.15 Zbor • G Verdi • iz 

Ronk vodi Bilucaglia 19.X Revija 
glaabll X Sportna tribuna X.15 Po- 
rodlla • Danes v deieini upravi X.X 
Glaabane razglednica 21 Kulturni od. 
mavì 21.X Romantl6r>e melodije 

21.45 Slovenaki solisti Celiat èke- 
Maf>ec in pianiat Bertoncelj Stuhec 
ckapraaijs; Ramové Monolog za òelo 
solo. Bravniòar Diaiog. 22.05 Zabavna 
glasba 23,15-23.X Porofila 

TOREK. 27. aprila: 7 Koledar 715 
Poro£lla 7,X Jutranja glasba 8.15- 
8.X Poroóila It.X Porosità. 11.X 
Sopek alovenakih peami 11.X Tro- 
benta4 Alpert 12,10 Bednarik • Pra¬ 
tika ». 12,X Za vaakogar rtekaj 13.15 
Porosità 13.X Glasba po ialjah 


15-14 45 Poroiiia - Deiatva in mne¬ 
nja 17 Boachettijev trio 17.15 Poro- 
£ila 17X Za miade posluiavee 
Pioiòe za vas pripravija Lovreéid - 
Novice IZ svela iahke glaabe 18.15 
Umetnost. knjiievnost m prireditve 
16 X Komorni koncert Godalni kvar¬ 
tet La Selle Lutoslawski Kvartet 
19 Otroci pojo 19.10 N Zorzenon 
Zgodbe iz iivljenja v ladjedetnici 

19.25 Moàki zbor • Kras • >z Dola- 
Poljan vodi Komelova 19.45 Glasbem 
best-sellerji X Sport X.15 Poroèile 
- Danes v deieini opravi X.X Man- 
nino • La speranza > opera v 3 dej 
Orkester m zbor gledaliiòa Verdi v 
Trstu vodi evtor V odmoru (21.05) 

I Pertot • Pogied za kulise ■ 22.10 

Zabavna glasba 23.15-23.X Poroòila 

' SREDA. 28. aprila: 7 Koledar 7 1S 
Poroòila 7.X Jutranja glasba 8.15- 
8.X Poroèila 11.X Poroèila 11,40 
Radio za iole (za I stopnjo oanov- 
nih éol) 12 Pianist Tatum 12.10 Brali 
amo za vas 12.X Za vsakogar nekaj 

13.15 Perorila 13.X Glasba po ieljah 

14.15-14.45 Poro^ila - Dejstva In mne¬ 
nja 17 Casamassimov orkester 17.15 
Porodla. 17.X Za miade posluiavee; 
Anaambli na Radiu Trst - Slovaròek 
8odobr>e znanosti - Jevnikar • Slo- 


' veniòina za Slovence • 18,15 Umet¬ 

nost. knjiievnost m prireditve 18 X 
Radio za iole (za I stopmjo osnovnih 
iol). 18.X Koncertisti naie deiele 
Pianiat Devetak Martucci Tema z 
I variacijami v es duru. op X Gala- 
I verni Denza della mimosa. Camparte 
nella valle; Tarantella 19.10 Higiena 
in zdravje 19.X Jazzovaki anaambh 
19.4C • òor in dol po sred' vasi -. 
pripravlja Grudnova X Sport X.15 
^oro^tla - Danes v dezelni upravi 
X.X Simf koncert Vodi Predella 
Sodeluje flavtist Gazzelloni Vivaldi 
Koncerti op X. èt 1-6. za flavto. 
godalni ork in òembalo Igra ork 
• A ScarlaRi ■ RAI iz Neaplje. V 
odmoru (21.05) Za vaio knjlino poli- 
co 21.45 Melodije v poimraku 22.GS 
Zabavna glasba 23.15-23.X Poroàila 

CETRTEK. 29. aprila: 7 Koledar 7,15 
Porodila 7.X Jutranja glasba. 8.15- 
8.X PoroeUa 11.X Poroòila 11.X 
Sopek alovenakih peami 11.X Sak- 
aofoniat Sax. 12.10 Po druitvih in 
kroiklh • Proavetno druitvo Tabor 
z Opòin ». 12.25 Za vaakogar nekaj 

13.15 Poro6ila. 13.X Glasba po ieljah 
14 )S.14 45 Poroòlla - Dejatva In mne¬ 
nja 17 Bevilacguov orkester 17,15 
Poroòila. 17.X Za miade posluiavee 
Diac-time. prlpravljata LovreÒid m 
DeganuRi • Kako in zakaj • Ne vae. 

I toda o vaem. rad. poljudna enciklo- 
pedija. 18.15 Umetnost. knjilevnoat 
I in prireditve. 18.X Glaabeni opus 
Marjana Kozine. pripravil Mignozzi 
I 19.10 Pisani bsloodkl. radijski tadn«k 
I za rtajmlajfte. Prlpravlja Slmonltijeva 
^ 19.X Izbrall amo za vas X Sport 

I X.15 Porodlla * Dar>e8 v deielnt 
I apravi. X.X N. Moacardelll • Sre- 
I òa • Drama v 1 dej. Prevedia J. 

I Koni>aÒeva. Radijaki oder. reiira Ko- 
I pitarjava 21.10 Pojejo • The Mills 
Brotl^ra • 21 .X Veder z zabavnimi 

I orkaatri RAI iz Rln>a pod vodatvom 
Ballotte. Bertolazzija in De Vite. 21 .X 
Skiadbe davnih dob. Lechnerjeva vo- 
kalna dela. 22.10 Zabavna glasba. 

23.15-23.X Porx>dila. 

PETEK. X. aprila: 7 Koledar. 7,15 
Porosità. 7.X Jutranja glaaba. 8.15- 
8 .X Perorila. 11.X Poroéila. 11.40 
Radio za iole (za II. stopnjo oanov- 
nih iol). 12 Na orgllce Igra Gern. 

' 12.10 Slovenaka Ijudaka umetnost in 
obrt. 12.X Za vaakogar nekaj. 13.15 
Poro6ila. 13.X Glaaba po ialjah. 

14 , 15 . 14,45 Porodila • Dejatva In mne¬ 
nja. 17 Safradov orkester. 17.15 Po- 
roòlla. 17.X Za miade poaluiave#: 


Govorimo o giasbi. pnpravlja Bar» 

18.15 Umetnost. knjizevnosi m prire- 
ditve 18.X Radio za iole (za il 
stopnjo osnovnih éol) 18.X Sodobni 
alovenski skladatelji Jei Do fraig 
amora, kantata za dvojni zbor. man¬ 
dolino. tutnjo. kitaro in tolkala. Ciane 
aimf orkestra m komomi zbor RTV 
Ljubljsna vodi Lebid 19.10 Bernobi- 
ni-Bompianr Od humanoida do robo- 
ta (3) ■ Golem se apre Karlu V • 
19.X Zenaki vokalni kvartet Iz Ljub- 
Ijane vodi Miheldid 19.40 Novoati 
V naii diskoteki. X Sport X.15 Po- 
rodila - Danes v deieini upravi X.X 
Gospodaratvo in deio X.X Koncert 
operne glaabe Vodi Sabbioni Sode- 
lujejo sopr Maritati m Canapa 
msopr Truccato Pace, ten Limanlh 
in BruneMl bar Monachesi in baa 
Suaca Igra slmf orkester RAI iz 
Turine. 21.55 Folklomi plesi 22.05 
Zabavna glasba 23.15-23.X Porodila 

SOBOTA. 1. ma|a: 8 Koledar 8 15 
Porodila 8.X Promenadni koncert 9 
Glaaba za praznidno jutro 10 Flume- 
je've in Viozzijeve aimfonidne skiadbe 
Fiume: Simfonija za godala in pevke 
Orkester • A. ScarlaRi > RAI iz Nea- 
plja vodi Boncompagni Viozzi Kon¬ 
cert za klarinet. deio, klavier In or- 
keater Simf orkester RAI iz Turina 
vodi Bonavotontè. Sodeluja Trio • Ara 
Nova • il Trata 10,X • Peaml o de¬ 
lu V poezijl Iga Grudna ». 11 Harmo- 
nikaiki ansambel • Svoboda » vodi 
Miheldid 11.X Od popevke do po- 
pevke 11.X Vaiki anaambli 12.10 
Tona Penko; Skrivnoatni avet iuielk. 

12.25 Za vaakogar nekaj. 13.15 Poro- 
dila. 13.X Glaaba po ieljah 14.15 
Porodila - Dejatva in mnenja. 14,45 
Glaaba Iz vaega avete. 15.X Avto- 
radio - oddaja za avtomoblliate. 16.10 
Operetne melodija. 16.X Mereiaio 
pripoveduja « Preproato arce » Na- 
plaal M fidati, dramatiziral M Ko- 
iuta Izvajajo dijaki alovenakih viijih 
arednjih iol v Trstu. 16.X Znani 
pevei. 17.X Za miade posluiavee 
Sobotnl aestanek. pripravljau Sferza 
In Fllipdideva - Sdapec poezije - Moj 
proati daa. 18.15 Plearta dajar>ka 

16.45 Nepozabne melodije. 19.10 Dru- 
iinaki obzomlk, pripr. I. Theuerschuh. 
19.X Zbor Radiotelevizije Ljubljsna 
vodi Simonlti. 19.45 Orkester « Dukes 
of Dixieland ». 20 Sport. X.15 Poro- 
Òlla. X.X A. Ramec «Vallki punt». 
Dramatiziral E. Martlnuzzl. Radijaki 
odar. reiira Peterlin. 22.45 Zaba>ma 
glasba. 23.1&-23,X Porodila. 



Desa KraSevec prìpravlja glasbeno oddajo • Ringaraja za 
nate malCke », ki je na sporedu ob nedeljah ob 1135 
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Gazzettino 
dell’ Appetito 

Ecco le ricette 

che Lisa Biondi 

ha preparato per voi 


A tavola con Gradina 

VITELLO CON CARCIOFI (per 
4 persone) — Preparate per la 
coltura 4 carciofi. taRliate o- 
gnuno Irt 8 spicchi che mette¬ 
rete a bagno in acqua acidu- 
lata con limone. In 50 gr. di 
margarina GRADINA tate i*o* 
solare a fuoco vivo 400 gr di 
polpa di vitello tasilata a da- 
dlni di 3 cm. di lato, salatela, 
pepatela, poi versatevi 1/2 bic¬ 
chiere di vino bianco che la- 
scerete evaporare Aggiungete 

1 carciofi sgocciolati e quan¬ 
do si sarannt» Insaporiti, unite 

2 cucchiai di salsa di pomo¬ 
doro diluita con del brodo 
Coprile e lasciate cuocere pei 
circa 3/4 d’ora Mescolatevi del 
prezzemolo tritato prima di 
servire 

SEPPIE IN UMIDO (per 4 
persone) — Fate rosolare SO 
gr di margarina GRADINA 
con un trito di cipolla, aglio 
e pre7,7.emolo Unite 600 gr. di 
seppie già tagliate ad anelli 
dal pesciv«idolo. leggermente 
infaidnate e mescolando. Lascia¬ 
tele insaporire Aggiungete sa¬ 
le. pepe. 250 gr di pomodori 
pelati, spezzettati e continuate 
lentamente la cottura per cir¬ 
ca 1 ora. unendo di tanto in 
tanto dell'acqua calda per ot¬ 
tenere un sughetto semidenso 

RAVIOLONI DOLCI FRITTI 
(per 4 persone) — Mescolate 
velocemente 200 gr. di farina 
setacciata, con 100 gr. di mar¬ 
garina GRADINA. 2-3 cuc¬ 
chiai di acqua fredda e 1 piz¬ 
zichino di sale Lasciate ri¬ 
posare rimpasto per 1/2 ora 
al fresco, poi tiratelo sottile 
con il mattarello Ritagliatene 
del dischi larghi 10 cm.. al 
centro di ognuno mettete una 
cucchiaiata di confettura (gu¬ 
sto a piacere), bagnate il 
bordo con acqua e ripiegate la 
pasta, formando una mezzalu¬ 
na. Premete 11 bordo con uns 
forchetta per chiuderlo bene 
e fate friggere 1 ravioloni. po¬ 
chi alla volta, nell'olio bol¬ 
lente. Serviteli caldi cosparsi 
di zucchero a velo. 

con felle Nilklnette 

CROSTONI DI POLENTA 
CON FUNGHI — Tagliate della 
polenta fredda a fette rego¬ 
lari e alte 1 cm.. fatele roso¬ 
lare senza abbrustolire. In 
margarina vegeule. poi su 
ognuna mettete una fetta E M- 
MENTHAL MILKINETTE e 
una cucchiaiata di funghi tri¬ 
folati. Coprite e tenete la po¬ 
lenta su fuoco moderato, fin¬ 
ché il formaggio si sarà sciolto 

TRAMEEZINI A SORPRESA 
(per 4 persone) — Spalmate 
8 fette di pane a cassetta con 
margarina vegetale sbattuta 
con senai>e. su ognuna appog¬ 
giate una fetta MILKINETTE 
poi tagliate tutte le fette a 
metà. Sulla metà delle fette 
disponete un wUrstel taglialo 
in mezzo per 11 lungo e spal¬ 
mato di senape, poi coprite 
ognuna con l'altra fetta di 
pane e fìssatele con 2 stuzzica¬ 
denti. Mettete 1 tramezzini sul¬ 
la lastra unta, in forno caldo 
per circa 1/4 d'ora o finché 
saranno tostati e il formaggio 
incomincerà a sciogliersi Ser¬ 
viteli subito. 

PETTI DI POLLO MILKINET¬ 
TE (per 4 persone) — Divide¬ 
te a metà 2 petti di pollo 
(4S0 gr. circa), batteteli, pas¬ 
sateli in uovo sbattuto, in 
pangrattato e rooolatel* dalle 
due parti in SO gr. di marga¬ 
rina vegetale. Su ogni pezzo 
mettete 1/2 fetta di prosciut¬ 
to crudo, versate I bicchieri¬ 
no di brandy, e quando que¬ 
sto si sarà evaporato, unite 
1/2 blc^tere «bbondante di 
latte, coprite e lasciate cuo¬ 
cere lentamente per 15-30 mi¬ 
nuti. Negli Ultimi minuti di 
cottura, appoggiate s u ogn i 
pezzo 1/3 fetta MILKINETTT. 
poi serviteli coperti con 11 su¬ 
go addensato. 

QRATIS 

altre ricetta scrlvando al 
• Servizio Lisa Biondi 
Milano 


TV svizzera 


Domenica 25 aprile 

10 Da Maroggia; SANTA MESSA celebrata nella 
Cappella del Collegio Don Bosco Omelia di 
Don Antonio Fumagalli, direttore del Collegio. 
Coro degli allievi del Collegio Don Bosco di¬ 
retto dal Prof Gottardo Dorizzi Commento di 
Don laidoro Marciorietti 

10.55 In Eurovisione da Monza; AUTOMOBILI¬ 
SMO: 1000 KM - PROTOTIPI. Cronaca diretta 
dalle prime fasi 

13 In Eurovisione da Monza- AUTOMOBILISMO 
1000 KM - PROTOTIPI. Cronaca diretta a meta 
gara 

13.30 TELEGIORNALE 1« edizione 

13.35 TELERAMA Settimanale del Telegiornale 

14 AMICHEVOLMENTE Colloqui della domenica 
con gli ospiti del Servizio attualità A cura di 
Marco Blaser 

15 15 In Eurovisione da Monza AUTOMOBILI¬ 
SMO 1000 KM - PROTOTIPI. Cronaca diretta 
dellarrivo 

15.30 In Eurovisione da Liegi (Belgio): CICLI¬ 
SMO LIEGI-BASTOGNE-LIEGI Cronaca diretta 
delle ultime Fasi e delt’amvo 

16.» DISEGNI ANIMATI 

16.45 I SOVIETICI. 9 Hassan Gourubatov. inge¬ 
gnere a Baku Documentano (a colorì) 

17,10 PISTA Spettacolo di varietà della Tele- 
visiorie olandese realizzato in collaborazione 
con le Televisioni belghe e svizzere, da Jos 
van der Valk (a colori) 

17.55 TELEGIORNALE edizione 

18 LA DILIGENZA SI E‘ FERMATA Telafìlm della 
sene • La legge dei Far West > 

18 50 DOMENICA SPORT Primi risultali 

19 PIACERI DELLA MUSICA Saint-Saéns Con¬ 
certo per pianoforte e orchestra n 4 In do mi¬ 
nore. op 44 (Solista Robert Casadesus - Or¬ 
chestra sinfonica di Milano dalla RAI diretta 
da Riccardo Muti) 

19.40 LA PAROLA DEL SIGNORE Conversazione 
evangelica del Pastore Guido Rivolr 

19.50 SETTE GIORNI. Cronache di una settimana 
e anticipazioni dal programma della TSl 

20.20 TELEGIORNALE Edizione principale 

20.35 SEI GIORNI Telefilm della sene - Dipar¬ 
timento S • (a colon) 

21.25 LA DOMENICA SPORTIVA 

22,15 LA DIOCESI 01 LUGANO Documentano 
realizzato da Ludy Kessier e Don Isidoro Mar- 
cionetti con la consulenza di Giuseppe Marti- 
nole (Replica) 

22.45 TELEGIORNALE 4° edizione 


Lunedì 26 aprile 

17.» TELESCUOLA; • San Gottardo • 2« lezione 
A cura di Elio Galli (Diffusione per i docenti) 

18,10 PER I PICCOLI - Minimondo • Tratteni¬ 
mento a cura di Leda Bronz Presenta Fosca 
Tenderini - • M professorissimo Racconti con 
I burattini di Michel Poletti 10 II museo Rea¬ 
lizzazione di Chris Wirtwar (a colon) - «Il 
magico destriero • • li viaggio spaziale • (a 

colori) 

19,05 TELEGIORNALE. 1« edizione - TV-SPOT 

19.15 ELEZIONE DEL GRAN CONSIGLIO GRI 
GIONESE La voce dei partiti - TV-SPOT 

19.50 OBIETTIVO SPORT Commenti e interviste 
del lunedi - TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed principale - TV-SPOT 

20.40 L’ALTALENA. Gioco a premi di Adolfo Pe¬ 
roni presentato da Enzo Tortora Regia di Fau¬ 
sto Sassi (a colori) 

21.15 LAVORI IN CORSO Panorama Internazio¬ 
nale di cultura. • I selvaggi del duemila a 
cura di Grytzko Mascioni 

22.» 71. FESTA DEI MUSICISTI SVIZZERI. LU¬ 
GANO 19TO Heinz Marti: • Psalm 1»- per 
soprano e baritono solo, coro misto e orgario 
(Wally Staempfli. aoprano: Kurt Wldmer. bari¬ 
tono; Hermann Danuser. organo - Coro della 
Radio della Svizzera Italiana diretto da Edwin 
Ldhrer): Klaus Huber; • Psalm of Christ • per 
baritono solo a 8 strumenti (Kurt Wldmer. bari¬ 
tono). Ripresa televiaiva di Enrica Roffi (3° 
parte) 

22.50 TELEGIORNALE. 3° edizione 


Martedì 27 aprile 


stimonianze sugli indiani d'America raccolta da 
Adriana Daldini. 2° puntata. « Sui aantiero di 
guerra • 

19,05 TELEGIORNALE lo edizione - TV-SPOT 

19.15 SILENZIO SI GIRA. Telefilm della sene 
• Mamma a quattro ruote - (a colon) - TV-SPOT 

19.50 APPUNTI DI STORIA CONTEMPORANEA 
1&=> puntata • La crisi di Cuba e l equilibrio 
del terrore Realizzazione di Willy Baggi 
TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ed principale • TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE. Rassegna di awenirnenti 
della Svizzera Italiana 

21 SERENISSIMA Commedia in due atti di Già 
cinto Gallina Interpreti Cesco Baseggio. Laura 
Carli. Adriana Ceccaretlo. Gino Cavalieri. Livia 
Coamo Regia di Carlo Lodovici 

22,45 In Eurovisione da Amsterdam (Olanda) CAL 
CIO AIAX (Am8terdam)-ATLETICO (Madrid) 
Semifinali della coppa Europa dei Campioni 
Cronaca differita parziale (a colon) 

23.» TELEGIORNALE 3“ edizione 


Giovedì 29 aprile 


18 10 PER I PICCOLI • Minimondo • Tratteni¬ 
mento a cura di Leda Bronz Presenta Fosca 
Tendermi • • Il Pifferaio Giocondo • XXXI pun¬ 
tata (a colori) - • Il magico destriero • 2 - Il 
re senza corona • (a colon) 

19.05 TELEGIORNALE 1° edmorie - TV-SPOT 

19,15 INCONTRI. Fatti e personaggi del nostro 
tempo Venezia Festival Internazionale del 
Teatro e del Cinema per ragazzi - TV-SPOT 

19.50 L’ISOLA DEGLI SCEICCHI Documentano 
della sene « Diano di viaggio • (a colon) - 
TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ed principale TV-SPOT 

20.40 IL PUNTO. Cronache e attualità intema¬ 
zionali 

21.30 UNA CLIENTt DIFFICILE Telefilm della 
sene • La parola alla difesa > 

22.20 ANNIE. THE WOMEN IN THE LIFE OF A 
MAN Trasmisatone presentata dalla Televisione 
americana al Concorso delta Ross d'Oro di 
Montreux 1970. vincitrice della Rosa d'Argento 
Interpreti principali Anne Bancroft. lack Cas- 
aidy. Lee J Cobb, John McGivem. Robert Mer¬ 
rill. Arthur Murray. Dick Shawn. Dick Smothers. 
David Susskind Coreografie di Alan Johnson 
Realizzazione di Walter C Miller (a colon) 

23.10 TELEGIORNALE edizione 


Venerdì 30 aprile 


14-1S-I6 TELESCUOLA: . SAN GOTTARDO - Z» 
lezione A cura di Elio Galli 
18 10 PER I RAGAZZI -Il Labirinto- Gioco a 
premi presentato da Adalberto Andreani A 
cura di Felicita Cotti e Maristella Polli XXIX 
puntata - - Le avventure di Tuktu - 11 ■ Gli 

abiti nuovi • Realizzazione di David Bairstow 
e Laurence Hayde (a colon) 

19.05 TELEGIORNALE 1<» edizione - TV-SPOT 

19,15 GUTEN TAG » Corso di lingua tedesca 
XVII episodio « Was machen wir Jetzt? • A 
cura dal Goethe Institut - TV-SPOT 

19.50 IL PRISMA. Problemi economici e aocialt 
- TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ediz principale - TV-SPOT 

20.40 TENTATO OMICIDIO Telefilm della serie 

• Medicai Center - (a colori) 

21.30 L'ALTRA META’ Problemi della donna nel¬ 
la società contemporanea • La prima votazio¬ 
ne > - • La donna e la pubblicità a cura di 
Dino Balestra 

22.20 PROSSIMAMENTE Rassegna cinematografi¬ 
ca (a colori) 

22 45 TELEGIORNALE 3° edizione 


Sabato 1° maggio 


18.10 PER I PICCOLI • Bilzobalzo •. Tratteni¬ 
mento musicale di Claudio Cavedini. 33. • La 
farfalla - Presenta Rita Glamboninl. Raallzza- 
zlofìe di Chris WIttwer - • La sveglia • Giorna¬ 
lino per bambini svegli a cura di Adriana Dal- 
din! Presenta Maristella Polli 
19.06 TELEGIORNALE lo adizione - TV-SPOT 

19,15 GUTEN TAG. 29. Corso di lingua tedesca 
XVI episodio: « Ole nàchate Fùhrung ist um 
11 Uhr ». A cura del Goethe Institut - TV-SPOT 

19.50 CHI E’ DI SCENA. Notizie a anticipazioni 
dal mondo dello spettacolo A cura di Augusta 
Forni - TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ed. principale - TV-SPOT 

20.40 FEDRA. Lur>gometraggio interpretato da Me¬ 
lina Mercourl. Anthony PerVins. Raf Vallone 
Regia di Jules Daasin 

22.30 L’ELEZIONE DEL GRAN CONSIGLIO GRI- 
GIONESE Dibattito 

23.20 TELEGIORNALE. 3° edizione 


Mercoledì 28 aprile 

18.10 VROUM Settimanale per i ragazzi a cura 
di Mimma Pagnamenta a Cornelia Broggini 
Vincenzo Masotti presenta; • Il nostro mof^o 
Notiziario internazionaia - « Intermezzo • (a co¬ 
lori) - • Gii americani invialbill •. Notizie e te¬ 


13.» UN'ORA PER VOI Settimanale per gli Ita¬ 
liani che lavorano in Svizzera 

14.45 SAMEDI JEUNESSE. Programma in lingua 
francese dedicato alla gioventù e realizzato 
dalla TV romanda 

15.45 LA COLTURA DEL MAIS NEL TICINO Ser¬ 
vizio di Carlo Pozzi (Replica della trasmissio¬ 
ne diffusa II 25 marzo 1971) 

16.10 In Eurovisione da Magonza (Germania) 
DANZA; COPPA DEL MONDO PROFESSIONI¬ 
STI. Ripresa differita dalla • Rheingoldhaile - 
(a colori) 

17.20 BATTUTA PERICOLOSA Telefilm della serie 
« Jlm della Giungla • 

Ì7.4S PROBLEMI DEL LAVORO NELLA SVIZ¬ 
ZERA D’OGGI Dibattito 

18,36 UNA LAUREA. E POI? Mensile d’informazio- 
ne sulla professioni accademiche. 17. « L'inse¬ 
gnamento nelle scuola medie superiori Rea¬ 
lizzazione di Francesco Canova 

19.06 TELEGIORNALE. K» edizione - TV-SPOT 

19.15 20 MINUTI CON GLI AGUAVIVA (a colori) 

19.35 ESTRAZIONE DEL LOTTO 

19.40 IL VANGELO DI DOMANI. Conversazione 
religiosa di Mona. Corrado Cortella 

19,50 X'ISOLA DEGLI ANIMALI. Disegni enimeti 
della serie • Le favolose avventure di Huckle- 
berry Finn • (a colori) - TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ediz. principale - TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE. Rassegna di avvenimenti 
della Svizzera Italiana 

?1.06 IL PADRE Lungometraggio interpretato da 
Andràs Bèlint, Mlklos Bèbor. Daniel Erdélyi. 
Klàri Tolnay. Regia di tatvèn Szàbo. 

22.» SABATO SPORT. Cronaca differita parziale 
di un Incontro di calcio di divlaiona nazionale - 
Notizia 

23.45 TELEGIORNALE. 3° adizione 


In Campidoglio 
I PREMI CHEVRON 
SPORTSMAN A GIUNTI 
AGOSTINI E DE ANGELIS 

Premiate le case costruttrici 
Ferrari, Alfa Romeo Raineri, 
M.V. Agusta e Cantiere 
Livio Molinari 


L’Unione Stampa Sportiva Italiana 
comunica 

Nella Sala dalla Protomoteca in 
Campidoglio, alla presenza dei 
Sottosegretario al Turismo e Spet¬ 
tacolo on. Gianni Usvardi. dal 
Sindaco di Roma on Clelio De¬ 
rida e dairAssasaore al Traffico 
a Motorizzazione, doti Cario Ro¬ 
sato. ha avuto luogo la cerimo¬ 
nia di consegna dai Premi Che¬ 
vron Sportaman dell Anno 1970 al 
campione Ignazio Giunti (alla me¬ 
moria) e alta casa Ferrari per 
l automobilismo. al campione del 
mondo Giacomo Agostini e alla 
casa M V Agusta per il motoci¬ 
clismo. al campione dal mondo 
Giulio Da Angelia a alla casa 
Alfa Romeo Reir>eri e Cantiere 
Livio Molinari per te motonautica. 
Come è noto, la Giuria ha asse¬ 
gnato Il trofeo d'oro dal Premio 
(ì^hevron Sportaman dell’Anno per 
l'sutomobilismo ella memoria di 
ignazio Giunti campione italiano 
di velocità, affermatosi nelle gare 
di Formula I e nella categoria 
Sport II trofeo di bronzo è toc¬ 
cato alla Ferrari 

Giacomo Agostini, che per la 
settima volta consecutiva si è ag¬ 
giudicato il trofeo d’oro del Pre¬ 
mio Chevron Sportsman per 11 
motociclismo, nel 1970 ha conqui¬ 
stato il titolo di campione mon¬ 
diale per le elessi cc e 

500 cc Alla caaa costruttrice M V 
Agusts è sodato II trofeo di 
bronzo 

Giulio De Angelie. si è aggiu¬ 
dicato per la terza volta II tro¬ 
feo d'oro dei Premio Chevron 
Sportsman par la motonautica 
L'anno scorso ha vinto il titolo 
di campior>e del mondo e d'Eu¬ 
ropa entrobordo corsa classe 91 
pollici, e di campione europeo en¬ 
trobordo corsa 1500 cc i trofei di 
bronzo sono stati attribuiti alle 
case costruttrici Ramen che ha 
elaborato i motori Alfa Romeo e 
Cantiere Livio Molinari per gli 
scafi 

Dall'anno della sua istituzione 
(1959} ti Premio è stato vinto per 
l'automobilismo da Renato Piroc- 
chi. Giancarlo Baghatti. Lorenzo 
Bandmi (5 volte). Ludovico Scar- 
fiotti. Ernesto Brambilla. Ignazio 
Giunti Par il motociclismo da 
John Surtees. Carlo Ubbisti. Tar- 
QUinio Provini (dus volte). Ramo 
Venturi. Giacomo Agostini (sette 
volte) Per la motonautica è stato 
vinto da Flavio Guidotti (due vol¬ 
te). Guido Calmi. Sergio Camiti. 
Ermanno Marchisio, Antonio Flora- 
ni. Leopoldo Casanova. Carlo Ca- 
salint, Giulio De Angelis (tre 
volte) 


Successo di una collezione 


La Bassetti Conelco. uns tra le 
industrie di confeziona di moda 
maschile più importanti a all’avan¬ 
guardia nel settore, ha presen 
tato ai SUOI sganti di vendita la 
sua nuova collezione di camicie 
autunno-inverno '71-72. nel corso 
di uns riunione tenutasi a Milano 
nel saloni dalTHotel Sonesta. 

La nuova collezione Bsssstli Co¬ 
nelco, pur estendo improntata ad 
uns nx^emità di sito stilo, rap¬ 
presenta un ritorno od uns mag¬ 
gior classicità, sia per la lir>es. 
che per la scelta dei tessuti. 
L'uomo elegante vestirà quindi 
nel prossimo autunno-inverno, ca¬ 
micie di colori più tradizionali, 
concedendosi anche tinte quali: 
marrone, roseo ruggine, verde, 
rosa antico. 

Alla riunione svoltaai a Milano, 
a cui erario presenti oltre 50 
agenti di vendita della Bassetti 
Conelco. provenienti da tutte la 
città, sono stati anche discussi I 
principali problemi aziendali, con 
particolare risalto ai vasto pro¬ 
gramma di sviluppo della società, 
presentato e diacuaao In questa 
occasione dal dottor Giovanni Ga- 
rutl. Direttore Generale della Bee- 
aettl Conelco. 




la cassaforte del tempo 
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L’orologio automatico ZENITH DEFY. 

La precisione assoluta protetta nel¬ 
l’acciaio La resistenza a 30 
atmosfere, I impermeabilità, 
l'ammortizzamento degli urti 
assiali e radiali, la sicurezza 
di un vetro speciale, spesso 
quasi due millimetri. 

ZENITH DEFY. Una cassa¬ 
forte? Si, la cassaforte della 
precisione del tempo. 


VAMIQUM DBS MOWTKBS BBNTTH 




usuTfò DI aAlV 
gta t xt • 


I Concessionari ZENITH vi danno la 
garanzia esclusiva della perfezione. 

Il libretto di Garanzia qui ri¬ 
prodotto è runico documen¬ 
to che"firma’rorigine auten¬ 
tica degli orologi ZENITH. 

Solo I Concessionari uffi¬ 
ciali ZENITH possono con- 
segnarvelo, perché sono gli 
unici autorizzati a garantirvi la 
perfezione tecnica ZENITH. 


ISIITH 









/ programmi completi 
delle trasmissioni 
giornaliere 

sui quarto e quinto canale 
della filodiffusione 



ROMA, TORINO 

MILANO E TRIESTE 

DAL 25 APRILE AL 1° MAGGIO 


BARI, GENOVA NAPOLI, RRENZE 

E BOLOGNA E VENEZIA 

DAL 2 ALL’8 MAGGIO DAL 9 AL 15 MAGGIO 


PALERMO CAGLIARI 

DAL 16 AL 22 MAGGIO DAL 23 AL 29 MAGGIO 


lunedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
O Vecchi: Ma<irigall de • Il convito musi¬ 
cale * (traecriz. Capponi): A. Speranza: Diver¬ 
timento - L'uctMilaje B. Paequinl Toccata 
con lo scherzo del cucii; A. Poglietti Can¬ 
zone « Il gallo e la galline G. Paisiello: So¬ 
nata ■ Il richiamo di caccia •; G. F_ Maliplero. 
L'asino d’oro 

9.15 (18,15) TASTIERE 

I Cabanilles: TIento n. 23 per Alamlre; D Bux- 
tehude: Preludio e Fuge in sol min. 

9,30 (18,») IL NOVECENTO STORICO 
F Buaoni Fantasia contrappuntistica; M RaveI 
Tzigane 

10,10 (19,10) LEO DEUBES 
Preludio e MazurVa — Ballata dal balletto Cop¬ 
pella 

10.20 (19,20) MUSICHE PARALLELE 

N. Paganini: Rondò dal Concerto n. 2 in ai 
min, op. 7 • La Campanella •; F LIszt Studio 
n, 3 in la bem. magg. min. • Le Campanelia - 
(da Paganini), G Rossini Mose: - Dal tuo 
stellato soglio •; N Paganini: Variazioni su 
- Dal tuo stellato soglio • di Rosami — Ca¬ 
priccio op. I n. 6 in sol min. - Tremolo •; 

F LIszt Studio n. 1 in sol min. - Tremolo . 
(da Paganini) 

II (20) INTERMEZZO 

F Schubert: Fantasia in do magg. op. ISO; 
H. Wolf Cinque Lieder su testi di Eichendorff. 
J. Brahms. Fantasia op. 116 

12 (21) CHILDREN'S CORNER 
R Silvestri: Ninna nanna alla culla deserta; 
C. A. Pizztnl: Suite infantile 

12.20 (21,20) WALTER PISTON 

Tre Pezzi per flauto, clarinetto e fagotto 

12, » (21.») IL DISCO IN VETRINA 

G. DonizettI: Parlaiaa: Finale dallopera — 
Gemma di Vergy; Recitativo, aria e cabaletta 
atto I; G. Verdi: Alda: « Fu la sorte delTarmi 
a* tuoi funesta •: J Offenbach: I Racconti di 
Hoffmana: • Belle nuli, o nutt d'amour •; G. 
Puccini Madama Butterfly; « Scuoti quella fron¬ 
da di ciliegio - 
Placo RCA) 

13, » (22») CONCERTO DEL VIOLINISTA 
CHRISTIAN FERRAS E DEL PIANISTA PIERRE 
BARBIZET 

J. Brahma: Sonata n. 2 op. 100 In la magg.; 
R Schumann: Tre Romanza op. 94 

14,05 (23.05) GEORG PHILIPP TELEMANN 
Klolna Kantate in mi magg. 

14,15-15 (23.15-24) MUSICHE ITALIANE D OCCI 
G. Cambissa: Quartetto; R. VIad: Cadenze mi¬ 
chelangiolesche; P Renoato- Du còte aenalble 


15,30-16.» STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

Ludwig van Beethoven Leonora n. 3 - 
Ouverture op. 72 - Orchestra Sinfonica di 
Milano della RAI dir Sergio Cellblda- 
che: Franz Schubert Stabat Mater In fa 
min. per eoli, coro e orchestra - Magda 
Laszio. soprano, ioaeph Traxel, tenore. 
Sergio Pezzetti, basso - Orchestra Sin¬ 
fonica e Coro di Milano della RAI dir 
Hermann Scherchen; Richard Strauss: 
Tifi Eulenspiegel - Poema sinfonico 
op. 28 - Orchestra Sinfonica di Torino 
della RAI dir. Ferdinand Leitner 


MUSICA UGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO AUA MUSICA 
Oavid-Bacharach: l'Il never fall In love a^n; 
Fischer-Bernard-Black: Dardanella; Lindt-Poll- 
Piccarrsda: Santo Domingo; Morrlcons: Cara 
una volta II West; Danpa-Bargoni: Concerto 


d'autunt»; Anonimo: Jarabe tapatio; Hernandez. 
Mescalito; Modugno: Come hai fatto; CIpriani 
Artonimo veneziano; Capaldo-Fasaone 'A tazza 
’e café: Avogadro-Mariano: Uno qualunque; 
Ben Zazueira; BIgnzzi-SavIo. Lady Barba¬ 
ra; Goodwin: Those magnificent men In their 
Rylng machines; Ribeiro-De Barro. Copacabana; 
Pallavlclnl-Bovlo Gira gira bambolina; Freire- 
Perez: Ay, ay. ay; Farassino La mia cllt*; De 
Mollando A sagunda feira; Ory. Muskrat rsm- 
ble; Conte Azzurro: Lauzi-Carlos L’appunta¬ 
mento; Kennedy-Carr: South of thè bordar; Su- 
race-Abner-Monti La vrta è una ruoU; Chiosso- 
Fallabrlno L'estate di Dominique; Serongay- 
Salizzato-Zauli Ricorderai; Portor Cast magni- 
flque 

8.» (14.30-20.») MERIDIANI E PARALLELI 
Hammerstein-Rodgero: Oklahoma; Kramer-Du- 
dan-Coquatrix Clopin, clopant; Buzar-lmperial 
Cwango; Rossi E sa domani...; Rodriguez La 
cumparsita; Marchetti: Fascination; Mercer So- 
mething’s gotta giva; Lafforgue lulle la rousse; 
Valerio-Galhardo Al Lisboa; Calvi MI piaci, mi 
piaci; Russell-Sigman; Ballerina; Pazzsglla-Mo- 
dugno Meraviglioso; Waldteufel: 1 pettinatori; 
Moros-Canaro Adlos pampa mia; Anonimo 
Ameni; Durand Mademoiselle da Paris; Bar 
dotti-Oe Hollanda: Far niente; Newell-Tests- 
Sclorllll: l*>n pensare a ma; Csampei: Gypsy 
dance; Birl-MaschoronI : Addormentarmi cosi; 
Wolfe-Gllbert-Slmono: The peanut vender; Coa- 
tes London by night; Gamacchlo-Licrate Gioia 
di vivere; Chriatinò: Valentina; Boscoll-Mene- 
Bcal O’ barqulnho; Morrlcone: Metti una sera 
a cena; BIsne-Martin: Love; Amendola-Gagllar- 
di: Ti amo cosi; Lecuons; Andalucia; Maròs- 
Mlcheyl: Le gamia de Parla; Zanfagna-Bene- 
detto: Vleneme ’nzuonno 

10 (16-22) QUADERNO A QUAt)RETTI 
Kahn-Brown: You steppad out of a dream; 
Slmpsoo-Ashford: Aln’t no mountain high 

enough; HarrlS: Bold and block; Burke-Van Hau- 
sen: Polka dota and moonbeams; Webb: Wlchita 
linaman; Bonfa: liba de cerai; Pascal-Maunat: 
La première étoils; Hendricks-Heftl. Taro for thè 
blues; Match Cali me; Mendes-Mann Groovy 
samba; Mogol-Re ita no: Uru ferita In fondo 
al cuirra; Lamberti: Tumbaga; Renard: Lalsae- 
moi t’aimer; Tuminelll-Teodorakls; Un Ruma 
amaro; Pace-Panzerl-Calvl. Amsterdam; Gold- 
sboro: It’s too late; McCartney-Lennon; YeaSar- 
day: Migllacci-PintuccI: Tutt’al più; Welnstein- 
Randazzo: Goln’ out of my head; Garfunkel- 
Simon: Scarborough fair; Jones-Warren. flub- 
bemeckin’; Capinam-Lobo: Porrtleo; De WItt: 
Flowers on thè Wall; Beretta-Del Prete-De Luca; 
Viola; Mendonga-loblm: Meditagao 

11.» (17,30-23,») SCACCO MATTO 
Ousley: Foot paltin: Fabrizlo-Albertelll; Vivo 
per te; Roberds: Time lo get N togatber; Beret- 
ta-Glachlnl-Aprlla: Uomo uomo; Callfano-Lopez: 
Un posto per ma; GII: Viramundo; Greenbaum: 
Spiiit In thè sk^ Riccinl: Pensami sUsara; 
Stott; Henry lames; Langosz-Zsnin: Profezia; 
GIbb; TMs lime; Evangellstl-D'Anza-Prolettl- 
Clchellero: Splendido; Roth-Prive-Havens: In- 
dian rope man; Reed-Dossena-Stephens. Tre¬ 
no che corri; Marriott: Naturai bom bugio; 
Califano-Vlanello: Sa malgrado le; Landon: 
IridascanI Butterfly; Albartelli-Musalda-Mas- 
sars: Quattro pazzi; < Daep-Purple • Spaad 
King; Amurrl-Verde-Pisano: lo sono per II so- 
balo; Winwood: Can’t flnd my wey homo; Mo¬ 
gol-Battisti; lo vivrò senza te; Rlchard-lagger: 
You gol tho Silver; Mogol-Prudente; L’aurora; 
Mason: Feelin allighi; The Corporation; ABC; 
Mlnellono-Oe Vita: AZ/D18 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

R Schumann. Manfred: Ouverture. F, Chopin 
Concerto n. 2 In fa mhl. op. 21; F Mendelssohn- 
Bartholdy Sinfonia n. 4 in la magg. op. 90 

- Italiana • 

9 15 (1815) CONCERTO DEU-’ORGANISTA 

SANDRO DALLA LIBERA 

C Merulo; Toccata V dal 3* libro: A Gabrieli; 
Ricercare arioso; G Gabrieli; Csnzon, Toccata 
nel I tono - Canzon nel X tono. B. Galoppi: 
Sonala 

9.50 (18.50) FOLK MUSIC 

Anonimi: Quattro canti folkloristici del Congo 

— Canti e danze dei Pigmei 

10,10 (19.10) MANUEL DE FALLA 
Il cappello a tra punte, suite dal balletto 

10 20 (19 20) I TRII DI WOLFGANG AMADEUS 
MOZART 

Adagio in fa magg. K. 410 per due comi di 
bassetto s fsgotto: Tre Adagi e tre Fughe 
K 404 a) per violino, viola e violoncello (da 
I. S. Bach) 

10.45 (19.45) NORMAN DELLO lOIO 
SonaU a. 2 per pianoforte 

11 (20) DER RING DES NIBELUNGEN (L’aitello 
del Nibelimgo) 

Prologo DAS RHEINGOLD (L’oro del Reno) - 
Testo e musica di RICHARD WAGNER - Orch 
Fllarm. di Berlino dir H. von Kara)an 

13,30-15 (22.30-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
DIR. LÉONARD BERNSTEIN: P I Clalkowskl 
Ouverture • 1812 > op. 40; TROMBA ROGER 
DELMOTTE G Torelli: Concerto In re magg.; 
SOPR. KIRSTEN FLAGSTAO; H Wolf Quattro 
Lieder; VC. ROBERT BEX: C Ph E Bach: 
Concerto in la magg.; PF. VLADIMIR HOfiO- 
WITZ- R Schumann Arabesca In do magg. 
op. 18; DIR. SERGIO CELIBIDACHE: D 
Mllhaud Saudades do BraziI 


15.30-18.» STEREOFONIA; MUSICA SIN¬ 
FONICA 

Cari Merla von Weber: Il franco caccia¬ 
tore: Ouverture - Orch. Sinf. di Torino 
della RAI dir Massimo Pradella: Frédè- 
rlc Chopin; Concerto n. 1 in mi min. 
op. 11. per pianoforte e orchestra: Al¬ 
legro maestoso - Romanza - Rondò - 
Solista EmII Ghilais - Orch. Sinf. di Mi¬ 
lano della RAI dir. Franco Caracciolo: 
Manuel De Falla: Setta canzoni popolari 
spagnole (Versione di E. Hallfter) - Ange¬ 
lica Tuccarl. soprano - Orch. Sinf. di 
Floms della RAI dir Armando La Rosa 
Parodi 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Holmas; Hard to kaep my mind on you; Blgazzl- 
Savlo-Pollto: Vsnl’annl; Woodman: March of thè 
two lefi feet; Limiti-Martelli; Ero lo. srl tu, era 
Ieri; Kàmplert: Danka schoan; McCartney-Len¬ 
non: Yeatarday; Lafforgue: lulle la rousse; Gre- 
co-Scrlvano-Zsull: Poco fa; Bonfa: Ebony samba; 
Webb: By thè tiirm I get to Phoenix; Cucchlara: 
Dove volano I gabbiani; Lehèr: Valzer da • Il 
conta di Lussemburgo »; LIosscs: Tango bolero; 
Pallaviclnl-Carriai: 13, storia d’oggi; Mendonca- 
Joblm: Desaflnado; Clayton: Destination Kansas 
City; LombardI-PlerD e Jose: Un uon» senza 
tempo; Carmlchael: Georgia on my mind; Hart- 
Rodgers: Thare’s a amali hotel; Pallavlclnl- 
BongustO: Vlvlarte: Jouvin-Moutet; Studio 3; 
Rossi: Stradivarlus; Ognibene: Quando vedrete 
Il mio caro amore; Loes-Joblm; Corcovado; Vin¬ 
cent: Daydream 


8.» (l4.3l>-».30) MERIDIANI E PARALLELI 
Magidson-Conrad: The Continental ; Monnot: 
Mon amour, o mon a m our; De Moraee-iobim. 
So dango samba; Rossi Stanotte al Luna Park; 
Simons-Marks: All of ma; Musy-Endrigo Come 
stasera mai; Anonimo: Bulerlas; Hudson-Duning 
Moonglow - Picnic; De Moraes-Glmbel-lobim: In- 
ssnsstez; Alegre-Oulman Trova do verno qua 
passa; Trova|oll: La famiglia Benvenuti; Buggy- 
Frangois-DozIer-HollarKl Reach o«n l’Il be there; 
Devilll-Kennedy-Carr South of thè bordar; 
Rlxnar Blauar Hhrnnel; Anonimo Down by thè 
riverside; Moretti Sous les tolta de Paris; Ben 
Domingss: Ortolani Africa addio; Anonimo: El- 
na Gaige In dar Puszta; Contl-Pace-Panzeri Ahi 
L’amore cos’è; Ignoto Kila kila haleakala — 
Grsensleeves; Mason-Psnzarl-Pllst. Love me to- 
night; Mollno-Talllno: Drugstore: Plante-Azna- 
vour- La bohème; Anderson: SerensZa; Hill. In 
thè chapel In thè moonlight; Callfano-Lopez 
Presso la fomana; Warren Lullaby of Broadway: 
Alter Marrhattan serenads 


per allscciarsi 

alla 


FILODIFFUSIONE 


Per Installare un Impianto di FHodlflu- 
sloiw è ase e a s erio rivolgersi agli Uf¬ 
fici della SIP. SoclotA Italiana par 
l’Esercizio Telefonloo, o al rtvaadtlerl 
radio, nelle 12 elttè aarvNa. 
L’InatsIlazIorta di un Impianto di Rks- 
dlHusiona. per gli utenti già abbonati 
alla radio o alla talevislona. costa so¬ 
lamente 6 mila lira da versare tma sola 
volU all'alto dalla domanda di allac¬ 
ciamento e 1.000 lire a trimestre con¬ 
teggiate sulla bolletta del telefono. 


IO (18-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Jagger-Rlchard; Honky tonk women; Sutton-Sher- 
rlll Almost persusded; Gemer: Narvoua wsitz; 
McCartirey-Lennon Mlchalle; Montgomery Bum- 
pln’ on suneet; Denver Lssving on a Jet 
piane; Bergmarr-Legrand: Ask yourself why; 
Arlan Blues in thè night; Brel: La valse 
è mille tamps; Lake: Country Iske; Oozier- 
Holland: Baby love; David-Bacharach I say a 
little prayer; Marlow-Scott: A tasta of honey; 
Bahler Come on back to me bèby; Brent-Den- 
nis: Arrgel eyes; Murray-Lewls: She blew a 
good thing; Albertsill-Riccardi Ninna nanna; 
leckson-Cropper-lones: Soul limbo; Thomas 
Spinning wheel; Balduccl-LombardI I ragazzi 
come noi; Bargonr. Concerto d’aidurmo: Msrroc- 
chi-Tarlciottl : Capelli blortdl; Caymmi Sauda- 
das da Bahia; Yount-Wllllams-Mlller Rslaase 
me; David-Bacharach l’Il never fall In love 
again; Flobinaon: Hate I am, baby; Mogol-Pru¬ 
dente: Ho caimninato; Adderiey Work song 

II.» (17.30-23.») SCACCO MATTO 
Falcick-Brldges: Maglk key; Migliacci-Matto¬ 
ne: Delirio; Pace-Pucceltl-Shapiro: La mia 
vita la nostra vita; Morelli; Ombre di loci; 
Wynette-Sherryll: Stand by your man; Arie- 
mo-Testa-Balsamo: Occhi neri occhi neri; 

Stewart: I want to take you higher; Osto- 
rero-Allumlnio: La vita e l’amore; Blakln- 
Bergman: Back in thè sun; Erracl-Gisrdinalll: 
Risveglio; Allen-HIII: Staggolee; Conrado-Call- 
fano: Oeear»; Hooker; Boom boom; Bollono 
Autostrada; Harrlson: My ssreat lord; Mogol- 
Longhl: Azzurra; Yules: I couidn’t dream; Hen- 
drlx: Woodoo chilo; Aulivler-Laurent: Les èlè- 
phanta; Cassla^haplro Ieri avevo cento armi; 
Dalano-Keene: Non U dirò mai più di si; Bal- 
duccl-Paoll: Il tuo viso di sola; • Deep Purple •: 
Black night; Wooda-Cordell: When we get mar- 
rled; CaglIoti-Negri: Astri chiari 
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I programini stereofonici sottoindicati sono trasmessi sperimentalmente anche ^ radio per mezzo degli appositi trasmettitori stereo a modnlazione 
di frequenza di Roma (IVfHz 1003)> Milano (MHz 102>2), Torino (MHz 101,8) e Napoli (MHz 103,9) con tre riprese giornaliere, rispettieamente 
alle ore 10, 15,30 e 21. (In quest’ultima ripresa viene trasmesso U programma previsto anche in filodiffusione per il giorno seguente). 


martedì 


AUDITORIUM (tv CmI») 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

W. A. Mozart Qylmatlo la ail barn. ma^g. 
K. 814; L. Spohr: No w a tt o In fa magg. op. 31 

9 (18) I CONCERTI DI JOHANN SEBASTIAN 
BACH 

Caocarto braadaborghaaa a. 3 la aol mag g . ' 
Coa c act o la ra fata. 

9.40 (18.40) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
O- Di Domantco. Divartimaato par archi 

10 (19) BENJAMIN BRITTEN 
Soaata In do magg. op. 86 

10.20 (19.20) I MAESTRI DELL'INTERPRETA¬ 
ZIONE: CONTRALTO MAUREEN FORRESTER 
G. F HaandaIr Rodallada: • Dova aai7 • — 
• Confuaa al miri • — « Con rauco mormorio • 
~ « lo t’abbraccio •; D. Scarlatti: Salva Raglan 

11 (20) INTERMEZZO 

F. J. Haydn Nottiaao a. 1 la do magg.; 
C. Ph. E. Bach: C oa c arto In la magg.; 1. 
Prayal Cow ca rt o In ra magg. (ravia. a caòarua 
Rattalino) 

12 (20) SALOTTO OTTOCENTO 

P. I. Ciaikowakt «VI b anodico, o boachl- 
op. 47 a. S; A Dvorak Quattro DuattI op. 32; 
N. Rimaki Koraakov. L'ualgaolo Inna m o r ato 

12.20 (21.20) FRANCOIS COUPERIN 
Tra Pacai par clavl o a ai balo 

12,30 (21.30) MELODRAMMA IN SINTESI 
La figlia di Jorio, tragadia paatorala in tra atti 
di Gabnala D'Armuruto - Musica di Ildebrando 
Plzzatti - Orch. a Coro di Milano dalla RAI. 
dir. l'Autora, M* dal Coro R. Banaglio 

13.» (22.30) RITRATTO D'AUTORE: MICHEL 
RICHARD DE LALANDE 

Concart da la tro m pat t a pour laa faata a sur la 
Canal da Varaallla — Da Profundia, Salmo IX 

14,15-15 (23,15-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
ENSEMBLE BAROQUE DE PARIS: G. Ph Tala- 
mann: Quartatto In ra mia. da • Tafalmualk •. 
PF LAMAR CROWSON M Clamanti Sof«ata 
In la magg. op. 25 a. 4; DIR JOHN BARBI- 
ROLLI. J. Sibaliua; La figlia di Poh|ola, farv 
(aaia ainfonica op 49 


15.30-18,» STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

in programma; 

— André Koatalanatz a la aua orchestra 
— Il pianlata Ray Bryant 
^ Canti raligioai nagri aaaguiti dagli Ed- 
8 Win Hawkina Singara 

~ L'orchaatra di Shorty Rogara 


MUSICA LEGGERA (V CmM) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

Mandai: A tima for lova; Adilarlay: Qannonatta; 
D‘Adamo-Oi Palo-Do Scalzi: La più balla aal tu; 
Martin: La danza dalla nota; Bardottl-Baldazzl- 
Dalla; Occhi di ragazza; Callfano-Lopaz: Pzaaao 
la fontana; Nawman: Tanta d'aaiora dal film 
« AJrport •; Morrlcona: Il buono. Il brutto. Il 
cattivo: PallavicinJ-Carrlai-Oatto: Il aito volte. 


r 


il suo aorriao; Migliacci-Aahford-Simpaon L'a¬ 
more a uno; Joblm Tha girl from Ipan a ma; Dan¬ 
za Funiculi funiculà; Mangione-Valanta *A ca- 
sclaforta; Califano-Bmdi La musica è finita; 
Campball Wondarful worid; Riccardi-AJbartalli: 

10 mi fermo qui; Previn; Tha vallay of tha dolla; 
Bonfa Song of tha Kllla; Capuano Dragatar; 
Mogot-Donida L'unica ragiona; Dorsot. In tha 
aummartima; Kaplan Tema d’amora dal film 
• Judith •; Bigazzi-Cavallaro Concerto par un 
fiore; Lennon Yaaterday; Ame odo la-G agli ardi Tl 
voglio: Migl<acci-Evai>galisti-Ho«vard-6laiklay lo 
l'ho fmto par amore; Mogoi-Teata-Aznavour 
Com'è Iriele Vactazia; Albartall«-Johr>-Taupin Ala 
bianca; Bacharach Pacific coaat Kigheray; Baret- 
ta-Oal Prata-Caiantano Eravamo in ce n to mila 

8.30 (14.3a-20.X) MERIDIANI E PARALLELI 

Lagrand La chanaon dat jianallaa; Faith-Li- 
vingston Song from tha Oscar; Mogol-Azna- 
vour La bohéara; Reed L'uKimo valxar; Man¬ 
cini Charada; Bécaud-Vidalin: Lo groaaa 
noce: Ortolani; Mora; Gibba Lonaly daya: Haftì 
Cute: Camron-Prica: Woody woody; Bozzi-Clau- 
dio-Bonfanti. C o m a un angalo blu; De Ponti 
Non sai Mariu ataaara; Paltavicim-Thaodorakia 

11 ragazzo che aorrida; Lauzi Viva la llbartà; 
Haich: Joanna; Caravalli: Tout c omma an 1925: 
Fogarty LookJrtg out my back door; Lauzi- 
Carlos L'appuntament o ; Saint-Praux Concerto 
pour una vola; Young Around tha worid; Mau- 
riat Miraballo; Mogol-Battisti; lo ritorno sola; 
Dylan Wigwam; Bargmap-Albartalli-Jourdan- 
Canfors: Diatro al sola: Gantry: Groovfn'; Can¬ 
fora; Vorrai cha fossa amora; Lauzi-Maacoli 
Primi giorni di aattambre; McKay Saranada 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 

Cray Supar c ar ; Bargman-TrovajotI: Anyorra; Lan- 
non. Hay Juda; Modugno. Ninrw nanna; Gabar- E 
allora dal; Kàmpfart: Occhi a pagtmii; Morricona 

11 clan dai siciliani; Spacchla-Caroni-Roitano; La 
pura varìtA: Dabout. Coma un ragazzo; Match 
Don't slaap In tha subway; Gordon Ernia'a tuna; 
Juli-Ciangharotti-Kolovan Scogliera d'arganto; 
Lauzi-Calibi-Marahall: Venera; Famar Ctoaar te 
Noma; Angiolini-Anonimo: La domenica andairdo 
alla massa; Gillaapta; Night In Tunisia; Fabrizio- 
Albartalli; Vive par ta; Cobb; Tracaa; Mogol- 
Basali l-Jourdan-Canfors Finalmanta llbara; Tro- 
vajoll; Satta uomini d'oro; Pallavicini-Soriguato 
Viviana; Jobim: In a a nt ataz; Baratta-AnalM Tu 
sai quello; Rodgars. You'll rtavar walk alone; 
Lauzi Cronaca nera; Mescoli. Di tanto in tanto; 
Conta; Domenica domani; Alpart; Love ao fina 

11.30 O 7,30-23,X) SCACCO MATTO 

Mann; Righi now; Whitfiald-Strorig: War; Bigaz- 
zl: Si fa chiara la rtotta; Franklin: Spirti in tha 
dark; Pagani-Lamorgaaa: Era solo ieri; Taylor 
Flra arul rain; Migiiacci-Shapiro' Mala d'amo- 
ra; Marrocchi-Tariclotti-Clacci. Cucwa balle¬ 
rino; Capahart-Cochrana Summartima blues; 
Migllacci-Phllllpa: Il mio fiora nero; Biian-Krlt- 
zingar: Vancouver City; Mazzocchi: Si marna 
marna; Guthria: Corning In lo LJk.; Sbriziolo- 
Avogadro-Datto; Sola senza luca; Dalanoé-Oa 
Sannavllla; Glorta; Van Laauwan: Navor curry 
a raiiroad ma n ; Piaratti-Glanco: C a vatiora; San- 
tans: WaMng; Minallono-Oonagglo; Prigioniero: 
Hamaon: For you blua; Trapani-Balducci: Balta; 
Niaa-Roaai: Avxpntura a Caóablanea; Pirlto-Car- 
rial: Il sogno di un bimbo; Do Slmono-An- 
darla: La slrona; Stewart: Thank you; Totaro- 
Sbrizlolo: SaJvlamo a balaamiomo; Stavana- 
Spactor; Love la all I bava te giva; Pollavlcini- 
Conta: Il a sporta, la piatola, la chitarra a al¬ 
tra m ar a viglio 


mercoledì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTliRA 
C. Debussy Printampa, suite sinfonica (ravia 
Buaaer); A. Dvorak Concerto la aol min. op. 32; 
Z Kodaly- Hary Janoa, suite dal Liedarspiel 

9,15 (18.15) MUSICHE ITAUANE D'OGGI 
A Tom Uriche lafantlll; E Maaetti Trio in 
al min. 

9,46 (18,45) CONCERTO BAROCCO 
G F Haandsl • Cuopra talvolta il ctal •, can¬ 
tata. A Coralli Concerto grosso in fa magg. 
op. 6 n. 6 

10,10 (19.10) ARAM KACIATURIAN 
Sonatina op. 13 n. 1 a Toccata In mi barn. min. 

10,20 (19,20) ITINERARI OPERISTICI: L'OPERA 
SEMI^RIA - Il traamìaaions 

G. Paiaialio Nlna, o la pazza par amorS k Sin¬ 
fonia — «Il mio ben quando varrà •: N Pic- 
cinni Cacchina, a la bùoaa figliola: • Furia di 
donna irata •. F. Paér La Gri s ald a : • Alla natia 
capanna •; G. Rosami La gazza ladra: • Di 
piacer mi balza il cor -, V Bellini La Sonnam¬ 
bula: • Prandi, l'anal ti dono • — « Ah. non 
cradaa mirarti • 


11 (20) INTERMEZZO 

J. Maaaenet P hédrs: Ouverture; C. Saint- 
Saéns; Concerto a. 1 in la min. op. 33: 
G Bizat: Sinfonia in do magg. 

12 (21) PEZZO DI BRAVURA 

N. Rimaki Koraakov Fantasia da coa ca rto In 
si min. su lami russi per violino e orchestra 
— Lo Czar Saltaa: Volo del calabrone 

12.20 (21,20) MARIO CASTELNUOVO TEDESCO 

Tre pezzi da • Platero arwf I - 

12,» (21.30) IL DISCO IN VETRINA 

F Schubert: Allegro In al barn. maM- — Auf 
dem Strom, op. 119; R. Schumann: Trio la ra 
mia. op. 83 

(Dischi DGG a Olaaau Lyra) 

13,30-15 (22.30-24) CONCERTO SINFONICO 

DIRETTORE FERDINAND LEITNER - PIANI¬ 
STA WILHELM KEMPFF 

G Ph Taiamann: Ouverture la do m agg. (a 
cura di F. Noack); W A. Mozart Concerto In 
ai barn. magg. 1v. 566; F. J. Haydn; Slrdonia 
n. 98 In ai bem. magg. (a cura di H. Robbina 
LarxJon) 


15,30-18.» STEREOFONIA: MUSICA DA 
CAMERA 

Virgilio Mazzocchi (traacriziona di Piar 
Maria Capponi): • Dova d porta 11 cieco 
affatt o • - Frottola a 5 voci per aoli, coro 
a strumenti - Emilia Cundari, aoprarK>; 
Wanda Dimtta, soprano; Luisella Ciaffi, 
mezzosoprano; Ennio Buoao, tanora: Gio¬ 
vanni Iwtarotl. basso: Enrico Lini, cem¬ 
balo; Alberto Beraorw, orgarw. Umberto 
Egaddi. violoncello - Coro di Torir>o dal¬ 
la RAI dir. Ruggero Maghini; Girolamo 
Fraacobaldi: Ricarcara - Gaaton Litalza, 
organo; Joharm Sabaatian Bach: Sonaéa 
rv. 1 in do magg. per flauto a basso con¬ 
tinuo: Andanta, Presto • Allegro - Adagio 
• Minuetto I a II - Karl Bobzian. flauto: 
Emil Buchnar, viola da gamba; Margara- 
tha Scharitzar, cembalo; Johannes Branma: 
Trio op. 40 par corno, violino a piano¬ 
forte: Andanta - Sbarrò - Adagio mesto 
- Finale - Eugenio Lipati, corno; Alfonso 
Mossati, violino; Enrico Lini. pf. 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

Bargoni: Concarto d'autunno; Rodgars Surray 
with tha fringa on top: Mogol-Di Bari Una sto¬ 
ria di mazz a nott a ; Calabreaa-Pes-Trovajoli: Hai 
miM; Endrigo Una storia; Tanco lo ai; Dylan 
Ballata indiana; Da HoManda. La banda; Pa- 
ce-Panzeri-Conti Non é la pioggia; Thiela- 
mane: Bluaaatta; Murolo-Tagliafarri: Piacatora 
'a Pusillaco; E A. Mario: Stinta Lucia lontana; 
Bonfa. Adeua; Welah-Moors: Victoria; Psce- 
Panzari-Conti Ah l'amore cha coa'è; Fogerty 
Travalin' band; Lauzi-Mogol-Prudanta; TI giuro 
cha ti amo; D’Adamo-De Scalzl-Oi Palo. Coma 
Cenerentola; Nawnrtan Tema d'amore dal film 
• Airport •: Pace-Panzeri-Livraghi Quando m'in¬ 
namoro; Pace-Panzeri-Calvi: Amatanlam; Mogol- 
Di Bari: La prima cosa balla; Umiliam Mahna 
mahna: Mogol-Teata-Aznavour: lari al; Paure 
Pavana; Wtrte-Levina: Car»dida: Gaber; L'ultima 
baatta; Daamond Taka Rva 


8.» (14.30-X.X) MERIDIANI E PARALLELI 

McCaulay-McLeod In tha bad bad old daya; Si¬ 
mon Tha sound of ai la nc a; AlbartaMi-John-Tau- 
pin Ala bianca: Barry Baby. I love you; Varmar- 
Michaals: lo, la alraga; Nardalia-Murolo Suapl- 
ranno: CardiHo-Cordiferro Cora 'ngrato; Galdte- 
ri-Badi Non dimenticar; Bailard Mr. Sandman; 
Doraet S. Francisco bay blusa; Mogol-Battiati 
Emozioni; Bacharach: Casino Royala; Limiti- 
Sarret; Bugiardo a ìncoacienta; Franklin: SpIrH 
in tha dark; Castiglione: Ca at igaboaaa; Bacha¬ 
rach: Wivaa and lovara; Farrar Un premiar 
tour sana tol; Adamo Affida una lacrima al 
vanto; Hawkins-Anonimo: Oh happy day; Agutlé- 
Kuaik-Snydar: Cuando aali da Cuba; Gorralt- 
Carmichael Georgia on my mind; Balzani Bar- 
carolo romano; Davias: Lola; Garinei-Giovanni- 
ni-Canfora: E* amora quando; Lannon: Obladi 
obladà; Bozzi Non faceva aara mal; Gantry 
Groovin* with Mr. Bloa 


10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 

Gillaspie; Emanon;* Bargman-Trovajoli Anyona; 
Anderson Bourréa; Vandaili-John-Taupin: Era 
lai; Albarti-Diaz: Poataa andaluces; Raddlng: 
Raapact; Mogoi-Battisti: Il vanto; Williams: Tha 
dream of Ohaen; Wilson: Bluss for ya ya; 
Savio-Btgazzi-Polito: La braccia dall'amora; 
Morton King Portar atomp; Rosa Hollday 
for flulaa; Fo^rty Down on tha c ornar Palla- 
viclnJ-Datto-Carrlai: Storia di dua innamorati; 
Thaodorakls: La danza di Zorba; Mogoi-Soffict: 
Non cradora; Papathar>asaiou-Franci8: It'a fìva 
o* dock; Komeda. Lullaby; Anton-Rascal: Patke 
Brown; Morton: Somaday awaathaart; Oliver 
West and blusa; Bacharach Raindropa kaap 
falling on my head; Mogol-Battlatl lo ritorno 
solo; Van Laauwan: NaWr manry a raiiroad 
man; Fabrlzio-Albartalll' Malattia d'a m ore; Lai 
Un uomo a una donr\a 


11.» (17.39-23.X) SCACCO MATTO 

Schifrint Tha cat; Harriaon: Lat'a work togathar 
Lacardi-Pettanati: La musica continua; Albartalil- 
Riccardi: Ninna nanna; Raad-Staphana: Daughtar 
of darluiéaa; Catra-Ar^mo Avangars; White-Ea- 
ton-Lawia: If you'va got it, flaunt It; Marrocchi- 
Taricciotti-Migllacci: Chissà... Parò; Caaaia-Sha- 
piro: lari avevo c anto anni; Mariano-CavaMaro- 
Bigazzi: Balla cha balli: Burton-Otia: Till can't 
taka II anymora; Lawts-Murray: Sha blaw a good 
thing: Paganl-Wabbar-Rica: Super star, Del Pre- 
te-Beretta^antarcola: Brutta; Barwnan-Papatha- 
naaalou: The graaé la no gree n ; Bigazzi-Caval- 
laro: La ^a; Mlgllaccl-Pes-Fontans: Che sarà; 
Jones: Bom under a bad slgn; Taricciotti-Mar- 
rocchi: Capelli biondi; Nash; Taach your cWI- 
dren; Aahford-Simpaon: Ain*t no mountain high 
anough; Osvid-Bacharach; My Itttla rad book; 
Albertalli-Gllocchi-Carlotti: Milla a una aars; 
Abner-Reed: Honasl I do; Lamm: 25 or 6 to 4; 
Tagliapietre: Il profumo dalle viola: Collirta: 
Slm'a leokln' good; Naah: Old me tight 


1#1 




venerdì 


giovedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

L van Beethoven Trio In re magg. op. 9 n. 2; 
P. I. Ctaikowski: Qgartetto n. 3 In mi bem. 
min. op. 30 

9 (18) MUSICA E POESIA 

A Schoenberg Pierrot lunaire, op. 21 su testt 
di A Guiraud. A Webern Dae Augenllcht 
op. 26 

9.45 (18.45) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
A Bruni Tedeschi Concerto per - Il Principe 
Eugenio • 

10.10 (19.10) GIULIO CACCINI 

Fere Selvagge — Al fonte, al prato — Deh. 
dove aon fuggiti da • Arie e Madrigali • 

10.20 (19.20) MUSICHE DI DANZA 

A Holborne Dieci danze per le Corti della 
regina Elisabetta e del re Giacomo; W A 
Mozart Undici Minuetti K. 176; A Dvorak 
Danza slava In sol min. op. 46 

11 (20) INTERMEZZO 

L Boccherini La Notturna di Madrid, serenata 
G. Rossini Tre Ariette da • Soirees musica- 
les -, N Paganini Concerto n. 1 in re 
magg. op. 6 

12 (21) DUE VOCI. DUE EPOCHE: SOPRANI 
KIRSTEN FLAGSTAD E BIRGIT NILSSON 

G F. Haendel Semole: • Why dost thou leave 
me • (Flagstad): R Wagner La Valchiria: « Ou 
bist der Lenz • (Niisson) — Lohengrin - Einsam 
in trùben Tagen - (Flagstad). G Puccmi Turan¬ 
doti • In questa reggia * (Nilsson) 

12.20 (21.20) EDWARD HIIL 
Preludio per orchestra 

12 30 (21 30) LE SONATE DI GEORG FRIED¬ 
RICH HAENDEL 

Sonata in si bem. magg. — Sonata in la magg. 

Sonata in sol min. op. 1 n. 2 — Sonata in 
sol min. op. 1 n. 10 

13.10 (22.10) IL DUELLO 

Commedia musicale in un atto di Giambattista 
Lorenzi - Musica di Giovanni Palsiello - Orch 
da camera dell'Istituto Fonografico Italiano 
dir U Rapalo 
14 (23) AVANGUARDIA 

H Gorecki; Prima sinfonia - 1959 G Englert 
Tarok per cinque archi 
14,25-15 (23.25-24) ROBERT SCHUMANN 
Kreisic^’iana op. 16 


15.30-16.30 STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma. 

—> Lawrence Welk e la sua orchestra 

— Il trio dei pianista Mose Allison 

~ Alcune interpretazioni dei cantanti Syl¬ 
vie Vartan e Georges Moustaki 

— L'orchestra Len Mercer 


MUSICA LEGGERA (V Cenale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Adama-Carmichael Little old Lady: Anonimo 
Fenesta vascia; Paolini-Sllvpatri-Pisano Mi pia¬ 


ce la gente: Kaasinetti-Fieids Sympathy; Bal¬ 
lotta Musica tra le quinte: Pettenati-Senecat 
E* già tardi ormai; Cook-Greenaway I was Kai¬ 
ser Bill's batman; Tenco: Un giorno dopo l'al¬ 
tro; Toombs One mint iulep; Albertelli-Heil- 
burg-Juwens. Ra ta ta; Intra Cronaca di un amo¬ 
re; Mason-Reed Love is all; Fiaher Chicago: 
Mogol-Battisti lo e te da soli; Riva Luccichio; 
Ibach-Musso-Buggy-Revaux. Un angelo per me; 
Petrolini-Simeoni Tanto pe' canta; Lejour-Pal- 
ma Occhi di cielo; Tacchini-Beretta Massara 
Bete; Stemberg-Cahn-Casman Joseph Joseph; 
Farassino Serenata a Margherita; Kledem Al¬ 
legro pianino; Avogadro-Davies Lola; Lucchesi- 
Popp Les isvandières du Portugal; Reitano 
Gente di Fiumara; Pallavicmi-Townshend Guar¬ 
dami. aiutami, toccami, guariscimi; Anton-Ra- 
scel Padre Brown; Lobo Pentieo; Giuliani Tor¬ 
na al tuo paesello: Gershwin Embraceable you 

8.X (14.30-20.X1 MERIDIANI E PARALLELI 
Endngo Canzone per te; MarrocchiPintuc- 
CI; Cieli azzurri sul tuo viso; Becucci Te¬ 
soro mio; Anonimo My darling Clementi¬ 
ne; Nilsson Don't leave me; Kledem Gì 
ramondo bossa: Mogoi-Longhi Azzurra; Foster 
I dream of Jeanie with thè light brown hair; 
Testoni-Rossi Lasciamoci; Cochrane The John 
Peel samba; Garinei-Giovannini-Trovaioli Roma 
nun fa' la stupida stasera; Anonimo Kalinka; 
Marini-Ruccione Una zingara m’ha detto; 
Strausa Ouverture da • Il merletto delia Regi¬ 
na •; Amurn-Polito Fai di me quello che vuoi; 
Zambetas Lo scolaro; Payne-Glaser Women 
women; Romano-Testa-De Simone Un anno in 
piu; Lerner-Loewe l’ve grow accustomed to ber 
face; Capaldo-Fassone *A tazza ’e cafe; Bardot 
ti-Fontana Se tu soffrissi quanto soffro io: Fey- 
tosa-Vinhas Ye me le; Benatsky Im weissen 
Rossfam Wolfgangsee; Giordano II mio cuore e 
a Madrid; Anonimo Alla renella; Mirageman 
Gulp: E A Mano Santa Lucia luntana; Corta- 
zar-Esperon Cocula; Batista Fiamenqueo; Che- 
rubini-Fragna Signora llluaione; King-Goffin 
Up on thè roof 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Colon Bon sueno: Bigazzi-Cavallaro La spia; 
Szabo. Gypsy jam; Wliaon-Goodman-Hampton 
Dizzy spella; Fabor Telegraph center; Endn¬ 
go. L'arca di Noe; Harbach-Kern I won't 
dance; Sii' Tu che non sorridi mai; Faith 
Tropic hollday; Lombardi-Marnay-Giraud L’en- 
fant et la gazelle; Reinhardt Nuages; Dona- 
dio Centallo; Lama-Bigazzi-Rodrigo Cofìcier- 
to de Aranjuez; Reverberi Plenilunio d'agosto; 
Adams-Strouse Applauae; Napier-Pailavicmi- 
Donaggio lo che non vivo...; Anonimo Jeso- 
sita en Chihuahua: Valle Samba de verso; 
Claudio-Bezzi-Bonfanti; Ceri tu; Rotondo Cool 
feeling: Reid-Brooker A aalty dog; Pezzetta 
Oixie waltz; Etiington: In a aentimental mood; 
Shapiro: Chissà come finirò; Domboga Mara- 
canà; Lee-Pallavicini-Mescoli Amore scusami; 
Foster Swanee river; Brown-Field All I do is 
dream of you; Vradier La paioma; Failabrino 
Preludio all'alba 

ll.X (17.30-23.X) SCACCO MATTO 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
S. Prokofiev Ouverture russa op. 72; O Scio- 
stakovic. Concerto n. 1 in do min. op. 35; 
J. Sibeltus Sinfonia n. 4 in la min. op. 63 

9,15 (18 15) PRESENZA RELIGIOSA NELLA 

MUSICA 

M A. Charpentier Magnificat; B. Galuppi: 
Miserare in do min., salmo 50 

10,10 (19.10) LUIGI DALLAPICCOLA 
Due Studi per violino e pianoforte 

10.20 (19.20) CIVILTÀ' STRUMENTALE ITALIANA 
D Cimarosa Concerto in do magg.; L Che¬ 
rubini Sinfonia in re magg. 

11 (20) INTERMEZZO 

I Albeniz Iberia (trascr Arbos). J Rodrigo 
Concerto per chitarra e orchestra • Concerto 
de Aranjuez • 

12 (21) L'EPOCA DEL PIANOFORTE 

C M von Weber Sonata in la bem. magg. 
op. 39; S Prokofiev Pantees op. 62 

12.40 (2140) CONCERTO SINFONICO 
DIRETTORE WITOLD ROWICKI 
A Dvorak Kameval, ouverture op 92 A Rous- 
sel Sinfonia n. 3 in sol min. op. 42; T Baird 
Muaique Epiphanique; M Mussorgski Quadri 
di un'esposizione 

14.10-15 (23.10-24) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
F Ghisi Tre canzoni strumentali; P Castaldi 
Moli per pianoforte 


15.3a-16.X STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

Oimitri Sciostakovic Sirrfonia n. 8 op. 65: 
a) Adagio, b) Allegretto, c) Allegro non 
troppo. 4) Largo. 5) Allegretto • Orche¬ 
stra Sinfonica di Milano della RAI dir 
Rudolf Kempe 


MUSICA LEGGERA (V Cenale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Coslow Cocktaila for two; David-Bacharach 
There's always something there to remind me; 
Testa-Arfemo-Balsamo Occhi neri occhi r»eri; 
Bertolazzi Soldatini polca; Drake-Shirl-Stiliman- 
Graham I believe; Boncompagni-Piaano Reg- 
gae RRRR; Chaplin Thia is my song; Albertei- 
li-Rlccardi Lei dorme; Denza Funiculi funicu- 
là; Marf-MascheronI Nostalgico slow; Heyne 
The petite waltz; Bracchi-Fields-McHugh l'm 
in thè mood for love; Reed Suger pie; Li- 
vingston Mona Lisa; Murolo-Tagliaferri Napule 
ca se ne va; Guarnieri lo canto per amore; 
Tiror>e-D Aversa-Ipcress Vi sembra facile: Boch 
if I were a rich man; Belleno Autostrada; 
Evana Lady of Spain; Mogol-Di Bari La prima 
cosa bella; Pace-Panzeri-Conli-Argenio L'ora 
giusta; Censi Mi piaci da morire; Pettenati- 
Levine Candida; Brasseur Special 2X: 


Tiomkin High neon; Moacatelll-Marsiglia Ahi 
ahi ahi; Mendel The sKadow of your amile; 
Pieretti-Gianco Per noi; ierome-Schwartz Chi- 
natown my Chinatown; Rastelli-Panzeri-Kramer 
Pippo r>on lo sa; Lanoir Parlez moi d'amour 

8.X (14.3D-20.X) MERIDIANI E PARALLELI 
Webb McAiihur Park; Bandeira Ja vou )a vou; 
Ftshman-Mogol-Donida Gli occhi miei; Palla- 
vicini-Mescoii Dimmi chi è; Offenbach Can 
Can; Tenco Vedrai vedrai; Trenet La mar; De 
Criatofaro-E A Mano Napule è 'na canzor>e; 
Kawaguc}-Jnone-Aku ButterRy: Sullivan Onward 
Christian aoldiers; Anonimo La pastora — 
Come to thè mardi gres; Buonasaisi-Valleroni- 
Bertero Marini II sole del mattir>o: Hamnr>er- 
stein-Rodgers So long ferewell; Umihani An¬ 
diamo a spasso; Hari-Rodgers I didn't know 
what time it was; Hawkins Oh happy day; 
Mogol-Lauzi-Prudente Ti giuro che ti amo; Bo- 
nagura-Ber>edetto Surriento d'e nnammurate; 
De Angelis-Perrone J'Abbruzzu; Seress Szo- 
moru vaaarnap; Anonimo Jarabe tapatio; Mo- 
gol-Battisti Dolce di giorno; Pir>chi-Abner-Ro8- 
81 Chitarra D'Alcatraz; Bolling Borsalino; Pns 
set Vanessa; Casaia-Oozier-HoUand Se il fik) 
spezzerai; Lecuona Andalucta; Boyce-Hart i 
wanna be free; Lauzi-Jonea-Brown Je te veux; 
Umtliani Mah na Mah na 

IO (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Gershwin They can't take that away from 

me; Dallara-Lumni £’ colpa mia; Umiliani 
Blues for Gasaman; Stillman-Terzi-Roasi Se 
tu non fossi qui; Fredd-Brown Alor>e; Jobim 
O r>osao amor; Pace-Panzen Guarda; Clinton 
Dipsy doodle; Oonadio Samovar; Sheanng Lui- 
laby of Birdiand; Cahfano-Sotgiu-Gatti Due goc¬ 
ce d'acqua; Weinatein-Randazzo Goin' out of 
my head: Paoli Che cosa c'è; Handy St. Louis 
blues; Ignoto Vieni sul mar; Mogol-Di Bari 
Una storia di mezzanotte; Evan8-Liv»r>gston But- 
tona and bowa; Toledo-Bonfa Mania de Merla; 
Burke-lohnston Pennies from heaven; Ferrari 
In questo silenzio; Zaidivar Camavatlto; CIsu- 
dio-Bezzi-Bonfanti Come un angelo blu; Abrter- 
Roaai Slitta tre; Migliacci-Mattorte Al bar si 
muore; Donaldson Little white lles; Fabòr 
Blue meditation; Zanfagna-Benedetto Vienema 
‘nzuormo; Picou High society; Leander Early in 
thè mornlng; Rota Tema d'amore da • Romeo 
e Giulietta •; Mogol-Ryan II colore dell'amore 

ll.X (17 X-23.X) SCACCO MATTO 
lacoucci-Casien Sempre giorno: Morelli Om¬ 
bre di luci; Soffici-Ascri-Mogol Non credere; 
Burrell Come one baby; Balducci-Lombardi I 
ragazzi come f>oi; Dylan Juat like a womsMi; 
Heat My crime; Mogoi-Battiati 7 e 40; Mont¬ 
gomery Fried pies; Kelth-Jagger Out of Urne; 
Charleboia-Bardotti-Nadeau Normale; Linton- 
Wonder A prologue to a magic world; Godfrey- 
Bruce Sleepy lime time; Pallottino-Oalla 4 
marzo 1943; Dixon-Burnett Back door man; 
Leitch-Donovan Legend of a girl child Linda; 
Mlller-Strong Flemons Stay In my corner; Be- 
retta-Reverben II mio coraggio; Leitch-Donovan 
Seaaon of thè witch; Wood-Mogol Tutta mia la 
città 



AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
A Vivaldi: Sonata In si bem. magg. op. 14; 
M Blavet Sonata n. 2 In re min. - La Vi- 
bray - (revis. Petit) 

8,25 (17,25) LE SINFONIE DI GUSTAV 

MAHLER 

Sinfonia n. 8 in mi bem. magg. « Siitfonia dei 
milla • 

9,45 (18,45) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
C. Jachino Canto deiramore e lamento di 
Antigone nella tragedia di Sofocle 

10,10 (19.10) ALESSANDRO SCARLATTI 
Sinfonia di Concerto grosso in mi min. n. 4 

10,20 09.X) ARCHIVIO DEL DISCO 

F. J. Haydn: Due FlòtenuhratQcke; F. Schubert. 

Quintetto In la magg. op. 114 «Die Forelle • 

11 (20) INTERMEZZO 

B. Smetana: La Moldava; F. Liszt; Après una 
lecture du Dante; J. Suk: Serenata per archi 

12 (21) LIEDERISTICA 

C. Ph. E. Bach; Cinque Ueder au testi dt 
Gellert; J. R. Zumateeg; Quattro Lieder 


12.20 (21.20) TOMMASO VITALI 
Ciaccona in sol min. 

12,M (21 .X) INTERPRETI Di IERI E DI OGGI 
DIRETTORI PIERRE MONTEUX E COLIN 
DAVIS 

I Strawinsky Le Sacre du Printemps, quadri 
della Russia pagana (P Monleux) — Jeu de 
cartea, suite dal balletto (C. Davis) 

13,30-15 (22.30-24) ALESSANDRO SCARLATTI 
La Vergine addolorata, oratorio in due parti 
(revis Pannain) Orch. A. Scarlatti di Napoli 
della RAI dir. A. Ceccato 


19.30-16.X STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma: 

Bert KAmpfert e la sua orchestra 

— Il pianista Roger Williams con l'or¬ 
chestra di Ralph Carmichael 

—> Alcune canzoni di Tony Joe White 

— Ted Heath e la sua orchestra 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

LIoaaas: Tango bolero; Parlsh-Anderaon: Belle 

of thè ball: E.A. Mario: Santa Lucia luntana: 


Porter You do something to me; Cherubini-Ce- 
sarini Samba alla fiorentina; Grosz Tenderly; 
Dorset In thè summertime; Marf-Mascheroni E' 
stata una follia; Balducct-Lombardi I ragaz¬ 
zi come noi; Martini PIaìair d'amour; Bar- 
bour Manana: Ruiai Bardotti Un minuto di 
libertà; Calise-Rosai. Nun è peccato: MeCart- 
ney-Lennon Hey Jude; Corìtl-Pace-Panzeri Ah 
l'amore che coa'è; Pallavicini-Conte Prima 
estate; Pes-Trovajoli Giga Giai; Ragni-Rado- 
McDermot Halr; Polecci; Veleno; Anderson 
The ayncopsted clock; Mogol-Dattoli La spe¬ 
ranza; Casadei Saluti a tutti; Ricciardi: Luna 
caprese; Cahbi-Lauzi-Marshall Venua; Ferrio 
Stanotte come ogni rmtte; Roasi-Morevil Adieu 
mon amour; Reverberi. Dialogo d'amore; Mo- 
dugno Simpatia; Neiaby Baby samba; Rever- 
beri; Plenilunio d'agosto 

8.X (14.30-20.X) MERIDIANI E PARALLELI 
David-Bacharach Raindrops keap fallin' on my 
head; Gaspar-Adolfo: Sa' Marina; Koger-Ulmer. 
Pigalle; Trovajoh: Roma nun fa la stupida sta¬ 
sera: Merrlll-Styne People; Anonimi Suite 
• J’al étè è Debrecen •; Almer Along cornea 
Mery; Pace-Panzeri-Conte: Non è la pioggia; 
Strauas Vita d'artlata; Sanders: Adioa mucha- 
choe; Paecal-Mauriat: La première ètoile; Eacu- 
dero-Sabicaa; Pregon gaditano; Theodorakia 
Km-os danca; Horbiger-Jurgena: Merci chérle; 
Anonimo: Due chitarre; Zanin-Paltrinieri: La 
ballata dall'estate; Evana-Livingaton: Mona Li¬ 
sa; Caymmi Rosa Morena: Jarre: Lawrence 
d’Arabia; Oliviero-Ortolani TI guarderò nel 
cuore; Sigler-Hoffman-Wayne; Little man; 
McDonald-Jeaael: Parata dei soldatini di legno; 
Poweil-De Moraea-Gilbert: Berlmbau; Greco- 
Gieaaegi^crlvano: Qui; Cucchlara: Dove vo¬ 
lano i gal>biani; Stillman-Leip-Schuitze: UH 
Marlene; Embacher-Sulzbock: Oimdert glb achtl; 
Phillips: San Francisco; Herman-Mercer-Burna 


Early autumn; Harbach-Kern Smoke gets in 
your eyea 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Rado-Ragni-McDermol Good moming atarahine; 
Burton-Otis TlH I can't take it anymore; Green- 
Edwards Once in a while; South Games 
people play; Sherman Rambling rose; Anonimo 
Sit down; Jagger-Richard Satisfaction; Fidenco- 
Oliviero Mai: Gilleaple Winter samba; Moni 
g^omery In and out; McKuen A man alone; 
Cour-Blackburn-Popp L'amour est bleu; Barry 
Greenwich-Spector RIver deep. mountain high; 
Pallavicini-Conte Se; Herman Marne; Gregory- 
Hawkina Ohi Happy day; Cosby-Wonder-Moy 
My chérle amour; Brown-Oe Sylva-Henderaon 
Button up your overcoat; Clapton-Brown-Bruce. 
Sunahirw of your love; Bertini-Boulanger Avant 
de mourir; Ciorciolini-Oliviero-Ortotam Je m'en 
foua; Sherr-Gamse-Roig Qulereme mucho; Ta* 
ricclottl-Migllacci-Marrocchi Chiaaè... però; Me 
C8rtr>ey-Lef>non: Ob-la-di, ob-la-dè; Webb Up. 
up ano away: Pace-Panzeri-Calvi: Amaterdam; 
De Moraea-Poweir Samba de veloao; De Vita- 
Pagani Carda; Kohiman Cry; Hensel Spanish 
monater 

ll.X (17.30-23.X) SCACCO MATTO 
Dixon Spoonful; Jagger-Richard Love In vain; 
Hamilton: Cry me a river; Redding-Butlar l’ve 
been lovlng you too long; Bigazzi-Cavallaro 
Eternità; Appice Where la happlnea; Vandelll- 
Toataro: Restare bambino; Rado-Magni-McDer- 
mot: Aquarlua; Leeuwen. Poor boy; Anderson 
Reaaon for waiting; Slmon-Garfunkei: Scarbo- 
rough fair; Smith One for member; Anonimo 
Wade in thè water; Adamo. Mon clrtèma; 
Manaton-Geliar: Jezamirw; Gerald-Polnareff Lo¬ 
ve me pleaae love me; Smeraldl-Tagliapietra 
Casa mia; Baldazzi-Bardotti-Dalla Fumetto; 
O'Adamo-De Scalzl-Dl Palo: Davanti agli oc¬ 
chi miei; Amurrl-Canfora: Vorrei c»»e foaae amo¬ 
re; Baissmo-Preatigiacomo. Vivo 







i LA PROSA ALLA RADIO 1 


Enrico rV 


Marilyn: una donna, una vita 


Commedia di Luigi Ptrandeilo 
(Giovedì 29 aprile, ore 18,45, Terzo) 

Per il ciclo della storia del teatro 
dedicato al '900 è la volta, questa 
settimana, di uno dei più celebri 
e rappresentati testi di Pirandello, 
Enrico IV. OueU'Enrico IV del 
quale, all'indomani della prima ro¬ 
mana, 1922, un noto critico come 
Fausto Maria Martini scriveva: 
« ...Qualunque giudizio su una 
commedia di Pirandello nel pieno 
fervore di consensi e mentre lo 
scrittore lavora con una fecondità 
meravigliosa, contiene in sé molti 
clementi di rischio e però noi sen¬ 
tiamo tutto il pericolo di dire 
oggi (potremmo essere smentiti 
domani) che Enrico IV ci sembra 
l'opera più tipica e più audace di 
Pirandello ». 

La vicenda del lavoro è notissi¬ 
ma: un tale, mentre sta parteci¬ 
pando ad una festa mascherata 
nelle vesti di Enrico IV impera¬ 
tore di Germania, vien fatto ca¬ 
dere da cavallo da un rivale in 
amore e impazrisce. La follia lo 
porta a vivere in un castello me¬ 
dievale dove continua a credersi 
Enrico IV. Sono trascorsi ormai 
molti anni dal tragico incidente: 
al castello giungono la donna che 
lui amò, la figlia Frida e colui che 
provocò la disgrazia. Nella mera¬ 
viglia generale Enrico rivela d'es¬ 
sere da tempo guarito dalla paz¬ 
zia ma che ha preferito continua¬ 
re nella finzione perché tutti gli 
anni della malattia lo avevano ir¬ 
rimediabilmente escluso dalla vi¬ 
ta. Ha scelto di vivere in una real¬ 
tà fittizia, è stata una scelta con¬ 
sapevole e volontaria la sua. Ora 
comunque egli vuole che Frida 
rimanda con lui al castello: il ri¬ 
vale di un tempo reapscc con pa¬ 
role di scherno, Enrico lo trafig¬ 
ge con la propria spada. Adesso 
deve fingersi davvero pazzo e re¬ 
citare per sempre la parte del¬ 
l'imperatore Enrico, 


Originale di Vittoria Ottolenghl 
e Alfio Valdamlnl (da lunedi 
26 aprile, ore 9J0, Secondo) 

Nove anni fa, il 4 agosto 1962, 
Marilyn Monroe moriva tragica¬ 
mente nella sua villa di Holly¬ 
wood lasciando nel pubblico pro¬ 
fondo rimpianto. La sua comi^les- 
sa personalità, la sua vita piena 


di luci e di ombre ne fanno an¬ 
cora oggi un personaggio discus¬ 
so che la radio affronta da questa 
settimana in chiave biografica. 
Autori dell'» originale » sono Vit¬ 
toria Ottolenghi e Alfio Valdar- 
nini. Il lavoro — sono quindici 
puntate — ripercorre l'intero arco 
della vita deU'attrice. dalla diffi¬ 
cile infanzia ai primi passi nel 


n rigattiere 


Un atto di Lewis John Carlino 
(Mercoledì 28, ore 20,20 Naizionale) 

Nella modesta bottega di Simon 
Peterson. un rigattiere, arriva un 
giovanotto ferito. Il giovanotto 
minaccia Simon con una pistola 
e il rigattiere è costretto a na¬ 
sconderlo: Simon, che è un uomo 
molto buono, scopre lentamente 
che il giovane non è un perico¬ 
loso bandito, ma una creatura in¬ 
difesa e piena di paure. 11 giova¬ 
ne non ha famiglia, è cresciuto al¬ 
la bell'e meglio e quella tentata 
rapina in banca, per la quale è 
stato ferito senza picraltro sparare 
un col|M. gli è stata dettata da 
un desiderio fortissimo di farla 
finita, una buona volta, con la 
sfortuna. Anne, la figlia di Simon, 
tratta con molta dolcezza il gio¬ 


vane e questo che si vede curato 
e sfamato con tanta dedizione si 
innamora, corrisposto, della ra¬ 
gazza. Simon ha ottenuto il suo 
scopo: ha salvato un uomo, un 
uomo che preso dalla paura pio- 
teva diventare fiericoloso, e ora 
quest'uomo è disposto a costituir¬ 
si perché sa che all'ufurita dal car¬ 
cere troverà chi lo aspetta. 

Un testo, questo di Carlino, mol¬ 
to esile, quasi un bozzetto sulla 
bontà. Sono tutti buoni, forse un 
po' troppo: è buono Simon, è 
buona Anne, è buono il giovane. 
Ed è naturale che alla fine le va¬ 
rie bontà vengano premiate. Per 
il giovane e per Anne l'amore, per 
Simon la soddisfazione di aver 
compiuto un'azione onesta 


mondo dello spiettacolo, dal falli¬ 
mento dei suoi tre matrimoni fino 
alle crisi che dovevano portarla 
ad una cosi drammatica conclu¬ 
sione della sua esistenza. Prota¬ 
gonista del radiosceneggiato è 
Isabella Biagini che debutta nella 
prosa. Regista Marcello Aste. (Ve¬ 
dere sull'attrice scomparsa un ser¬ 
vizio alle pagg. 136-142). 


Per Elisa 


Radiodramma di Henk van Kerk- 
wijk (Sabato 1* maggio, ore 21,05, 
Nazionale) 

Prosegue con Per Elisa di Henk 
van ICerkwijk la rassegna del 
«Premio Italia 1970». Sono già 
andati in onda Una panchina al 
giardino pubblico del norvegese 
Finn Havrevold vincitore del pri¬ 
mo premio per opere drammati¬ 
che radiofoniche, e Ruggiti in 
casa Sloop di Bernard Mazeas. 
Seguiranno nelle prossime setti¬ 
mane: Giochi di fanciulli di Gior¬ 
gio Pressburger, Primo premio 
per opere radiostereofoniche. San- 
ghé di Kazumi Takahashi, Evelina 
di Rhys Adrian, Lezione d'inglese 
di Fabio Mauri, Domanda accolta 
di 1. Bukovean e Variando (su un 
tema dato) di Franco Rufiìni. Un 
panorama ampio che allinea ten¬ 
tativi diversi, da quelli tradizio¬ 
nali a quelli più apeitamente spe- 
rimentìili, di utilizzazione del mez¬ 
zo radiofonico in funzione dram¬ 
matica. Il radiodramma di van 
Kerkwijk concilia abilmente il pu¬ 
ro esperimento con un discorso 
di tipo più tradizionale. L'autore 
mostra di conoscere molto bene 
il mezzo radiofonico e di saperlo 
utilizzare con intelligenza, con abi¬ 
lità, con gusto. Una ricerca, la sua, 
di tutto rispetto, che si colloca di 
diritto nella rassegna, tutta, pe¬ 
raltro, di ottimo livello. 


Tragedia di Euripide (Venerdì 
30 aprile, ore 13,27, Nazionale) 

Andromaca già sposa di Ettore ed 
ora schiava di Neottolemo, figlio 
di Achille, dal quale ha avuto un 
figlio. Molosso, si è rifugiata nel 
santuario di 'feti. Neottolemo è 
lontano, a Delfi, e la legìttima 
consorte Ermione ha chiamato 
suo padre Menelao in aiuto. Me¬ 
nelao minaccia Andromaca dì 
morte, ma prodigiosamente appa¬ 
re il vecchio Peleo, padre di Achil¬ 
le, e salva la donna. Mentre Me¬ 
nelao si ritira a Sparta, è Ermio¬ 
ne questa volta a temere pct la 
propria vita. Giunge provviden¬ 
ziale a salvarla Oreste che la por¬ 
ta via con sé e la sposerà dopo 
aver fatto uccidere Neottolemo a 
Delfi. Andromaca sì unirà ad Ele- 
no e dal figlio Molosso avrà ini¬ 
zio la dinastia dei re molossi. 
Peleo otterrà nuovamente l’im- 
mortalità e sposerà Teti la quale 
promette che Neottolemo verrà 
seppellito a Delfi. 

Con Andromaca si conclude il 
ciclo del teatro in 30 minuti dedi¬ 
cato ad Anna Miserocchi. 


Esperpento di Ramón del Valle 
IncUm (Sabato 1* maggio, ore 
22J0. Terzo) 

Prosegue con Patto di sangue il 
breve ciclo di « esperpentos » tea¬ 
trali di Ramón del Valle Inclàn. 
Ramón del Valle Inclàn nacque 
nel 1866 e morì nel 1936. Perso- 
nagmo affascinante, < vero asceta 
dell’arte letteraria, stilista pazien¬ 
te, quasi alchimista della i>arola, 
fece opera d’arte della sua stessa 
persona che assunse in Spagna 
caratteri di leggenda: la sua lun¬ 
ga barba, la sua capigliatura ab¬ 
bondante, i suoi occhiali, la sua 
cappa, il suo braccio monco e la 
sua insolenza di bohémien incor¬ 
reggibile, avevano un prestigio 


mitico di allegoria... » scrive José 
M. Vaiverde nella sua Storia della 
letteratura spaptola. Romanziere, 
drammaturgo, roisera di Valle In- 
clàn sta suscitando o^ un gran¬ 
de interesse: da un primo periodo 
« modernista » estetizzante, e lo 
si vede specialmente nelle quattro 
Sonatas o Memorias del marquis 
de Bradomin, Valle Inclàn passa 
ad un impegno maggiore, sì rial¬ 
laccia alla corrente degli scrittori 
del "W. tesi ad evidenziare il con¬ 
trasto tra la vera realtà spagnola 
c il quadro ufficiale, inesatto, im¬ 
perfetto. 

L'« esperjjento » (che alla lettera 
vuol dire sgorbio, spauracchio) è 
il genere singolarissimo che rap¬ 
presenta il punto d'arrivo di tutta 


l’arte di Ramón del Valle Inclàn. 
Un momento di deformazione che 
investe sia le forme, sia i conte¬ 
nuti, e che stravolge la realtà fino 
al farsesco, al grottesco e all’as- 
surdo. 

Un genere, soprattutto, che ha 
al suo servizio uno stile straordi¬ 
nariamente immaginoso, anticoo- 
venzionale e spavaldo. 

Gli « esperpentos » (i cui migliori 
esempi vanno ricercati senza dub^ 
bio nella produzione teatrale di 
Valle Inclàn) hzmno un preceden¬ 
te nelle «commedie barbare » che 
lo scrittore compose intorno agli 
anni dieci, ma si può dire che tut¬ 
te le prwidenti esperienze vi ten¬ 
devano, come a un momento su¬ 
premo di tensione e di rottura. 


(a cura di Franco Scaglia) 
















OPERE LIRICHE 



Conchìta 


Opera di Riccardo Zandonai (Mar¬ 
tedì 27 aprile, ore 20,20, Nazionale) 

Atto I - Sigaraia presso la mani¬ 
fattura tabacchi di Siviglia, Con- 
chita (soprano) incontra don Ma- 
teo (tenore) un nobile che un 
giorno la difese dalle brutalità di 
una guardia. Conchita abbandona 
il lavoro per unirsi a don Mateo 
il quale, pazzamente invaghito del¬ 
ia ragazza, la accompagna a casa. 
Accomiatandosi, Mateo, che ha vi; 
sto le misere condizioni in cui 
Conchita e sua Madre (mezzoso¬ 
prano) vivono, consegna del dana¬ 
ro alla vecchia donna. Uscito Ma¬ 
teo, Conchita resta offesa del suo 
gesto, e giura di non volerlo più 
vedere. Allo II - Sei mesi dopo, 
Mateo ritrova Conchita che si esi¬ 
bisce come danzatrice in un loca¬ 
le di dubbia fama. Dopo una vio¬ 
lenta lite, i due si riappacificano 
e Concliita lascia il lavoro per 
andare a vivere in una casa di 
proprietà di Mateo. Allo III - 
Inutilmente Mateo implora ram<> 
re di Conchita; la giovane lo ri¬ 
fiuta e riceve, nella sua stessa 
casa. Morenito (recilante), suo 
« partner » quando danzava nella 
locanda. Mateo giura vendetta. 
Allo IV - Ad un nuovo incontro, 
Mateo investe Conchita con insul¬ 
ti e percosse. Solo allora la ra¬ 
gazza si avvede di quanto Mateo 
la ami e quanto il suo amore sia 
disinteressato e sincero. 1 due si 
abbracciano appassionatamente 
mentre cala la tela. 

£’ questa la seconda opera tea¬ 
trale di Riccardo Zandonai (Sac¬ 
co di Rovereto, 28 maggio 1883 - 
Pesaro, 5 giugno 1944), figlio uni¬ 
co di un calzolaio e di un'operaia 
della manifattura Tabacchi. Pri¬ 
ma di Conchita, egli aveva com¬ 
posto per la casa Ricordi II grillo 
del focolare, ispirato all'omonima 
novella di Charles Dickens. Con¬ 
chita, su libretto di Zangarini, è 
di due anni dopo, ma già rivela 
un maestro più maturo, pronto a 
capire i segreti del teatro. E no¬ 
nostante che alcuni critici abbia¬ 
no messo a fuoco le deficienze del 
libretto, Zandonai seppe creare 
qui il miglior personaggio femmi¬ 
nile di tutta la sua produzione, 
tratteggiandolo con garbo e insie¬ 
me con passione, forse anche per¬ 
ché Conchita gli ricordava la dura 
vita di lavoro condotta dalla pro¬ 
pria madre. Il pubblico, sia in 
Italia, sia all'estero, ha sempre 
accolto favorevolmente e con ca¬ 
lore questo lavoro, la cui prima 
al Teatro « Dal Verme » di Milano 
il 14 ottore 1911 ebbe per protago¬ 
nista l'eccellente cantante Tarqui¬ 
nia Tarquini, divenuta in seguito 
moglie del maestro. Si nota nei 
quattro atti di Conchita uno spic¬ 
cato e sempre incisivo ritorno di 
temi, alla maniera del « leit-mo¬ 
tiv » wagneriano. Zandonai stesso 
spiegò però che l'uso dei temi 
non aveva per lui una vera impor¬ 
tanza psicologica, ma corrispon¬ 
deva piuttosto ad un suo partico¬ 
lare sistema di ripetere e di ri¬ 
produrre elementi ritmici duran¬ 
te lo sviluppo dell’intero lavoro, 
per far sì che all'opera derivasse 
una più chiara unità stilistica. 


Gli Ugonotti 


Opera di Giacomo Meyerbeer (Do¬ 
menica 25 aprile, ore 13,45 e lu¬ 
nedi 26 aprile, ore 1530, Terzo) 

Atto 7 - In Turenna. nel castello 
del conte di Nevers (baritono) so¬ 
no riuniti a mensa alcuni signori 
cattolici e il giovane protestante 
Raoul di Nangis (tenore), che p(> 
co prima ha difeso dalle imperti¬ 
nenze di alcuni studenti una gio¬ 
vane di cui ignora il nome; Valen¬ 
tina di Saint-Bris (soprano). Ora 
ella arriva e chiede di parlare al 
conte di Nevers: Raoul la rico¬ 
nosce e ritiene che ella sia li per 
molivi galanti. Atto II - Invitato 
dalla regina. Margherita di Valois 
(soprano), Raoul apprende che la 
visita di Valentina aveva per sc(> 
po di ottenere dal Nevers la ri¬ 
nuncia alle loro nozze, giacché la 
regina intende offrire la ragazza 
in sposa a Raoul; ma questi, ri¬ 
tenendo che la giovane sia l'aman¬ 
te del Conte, la rifiuta. Atto HI - 
A Parigi. Valentina va sposa al de 
Nevers. Rimasta sola a pregare, 
in chiesa, ella sorprende alcuni 
amici di suo padre, il Conte di 
Saint-Bris (basso), che attendono 
nascosti Raoul per assassinarlo. 
Valentina riesce ad avvertire 
Raoul e una vera battaglia sta 
pter scoppiare, quando l'interven¬ 
to della regina la scongiura. At¬ 
to IV - Compresa la purezza e 
l'amore di Valentina, Raoul si re¬ 
ca in casa Nevers per parlarle. 
Qui, non visto, apprende i prepa¬ 
rativi della congiura che i prote¬ 
stanti ordiscono contro i cattoli¬ 
ci, i quali saranno sterminati a 
tradimento. Nevers rifiuta di par¬ 
tecipare a questo vile complotto 
e viene arrestato. Partiti i congiu¬ 
rati, Raoul incontra Valentina. 
Quindi corre ad avvertire gli Ugo¬ 
notti in pericolo. La strage ha ini¬ 
zio. Atto V - In un chiostro, fra 
gente che cerca scampo, Raoul e 
Valentina si incontrano ancora; il 
giovane rifiuta di porsi in salvo, 
e i due si dispongono a morire 
insieme. Giunge il conte di Saint- 
Bris con i soldati, e dà ordine di 


far fuoco sul gruppo dei cattolici; 
soltanto dopo questo efferato as¬ 
sassinio, si avvede che insieme 
con Raoul ha fatto uccidere an¬ 
che sua figlia. 

Su libretto di Scribe e Deschamps, 
quest'opera andò in scena la pri¬ 
ma volta a Parigi il 29 febbraio 
1836. Si tratta del secondo lavoro 
importante di Meyerbeer, che, na¬ 
to a Berlino nel 1791 e morto a 
Parigi nel 1864, si chiamava in 
realtà Jakob Liehmann Beer. Pri¬ 
ma degli Ugonotti, ricordiamo 
Roberto il diavolo (1831), e in se¬ 
guito Il profeta (1849), e L'Afri¬ 
cana (1865), Stile cosmopolita, ef¬ 
fetti drammatici vistosi, .sviluppa¬ 
tissimo senso teatrale, l'amore per 
un'orchestra popolatissima nonché 
la scelta delle più spiccate maniere 
del ugrand opéra » francese: tutto 
ciò si riscontra negli Ugonotti che 
Berlioz giudicherà addirittura co¬ 
me un'» enciclopedia musicale », 
con la quale si sarebbe potuto ali¬ 
mentare non meno di venti opere 
teatrali. Scriveva il DenI: « Il per¬ 
sonale contributo di Meyerbeer fu 
principalmente una immensa cu¬ 
ra e un interesse per ogni partico¬ 
lare. Persino le sue prime opere 
alla maniera italiana offrono una 
orchestrazione elaborata e inge¬ 
gnosa, che senza dubbio provocò 
te lagnanze degli impresari per 
tutti gli strumenti insoliti che ri¬ 
chiedeva ». Con Gli Ugonotti il 
maestro tedesco, ispirandosi ai 
drammatici avvenimenti della not¬ 
te di San Bartolomeo, riscuoterà 
uno dei più popolari e calorosi 
successi della sua epoca. Fu ad 
esempio il primo lavoro a supe¬ 
rare all'* Opéra » le mille recita. 
Ma non soltanto loggioni e platee 
al colmo dell'entusiasmo assicu¬ 
ravano lunga vita alla partitura, 
ma anche maestri d'un calibro di 
Richard Wagner (il quale, poi, sa¬ 
rà uno dei più fanatici nemici 
della sua musica). Si considera¬ 
vano allora Gli Ugonotti come 'a 
più alta espressione drammati¬ 
ca mai apparsa in campo lirico. 


Luisa 


Opera di Gustav Charpentier 
(Mercoledì 28 aprile, ore 1430, 
Terzo Programma) 

Atto 7 - A Parigi. Luisa (soprano), 
giovane sartina, è innamorata di 
Giuliano (tenore), uno scaptestrato 
pioeta non visto di buon occhio 
dalla Madre (mezzosoprano) e dal 
Padre (baritono) della fanciulla. 
Obbediente al volere dei genitori, 
Luisa promette di dimenticare 
Giuliano, ma non può scacciare 
dalla mente l'immagine di Parigi 
e della vita che p>otrebbe condur¬ 
re al fianco del giovane da lei 
amato. Atto 77 - Accompiapiato da 
un gruppo di amici. Giuliano at¬ 
tende l'arrivo di Luisa che, accom¬ 
pagnata dalla Madre, si reca al la¬ 
voro in sartoria; non appiena Lui¬ 
sa resta sola. Giuliano la supplica 
di fuggire con lui e, dopo breve 
resistenza, Luisa cede. Affo 777 - 
I due vivono nel colorito e spien- 
sierato mondo di Montmartre, di¬ 
mentichi di tutto finché un gior¬ 
no la Madre di Luisa toma a sup¬ 
plicare la figlia di tornare a casa; 
suo Padre sta morendo, c la invo¬ 
ca disperatamente. Luisa segue la 
Madre, solo dopo aver ottenuto la 
promessa che nessuno ostacolerà 
il suo ritorno presso Giuliano. Af¬ 
fo 7V - Dopzo il ritorno di Luisa, 
suo Padre è guarito, ma né lui né 
la Madre sembrano ricordare la 
promessa fatta; anzi, tengono Lui¬ 
sa quasi segregata temendo di f>er- 
derla nuovamente. Ma Luisa è de¬ 
cisa a tornare a Parigi dal suo 
Giuliano e a nulla servono i ten¬ 
tativi dei genitori p>cr convincerla 
a restare. Il Padre allora la scac¬ 
cia di casa e Luisa fugge verso 
la città grande e terribile, che suo 
Padre maledice con ira impo¬ 
tente. 

Si tratta dell'opera che rese ce¬ 
lebre il suo autore (nato a Dieuze 
nella Lorena il 25 giugno 1860 e 
morto a Parigi il 19 febbraio 1956). 
Messa in scena la prima volta al- 
/'« Opéra-Comique • il 2 febbraio 
1900, fu accolta dalla critica e dai 
musicisti in modi diversi. Tra gli 
altri, Paul Dukas e Jean Chanta- 
voine la difesero mentre tra i 
denigratori figurava Debussy. 


L’amore delle tre melarance 


Opera di Sergel Prokoflev (Gio¬ 
vedì 29 aprile, ore 2130, Terzo) 

Prologo - L’Araldo (basso) annun¬ 
cia che il Re di Coppe (bosso) si 
dispera, perché il Principie eredi¬ 
tario (tenore), suo figlio, soffre 
di ipocondria. Affo 7-11 fedele 
Pantalone (baritono), interpellato 
dal Re, suggerisce di bandire feste 
e mascherate per tentare di diver¬ 
tire il giovane. Il Re accetta il sug¬ 
gerimento malgrado i tentativi di 
Leandro (baritono), suo Primo Mi¬ 
nistro. che vuol dissuaderlo, e or¬ 
dina a Truffaldino (tenore) di or¬ 
ganizzare i divertimenti. Da sot¬ 
terra compaiono Mago Celio (bas¬ 
so) e Fata Morgana (soprano): i 
due iniziano una partita a carte 
che termina con la vittoria di Fata 
Morgana, della quale è alleato 
Leandro che trama contro il Re di 
Coppe. Proprio per la lentezza con 
cui procede l'eliminazione del 
Principe ereditario. Leandro è rim¬ 
proverato da Clarice (contralto), la 
nipote del re che aspira al trono; 
per spronarlo aU’azione, Clarice 


suggerisce a Leandro di usare il 
veleno e gli si promette in sposa. 
Atto II - Inutilmente Truffaldino, 
con lazzi e danze comiche, tenta 
di far ridere il Princijje; infine, 
con rapida decisione, egli porta il 
Principe alla festa organizzata in 
suo onore, e qui la vista di Fata 
Morgana che fa un capitombolo 
muove finalmente il Principe al 
riso. Offesa, Fata Morgana lo ma¬ 
ledice: « Tu dovrai amare tre me¬ 
larance, attraverso lacrime e mi¬ 
nacce, notte e di ». Le tre mela¬ 
rance sono prigioniere della stre¬ 
ga Creonta, e il Principe, per ef¬ 
fetto deH'incantesimo, parte ac¬ 
compagnato da Truffaldino. At¬ 
to ili - Avvisati da Mago Celio dei 
pericoli che li attendono, il Prin¬ 
cipe e Truffaldino riescono ad 
impossessarsi delle tre melarance 
e furono. Mentre il Principe dor¬ 
me, Tniffaldino apre due dei frut¬ 
ti, nel cui interno si celano due 
belle fanciulle: Linetta (contralto) 
e Nicoletta (mezzosoprano). Le 
due giovani chiedono acqua e, 
non ricevendone, muoiono. Truf¬ 


faldino, atterrito, fugge. Il Prin¬ 
cipe. risvegliatosi, apre la terz-a 
melarancia e scopre una terza 
fanciulla, Ninetta (soprano), della 
quale si innamora perdutamente. 
Ma la giovane viene mutata in to¬ 
po da Fata Morgana. Atto IV - Al 
momento delle nozze tra il Prin¬ 
cipe e Ninetta, al posto della spo¬ 
sa si scopre un enorme topio; Ma¬ 
go (^elio tuttavia libera la donna 
dall'incantesimo e i due vengono 
uniti in matrimonio, tra la feli¬ 
cità generale. 

Data la prima volta a Chicago il 
30 dicembre 1921, quest'opera trat¬ 
ta dal Gozzi (sapida mescolanza 
di fiabesco e di satirico) fu solen¬ 
nemente fischiata, l critici prote¬ 
starono: * Quindici minuti di jazz 
russo con delle fioriture bolsce¬ 
viche sarebbero stati anche diver¬ 
tenti, ma due ore e mezzo sono 
veramente troppe ». Il fiasco a 
Chicago turbò senz'altro il mae¬ 
stro che, allontanatosi dcdl'Ame- 
rica, si trasferì in Germania 
dove rifinì L'angelo di fuoco. 
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Elìahu Inbal 


{a cura di Laura Padellaro e Luigi Fait, con la collaborazione di Gastone Mannozzt) 


Venerdì 30 aprfle, ore 21, Nazio¬ 
nale 


Il celebre violinista Henryk 
Szeryng che Interpreta 
domenica, con U pianista 
Marinus Flipse, 
la < Sonata n. 3 > di Brahms 




Szeryng-Flipse 


Domenica 25 aprile, ore 2135, Na¬ 
zionale 

La terza ed ultima Sonata per pia- 
nolorte e violino di Johannes 
Bridims reca la tonalità di re mi¬ 
nore e il numero d’opus 108. E' 
dunque un lavoro della piena ma¬ 
turità artistica brahmsiana, scrit¬ 
to un decennio circa prima della 
morte del compositore amburghe¬ 
se e dedicato a Hans von Bùlow. 
Dell’op. 108 spicca anzitutto il ca¬ 
rattere di un'ispirazione melodica 
di vena sgorgante, la singolarità di 
un materiale tematico straordina¬ 
riamente ricco; e questo, dice il 
Rostand, spiega la differenza di 
questa ^nata dalle altre, in cui si 
notano sviluppi contrappuntistici 
più rigorosi e meno liberi. I mo¬ 
vimenti, secondo la consuetudine, 
sono quattro: Allegro, Adagio, Un 
poco presto e con sentimento. Pre¬ 
sto agitato. DeWAdagio in re mag¬ 
giore si dice che esso sia • una del¬ 
le più belle rèveries uscite di pen¬ 
na a Brahms », a dispetto della sua 
concisa brevità, della struttura as¬ 
sai semplice. Due temi di rara pre¬ 
gnanza, in cui gli accenti passio¬ 
nati inclinano sovente a un senti¬ 
mento di tenerezza struggente, so¬ 
no esposti dal violino mentre il 
pianoforte sostiene la toccante pe¬ 
rorazione; nel secondo episodio 
(allorché si ripresenta il primo te¬ 
ma) lo strumento a tastiera jjarte- 
cipa intensamente, assumendo in 
taluni luoghi la parte del prota¬ 
gonista. Dieci battute formano la 
< coda » nella quale il violino ri¬ 
propone con ardente semplicità il 
bel tema iniziale. Brahms comin¬ 
ciò a comporre questa splendida 
sonata nel 1886: dopo averla ab¬ 
bozzata. la riprese e la condusse 
a termine nel 1888 in Svizzera. 


Dalla Sala Grande del Conserva- 
torio « G. Verdi » di Milano si tra¬ 
smette un concerto diretto da 
Eliahu Inbal. In apertura la Sin¬ 
fonia n. 101 in re maggiore, op. 95, 
n. 2 (1794) di Haydn. Si tratta di 
quella notissima partitura nota 
anche come L'orologio, per via di 
certi « tic-tac » alla maniera degli 
orologi. Fa parte del gruppo delle 
« Sinfonie Londinesi » (le ultime 
dodici di Haydn), nelle quali si 
raggiunge il culmine espressivo 
nel campo strumentale di quel¬ 
l’epoca. Hubert Parry osservava 
giustamente che Haydn aveva sco¬ 
perto nuovi mezzi di contrasto e 
di combinazione sonora dei diver¬ 
si membri dell’orchestra. « ott^ 
nendo dalla loro massa effetti più 
pieni e più ricchi. Fece fare gran¬ 
di progressi allo stile del tempo, 
e nelle sue mani la sinfonia diven¬ 
ne gradatamente più vigorosa e. al¬ 
lo stesso tempo, più autenticamen¬ 
te musicale ». Inbal dirige inoltre 
la Sinfonia n. 5 in re, op. fi di 
Dimitri Sciostakovic. Composta 
nel 1937, a trentun anni, questa 
sinfonia fu accolta dalla critica 
sovietica assai favorevolmente. La 
vollero definire « importante svol¬ 
ta ». aggiungendo che l'autore ave¬ 
va cercato qui di creare im lavoro 
sincero, profondo e ricco di con¬ 
tenuto. 


Mengelberg - Maazel 


Lunedi 26 aprile, ore 1430, Terzo 

Tra i più equilibrati interpreti 
della monumentale Passione se¬ 
condo San Matteo di J. S. Bach 
gli intenditori ricordano il diret¬ 
tore d’orchestra olandese Willem 
Mengelberg che, nato a Utrecht 
nel 1871 e morto a Zuort in Sviz¬ 
zera nel 1951, aveva lavorato te¬ 
nacemente dal 1895 al 1945 per 
fare dell’Orchestra « Concert^e- 
bouw » di Amsterdam la miglio¬ 
re orchestra sinfonica d’Europa. 
Nonostante i notevoli meriti arti¬ 
stici, egli dovette contare non pio- 
chi nemici durante il secondo con¬ 
flitto mondiale, date le piartico- 


lari simpatie nei confronti del na¬ 
zismo, pjer cui dal ’45 fino alla 
morte fu costretto a rifugiarsi 
nella propria villa svizzera di 
Graubiinden, divenuta pioi, con¬ 
forme al suo testamento, una stu- 
p>enda sede di vacanze pier musi¬ 
cisti di ogni Paese. Accanto alla 
sua supierba arte direttoriale sarà 
ora p>osta quella di Lorin Maazel, 
in occasione della trasmissione 
Interpreti di ieri e di oggi. In 
programma la Sinfonia in re mi¬ 
nore di César Franck. La parti¬ 
tura, messa a punto nel 1888, scan¬ 
dalizzò non pochi colleghi del com- 
pxisitore. « É’ forse una sinfonia? 
Avete mai sentito una sinfonia 


con un tema pier corno inglese? 
Hanno mai Haydn e Beethoven 
fatto alcunché di simile? ». E fu 
tra l’altro aspramente bocciata 
da Gounod: « Un documento ». la 
volle chiamare l’autore del Faust, 
m di incapiacità professionale ». 
Adesso, terminate le dispute de¬ 
gli accademici piarigini, la Sinfo¬ 
nia è considerata uno dei più gu¬ 
stosi saggi sinfonici della moder¬ 
na scuola sinfonica francese; e fu 
profondamente amata da maestri 
quali Furtwàngler, Mùnch e Mon- 
teux. La trasmissione si conclude 
con la Sinfonia n. 6 in re minore, 
op. 104 (1923) di Jean Sibelius di¬ 
retta da Maazel. 


lliLA RADIO 


CONCERTI 


Denis Brain 


Giovedì 29 aprile, ore 1230. Terzo 

I più grandi virtuosi in musica 
suonano di solito il violino o il 
violoncello, il pianoforte o l’orga¬ 
no. Capita raramente che sia il 
corno, ad esempio, a vantare cul¬ 
tori di fama. Ma è proprio al 
corno, invece, che un’intera fami¬ 
glia inglese s’é dedicata all’inizio 
del nostro secolo con entusiasmo 
e con competenza senza prece¬ 
denti. Si tratta della famiglia 
Brain, nella quale si sono piarti- 
colarmente distinti Aubrey Harold 
e Denis, rispettivamente padre e 
figlio. Ed é quest’ultimo che la 
rtulio rievoca nel programma / 
maestri dell'interpretazione. Na¬ 
to a Londra nel 1921 e premattira- 
mente scompjarso nel 1957 in un 
incidente automobilistico, Denis 
Brain impiarò dal piadre, presso i 


corsi della « Royal Academy » di 
Londra, l’arte interpretativa. Esor¬ 
di nel ’38 con alcune opere ba- 
chiane sotto la guida di Adolf 
Busch. Da quel momento si esibì 
con i più celebri complessi came¬ 
ristici d’Europa, finché nel ’46 
Beecham lo volle come solista nel¬ 
la ricostituita « Royal Philharmo- 
nic Orchestra ». Il suono del suo 
strumento era inconfondibile e 
eli si erano affezionati i più ncK 
ti compositori contemporanei, i 
quali scrissero appositamente per 
lui parecchie partiture. Tra questi 
ricordiamo Gordon. Hindemith e 
Britten. La trasmissione compreiv- 
de ora la Sonata in fa maggiore, 
op. 17 di Beethoven, l'Adagio e Al¬ 
legro in la bemolle maggiore, 
op. 70 di Schumann e il Concerto 
n. 2 in mi bemolle maggiore, 
K. 417 di Mozart. 


Igor Markevitch 


Sabato 1* maggio, ore 2130, Terzo 

Igor Markevitch, sul podio del¬ 
l'Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana, 
interpreta il Concerto grosso in 
re maggiore op. 6, n. 5 di Haen- 
del, uno dei lavori in cui l'autore 
aveva subito notevolmente il fa¬ 
scino dello stile italiano. Segue 
Bacco e Arianna, seconda suite 
di Albert Roussel: una di quelle 
opere che composte nel 1930 ri¬ 
vela l’animo squisitamente lirico 
del maestro francese: « Egli s’im¬ 


padronisce », diceva il noto criti¬ 
co Henri Prunières, « della multi¬ 
forme e misteriosa eco che la na¬ 
tura produce nell’animo umano e 
la veste della magia dei suoni... 
Egli è sincero, virile e austero, ma 
mai ascetico. Al contrario, è de¬ 
cisamente sensuale, ma in modo 
schietto e sano... Tutta la sua Olie¬ 
ra è permeata di panteismo ». Ij 
programma si chiude nel nome di 
Ciaikowski con la celebre Sinfo¬ 
nia n. 4 in fa minore, op. 36 (1ST7), 
dedicata < al mio mi^iore amico », 
ossia a Madame von Meck. 
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Chi cerca trova 

In attesa che il « Regio » 
di Torino decida final¬ 
mente di riprenderne il 
capolavoro, Il Dibuk, Lo¬ 
dovico Rocca, già diretto¬ 
re del Conservatorio su¬ 
balpino, va cercando al¬ 
trove le soddisfazioni ne¬ 
gategli in patria. E pa¬ 
re le abbia trovate, per 
esempio, in quel di Ca¬ 
gliari, dove recentemen¬ 
te è stato rappresentato 
con esito complessiva¬ 
mente felice L'uragano: 
dirigeva Nino Bonavolon- 
tà e la compagnia anno¬ 
verava cantanti quali Cla¬ 
ra Petrella (la stessa Ka- 
tia scaligera del '52), Fe- 
dora Barbieri, Guido Maz¬ 
zini e Franco Ghitti. 

Felix Leo 

Naturalmente non è un 
leone africano ma più 
modestamente modenese 
(di nome Magiera),il qua¬ 
le diciassette anni fa ini¬ 
ziò a Parma una carriera 
pianistica piena di spe¬ 
ranze, ma dopo un so¬ 
lo anno improvvisamen¬ 
te quanto inesplicabil¬ 
mente (almeno per gli al¬ 
tri) interrotta. Ora questo 
Leone (doppiamente fe- 
lix per avere sposato una 
eccellente cantante di no¬ 
me Mirella Freni e per 
la carriera didattica e di¬ 
rettoriale da anni valida¬ 
mente intrapresa) si ap¬ 
presta, dopo due armi di 
intenso studio, a riacco¬ 
starsi alla tastiera in ve¬ 
ste di solista per esegui¬ 
re, ancora a Parma, un 
programma interamente 
chopiniano. Subito dopo 
il maestro Magiera si esi¬ 
birà in una breve tournée 
con il Teatro Comunale 
di Modena, cui seguirà un 
concerto con la « Scarlat¬ 
ti » di Napoli che lo ve¬ 
drà impegnato nella du¬ 
plice funzione di diretto¬ 
re e pianista (per il Con¬ 
certo K. 466 di Mozart). 

Nuove «bacchette» 

Da qualche tempo si par¬ 
la con interesse del na¬ 
poletano Carlo Frajese, 
attualmente direttore del 
Conservatorio di Temi e 
docente in quello di Pe¬ 
rugia. Recentemente ha 
diretto al « San Carlo » di 
Napoli il balletto Giselle, 
che già gli aveva valso un 
chiaro successo di pubbli¬ 
co e di critica quando lo 
scorso anno ne diresse 
air«< Ojsera » di Roma la 
edizione con i primi bal¬ 
lerini del « Bolshoi ». La 
conferma delle sue doti 
come direttore teatrale la 
si era avuta però in set¬ 
tembre allo « Sperimen¬ 
tale » di Spoleto, dove la 
Rita di Donizetti e la Do¬ 
manda di matrimonio di 


Chailly avevano trovato 
in lui perfetta conoscen¬ 
za delle partiture, rese 
con chiarezza di gesto e 
adeguata espressività. Na¬ 
poletano al pari di Fraje¬ 
se, anche il trentacinquen¬ 
ne Luigi Campanino — 
proveniente, come il cele¬ 
bre Thomas Schippers, 
dall’ambiente dei «night» 
dove si esibiva alla guida 
di un complesso « beat » 
— promette di affermar¬ 
si eccellente direttore di 
orchestra, sulla scia di al¬ 
cune recite di Rigoletto 
che ne misero in luce 
tempo fa il gesto vigo¬ 
roso e il fervore espres¬ 
sivo. 


Rivoli torinese 

E' meglio specificare poi¬ 
ché esiste anche, ben no¬ 
ta nella storia napoleoni¬ 
ca, un'omonima cittadina 
in provincia di Verona. 
In realtà si tratta del no¬ 
to maestro Gianfranco 
Rivoli, già direttore arti¬ 
stico del Festival Gulben- 
kian di Lisbona, che per 
una curiosa coincidenza 
è stato nominato diretto¬ 
re stabile dell'Orchestra 
del Teatro Regio di To¬ 
rino: nomina che viene a 
inserirsi nel radicale cam¬ 
biamento recentemente 
operato ai vertici del sud¬ 
detto Ente. Nel volgere 
di neppure un anno so¬ 
no mutati infatti presi¬ 
dente (l’attuale sindaco 
ing. Porcellana), vicepre¬ 
sidente, sovrintendente 
(il signor Giuseppe Er¬ 
ba. noto e stimato im¬ 
presario teatrale, al po¬ 
sto deH’industriale-com- 
positore Bruni Tedeschi) 
e direttore artistico (Fer¬ 
nando Previtali in sosti¬ 
tuzione di Giorgio Ferra¬ 
ri ), mentre si è procedu¬ 
to a istituire la nuova ca¬ 
rica di direttore stabile 
dell’orchestra, affidando¬ 
la appunto al maestro Ri¬ 
voli, già assai conosciuto 
e apprezzato a Torino 
per avervi ripetutamente 
diretto concerti e opere 
(fra le quali II prigionie¬ 
ro, Peter Grimes e Kate- 
rina Ismailova). 

Musica per tutti 

Il Foro Musicale di Os- 
siach (Austria) ospiterà 
quest'anno, oltre alle con¬ 
suete manifestazioni di 
musica classica (presente 
soprattutto sotto forma 
di improvvisazioni, cui 
collaborerà il noto piani¬ 
sta Friedrich Guida), an¬ 
che complessi di musica 
pop, jazz e zingaresca, 
provenienti da India e 
Africa. Il tutto si svolge¬ 
rà sotto la comune sigla 
« Primo, secondo, terzo 
mondo - musica, linguag¬ 
gio universale ». 

guai. 


PRIMI IN _ 

CLASSIFICA 

Nel 1968, quando in Inghil¬ 
terra cominciò a farsi stra¬ 
da la musica underground, 
tre complessi di questo sti¬ 
le riuscirono a conquistare 
i primi posti delle classi¬ 
fiche di vendita dei dischi: 
The Crazy World of Arthur 
Brown, i Nice e i Tiranno- 
saurus Rex. Oggi, a distan¬ 
za di tre anni, i Tiranno- 
saurus Rex sono tornati in 
classifica, e ci sono tornati 
clamorosamente: al primo 
posto, con un brano inti¬ 
tolato Hot love che è ri¬ 
chiestissimo in Inghilterra 
e comincia a farsi conosce¬ 
re anche in Italia. 

« E’ il momento giusto per 
la nostra musica », dicono 
i componenti del grupi- 
po, « e doveva pur arriva¬ 
re, dopo tre anni di atte¬ 
sa ». Il successo dei Tiran- 
nosaurus Rex nel 1968, in¬ 
fatti. fu seguito da un lun¬ 
go periodo durante il qua¬ 
le il grupix) lavorò parec¬ 
chio ma senza riuscire a 
conquistare una pK>p>olarità 
pari a quella di tanti altri 
complessi pop, più orien¬ 
tati di loro verso una mu¬ 
sica di consumo. 

I Tirannosaurus Rex sono 
uno dei gruppi che hanno 
avuto maggiori difficoltà a 
superare il « complesso » 
della loro provenien7.a un¬ 
derground. Underground, 
infatti, è l’etichetta di quei 
musicisti che suonano nei 
riservatissimi club « sotter¬ 
ranei » di grandi città co¬ 
me Londra, New York o 
Los Angeles, una musica 
dedicata a pochi intimi. 
Quando arriva il successo 
commerciale, il boom dei 
dischi, la popolarità, quan¬ 
do cioè ci si trova allinea¬ 
ti con i gruppi pop che vi¬ 
vono e lavorano secondo 
le regole dell’» establish¬ 
ment », il termine under¬ 
ground non ha più ragione 
d’essere. 

« Noi però », dicono i Ti¬ 
rannosaurus Rex, « abbia¬ 
mo rivoltato i termini del¬ 
la questione: siamo noi a 
continuare a suonare e vi¬ 
vere secondo le regole un¬ 
derground, e il mondo del¬ 
la musica pop deve accet¬ 
tarci così come ci presen¬ 
tiamo. Noi non abbiamo 
fatto niente per andare in¬ 
contro a un successo decre¬ 
tato da quelli che fanno 
parte dell’" establishment ": 
la sola nostra forza sono 
i fans ». 

I Tirannosaurus, che sono 
insieme dal 1967, hanno 
scelto questo nome — spie¬ 
gano — pterché è quello del 
« più grande rettile mai co¬ 
nosciuto, il re dei rettili », 
e loro, proprio come retti¬ 
li, hanno « strisciato per 
uscire dal sottosuolo » do¬ 
ve avevano cominciato a 
farsi notare. 

Marc Bolan, 25 anni, chi¬ 


tarrista, compjositore, can¬ 
tante e « mente » del grup¬ 
po, e Steve Peregrine "fook, 
co-arrangiatore, batterista, 
cantante e suonatore di 
bongos e di strani tamburi 
fatti con scatolette di pil¬ 
lole di vitamine, incisero 
nel 1968 il loro primo disco 
di successo, Deborah, nien¬ 
te a che vedere con l’omo¬ 
nima canzone presentata 
al Festival di Sanremo. 
Prima di mettersi insieme, 
Marc faceva parte del com¬ 
plesso dei John’s Children, 
e Steve era studente. Il 
loro primo ingaggio fu in 
un club underground, il 
Middle Earth dfi Londra, 
per due sterline e 10 scel¬ 
lini a sera, circa 4500 lire. 
Lì vennero ascoltati dal 
disc-jockey John Peel, che 
fu uno dei principali arte¬ 
fici del loro successo. Do¬ 
po Deborah, però, i Tiran¬ 
nosaurus ebbero un perio¬ 
do grigio, durante il quale 
vendettero molti long-play- 
ing ma non riuscirono a 
emergere in modo defini¬ 
tivo. 

L’occasione è venuta tre 
mesi fa, quando con un 
45 giri intitolato Ride a 
white swan entrarono in 
classifica. Il loro nome tor¬ 


nò a circolare fra il grosso 
pubblico e così il disco se¬ 
guente, Hot love, è diven¬ 
tato un best-seller. Con la 
loro musica semplice, ispi¬ 
rata allo stile country e al 
blues inglese, ma moder¬ 
nizzata da un pizzico di 
« acid-rock », i Tirannosau¬ 
rus sono ora sulla cresta 
dell’onda, e la cosa dà loro 
un po’ fastidio, anche se i 
denari che guadagnano so¬ 
no i benvenuti. 

« Adesso che abbiamo un 
conto in banca », dice Marc 
Bolan, « possiamo vera¬ 
mente fare ciò che voglia¬ 
mo. E’ il solo lato positivo 
del nostro ingresso nel- 
r" establishment ”. Per il 
resto, il mondo della mu¬ 
sica pop è un brutto mon¬ 
do. Io lasciai il gruppo dei 
John's Children jierché si 
I>ensava troppo alla pubbli¬ 
cità e tropfx) poco alla mu¬ 
sica. Adesso io e Steve 
pensiamo solo alla musica, 
a evolverci e a migliorare 
il nostro sound. Alla pub¬ 
blicità. a vendere i dischi 
e a trattare per i contratti 
ci jjensano altre persone: 
non è il nostro mestiere. 
A noi basta fare musica ». 

Renzo Arbore 


I dischi più venduti 


In Italia 

1) // cuore i uno zingaro - Nicola di Bari (RCA) 

2) 4 marzo 1943 ■ Lucio Dalla (RCA) 

3Ì Sotto le lenzuola - Adriano Cclentano (Clan) 

4) Che sarà - José Feliciano (RCA) 

5) My sweet Lord ■ George Harrison (Apple) 

6) Sing sing Barbara ■ Michel Laurent dei Mardi Gras (Joker) 

7) Theme from • Love Story » - Francis Lai and His Orchestra 
(EMI) 

8) Another day - Paul MeCartney (Apple) 

9) 13, storia d'oggi - Al Bano (La Vore del Padrone) 

10) Un fiume amaro - Iva Zanicchi (Ri.Fi.) 

(Secondo la « Hit Parade » del 16 aprile 1971) 

Negli Stati Uniti 

t) Joy to thè world - Three Dog Nighl (Dunhill) 

2) What's going on - Marvin Gaye (Tamia) 

3) Just my imagination - Tenmtations (Gordy) 

4) She's a lady - Tom Jones (Parrot) 

5) Another day - Paul MeCartney (Apple) 

6) Put your hand in thè hand - Ocean (Kamasutra) 

7) Me and Bobby McGee - Janis Joplin (Columbia) 

8) Doesn't sornebody want to be wanted - Partridge Family 
(Bell) 

9) For all we know - Carpenters (A&M) 

10) One Joke over thè line - Brewer & Shipley (Kamasutra) 

In Inghilterra 

1) Hot love - Tirannosaurus Rex (Fly) 

2) Bridge! thè midget - Ray Stevens (CB^ 

3) Jack on thè box - Clodagh Rodgers (RCA) 

4) Rose garden - Lynn Anderson (CBS) 

5) Another day - Paul MeCartnw (Apple) 

6) Power to thè people - John Lennon Si Plastic Ono Band 
(Apple) 

7) Walking - CCS (Rak) 

8) It's impossible - Perry Como (RCA) 

9) There goes my everyihing - Elvis Presley (RCA) 

10) If not for you - Olivia Newton-John (Pye) 

In Francia 

1) Non, rien n'a changé - Poppys (Barclay) 

2) Jm fleur aux dents - Joe Dassin (CBS) 

3) My sweet Lord ■ George Harrison (Apple) 

4) Non, fé n'ai rien oubiié - Charles Aznavour (Barclay) 

5) Hei tonight - Creedence Clearwater Revival (Musidisc) 

6) Histoire d’amour - Mireille Mathieu (Barclay) 

7) J'ai bien mangé - Patrick Topaloff (Fiòche) 

8) Sing sing Barbara - Michel Laurent (Map City) 

9) J'habite en France - Michel Sardou (Philips) 

10) Essayer - Johnny Hallyday (Philips) 
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simpatia 


^•osso^^ 


Ricetta simpatia Cinzano-bianco 
Gin and Cin 

1 aGin Gilbey's-2 3 Cinzano-bianco 
Shakerare e aggiungere 
buccia di limone 


Siete mai stati in giro per il mondo ^ 
Casa vostra è lo stesso. Un amico 
che suona 
Molti giovani in giro 
Parlando succedono cose 


A un certo punto. 

Cinzano-bianco passa nelle mani 
E se due si guardano 
ecco, simpatia Cinzano-bianco 
ne fa di queste cose 


Cinzano-bianco o Cinzano-rosso, molto di più di un drink in un bicchiere 








In TV l'orchestra 
di Ellington: da 
mezzo secolo 
// «santone» 
de! jazz 
conquista / 
pubblici di tutto 
a mondo con la 
straordinaria 
suggestione 
della sua musica 



e II suo esettìto 


dottoni 



tudine di farsi intervistare verso ritratto di se stesso, 

sdraiato sul letto come un In palcoscenico si presenta 

antico re di Francia, han- con giacche da sera dai 

no alimentato una leggen- colori incredibili. Risponde 

da creata intorno al vec- agli applausi del pubblico 

chio musicista; quella d’un con un « I love you ma- 

uomo raffinato ma vani- dly » (vi voglio bene pazza- 

toso, geniale e sofisticato mente) ripetuto col tono 

ma più che altro abile nel artefatto degli imbonitori 

vendere per buona tutta la da circo equestre e chiama 

propria merce, anche quel- i suoi orchestrali (che sono 

la di dubbia qualità. tutti solisti di valore) stor- 

Ellington non ha mai fatto piandone i nomi e accom- 

nulla per proporre un di- pagnandoli con battute di 



11 « duca », al pianoforte, sorveglia la sezione dei < fiati >; tutti solisti di gran classe, danno par¬ 
ticolare calore e fascino alle esecuzioni della sua orchestra, creano la sua « voce » inimitabile. 
Nella foto grande a fianco e in quella sopra 11 titolo: due tipici atteggiamenti di Ellington 


di S. G. Biamonte 

Roma, aprile 

L a mia orchestra de¬ 
ve piacere soprat¬ 
tutto a me. Il jazz e 
come una preghie¬ 
ra recitata mentre 
si beve un bicchiere di gin. 
Queste e altre frasi del 
genere attribuite a Duke 
Ellington, come pure Tabi- 
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Duke Ellington e alcuni membri della sua formazione. Pianista e 
compositore, il < duca > è anche un disinvolto e abile showman 


spirito certe volte pesanti. campione della vecchia 
Non fa così per snobismo. guardia. Louis Armstrong, 

e nemmeno per una sorta che è capace di negare di 

di quieta lollia. Duke EU- aver mai conosciuto niusi- 

ington appartiene alla pri- cisti coi quali rnagari ha 

ma generazione del jazz e suonato p>er anni, 
ha profondamente assimi- Ma l'insegnamento di Eti¬ 
lato. sia pure a modo suo, ington al mondo del jazz 

la vecchia tradizione del è tutt’altra cosa di queste 

varietà negro, con i fanta- forme di spicciola diplo- 
sisti che cercavano di gua- maizia. Anzitutto il suo è un 
dagnarsi la simpatia dello esempio ammirevole di 

spettatore bianco, metten- coerenza di stile; inoltre, le 

dosi la maschera sorridente sue composizioni e orche- 

deU’indolenza o dell'eccen- strazioni hanno arricchito 

tricità. Va ricordato che il straordinariamente ja ta- 

Cotton Club dove ebbe ini- volozza armonica e timbri- 

zio la sua fortuna era un ca del jazz, senza per que- 

locale di Harlem con clien- sto snaturarne il linguag- 

tela bianca. Le esperienze gio. Lo stile caratteristico 

di quasi cinquant'anni d’at- e inimitabile dell’orchestra 

tivita, l'amicizia di tanti cominciò a delincarsi in¬ 
uomini di cultura c i molti tomo al 1928, press’a poco 

riconoscimenti che ha avu- in coincidenza col suo de- 

to (premi, lauree honoris butto al Cotton Club di 

causa, libri interamente New York, che fu del resto 

dedicati a lui e alla sua il punto di partenza d’una 

musica) non l’hanno mai lunga serie di successi, fino 

persuaso ad abbandonare alla conquista d’una rino- 

del tutto quella maschera. manza mondiale. Da allora. 

Gli uomini di punta dei il repertorio ellingtoniano 

movimenti per la difesa e s'è allargato, ci sono stati 

il progresso della gente di cambiamenti di personale 

colore sono orgogliosi di nell’organico orchestrale e 

lui, hanno fatto anzi del la tecnica della strumenta- 

suo nome una bandiera. zione si è man mano ag- 

Indipendentemente dall'ap- giornata. Però Duke ha 

porto che ha dato al jazz, continuato a lavorare su 

Duke Ellington è infatti quella prima os.satura, svi- 

uno dei più significativi luppando un discorso mu- 

compositori del secolo, cer- sleale che dopo tanti anni 

tamente tra le maggiori non appare ancora tra¬ 
personalità di tutta la mu- montato, 

sica americana. Ha detto In questo lavoro ha avuto 

LeRoi Jones in un dibatti- l’assidua collaborazione dei 

to alla televisione: « I mu- suoi migliori solisti. Ecco 

sicisti bianchi non soltanto perché si dice che il vero 

producono delle sbiadite strumento di Duke Eli- 

imitazioni di quel che fan- ington (pianista molto bra¬ 
no i negri, ma li derubano vo ma non eccezionale) è 

addirittura. Stan Getz gua- l'orchestra. Le sue compo- 

dagna milioni, e Lester sizioni, i suoi arrangiamen- 

Young che era il suo mo- ti nascono in funzione del- 

dello è morto in povertà. la voce strumentale della 

E non si capisce perché orchestra. Non a caso uno 

Léonard Bemstein debba dei suoi pezzi dall'architet- 

guadagnare più di Duke tura più rigorosa, un pic- 

Ellington, quando al suo colo capolavoro, è il Con¬ 
confronto è zero ». certo for Cootie, scritto per 

Tuttavia Duke delude pun- valorizzare il solista di 

tualmentc chi sollecita un tromba Cootie Williams, 

suo giudizio su qualcuno Certo, la voce strumentale 

dei giovani jazzisti d’oggi che dicevamo sta cambian- 

politicamente impegnati. do. Parecchi solisti sono 

Dice semplicemente che i morti (da Bubber Miley a 

musicisti di jazz sono tutti Joe « Tricky Sam » Nan- 

suoi carissimi amici, e lì ton. da Jimmy Blanton a 

divide in due categorie: Johnny Hodges), altri se ne 

quelli che gli hanno dato sono andati. E' morto ari¬ 
la gioia di suonare assieme che Billy Strayhom, piani- 

a loro, e quelli che non sta, compositore e arran- 

hanno ancora potuto dargli giatorc che fu per quasi 

questa gioia. Non è molto, trent’anni un vero e pro¬ 
ma è già un passo avanti prio « alter ego » di Duke, 

rispetto all’altro celebre segue a pag. ItO 
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sicurezza totale 

Lines 


Un duca e il suo 
esercito dì ottoni 



Lines Lady ovo 

10 JISSOl I . '■'0 

laiies Lady c\lr:i 

10 IISSDI lu'llli 1 . 2‘'0 


Un foglio 

di plastica speciale 
non solo verso l’esterno 
ma anche sui due lati 
assicura, ora più che mai, 
una completa protezione 
oltre al classico 
benessere Lines! 


segue da pag. 109 

Ma i suoi ultimi concerti, 
i suoi dischi più recenti 
stanno a testimoniare che 
gli elementi essenziali dello 
stile ellingtoniano si sono 
conservati intatti. S’avver¬ 
te ormai distintamente l'in¬ 
fluenza della musica con¬ 
temporanea europea, ma 
c'è ancora quella « vocaliz¬ 
zazione » del timbro stru¬ 
mentale (ottenuta con l'im¬ 
piego di sordine e altri 
accorgimenti) che è uno 
dei connotati fondamentali 
della musica negra ameri¬ 
cana: una parte della tradi¬ 
zione del blues travasata 
nel jazz. 

Ouarant'anni fa, questi pic¬ 
coli trucchi si chiamavano 
« iungle style » ed evocava¬ 
no chissà quali immagini 
prese in prestito dagl’idio¬ 
mi musicali africani. Ma 
l’orchestra di Duke Ell- 
ington aveva in repertorio 
aqche il materiale «mood», 
cioè brevi pezzi di sapore 
impressionistico che sugge¬ 
rivano atmosfere delicate, 
serene. E’ appunto dalla 
combinaz.ir)ne di questi due 
elementi che .sono nate le 
composizioni a largo respi¬ 
ro di Duke (Black, hrown 
atìci beige, Liberian Suite, 
A ione parallel lo Harlem. 
A drum is a Woinan, ecc.), 
famose ormai quasi come 
quelle brevi che .sono mol¬ 
tissime: da Black and tan 
fantasy a Mood iìidigo, da 
Solitude a Take thè a traiti 
(la sigla deH'orchestra). da 
Sophislicated lady a Cara¬ 
van, Creole love cali, Per- 
dido, Rockin' in rhylhni. Il 
don’t meati a thing. In a 
senliinenial mood. 


Edward Kennedy Ellington 
(il soprannome di Duke gli 
fu dato dai compagni di 
scuola per i suoi modi raf¬ 
finati) è di Washington, e 
avrà 72 anni il 29 aprile. 
La sua famiglia godeva 
d'un certo benessere rispet¬ 
to alla posizione degli altri 
negri della città. 11 padre 
di Duke faceva il maggior¬ 
domo. e trovò poi un im¬ 
piego come cianografo nel¬ 
la marina. Era un uomo 
semplice e calmo, piuttosto 
indulgente verso il figlio 
che cl’alfronde era un ra¬ 
gazzo affettuoso e studiava 
volentieri. La madre, a 
quanto sembra, era più se¬ 
vera. Insegnò a Duke il 
rispetto degli altri, ma ne 
fece anche un uomo capace 
di controllare con assoluta 
padronanza i propri senti¬ 
menti, le proprie reazioni. 
Harry Camey, il sassofoni¬ 
sta che suona con lui da 
44 anni, disse una volta che 
« il suo polso è cosi lento 
che Ellington non può ec¬ 
citarsi. e il suo cuore balte 
più lentamente di quello di 
un uomo normale ». Lo 
stesso Duke confidò a Bar¬ 
ry Ulanov, uno dei suoi 
biografi: « Vedi, io non mi 
preoccupo mai. Molti pen¬ 
sano che queste grandi 
borse sotto i miei occhi 
siano dovute all'ansia o al¬ 
l’insonnia. In realtà, queste 
bor.se sono soltanto il risul¬ 
tato delle mie virtù e di 
alcune risate di cuore ». 

S. G. Blamente 

Protagonisti alla ribalta: Du¬ 
ke Ellington va in onda mar¬ 
tedì 27 aprile alle ore 22,20 
sul Secondo Programma te¬ 
levisivo. 


La discografia di Eliington 

Ecco un ciclico dei dischi più facìlmenlc reperibili sul mercato italiano. 

1) Flaming Youlh - RCA Viciur LPM 34049 - ina scelta delle prime 
tnetstont dell'orchestra f 1927-1929). 

2) Cotton Club Days - Voli. 1. 2 e 3 • DLCCA AH 23. S9 c 166 • /it tre 
LP t pezzi che portarono l'orchestra di Duke alla fama. 

3) The ElUngloa era ■ 1927 1930 < CBS 120103 ( 3) Album di tre LP 
che copre un /ungo e sìftnificattvo periodo d'attività dell'orchestra con 
i suoi migliori solisti. 

4) In a mcllotone - RCA LPM 1364 • Dieci incisioni fra le più importanti 
del 1940-1942. 

5) Jumpin’ Punktns • RCA LPV 517 • Altri sedici pezzi (fra i quali 
Blue goose/ di quello che è considerato il • periodo d'oro • di Duke. 

6) Black, brown and belge • Ariston LP 12028 - Registrazione del con¬ 
certo dato alla Carnegie Hall di New York il 23 gennaio 1943 (prima 
esecuzione della Suite). 

7) The Indlspensable Duke Ellington • RCA LPM 6009 ( 2) • Album di 
due LP con la Perfumc Suite e alcuni brani famosi della produzione 
ellingioniana 

8) Duke Ellington at hls very best - RCA LPM 1715 • Oltre al Concerto 
for cootie e alla Black, brown and beige, i7 disco comprende una sele¬ 
zione di titoli eccellenti. 

9> Prelty woman * RCA Victor PM 34023 • L'orchestra di Duke ne//'im- 
mediato dopoguerra 

10) Mooologue • CBS 63.563 - Il meglio di Fllington dal 1947 al 1951. 

11) Liberian Suite • A Ione parallel to Haricm • CBS 62686 - Le due 
suites riunite in un solo micro5o/co. 

12) The Duke piays Ellington - Ricordi SNIR-CP 25002 • Duke £//ing{orr 
pianista negli anni Cinquanta. 

13) The «ympho ni c Elttn^on « Reprisc RI 6097 - L'orchestra di Duke 
con l'orchestra della Stala di Milano e con le orchestre sinfoniche di 
Parigi. Amburgo e Stoccolma. 

14) S<ml cali • Verve SVL 52011 - L'orchestra di Ellington al festival 
di Juan-ies-Pins 

15) 70lh Blrthday Concert - SoUd Siate 19000 ( 2) • Album di due LP 
con la registrazione d'un concerto del novembre 1969 a Manchester. 

16) The great reunion - Roulette SR 52103 - Duke Ellington co! com¬ 
plesso di Imuìs Armstrong. 

17) Ella at Duke’ place . Verve SVL 52001 • L'orchestra con Vaggiunta 
di Ella Fitzgerald. 

18) Duke Ellington c John Coltrane - Impulse A 30 • Sette lunghi pezzi 
con Elvin Jones, Aaron Bell, Jimmy Garrison e Sam Wnodyard. 

19) Duke Ellington meets Coleman Hawkina • Impulse A 6 • Otto pezzi 
nei quali s'ascoltano anche Johnny Hodges. Harry Carney, Ray Nance 
e Lawrence Brown. 

20) Money Jungle - United Artists 15017 • Duke al pianoforte con Charles 
Mingus al contrabbasso e Max Roach alla batteria. 











Perché non ci sono né vincitori né vinti 

tra i Ramazzottimisti? 



I Ramazzottimisti, si sa, sono di 
tipo, ed hanno ogni possibile punto di vista 
sulla vita. Ma una cosa hanno 
in comune -la vivono con un sorriso. 

Ffer questo, se un Ramazzottimista vince, 
offre da ^re (Ramazzotti, natuicdmente) 
a tutti i pendenti. Il che li mette 
di buon umore. Se invece pende, offre 


da bere (sempre Ramazzotti, ovviamente) 
e si sente di milione umore lui. 

CxMnunque la pensiate, qualunqi^ cosa 
sogniate, da qualsaasi parte stiate, siate 
Ramazzottimisti. Mainerete bene, digerirete 
ancora meg^e,come abbiamo già detto, 
vivrete la vita con un sorrisa U che non è male 
come filosofia sulla quale essere d’accordo. 



Unitevi ai Ramazzotdmistì 
(un Ramazzotti fei sempre bene) 




Una seduta della Conferenza Nazionale per la promozione e la riforma dell'istruzione musicale. Da sinistra: l’on. Giuseppe Romanato, 
i maestri Antonio Veretti, Luigi Dallapiccola e Goffredo Petrassi, il sindaco di Fiesole Adriano Latini e il maestro Andrea Mascagni 


Sono riusciti 
a farsi ascoitare 


/ risultati della 
Conferenza Nazionale 
tenuta recentemente a 
Roma per la riforma 
globale dell'istruzione 
musicale in Italia 


di Mario Messinis 


Roma, aprile 

S e Thomas Mann ha 
creato la figura 
del compositore 
Leverkiihn per il 
suo Doktor Fau- 
stus dedicandogli lunghe 
pagine di approfondite ese¬ 
gesi musicali, in Italia qua¬ 
le sorte hanno i personag¬ 
gi di Mann? Essi trovano 
soltanto una trasposizione 
cinematografica, quasi la 
cultura — e per cultura 
intendo quella musicale — 
potesse avere solo un cor¬ 
rispettivo folclorico e co¬ 
loristico ». 

Questa è stata forse una 
delle osservazioni più cru¬ 
deli che ha fatto Goffredo 
Petrassi, alcuni giorni fa, 
in occasione della Confe¬ 
renza Nazionale per la pro¬ 
mozione e la riforma della 
istruzione musicale indet¬ 
ta a Palazzo Giannelli-Vi- 
scardi di Roma da qualifi¬ 
cati esponenti del mondo 
musicale e indirizzata ai 
parlamentari e politici. 
Voleva forse ribadire che 
in Italia, a parte iniziative 
individuali, il linguaggio 
dei suoni è rimasto un fat¬ 
to dei tutto marginale, non 
essendo divenuto una com¬ 
ponente insostituibile del 
tessuto sociale. 

Eppure da un decennio a 
questa parte si è fatto 
moltissimo anche da noi. 
Un gruppK) di esperti, da 

segue a pag. 114 
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Da sinistra 
e dail’alto: 
1 compositori 
Petrassi e 
Dallapiccola; 
Andrea 
Mascagni, 
il pioniere 
della riforma, 
e U maestro 
Veretti 











''il sapore del sede” 

arriva sulla vostra tavola con 
i Pelati Cirio. 1 più ricchi di sole, 
i più ricchi di sapore perché 
solo 4 pomidoro su IO diventano Pelati Cirio 






CIRIO 



^oinidoro 
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/ musicisti s'incontrano con i politici: sono riusciti a farsi ascoltare 


Un altro momento della Conferenza per la promozione e la riforma dellistruzione musicale In Italia svoltasi 
nei giorni scorsi a Roma a Palazzo Giannelll-Viscardi: è al microfono l’on. Marino Raicich. Seduti, da 
sinistra: l’on. Giuseppe Romanato e i maestri Antonio Veretti, lodgi Daliapiccola e Goffredo Petrassi 


segue da pag. 112 
Mascagni ad Allorto, da 
Scarpa a Manzoni, hanno, 
si può dire « ex nihilo », af¬ 
frontato e approfondito il 
problema dell’educazione 
musicale, anche con uno 
studio della legislazione 
scolastica dei Paesi musi¬ 
calmente più avanzati, ela¬ 
borando quel progetto ora 
ripresentato a Roma, ma 
già divulgato due anni fa 
nell’ormai celebre conve¬ 
gno di Fiesole, che ha rati¬ 
ficato, una volta per tutte, 
il principio della cosiddetta 
« riforma globale ». Quanto 
dire che le analisi setto¬ 
riali e ogni singolo provve¬ 
dimento vanno inquadrati 
in una prosi>ettiva genera¬ 
le, evitando il fraziona¬ 
mento particolaristico. 

Non è stato facile certo 
indurre la mentalità retri¬ 
va di molti insegnanti dei 
Conservatori ad accogliere 
principi in realtà elemen¬ 
tari ed evidenti. L'istruzio¬ 
ne musicale nella scuola 
di tutti — ha precisato in¬ 
fatti Allorto — è assai più 
importante di quella spe¬ 
cialistica: la quale può tro¬ 
vare il suo naturale e tan¬ 
to auspicato rilancio solo 
partendo da un’istruzione 


di base. Né è stato agevole 
creare uno schieramento 
tanto compatto a favore 
della « riforma globale »: 
l'hanno esposta il Comita¬ 
to musica e cultura di Fie¬ 
sole, cui aderiscono perso¬ 
nalità della statura di Pe¬ 
trassi, Dallapiccola e Ve¬ 
retti, tutti presenti all'in¬ 
contro romano; il Sinda¬ 
cato musicisti italiani, pu¬ 
re presieduto da Petrassi, 
che fin dal lontano Conve¬ 
gno di Pesaro ha inserito 
la riforma dei Conservato- 
ri in un ambito piu gene¬ 
ralizzato; il Sindacato na¬ 
zionale istruzione artistica 
con la maggioranza dei do¬ 
centi di Conservatorio, e la 
Società italiana d'educazio¬ 
ne musicale (ben 1200 in¬ 
segnanti di musica della 
scuola media sono da essa 
indirizzati sul piano cultu¬ 
rale). Queste quattro istitu¬ 
zioni appunto hanno patro¬ 
cinato la conferenza roma¬ 
na, apparentemente scarsa 
di pubblico, ma che in 
realtà rappresentava il 
mondo musicale italiano 
quasi al completo. Antonio 
Veretti inoltre portava 
l’adesione al progetto di 
ben sessanta Accademie, 
compresa quella dei Lincei. 


Che si sia giunti ad una 
simile unanimità di posi¬ 
zioni sembra quasi un mi¬ 
racolo. Chi non parlava, 
fino a qualche tempo fa, 
di sogno avveniristico ed 
utopico, cullato da po¬ 
chi idealisti, destinati a 
non veder realizzate tante 
ambiziose prospettive? Ma 
ora, conquistati i generali 
consensi, urgeva avere rin¬ 
contro con i politici; « Per¬ 
ché tutto il lavoro svolto 
in questi anni non vada 
perduto », ha detto ancora 
Petrassi, nel suo interven¬ 
to introduttivo, dal tavolo 
della presidenza, « bisogna 
sensibilizzare quanti riten¬ 
gono che la musica sia de¬ 
gna di figurare nelle no¬ 
stre scuole al pari di ogni 
altra disciplina ». 

E’ spettato ancora ad An¬ 
drea Mascagni, il pionie¬ 
re della riforma, illustrar¬ 
ne sinteticamente i princi¬ 
pi, sostenendo anzitutto 
che un riordinamento de¬ 
gli studi musicali profes¬ 
sionali è strettamente in¬ 
terdipendente con l'intro¬ 
duzione della musica nel¬ 
l’intero arco della scuola 
generale, come disciplina e 
pratica formativa di digni¬ 
tà pari alle altre. A nulla 


o poco varrebbe un Con¬ 
servatorio moderno ed ef¬ 
ficiente in un Paese in cui 
la musica è praticamente 
assente dalla scuola, esclu¬ 
sa dal processo di forma¬ 
zione del cittadino, se non 
si provvedesse ad alfabe¬ 
tizzare musicalmente la 
gioventù, creando così le 
condizioni per una esten¬ 
sione della pratica musi¬ 
cale ed insieme per una 
individuazione dei talenti. 
Una riforma di questo ge¬ 
nere comporta natural¬ 
mente una gradualità di at¬ 
tuazione nel quadro di una 
chiara prospettiva globale. 
Le linee prevedono in par¬ 
ticolare l'anticipazione del¬ 
l'inizio dello studio musi¬ 
cale di tipo specifico, pro¬ 
pedeutico al Conservato- 
rio, secondo una ricono¬ 
sciuta esigenza generale; 
scuoia elementare e media, 
dunque, con corsi integra¬ 
tivi musicali; e indicano 
altresì l’inserimento nel 
Conservatorio di un quin¬ 
quennio di scuola seconda¬ 
ria superiore, che elevi de¬ 
cisamente il livello cultu¬ 
rale dei musicisti, consen¬ 
tendo l’accesso o ai corsi 
musicali superiori o al¬ 
l’Università. Qui saranno 


istituiti corsi di laurea in 
musicologia, con la ricerca 
filologica, storica e peda¬ 
gogica, mentre i Conserva- 
tori dovranno mantenere 
integra la propria autono¬ 
mia funzionale. Un riordi¬ 
namento dell’istruzione mu¬ 
sicale, quale quello che vie¬ 
ne indicato, non può essere 
prescrittivo, ma deve affi¬ 
darsi alla più ampia speri¬ 
mentazione. per una larga 
e costante verifica nella 
pratica di un nuovo opera¬ 
re degli orientamenti ma¬ 
turati. 

Alla appassionata esposi¬ 
zione di Mascagni non e 
mancata la pronta adesio¬ 
ne di parlamentari e poli¬ 
tici, che una volta tanto 
hanno dimostrato una con¬ 
vergenza di interessi, al di 
la di considerazioni parti¬ 
colaristiche, nella consape¬ 
volezza che le sorti della 
musica devono essere tute¬ 
late dall'intera comunità. 
E’ stato l’onorevole demo- 
cristiano Giuseppe Roma¬ 
nato, il presidente della ot¬ 
tava Commissione della Ca¬ 
mera per l’Istruzione Pub¬ 
blica, a dichiararsi « non 
solo disponibile, ma otti¬ 
mamente disposto » ad ap¬ 
poggiare una proposta di 
legge a breve scadenza. E 
con Romanato ha parlato 
l’onorevole comunista Rai¬ 
cich, che ha sottolineato 
come si sia perduto trop¬ 
po tempo, necessitando 
ora più che mai una vo¬ 
lontà politica per realizza¬ 
re la riforma. Si deve giun¬ 
gere ad una conclusione in 
campo legislativo median¬ 
te « una indagine cono.sci- 
tiva » da parte della Com¬ 
missione della Pubblica 
Istruzione, affiancata dal 
concreto apporto dei mu¬ 
sicisti che hanno elaborato 
il progetto. Né è mancato 
il saluto e il compiacimen¬ 
to del ministro Misasi per 
il tramite del sottosegre¬ 
tario senatrice Elena Gatti 
Caporaso, oltre al consen¬ 
so della Commissione Scuo¬ 
la del PSI, del PSDI e del 
PLI. Il comunista Malfatti 
ha suggerito di elaborare 
uno schema di legge co¬ 
mune e interpartitico, con 
la collaborazione delle isti¬ 
tuzioni che hanno promos¬ 
so la conferenza; in alter¬ 
nativa sono state annun¬ 
ciate singole proposte di 
legge da parte dei vari 
partiti, tutte ispirantisi ai 
concetti comuni della « ri¬ 
forma globale ». 

Presto si saprà in quale 
misura l’appello dei musi¬ 
cisti sia stato realmente 
accolto dai politici. Co¬ 
munque per la prima vol¬ 
ta la musica è riuscita a 
farsi ascoltare. « Le mie 
iniziali perplessità », ha 
detto Carlo Marinelli, se¬ 
gretario del Sindacato mu¬ 
sicisti italiani. « si sono 
tramutale in ottimismo, 
perché sono fiducioso che 
questo incontro, se rincuo¬ 
ra i musicisti già da tempo 
impegnati, mette la classe 
dirigente dinanzi a precise 
e improcrastinabili respon¬ 
sabilità ». 

Mario Messinis 










D’accordo, continua a filiere 


Amaro Medidiiale Giuliani: il digestivo che in più riattiva il fegata 


Lavori come un matto, guidi, 
ti arrabbi, respiri smog, dormi male, 
mangi in fretta e poi riattacchi. 

Ci sono giorni in cui ti prende una 
strana sonnolenza dopo mangiato, 
magari con mal di testa. 

Tua moglie ha ragione: tu continui 
a credere (o a fingere) 
che la soluzione dei tuoi problemi 
sia un digestivo fortemente 
alcoolico, una scarica di alcool... 




. 
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Già, tu sei di quelli che in farmacia 
non mettono piede. 

Eppure il tuo farmacista ti direbbe 
che stai dimenticando il tuo fegato. 

E scopriresti 

che il prodotto giusto c'è per una 
digestione completa, a fegato attivo, 
libero dalle tossine. 

Si chiama Amaro Medicinale Giuliani 
Aiuta il tuo stomaco e in più 
ti riattiva il fegato. Adesso lo sai... 













Una novità dell'Istituto Biochimico Brìoschi. 


Kalmine capsule: proivto‘ben di testa’! 


La capsula Kalmine 
sì assimila facilmente 
perché è lìquida dentro 


Kalmine capsule. 

Dentro, una particolare 
formulazione liquida preparata per essere 
facilmente assorbito dall'orpanismo. 

Fuori, un involucro cii gelatine 
cFie si scioglie rapidamente, in una forma 
studiata per essere focilmente ingerita. 

Per questo Kalmine copsule 
entra presto in azione! 

Contro mal di testa, nevralgie, 
dolori reumatici, raffreddori 
e primi sintomi di influenza: 

Kalmine capsule. 




Una nuova serie di francobolli de! Vaticano tratta da quadri famosi 


POSIlWnCAblEi25 i J POSTE VAlICANti 40 > POSTE VOTONE i5f) 


della Sacra 


POSTE VATICANE l90 K POSTE VOTCANE lWO 


I cinque francobolli della nuova serie. Da sinistra a destra 
e dall'alto al basso: la Madonna con Bambino di Francescuccio Ghissi, 
e queile del Sassetta, di Cario Crivelli e di Carlo Maratta. 
SuH’ultlmo valore, un quadro di Gisi>erto Ceracchinl: La Sacra Famiglia 


Roma, aprile 

A ncora una volta 
il Valicano Ita 
sfruttalo quadri 
faniosi per illu¬ 
strare una serie 
di francobolli, die in que¬ 
sto caso è dedicata alla 
«Sacra Famiglia», fi' una 
.serie particolarmente in¬ 
teressante. anche perclle, 
insieme con le o|iere di 
quattro grandi maestri del 
passalo, è stala scelta l'o¬ 


pera di un artista vivente. 
Questa serie stampata a 
Vienna, oltre ad interessa¬ 
re i collezionisti di franco¬ 
bolli del Vaticano, si inse¬ 
risce in due « tematiche »: 
i francobolli a soggetto re¬ 
ligioso e quelli dedicati al¬ 
le opere d’arte. 

La serie è di cinque valori. 
I primi quattro (da L. 25- 
40-55-90) riproducono La 
Madonna con Bambino, 
tratta da opere di F. Ghis¬ 
si, Sassetta. Carlo Crivelli 
e Carlo Maratta (o Marat- 

segue a pag. JI8 




















ora c'è un prodotto studiato apposta 
per lavare in lavatrice 
tutti i tessuti delicati^ 


Lip lavatrici 

é perfettamente neutro 
e per la sua delicatezza 
é l'ideale per lavare indumenti 
di Terital. Movil, Leacril. 
maglieria 

e in particolare tende, 
indumenti per neonati e bambini 
anche di lana 


con le figurine del Concorso Mira Lonza 


M L.P. 1406 . Aut. Min. 2/203702 del 23/5/1670 









PGRUOIRSI 

4 offre 

dei maggiori successi dello 



Il tema 

della Sacra Famìglia 


segue da pag. 116 

ti). Il quinto valore di 180 
lire riproduce La Sacra 
Famiglia di Gisberto Ce- 
racchini, dei cinque — co¬ 
me si diceva — runico ar¬ 
tista vivente. 

Chi sono gli autori? 
Stelano di Giovanni, detto 
« Il Sassetta », lu pittore 
senese del 1400 ed è il mag¬ 
giore rappresentante della 
tradizione del XV secolo, 
capace di Irashgurare liri¬ 
camente, per me/.zo delle 
lince e dei colori, gli ele¬ 
menti narrativi dominanti 
nel gusto deH'epoca. 

Carlo Maralti (o Maratta) 
nato a Camerano (.Marche) 
nel 1625 e morto nel 1713, si 
tormo studiando le opere 
di Ralfaello e dei Carracci. 
E’ uno dei massimi rappre¬ 
sentanti della seconda fa¬ 
se del cosiddetto « barocco 
romano », che si richiama¬ 
va al classicismo. Operò a 
Roma tutta la vita e sue 
opere si trovano in Santa 
Maria della Pace, nelle 
Chiese del Gesù, di San 
Carlo al Corso, di Santa 
Maria del Popolo e di San¬ 
ta Maria degli Angeli. 
Carlo Crivelli, veneziano 
del 1400. La sua personali¬ 
tà si rivelò specialmente 
nella sensibilità decorativa 
ed ornamentale. La sua è 
una pittura dai colori sma¬ 
glianti. accesi da uno slol- 
gorio che le infonde va¬ 
lore fantastico. Opere prin¬ 


cipali: La Madonna col 
Bambino (Collezione Ben- 
son di Londra). L'incoro¬ 
nazione della Vergine ( Mu¬ 
seo di Brera), La pietà 
( Boston ) e una seconda 
Pietà custodita nella Pina¬ 
coteca del Vaticano. 
Francescuccio di Cecco 
Ghissi operò nella seconda 
metà del XIV secolo. Di 
lui restano cinque tavole, 
una delle quali è la Ma¬ 
donna dell’umiltà custodi¬ 
ta nella Pinacoteca del Va- 
t icano. 

Gisberto Ceracchini, tosca¬ 
no di nascita ma romano 
di adozione, e l’autore de¬ 
gli affreschi alle pareti del- 
fa cappella dedicata a San 
Giuseppe, nella Basilica di 
Sant'Eugenio a Roma. Di 
lui il poeta Vincenzo Car¬ 
darelli scrisse; « Ceracchi¬ 
ni è senza dubbio il pitto¬ 
re toscano che ha eredita¬ 
to, per una specie di fata¬ 
lità atavica, il gusto, il co¬ 
lore. il disegno nitido e 
quasi scultoreo dei suoi 
grandi conterranei, giun¬ 
gendo a una pittura tutta 
sua, in cui l'elemento agre¬ 
ste dei suoi primi dipinti 
sembra che annunzi l'in- 
canlo dei ihpinti religiosi, 
a cui si detlicherà nella pie¬ 
na maturila della sua crea¬ 
zione artistica. Sotto que¬ 
sto aspetto egli resta au¬ 
tentico e continua la sana 
tradizione della nostra pit¬ 
tura più illustre ». 

A. M. Eric 


BANDO DI CONCORSO 

PER PROFESSORI D’ORCHESTRA 

E ARTISTI DEL CORO 

LA RAI - RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

bandisce i seguenti concorsi: 

* OTTAVINO 

CON OBBLIGO DEL 2*. 3' E 4“ FLAUTO 

* VIOLINO DI FILA 

presso l’Orchestra Sinfonica di Torino 

* 1° TROMBONE 

CON OBBLIGO DEL 2” E DEL 3” 

presso l’Orchestra Ritmica di Milano 

* CONTRALTO 

*■ MEZZOSOPRANO 
presso il Coro di Milano 


Le domande d'ammissione redatte in carta semplice, con 
l'indicazione del ruolo per il quale si intende concorrere, 
dovranno essere inoltrate a mezzo lettera raccomandata en¬ 
tro rs maggio 1971 al seguente indirizzo: RAi . Radiotele¬ 
visione Italiana - Direzione Centrale del Personale - Servizio 
Selezioni e Concorsi - Viale Mazzini, 14 - 00195 ROMA. 


Le persone interessate potranno ritirare copia dei bandi 
presso tutte le sedi della RAI o richiederla direttamente 
all'indirizzo suindicato. 
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Nanni Loy sta girando per ia TV un programma 
a puntate su tre città negli anni della seconda guerra mondiale 

Taianto, Napoli 
e Torino allora 



Nanni Loy conca un personaggio 

Il regista Nanni Loy si rivolge ai lettori del « Radiocorriere TV » per chie¬ 
dere la loro cortese collaborazione al documentario da lui diretto sulla 
vita italiana negli anni della seconda guerra mondiale: « Cerco un per¬ 
sonaggio. Un italiano che ha visto bruciare i suoi anni migliori, quelli fra 
1 venti e 1 trenta, sul campi di battaglia. Cerco un italiano che possa essere 
la vittima-simbolo dell’inutilità delle guerre. Uno che sia andato alle armi 
nel ’36 per la guerra d’Africa e che subito dopo sia stato mandato in 
Spagna e che poi, come se non bastasse, sia stato richiamato per la se¬ 
conda guerra mondiale e che poi abbia subito anche la prigionia. 
Dev’essere nato fra U 1907 e U 1915, un cittadino medio, operaio, impiegato, 
comunque non un dirigente, possibilmente di una città di provincia che 
appartenga ad una di queste tre regioni: rEmiiia-Romagna, il Veneto o la 
Toscana. Vorrei che questo italiano raccontasse nella trasmissione TV la 
sua vicenda personale, la sua capacità di sopravvivere, di rivivere, nono¬ 
stante tutto. Chiedo ai lettori del “ Radiocorriere TV ”: c’è qualcuno tra voi, 
emiliano, romagnolo, veneto o toscano, che sente ancora oggi il peso di 
quegli anni d’Afrlca, di Spagna, di Grecia o di Libia, di fronte francese 
o di prigionia, quegli anni che furono sottratti al perìodo migliore della 
sua vita? Questo qualcuno me lo scrìva, me lo racconti ». 

1 lettori che volessero collaborare alla trasmissione possono indirizzare le 
loro lettere a: Nanni Loy - « Radiocorriere TV > - via del Babuino, 9 - Roma. 


Protagonisti autentici raccontano 
ia notte delTattacco aereo 
inglese alla base navale pugliese; 
i giorni tragici dei 
bombardamenti e la vita dei 
napoletani nelle grotte; 
rinizio della lotta antifascista 
nella capitale piemontese 






grande flotta del Mediterraneo. Pas¬ 
sano pochi mesi dalla dichiarazione 
delle ostilità (il 10 giugno 1940) e 
il sogno si spezza; la notte dell'll 
novembre 1940 venti aerei inglesi 
piombano sul porto di Taranto e 
distruggono metà della flotta. La 
città pugliese ci offre quindi su¬ 
bito le due facce della medaglia : 
l'euforia e il tragico risveglio ». 
Nap»oli: « I rovesci della guerra », 
dice Ivan Palermo, il giornalista col 
quale Nanni Loy sta girando il dcv 
cumentario, « visti da una città di¬ 
sincantata, da una società di uomi¬ 
ni senza speranza. A livello indivi¬ 
duale si lotta per la sopravvivenza: 
contro la miseria, la fame, il razio¬ 
namento, i bombardamenti a tap¬ 
peto. Una lenta agonia che simboli¬ 
camente si conclude con lo scoppio 
in porto della “ Caterina Costa ”, 
una nave carica di munizioni, il 28 
marzo 1943: più di mille morti, per¬ 
ché nessuno ha p>ensato di far sgom¬ 
berare le case vicine alla stazione 
marittima ». 

Infine Torino. Per ogni città, come 
si è visto, il racconto abbraccia un 
periodo di temf>o circoscritto, « in 
modo da seguire », dice Loy, « le va¬ 
rie fasi della guerra attraverso un 
angolo di visuale differente ». Ta¬ 
ranto, dunque, dal 10 giugno alla 
prima metà del novembre 1940, Na¬ 
poli dalla fine del '40 ai primi mesi 
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Roma, aprile 


P iù che la ricostruzione sto¬ 
rica m'interessa il clima, 
vorrei che affiorassero gli 
stati d'animo degl'italiani 
di allora ». Seguendo que¬ 
sta linea il regista Nanni Loy sta 
realizzando per la televisione un 
programma a puntate sull'ultima 
guerra. E proprio pterché gli avve¬ 
nimenti possano essere rivissuti nel¬ 
la loro dimensione umana, attra¬ 
verso le esperienze dell’uomo della 
strada, il regista ha scelto tre città 
le cui vicende possono considerarsi 
emblematiche di quel tragico perio¬ 
do: Taranto, Napoli e Torino. 
Prendiamo Taranto; « E' la guerra 
vista da una piccola città di pro¬ 
vincia, l’illusione di una facile vit¬ 
toria, il vanto per l'invincibile flotta 
che è lì, alla fonda del porto, la più 


di Antonio Lubrano 
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Napoli: il regista Nanni Loy con 
l’operatore Poldo Plccinelli (alla sua destra) 
e l’architetto Luigi Cosenza. Qui 
a fianco, il regista durante una delle riprese. 
Nella foto a sinistra, Loy è con un gruppo 
di studenti: quando Napoli 
bruciava sotto i bombardamenti aerei non 
erano ancora nati, ma di quel 
terribili giorni, attraverso i racconti del 
familiari, conoscono ogni episodio 
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Nanni Loy gira per fa TV «Tre città in guerra»: Taranto, Napoli, Torino 


Ivan Palermo, 
il giornalista 
che con 
Nanni Loy 
sta realizzando 
« Tre città 
in guerra », 
intervista 
all'Istituto 
Gramsci 
di Roma 
Umberto 
Massola, uno 
dei capi 
della lotta 
clandestina 
contro la 
guerra fascista 



del '43 e Torino dall'inizio del '43 
airS settembre dello stesso anno, 
data dell’armistizio con gli anglo- 
americani. 

Nella realtà storica la capitale pie¬ 
montese rappresenta la lotta anti¬ 
fascista. La grande ondata di scio¬ 
peri nel marzo '43 « è il prirno gros¬ 
so scacco al fascismo, la prima oi> 
posizione di massa al regime, la pri¬ 
ma manifestazione aperta contro la 


guerra fascista ». E il programma 
di Loy segue la vita della città an¬ 
che dòpo T'arresto di Mussolini, sot¬ 
to il governo Badoglio, quando le 
agitazioni operaie tendono a tra¬ 
sformarsi in resistenza armata ai 
tedeschi. « Torino è la fase della 
consapevolezza. E’ nella primavera 
di quell'anno, infatti, che nascono i 
primi fogli clandestini e i fermenti 
che portano alla formazione dei Co¬ 


mitati di Liberazione Nazionale ». 
Cagliaritano, quarantasei anni, re¬ 
gista e attore, con questo lavoro 
Nanni Loy toma al documentario. 
Come documentarista infatti esordi 
nel '49. Ma è anche un ritorno al 
suo tema preferito, la guerra, la Re¬ 
sistenza, i suoi valori, il suo signi¬ 
ficato. Non senza ragione, del resto, 
il primo film di grosso impegno del 
regista sardo era centrato su un 
episodio della lotta antifascista e 
della Liberazione: si chiamava Un 
giorno da leoni (1961). E subito do¬ 
po, nel '62, Le quattro giornate di 
Napoli, che narrava con una vena 
di autentica sincerità la cacciata dei 
nazisti dalla città, l'epica rivolta 
della popolazione napoletana. Ades¬ 
so, parlandomi di questo program¬ 
ma televisivo che s'intitola provvi¬ 
soriamente Tre città in guerra, Loy 
conviene che esso si avvicina, per 
argomento e tematica, al film del 
1962; « Ma qui, ovviamente, la tec¬ 
nica è diversa, una tecnica docu¬ 
mentaristica, niente attori ma solo 
protagonisti autentici, sconosciuti o 
importanti ma reali ». Lui stesso ap¬ 
parirà semplicemente come intervi¬ 
statore. oppure si riconoscerà la sua 
voce fuori campio quando il pro¬ 
gramma richiederà che lo stesso re¬ 
gista diventi il narratore delle vi¬ 
cende. 

La fase preparatoria fu avviata nel 
settembre del '70. Ricerche d'archi¬ 
vio. documentazione filmata, sopral¬ 
luoghi e soprattutto incontri e col¬ 
loqui con i possibili protagonisti del 
programma. La troupe televisiva è 


stata quindi in grado di iniziare il 
suo lavoro nel febbraio scorso, a 
Taranto, di proseguire in marzo a 
Napioli ed ora, tra la fine di aprile 
e i primi di maggio, Loy prevede di 
concludere a Torino questo che lui 
chiama « un documento corale ». 

Fra le testimonianze finora raccol¬ 
te, sia il regista sia Ivan Palermo 
ricordano quelle di tre operai dei 
cantieri navali della città pugliese 
sulla famosa notte dell'attacco al 
porto. E si propongono di andare 
a Londra per intervistare alcuni dei 
piloti degli aerosiluranti che parte¬ 
ciparono aU'impresa, gli « Sword- 
fish » (che significa letteralniente 
pesce spada, tant’è che per gl'ingle¬ 
si « la notte di Taranto » passò alla 
storia come « la notte del pesce 
spada »). « Forse », mi dice Palermo. 
« sarà possibile rintracciare anche 
il cappellano militare che assistette 
gli aviatori inglesi prima della par¬ 
tenza ». 

A Taranto, però, è stata già regi¬ 
strata l’intervista con l’arcivescovo 
mons. Motolese, che allora anche 
lui era cappellano militare della 
flotta italiana. Il momento più 
drammatico, dunque, visto dagli at¬ 
taccati e dagli attaccanti. « Le case 
di tutta la città », racconta fra l'al¬ 
tro mons. Motolese. « si svuotarono 
tra le cinque e mezzo e le sei del 
mattino. I tarantini erano affaccia¬ 
ti alla ringhiera del piorto, in dolo¬ 
roso silenzio, piangevano zitti, gli 
occhi fissi sulla rada. Ormai si ve¬ 
deva bene ». 

segue a pag. 124 
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Baby sKampoo 

purissima non causa 
nessuna irritazione 
o bruciore asti occhi. 


V ' baly • 
^ shampoo 


cottoli Hoc 


Baby olio contro i rossori, 
e le iiiitdzbni; mantiene 

morbicla la pelle tia un ,, 
bagnetto e Taltro. \ 


Cotton fioc 

il bastoncino flessibile 
e sicuro che pulisce 
I punti piu delicati: 
orecchie, naso, occhi. 


^tA«v»<ntà 


laico 


Baby talco purissimo 
e impalpabile, 
assorbe ogni residuo 
di umidité e 
protegge la sua pelle. 


Prodotti Johnson’s: creati 
per 1 piccoli, ottimi per i grandi 








adver studio padova 
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GLI OCCHI VALGONO 

UN SAFILO 


occhi di donna 


I tuoi occhi, il tuo viso. 

Sei riuscita a definire meglio la tua personalità, sei più sicura. 
I tuoi occhi meritano tutta la tua attenzione, 
l'esperienza dell’ottico un, Salilo. 


Occhiali da vista e da sole 


















libertà 


anche 


PEROFILO 


uno 


giallo 


penofilo 


Giallo, rosso, azzurro, bianco e 


Taglio diagonale e bordo esten¬ 
sibile per ogni movimento in 
assoluto confort. 


PEROFIL il fazzoletto 

PEROLARI SdA BERGAMO 


nero. 

Slip PEROFILO è completa li¬ 
bertà, aderisce e sostiene senza 
stringere anche nel punti più 
delicati. 


La cintura elasticizzata esclusiva 
novità PEROFILO. Non stringe, 
sostiene, dà forma perfetta allo 
slip._ 


Taianto, Napoli 
e Torino alloia 

segue da pag. 122 

Quasi alla stessa ora, verso le cinque del 12 novembre 
1940, Mussolini telefonò al prefetto di Taranto, Emilio 
Mariano: « Dite, Mariano, cosa c'è di nuovo al Mar 
Grande? ». « Duce », fu la risposta, « è stata una notte 
molto dura ». Mariano non disse quello che « ormai 
si vedeva bene »: metà della flotta distrutta. E a 
Taranto c erano 43 unità, comprese sei grandi coraz¬ 
zate, fra cui la « Cavour », la « Littorio » e la « Duilio » 
che si adagiarono sul fondo, squarciate dai siluri. 

A Napoli Loy ha girato nei luoghi stessi che furono 
teatro delle maggiori tragedie della citta: in una 
grotta nel quartiere dei Cristallini dove migliaia di 
popt)lani andavano a rifugiarsi durante i bombarda- 
menti a tappeto; alla stazione ferroviaria, nel porto, 
sulla litoranea, in un vecchio palazzo, su una ternizza 
pantirarnica. Ebbene, tranne che nei luoghi chiusi, il 
regista e la sua troupe televisiva sono sempre stati 
circondali dalla folla. «A volte anche quelli che assi¬ 
stevano alle interviste intervenivano per inserire nella 
vicenda la propria esperienza, un ricordo personale, 
una battuta. Gente che continua a raccontare con 
l'immediatezza di allora ». 

Non uno dei napoletani intervistati — professionisti, 
impiegati, operai, venditori ambulanti, una contrab¬ 
bandiera, persino un ladro — che dimentichi di richia¬ 
mare la differenza fra i bombardamenti inglesi e quelli 
americani. Notturni, metodici, estenuanti, solo gli obiet¬ 
tivi militari, i primi. In pieno giorno, rapidi, a tappeto, 
obiettivi civili e militari, i secondi. Una data è viva 
nella memoria di tutti: quella del 4 dicembre 1942, 
quando venti bombardieri USA, i famosi « Libe- 
rators », giunsero alle cinque meno un quarto del 
pomeriggio sulla città. .SOO morti, due tram carichi 
di gente centrati in pieno da una bomba. « Con gli 
americani », dice lo stesso Palermo, « finirono i bei 
tempi in cui i napoletani sorridendo avevano impa¬ 
rato a capire, da alcuni piccoli segni, quando sarebbe 
suonato l'allarme. Avevano scoperto, per esempio, 
che un quatto d'ora, mezz'ora prima di ogni incur¬ 
sione una camionetta attraversava a clacson spiegato 
il centro di Napt)li per andare a prendere a casa il 
comandante della contraerea ». 

Prima di trasferirsi a Torino, di>ve ha in programma 
una serie di incontri con alcuni degli oscuri protago¬ 
nisti dei grandi scioperi del marzo '43, il regista ha 
rintracciato a Roma Umberto Mas.sola, un comunista 
che ha oggi sessantasette anni e che fu uno dei capi 
della lotta clandestina in Italia. Lo stesso Massola ha 
raccontato nel suo libro Marzo t94ì. ore IO quello che 
avvenne alla Fiat Miraliori di Torino la mattina del 
5, giorno del primo sciopero. Il comitato d'agitazione 
della fabbrica aveva deciso che la protesta sarebbe 
cominciata con la sirena della prova d'allarme che 
suonava tutte le mattine alle dieci in punto. Ma « la 
direzione dello stabilimento, preavvisata, dava ordine 
di non azionare il segnale. Nei reparti gli operai ave¬ 
vano l’aria di attendere qualche cosa. Le ore dieci 
erano già trascorse e il segnale non suonava. Gli ope¬ 
rai cominciavano ad alzare la testa, guardavano i loro 
orologi, comprendevano l’inganno e tutti insieme 
smettevano di lavorare. Si iniziava lo sciopero ». 
Massola probabilmente sarà l’unico dirigente politico 
a figurare nel documentario, perché gli autori deside¬ 
rano restare fedeli all'idea di partcn7.a: portare cioè 
alla ribalta l’uomo della strada. Spesso il racconto 
dei personaggi intervistati, a Torino come a Napoli 
e a Taranto, si ricollega al presente, non può pre¬ 
scindere dal presente, quasi un’inconsapevole ricerca 
delle radici, delle cause di certi avvenimenti di oggi 
in quel passato. 

Ho domandato a Loy se nelle tre puntate previste i te¬ 
lespettatori vedranno anche immagini d'archivio ine¬ 
dite. «Il nostro problema», dice il regista, «è pro¬ 
prio questo. Abbiamo raccolto tanto materiale che 
sarebbe già il caso di parlare di quattro puntate; stia¬ 
mo studiando la possibilità di far precedere le tre 
trasmissioni di Taranto, Napoli e "Torino da una 
trasmissione preliminare dedicata agli anni che pre¬ 
cedettero immediatamente l’entrata in guerra. In que¬ 
sti ultimi tempi l’Istituto Luce ha recuperato dagli 
Stati Uniti un blocco di cinegiornali sulla vita italiana 
fra il '38 e il '40 ricco di brani inediti ». Nella stessa 
cineteca dcU'Islitolo Luce sono stati trovati poi alcuni 
filmati con discorsi di Mussolini che riguardano lo 
stesso periodo e si riferiscono alle sanzioni, alla 
campagna demografica, aH’autarchia. alla preparazio¬ 
ne della guerra. 

Antonio Lubrano 
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Quant'è buona u- 
na tazza di caffè al mo¬ 
mento giusto! Ecco 
che Girmi ci ha pen¬ 
sato con la sua caffet¬ 
tiera elettrica; basta 
con la schiavitù del 
gas in cucina! Qualsia¬ 
si angolo di casa — 
— che disponga di 
presa elettrica — di¬ 
venta il vostro « caffè 
all'angolo >» privato. 
Per esempio al matti¬ 
no, quando è dolce 
poltrire nel letto qual¬ 
che minuto in più, la 
Girmi con STAKBLOC 
diffonde l’aroma di un 
ottimo caffè vicino a 
voi. E il geniale dispo¬ 
sitivo STAKBLOC en¬ 
tra in funzione se vi 
dimenticate di stacca¬ 
re la corrente, provo¬ 
cando l’espulsione au¬ 
tomatica della spina. 
Se mancasse la cor¬ 
rente non preoccupa¬ 
tevi, la caffettiera Gir¬ 
mi funziona anche sul¬ 
la fiamma. Girmi risol¬ 
ve rapidamente molti 
lavori di casa che per 
tradizione erano affi¬ 
dati alle mani della 
donna. I suoi MACI¬ 
NACAFFÈ sono in ma¬ 
teriale plastico antiur¬ 
to e macinano il caffè 
conservandone tutto 
l’aroma. Girmi GA¬ 
STRONOMO MOTOR- 
BLOC consente otto 
prestazioni diverse 
con una base motore 
e accessori intercam¬ 
biabili in pochi secon¬ 
di. E’ il « solista a otto 
voci » della gamma 
Girmi, che monta il 
bianco d’uovo, prepara 
ottimi frullati, trita il 
ghiaccio e la carne, 
grattugia il formaggio 
e il pane secco, maci¬ 
na il caffè, spreme gli 
agrumi ed estrae sue- 




Due versioni: tutto metallo in speciale lega di 
alluminio e con la testata in porcellana per aggiungere 
alla tavola una nota di raffinata eleganza. 


Girmi espresso 
con stakbloc 
se lo scordate accesa 
si spegne da sola 


chi alimentari puri al 
100% con la centrifu¬ 
ga. La stiratrice GIRMI 
PRESS è maneggevo¬ 
le, trasportabile come 
una comune valigia, a- 
datta per ogni capo e 
tipo di tessuto e — co¬ 
sa che non guasta — 


in vendita ad un prez¬ 
zo interessante. 

La Girmi produce ap¬ 
parecchi per la cuci¬ 
na, per il comfort in 
casa, per la cura della 
persona. 

FRULLATORI, TRI¬ 
TACARNE, MACINA¬ 


CAFFÈ’, CAFFETTIE¬ 
RE, TOSTAPANE, GI¬ 
RARROSTO, ASCIU¬ 
GACAPELLI, VENTI¬ 
LATORI, STIRATRI¬ 
CI... Non li citiamo tutti 
e non sforzatevi ad 
immaginare quanti 
possano essere: ne 


mancherebbe sempre so catalogo a colori 
qualcuno. dell’intera gamma a: 

E' molto più facile ri- GIRMI - 28026 omegna 
chiedere il meraviglio- Lo riceverete gratis. 

GIRMI 

la grande industria 
dei piccoli elettrodomestici 
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ONDAFLEX 


È perfetta, non si deforma e non rimane mai infossata. Tutti gli organi di attrito sono sperimentati. 
La rete Ondaflex è sottoposta a speciale trattamento zincocromico e collaudata in prova dinamica di 
500 Kg. L’acciaio impiegato è della più alta qualità. Economica, non richiede nessuna manutenzione. 
Undici modelli di reti, tutte le soluzioni per ogni esigenza e per tutti i tipi di letto. Nel modello 
«Ondaflex Regolabile» potete regolare voi il molleggio: dal rigido al molto elastico. Come preferite! 
Attenzione: al momento dell’acquisto controllate che sulla rete ci sia il marchio Ondaflex. 

ONDAFLEX E’ COSTRUITA DALLA ITAL BED LA GRANDE INDUSTRIA DELL’ARREDAMENTO 
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La Settimana Santa 
ne! cuore della 
Nuova Castiglia: riti 
di un antico 
folklore 
e moderne 
composizioni sacre 


Nelle vie di Cuenca, durante le processioni della Settimana Santa. Nella città spagnola sono trenta le confraternite che partecipano a questi riti secolari 


per 


Una colonna sonora 
gli incappucciati 
di Cuenca 


di Luigi Fait 



Suoni e colori della tradizione fanno da 
sfondo ad una manifestazione che ha of¬ 
ferto quest'anno alcune «prime» assolute 
accanto ad opere di Palestrina, Verdi, Fauré 


Cuenca, aprile 

I iserere mei Deus »; lo 
cantano, lo suonano, lo 
danzano. La folla assi¬ 
ste in silenzio. Qualcu¬ 
no piange. Donne ormai 
anziane, durante le processioni che 
si svolgono la Settimana Santa, 
aprono con volto severo intermina¬ 
bili sfilate di incappucciati, su e giù 
I)er le vie e per le piazze di Cuenca. 
Scalze, con le catene ai piedi. 

Non si tratta di quelle solenni pro- 
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Una colonna 
sonora 

per gli incappucciati 
di Cuenca 


cessioni tipiche ad esempio dell'An- 
dalusia, con drappi dorati e son¬ 
tuosi, con musiche brillanti, con 
fuochi d'artificio. Qui, al contrario, 
tutta la città partecipa in silenzio 
o con i canti più mesti e funerei al 
lutto della Chiesa. E' un folklore 
profondamente sacro. Sono trenta 
le confraternite che sfilano per la 
città e si distinguono l’una dall'al¬ 
tra per il colore delle tuniche e dei 
cappucci, raggruppate secondo il 
mestiere o la professione. 

Ad esempio, quelli della « San Juan » 
sono carpentieri e quelli della « Paso 
del Huerto » ortolani. Al vederli tor¬ 
nano spontanei i versi di Garcia 
Lorca: « Lungo la strada vanno / 
strani unicorni, / da quale campo, / 
da quale selva mitologica? / Da vi¬ 
cino / sembrano astronomi, / fan¬ 
tastici maghi Merlini >. 

La notte tra il Giovedì e il Venerdì 
Santo la tradizione vuole che tam¬ 
buri e rozze trombette risuonino 
clamorosamente per le piazze. Non 
si tratta di suoni ma di urla stra¬ 
zianti. Federico Muelas, storico di 
Cuenca, osservava che queste mani¬ 
festazioni piopolari non si possono 
confondere con nessun'altra della 
Spagna: le chiamava « solennità 
grande, lacerante e liturgica, in cui 
le processioni costituiscono un mi¬ 
racolo di insolita naturalezza ». 
Sobrie e austere come la loro terra. 
Il Miserere è alternato con i mo¬ 
tivi più disparati, come la Marcia 
funebre di Chopin adattata per ban¬ 
da ed eseguita così lentamente che 
la melodia si trasforma in pianto 
amarissimo; il ritmo distorto e ir¬ 
riconoscibile. 

Tale Miserere si attribuisce ad un 
estroso maestro del secolo scorso, 
Santiago Pradas, organista della 
Cattedrale di Cuenca, il quale, vo¬ 
lendo ispirarsi ad un grido di do¬ 
lore concreto, vivo e suasivo, ap¬ 
pioppò alla propria moglie una vio¬ 
lenta bastonata. Subito dopo, sedu¬ 
tosi all’organo, improvvisò la sacra 
pagina sopra i lamenti della sven¬ 
turata. 

Fino a pochi anni fa, la gente, qui, 
pregava, cantava e sfilava per le vie 
della città, povera e ben lontana dal¬ 
le condizioni di vita attuali. Di Qua¬ 
resima. tra digiuni e astinenze, si 
permettevano al massimo uno spun¬ 
tino con « patatas fritas » e con un 
bicchierino di « rosoli ». E ancora 
oggi, tra una camminata e l'altra 
dell'interminabile « Via Crucis », si 
usa consumare nei bar il « rosoli » 
(specialità di Cuenca) preferendolo 
magari alle bibite moderne. Tenta¬ 
to, l'ho assaggiato anch'io, ma devo 
dire la verità che l’ho trovato « pe¬ 
nitenziale » al punto giusto: un 
« cocktail » di zucchero, acqua, aran¬ 
cia, cannella e caffè. 

La gente di Cuenca, nel cuore della 
Nuova Castiglia, pareva destinata a 
vivere le proprie secolari liturgie 
(con le statue imponenti di Cri¬ 
sto sofferente e della Madonna Ad¬ 
dolorata) quasi in clausura tra i 
due limpidissimi torrenti, Jucar e 
Huecar: cordiale con i turisti ac¬ 
corsi per ammirare le « casas col- 
gadas » (case basate su altissime 
rocce) e la « ciudad encantada », 
mastodontico gruppo di pietre la¬ 
vorate dal vento, che rievocano le 
figure di conventi, di funghi gigan- 





Nella notte fra 
il Giovedì 
e il Venerdì Santo 
la confraternita 
detta « Las turbas » 
(foto in alto) 
percorre le strade 
suonando tamburi 
foderati di panno 
nero e trombette. 
Qui sopra, un'altra 
Immagine 
delle processioni 


» Un miracolo di insolita naturalezza » 
sono stati definiti i riti popolari di Cuenca. 
Sorta nel nono secolo, la città 
fu una roccaforte nella lotta contro i Mori 


teschi, di grattacieli, di anfiteatri e 
di ponti. E’ Cuenca una città che, 
sorta nel secolo nono intorno ad 
un castello, si meritò nel 1257 il ti¬ 
tolo di città proprio per la sua fede 
cristiana: era una potente piazza¬ 
forte della frontiera, base per le 
spedizioni contro i Mori. 

Da qualche anno, però, gli incap¬ 
pucciati sanno che la giornata non 
finisce al calar delle tenebre. Verso 
mezzanotte ne ricomincia un’altra, 
una sorta di nuova colonna sonora 
per i loro secolari riti, nella Chiesa 
di San Michele, nella Cattedrale o 
in altri templi. Vengono musicisti 
da tutto il mondo, insieme con or¬ 
chestre e cori: intonano messe, mot¬ 
tetti, salmi, oratori. 

Ma. ciò che piu conta, offrono « pri¬ 
me » assolute nel campo sacro. A 
Cuenca sono allenati all'avanguar¬ 
dia artistica. Ce miatti. unico — 
credo — in Europa, un Museo d'arte 
astratta. Ogni anno un maestro, su 
commissione, scrive appositamente 
una partitura per la gente di qui. E 
riescono talvolta a disorientarla, per¬ 
ché essi rischiano il linguaggio più 
avanzato. .Ma nessuno osa reagire. 
Qui tutti accettano l'arte dei suoni 
come manna caduta dal cielo. E 
scoprono, a poco a poco, un mondo 
che non e il loro. Prenotano biglietti 
d'ingresso per concerti che finisco¬ 
no alle due di notte. 

E' la Settimana di musica religiosa, 
giunta adesso alla decima edizione 
sotto la direzione artistica di An¬ 
tonio Iglesias. pianista, direttore del 
Conservatorio di Orense, composi¬ 
tore e critico musicale. Accanto alle 
« novità » si sono offerte opere con¬ 
sacrate, quali i Requiem di Verdi e 
di Fauré, la Giovanna d'Arco al ro¬ 
go di Honegger sul poema di Paul 
Claudel, i Ricercari sopra li tuoni a 
quatro di Palestrina (sembra che 
sia, questo, l'unico lavoro strumen¬ 
tale del sommo polifonista del Cin¬ 
quecento). 

Ma si è forse un po' esagerato stili¬ 
sticamente. Sotto l'abile bacchetta 
di Franco Gii, nella chiesa romanica 
di Arcas (una frazione di Cuenca), 
si è dato il via ai brani palestriniani 
con flauti, oboi, fagotti, un clari¬ 
netto e un corno. Si è poi continuato 
lo stesso concerto con una « prima » 
mondiale della cantata Pascila no¬ 
strum, scritta per Cuenca da Ge¬ 
rardo Gombau, un maestro sulla 
cinquantina, ancora fedele ai dode¬ 
cafonici, una specie di Dallapiccola 
iberico, che, accanto al coro che 
urla, borbotta e volutamente schia¬ 
mazza per la resurrezione di Cristo, 
pone i più cerebrali contrappunti 

segue a pag. 130 
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nuova autoradio 




1 solo tasto per 6 stazioni 

PHILIPS PUÒ. 

La prima autoradio che con un soio tasto (Turnoiock) può sintonizzarsi 
automaticamente suiie 6 stazioni che preferite. Basterà sceglierle. 

Elevata potenza d'uscita. Ricezione a onde medie e lunghe. 

Compattissima (cm. 8,2 di profondità). Questa è l'autoradio RN 314. 

Philips può. 

PHILIPS 







































Ili CONCORSO INTERNAZIO NALE 
PER CANTANTI « TREVISO - 


E' indetto un pubblico concorso per cantanti italiani e 
stranieri per i ruoli principali dell'opera L’elisir d’More 
che verrà inserita nel quadro delle manifestazioni del- 
r« Autunno Musicale Trevigiano 1971 ». 

I ruoli a concorso sono i seguenti: Adina - Afentorino • 
Belcore - Dulcamara. 

II Concorso, cui possono partecipare aspiranti di qualsiasi 
nazionalità, avrà luogo a Treviso dall'S giugno ai 12 giu¬ 
gno 1971. 

Per essere ammessi gli aspiranti dovranno compilare 1 a^ 
posita scheda di iscrizione, corredata dal certificato di 
nascita (in carta libera), allegare la tassa di iscrizione, 
fissata in L. 5000. con assegno circolare, oppure con vaglia 
postale o a mezzo banca indirizzati al « Comune di Tre¬ 
viso - Concorso Cantanti 1971 - 31100 Treviso». La tassa 
non è rimborsabile in caso di assenza del candidato o per 
annullamento della adesione. La domanda di adesione 
corredata con i sopraddetti documenti dovrà pervenire 
alla Segreteria della Corttrfnssione di Teatro Teatro 
Comunale - Treviso entro il 31 maggio 1971. 

I limili di età per partecipare al concorso sono cosi fissati: 
Soprani e Tenori, nati dopo il 1“ gennnaio 1941; 

Baritoni e Bassi, nati dopo il l" gennaio 1936. 

I concorrenti dovranno: sostenere una prova eliminatoria 
presentando due arie a loro scelta (che dov'ranno essere 
elencale nella scheda d’iscrizione) non appartenenti al¬ 
l'opera in concorso; sostenere qualsiasi prova richiesta 
dalla Commissione Giudicatrice inerente all opera L’elisir 
d'amore, che dovrà essere interamente conosciuta a me¬ 
moria. Coloro che saranno ammessi alle finali dovranno 
cantare tutta l’opera a concorso. 

I vincitori saranno chiamati a sostenere i rispettivi ruoli 
nelle tre recile dell’opera, che avrannp luogo nel Teatro 
Comunale di Treviso, e dovranno, subito dopo la procla¬ 
mazione, sottoscrivere il contratto che li impegnerà per 
le tre recita e per il periodo di piove necessarie: questo 
periodo sarà all incirca dal 17 novembre al 5 dicembre 
1971 (recito comprese). 

I concorrenti dovranno essere inderogabilmente presenti 
in Teatro alle ore 18 del giorno 8 giugno 1971. 

Ai vincitori del concorso, prescelti per cantare nell’opera, 
sarà corrisposta, durante le recile, quale premio, la som¬ 
ma di L. 600.000 rispettivamente per i ruoli di Adina, 
Nemorino e CKiIcamara; L. 450.000 per il ruolo di Belcore. 

II premio varrà anche quale compenso per le recite, e i 
vincitori decadranno da tale diritto qualora non accettas¬ 
sero tutte le clausole previste nel presente bando. 
Verranno rilasciati attestati dì segnalazicne a quei con¬ 
correnti che si saranno particolarmente distinti. 

I vincitori dei precedenti concorsi non potranno parteci¬ 
pare al III Concorso Internazionale per Cantanti. 

1 finalisti dei precedenti concorsi saranno ammessi diretta- 
mente alle semifinali. 


CONC ORSO N AZIONALE 
Ter GIOVANI cantanti lirici 


Una colonna ^nora 
per gli incappucciati di Cuenca 







< Las casas colgadas », 
una delle attrazioni 
turistiche di Cuenca. 
Nella foto a fianco, 
un altro del « gruppi » 
sacri portati in 
processione durante 
la Settimana Santa. 
Riti simili a questo 
si svolgono anche 
in Italia, In molti 
paesi del Meridione 



Il Teatro Lirico Sperimentale « Adriano Belli » bandisce 
il XXV Concorso nazionale per giovani cantanti Itrtct. 
Le domande di ammissione dovranno pervenire entro il 
30 aprile 797/. 

La domanda d'ammissione redatta in carta libera dovrà 
essere inviata all'Istituzione Teatro Lirico Sperimentale di 
Spoleto « Adriano Belli », via Pisanelli 2, 00196 Roma. La 
domanda, nella quale saranno precisati: nome, cognome, 
indirizzo, timbro di voce, dovrà essere corredata dai se¬ 
guenti documenti: certificato di nascita; certificato di cit¬ 
tadinanza italiana: certificato rilasciato da un Conserva- 
torio musicale di Stato o da un Istituto musicale pareg- 
giato, degli studi di canto compiuti. Qualora gli studi stano 
stati eseguiti in un Istituto musicale^ non pareggiato o 
con un insegnante privato qualificato, il direttore dell Isti¬ 
tuto o l'insegnante, sotto la loro responsabilità, dovranno 
rilasciare una dichiarazione di maturità ed idoneità del¬ 
l’allievo per l'esperimento scenico; dichiarazione del con¬ 
corrente — sotto sua piena responsabilità — di non aver 
mai partecipato, con ruoli di parte principale, a stagioni 
liriche; dichiarazione del concorrente degli eventuali st^i 
compiuti nel campo della cultura generale e della profes¬ 
sione o mestiere in atto esercitati; ricevuta di vaglia po¬ 
stale di lire cinquemila, quale lassa di ammissione al 
Concorso. 

l vincitori del Concorso (che si articola in tre prove: eli¬ 
minatoria, semifinale, finale) verranno in seguito chiamati 
a frequentare gratuitamente il Corso di preparazione al 
debutto, di durata non inferiore a 6 mesi, che sarà tenuto 
a Roma nei locali del Teatro dell'Opera. 

Gli allievi che avranno seguilo lodevolmente finterò corso 
di preparazione debutteranno nella Stagione lirica alle¬ 
stita dall'Istituzione. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi alVIstituzione Teatro 
Lineo Sperimentale « Adriano Belli », via Pisanelli, 2 - 
Roma - tei. 312.797. 
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con la percussione, con l'organo 
elettronico (il cui suono è stato pre¬ 
cedentemente registrato e manipo¬ 
lato) e con strumenti a fiato messi 
a dura prova. L'effetto plateale non 
manca. 

Nell’antica Chiesa di San Michele 
ho sentito anche le mistiche Mora- 
das (Dimore) di Leonardo Balada. 
altro compositore « impegnato», che 
suH’omonimo trattato di Santa Te¬ 
resa d'Avila si è divertito a giocare 
con « larve » sonore prodotte dal 
pianoforte (percosso, pizzicato, stuz¬ 
zicato e spazzolalo alla maniera 
deH’americano Cage), nonché da al¬ 
tri strumenti: mentre al coro, ve¬ 
nuto appositamente da Pamplona, 
si chiedeva soltanto di rievocare gli 
abbandoni lirici di Santa Teresa che 
aveva scritto le Dimore verso il 
1576 per ordine di fra Jerónimo 
Graciàn. 

I medesimi coristi, vivamente ap¬ 
prezzati, hanno ritenuto opportuno 
accontentare i «fans» di Cuenca con 
un pezzo di folklore. Un « addio » 
corale. Hanno iniziato il pezzo tutti 
insieme, poi, a gruppetti, sono spa¬ 
riti in sacrestia e alla balaustra è 
rimasta, infine, soltanto una gra¬ 
ziosa fanciulla. Alle manifestazioni 


sono intervenute le più importanti 
orchestre spagnole, tra cui la Nazio¬ 
nale, quella della Radiotelevisione, 
la Filarmonica e la Sinfonica di Ma¬ 
drid. Tra i direttori: Odón Alonso, 
Rafael Fruehbeck de Burgos, En- 
rique Carda Asensio e Vicente Spi- 
leri. 

Hanno portato un mondo sonoro 
ben diverso da quello del Miserere. 
La folla li ascolta, e, con il ricordo 
delle loro interpretazioni, va il gior¬ 
no dopo alle processioni, perché il 
lavoro, qui, pare arrestarsi, la Set¬ 
timana Santa. Fino alla domenica 
di Pasqua, per sette giorni, gli uc> 
mini (quei pochi che non parteci¬ 
pano alle sfilate) portano la cravat¬ 
ta nera, le donne la mantiglia a 
lutto, perfino i tamburi sono fode¬ 
rati di panno nero. Poi, gli intermi¬ 
nabili cortei cedono il posto alle 
corride. Sui muri, manifesti sgar¬ 
gianti annunciano per Pasqua la 
inaugurazione della « temp>orada » 
alla Plaza de Toros. Leggo che sei 
ottimi torelli di Salamanca « seran 
picados, banderilleados y muertos », 
cioè colpiti dai pungoli e dalle frec¬ 
ce del torero. Infine ammazzati. « A 
las cinco menos cuarto de la tar¬ 
de ». 

Luigi Falt 



* * 


AZIONE EQUILIBRATA 



AZIONE NUTRITIVA 

^ 

* ^ ^ ^ ^ m •_ L. ù*.« 

• ^ *J A 

*■ 


AZIONE TONIFICANTE 




?^. \ A 









AZIONE D’URTO 


avremmo potuto 
farlo più semplice... 

- come gli altri - 

ma non avremmo risolto 
i vostri problemi 


Formulare una comune fialetta per capelli è semplice. Creare un Trattamento Completo che elimini 
le singole cause della forfora, dell’indebolimento e della caduta è tutt’altra cosa. Noi abbiamo scelto 
questa strada. Ecco perché il nostro Endoten - Scatola Trattamento Com¬ 
pleto è l’unico a 4 Azioni: 1* D’urto, per riaprire il ciclo vitale dei capelli; 

2‘ Equilibrata, per eliminare la forfora; 3* Nutritiva, per far crescere i capel¬ 
li più sani; 4* Tonificante, per rinforzarli. I risultati ottenuti da milioni di 
persone ci hanno detto che abbiamo scelto la strada giusta. 

ENDOTEN 

elimina la forfora * arresta la caduta 
fa crescere i capelli più sani, più forti! 

Perciò se dei capelli restano sul cuscino, se cadono quando li spazzolate, se si spezzano quando li pettinate, non 
indugiate: salvateli con ENDOTEN-SCATOLA TRATTAMENTO COMPLETO. Certo, può for» costai più 
tempo, più pazienza. Ma noi prendiamo sul serio i vostri capelli, perciò vi diciamo: se credete che i vostri capelli 
non siano un problema, accontentatevi pure di una qualunque fialetta, altrimenti chiedete subito Endoten. 

Un TRATTAMENTO ENDOTEN almeno 2 o 3 volte in un anno e avrete risolto il vostro problema! 


ATTENZIONE! Da oggi in Italia anche il TIPO FORTE per i casi più “difficili’! 
Informazioni e letteratura nelle migliori Profumerie e Farmacie. 



«La scappatella» di Martin 
Walser con la regìa 
e l'interpretazione di Giorgio 
Aibertazzi alla televisione 



Processo 

a un 

matrimonio sbagliato 












di Franco Scaglia 


Roma, aprile 

U na carriera letteraria as¬ 
sai rapida, quella di 
Martin Walser; nel 1955 
ottiene il premio del 
« Gruppo '47 », nel 1957 
il premio « Hermann Hesse », nel 
1962 il premio « Gerhart Haupt- 
mann », e oggi in Germania la sua 
fama sta oscurando quella di Gùn- 
ter Grass, aU'impegno del quale, 
secondo certi critici, ha contrappo¬ 
sto un totale disimpegno: del resto 
ci sarebbe molto da discutere sul¬ 
l’impegno di Grass e si potrebbero 
capovolgere i termini e scoprire in 
Walser l’impegno e in Grass il di¬ 
simpegno. 

Nato nel 1927 a Wasserburg sul 
Bodensee, Walser combattè giova¬ 
nissimo nella seconda guerra mon¬ 
diale, prima nella difesa antiaerea 
e poi come fante. Estirpata la mala 
pianta nazista, conclusasi la pace. 


Rada Rasslmov (nella foto 

con la segretaria di produzione) è Frieda, 

protagonista femminile della commedia. 

In alto: Giorgio Aibertazzi che 

ha curato la regia riservandosi anche 

la parte di Hubert, un Industriale 

del < miracolo tedesco », personaggio tipico 

nell’opera di Martin Walser 






L'autore è uno dei più significativi esponenti della recente 
letteratura tedesca. Nella sua opera una lucida critica alla società d'oggi 



Antonio Meschini, Rada Rassimov 
e Giorgio Albertazzi in una scena 
della « Scappatella •: l'industriale 
Hubert impartisce una « lezione 
di vita > a chi minaccia di ucciderlo 


chi narrativi di Matrimoni a Phi- 
lippshurg si rompono in rapidi bra¬ 
ni, immagini, fatti, dove l'elemento 
unificatore è Anselm Kristhein, un 
uomo d'affari dalla vita banale, con 
moglie e figli e il so^o di fare lo 
scrittore. Con Das Einhorn (L'uni¬ 
corno) il processo avviato con Halb- 
zeit giunge alla sua completa de¬ 
finizione. 

La frantumazione del linguaggio e 
degli avvenimenti può confondere il 
lettore disattento, ma sotto quel 
linguaggio scorre una ferrea logica: 
« Walser », scrive il critico Urs Jen¬ 
ny, « spreme dalla lingua la sua 
estrema, più intrinseca espressività, 
ma per dimostrare ciò che essa non 
può a nessun costo esprimere: cioè 
qualcosa di piu o qualcosa d'altro 
che se stessa ». 

Ad una ricerca condotta con estre¬ 
mo rigore nella narrativa Walser 
contrappone un'attività teatrale do¬ 
ve, p>er la natura stessa del teatro, 
la frantumazione linguistica deve 
lasciare il posto a parole compren¬ 
sibili, ad un seguito di frasi che il 
pubblico ptossa recepire e sulle qua¬ 
li possa meditare. 

Il suo primo lavoro, Der Abxtecher 
(La scappatella), che la televisione 
trasmette in un ciclo articolato in 
cinque serate e dedicato al teatro 
contemporaneo, è del 1961 e fu scrit¬ 
to all'origine per la radio. A Der 
Abstecher segue, nel 1962, Biche und 
Angora: protagonista un tale che 
venne rinchiuso in un campo di con¬ 
centramento perché sospettato di 



riprese gli studi laureandosi nel 1951 
con una tesi su Kafka. Già nel 1949 
aveva iniziato a collaborare a gior¬ 
nali e riviste e a lavorare per la 
radio: della radio e della televisio¬ 
ne divenne in seguito regista e Dra- 
maturg, attività che abbandonò per 
scrivere. Il suo primo romanzo, 
Ehen in Philippsburg (Matrimoni 
a Philippsburg), è del 1957. Philipps¬ 
burg, città modernissima, città-tipKj, 
è lo sfondo di quattro storie sul 
matrimonio, e la scelta di un am¬ 
biente del genere precisa le vere 
intenzioni dell'autore, il quale in¬ 
tende indagare, approfondire e dun¬ 
que mostrare aspetti della condi¬ 
zione umana nella moderna e alie¬ 
nante società: la società del cemen¬ 
to armato, dei tavolini di cristallo, 
delle corse sfrenate, dei week-end, 
delle autostrade. 

Nel romanzo successivo, Halbzeit 
(Dopo l'intervallo), 1960, quei bloc¬ 


simpaiie comuniste e che in se¬ 
guito a certi esperimenti condotti 
sulla sua persona ha perduto sì la 
virilità ma si è trasformato in cam¬ 
bio in un perfetto e splendido na¬ 
zista. Il poveraccio finirà in un al¬ 
tro campo di concentramento, que¬ 
sta volta di denazificazione, e quan¬ 
do tornerà da lì troverà ad atten¬ 
derlo nuove disavventure fino a con¬ 
cludere la sua esistenza in un enne¬ 
simo campo di concentramento. 

Del 1963 è Vberlebensgross, Herr 
Krott, dove un ricco signore vive 
isolato in alta montagna trascor¬ 
rendo le sue giornate a mirare gli 
scalatori delle più impervie vette. 
In Der schwarze Schwan, del 1964. 
Rudi, figlio di un medico nazista 
dei campi di sterminio, sente im¬ 
provvisamente su di sé il peso delle 
infamie del padre e mentre questi 
dopo il carcere è convinto di aver 
pagato a sufficienza il suo debito 
verso l'umanità. Rudi progressiva¬ 
mente si angoscia fino a terminare 
in una casa di cura dove l'attende 

segue a pag. 135 


Albertazzi, smessi momentaneamente 1 panni 
d'attore, spiega una scena a Rada Rassimov 
e Antonio Meschini. Costui è Erich, 
marito di Frieda: deciso a punire Hubert 
ne subirà invece la prepotente personalità 








Il caso Prinz. 

Chiunque sia in grado 
il fornire elementi utili per 
e indagini è pregato di 
nettarsi in contatto con noi. 



C he fine ha fatto questa Prinz? 
Nessuno sa niente. Tutti tengo¬ 
no la bocca chiusa. 

E non è la sola; è una scomparsa che 
va ad aggiungersi a parecchie altre. 
Ogni giorno migliaia di Prinz vengo¬ 
no allegramente fatte fuori. 

Passione irresistibile? Fredda 
determinazione ? 

Siamo costretti a chiedere la 
collaborazione di tutti, in qualunque 


forma. Se avete degli elementi utili 
per le indagini, raccogliete questo ap¬ 
pello! Scriveteci subito, utilizzando il 
coupon di questa pagina o un pezzo 
di carta qualsiasi. 

Mandateci anche qualunque co¬ 
sa vi sembri un buon indizio (p.e. due 
iniziali scarabocchiate su un pacchet¬ 
to di sigarette, un pezzetto di nastro 
registrato, i primi tre numeri di una 
targa automobilistica, un biglietto usa- 


C’è sempre un alibi 
per far fuori una birra Prinz. 


to del metrò). 

La famiglia Prinz ve ne sarà 
molto grata. 




La famiglia Prinz 
f ve ne sarà molto grata. \ 

I Se siete uno che te il letto suo. non lenetevelo * 
tollenlo per voi. deteci une meno. Gerentiemo e tutti I 
mettime discrezione e impunità etsoluts. * 




i 
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I Ritegliete, compilete e spedite questo coupon e 
PrinZ'Briu • Via Sen Osilo 74 • 50179 Firerue. 


Prinz 

Brau 












Processoa un 
matrimonio 
sbagliato 
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un inevitabile quanto risolutivo 
suicidio. La scappatella come Matri¬ 
moni a Philippshurg è sul tema del 
matrimonio; protagonista del lavo¬ 
ro un personaggio che troviamo 
spesso nelle opere di Walser: il ma¬ 
nager Hubert è simile ad Anselm 
Kristhein di Dopo l’intervallo, è 
stretto parente del magnate di 
Vherlebensgross, Herr Krott. Hu¬ 
bert, che ad Ulm va a trovare la 
sua ex amante Frieda e che corre il 
rischio di hnire ammazzato da Frie¬ 
da e dal marito Erich, è un p>erso- 
naggio in dissoluzione: ma la sua 
dissoluzione, vuol dirci Walser, non 
è ancora iniziata e per questo Hu¬ 
bert, banalotto, ben pasciuto, sicuro 
di sé, rapido nelle decisioni, sembra 
governare coloro che gli stanno 
intorno. 

Verrà il giorno della riscossa p)er 
gli Erich, per i Barthold, l'autista 
di Hubert, al quale l'industriale im¬ 
partisce una vera e propria lezione 
su come ci si debba conquistare una 
personalità. Sono loro i veri prota¬ 
gonisti che al momento soccombo¬ 
no di fronte alla potenza della ci¬ 
viltà capitalistica, di fronte alla pos¬ 
sanza e alla volgarità degli Hubert, 
ma che probabilmente nella soffe¬ 
renza e nella confusione troveranno 
la forza per scacciare l'alienazione 
incombente, la pazzia, l'allucinazio¬ 
ne e iniziare, seppure a gradi, a 
cambiare qualcosa nelle varie Phi- 
lippsburg. 

Franco Scaglia 
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Giorgio 
Albert azzi 
fra i tecnici 
delia troupe 
studia una 
inquadratura 
della 

< Scappatella >, 
Vedremo 
presto anche 
la sua versione 
televisiva 
di « Gradiva », 
opera densa 
di inquietudini 
freudiane 


Intervista con Albertazzi, un 
inquieto cui piace rischiare 


Arrivare 


per ricominciare da capo 


di P. Giorgio Martellini 


Torino, aprile 

U n giorno, mi racconta, ha 
trovato nella casella del¬ 
l'albergo una lettera. Una 
vecchia amica, dei tempi 
d'una mai dimenticata e 
quasi mitica giovinezza in Toscana. 
« Sapessi com'eri », scriveva, « quan¬ 
do passavi tra i cipressi di Setti- 
gnano! Oggi non oserei più guar¬ 
darti in faccia. Sei già morto, come 
sono morta io ». 

Con una traccia di decadente lette¬ 
ratura, l'episodio toma a proposito 
per spiegare il Giorgio Albertazzi 
degli ultimi anni, sperimentatore 
accanito di se stesso ai confini più 
avanzati dello spettacolo, con p>oco 
o punto rispetto per l'Albertazzi 
d'una stagione neppur troppo lon¬ 
tana, quello classico e persino au¬ 
lico d'un teatro che oggi rifiuta. 

« E' vero, mi pertavo la morte ad¬ 
dosso, se morte vuol dire distru¬ 
zione dall'intemo provocata dalle 
troppe certezze, dai successi ormai 
conseguiti, dalla noia di una certa 
immagine di se stessi che gli altri 
danno per scontata. L'attore mi ave¬ 
va preso la mano, prevaricando sul¬ 
l’autore che pure mi sentivo dentro. 


Il teatro era per me una banca, p>er 
questo l'ho voluto lasciare ». 

Ha smesso di evocare i fantasmi 
del passato per vivere le paure del 
presente o scandagliare le prospet¬ 
tive del futuro. Autore, interprete, 
regista, le tre facce s'alternano e si 
confondono, « debbo mostrarmi per 
intero, in piena sincerità e senza te¬ 
mere le cadute ». Dalle ceneri di 
Amleto nasce un Jekyll televisivo 
che fa accapigliare la critica e diso¬ 
rienta il pubblico, comunque uno 
spettacolo non « digestivo » e cari¬ 
co di domande sul dilemma scienza- 
morale. Poi Gradiva (lo vedremo), 
denso di inquietudini freudiane; To- 
paze, cercando nella macchina tea¬ 
trale di Pagnol gli ingranaggi an¬ 
cora funzionanti d'una non casuale 
critica al costume borghese; e que¬ 
sta Scappatella di caustico sapere 
ioneschiano. 

Teso dalla corda d'una rabbia tutta 
fiorentina, un arco che scaglia frec¬ 
ce in più direzioni, e non sempre il 
bersaglio risulta bene individuato. 
C'è chi insinua il sospetto d’un rin¬ 
novamento di comodo, per solleci¬ 
tare curiosità epidermiche e redditi¬ 
zie. « Lo so, ho moltissimi detrat¬ 
tori. A loro obietto che sto pagando 
tutto molto caro, in critiche e in 
quattrini. Quando mi sono presen¬ 
tato in palcoscenico a Venezia, per 


la Mostra della musica leggera, opv 
pure quando alla radio mi hanno 
ascoltato nelle divagazioni di Voi 
ed io, pxehi hanno capito che die¬ 
tro tutto questo sbracciarsi e di¬ 
menarsi e mostrarsi a nudo c’è l’ad¬ 
dio ad una giovinezza ormai per¬ 
duta e, soprattutto, il gusto del ri¬ 
schio. Se volessi il successo tran¬ 
quillo, senza pericoli, non avrei che 
da tornare in palcoscenico ». 

Lo sollecita, invece, il linguaggio 
della televisione, « oggi p>er me il 
mezzo più naturale. Ma il giorno in 
cui mi sentissi, anche sul video, ar¬ 
rivato a qualche certezza, lo abban¬ 
donerei. Squilibri, contraddizioni, 
dubbi mi hanno restituito il senso 
della ricerca, anche se mi rendo 
conto che da questa continua pre- 
mc'ditata crisi potrebbe davvero co¬ 
minciare la decadenza di Giorgio 
Albertazzi ». 

Né, pKjrtato sul piano della vita quo¬ 
tidiana, il discorso p^rde l'animosa 
lucidità; « Mi sento in debito verso 
gli altri, ho avuto tanto amore e 
non l’ho mai restituito. La mia in¬ 
costanza, la mia volubilità si sono 
trasformate in egoismo, talvolta an¬ 
che crudele ». 

Il solo credito che fa a se stesso, 
nell’ansia di rinnovarsi, è una since¬ 
rità cosi autentica e sofferta che 
< gli altri finiscono p>er crederla fur¬ 


beria, un abile esp>ediente p>er evi¬ 
tare di scoprirmi davvero ». Insom- 
ma è un po’ come un giocatore di 
pxjker che, dopx) aver vinto tutto, 
rimetta la px>sta sul piatto cercan¬ 
do vittorie ancor più rischiose e 
rifiutandosi al « bluff ». 

Sulla carta del teatro tornerà mai 
a puntare? « Forse sul teatro che 
sarà, non su quello attuale. Credo 
che nel futuro sopravanzerà tutte 
le altre forme di sp>ettacolo, ma solo 
a patto di diventare una mostra 
dell’uomo, una assemblea di uma¬ 
nità che discute se stessa. Oggi il 
recitare testi che soltanto pxxrhi an¬ 
ni fa avrei accettato mi farebbe 
sentire come menomato, incapace 
di esprimere me stesso. Ecco, tor¬ 
nerò in palcoscenico quando sarò 
sicuro di pjotervi pmrtare le mie 
esp)erienze di vita. Non prima ». 

E se, nel frattempm, avrà smarrito 
certi più facili sentieri che pjortano 
al successo, all’applauso? « Non son 
più quelli i traguardi che cerco. Il 
solo, vero successo viene a chi rie¬ 
sce a rivelare agli altri la propria 
umanità : anche soffrendo, anche 
mostrando le ferite. Altrimenti non 
è rivelarsi, è recitare se stessi ». 


La scap>patella va in onda venerdì 30 
aprile alle ore 21,20 sul Secondo Pro¬ 
gramma televisivo. 


135 




Radio: interprete ia Biagini. 


Marilyn Monroe al tempo di « Quando la moglie è in vacanza », lunedi 26 aprile alla TV 






1955: Marilyn è ormai diventata il simbolo hollywoodiano 
della donna sexy. Qui sopra, la regina Elisabetta 
d’Inghilterra si congratula con l’attrice 
in occasione della prima di un film a Londra: è il 1956 


di Giuseppe Tabasso 


Roma, aprile 

O ggi il simbolo 
del sesso sullo 
schermo è sta¬ 
to riconosciuto 
legalmente mor¬ 
to ». Così un’agenzia di 
stampa americana annun¬ 
ciava per telescrivente, do¬ 
menica 5 agosto 1962, la 
morte di Marilyn Monroe. 
Un annuncio brutale e re¬ 
torico che provocò indigna¬ 
zione perfino nelle redazio¬ 
ni dei giornali, abituate a 
ben altro. Ma ci furono, 
poi, resoconti che commos¬ 
sero l’America, come quel¬ 
lo, lunghissimo, del New 
York Herald Tribune, un 
autorevole quotidiano che 
oggi ha cessato le pubbli¬ 
cazioni. Cominciava così: 







la vita della diva più amata e infelice di Hollywood; TV: un suo celebre film 



qui a casa sua, nelle pri¬ 
me ore di ieri. Aveva 36 an¬ 
ni, era senza tigli, notoria¬ 
mente infelice per il tra¬ 
monto della sua carriera. 
Tutto fa pensare a un sui¬ 
cidio. dice la polizia. Il me¬ 
dico legale ha calcolato che 
sia morta verso le 8 di se¬ 
ra, ora della costa occiden¬ 
tale. Tre ore prima aveva 
chiamato il suo psichiatra 
per dirgli che non poteva 
dormire. Egli le aveva con¬ 
sigliato di fare una corsa 
in macchina alla spiaggia 
per rilassarsi. Lei, invece, 
si era chiusa nella camera 
da letto. Ecco come sono 
trascorse le sue ultime ore. 
Alle 2,55 di notte la gover¬ 
nante Eunice Murray si 
sveglia improvvisamente 
da un sonno profondo col 
sinistro presentimento che 
qualcosa non andava bene. 
Un cane abbaia nei dintor¬ 
ni, la civetta annidata nel¬ 
la palma presso la piscina 
ha iniziato il suo verso not- 



Da sinistra: Marcello Aste, regista di < Marilyn; una donna, una vita », 

Alberto Lionello, che interpreta il personag^o di Dean Martin, 

e isabella Biaglnl (Marilyn Monroe). Nelle due 

foto in alto, ancora la Biaglnl che con questo sceneggiato 

radiofonico esordisce come attrice di prosa. La diva americana si uccise 

con I barbiturici la sera del 5 agosto 1962: aveva 36 anni 



turno. La sensazione che 
qualcosa non vada persi¬ 
ste: Eunice Murray s'infila 
vestaglia e pantofole, os¬ 
serva l’ora dando uno 
scardo assonnato alla sve¬ 
glia e s'incammina verso 
la camera della sua padro¬ 
na. lungo il corridoio ta(>- 
pezzato di moquette bian¬ 
ca. Sotto la porta, nota un 
filo di luce. Pensa che è 
strano che la signora Mon¬ 
roe sia ancora sveglia ad 
ora così tarda: sa che l'at¬ 
trice voleva andare alla 
spiaggia e che aveva ordi¬ 
nato la sveglia per le 9. La 
governante, una florida 
donna sulla quarantina, 
dall'aspetto materno, bus¬ 
sa leggermente alla p>orta 
chiusa a chiave e sussur¬ 
ra: " Marilyn, Marilyn 
Nessuno risponde. Inso¬ 
spettita corre all'ingresso 
della casa, esce e va alle 
finestre della camera da 
letto di Marilyn. Sono chiu¬ 
se ma le tende, tirate a me¬ 
tà, permettono di vedere 
dentro. Marilyn Monroe 
giace faccia in giù, sul suo 
enorme letto, il corpo nu¬ 
do nascosto da una coper¬ 
ta color champagne. Sem¬ 
bra una natura morta, il 
quadro di una ragazzina 
colta dal sonno mentre sta¬ 
va telefonando. Ha ancora 

segue a pag. 140 
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hai capelli arassi e difficili? 


mettili a dieta 
con Sébane 
e avrai capelli morbidi 
e facili da pettinare 


Hai i capelli grassi. Li lavi e rimangono 
puliti il breve spazio di un giorno. Poi 
tornano grassi. Più li lavi, più tornano 
grassi. Perché l’eccessiva essiccazione 
dei capelli provocata dallo shampoo 
determina per reazione una 
sovrabbondante produzione di grasso nel 
bulbo capillifero. Rapidamente questo 
grasso aggredisce il capello e 
vi si deposita. Risultato: i tuoi capelli 
rimangono brutti, antiestetici, non 
tengono la piega. 

Allora, i capelli grassi devono proprio 
averla vinta? No di certo! 

Perché ora c’è Sébane, 

che mette a posto i capelli grassi. 

Sébane: 

una formula originale Oréal 

Il problema dei capelli grassi poteva 
essere risolto in un modo solo: 
regolarizzando la produzione di grasso 



alla radice del capello. I ricercatori dei 
Laboratori Oréal hanno risolto questo 
problema creando Sébane. Sébane, il 
nuovo ritrovato per capelli grassi, pulisce 
i capelli senza renderli eccessivamente 
secchi: così il capello non 
viene privato della sua naturale quantità 
di sostanza sebacea, e non viene 
ricoperto da una anormale 
sovrapproduzione di grasso. Sébane 
ottiene così un triplice risultato: 
pulisce i capelli, li rende morbidi e 
pettinabili e li mantiene puliti più a lungo 
perché rinormalizza la quantità di sebo. 

Sébane shampoo: 

una vera dieta per i capelli grassi 

Se vuoi dimagrire, non ti basta saltare 
un pasto. Così, se vuoi liberarti per 
sempre dal grasso dei capelli non ti può 
bastare una sola applicazione di Sébane 
shampoo. Sébane è una vera e propria 



dieta: agisce nel tempo. All'inizio è 
necessario un uso abbastanza frequente 
di Sébane shampoo. Ma subito dopo 
aicune appiicazioni costaterai un rapido 
miglioramento: i capelli rimangono puliti 
e morbidi per un tempo sempre maggiore 
fino a quando ti basterà uno 
shampoo Sébane ogni 
tanto per mantenere per 
sempre perfetti i tuoi 

capelli. , COf 


i 















Sébane 

rinforzatore della messa in piega: 

^ il completamento perfetto 
J della formula Sébane 

i E dopo Sébane shampoo, che libera dal 
ì grasso i tuoi capelli, Sébane rinforzatore 
della messa in piega completa l’opera. 

S Sébane rinforzatore contribuisce 

IP a normalizzare il grasso alla radice del capello. 

V. circonda il capello di una 

sostanza invisibile che lo mantiene pulito, 
dà volume alla pettinatura e assicura 
una brillante tenuta della messa in piega. 


iS 






Sébane shampoo e Sébane rinforzatore della messa in piega: 
il trattamento specifico creato per i tuoi capeiii da 

LORÉAL 

In vendita in profumeria e farmacia 











...in famiglia con 
Cedrata Tassoni. 
E al bar con 
Tassoni-Soda: 
la cedrata 
già pronta 
nella sua 
dose ideale. 


cedrata 

è buona e fa bene 


Isabella 

racconta 

Marilyn 
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il ricevitore in mano. Sta¬ 
va forse tentando di chie¬ 
dere aiuto?... ». 

La sceneggiatura radiofo¬ 
nica in 15 puntale sulla vita 
di Marilyn Monroe, in on¬ 
da da questa settimana ugni 
mattina sul Secondo Prtv 
gramma, protagonista Isa- 
bi-lla Biagini, comincia pro¬ 
prio nella redazione di 
un giornale I reneticamente 
mobilitato per organizzare 
servizi e interviste sulla 
morte della più popolare at¬ 
trice cinematogralica ame¬ 
ricana. Poi entra in scena 
John Huston, regista del 
film che lancio la Monroe 
e anche dell'ultimo girato 
dall'attrice, con la sua nota 
dichiarazione alla stampa: 
« Hollywood è sempre sta¬ 
ta una gahhia. una gabbia 
per i nostri sogni... ». E sa¬ 
rà proprio Huston (inter¬ 
pretato da Adolfo Ceri) 
a fare praticamente da 
« narratore », cosi come lo 
stesso regista fece in un 
suo film-documento (pre- 
.sentato poi al Festival dei 
Popoli di Firenze) legato 
e commentato su brandel¬ 
li di memoria. Allo stesso 
modo gli autori di questa 
biografia radiofonica. Alfio 
Valdarnini e Vittoria Otto- 
Icnghi, si sono serviti di 
numerosi documenti e di 
testimonianze autentiche 
per raccontare nei tratti 
più essenziali ed illuminan¬ 
ti la « vera storia » di Ma¬ 
rilyn Monroe. La Ottolen- 
ghi, tra l’altro, ebbe modo 
una dozzina d’anni fa, in¬ 
sieme con suo marito, Gian¬ 
franco Corsini, corrispon¬ 
dente dagli Stati Uniti di 
un quotidiano romano, di 
intervistare e di conoscere 
molto da vicino l’attrice e 
l’allora suo marito Arthur 
Miller. Marilyn invitò i 


Corsini a cena e volle cu¬ 
cinare lei stessa, senz.a al¬ 
cuna etichetta; per l’Italia 
nutriva una profonda sim¬ 
patia, ne parlava quasi co¬ 
me un miraggio, un mito 
del sole. E quando morì 
del resto i giornali italiani 
scrissero che .se l'attrice si 
fosse trasferita nel nostro 
Paese probabilmente si sa¬ 
rebbe salvata dalla nevrosi. 
« Noi tuttavia ». spiega Val¬ 
darnini. « non ci siamo la¬ 
sciati influenzare dall’istin¬ 
tiva simpatia del personag¬ 
gio e abbiamo mirato, pur 
senza eccessivo distacco, a 
cercare la verità intima di 
un affascinante " animale ” 
artistico di grosso calibro 
qual era la Monroe ». 

Cosi, dopo i necessari pre¬ 
liminari di ambientazione, 
il radìosceneggiato dà in 
flash-back l'avvio al rac¬ 
conto biografico, dal I* giu¬ 
gno 1926, giorno della na- 
.scita di Norma Jean Baker 
Mortensen; questo il vero 
nome dell’attrice che, in 
realtà, era figlia illegìttima 
essendo i cognomi Baker 
e Mortensen quelli dei pri¬ 
mi due mariti divorziati di 
sua madre Gladys, una 
donna amareggiata, dedita 
all’alcool c morta, come la 
enitrice, in manicomio. A 
anni, diventala « pupilla 
della contea », come si 
chiamavano eufemistica¬ 
mente le orfanelle. Norma 
Jean viene mantenuta a 
spese del Comune di Los 
Angeles: la bimba odiò 
sempre quella condizione e 
molti anni dopo, quando 
l'ufficio stampa della Fox 
gonfiò la storia deH’orfano- 
trofio con il cinico slogan 
pubblicitario « Da trovatcl- 
la a regina dcH'amore », Ma¬ 
rilyn andò su tutte le furie. 

segue a pag. 142 


Alcuni giudixl 


Lee Sirasberg: « Un caldo es¬ 
sere umano, Impulsiva c ti¬ 
mida, sensibile nella sua pau¬ 
ra di non essere accetta, ma 
sempre avida di vita e tesa 
verso fa sua realizzazione ». 

Shelley Winters: « Se avesse 
potuto accettare di essere so¬ 
lo una specie di blonda diva 
del cinema, se insomma fos¬ 
se stata muta, forse sarebbe 
stata più felice ». 

John Huston; « Dietro la grot¬ 
tesca dea del sesso, uscita dal¬ 
le fabbriche di bellezza di 
Hollywood, il pubblico rico¬ 
nosceva una figura più uma¬ 
na, una perdente al gioco. 
Ma la vera Marilyn rimase 
per sempre oscura ed esclu¬ 
siva, pelano a se stessa. In¬ 
seguì per tutta la vita una 
persona perduta: lei stessa ». 

Jim Dougherty; « Un giorno 
tomai a casa mentre lei sta¬ 
va per trascinare una mucca 
in casa. Pioveva e la mucca 
muggiva fuori nel campi: lei 
ne aveva avuto molta pena ». 

Jean Negulesco: « E' una ti¬ 


mida piena di complessi d’in¬ 
feriorità. Quando gli altri 
parlano II ascolta a bocca 
aperta, come se dicessero co¬ 
se meravigliose ». 

Billy Wilder: « Marilyn ha 
quel che io chiamo “ carna¬ 
gione-urto ”. Una cosa mollo 
rara. Come lei abbiamo avu¬ 
to solo Clara Bow, Jean Har- 
low e Rita Hayworth... E' 
sempre spaventata, emozio¬ 
nata, poco sicura di »é ». 

Laurence Olivier: « E' un cu¬ 
rioso complesso di perfidia c 
di innocenza ». 

Jack Lemmon: < In un palaz¬ 
zo che avesse preso fuoco 
scapperebbe nella direzione 
opposta a quella presa da 
tutti gli altri, e sarebbe l’uni¬ 
ca a salvarsi ». 

Paula Strasberg: « E’ un co¬ 
librì d’acciaio. Ha il solo di¬ 
fetto d’essere una donna pu¬ 
lita in un mondo che non lo 
è. Ama la verità e non sa 
mentire, ma arrossire. Il suo 
desiderio più grande? Avere 
un bambino ». 
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L'originale radiofonico nar¬ 
rerà quindi il precoce e 
sfortunato matrimonio col 
poliziotto James Dougher- 
ty (lei 16 anni, lui 21) e i 
primi, difficili passi nel 
mondo dello spettacolo c 
delle « starlets », dove nes¬ 
suno la prendeva sul se¬ 
rio, il che la feriva profon¬ 
damente. Finché il fotogra¬ 
fo Tom Kelley fece cono¬ 
scere Marilyn in tutto il 
mondo ritraendola nuda 
p)er il famoso calendario 
di cui furono vendute 8 mi¬ 
lioni di copie: ne segui uno 
scandalo che avrebbe tra¬ 
volto l’attrice se i fratelli 
Marx non le avessero of¬ 
ferto una particina in un 
film. Finalmente nel '."iO 
Huslon la rivela al pubbli¬ 
co in Giungla d'asfalto, nel 
ruolo di una ragazza di lus¬ 
so, pigra e bellissima; poi 
vennero i film del successo, 
Niagara, Gli uomini prefe¬ 
riscono le bionde. Come 
sposare un milionario, La 
magnifica preda e Quando 
la moglie è in vacanza che 
riproponeva in tono argu¬ 
to e con molta finezza di 
spirito il tipo della < oca 
bionda »: ma dopo questo 
film (che la nostra televi¬ 
sione trasmette proprio 
questa settimana) Marilyn 
dichiarò di non voler più 
insistere su quel tipio di in¬ 
terpretazioni alla Betty 
Grable riveduta e corretta 
che, pure, avevano mosso 
le platee al riso più che al¬ 
la dannazione dei sensi. Il 
matrimonio con Arthur 
Miller sembrò, infatti, aver 
risvegliato in lei molte 
curiosità intellettuali, raf¬ 
forzando il suo impegno 
di costante miglioramento. 
« Marilyn », diceva lo scrit¬ 
tore, « credeva che intellet¬ 


tuale volesse dire chissà 
che cosa; non sapieva di es¬ 
serlo lei stessa ». Ma ogni 
risultato le costava sforzi 
logoranti e crisi sempre 
più acute. Quando morì 
molti giornali scrissero che 
l’avevano uccisa le migliaia 
di ore trascorse sui divani 
dei più noti psicanalisti di 
Hollywood. 

Il radiosceneggiato dedica¬ 
to alla Monroc scandaglie¬ 
rà anche le circostanze che 
determinarono la tragica 
fine dell’attrice; e si dice 
che le scene finali costitui¬ 
scano, per ritmo ed inten¬ 
sità, un autentico pezzo di 
bravura. Oltre che agli au¬ 
tori, il merito andrà al gio¬ 
vane, ma già esperto regi¬ 
sta Marcello Aste e a Isa¬ 
bella Biagini della quale, 
come questo giornale ha 
già riferito, si parla in ter¬ 
mini di vera e propria « ri¬ 
velazione » come attrice di 
prosa, grazie aH’occasione 
offertale da questo impe¬ 
gnativo ruolo. Del cast fan¬ 
no inoltre parte: Alberto 
Lionello (Dean Martin). 
Achille Millo (Arthur Mil¬ 
ler), Vittorio Sanipoli 
(Clark Cable), Checco Bis¬ 
sone (Billy Wilder), Alfre¬ 
do Bianchini (Montgomery 
Clift), Gabriele Carrara 
(Joe Di Maggio), Nicoletta 
Languasco (Paula Stras- 
berg), Giuseppe Fertile (il 
dottor Goldberg), Andrea 
Lala (Elia Kazan), Lucia 
Catullo (Gladys Monroe) 
ed altri. 

Giuseppe Tabasso 


Marilyn: una donna, una vita 
va in onda da lunedi 26 apri¬ 
le alle ore 9,50 sul Secondo 
Programma radiofonico. La 
TV trasmette il film Quando 
la moglie è in vacanza lunedì 
26 aprile alle ore 21 sul Pro¬ 
gramma Nazionale. 
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Tappe cl*una carriera 


1948 - Scudda-Hoo! Scudda- 
Hay!, di F. Hugh Herbert^ con 
lune Haver, Lon McCalltster. 

1950 - The Asphalt Jungle 
(Giungla d'asfalto), di John 
Huston, con Sterling Hayden, 
Jean Hagen e Louis Calhem. 

— All about Ève (Èva contro 
Èva), di Joseph L. Mankie- 
wicz, con Bette Davis, Geor- 
ge Sanders e Anne Baxter. 

1951 - Let's Make It Leg^ 
(Mia moglie si sposa), di Ri¬ 
chard Sale, con Claudette 
Colbert e Macdonald Carey. 

— Love Nest (Le memorie di 
un Don Giovanni) di Joseph 
M. Newman, con lune Haver 
e William Lundigan. 

1952 - Clash by Night (La con¬ 
fessione della signora Doyle), 
di Fritz Lang^, con Barbara 
Stanwyck e Paul Douglas. 

— IJon’t Bother to Knock (La 
tua bocca brucia), di Roy Ba¬ 
ker, con Richard Widmark. 

— O. Henry’s Full House (La 
giostra umana), primo epi¬ 
sodio: The Cop and thè An- 
them (Il poliziotto e l'inno), 
di Henry Koster, con Charles 
Laughton. 

1953 - Niagara (Niagara), di 
Henry Hathaway, con Joseph 
Cotten e Jean Peters. 


— Gentlemen Prefer Blondes 
(Gli uomini preferiscono le 
bionde), di Howard Hawks, 
con Jane Russell e Elliot 
Reid. 

— How to Manry a Millio- 
naire (Come sposare un mi¬ 
lionario), di Jean Negulesco, 
con Laureen Bacali, Betty 
Grable e David Wayne. 

1954 - River of No Return (La 
magnifica predaL di Otto 
Preminger, con Robert Mit- 
chum. 

1955 - The Seven Year iteh 
(Quando la moglie è in va¬ 
canza), di Billy Wilder, con 
Tom Ewell. 

1956 ■ Bus Stop (Fermata 
d'autobus), di Joshua Lx>gan, 
con Don Murray. 

1957 - The Prince and thè 
Showgirl (Il principe e la 
ballerina), di e con Laurence 
Olivier (in Gran Bretagna). 

1959 - Some Like It Hot (A 
qualcuno piace caldo), di Billy 
Wilder, con Tony Curtis e 
Jack Lemmon. 

1960 - Let's Make Love (Fac¬ 
ciamo l'amore) di George Cu- 
kor, con Yves Montand. 

— 'The Misfits (Gli spostati), 
di John Huston, con Clark 
Gable e Montgomery Clift. 
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gratuitaLmeivte 




Mnza obbligo d’acquisto 


Accetti “Anna Karenina” 1° volume IN DONO 


È proprio vero. Abbitmo dc^ 
ciso di distribuire quest'anno, 
gratuitamente, 10.000 volumi 
della nostra nuova Collana dei « Grandi 
Autori Russi ». La raccolta ha inizio con 
la mirabile opera di Tolatoi « Anna Ka- 
reniiu ». Le invieremo il primo volume in 
omaggio e senza alcun impegno, non ap¬ 
pena avremo ricevuto il Suo buono. 

Perché Le facciamo 
questo dono sensazionale ? 

Perché sappiamo che bisogna avere avuto 
sotto gli occhi e tenuto in mano una di 
queste magnifiche opere per apprezzare 
l'eleganza, la qualità e l’incomparabile in¬ 
teresse di tutti i volumi della collana dei 
« Grandi Autori Russi ». Questa edizione 
è unanimamenie ammirata sia per la ric¬ 
chezza della presentazione che per il Suo 
eccezionale valore letterario! Accetti ora 
il primo volume in dono senza obbligo di 
acquistare altro. 

Romanzi bellissimi e appassionanti 
che toccano in profondità 

Gxne Balzac, Hugo e Zola, che hanno sa¬ 
puto tanto genialmente rivelare tutte le 



emozioni del cuore, i grandi autori russi 
sono i soli fra tutti che siano riusciti a 
penetrare anche nel dedalo appassionan¬ 
te dell'anima umana. £ un ntondo toccan¬ 
te, pieno di grandezza ed eroismo, dove 
l'amore, la tenerezza, la gloria ed il riso si 
alternano nel modo sconcertante che è 
tipico dcU’animo slavo. Dalle prime no¬ 
velle di Puskin fino ai delicati ricordi di 
infanzia di Gorki, attraverso il magistrale 
affresco deH’epopca napoleonica che Tol- 
stoi ha dipinto nel suo incomparabile e 
grandioso romanzo « Guerra e Pace », ec¬ 
co il panorama letterario che suscita l’am¬ 
mirazione del mondo intero. 

Lei vivrà, o rivivrà, i drammi di coscien¬ 
za de « L'Idiota », il Principe Miuskin. 
Parteciperà al dolore della bella Anna Ka¬ 
renina, obbligata a scegliere tra suo figlio 
e il solo uomo che avesse mai amato. 
Scoppierà dalle risa quando Gogol descri¬ 
verà lo sbalordimento del Maggiore Kova- 
lev nello scoprire che il personaggio che 
gli si presenta altro non è che... il pro¬ 
prio naso! 

Tutti questi avvincenti racconti ed altri 
ancora La attendono oggi in questa col¬ 
lana colma di passioni, di drammi e di 
vita, dove sono riunite tutte le opere più 


importanti di Dostoievsky, Tolstoi, Cecov, 
Gogol, Gorki, Turgheniev, Puskin e di 
altri grandi scrittori russi. Sontuosamente 
rilegati in Skivertex verde e avorio con 
incisioni in oro. centinaia di illustrazioni 
originali e testi irrepreitsibili dovuti ai 
migliori traduttori, ecco le opere dei Gran¬ 
di Autori Russi. 


Vi sono molto più di 10.000 amatori 
di letteratura russa in Italia. 

Chieda quindi oggi stesso un 
esemplare GRATUITO del primo volume. 

Anna Karenina inaugura la collana de c I 
Grandi Autori Russi ». Rinviandoci oggi 
stesso il Suo buono riceverà un esempla¬ 
re GRATUITO del primo volume. Nello 
stesso tempo — ma senza alcun obbligo 
da parte Sua — riserveremo a Suo nome 
un abbonamento provvisorio alla raccolta. 

Esamini questo splendido primo volu- 
lume, nella sua sontuosa veste di vero 
Skivertex inciso in oro. Apprezzi la per¬ 
fezione della traduzione e della presenta¬ 
zione, la qualità e l’abbondanza delle sue 
originali illustrazioni eseguite dai più 
grandi artisti contemporanei e, natural¬ 
mente, l'alto valore letterario di questo te¬ 


sto ed il suo affascinante potere di evasio¬ 
ne. Dopto 10 giorni sarà entusiasta e de¬ 
sidererà ricevere altri libri di questa col¬ 
lana, oppure d scriverà semplicemente 
« Annullate il mio abbonamento » e la 
cosa si chiuderà cosi (in tutti e due i casi 
il primo volume Le resterà in dono!). In 
caso contrario automaticamente il Suo ab¬ 
bonamento sarà confermato e sarà nostro 
piacere farLe pervenire ogni mese circa 
un verfume della collana riccamente rile¬ 
gato e illustrato al basso prezzo di sole 
L. 1.900 al volume (-f L. 1(K) per spese 
di sptediziooe) esclusivamente riservato 
agli abbonatL 

(Zoo una semplice lettera di dimissioni, po¬ 
trà — in ogni momento — rinunciare al 
Suo abbonamento. Ma, finché resterà con 
noi, attratto dalla bellezza e dall'eccezio¬ 
nale interesse di questa collezione, Lei 
continuerà a ricevere, in maniera raziona¬ 
le ed economica, le opere imm ortali della 
letteratura russa. Esse sono un’inesauribile 
fonte di svago, in un’edizione destinau a 
diventare uno dei più preziosi tesori della 
Sua biblioteca. Sono indispensàbili alla 
cultura di ogni famiglia. 

Gjrdialmente 
ORPHEUS-Libri 



ALCUNI TITOLI DI QUESTA COLLANA: 


TOUtOI 

nesurraziaM > C MW r a e Face 
DOSTOIEVSKY 

I balelU Kanouaoa - Dalllto a caatico - L'UloU 
C8COV 

DaaBa - Una atgria naioaa ed altri lacoonti 
aoooL 

Le ànime Motte 


BUONO PER UN LIBRO GRATUITO 

da inviare in busta a: Orpheus-Libri - via del Plebiscito, 107 - 00186 Rocna 

SI. vogliate Inviarmi gratuitamente II primo vo* resterà In ogni caso un vostro omaggio. In caso 

lume di • Anna Kar«nlna » di Tolstoi e riservare contrario non devo far niente per usufruire 

a mio r>ome un abbonamento prowlaorlo alla delle vantaggiose condizioni dellabbonamento 

collezione del Grandi Autori Russi. e riceverò nrensllmente 1 volumi successivi della 

Se dopo 10 giorni non sarò completamente aod* collezione del Grandi Autori Rumai al prezzo ape- 

disfatto del valore letterario e dell'elegante pre- ciale di sole L. 1.900 ognuno -i- L. 100 per apese 

sentsziooe di questo volume, basterà che io vi di spedizione. Potrò porre termirre a queste spe- 

scriva • Annullate II mio ^ibonamento • ed I dizioni In qualsiasi momento mediante una som- 

nostri rapporti saranno oonclusl. Il primo volume plice lettera di dImIsalonL 


FIRMA .. 

(nome e cogrrome leggibili) 


Se il richiedente ha noeoo di 21 anni occorre anche la firma di un 
genitore o di chi ne fa le veci. 


nato a ...Il 


Via 


Cod. e città . Prov. 

Non si darà coreo aHe richieste aprowlate di firmo 
It-I 

Q Contrassegni la casello qui a lato. Sa liaportdorà 
antro 5 giorni ricavarà in dorw la rtproduzlor>a o colori 
di quatta Icona. 

IN OMAGGIO quest» icona 

Ci «tufi o detcrmimare esaitemente fa auonlità deUe tirature ^ rispo^endo e^fo 5 
ftomi. Lo ringrazieremo con questa fedele ripro duz iona o colori: lot'ioono rmppresen' 
tonte Som Giorgio che sconfigge il Drago. £ un dono supplemeniare che potrà trai- 
tesure grmiuitamenta, sempreché Lei provveda a spedire Ù buono antro 5 giomt. 































Riflettori sull'atletica leggera in 
Italia a un anno 
e mezzo dalle Olimpiadi 




'■ i 


Monaco 


Se si considerano 
i severissimi 
minimi richiesti per 
/ 'ammissione 
alle gare soltanto 
quindici atleti italiani 
verrebbero oggi 
ammessi ai Giochi 


di Giancarlo Summonte 


Roma, aprile 

R iflettori suH’atletìca italia¬ 
na, a poco più di un an¬ 
no da Monaco di Baviera. 
In realtà mancano due in¬ 
tere sta^oni alle prossime 
Olimpiadi: doiw i campionati euro¬ 
pei di Helsinki di questa estate un 
primo bilancio preventivo potrà es¬ 
sere più preciso. Intanto è già pos¬ 
sibile vedere cosa c’è dietro la do¬ 
rata vetrina dei campioni da eti¬ 
chetta, rare piante da serra sboc¬ 
ciate più per un capriccio del caso 
che da un lavoro di base. Lanzi, Bec¬ 
cali, Consolini, Lievore, Morale, 
Berruti, Ottoz: ecco la vetrina, il 
fiore da mettere all'occhiello. Vi si 
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potrebbe aggiungere qualche altro 
nome o quegli atleti ingiustamente 
definiti di seconda categoria che so¬ 
no i marciatori, ma il problema non 
muterebbe. 


impresa straordinaria 


L’esplosione di un Berruti nel 1960 
a Roma rappresentò uno di quei fe¬ 
nomeni che gli esigerti registrarono 
con entusiasmo malgrado l’evidente 
imbaraioeo di non pmter fornire va¬ 
lide e convincenti argomentazioni 
tecniche ad un’impresa così stra¬ 
ordinaria. La prima vittoria di un 
italiano nella velocità pura, in una 
specialità riservata a scattisti di di¬ 
versa morfologia, è l’esempio più 
clamoroso di quanto lo sport resti 
improbabile e misterioso. Ma l’ec¬ 
cezione conferma la regola; l’atleti¬ 
ca, si dice, è una scienza esatta, 
piena com’è di cifre, di misure, di 
tabelle. Dalle Olimpiadi si può ve¬ 
nire esclusi jjer una manciata di 
secondi o di centimetri: ogni quat¬ 
tro anni la federazione intemazio¬ 
nale stabilisce i minimi di parte¬ 
cipazione, che sono limiti severi, so¬ 
vente irraggiungibili. Così come la 
contingenza sale periodicamente e i 
punti in più stabiliscono l’aumento 
del costo della vita, allo stesso mo¬ 
do le tabelle dell’IÀAF, sempre de¬ 
crescenti per le gare di velocità, in¬ 
dicano l’evoluzione della specie. 

Fra tutte le attività l’atletica è la 
più olimpica, perché la più vicina 
all’uomo, al suo modo di esprimer- 



























Franco Dionìsi: il campione italiano di salto 
con l'asta appare già fin d’ora in grado di con¬ 
quistare una medaglia a Monaco di Baviera 


si agonisticamente, di difendersi dai 
pericoli, di attaccare: dalle più lon¬ 
tane ere del mondo l'uonio è stato 
atleta, ha vissuto e sopravvissuto 
p>er quello. Come pratica basilare 
il lancio del disco e del giavellot¬ 
to figurano nelle primissime Olim¬ 
piadi, la cui storia è un po' la sto¬ 
ria della Grecia, dunque della ci¬ 
viltà. 


L’atleta normotipo 


L'italiano può considerarsi di media 
un normotipo, anche se la gioventù 
di oggi, grazie ad un'alimentazione 
più razionale, è in grado di modifi¬ 
care sensibilmente i precedenti pa¬ 
rametri: le corse, i sadti sono iti 
genere appannaggio dei longilinei 
(nordici e anglosassoni), mentre i 
turchi, brevilinei pter eccellenza, si 
distinguono esclusivamente nella 
lotta libera. Lo sport azzu^o ha 
sempre collezionato successi nelle 
discipline di più solida tradizione 
(scherma, canottaggio, pnnastica, 
ciclismo, pugilato) o in quegli 
sport di squadra dove la colletti¬ 
vità finisce per assorbire i difetti 
dei singoli: in tal modo possono 
spiegarsi i successi ottenuti nel cal¬ 
cio e, più recentemente, nella palla- 


Giuseppe Gentile: battuto nella finale del salto triplo In Messico dopo aver stabilito una misura record, 
tenterà la rivincita a Monaco di Baviera, Nelle foto a sinistra, due nomi sicuri dell’atletica italiana: 1 mez¬ 
zofondisti Franco Arese e Paola Plgnl. Le Olimpiadi si svolgeranno dal 26 agosto al 10 settembre 72 


nuoto. 


In atletica pura è dunque sempre 
stato difficile per noi svettare ove si 
eccettui il settore dei lanci, che ri¬ 
chiede concorrenti più poderosi che 


segue a pag. 147 
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Int PlaylCB 


C i97U Playtex Italia S.p A. Recapito Rottale Playtex, 00040 Ardea iRoi 


Cosa preferisci attorno alla vita, 
le sue braccia affettuose o il rotolo di grasso? 


alla vita. E tutto intorno, “assorbendo” il grasso su¬ 
perfluo. 

Allora, scivola in un confortevole Seno-Vita Playtex! 
Sarai magnifica, nel tuo vestito nuovo. 

E la prossima volta che lui ti circonderà con le sue 
braccia, non ci sarà più quel brutto rotolo di grasso 
a dividervi. 

Playtex Seno-Vita, Confort o Crias Croaa, in bianco o nero inal- 
terabili Altri nnideUi Playtex a partire da 1600 lire. 


Nessuno ha mai iniziato una storia d’amore per via di 
un rotolo di grasso. Non fa certo risaltare il tuo vestito. 
E non è affatto piacevole da abbracciare. 

Per questo abbiamo creato il nostro reggiseno Con¬ 
fort Seno-Vita. Fa per te tutto ciò che un buon reg¬ 
giseno deve fare. E ancora di più. Ti dà un sostegno 
deciso, ma confortevole. 

I laterali e i dorsali elastici ti lasciano muovere li¬ 
beramente. E il nostro Seno-Vita ti controlla giù, fino 


SenoViU 





Monaco è vicina 

ma un nuovo Berruti è ancora lontano 


Tabella del mininni per rammlsslone alle 
Olimpiadi esattore maschile) 


SrECIALITA' 

TOKIO '64 

MESSICO M 

MONACO '72 

IM metri 

200 metri 

400 metri 

800 metri 

1500 metri 

5000 metri 

10 000 metri 

Ito metri ht. 

400 metri hs. 

5000 metri siepi 

alto 

lunfo 

asta 

triplo 

peso 

disco 

glavelloCto 

inanello 

decathlon 

I0'4 

21" 

47" 

1*40 ’8 
5*43"5 

14 02" 

29’25' 

14"2 

5I"8 

8 45" 

metri 2.06 

• 7.60 
a 4.60 

• 15.80 

» 17.80 

• 55.00 

» 77,00 

• 63.00 
punti 7.000 

I0*'3 

21" 

46"8 

1*48" 

3’43" 

13'50'* 

24 00" 

14*1 

51" 

8*45" 

inetti 2.04 

• 7,60 

» 4.80 

• 16.00 

• 18.40 

» 57.00 

• 77.00 

• 64.00 
punti 7.200 

10'*3 

20 "4 

46''4 

1*47 "6 

3’4r‘6 

15*48" 

28’50*' 

14" 

50 "6 

8 38 "8 
metri 2,15 

• 7.00 

• 5.10 

• 16.20 

a 14,00 
. 54.00 

80,00 
a 66.00 

punti 7.600 


stazioni valide dovranno essere ot¬ 
tenute tra il primo agosto di que¬ 
st'anno e il 13 agosto 1972. In ogni 
caso già si prevede per Monaco 
una partecipazione ridotta, nono¬ 
stante l’impegno della FIDAL (Fe¬ 
derazione italiana di Atletica Leg¬ 
gera) che ha affrontato con corag¬ 
gio la situazione convocando nei va¬ 
ri centri di addestramento gli atleti 
definiti di interesse nazionale: 255 
nominativi di cui 178 uomini e 77 
donne, oltre a 46 tecnici. Tale mas¬ 
siccia mobilitazione pasquale, che è 
appena terminata, si è svolta a Ro¬ 
ma. Pisa. Schio, Formia. Tirrenia, 
Viareggio e Marmande (Francia). 
Gli italiani dovranno tuttavia guar¬ 
darsi fra un anno e mezzo più 
dalle incognite esterne che dalle 
proprie endemiche carenze. L'Olim¬ 
piade che si avvicina è ammantata 
di mistero, pur venendo dopo due 
Olimpiadi lontanissime come quelle 


In dieci trasmissioni 


segue da pag. 145 

snelli. La netta flessione delle no¬ 
stre medaglie olimpiche ha coinci¬ 
so con una diversa impostazione 
data alla scherma e al canottag¬ 
gio, specialità cui le nazioni dell'Est, 
segnatamente tedeschi-orientali e so¬ 
vietici, hanno saputo conferire una 
brusca caratterizzazione atletica. 
Con l'evolversi del tempo anche il 
predominio negli sport legati alle 
qualità dei latini (fantasia, estro, 
prontezza di riflessi, ecc.) è venuto 
attenuandosi. Al disastroso bilancio 
di Città del Messico contribuì, oltre 
all incidente al ginnasta Menichelli 
(altra eccezione in un campo ormai 
deserto), anche la débàcle dei ci¬ 
clisti: in qualche modo il vasto 
settore dell'atletica potè comunque 
sopperire a queste occasionali defi¬ 
cienze, non riuscendo tuttavia ad in¬ 
serire al vertice delle graduatorie 
olimpiche uomini capaci di ottene¬ 
re — com'era successo per Conso¬ 
lini a Londra e per Berruti a Ro¬ 
ma — vittorie assolute e qualifi¬ 
canti. Le medaglie furono di bron¬ 
zo. con Ottoz nei 110 hs. e Gentile 
nel triplo: l’esito deH'ultima Olim¬ 
piade indusse il CONI a varare fret¬ 
tolosamente quei Giochi della gio¬ 
ventù peraltro destinati a fornire 
un ben sterile apporto ai vivai na¬ 
zionali. 

Torniamo ai severissimi minimi ri¬ 
chiesti per Monaco di Baviera. At¬ 
tualmente, sulla scorta dei miglio¬ 
ri risultati ottenuti nel 1970, quanti 
atleti italiani verrebbero ammessi 
ai Giochi? Preatoni (10'’2) e Cialdi 
(10”3) nei 100 metri, nessuno nei 
200, nessuno nei 400, nessuno ne¬ 
gli 800, Arese (3'38"7) e Del Buono 
(3'39'’3) nei 1500, nessuno nei 5000, 
nessuno nei 10000, Risi (8'33''8) nei 
3000 siepi, Liani (13"8) e Acerbi 
(13"9) nei 110 hs.. Ballati (50”2) nei 
400 hs., A7.zaro (2,17) nell’alto, nes¬ 
suno nel lungo, Dionisi (5.35) nel¬ 
l'asta. Gentile (16,72) nel triplo, nes¬ 
suno nel peso, Simeon (59,20) nel 
disco. Vecchiatto (68,40) nel martel¬ 
lo, nessuno nel giavellotto, nessuno 
nel decathlon. Fra le donne solo la 
Govoni (53"2) nei 400 e la Pigni 
(4’14"3) nei 1500: tredici atleti e 
due atlete. 

Naturalmente questo quadro così 
pessimistico può essere migliorato, 
anche se non è facile diventare cam¬ 
pioni da un giorno all’altro: le pre- 


L 'atletica leggera è uno sport 
per pochi, uno spettacolo 
sportivo per iniziali. Que¬ 
sta è l'opinione largamen¬ 
te diffusa tra la gente. Ma 
c'è anche chi afferma che iatie¬ 
tica è lo sport per eccellenza, la 
« regina degli stadi ». 

Tra queste due posizioni, qual è 
il vero volto deliatletica? Quali 
le sue caratteristiche tecniche, fi¬ 
siche e psichiche? Quali possibi¬ 
lità ha, e a quali condizioni, di 
divenire uno sport di massa, dal 
punto di vista della pratica e dello 
spettacolo? A queste domande in¬ 
tende rispondere la serie di tra¬ 
smissioni del ciclo Pratichiamo 
uno spKjrt della rubrica Sapere. 

La serie si compone di dieci tra¬ 
smissioni. La metà di esse è dedi¬ 
cata alla scoperta dei segreti tecni¬ 
ci delle varie specialità in cui 
Tatietica si suddivide. Dalle corse 
veloci, al mezzofondo e al fondo, 
dagli ostacoli alla corsa carnpestre 
e alla marcia, dai salti ai lanci, 
saranno analizzate tutte le fasi di 
ogni gara per mostrarne agli spet¬ 
tatori quegli aspetti che di solito 
sfuggono ai non iniziati. 

Una caratteristica, infatti, e un li¬ 
mite, della maggior parte delle ga¬ 
re è costituita dalla loro brevità. 
Una brevità che è densa di mec¬ 
canismi tecnici assunti dall'atleta 
in maniera automatizzata (riflessi 
condizionati), ma che sfuggono al¬ 
l’attenzione di uno spettatore 
sprovveduto, generando confusione 
e delusione. 

Le trasmissioni, allora, compiran¬ 
no per ogni specialità un lavoro di 
scomposizione e di ricomposizione, 
attraverso un largo uso di riprese 
al rallentatore e di disegni tecnici 
che permetteranno di scoprire il 
fascino profondo di ogni gesto 
atletico. Saranno anche presentati 
i più grandi campioni di ciascuna 
specialità e ciò consentirà di com¬ 
prendere l’evoluzione dei vari stili 
e delle varie tecniche che hanno 
consentito all'atletica di raggiun¬ 
gere gli odierni risultati che la¬ 


sciano sbalorditi anche i profani. 
La presentazione delle tecniche più 
aggiornate sarà fatta dai migliori 
atleti italiani del momento, con il 
commento dei tecnici federali pre¬ 
posti ai vari settori delle corse, 
dei salti e dei lanci. 

Lo scopo, però, di questa serie di 
trasmissioni non è soltanto di far 
comprendere la bellezza dell'atle¬ 
tica leggera e avvicinare le masse 
agli spettacoli che essa può offri¬ 
re. Si vuole anche invitare alla 
pratica degli sport presentati. 

A questo fine, un medico sportivo 
illustrerà passo passo gli aspetti fi¬ 
siologici di questo sport, i benefici 
che può apportare ai praticanti di 
tutte le età, soprattutto ai giova¬ 
nissimi, e i criteri con cui ci si 
deve accostare ad esso a seconda 
delle condizioni e delle possibilità. 
C'è poi un aspetto sociale ed or¬ 
ganizzativo che non può essere tra¬ 
scurato: quello della situazione del¬ 
l'atletica in Italia e delle possibi¬ 
lità attuali e future di praticarla 
da parte dei giovani e degli adulti, 
degli uomini e delle donne. Attra¬ 
verso inchieste ed un dibattito, a 
cui intervengono i maggiori respon¬ 
sabili dell'atletica italiana, saranno 
passati in rassegna gli impianti esi¬ 
stenti, le strutture organizzative, i 
costi di esercizio, le iniziative in 
atto e gli incentivi da mettere in 
atto per fare dell'atletica uno sport 
per tutti. Un confronto con la si¬ 
tuazione esistente all'estero — in 
Finlandia, nella Germania Est, ne¬ 
gli Stati Uniti e in alcuni Paesi in 
via di sviluppo — completerà il 
quadro delle possibilità e prospet¬ 
tive di questo sport che non ap¬ 
partiene soltanto ai * mostri » che 
saltano oltre i cinque metri, ma 
può e deve diventare uno sport di 
tutti, il più naturale antidoto alla 
civiltà delle macchine, un ottimo 
mezzo per ritornare alla natura. 

Duilio Olmetti 


Pratichiamo uno sport va in onda 
mercoledì 28 aprile alle ore 19,15 sul 
Programma Nazionale TV, 


di Tokio e di Città del Messico. Se 
quella del Messico venne considera¬ 
ta la rassegna dell’altitudine e del 
tartan (la nuova pista sintetica), 
quella di Monaco sarà coniunque 
caratterizzata dalla formidabile par¬ 
tecipazione dei padroni di casa. 
Tempi e misure d’eccezione po¬ 
trebbero scaturire inoltre dall’af>- 
porto sempre crescente del Terzo 
Mondo, dalla lenta inesorabile asce¬ 
sa degli atleti dell’Est, inquadrati in 
uno sport di Stato che può agevo¬ 
larne la preparazione e refficienza 
anche se finisce per smentire quei 
concetti squisitamente dilettantistici 
propugnati dal barone De Couber- 
tin. 

Tutto ciò dovrebbe verificarsi m un 
clima jxilemico, con un CIO (Comi¬ 
tato Olimpico Intemazionale) anco¬ 
ra impegnato a elaborare lo status 
dilettantistico, sempre suscettibile 
di ulteriori ritocchi. Basti dire che 
il nuovo testo consta di ben sei¬ 
cento parole, mentre il vecchio non 
superava il centinaio. Seicento pa¬ 
role i>er stabilire chi è dilettante 
o no. Sembra uno scherzo. Ottavio 
Missoni, finalista dei 400 hs. a Lon¬ 
dra. disse in una riunione di ami¬ 
ci- « Tutti siamo pronti a resta¬ 
re dilettanti: bisogna vedere quan¬ 
to ci pagano ». La boutade illustra 
bene la confusa situazione del mon¬ 
do olimpico. I risultati che oggi si 
ottengono in atletica (ed anche nel 
nuoto, altra disciplina base di una 
Olimpiade) sono invece il frutto di 
un impegno che assorbe pratica- 
mente i protagonisti dal primo al¬ 
l’ultimo giorno dell’anno, in contra¬ 
sto con le norme elaborate da Brun- 
dage, l’ottuagenario presidente del 
CIO, nelle quali viene anacronisti¬ 
camente precisato: « Il periodo ne¬ 
cessario per gli allenamenti a tem¬ 
po pieno è, in linea generale, di 
trenta giorni e non deve, in alcun 
caso, passare i sessanta giorni nel 
corso di un anno ». 

La spedizione dei nostri atleti, già 
esigua, si urterà dunque contro una 
coalizione massiccia e contro siste¬ 
mi di preparazione inattuabili in 
Italia, dove non è facile sottrarre 
al lavoro o allo studio il tempo da 
dedicare allo sport. E’ vero che in 
due stagioni qualcosa può nascere, 
che ci sono campioni già collaudati 
suscettibili di graduare la prepara¬ 
zione proprio in vista di un impegno 
olimpico. In Messico Gentile, il ni¬ 
pote del filosofo, stabilì un record 
mondiale nel salto triplo prima di 
essere battuto in finale; Dionisi ap¬ 
pare già fin d’ora in grado di vin¬ 
cere una medaglia; Arese è mezzo- 
fondista di grandi possibilità; la 
Pigni, madre da i>oche settimane, 
potrebbe tornare a Monaco quella 
dello scorso anno; Simeon. operato 
al cuore da De Bakey, sta riguada¬ 
gnando il tempo perduto; le staffet¬ 
te, entrambe finaliste in Messico, 
indicano una certa facilità di ricam¬ 
bio; infine l’atletica italiana ha me¬ 
ritatamente ottenuto l’anno scorso 
l’ammissione alla finale della Coppa 
Europa a Stoccolma, dopo la bella 
semifinale di Sarajevo. 

Tutto può accadere: anche che sor¬ 
ga l'uomo nuovo, capace di rivolu¬ 
zionare le tabelle dei tecnici. Un 
Berruti può sempre nascere: è que¬ 
sta, in fondo, la speranza di chi è 
costretto a improvvisare in un cam¬ 
po che richiede invece una specia¬ 
lizzazione molto severa. 

Giancarlo Summonte 
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Un gruppo di studenti davanti a un liceo di Roma; l’istruzione secondaria 
superiore deve uscire ai più presto da una pericolosa situazione di crisi 


È sempre più urgente 
la riforma della scuola 

Un 

accordo 

da 

trovare 


di Antonino Fugardi 


Roma, aprile 

Q uando ormai sembrava 
pacifica l’introduzione, 
nell'ordinamento scola¬ 
stico italiano, di rilevan¬ 
ti novità quali la sopi- 
pressione degli esami di riparazio¬ 
ne sostituiti da corsi integrativi a 
giugno per gli alunni meno prepa¬ 
rati, una rigorosa limitazione della 
sessione autunnale riservata agli 
studenti lavoratori di oltre 18 an¬ 
ni, l’adozione di piani di lavoro a 
complemento dei programmi mini¬ 
steriali in tutte le scuole di ogni 
ordine e grado, il proseguimento 
dell’attuale disciplina degli esami 
di maturità, l’ampliamento dei cor¬ 
si sperimentali in alcuni istituti 
professionali ed altre innoveizioni 
meno clamorose, c'è stato un vero 
colpo di scena nella Commissione 
permanente Pubblica Istruzione di 
Montecitorio. Al momento di con¬ 
tare i voti si è constatato che per 
un solo voto (venti contro ventu¬ 
no) il disegno di legge che preve¬ 
deva queste riforme era stato de¬ 
finitivamente respinto e perciò tut¬ 
to tornava come prima. O meglio, 
si è dovuto approvare in tutta fret¬ 
ta, prima alla Camera e poi al Se¬ 
nato, un provvedimento che proro¬ 
ga le norme per gli esami di ma¬ 
turità entrate in vigore nel 1968 e 
che erano scadute il 30 settembre 
1970. Se non si fosse fatto neppure 
questo, si sarebbe ritornati allo 
spirito della riforma Gentile alme¬ 
no per i licei, le magistrali e gli 
istituti tecnici. 

Il dise^o di legge bocciato a Mon¬ 
tecitorio — più noto come « legge- 
ponte » — non aveva avuto una ge¬ 
stazione felice. Era stato presen¬ 
tato dal ministro della Pubblica 
Istruzione, on. Misasi, come un pri¬ 
mo passo verso la riforma orga¬ 
nica di tutte le scuole secondarie 
superiori, riforma di cui si parla 
da almeno dieci anni e della quale 
i primi schemi di legge — elabo¬ 
rati dagli uffici ministeriali ma mai 
giunti al Consiglio dei Ministri — 
risalgono al 19M. 

Esaminato una prima volta dalla 


Commissione Istruzione della Ca¬ 
mera in sede legislativa, il testo 
dell’on. Misasi era stato subito sna¬ 
turato in uno dei suoi punti qua¬ 
lificanti con la soppressione — ot¬ 
tenuta da una maggioranza spu¬ 
ria — della norma che portava a 
cinque anni la durata degli istituti 
magistrali per equipararla a quella 
dei licei e degli istituti tecnici. Lo 
stesso Ministro — in una intervista 
rilasciata dopo la bocciatura della 
legge-ponte — ha accusato i comu¬ 
nisti di aver voluto sopprimere il 
progetto del quinquennio magistra¬ 
le. « Si sono opposti », ha detto, 
« per timore che l’estensione a cin¬ 
que anni della durata dei corsi ma¬ 
gistrali pregiudicasse la riforma 
organica e si risolvesse a tutto van¬ 
taggio della situazione esistente e 
per questo hanno minacciato di in¬ 
viare in aula la legge in un clima 
adulterato da antichi sospetti ghi¬ 
bellini ». 

Inviato al Senato con notevoli mo¬ 
difiche, il progetto Misasi è stato 
ulteriormente trasformato a Palaz¬ 
zo Madama con votazioni che non 
sempre rispecchiavano una linea 
precisa della maggioranza governa¬ 
tiva. Soprattutto i socialisti hanno 
tenuto un atteggiamento freddo e 
riservato che si è poi ripetuto quan¬ 
do il testo elaborato dai senatori è 
stato rinviato alla Camera per il 
voto definitivo. Infatti l’astensione 
dei deputati del PSI è stata deci¬ 
siva per la caduta del provvedimen¬ 
to. Lo stesso Ministro, nella citata 
intervista, ha avuto modo di lamen¬ 
tarsi per questo atteggiamento so¬ 
cialista, da lui spiegato con la pre¬ 
occupazione del PSI di veder tra¬ 
scurata la riforma universitaria e 
di non veder proseguita quella del¬ 
la scuola secondaria superiore. Pre¬ 
occupazione infondata — a giudi¬ 
zio dell’on. Misasi — perché la leg¬ 
ge-ponte voleva appunto rappresen¬ 
tare un raccordo tra la scuola se¬ 
condaria e la riforma universitaria 
ed intendeva anticipare la riforma 
organica dei licei e degli istituti 
tecnici e magistrali con modifiche 
che potevano anche non essere con¬ 
divise ma che comunque avrebbero 
impedito ogni ritorno al passato. 
In realtà, fra tutte le riforme, quel¬ 
la della scuola è la più rivelatrice 


delle tensioni politiche italiane. Se 
è vero che la scuola di oggi prefi¬ 
gura e condiziona la società di do¬ 
mani, si capisce perché i partili si 
impegnino su questo argomento con 
intransigenza e caparbietà; e non 
soltanto per difendere le loro po¬ 
sizioni ma anche per conquistare 
le trincee dell'avversario, A rende¬ 
re piu corrucciata la polemica è in¬ 
tervenuto anche il disagio che ser¬ 
peggia fra le istituzioni dello Stato. 
Un filosofo e docente universitario, 
il prof. Pietro Prini, ha scritto re¬ 
centemente sulla rivista dell’llCllM 
(Unione Cattolica Italiana Insegnan¬ 
ti Medi) che « l'agitazione che sta 
sconvolgendo la nostra scuola, or¬ 
mai in quasi tutti i suoi ordini, ha 
certamente una radice profonda 
nella crisi dello Stato democratico. 
La scuola e il sismografo della so¬ 
cietà politica che la sostiene ». 

Ora, se la società politica appare 
inquieta e divisa, un accordo sulle 
nuove strutture della scuola potreb¬ 
be non sembrare vicino. Ciò però 
non toglie che esso sia ormai di¬ 
ventato incalzante. « La f>olitica dei 
rinvi! », ha dichiarato l’on. Misasi 
nella sua intervista, « si fa ogni 
giorno piu pericolosa. In mezzo ai 
professori, stretti fra le difficoltà 
economiche, la pressione delle fa¬ 
miglie, la contestazione giovanile, 
si va diffondendo una crisi di sfi¬ 
ducia e di disimpegno che non po.s- 
so approvare, ma che posso com¬ 
prendere. Delia scuola si parla mol¬ 
to, alla scuola si chiede molto, ma 
per la scuola si finisce per rinviare 
la soluzione dei vari problemi ma¬ 
gari in attesa delle cose perfettis¬ 
sime: è urgente che le forze poli¬ 
tiche, nessuna esclusa, si assumano 
le proprie resptonsabilità ». 
L’allarme del Ministro è più che 
giustificato, prima di tutto perché 
il precedente della riforma univer¬ 
sitaria — che in Parlamento, su 
vari testi, si sta discutendo da cir¬ 
ca sei anni e ancora adesso proce¬ 
de faticosamente — non invita cer¬ 
to aU’ottimismo; e poi perché, 
obiettivamente, la strada della ri¬ 
forma organica della scuola secon¬ 
daria superiore è ricca di incroci 
e di bivi dove le tentazioni di di¬ 
vidersi sono, per tutte le forze 
parlamentari, oltremodo suggestive. 


Non è questione solo di ritoccare 
i programmi, di unificare licei e 
istituti tecnici, di sopprimere ses¬ 
sioni di esami, di creare bienni e 
trienni, di istituire materie qualifi¬ 
canti e materie opzionali. C’è in 
gioco il significato stesso della scuo¬ 
la secondaria in una società moder¬ 
na. L’on. Bardotti, uno degli esper¬ 
ti democristiani di problemi scola¬ 
stici. ha scritto sul settimanale del¬ 
la DC La Dm itssiune che « la cul¬ 
tura ha capilt> prima della politi¬ 
ca la funzione " motrice " della scuo¬ 
la all’interno di una società demo¬ 
cratica, ma è rimasta inascoltata 
(almeno da noi) per più di mezzo 
secolo... Adesso la politica sta pas¬ 
sando all'attacco e, nell’ansia di 
bruciare le tappe, pretende spesso 
di risolvere i problemi formativi 
prescindendo dall’elaborazione cul¬ 
turale che si è sviluppata in que¬ 
sta prima metà del secolo, senza la 
quale, invece, non si affronta seria¬ 
mente un organico di.segno riforma¬ 
tore delle istituzioni formative ». 
Quella che l’on. Bardotti chiama 
« l’elaborazione culturale » ha pre¬ 
disposto uno sterminato materiale 
di studi e suggerimenti per modelli 
nuovi di strutture scolastiche da 
inserire in una società in trasfor¬ 
mazione. Sono modelli p)erò che im¬ 
plicano scelte oculate tanto nella 
didattica (sperimentalismo o pro¬ 
grammi pre-costituiti?) quanto nel¬ 
la preparazione dei docenti (che in 
Italia non è sempre adeguata); sia 
nella organizzazione amministrati¬ 
va (centralismo o regionalismo?) 
sia nella concezione di fondo (scuo¬ 
la rigidamente statale, scuola pa¬ 
reggiata, scuola privata, valore le¬ 
gale dei titoli di studio, libertà di 
insegnamento, rapporti con le fa¬ 
miglie, stato giuridico degli inse¬ 
gnanti, ecc.). 

Sono tutte scelte di fronte alle qua¬ 
li i partiti politici hanno atteggia¬ 
menti diversi e spesso contrastan¬ 
ti. Ma di fronte alle quali devono 
assumersi, come ha detto il Mini¬ 
stro, le loro responsabilità e giun¬ 
gere ad un accordo qualificato se 
non vogliono che la scuola italiana 
nel momento che per i giovani è il 
più delicato, appunto quello delle 
scuole secondarie superiori, non 
precipiti nel caos. 
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.... dice la suora economa 
di una famosa scuola materna 


Ace smacchia meglio 

senm danno. 


Guardate 
cosa può succedere 
con un solo candeggio sbagliato! 
La concentrazione instabile 
in un candeggio non garantisce 
un risultato costante 
e potrebbe quindi rovinare 
un intero bucato. 




Ace 

è a concentrazione uniforme. 

Ecco perché anche dopo anni 
di candeggio con Ace il tessuto 
èancoraintatto.In lavatriceoamano 
Ace vi dà la sicurezza di staccare, 
senza danno, 
qualsiasi tipo di macchia. 

Ace formula anti-rischio 


E’ UN PRODOTTO 
PfMICTERt GAMBLE 






rticcohi in una sola straordinaria 
tornano alla luce dalla notte dei tempi 


IN LETTURA. CON IL PRIMO VOLUME, 

QUESTI TRE APPASSIONANTI ENIGMI DEL PASSATO 

La Lagganda dal Qraal: ha un fondamento storico o è soltanto un'inven¬ 
zione letteraria? 

E cos'è II Graal la coppa dell'Ultima Cena oppure II vaso nel quale 
fu raccolto il sangue di Cristo? 

Lucrezia Borgia: cortigiana dissoluta o vittima innocente di una famiglia 
senza scrupoli? Un enigma che è anche un quadro entusiasmante di 
un'epoca sfarzosa e corrotta. 

Ardulrro d’Ivraa: quali furono 1 veri molivi che lo spinsero a prendere 
il saio e a rinunciare alla corona di Re d'Italia? In questo appas¬ 
sionante «• dossier • rivive in tutti i suoi enigmi il favoloso anno Mille 


18 volumi con Iumuom riln- 
gaturs da MMIotaca in varo 
cuoio, titoli a fragl IncM a 
caldo In oro lacchino, dl- 
varaa centinaia di llluatra- 
zkMil al prazzo accazkmala 
di lancio di cola 


par valama («■• al 


PafcM q M i«lo praaio ■ooaOoMiaT 

Psrché aiamo la più granda Aaaocla- 
zkHie d'Europa di appassionali di Mrv 
rta, con ottra tm ■BhI di adaranU, a 
vandlamo I nostri volumi soManto per 
corrispondama. I (ord quatItalM a la 
allffllnazlona di Intermadlarl d par- 
manono kt tal modo di offrirvi la no¬ 
stra adblonl con un torta risparmio 
sul prazzo che avrebbero In librarla. 


BUallal CSlElBl EIEHal SlEl 

OLI AMICI 


RIEDIZIONI LOMBARDE^ 

Piazza òtto Rrpubbtict. I0-MI2I Milana 


La più Importante 
associazione Inter¬ 
nazionale di appas¬ 
sionati di storia, con 
oltre due milioni di 
aderenti In 6 Paesi 
e duecentomila nel¬ 
la sola Italia. 


AFFRETTATEVI! 

QUESTA OFFERTA E’ LIMITATA 
HEL TEMPO, E NATURALMENTE 
I PRIMI A RISPONDERE SARANNO 
I PRIMI AD ESSERE SERVITI 


BUONO DI LETTURA 


Spedire a OLI AMICI DELLA STORIA PAS/RC 

Piazza della Repubblica. 10 > 20121 Milano 
Inviatemi, assolutamente gratis e senza Impegno, il 1« volume 
delia collezione • I Grandi Enigmi del Passato •. Lo esaminerò 
per 10 giorni e se non lo avrò trovato di mio gradimento sarò 
liberissimo di restituirlo senza dovervi nulla. 

Se invece deciderò di trattenerlo, me lo addebiterete al prezzo 
eccezionale di L. 1.960 (più spese postali) e mi spedirete in 
seguito allo stesso prezzo gli altri volumi uno al mese e senza 
che debba chiederveli di volta in volta. 


Nome e Cognome . 


C.A.P. Città .. 

Prov. Firma . 


I GRANDI ENIGMI 
DEL PASSATO 


Diciotto splendidi volumi dedicati ai perso¬ 
naggi e agli avvenimenti più misteriosi di 
ogni tempo e di ogni paese. Oltre 50 inchie¬ 
ste approfondite sugli episodi più enig¬ 
matici della storia, dalla leggendaria con¬ 
quista del Graal al misterioso assassinio 
di Abramo Lincoln. 

UNA FANTASTICA ANTOLOGIA STORICA 
DEL MISTERO 

La storia è segnata da un gran numero di dram¬ 
matici interrogativi e di oscure tragedie. A 
distanza di secoii. molti fra i più importanti 
personaggi e avvenimenti della Storia sono anco¬ 
ra avvolti nelle ombre del mistera Scopo di que¬ 
sta collezione è dunque quello di far luce sui 
GRANDI ENIGMI DEL PASSATO, di svelare i 
retroscena segreti di certi episodi apparentemen¬ 
te inspiegabili, di chiarire il meccanismo di nasci¬ 
ta e di sopravvivenza di molte leggende nonché 
il significato più riposto, ormai perdutosi nella 
notte dei tempi, di molte espressioni ancor oggi 
di uso comune. 

OLTRE 50 INCHIESTE STORICO-POLIZIESCHE 
SUI PERSONAGGI E SUGLI AVVENIMENTI 
PIU' FAMOSI MA PIU' ENIGMATICI 
DELLA STORIA 

La prima Crociata, la Congiura dei Pazzi, la 
Guerra delle Due Rose, l'Imperatrice Teodora, 
Cola di Rienzo, Gerolamo Savonarola, la Notte 
di San Bartolomeo, la Maschera di Ferro, il Tesoro 


della Filibusta: quante volte ne avete sentito par¬ 
lare e avete rimpianto di non ricordarne esat¬ 
tamente i particolari? 

E quante volte avete desiderato di conoscere tutta 
la verità e tutti i retroscena di episodi famosi 
come l’assassinio di Lincoln, la carica di Bala- 
klava, la battaglia di Trafalgar, l'assassinio di 
Thomas Becket, la rivolta indiana domata dal 
generale Custer, la conquista del potere da parte 
di Cromwell, la tragedia di Mayerling, la rivolta 
di Pugacef contro Caterina II di Russia? 

UNA COLLANA UNICA NEL SUO GENERE, 

E DESTINATA AD AUMENTARE IL SUO VALORE 
NEL TEMPO, PERCHE' NON SARA MAI 
VENDUTA IN EDICOLA NE IN LIBRERIA 

Questa collezione di 18 splendidi e avvincenti 
volumi non è e non sarà mai acquistabile attra¬ 
verso i normali canali di vendita. 

Essa è infatti riservata ad un pubblico selezionato 
di amatori del bel libro e di appassionati della 
storia, ai quali viene offerta a condizioni di lancio 
eccezionalmente convenienti. 

L'unico mezzo per esaminare gratuitamente e 
con tutto comodo questi magnifici volumi è 
perciò quello dì tagliare e spedirci al più presto 
il « Buono di lettura gratuito ». Cosi facendo, 
non sarete minimamente impegnati all'acquisto, 
ma vi assicurerete egualmente il diritto di leg¬ 
gere gratis il primo volume e la garanzia (se vi 
sarà piaciuto) di ricevere l'intera collezione allo 
straordinario prezzo attuale di lancio. 































Lasciali tentare! Ogni buona profumeria o farmacia ha il tuo DOKTI-BAD. 
DOKTLBAD, U prezioso bagno di schiuma, è un concentrato di estratti di erbe, 
vitamine ed olii vegetali per la tua freschezza, la tua vitalità, 
per essere in forma come dopo un lungo, piacevole sonno di primavera. 

Una primavera allegra e giovane, una pelle da sedici anni. 
DOKTI-BAD, amore a primo bagno... 

Bagno di schiuma DOKTI-BAD 


-peF essepe in 


La curva 

« Stavo facendo la manovra 
per entrare, con la mia 500, 
nella via privata in cui abito, 
ed ero spostato da sinistra a 
destra, circa a metà strada, a 
velocità infima, quando dalla 
strada, che è in forte discesa 
e con una curva cieca ad una 
decina di metri, è sbucata una 
moto a forte velocità la quale 
ha urtato contro il mio para¬ 
urti anteriore e si è rovesciata 
qualche metro più avanti. For¬ 
tunatamente i due motociclisti 
si sono subito rialzati, quasi 
incolumi: uno lamentava un 
dolore alla schiena, oltre ad 
una escoriazione ad un brac¬ 
cio, l'altro si allontanò subito, 
prima anche che venisse un vi¬ 
gile a stendere il verbale, lo ac¬ 
compagnai subito l'infortunato 
da un medico vicino, il quale lo 
medicò e mi rilasciò un certi¬ 
ficato di guarigione di giorni 
sette salvo complicazioni. De¬ 
nunciai il fatto alla Compagnia 
presso cui sono assicurato, la 
quale inviò il liquidatore che 
chiese di incontrarsi con gli 
infortunati, assicurandomi che 
avrebbe sistemato tutto lui. 
Può quindi immaginare la mia 
sorpresa quando dopo qualche 
giorno venni chiamato al Co¬ 
mando locale dei VV.UU. e là 
mi comunicarono che la Pro¬ 
cura aveva inviato il mio in¬ 
cartamento per l'interrogato¬ 
rio, dato che il medico della 
.Mutua aveva stilalo il medesi¬ 
mo giorno un certificato di ben 
60 giorni (invece dei 7) per un 
infortunato ed un altro di 30 
giorni per quello che non era 
nemmeno venuto dal medico 
Avvisai subito l'Assicurazione, 
la quale provvide ad inviare un 
medico per una vi.sita di con¬ 
trollo. Risultato: i 60 giorni si 
ridussero a 28 ed i 30 a 12. Mi 
dicono che, oltre al processo, 
vi è anche il pericolo del ritiro 
della patente da un momento 
all'altro Questo per i miei af¬ 
fari sarebbe un disastro. In tal 
caso non potrei fare un espo¬ 
sto all'Ordine dei Medici, op¬ 
pure senz'altro rivolgermi alla 
Magistratura facendo notare 
l'enorme divario dei certifica¬ 
ti? • (G. B. - Genova). 


f# vnnHutfntP 

Mopiaip 


Pensione casalinghe 

« Mi interesserebbe conoscere 
che cosa sia di preciso la pen¬ 
sione delle casalinghe, della 
quale ho sentito parlare, ma 
senza molta competenza; sono 
una ca.salinga di 43 anni, e non 
ho mai versato contributi » (Lu¬ 
cia Battislon - Rovigo). 

La mutualità pensione per le 
ca.salinghc è stata istituita nel 
1963, con legge n. 389 del .S 
marzo. Si tratta di una forma 


i^apvopnto 
di tutti 


animali, specialmente sui cani. 
Mi immagino che eccidio di 
queste povere bestie. E le do¬ 
mando: la legge ammette simili 
interventi?» (Renzo O. Roma). 


Certamente che li ammette. 
L’art. 727 del Codice Penale 
punisce con l'ammenda da lire 
40()0 a lire 120.000 il « maltrat¬ 
tamento di animali », ma il 
maltrattamento di animali con¬ 
siste noi sottoporli a sofferen¬ 
ze « senza necessità », oppure 
ncll’utilizzarli per esperimenti 
scientifici o didattici in luogo 
pubblico o aperto al pubblico, 
in modo tale da destare ribrez¬ 
zo. La legge penale, in altri 
termini, non tanto si preoccu¬ 
pa degli animali, quanto si 
preoccupa della contrarietà al 
buon costume che i maltratta¬ 
menti di animali possono im¬ 
plicare: « saevitia in bruta est 
tirocinium crudclitatis in ho- 
mines » (chi incrudelisce con¬ 
tro un animale oggi, si allena 
ad incrudelire contro un uomo 
domani). A prescindere dalla 
caccia e dalla pesca, anche gli 
esperimenti scientifici, purché 
fatti in luogo e modo accon¬ 
cio, sono leciti, almeno nei li¬ 
miti fìssati dalla legge. Ed è 
giusto che sia cosi, perche la 
.sofferenza di qualche animale 
(si pensi, in particolare, alle 
povere cavie di laboratorio I è 
ampiamente compensata dai 
progressi della scienza e dai 
benefìci che possono derivarne 
per l'umanità. L'iniziativa di 
certi chirurghi, per quanto do¬ 
lorosa. c quindi da approvare 
11 che non significa che possa 
farci piacere. 

Antonio Guarino 


> 


Alle conseguenze civili dell’in- 
cidente (cioè al risarcimento 
dei danni patrimoniali) prov- 
vederà l'Assicurazione, dato 
che è probabile che il contrat¬ 
to a.ssicuralivo la « copra » a 
sufficienza. La Procura si è 
mossa per le conseguenze pe 
nali del fatto, cioè per il reato 
di lesioni: lei sarà condannato 
.solo se riconosciuto in <i col 
pa » (per negligenza o imperi 
zia). La questione dei certifi¬ 
cati medici divergenti tra loro 
è singolare, ma vi sarà modo 
di discutere al prtK'csso. Diffì¬ 
cilmente le verrà ritirata la 
patente (penso): solo in que¬ 
sto ca.so le conven'a far leva 
sul fatto che gli accertamenti 
rnedici, nella loro ultima edi 
zione, segnalarono con.seguen 
ze patologiche di scarsa gra 
vita. 


di assicurazione facoltativa, al¬ 
la quale possono iscriversi le 
casalinghe che abbiano com¬ 
piuto il 15" anno di età c che 
non abbiano superato il 50". 
Nessun limite di età, invece, 
per le casalinghe che. alla da¬ 
ta dì enimia in vigore della 
legge suddetta, risultavano già 
iscritte aH'assicurazione facol¬ 
tativa (in questo caso, le casa 
linghe non devono aver otte¬ 
nuto la liquidazione della ren¬ 
dita). Che cosa si intende per 
« casalinga »? E' casalinga la 
persona che — coniugata, ve¬ 
dova o nubile — non ha mai 
esplicalo o non esplica attiii- 
tà lavorativa soggetta aH ubblì- 
go assicurativo in altre lormc 
di previdenz.a. Non (Xissono 
perciò iscriversi al (ondo di 
pensione per le casalinghe co¬ 
loro che: abbiano i requisiti 
per la contribuzione volontà- 


venduto in 
flacone e confezione 
originale verde 


SORGE 

Soc. Rapp. Germaniche 
Rimini 


a prezzi immutati 



Ili; 


ria: siano, o siano state, i.scrit- 
II cuore dei cani te aH'assicurazìune generale- 

obbligatoria per l'invalidità, la 
• Leggo sui giornali che la chi- vecchiaia ed i superstiti, o a 
rurgia del cuore sta subendo sostitutivi: godano di 

una battuta di arresto. Per ora dii-etta a carico dei 

si è rinunciato ad operare al- previden^ suddetti. 

tri trapianti umani e si prefe- ^ unica eccezione e costituita 
risce fare esperimenti sugli segue a pag. 153 
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^- 25 ? 


Vita da nababbi a casa delle giraffe!(e vi può costare solo 180 lire) 


Le giraffe vi invifano. Perchè non massimo di 4 tagliandi per busta 
andate a trovarle? Vi può costare Se siete estratti, vincete 
solo 180 lire: il prezzo un viaggio con un soggiorno di 

di un Brodo Knorr Speciale gran 16 giorni in Africa per tante 
formato (si, oggi costa meno!). persone quanti sono i tagliandi 
Raccogliete i tagliandi che sono su contenuti nella busta '.- 3% 

ogni astuccio di Brodo Knorr (oppure 5(X).(XX) lire 
partecipante al concorso e in gettoni d’oro 

spediteli alla Knorr, fino a un per ogni tagliando). _ \ 


Le estrazioni avranno luogo il 30-6-71 e il 31-8-71. Sono in palio 24 viaggi lo, se prejerile, 12 milioni) 


Invito-giraffe: il nuovo concorso 

(Viaggi a casa delle giraffe o milioni) 






I LE MOSTRE I 

I PRATICHE I 


segue da pag. 151 
dalle pensioni di guerra il cui 
godimento non preclude alla 
casalinga la possibilità tli iscri 
versi alla mutualità pensione 
in questione. 

La domanda va redatta su mo¬ 
dulo da liliiare presso la sede 
protinciale dell INPS. ad essa 
va allegalo lo stato di lamiglia 
E' importante precisate quale 
imporlo minimo di pensione 
mensile si intende raggiungere 
L’INPS. una volta accertala la 
sussislen/ai dei requisiti lichie- 
sti. comunica aH'interessala il 
contributo annuo da Musare 
EITellualu il primo tei samen¬ 
to (che non può essere inie 
riore alla metà del contributo 
annuo indicalo dairisliluloi, 
viene consegnato all assicui ala 
l'apposito libretto di iscri/io- 
ne. su CUI applicare le niaixhe 
corrispondenti ai versamenti 
La pensione di vecchiaia e ero¬ 
gata, SU domanda dell'assicu- 
raia, al compimento del 65“ an¬ 
no di età e decorre dal primo 
giorno del mese successivo a 
quello di presentazione della 
domanda stessa. La pensione 
di invalidità viene concessa do¬ 
po 5 anni di iscrizione e pre¬ 
vio avvenuto versamento di al¬ 
meno 120 contributi, qualora 
la capacità di lavoro della ca^ 
salinga sia ridotta a meno di 
un teiT-o. La stessa piensione è 
soppressa quando la capacità 
lavorativa della titolare sia au¬ 
mentala lino a superare il li¬ 
mite prescritto. La pensione 
di invalidità decorre, anch'es- 
sa, dal primo giorno del me.se 
successivo a quello di presen¬ 
tazione della relativa domanda. 

Giacomo de Jorio 


irihniurin 


Pensioni privilegiate 

« Le scrivo a proposito dt un 
Quesito postole tempo fa da 
un lettore triestino sulla tas¬ 
sabilità delle pensioni privile¬ 
giate ordinarie, non di guerra. 
Posso assicurare che la prima 
legge del 1864 introdusse tale 
trattamento per i soli dipen- 
dettti civili dello Stato, esteso 
nel 1886 anche al personale mi¬ 
litare (cfr. Alfredo Mandò, Pen¬ 
sionistica privilegiata ordina¬ 
ria, Il ed. 1966, ed. Stocchie- 
ro, Vicenza, pag. 6), mentre le 
pensioni privilegiate di guerra 
sono state istituite con legge 
successiva del 2S-6-1912, n. 667 
(cfr. Cod. Perii. Guerra - Corte 
dei Conti - Lihr. Stato 1955, 
pag. 1 e seg.f. Se uguale la ter¬ 
minologia, ben diverso è il 
trattamento fiscale delle due 
forme di pensioni. Mentre le 
pensioni di guerra sono esenti 
da imposte erariali e comuna¬ 
li (R.M., Complementare e Im¬ 
posta di famiglia), le pensioni 
privilegiate ordinarie — liqui¬ 
date ad invalidi e mutilali per 
causa di servizio ordinario (mi¬ 
litari di leva o no, carabinieri, 
finanzieri, guardie di P.S. e 
carcerarie, ecc.) non di pierra 
— sono assoggettate alle pre¬ 
scritte ritenute per R.M. e 
Complementare, se superano i 
prescritti limiti rispettivamen¬ 
te di L. 240.000 c 960.(X)0 annue, 
nonché all'Imposta comunale 
di famiglia. Non concorrono 
però a formare il reddito tas¬ 
sabile gli assegni annessi alte 
stesse pensioni privilegiate or¬ 
dinarie: indennità di superin- 
validilà, di accompagnatore; 
gli assegni di cura; l'indennità 


integrativa speciale, le quote 
aggiuntive di famiglia, ecc. (art. 
tu r l 29 I 1958, ri. 645). li’ al 
lo studio un disegno di legge 
net estendere l'esenzione fisca¬ 
le anche alle pensioni privile¬ 
giate ordinarie non di guerra - 
(Francesco l.omhaidi (ic- 
nov al. 


Aree fabbricabili 

> Vorrei conoscere quale e l in¬ 
terpretazione corrente itala id- 
l'art. 41 della legge s i.l9t<l, 
ri 246 I legge isiiiuiiva ileU'ini- 
pusla sull ineremerlo ih valore 
delle aree fabbru abili I Liuti- 
eolo siiililello lissu in luutue 
anni " il termine di prcserizio- 
ne per l uccei lanienlo di quan¬ 
to dovuto ai Cinniuu. in base 
alle noi me della liresenle leg¬ 
ge ", ma da vane pani si so¬ 
stiene elle tale nornia non si 
appliea alle relliliehe delle di- 
ehiaraziont presentale in segui¬ 
lo alla alienazione di un'area, 
essendo regolale tali dichiara¬ 
zioni dall'art. P della stessa 
legge, che prevede in un anno 

I poi elevato a due) il termine 
per le rettifiche alle stesse 
Ma in campo tributario la ret¬ 
tifica di una dichiarazione pre¬ 
sentata da un contribuente non 
è forse equivalente ad un ac¬ 
certamento? .4 chiarimento 
della singolarità della doman¬ 
da di cui sopra, aggiungo che 
in seguito alla alienazione di 
un'area edificabile l'interessa¬ 
to presentò, all'alto della firma 
dell'atto di compravendila, la 
prescritta dichiarazione al No¬ 
taio, ma questi trasmise la 
stes.sa al Comune dopo quat¬ 
tro anni. Il Comune afferma di 
poter effettuare la rettifica del¬ 
la dichiarazione entro due an¬ 
ni dalla presentazione al Co¬ 
mune, anche nel caso siano tra¬ 
scorsi oltre cinque anni dalla 
alienazione dell'area • (G.F.E.). 

E’ evidente che alla dichiara¬ 
zione del contribuente, per la 
rettifica e conseguente accerta¬ 
mento (valore aggiunto a 
quanto dichiarato), vada appli¬ 
cato il termine più breve e 
cioè quello di cui all’art. 17 del¬ 
la L 5 marzo l%3 n. 246. 

II termine quinquennale deve 
intendersi statuito a favore dei 
Comuni allorché non v'è stata 
dichiarazione. Il caso che lei 
prospetta è perir anomalo; non 
si tratta né di omessa dichia¬ 
razione né di dichiarazione pre¬ 
sentata nei termini. Riteniamo 
debba pronunciarsi l'organo 
giudicante competente. 

Sebastiano Drago 


SCHEDINA DEL 
TOTOCALCIO N. 35 


I pronostici di 
ALBERTO LUPO 


CatMia • Milaa 

1 

X 

2 

FiaraatìM - Vareia 

X 

1 

2 

Fagfia - L. R. Vìceaza 

1 

X 


litar - Saaifieria 

1 



Lazia • lavettas 

I 



Napali - Raaia 

1 



Twìm . Cifliari 

1 

X 


Verwa ■ itlKM 

1 



CtstM. P«ni(ia 

1 

1 


Oiat - gita 

1 




1 



gaSsra - Viatzia 

1 

X 


D. D. Ascali - Riaiai 

t 





UN GIOIELLO 


e un simbolo! 


E un regalo di valore che 


(d’oro o placcato d’oro 18 carati) 







Le Pietra del Nord e un (rammento di 
minerale molto potente, la MAtSNETiTE 
Fe3 04| Detto minerale viene estratto 
dai piu ncchi e p<u importanti piaci* 
menti del mondo S< tratta dei giacimen. 
ti di Kiruna-Vaara in Lapponia svedese, 
nel circolo polare, nella regione la piu 
magr>etica del globo Voi sapete quanto 
bene possono fare aH'uomo i raggi 
magnetici, è quindi naturale che un 
frammento delle dette rocce fortemente 
magnetizzate attiri su di voi. se lo por¬ 
tale. la fortuna, il successo e la nusci* 
ta É ugualmente naturate che allontani 
da VOI I fastidi, le depressioni, la sfor> 
tuna I Nordici che hanno la fortuna di 
calpestare tutto f anno una terra ricca 
di energia benefica conoscono la FELI¬ 
CITA MAGNETICA 

SI, A MIGLIAIA CIW 
TESTIMONIANO... 

- LA LORO GIOIA DI VIVERE ^ 

- LA LORO FELICITA 

- IL RADICALE MUTAMENTO 
DELLA LORO ESISTENZA 

DA QUANDO PORTANO 

LA PIETRA DEL NORD 

ServiceRDI - ANNEMASSE 74 
FRANCIA 

Essa è venduta in Francia da più 
di 20 anni, migliaia di gente l'hannc . 
portata e tutti ci scrivono la loro | 
soddisfazione. 


Vincite al gioco... 

10 e mia moglie abbiamo ritrovato 

11 nostro buon urnore la nostra 
salute e rrugliorata ed abbiamo 
vinto rtpeiuiamenie al gioco (lotte¬ 
ria cavalli ecc ) Vi ringraziamo 
di cuore 

Sig. B 77 Fonlainebleau 

É meraviglioso, ho ritrovalo 
la felicità!... 

Il vostro Gioiello rm ria reso la 
(elicila ette credevo perduta per 
sempre Mi ha ridato salute e 
buon umore e la mia situazione è 
migliorata 

Sig na O. F. • SS Pontoise 

Sano e salvo in un incidente... 

Mio marito membro della polizia 
stradale moiorirrata é stato vitti¬ 
ma d un incidente durante il ser¬ 
vino e ne e usc*io indenne Devo 
riconoscere erte la -PIETRA DEL 
NORD- lo ha preservato 

Sig.ra A. - Bastia 


Ho fiducia... 

Ho molta fiducia nella vostra 
-PIETRA DEL NORD- che mi ha 
ridato la salute Mia figt<a ha 
ritrovato la pace e lequilibno 
Grane Sig.ra B. I. • M Porlieui 


Vedo il iato buono della vita... 
Sono molto piu ottimista e vedo 
il lato buono della via Ho ritro¬ 
vato la felicità e ve ne sono mille 
volte grata Sig.ra B. • Ot Nice 


Felici da quando la 
possediamo 

lo e mio tiglio apprezziamo moltis¬ 
simo la vostra -PIETRA DEL 
NORD- che Ci ha resi lehci La 
vostra PIETRA e sempre con noi 
Accettate la nostra riconoscenza 
ed I nostri mifimti ringraziamenti 
Sig. G. N. • S7 Dieuza 


Sappiate approfittare della felicità 
quando vi si presenta 


hi miei soldi finalmente 
^restituiti 

h Ho tatto causa per delle somme 
4 versate di troppo, mi sono siale 
f*, restituite interamente M. T., Francia. 

^ É (ormidabile 

Dopo tanti anni di «(tesa, divento 
^proprietario Credo Che la Pietra del 
^ Nord à formidabile e la raccommando 
Vv a tutti quelli che vedono la vita 
dipinta di nero Mme A., Francia 

h Ho trovato un bel 


fi toro 
segreto è 
semplice: grazie 
ad una piccola pietra 
magnetica otte nete tutto 
\ciò che desiderate (PIE¬ 
TRA DEL NORD). Nella 
nostra gamma c'é 
certamente il gio¬ 
iello che fa per 
voi... 


^ appartamento 

Fv Vi devo confessare che da quando 

4 possego la vostra Pietra dei Nord. 
2 abbiamo trovalo un appartamento 

T molto più bello di quello che aveva- 
y mo precedentemente 
^ M. Belloc. Francia 

^ La fortuna l’ha baciata 
J in fronte 

5 Una mia amica piu giovane di me. 
w ammalata doveva lasciare il suo 
^ appartamento Da quando possiede 

la Pietra del Nord ha trovato un 
^ appartamento e vinto un grossa 
A somma al totocalcio 
''' Mme C.. Francia 


Come un miracolo essa 
interviene sempre al 
momento giusto 

Ciò che è formidabile e che allorché 
$1 presenta una difticoilé Imanziaria 
come per miracolo arrivano soldi 
proprio al momento giusto II nostro 
camion e diventato inutilizzabile 
compro un giornale spinta senz altro 
dalia vostra Pietra dei Nord e cosa 
trovo’’ L annuncio per un camion che 
risolve 1 nostri problemi 

Mme D. Pamlou, Frencia 

La mia vita trasformata 

Vorrei esprimervi (a mia riconoscenza 
per la Pietra del Nord Da quando la 
possego la mia salute e molto 
migliorata Nel mio lavoro nolo un 
grande rendimento e tutto va per il 
meglio Ho persino fortuna in amore 
Veramente non mi rincresce dt averla 
acquistata 

Mme Eugéne Berlange. Frencia 

La mia vita è cambiata 
completamente 

Da quando possego la vostra Pietra 
mi sento più felice e la mia vita è 
completamente cambiata Grazie di 
ludo Mme P., Francia 


BUONO PREFERENZIALE e",Sea: 


non mandate ne francobolli nè soldii è gratuito 





































Nella lavastovìglie 
ci vuole Finish 




ii tecnico 
radio e ir 


Ricezione 

« Vorrei sapere se a Viareggio, 
con apposita antenna, è possi¬ 
bile ricevere i programmi spe¬ 
rimentali di stereofonia. Abito 
al piano terra di itn grosso pa¬ 
lazzo di 6 piani, ed ho collega¬ 
to il mio sintonizzatore all'an¬ 
tenna centrale TV, ma qual¬ 
che volta la stazione sfugge. 
Desidererei sapere se va bene 
l'antenna TV I’ e 2' per MF, 
e quale altra antenna usare ■ 
(Pino Manata - Viareggio). 

Viareggio è fuori dalla portata 
delle stazioni sperimentali MF 
stereofoniche che pertanto non 
possono praticamente esservi 
ricevute, neanche collegando 
l’apparecchio ricevente ad una 
apposita antenna esterna. Per 
l’ascolto invece dei programmi 
MF normali, nella posizione in 
cui si trova il suo appartamen¬ 
to è elTcttivamente consigliabi¬ 
le l’impiego di una tale anten¬ 
na. che però non può certa¬ 
mente essere quella centraliz¬ 
zata usata per ricevere i pro¬ 
grammi televisivi Infatti non 
solo i programmi televisivi ven¬ 
gono effettuati su frequenze 
diverse da quelle usate per la 
MF (il che comporta un diver¬ 
so dimensionamento dell’an¬ 
tenna vera e propria), ma gli 
impianti centralizzati sono mu¬ 
niti di amplificatori che bloc¬ 
cano le frequenze dei program¬ 
mi non previsti in sede di pro¬ 
getto. Pertanto, se vorrà otte¬ 
nere un risultato soddisfacen 
te, dovrà fare installare sul let¬ 
to dell’edificio una apposita an¬ 
tenna per la MF. orientata ver¬ 
so il vicino M Serra, e colle¬ 
gala al ricevitore tramile una 
discesa in cavo coassiale mu¬ 
nita di appositi adattatori di 
impedenza. 

Enzo Castelli 


a foio~cinc 


operatore 


Moltiplicatore di focale 

« Sono in possesso di iin obiet¬ 
tivo Jena 135 inni f.4 e vorrei 
ampliare le sue possibilità di 
ripresa per diapositive di am¬ 
mali, ecc., adattando un dupli¬ 
catore o triplicatore di focale. 
Desidererei conoscere il funzio¬ 
namento, i vantaggi e gli svan¬ 
taggi che ne derivano. Questi 
moltiplicatori si possono adatta 
re anche a un obiettivo 35 min? 


Sono in commercio in Italia 
pellicole per diapositive da 21 
DIN della Casa giapponese 
Fuji? » (Sergio Pedaletti - Co¬ 
mo). 

Dei moltiplicatori di focale 
abbiamo già parlato in passa¬ 
to. Poiché continuiamo a ri¬ 
cevere richieste in merito, rias¬ 
sumeremo di nuovo i loro pre¬ 
gi e difetti, senza però dilun¬ 
garci .sui principi tecnici che 
regolano il loro funzionamen¬ 
to. Come può dedurai dalla 
loro denominazione, il dupli¬ 
catore raddoppia la focale del¬ 
l’obiettivo c il triplicatore la 
triplica. Nel caso specifico di 
un 135 mm. avremo perciò ri¬ 
spettivamente una trasforma¬ 
zione in 270 mm. e in 405 mm. 
circa. I moltiplicatori di focale 
riducono pero anche la lumi¬ 
nosità deH’obietlivo. pratica- 
mente di due diaframmi il du- 
plicatore e di tre diaframmi il 
triplicatore. In base a quest’ul- 
tima considerazione, l’acqui¬ 
sto di un triplicatore di focale 
appare assai meno consiglia¬ 
bile di quello di un duplicatore 
perché, sempre nel caso spe¬ 
cifico di un’ottica con lumino¬ 
sità massima f.4. questo valo¬ 
re verrebbe ridotto a f.ll dal¬ 
l’impiego di un triplicatore, il 
quale costringerebbe a lavora¬ 
re quasi sempre a tutta apcr^ 
tura o ad adoperare tempi di 
posa lenti, specialmente ado¬ 
perando pellicola a colori per 
diapositive. La limitala profon¬ 
dità di campo e l’impossibilità 
di fermare soggetti in rapido 
movimento renderebbero quin¬ 
di assai precario il tipo di fo¬ 
tografia istantanea che il no¬ 
stro lettore si propone di pra; 
licare. Con un duplicatore di 
focale la situazione appare in¬ 
vece migliore, dato che la mas¬ 
sima luminosità disponibile sa¬ 
rebbe f 8 Questo è perciò un 
accessorio che vale senz’altro 
la pena di acquistare. I van¬ 
taggi sono il limitatissimo in¬ 
gombro di questo aggiuntivo, 
che permette di trasformare 
istantaneamente un tele da me¬ 
dio in potente senza modifica¬ 
re la distanza minima di mes¬ 
sa a fuoco e. cosa molto im¬ 
portante. con un ingombro e 
peso complessivi minori di un 
obiettivo di lunghezza focale 
equivalente. Gli svantaggi sono 
la ridotta luminosità massima 
e la qualità leggermente più 
scadente dcH’immaginc rispet¬ 
to a un teleobiettivo equiva¬ 
lente. Il deterioramento della 
qualità, sopportabile con un 
teleobiettivo, rende però deci¬ 
samente sconsigliabile l’uso 
del duplicatore con i grandan¬ 
golari (come il 35 mm.). 

La pellicola a colori per diapo¬ 
sitive Fujichromc R 1(X) di 21 
DIN (100 Asa) è distribuita in 
Italia dalla ditta ONCEAS di 
Milano. 

Giancarlo Pizzlranl 


Omaggio a Giuseppe Verdi 

La Televisione Italiana organizza una Rassegna per voci 
nuove verdiane, le cui modalità sono stale pubblicate sul 
n. 12 e sul n. 13 del « Radlocorrlere TV ». 

Allo scopo di venire Incontro al desideri espressici da 
molti aspiranti alla Rassegiu, la RAI ha stabilito di proro¬ 
gare il termine ultimo per l’accettazione delle domande. 
Le domande di partecipazione alla Rassegna dovranno per¬ 
venire entro il 30 aprile 1971 aH’lndlrizzo seguente: 

RAI • RADIOTELEVISIONE ITALIANA 
RASSEGNA VOCI NUOVE VERDIANE • 

Viale Mazzini. 14 • 00195 ROMA 
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Colore in Jugoslavia 

La televisione jugoslava co- 
mincerà a trasmettere pro¬ 
grammi a colori dal 1972. 
Queste trasmissioni costitui¬ 
ranno il Secondo Program¬ 
ma, e andranno in onda per 
cinque giorni alla settimana 
dalle 20 alle 22. Il sistema 
adottato è il tedesco PAL: la 
Jugoslavia si stacca cosi dal 
gruppo degli altri Paesi so¬ 
cialisti che invece hanno 
scelto, sulla scia deH'Unio- 
ne Sovietica, il sistema fran¬ 
cese SFXAM. 


La NAB contesta 


dere le notizie relative alle 
grandi iniziative nei settori 
dell'economia, dell'ideologia 
c della cultura, di formare 
nel pubblico il senso del pa¬ 
triottismo e deH'intemazio- 
nalismo, di contribuire alla 
lormazione del gusto esteti¬ 
co c di soddisfare le sue ne¬ 
cessità spirituali. Il Terzo 
Programma, VOrfeo. è tra¬ 
smesso sulle onde corte: 
l'a.scolto, finora limitato alla 
capitale, sarà ben presto 
esteso alla maggior parte 
del Paese. Trasmette per 
cinque ore, la sera, ed è de¬ 
dicato alla musica seria e 
alle opere letterarie e tea¬ 
trali. Apre e chiude i suoi 
programmi con quindici mi¬ 
nuti di informazione. 


1 
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Musica nuòva lin cucina 


con lo squisito e inimitabile burro di ^ 
i pura panna delle Alpi e degli alti pa~ ‘ ** 
scoli tedeschi. E ricordale che al vostro 
fornitore dovete chiedere il burro origi¬ 
nale di marca tedesca. Proprio quello. 


La National Associaiion of 
Broadcasters. Tassociazione 
ameiicana che raggruppa le 
principali reti radiotelevisi¬ 
ve e gran parte delle stazio¬ 
ni del Paese, contesta la ctv 
stituz.ionalità della legge fe¬ 
derale che, dal primo gen¬ 
naio scorso, ha soppresso la 
pubblicità radiotelevisiva al¬ 
le sigarette e a tutti i pro¬ 
dotti del tabacco. L’associa¬ 
zione ha chiesto alla Fede¬ 
rai District Court il permes¬ 
so di intervenire come que¬ 
relante in una causa aperta 
da sei stazioni radiofoniche. 
La NAB si appella al cosid¬ 
detto « Primo Emendamen¬ 
to » della Costituzione ame¬ 
ricana. quello che difende 
la liberta di pfirola, e con¬ 
testa al governo il diritto di 
vietare qualsiasi tipo di tra¬ 
smissione. Un portavoce del¬ 
l'associazione ha dichiarato 
che probabilmente, nel caso 
che la legge fosse soppressa, 
le reti e le stazioni radiote¬ 
levisive non tornerebbero 
sui loro passi reinserendo la 
pubblicità ai prodotti del ta¬ 
bacco: « quello che impor¬ 
ta alla NAB », ha precisato il 
suo portavoce, « è di salva 
re il principio del diritto di 
reclamizzare qualsiasi pro¬ 
dotto legale, specialmente se 
tale prodotto trova spazio 
nei mcz.zi concorrenti, quali 
la stampa e i manifesti ». 


In Bulgaria 

I programmi della Radio 
bulgara sono stati ristruttu¬ 
rati. Dal 4 gennaio i tre Pro¬ 
grammi, nuovi per forma e 
contenuto, sono ben diffe¬ 
renziati l'uno dall'altro. Il 
Primo Programma, battez¬ 
zato Orizzonte, trasmette 
musica e notiziari dalle cin¬ 
que del mattino all'una e 
mezzo di notte. I bollettini 
di informazione sono tra¬ 
smessi ogni mezz'ora. Inol¬ 
tre ogni mattina va in onda 
un servizio speciale sulle no¬ 
vità in campo scientifico e 
tecnico, un bollettino cultu¬ 
rale che fa conoscere la vita 
culturale aH'intemo e all'e- 
stemo del Paese, ed un bol¬ 
lettino economico. L’altro 
Programma, che trasmette 
dalle 8 alle 23,30, il Christo 
Bolev, si propone di diffon- 


Personale ridotto 

La Columbia Broadcasting 
System (CBS), una delle tre 
reti radiotelevisive america¬ 
ne, ha dichiarato ufficial¬ 
mente l’adoz.ione di severe 
misure di economia, com- 
pres<j il licenziamento di una 
percentuale del personale 
che dovrà arrivare per gra¬ 
di al LS per cento. Il presi¬ 
dente della CBS, Frank Stan- 
ton, ha dichiaralo che que¬ 
ste economie sono dettate 
dalla depressione del merca¬ 
to della pubblicità e dal¬ 
l'aumento costante dei costi 
operativi. 

La ABC, da parte sua, ha già 
licenziato trecento dipenden¬ 
ti. la maggior parte dei qua¬ 
li funzionari che opei ano 
nei settori amministrativi e 
giornalistici. 


Riforme in Francia 

Il direttore della radio del- 
TORTF francese ha istituito 
un nuovo comitato « desti¬ 
nato a studiare i problemi 
posti dall'azione culturale 
della radio ». Questo gruppo 
di lavoro e composto da un¬ 
dici personalità del campo 
radiofonico. « Un comitato 
consultivo sarà in grado di 
riuscire là dove hanno falli¬ 
to i capi servizi? ». si doman¬ 
da in proposito Le Monde. 
« Avrà i mezzi di convince¬ 
re i produttori e i rea- 
liz.zatori di FranceXulture 
della necessità di rifomiare 
loro stessi? Perché, in fon¬ 
do, la riforma di France-Cul- 
ture consisterebbe proprio 
in questtj ». 


TV ad Hanoi 

La prima stazione televisiva 
della Repubblica Democrati¬ 
ca Vietnamita è entrata in 
funzione alla fine di gennaio. 
Alla costruzione degli im¬ 
pianti, che sono situati ad 
Hanoi, hanno contribuito 
notevolmente apparecchiatu¬ 
re e tecnici polacchi, secon- 
• do un accordo stipulalo fra 
il governo di Hanoi e il vi¬ 
cepresidente della Radiotele¬ 
visione polacca. 




























abbiamo dato colore al tuo sguardo 



Danuselle Fondo Tinta 


La moda sulle labbra 
I Rossetti Danusell 




Ddnijse^e 


Iridescente con le sue 


Fondo Tinta Gel il 


ora Danuselle è anche moda viso 


Viene 
la sera e 
vuoi un truc- 
V co sofisticato: è 
il momento di Da- 
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Trucco occhi; 

DcnuMtlo Accordo In Platino 
N* 10 

Trucco vlao; 

Oanuaolla Pondo Tinta Irldo- 
aconta Roaa a Parta. 

Danusalla Roaaatto Iridaacanta 
Gladiolo N* 21 





























































Sdrianioi capei 


Ecco una bella ragazza con bellissimi capelli soffici 
e lucenti, pettinati alla perfezione. Molte di noi guar¬ 
dandola pensano con una punta di invidia « beata 
lei, io invece con i miei capelli... ». D'accordo, molte 
donne con i loro capelli troppo grassi o troppo aridi 
o inesorabilmente ribelli hanno dei problemi, ma qual¬ 
che volta alla base di questi problemi che sembrano 
senza soluzione sta soltanto un briciolo di pigrizia. 
Oggi infatti per ogni difetto estetico esiste un rime¬ 
dio, basta preoccuparsi di scegliere quello adatto 


al proprio caso e soprattutto impararne l’uso cor¬ 
retto, perché è inutile aspettarsi miracoli usando 
malamente un prodotto curativo che deve essere 
applicato in casi specifici e secondo regole precise. 
Questo servizio presenta quattro prodotti nuovi della 
linea Wella Privati lo shampoo Neopon alle erbe, 
il tonico rigeneratore Aktiv Balsam, il tonico A-F 
contro i capelli grassi e il tonico A-S contro la for¬ 
fora. Impariamo a conoscerne le proprietà e ad usarli 
nel modo migliore. cl. rs. 





l: J 


.B\l s\\l 


AF 


MA-Ji 


1 . 










158 







i Uno shampoo non si può 
■ dire ben fatto se non è 
seguito da un risciacquo 
perfetto che elimini ogni 
traccia di schiuma, soprattutto 
quella che non si vede più 
e quindi si • dimentica • 
facilmente tra i capelli che 
risultano cosi opachi. L'ideale 
è mettere t capelli sotto 
la doccia e agitarli con 
una mano, in modo che 
l'acqua (usata senza paura 
di spreco) possa agire 
non solo in superficie. 

I capelli ben sciacquati 
sì riconoscono al tatto 
perché si sentono morbidi 
e leggeri, non appiccicosi 



1 

Poiché la perfetta riuscita 
di ogni trattamento curativo 
dei capelli ha come base 
uno shampoo eseguito a regola 
d'arte, sarà bene ricordare 
che non basta coprire 
superficialmente la testa 
di schiuma (magari sprecando 
la maggior parte del prodotto): 
l'importante è eliminare tutte 
le impurità che soffocano 
il capello alle radice. 

Lo shampoo andrà quindi ripetuto 
due volte, con un massaggio 
deciso su tutto il cuoio capelluto. 
La particolare azione curativa 
e rivitalizzante dello shampoo 
Neopon alle erbe è sintetizzata 
nello slogan che lo lancia: 

- sole verde per capelli vivi > 



3 Aktiv Balsam è una lozione cremosa 

che ammorbidisce e rigenera i capelli agendo 
come ricostituente della cheratina. Si distribuisce 
dalle radici alle punte sui capelli lavati, 
dopo aver eliminato ogni eccesso d'acqua 
con un asciugamano, e si massaggia accuratamente 
in modo che possa svolgere la sua azione sull'intera 
massa dei capelli. Dopo circa tre minuti di posa, 
sciacquare e procedere alla normale messa in piega 
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Il tonico A-F, 
contro i capelli 
grassi (come 
quello A-S, 
antiforfora) 
agisce 
sulla cute. 

Per ottenere 
il massimo 
risultato non 
bisogna quindi 
distribuirlo 
sui capelli ma sul 
cuoio capelluto, 
aprendo 

I capelli in tante 
scriminature. 

Per far penetrare 
bene il prodotto, 
mentre lo si 
distribuisce 
eseguire una 
veloce frizione 
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LO SHAMPOO NEOPON é a ba¬ 
se di otto erbe medicinali dosate 
In modo da detergere perletta- 
mente la cute e t capelli senza 
privarli delle sostanze naturali 
indispensabili per la loro salute 
(é noto che uno shampoo ad 
azione troppo drastica. - Im¬ 
poverendo » eccessivamente II 
cuoio capelluto, provoca una 
reazione di difese per cui I ca¬ 
pelli tendono a Ingrassarsi sem¬ 
pre di più e sempre più In fret¬ 
ta). L'uso prolungato di Neopon 
normalizza l'attività delle ghian¬ 
dole sebacee, elimina gli ecces¬ 
si di grasso, previene la for¬ 
mazione della forfora e stimola 
Il bulbo capllllfero. 


IL TONICO RIGENERATORE 
AKTIV BALSAM si può consi¬ 
derare un vero e proprio rico¬ 
stituente del capello. In quanto 
lo nutre, ne ricostituisce la 
struttura penetrando in profon¬ 
dità. agisce con aziorre curativa 
sulla cheratina. Ai capelli du¬ 
ri. deboli, aridi, opachi, ribelli 
Aktiv Balsam. dopo qualche ap¬ 
plicazione, ridona lucentezza ed 
elasticità, rendendoli più mor¬ 
bidi e docili al pettine. 

IL TONICO A-F è un trattamen¬ 
to specifico contro I capelli 
grassi, ad azione profonda. Non 
si limita cioè a rendere I ca¬ 
pelli più solfici e consistenti 


al momento dell'applicazione 
(he anche proprietà fissativo), 
ma cura alla base l'eccessiva 
secrezione grassa della cute 
normalizzando l'attività delle 
ghiandole sebacee. 

IL TONICO A-S è un tratta¬ 
mento specifico contro la for¬ 
fora. La sua azione curativa 
sulla cute si svolge In due mo¬ 
di: stimolando la circolazione 
sanguigna e combattendo le In¬ 
fiammazioni di origine batterica 
o fisiologica. Il tonico A-S si 
assimila molto facilmente, agi¬ 
sce In profondità, tonifica la 
cute, elimina il prurito e ren¬ 
de più stabile la pettinatura. 


Per rendere più efficiente 
l'azione curativa dei tonici A-F 
e A-S (naturalmente se ne 
userà uno solo per volta, 
secondo la necessità), 
dopo averli applicati sarà 
bene eseguire un massaggio 
stimolante tenendo fermi 
sul capo ì polpastrelli 
delle dieci dita e cercando 
di far muovere la cute 
in senso rotatorio fino 
a sentire un piacevole senso 
di calore. Questo speciale 
massaggio, riattivando 
la circolazione sanguigna, 
renderà più facile 
l'assorbimento del prodotto. 
Dopo II massaggio pettinare 
ì capelli in modo che 
la lozione possa svolgere 
su di essi anche Fazione 
fissativa della messa In piega 
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Equilibrio turbato 

« Sono uno studente di me¬ 
dicina, e penso fermamente 
che la sopravvivenza fisica e 
psichica dell'uomo sia in 
scindihilmente legata alle 
manifestazioni della natura 
che Dio ha creato per gli es¬ 
seri viventi: ma ormai sem¬ 
bra che l'uomo, che pure è 
un animale (anche se dotato 
di ragione), si stia avviando 
volontariamente verso l'au¬ 
todistruzione: egli senza al¬ 
cun rispetto guasta tutto il 
mirabile equilibrio stabilito¬ 
si nel corso di millenni: 
pratica, si sta suicidando. 
L'accanimento più insulso e 
assurdo è contro gli anima¬ 
li, anello insostituibile del¬ 
l'equilibrio della vita. Ho vi¬ 
sto recentemente che lei ha 
intensificato la lotta contro 
la distruzione operata dalla 
caccia: ha fatto benissimo 
perché non si griderà mai 
abbastanza contro questa in¬ 
sulsa strage. Occorre fare 
fronte unico per salvare la 
natura: tutto, qui in Italia, è 
in pericolo: il Parco del Gran 
Paradiso agonizza per mano 
dei bracconièri, dei cacciato¬ 
ri, degli idroelettrici: a qua¬ 
le scopo lo ha dunque sal¬ 
vato il benemerito prof. Vi- 
desott? La caccia stermina 
ogni anno almeno 140 milio¬ 
ni di uccelli: e pensi che sol¬ 
tanto l'uccisione in massa 
dei tordi e degli storni 
(grandi distruttori della mo¬ 
sca olearia ) causa alla olivi- 
coltura italiana un dattilo di 
70 miliardi l'anno.' CU ani¬ 
mali selvatici vengono “ ge¬ 
stiti " dalle sezioni cacciatori, 
ma con quale diritto? .Sona 
patrimonio comune, in quan¬ 
to mantengono l'equilibrio 
naturale in cui tutti viviamo. 
I guardacaccia (delle sezioni 
cacciatori) fanno largo uso 
di bocconi avvelenati: e co.sì 
hanno fatto sparire l'avvol¬ 
toio grifone dalla Sicilia 
(erano 200 esemplari, pochi 
anni fa): le mutazioni gene¬ 
tiche delle vipere, che .sono 
più grosse e numerose, di¬ 
pendono dalla strage di ra¬ 
paci alati, tassi, ricci e altri 
carnivori che vengono di¬ 
strutti per far riprodurre 
più in fretta gli animali che 
interes.sano i “ cacciatori ": 
e COSI si ha una eccessiva ri- 
produzione dei predati, con 
conseguenti morie (il risul¬ 
tato opposto a quello che si 
voleva conseguire). Qualora 
i cacciatori conoscessero un 
po' di ecologia, forse qual¬ 
cosa (non molto, per chi 
chiude volentieri gli occhi) 
cambierebbe, lo faccio par¬ 
te del WWF italiano, che 
per fortuna sembra svtlup 
parsi bene, ed inviterei tutti 
ad unirsi nella lotta contro 
le manomissioni antinatura » 
(Carlo Spagnoli - Roma). 

Auguriamoci che si arrivi a 
salvare il salvabile prima 
che sia troppo tardi. Il disa¬ 
stro ecologico è come una 
spada di Damocle appesa su 
di noi, sia nemici sia amici 
della natura! 

Angelo Boglione 
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il 

due ali in piu 


ogni rifornimento M©bil equivale ad uno messo a punto del motore 


l’unico olio 
lOW-50 


Mobiloil Super, l’unico olio . 
che ha tutti i numeri, 
uno per ogni anlL ■ 

condizione di marcia. iWjj3 C 


l’unica benzina 
antiusura 

Mobil A-42, l’unica benzina 
che riduce 
l’usura del motore 
fino al 42%. 

Con A-42: 

■ motore più protetto 

■ potenza più sicura 

■ cielo più pulito 
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Estratto di carne Liebig 

(perché non lo chiedete anche al vostro medico?) 




Stimolate il suo appetito 
e la sua crescita. In <^ni piatto. 


Forse non sapevate che un vasetto di Estratto di carne LIebIg contiene tante proteine che stimolano l'appetito^ 
e favoriscono la crescita del vostro ragazzo. L'Estratto di carne Liebig, ottenuto per concentrazione 
della polpa di purissima carne scelta, offre la combinazione ideale di proteine 

e sali minerali della carne. E' di uso facilissimo: aggiunto in piccola quantità . 

a qualsiasi piatto ne aumenta il valore nutritivo e ne esalta il sapore 
L'Estratto di carne Liebig fa bene e piace moltissimo ai ragazzi 

Basta aggiungeme tanto cosi in Ogni piatto! 


scioglietelo m acqua o 
burro caldo per i pialli asciutti 


r 


aggiungetelo direttamente 
a sughi e mlirìgoli 


L'Estratto di carne 
Liebig è un puro 
prodotto alimentare 
(non medicinale né 
dielelico) adatto a tutti 
50 gr. eoo lire 
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Velour di lana per 
Il mantello svasato con 
il collo a un solo revers 
(Rossori Moda-Galitiine) 


Ritorno alla linee classica 
con II mantello doppiopetto 
dalla cinture annodata 
(Sanlorenzo) 


Mualissimo il color ruggine 
del mantello da sera 
con II collo di volpe (Genny) 


Torino, aprile 

Modaselezione, che si svolge dal 23 
al 26 aprile a Torino, fa il « punto » 
sugli orientamenti creativi e pro¬ 
duttivi della moda offrendo una 
ricca panoramica qualitativa di 
modelli che più rispondono alle 
esigenze di un’alta percentuale di 
consumatori i quali vogliono un tipo 
di abbigliamento differenziato dal¬ 
la prfxluzione di larga serie e che 
nello stesso tempo non tocchi, nel 
costo, le cifre vertiginose dell’alta 
moda. 

Con tempi di produzione più ridot¬ 
ti, rispetto alla grande industria 
della confezione, stilisti, creatori e 
produttori di quel prét-à-porter di 
lusso che, per dirla in termini tele¬ 


visivi, sta « un gradino più In su » 
della confezione. Indicano con ma¬ 
no sicura gli orientamenti dell’ele¬ 
ganza femminile e maschile per 
l'autunno-invemo 71-’72. Il ritorno 
ad una certa qual classicità neile 
linee, il desiderio, tra l’altro espres¬ 
so dalla maggioranza delle donne, 
di ritrovare il gusto di « vestire » 
un hel capo che non sia marcato 
da reminiscenze troppo datate o 
da impressioni folk troppo di ma¬ 
niera, hanno trovato tutti concordi. 
Il diritto di cittadinanza alla lun¬ 
ghezza medi, appena sotto al gi¬ 
nocchio per 1 capi da giorno, ri¬ 
sulta confermato dalla teoria di 
mantelli tagliati a camicia, a trench, 
a redingote, dal tailleurs di tono 
svelto e giovanile e da quei mo¬ 


delli creati per le occasioni spor¬ 
tive. Per le ore eleganti sono in¬ 
vece previste le lunghezze che oscil¬ 
lano fra il polpaccio e la caviglia. 
Decisamente lunghi, lineari, talvol¬ 
ta svasati, i mantelli da sera rea¬ 
lizzati con tessuti novità, come ad 
esempio gli stampati a soggetto 
« romantico-fiabesco » raffiguranti i 
castelli delle fate, oppure a disegni 
segmentati di tipo astratto sia nel¬ 
le forme geometriche sia floreali. 
La cappa, il tabarro si sono ingen¬ 
tiliti perdendo l’esotismo del bur¬ 
nus, quindi la mantella prevalen¬ 
temente con cappuccio si è euro¬ 
peizzata. Le giacche dei tailleurs si 
rifarmo al classicismo del doppio 
petto senza Imporre tuttavia un ti¬ 
po univoco, alternandosi cioè a 


quelle più corte, monopetto, che 
sfiorano 1 fianchi. Nel suo insieme 
la linea rispetta le proporzioni na¬ 
turali della figiira femminile mar¬ 
cando. e non strizzando, quasi sem¬ 
pre la vita al suo punto giusto con 
cinture o giochi di incastri. 

Nel coordinamento dei colori, fra 
gli intramontabili marrone moka, 
tabacco e le diverse nuances dei 
sabbia, appaiono il verde bosco, il 
ruggine, molti guizzi di rosso bril¬ 
lante al « fluoro », tanto turchino 
a volte intenso, altre invece attutito 
dalle sfumature riprese dal pavone 
e, infine, schiarito daH’intromisslo- 
ne dei grigio che forma una nuova 
tonalità polverosa definita < atmo¬ 
sfera » degli anni 70. 

Elsa Rossetti 


les 











umMi 

colui; NCRIC^I 







ULi. 



Ezio > Mondovi — Noto nella sua ^ralia c di conseguenza nel suo ca¬ 
rattere una tendenza ad innervosirsi quando viene contrarialo o inter¬ 
rotto nei suoi pensieri Non è ancora del tutto maturo, ma sì nota la 
sua aspirazione a realizzarsi completamente. Non mancano i contrasti nelle 
sue idee dovute a entusiasmi che poi abbandona, ai suoi interessi per 
temi trt>pp<> dispersivi, al suo desiderio di adagiarsi. Lei è mollo sensibile 
anche se cerca di non dimostrarlo, ò esclusivo nelle amicizie c lo sarà 
ancora di più negli affetti. E' un po’ diffidente, caparbio, ma su basi 
idealistiche e vivaci 
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Dario Mondovi — Un costante desiderio di tranquillità la spinge conli- 
nuainente alta ricerca di punti fermi nelle cose c nelle persone II carat¬ 
tere non e troppo forte cd una certa credulità la mostra ingenuo, affet¬ 
tuoso e romantico Vive in un mondo personale e appartalo, è sensibile alle 
c<*se belle, ai modi gentili e fa di tutto per riuscire ^adito alle persone 
che avvicina Non sa alfrontare i sacrifici anche se è ligio al suo dovere. 
Quando e preso dall ontusiasmo può anche lasciarsi trascinare, ma non dà 
un contributo personale e presto ricade nel suo disinteresse a meno che 
non SI tratti di un terna che le e molto congeniale. 





Gianfranco F. - Cosenza — Le riesce di frenare la sua impulsività, anche 
se qualche volta le costa fatica c ciò è facilitato dalla sua intelligenza 
pronta e intuitiva. Nella dilesa delle sue idee si accalora c si serve della 
sua parola facile c persuasiva per non scoprire fino in fondo le sue 
risorse. F capace di molta comprensione, ma non fino al punto da 
lasciarsi dominare dalla ctmimozione. Pretende di essere ascoltato c trova 
giusto che SI condividano le sue idee. I suoi interessi sono miMteplici c 
le piace essere continuamente aggiornato c mcsvj al corrente anche delle 
piccole c«>se Sa di nuinre ambiz.ionì che ritiene di poter raggiungere. ^ 
passionale, ma si .sa controllare 




Malusa 1970 — Ambiziosa e sensibile lei dà molto, forse troppo, peso alle 
parole che pronuncia c che sente pronunciare c questo la porta ad attri¬ 
buire molla imponan/a all'ammirazione ed alla considerazione altrui. Sa 
dominare i suoi nervi che tendono a .scattare facilmente, non perdona 
le offese se non dopo mollo tempo, è ordinata e raffinata. Sa insistere 
con dolcezza, ma ci>n tenacia quando vuole ottenere ciò che desidera Sa 
mantenere le promesse anche quelle che fa a sé stessa e n<jn c molto 
indulgente nei suoi giudizi che qualche volta siwio un po' affrettati c non 
sempre sereni. 
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Lucia L. - Ancona — Lei è pizrtaia a fare più del necessario per nascon¬ 
dere a sé sics.sa ed agli altri la sua timidez7.a e, pur essendo abbastanza 
sicura delle mele che vuole raggiungere, ogni tanto si lascia prendere 
dal timore di non riuscirci. Non le mancano inlclligenza**c volontà, doli 
molto utili per i suoi scopi, è sensibile, discreta, c spinta dal desiderio 
di migliorare. Della sua intimità è gelosa e anche dei suoi pensieri, ma 
questo non la rende asociale. Le persone indiscrete la irrigidiscono c 
provocano in lei una reazione caparbia. Negli affetti è fedele, ma ^ige 
la chiarezza più completa. Tende a vedere le cose da una angolazione 
pas.sionale. 
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M. A. - Ancona — Preciso, un po' dispotico, qualche volta petulante, lei 
è sempre prtznlo a puntua)i7z.are gli em>ri d^li altri. Lei é metodico, 
attaccato alle convenzicxii per superare le sue incertezze e pertanto cerca 
la sicurezza nella positività. E’ sempre attento a frenare i suoi slanci 
per il timore di essere frainteso c di sminuire cosi la sua personalità, 
rossiede una buona intelligenza, é positivo, conservatore, discreto c, 
quando è necessario, diplomatico. Tende al perfezionismo, è un po' calco¬ 
latore, ha bisogno di cose concrete ed è disposto anche a sacrincarsi pei 
ottenerle. 
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M. B. • Ancona — Molto sicura di sé. piena di buon senso, proprio per 
questa solidità intcriore ama la distensione, gli incontri sociali, la compa¬ 
gnia. E' generosa, ma non fino al punto di diventare dispersiva, e vivace 
ma sa controllarsi, è forte e non priva di spirito di sacrificio che non fa 
mai pesare sugli altri. E' sensibile c sincera, anche se qualche volta 
gira attorno alla verità per esprimerla In modo da non offendere. Dna 
certa passionalità di temperamento può qualche volta offuscare il suo 

f iudizio. Sa difendc*re le ^Tsone c le cose che ama. E' coerente sempre, 
dignitosa, serena, fiduciosa c intimamente candida. 


N. G. • S. Marinella — Per formarsi una personalità come lei desidera, 
deve anzitutto cercare di essere meno dispersiva c quindi più tenace in 
ciò che vuole raggiungere. Limiti la sua affettui>sità, controlli la sua 
generosità, anche nelle parole e nei pensieri, sia meno cameratesca e 
infantile. Decida la strada che intende percorrere e lasci cadere tutte le 
altre Illusioni c fantasie, controlli la sua vivacità, inserisca nella sua 
linea di condotta una punta di egoismo, sfrutti la sua naturale simpatia 
e segua i consigli del suo istinto che sono mollo validi. Pensi di più 
a sé stessa, a formarsi ed a costruire. Il tempo c la conseguente matu¬ 
razione le saranno di grande aiuto. 

Maria Cardini 










Se sei un bevitore di brandy Fiorio 
non devi lasciarti scappare certi amici. 

(Sok> un astemio può dire dì no a un brandy che non tradisce.) 


Per brandy Fiorio un astemio non può provare altro che 
indifferenza. 

Anche se brandy Fiorio è noto al centro del Mediter¬ 
raneo, dove il sole brucia da maggio a ottobre inoltrato. E 
il sole tutti sanno che non ha mai fatto male a nessuno. 

Di tutto questo, a un astemio non gli importo proprio 
niente. E' per questo che consigliamo gli amici di brandy 
Fiorio di cercarsi i propri amici tra gli astemi. 

Fiorio Brandy Mediterraneo: 
il brandy naturale. 



















Ahi ahi 

mi son ferito un dito, 
presto un cerotto 


no! non un cerotto, 
ma Ansaplasto perchè è in 
confezione igienica sigillata 


perchè 

lascia respirare la pelle 





aderisce meglio 
perchè elastico 


e quando si toglie visto"’... 

non fa male perchè 
non s'attacca alla pelle 
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Ansaplasto è un prodotto 
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ARIETE 

Le posuiuni eonirasianti di Giove, 
Luna e Marte traslormcranno alcu¬ 
ne opinioni. Con coraggio e abilita, 
vi affermcrcie in breve tempo. Con¬ 
solidate le posizioni. Per colpa di 
qualcuno rischierete uno scandalo. 
Giorni favorevoli: 25 e 26. 


TORO 

1 ciilcMnamenti per colpa di alcuni 
personaggi Pcko male, bisogna sa¬ 
persi accontentare Piacevoli sorpre¬ 
se. ma di breve durata, se non 
saprete agire con la dovuta diplo- 
ma/Kt La sorte vi assisterà sino 
all'uliimu. Giorni buoni; 26 e 27. 


GEMELLI 

\i saianiiu iiiomenti di incerle/.za, 
ma vi riprenderete presto Dovrete 
modificare il vostro modo di vedere 
le cose, se volete avete successo. 
Rischio di cf>mplica/ioiii Perciò do¬ 
vrete essere pronti c realisti. Gitir- 
ni eccellentr 2K e Mi 


CANCRO 

.Molili pteslo si chiaritanno alcuni 
misteri, e voi sarete in grado di 
piendere provvedimenti 11 passato 
vi sia di ammaestramento ai Tini 
di realizzare un futuro migliore, 
ricco di serenità c di sicurezza 
Giorni favorevoli: 28 e 29. 


LEONE 

biicn/.io sulle vostre intenzioni, non 
impegnatevi in discussioni che po¬ 
trebbero guastare Latmosfera di cor¬ 
dialità e Ji buona intesa Siate più 
diplomatici e ottenete quello che 
volete. Impulsività che darà buoni 
risultati, (iiomi lieti; 26 c 30. 


VERGINE 

Vi piaz/.crete bene, anche se con 
fatica. Il lavoro provvKherà qual¬ 
che discussione in famiglia: la vo¬ 
stra generosità sara criticata fuori 
luogo Guadagni che calmeranno le 
apprensioni vi mancheranno di ri¬ 
spetto. Giorni eccellenti: 25 c 29 


BILANCIA 

be volete agire con buon senso, se 
desiderate che le vostre fatiche dia¬ 
no i risultali che esige la vostra 
posizione, operate senza nulla rive¬ 
lare. Fate economia; ben presta le 
risorse si centuplicheranno. Giorni 
positivi; 26 e 28. 


SCORPIONE 

La vostij intuizione e preleribile 
ad ogni consiglio che vorranno dar¬ 
vi. Appoggi importanti che voi non 
dovrete guastare con la solila inde¬ 
cisione e timidezza Chi (roppio ra¬ 
giona spesso non conclude. Giorni 
ultimi: 27 e 28. 


SAGITTARIO 

C fu SI iKcupa d arte avra intuizioni 
brillanti e onori s<x'iali. Il buon 
senso sarà partiiolarmenle svilup¬ 
palo. e ogni cosa prenderà la giusta 
piega Da una conversazione ver 
ranno accordi solidi Giorni eccel¬ 
lenti 27 e 30. 


CAPRICORNO 

l'otictc iiii{Kiiie la vostra persona¬ 
lità. senza intralciare le operazioni 
in corso. Una perplessità sara fonte 
di ritardo e di difficoltà per un ri¬ 
cupero finanziario. Evitate le in¬ 
decisioni. siate più audaci Giorni 
favorevoli: 27 e 28. 


ACOUARIO 

l'cfiMcn JofiiiriJli da confusione Ra¬ 
gionamento coplurto che incide no¬ 
tevolmente sulle realizz-azioni affa 
risiiche Non perdete tempo con 
gente infruttuosa. Le debolez-zc so¬ 
no sempre di intralcio. Agire nei 
giorni 26 e 29. 

PESCI 

L intuito vi farà risparmiare tempo 
e denaro Un alto di generosità vi 
frutterà ) aniniirazionc. l'amore e 
la stima di una persona Visita da 
evitare Giorni positivi; 25 v 30. 

Tommaso Palamidessi 
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Trapianto delle rose 

■ fio acquistalo alcune rose a ce¬ 
spuglio a radice nuda e. in attesa 
di poterle mettere a dimora in un 
giardino fuori citta, le ho momen- 
iamramente sistemate in vasi. Otto¬ 
bre le sembra il nic.se adatto per 
trapiantarle? fid al momento della 
definitiva messa a dimora, cioè in 
piena terra, dovro farlo a radice 
nuda oppure con tutta la zolla? » 
(Gina Ippolilj - Roma). 

Potrà mettere in piena terra i suoi 
rosai invasali, anche subito, aven¬ 
do l'avvertenza di non rompere il 
pane di terra che avvolge la ra- 
oicc. 

Per fare questo bisogna bagnare be¬ 
ne la terra, poi rovesciare il vaso 
c battere il bordo leggermente con¬ 
tro un tavolo mentre con una mano 
si trattengono il pane di terra e 
la pianta. Il pane di terra in que¬ 
sto modo uscirà sano dal vaso. 

Se la pianta c stata invasata da 
poco e non si sono sviluppate ra¬ 
dici che trattengono la terra, con¬ 
verrà aspettare l’autunno per fare 
questa operazione. 


Begonia 

• Mi hanno detto che si possono 
moltiplicare le piante di begonia 
rex piantando in terra le foglie. £' 
possibile? E come si deve fare? » 
(Paola Rossi - Roma). 

Certo che si può fare, ma occorro¬ 
no alcuni accorgimenti per assicu¬ 
rarsi la buona riuscita di questa 


operazione che ò piuttosto delicata. 
Presa una bella foglia di begonia 
da fogliame tagliando il picciolo ra¬ 
so terra, si praticano con una la¬ 
metta varie incisioni lungo le ner¬ 
vature principali della foglia ope¬ 
rando sulla pagina inferiore. 

Poi si inlìia il picciolo nel terreno 
bene spianato in precedenza in una 
cassetta o in un vaso e vi si ada¬ 
gia la foglia con la pagina supe¬ 
riore in su. cercando di Tarla bene 
adagiare a contatto con la terra 
Ci SI aiuta con qualche stecchino 
per manfenerla ferma. 

Si dovrà poi niunlcnere la terra 
giustamente umida c dopo qualche 
settimana si vedranno formarsi, in 
ognuna delle incisioni praticate sul¬ 
le nerv'ature. minuscole piantine con 
radici e piccolissime foglie 
Si lasccranno sviluppare un poco, mi 
mentre la foglia si appassirà e 
seccherà, c poi si potranno prende¬ 
re delicatamente e piantarle in va¬ 
setti dove svilupperanno dando luo¬ 
go a nuove piante. 


Anemoni 

« Posso coltivare piante di anemoni 
in questa stagione? » (Anna Ouat- 
trociocchi - Milano). 

Gli anemoni sono già in fiore, la 
fioritura si otlienc appunto nel pe¬ 
rìodo inverno-primavera. Bisogna 
mettere a dimora le < zampe », cioè 
i rizomi, sin dall'autunno e, a se¬ 
conda delle zone, la fioritura all'a¬ 
perto si lia da fine inverno a pri¬ 
mavera. 

Giorgio Vertunnl 
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la scienza del freddo 


Tenete un panino fresco 
per domani... 


Frigoriferi Ignis Umiclimat: 

.mantengono 

I tutta la freschezza 
! naturale dei cibi. 


Frigoriferi Ignis, a ciascun cibo il giusto freddo 
e la giusta umidità Questo il segreto per conservare tutta, 
ma proprio tutta, la freschezza naturale dei cibi 
Di qualsiasi cibo. Proprio come avete sempre desiderato. 
Mento del freddo umido di Umiclimat®. Guardatelo dentro, 
un frigoritero Ignis. tanto spazio in più, freezer a - 25° per 
gelati e surgelati e pane tresco sempre, anche la domenica 
Guardatelo fuori, un frigorifero Ignis design moderno 
a struttura monolitica, particolari rifiniti alla perfezione, estetica 
raffinata 

(Modelli nelle versioni bianco e xilosteel® e, assoluta novità, 
nella versione a colon). 


itraio in tulio 














»g*i!d’oro'' 
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Sogni 


SOLUBILE a ll li» 


ijptte dotò... 

dorò! 

in filtro 

o solubile airistante 
sempre camomilla 

"Sogni doro" 


Che fortunnl ila quadrifoglio! 
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. questa donna veste 





l’eleKanzii sulle ali di una làiialla 




A, 


Catherine Spaako^i ha scelto un completo sahariana in tricotine. 



Modelli Biki in esclusiva per Cori - Modelli Cori Junior per le più giovani - Modelli Cori Lady per le taglie forti 
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Sua suocera non vuole ammetterlo... ma 


le pentole sono proprio lucide e pulite. 


Perché la nuova Naonis le lava 
con temperatura diversa da quella delle stoviglie. 


Lui voleva regalare a sua moglie una lavastoviglie, 
ma sua suocera diceva che nessuna lava bene le pentole. 

Lui ha voluto passarle in rassegna tutte, 
e ha scoperto la nuova NAONIS BITERMIC GL 8 
che lava in due vasche diverse (e con 
temperature diverse) pentole e stoviglie. 

Sua moglie è contentissima, sua 
suocera un po' meno... (ma di nascosto 
ha già buttato via la paglietta). 



Per acquistare un prodotto Naonis 
a prezzo già scontato e sicuro 

basta chiedere al rivenditore il 
PREZZO VALORE NAONIS RACCOMANDATO 


luì per lei vuole Naonis 
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Camajo è un prodotto CAMITAUA, divisione della KLOPMAN INT. S.pA, 
viale Civiltà del Lavoro 38,00144 Roma *T.M. KLOPMAN INT. ROMA 


MODA ESTATE 1971 

Camicie che modellano. Camicie nei tessuti più nuovi: stampati,ope¬ 
rati, jacquards in Dacron® 
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VECCHIA 

ROMAGNA 

brandy etichetta nera 

dalla Romagna la qualità del brandy italiano 
varca le frontiere di tutto il mondo, e da tutto 
il mondo il riconoscimento di un brandy famoso 













